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Sappiamo quante cose i 
pericolose girano 

sulle nostre teste? ! 

comunisti sulla crisi 

ce 
La realtà inquietante che emerge dall'incidente del Cosmos - Le 
autorità canadesi assicurano che non ci sono tracce di contami­
nazione atomica - Due satelliti americani precipitarono anni fa 

Berlinguer svolgerà la relazione - Andreotti esamina con la 
DC i risultati delle consultazioni - Ultimi colloqui a Monte­
citorio - Polemiche fra i socialisti per le posizioni di Craxi 

Genova: 20.000 
manifestano 

per un governo 
di larga unità 

Corteo in centro - « Gli operai contro il terro­
rismo » - Documento dalle fabbriche pisane 

Ha colpito e turbato tutti 
la notizia dell'incidente oc­
corso al satellite sovietico, 
sullo sfondo dello scambio 
«li messaggi tra governi, con 
lo spettro della contamina­
zione radioattiva, con la mo­
bilitazione segreta di eserci­
ti e delle forze di protezione 
civile. Lo si capisce benissi­
mo perchè quanto è succes­
so sembra aver sottratto a 
romanzi di fantascienza sto­
rie apocalittiche al punto 
da costituire un avvertimen­
to molto serio a valutare 
attentamente i rischi con­
nessi all'impiego di nuove 
tecnologie (del resto inci­
denti simili sono già avve­
nuti in almeno due casi, a 
satelliti americani). 

C'è una domanda che tut­
ti, guardando a quanto è 
accaduto nel cielo tra l'Isola 
della Regina Carlotta e il 
Grande lago degli schiavi. 
si pongono: cosa c'è sulle 
nostre teste? Cosa gira at­
torno alla Terra? 

Per rispondere, bisogna 
cominciare col ricordare che 
da almeno trent'anni volano 
sui cinque continenti aerei 
carichi di ordigni esplosivi 
assai più pericolosi del reat­
tore nucleare del Cosmos 
954 (e quanto a incidenti 
si ricordino le bombe ato­
miche cadute a Palomares 
in Spagna). Il che significa 
che il discorso non parte 
dal cosmo, ma si colloca nel 
contesto dei problemi ri­
guardanti il disarmo strate­
gico, parte quindi da nodi 
politici internazionali, a loro 
volta punto di avvio di non 
minori preoccupazioni: come 
le difficoltà che incontrano 
i colloqui sul rinnovo del­
l'accordo Salt o le notizie 
sulla messa a punto di nuo­
vi e più sofisticati mezzi di 
distruzione. Dalla Terra allo 
spazio il passaggio degli ar­
mamenti è breve. E anche 
in questo casti è possibile 
un accordo internazionale 
per regolare in modo sod­
disfacente il problema delle 
sorgenti nucleari di energia 
in orbita. C'è già un ac­
cordo firmato nel 15)67 sui 
principi che debbono ispi­
rare l'attività degli Stati 
nello studio e nell'utilizza­
zione dello spazio cosmico, 
Luna compresa (il cui arti­
colo nove impone cautela 
nell'effettuare esperimenti 
che potrebbero avere effetti 
nocivi sull'ambiente terre­
stre). 

Dunque le possibilità sono 
molte per fare chiarezza, se 
ce ne fosse la volontà poli­
tica. tanto sulla Terra che 
nello spazio. Ma non minori 
sono le preoccupazioni in 
entrambi i casi, soprattutto 
ora. nell'opinione pubblica. 
por queste macchine che 
volano nel cosmo sulle no­
stre teste. Sono giustifica­
te? Non lo sono? Vediamo 
di parlarne partendo dal 
protagonista dell'incidente in 
Canada. 

La lunga serie dei Cosmos 
(con il lancio di martedì 
sono ben 986) ha avuto mi-
rio il 16 marzo 1962. Seb­
bene questi satelliti abbiano 
lo stesso nome, in realtà 
essi, sia per concezione che 
per i compiti loro affidati. 
appartengono alle classi più 
diverse. Tra gli obiettivi 

Vaste ricerche in Canada per rintracciare eventuali resti del 
Cosmos: le operazioni hanno intanto portato ad una prima 
conclusione, elle cioè al suolo non ci sono tracce di radioatti­
vità. Mentre le ricerche continuano, a Mosca si replica al dif­
fuso allarme sostenendo che i margini di rischio sono resi 
molto tenui dal sistema di sicurezza del satellite. In ogni caso 
non si verificarono danni neppure in due occasioni analoghe, 
capitata anni addietro, che riguardarono ordigni spaziali ame­
ricani. NELLA FOTO: il Cosmos 954 IN PENULTIMA 

scientifici del programma 
Cosmos ricordiamo lo studio 
delle fasce di radiazione in­
torno alla Terra, le cosid­
dette fasce di Van Alien e 
della radiazione cosmica, la 
misura del campo magneti­
co della Terra, lo studio 
della diffusione delle onde 
radio, l'analisi del materiale 
metcoritico. In alcuni casi 
i Cosmos sono serviti a col­
laudare elementi strutturali 
o apparecchiature destinate 
ad altri satelliti e sonde spa­
ziali. In un caso, il Cosmos 
110. è stato effettuato un 
esperimento medico-biologi­
co per studiare gli effetti 
sugli organismi viventi, di 
una prolungata permanenza 
nello spazio cosmico. Allora 
due cani. Vieticrok e Uga-
liok rimasero in orbita per 
ventidue giorni e furono suc­
cessivamente recuperati. 

In alcuni casi i Cosmos 
sono stati lanciati a grap­
poli 

Un certo numero di Co­
smos (secondo affermazioni 
occidentali il cinquanta per 
cento) ha compiti di rico­
gnizione militare. II Cosmos 
954. che si è disintegrato 
sul Canada, sembra appar­
tenesse a questa categoria. 
Questi satelliti da ricogni­
zione che a partire dal 1966 
sono lanciati soprattutto dal 
poligono di Plcsetsk sono 
recuperabili o più esatta­
mente è recuperabile un 
contenitore con le apparec­
chiature fotografiche e le 
in formazioni. 

I primi satelliti Cosmos di 

questa classe erano proba­
bilmente derivazioni delle 
famose « Vostok > e « Vo-
skod ». Dal '68 vola una ter­
za e più perfezionata gene­
razione di Cosmos da rico­
gnizione. I sovietici impiega­
no questi satelliti sia per la 
ricognizione strategica, cioè 
per una ricognizione siste­
matica del territorio e degli 
armamenti strategici dei po­
tenziali avversari, sia per 
ottenere le informazioni tat­
tiche richieste da situazioni 
particolari. Ad esempio ne 
furono lanciati in occasione 
della guerra del Kippur, nel 
conflitto indo-pakistano nel 
dicembre 1971 (Cosmos 463 
e 464), e degli incidenti di 
frontiera con la Cina nel 
1969 (dieci satelliti in otto 
settimane). In questi casi 
la durata delle missioni è 
di qualche giorno appena. 

Una quindicina di questi 
satelliti, infine, sempre se­
condo informazioni occiden­
tali. sarebbero stati usati 
per sperimentare tecniche di 
intercettazione e di distru­
zione dei satelliti avversari. 

Quali che siano i compiti 
affidati a un satellite, esso 
ha bisogno, per funzionare. 
di una sorgente di energia. 
Fra i sistemi usati, larga­
mente noti sono i pannelli 
solari, costituiti generalmen­
te da piastrine di silicio ap­
plicate su dei supporti che 
si dispiegano come ali quan­
do il satellite è in orbita. 

Santi Aiello 
(Segue in penultima) j 

Durante il collaudo di un nuovo essiccatore 

Scoppio in cartiera a Pescia : 
due operai morti, cinque feriti 

Blocchi di ghisa di parecchi quintali hanno schiacciato i lavoratori 

PESCIA — L'esplosione del posante ea 
siccatore di una cartiera di Villa Basili­
ca ha ucciso due lavoratori, schiacciati 
da blocchi di ghisa. Cinque sono rimasti 
feriti in modo molto gra\e. investiti dai 
vapori bollenti che* si sono .sprigionati 
dal macchinario e dai frammenti del ci­
lindro e della testata. Giuseppe Nardin. 
54 anni e Agostino Loren/etti. 4!» anni. 
sono stati investiti in pieno dall'e>p!oMO-
ne. Blocchi di ghisa di parecchi quint.i 
li proiettati a • distanza dallo >c-oppio. 
hanno travolto e schiacciato i due lavo 
ratori che stavano vicino alla testata del 
la macchina, uccidendoli >ul colpo. 

Operai dell'azienda e tecnici che sta 
vano collaudando la nuo\a monolucida 
trice sono stati investiti con violenza 
dalla colonna di vapore bollente sotto 
pressione. Renato Bagnatori di Capanno 

ri di Lucca. Romano Diginiani. di Pe.-cia. 
Marcello Michelini di Collodi, compro 
prietario dell'azienda; Claudio Carmina 
ti. di Milano e Giovanni Bernardi di Lap 
pato di Lucca, sono stati ricoverati d'ur 
Senza all'ospedale di Pescia. Per la gra 
vita delle ustioni i sanitari hanno deciso 
l'immediato trasferimento di quattro di 
loro al centro grandi ustionati dell'ospe­
dale di Genova. Soltanto il Bernardi è 
stato trattenuto nell'ospedale locale per 
le lesioni riportate. L'incidente è avve 
nuto alle 12.55. nella cartiera « La Mec 
ca » situata a Villa Basilica, un centro 
vicino a Pescia. in località Ponte a Vil­
la in via delle Cartiere. Era appena stato 
messo in funzione il nuovo essiccatore 
a monolucido, e i proprietari, i tecnici 
dell'azienda ed alcuni operai stavano se­
guendo il collaudo. 

ROMA — Con una relazione 
di Enrico Berlinguer si a-
prono questo pomeriggio 1 la­
vori di una sessione del Co­
mitato centrale del PCI chiù 
mata a discutere e ad ap 
profondare i temi della crisi 
e la proposta politica j ^ r ri-
solverla. Vi è grande attesa 
per questo CC. molti nfMiori 
sono puntati. Vi è ancic. 
da parte di qualche a un en 
te. il tentativo di alimentar.; 
strumentalmente poie.i.iclie 
assurde sulle ragioni d<*h'at 
teggiamento assunto dai co 
munisti prima e dopo le di­
missioni del monocolore de io 
astensioni, come se non fos 
sero evidenti nella situazione 
del paese (e nell'atteggiamen­
to di tanta parte delle si>\s 
se forze politiche) i ai HI vi 
che stanno alla base di una 
ferma richiesta di .-amb-i 
mento. 

Poco prima della riunione 
del CC del PCI. AnJre-i u 
concluderà il primo ciclo di 
consultazioni incontrandosi 
con la delegazione della DC. 
Anche se è difficile prevede­
re quale sarà il carattere di 
questo nuovo colloquio tra di­
rigenti democristiani, restia 
do tuttora difficilmente va­
lutabile la situazione inter­
na dello Scudo crociato, il 
bilancio che il presidente in 
caricato è in grado di pre­
sentare nel « vertice J> di og­
gi non è certo privo di senso 
politico. Che cosa hanno dei 
to i partiti, infatti, se non 
che occorre un mutamento 
netto e tangibile rispetto ai-
la « non sfiducia J>? Sarebbe 
singolare (e anzi ciò denote­
rebbe l'esistenza di una vo 
lontà di chiusura, o di rot­
tura, non confessata) se la 
DC si limitasse ancora a 
prendere tempo, ripetendo 
stancamente la formuieta 
verbale usata nella prima riu­
nione della Direzione del par­
tito. all'inizio dell'anno. Essa 
ha il dovere di dare rispo­
sta alle altre forze democra­
tiche: non può far finta di 
non avere inteso quanto han­
no detto comunisti, sociali­
sti. repubblicani, né può 'gno-
rare che pure il PSDI si è 
chiaramente pronunciato — 
con posizioni sue proprie — 
per il superamento dello sta­
tus quo. Insomma, solo i Ji 
berali si sono dimostrati non 
insensibili alle posizioni più 
immobilistiche emerse nella 
DC: e a ciò dovrebbe pur 
esser dato un significato. 

Questa fase, ancora inizia­
le. della crisi ha avuto In­
tanto l'effetto di aprire una 
discussione all'interno del 
PSI. Una discussione che ha 
come « bersaglio » più vhi 
bile il Congresso (oggi scine 
il termine per la presenta­
zione delle mozioni) ma che 
investe la politica del par 
tito. e anzitutto la concez^n 
ne dell'emergenza. Negli ul­
timi due giorni si sta di­
scutendo soprattutto deile più 
recenti dichiarazioni di Craxi 
sui cosiddetti « margini resi­
dui » della trattativa tra i 
partiti (dopo i « no » iniziali 
della DC). Al dibattito, co 
me è noto, ha preso parte 
anche il nostro giornale, fa 
cencio osservare che i t m » 
democristiani non possono e.-. 
sere motivo di un*auioma?i 
ca restrizione dell'arco delle 
soluzioni e delle ipotesi pos 
sibili: nessuno può arrosir­
si il diritto di escludere in 
modo unilaterale dalla ira"a 
tiva le proposte degli aìtr.. 
neppure la DC. E. se si vuo 
le andare avanti, occorre 
anzitutto respingere e sune 
rare la logica dei reti. 2» 
traverso la pressione e l'ini 
ziatìva delle forze di sinis.r^ 
e democratiche. 

Sull'argomento torna oggi 
Craxi con un commento sul­
l'oranti.'. rispondendo ai no­
stri rilievi e precisando che 
l'espressione 'definitivamen­
te sepolto *. riferita al go 
verno di emergenza, non è 
sua ma dell'intervistatore. 
Tutti sanno — egli dice — 
che siamo «favorevoli e di­
sponibili a un governo di 
emergenza *: riteniamo tutta -
\ia — soggiunge — che nel 
momento « in cui il rifiuto de 
fa cadere (questa) ipotesi » 
ciò non significhi automatico 
annullamento dei margini di­
sponibili. e d'altra parte sia­
mo contrari a una corsa «scri­
teriata » verso le elezioni an­
ticipate. « Va da sé — con 
elude Craxi — che se a rifiu­
to si aggiungesse rifiuto e se 
la posizione della DC si con­
cretasse in una chiusura sen­
za appello, si determinerebbe 
una situazione pericolosa e 

C.f. 
(Segue in penultima) 

Dichiarazione di Napolitano 
sull'intervista di Lama 

Il compagno Giorgio Napo­
litano, in merito alla intervi­
sta di Luciano Lama a La 
Repubblica e alle polemiche 
e ai commenti che ne sono 
seguiti, ita rilasciato questa 
dichiarazione: 

Ltuna lui punto, CIMI hi fran­
chezza e il vigore polt-mieo 
che caratterizzano il ino im­
pegno di dir igente del movi­
mento sindacale unitario, que­
stioni dì grande importanza 
per i «indurati e per il pae-
-e . La (li-rn-^ioiic M I qucMe 
questioni è andata molto a-
\ anl i . tra i lavoratori e nel mo­
vimento sindacale, fino a giun­
gere alle =eelte — co-ì serie 
e impegnative, per generale 
ricotio-cimento — indicate nel 
recente documento della Fe­
derazione unitar ia . Richia­
mandoci a quel le .«celle, clic 
tendono ad affermare l'effet­
tiva priorità dei drammatici 
problemi dell 'occupazione e 
del .Mezzogiorno. Lama sotto­
linea la necessità ili una pie­
na eoereu/a -ni piano della 

politica salariale e i lel l 'al leg-
giamento di fronte alla cri - i 
delle i inpre-e. nel *enso di un 
reale contenimento delle r i ­
vendicazioni salariali e della 
contrattazione della mobil i la 
della manodopera che risulti 
esuberante. 

Su quest'ultimo punto, la 
precisazione di Lama rispet­
to alle formulazioni appar-e 
sulla Ri'puhhlicn. ristabili-cc 
e-al lameute i termini delle 
-oln/.ioni ipotizzate nel docu­
mento dei comitato direttivo 
della Federazione unitaria. 
Di fronte a ciò. cadono — mi 
-cnilira — i motivi di d i - -cn-
so espressi da qualche parte 
e appaiono dubbi i condensi 
venuti , unii da chi ha hene in­
teso e giustamente apprezzato 
il contributo di Lama, ma da 
chi ne ha dato un'interpreta­
zione parziale e unilaterale. 
mostrando di non cogliere 
qualcosa di essenziale. E cioè: 
perché la di -pouibi l ì là dei 
sindacati al contenimento dei 

-alari e alla mobilità della 
manodopera dia frutt i reali 
nell ' interes-c del Mezzogiorno. 
dei di-occupati, dei giovani. 
è neces-aria una programma­
zione (lenii iuve-l imeiit i a l i ­
vello nazionale, ed è necessa­
rio contrattare le soluzioni da 
dare alle cri - i settoriali e a-
zii-udali e le garanzie da of­
fr ire ai lavoratori « e-ulieran-
li ». F. l 'altro elemento e--en-
z.iale — non lo -i dimentichi 
— è l'effettivo sviluppo di li­
na piditica di equa ripartizio­
ne dei sacrifici, di -evera niii-
lizia l'i-cale e di perequa/in* 
ne delle retribuzioni e dei 
trattamenti . Si traila di pro­
blemi che poniamo da tempo. 
che nessuno può mettere in 
secondo piano, e che solleci­
tano nuovi indirizzi di go­
verno e un corretto funziona­
mento. un nuovo orientamen­
to. di lutti ali apparali pub­
bl ici . 
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GENOVA -- Ieri una gran 
de folla — almeno quindici n 
ventimila persone — ha ri­
sposto all'appello del PCI ma­
nifestando per un governo di 
unità democratica in grado 
di operare una svolta, dare 
segni tangibili di un profon­
do cambiamento e salvare il 
paese dalla crisi economica. 
sociale e morale. E' stata una 
straordinaria prova di forza, 
di maturità e consapevolezza. 
Il corteo, partito poco dopo 
le 18 da piazza Caricamento. 
ha invaso pacificamente il 
centro della città ed è con­
fluito al teatro « Genovese » 
(ovviamente solo una picco­
la parte dei partecipanti ha 
potuto entrarvi) dove ha par­
lato il compagno Adalberto 
Minucci della Direzione del 
partito. 

Il senso della manifestazio­
ne non è stato dato soltanto 
dal numero di quanti vi han­
no preso parte — e molte mi­
gliaia erano i giovani e le 
donne — ma anche dal se­
gno politico e civile dei car­
telli. degli striscioni, delle 
bandiere rosse e tricolori, de­
gli slogan gridati lungo le 
strade: « la classe operaia 
vuole governare e dirigere v; 
* è ormai tempo di cambiare 
radicalmente strada *,* « l'u­

nità dei lavoratori e di tutti 
i democratici sconfiggerà il 
terrorismo ». 

Continuano le prese di po­
sizione dalle fabbriche del 
Pisano perchè si giunga ad 
un governo « più avanzato » 
e non si faccia ricorso alle 
elezioni anticipate: un ordi­
ne del giorno in tal senso è 
stato votato dal consiglio di 
fabbrica della Motofides di 
Marina di Pisa. « Siamo con­
vinti — affermano i lavora­
tori della Motofides nel loro 
comunicato — che per dare 
uno sbocco alla crisi econo­
mica si deve necessariamen­
te trovare una soluzione a 
quella politica. I lavoratori 
— continua più oltre il comu­
nicato — respingono in mo­
do categorico la eventualità 
di elezioni anticipate perchè 
ciò significherebbe soltanto 
ritardare la soluzione della 
crisi ». Dopo aver criticato 
duramente « le interferenze 
straniere nella crisi politica 
italiana » i lavoratori della 
Motofides « ritengono supe­
rata la fase delle astensioni 
e rilevano la necessità ur­
gente di garantire al paese 
un governo più rispondente *. 

I democratici respingono l'assoluzione dei killer di « ordine nuovo » 

Proteste per la scandalosa sentenza 
Reazioni a Roma, scioperi, assemblee 

Manifestazioni di giovani nella capitale - Delegazioni di lavoratori alla Procura - Un dossier dei sostituti 
procuratori della Repubblica - Il lavoro si è fermato ieri al Nuovo Pignone e alla Galileo di Firenze 

ROALA — Sdegnate reazioni in 
tutto il paese per l'incredi­
bile e scandalosa sentenza 
emessa dai giudici della quar­
ta sezione del tribunale di Ro­
ma nel processo contro i 132 
fascisti di « Ordine nuovo ». 
Sospensioni dal lavoro, docu­
menti e ordini del giorno dei 
sindacati e dei lavoratori, del­
le associazioni della Resisten­
za. delle organizzazioni di 
massa e di categoria, degli 
enti locali, sdegnate dichiara­
zioni di uomini politici e di 
cultura, di amministratori e 
di semplici cittadini sono sta­
te le prime risposte alla gra­
ve decisione presa nell'aula 
di un tribunale della Repub­
blica. 

A Roma, in particolare, do­
ve in queste ultime settimane 
la tracotanza fascista si è ac­
centuata e dove è in corso una 
iniziativa del Comune contro 
la violenza, le proteste sono 
state le più diverse e le più 
ampie. Significativa è stata la 
iniziativa dei lavoratori delle 
maggiori fabbriche e aziende 
delia città (Voxson. Selenia. 
Alitalia. Italcable. Gas. Zo­
na Tiburtina) i quali hanno 
inviato delegazioni presso il 
procuratore capo, dottor Pa-
scalino, per chiedere che sia 
direttamente la Procura a im­
pugnare la sentenza. Un grup­
po di sostituti procuratori del­
la Repubblica ha raccolto in 
una specie di « libro bianco » 
tutte le sentenze di condanna 
emesse in base alla legge-
Sceiba per dimostrare, che è 
applicabile la legge che vieta 
la ricostituzione del partito 
fascista. 

Di particolare significato. 
inoltre, è stata la consegna 
avvenuta ieri nelle mani del 
sindaco di Roma delle prime 
24 mila firme contro la vio­
lenza sottoscritte in poche ore 
dai commercianti della città. 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Bus dell'ACOTRAL 
incendiati dai fascisti 

all'Acqua Acetosa 
ROMA — Criminale attenta­
to fascista, stanotte, nel de­
posito Acostral (l'azienda re­
gionale dei trasporti) del­
l'Acqua Acetosa. Dieci pull­
man dell'azienda sono andati 
distrutti in un incendio. Po­
co dopo l'attentato uno sco­
nosciuto ha telefonato al cen­
tralino della Gate, lo stabili­
mento dove si stampa anche 
il nostro giornale e, dopo es­
sersi fatto passare la crona­
ca di • Paese Sera », ha affer­
mato: « Siamo fascisti, abbia­
mo incendiato alcuni pull­
man dell'Acotral ». 

ROMA — Conversiamo coi 
il compagno Petroselli. segre 
torio regionale e membro del­
la direzione del partito. Il 
tema generale è la violenza, 
quello specifico la prossima 
conferenza regionale sull'ordi 
ne democratico convocata per 
il 27/28 gennaio dalla presi­
denza, dalla giunta e dai 
gruppi consiliari regionali dei 
partiti antifascisti che hanno 
firmato l'intesa a sei. Ma è 
naturale che il primo scam­
bio di domande e risposte si 
riferisca alle due sentenze con 
cui alcuni magistrati romani 
hanno assolto i fascisti del 
Tuscolano e quelli di Ordine 
Xuovo. 

Il giudizio di Petroselli è 
durissimo. «Si tratta di alti 
che sfiorano la provocazione, 
che sembrano fatti apposta 
per seminare demoralizzazio­
ne e sfiducia, per alimenta­
re il qualunquismo. La poli­
zia cattura, si può dire in 
combattimento, decine di fa­
scisti che hanno appena get­
tato le pistole ancora calde. 
con cui hanno sparato fino 
a pochi attimi prima, e il 
tribunale li assolve' E* come 
dire a poliziotti e carabinieri: 
un'altra volta, siate meno ze­
lanti nel difendere l'ordine 
democratico, fatevi i fatti vo­
stri. guardate da un'altra par­
te... >. 

« Questo per la prima sen­
tenza. Per la seconda, si 
tratta di un gesto at'rettan-

Il sussulto di Roma 
contro la violenza 
e la sua impunità 

Colloquio con il compagno Luigi Petroselli 

to grave. Si possono nutrire 
dubbi sul carattere fascista 
di Ordine Suovo? E si può 
dimenticare che un magistra­
to. Occorsio, è stalo assassi 
nato proprio per aver avuto 
il coraggio di mettere sotto 
accusa il nen partito fasci­
sta? >. 

Petroselli non ritiene che 
le sentenze siano state det­
tate da paura, che siano epi­
sodi di e cedimento ». Pensa 
piuttosto ad atti politici deli­
berati, calcolati e discussi 
in determinati ambienti, del 
Palazzo di Giustizia e della 
politica, insomma ad un * «i-
tervento nella crisi ». a « -e 
gnali J> lanciati da forze con­
servatrici. reazionarie, inte­
ressate a impedire certi sboc­
chi e a tentare di imporne 
altri. 

« Anche di questo, comun­
que, si dovrà discutere ella 
conferenza regionale ». 

Dai fascisti, ai cosiddetti 
« autonomi ». Anche qui, biso­
gna far chiarezza. Certi prov­
vedimenti. o piuttosto propo­

ste di provvedimenti di pre­
venzione (invio di alcuni noti 
personaggi al soggiorno ob-

| bligato) sono oggetto di di-
I scussione e contestazione. 
! < Ma spacciare per vittime 
! i protagonisti della violenza 
; è assurdo. Le misure preven-
! Uve sono previste da una 
I legge dello Stato. Chi comin-
'• eia ad applicarla, o propone 
\ di applicarla, n la applica, 
I non fa altro che il suo do-
! vere, il discorso, semmai, va 
\ rovesciato. Ci sono stali mo-
j menti in cui certi gruppi de-
! diti alla violenza prAcvano cs-
i sere sottoposti ai rigori della 
j legge, e non lo sono stati. 

In altre parole: ci sono per-
l sone. responsabili di gravi 
J reati, che avrebbero già do-
j vulo essere processate e con-
• dannate. Altro che soggiorno 
I obbligato'. Questo tipo di mi-
j suro non può essere un sur-
| rogato di altri atti di giusti-
i zia. i processi, che possono 
I e debÌKmo essere compiuti in 
i tempo ». 
! Il discorso è cosi giunto 

al problema della « impuni­
tà *. Roma (il «r. Dossier sul­
la violenza » pubblicato dalla 
Federazione comunista lo di­
mostra ampiamente) è una 
città dove la violenza resta 
impunita, dove i processi si 
accumulano e non vengono 
celebrati; o, se lo sono, si 
concludono con assoluzioni 
scandalose. « Uno dei compiti 
della conferenza regionale (il 
primo) sarà appunto quel'n 
di porre la questione di come 
lo Stato antifascista e demo­
cratico combatte l'evers'uue 
« nera » o sedicente « rossa » 
E' iero che dai corpi deVo 
Slato (polizia, carabinieri. 
magistratura) sono venuti se­
gnali positivi di rinnovamen­
to, di comportamenti nuovi. 
Però ci sono anche segnali 
di senso contrario, episodi di 
passività, inerzia, insensibili­
tà. perfino sospetti di conni­
venza ». 

e La stragrande maggioran­
za degli atti di violenza, as­
sassina. attentati dinamitardi. 
ferimenti, avvenuti a Roma 
e nel IJJZÌO, « non hanno no­
me T>. I responsabili non sono 
stati scoperti, o non sono sta­
ti puniti. Si può parlare, con 
ragione, di un « regime di 
impunità ». E' rero: esistono 
problemi materiali, oggettivi. 
di scarsità di organici, di 
mancanza di sedi. Di questi. 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

unità di intenti 
CE IERI ci hanno cerca-
^ to. avete fatto benissi­
mo a dire che non c'erava­
mo. Era, del resto, la ve­
rità: abbiamo passato tut­
to ti giorno in provincia 
di Brescia, prima a Calvi-
sano dove, per lodevole 
senso di discrezione, nac­
que il 22 gennaio 1940 il de­
putato Giovanni Prandi-
ni. (C'è, sulla facciata del 
municipio, una lapide che 
dice: « Qui - il 22 1/1910 • 
vide la luce • Giovanni 
Prandmi - la cittadinan­
za - incolpevole - pose »). 
Poi ci siamo recati a Ca­
stelletto di Leno, dove ti 
Prandint risiede, perché 
speravamo di essere i pri­
mi a leggere la risposta 
che egli ha promesso di in­
dirizzare al direttore del 
« Popolo » on. Beici, ri­
sposta preannunciata dal­

l'interessato per tr domani 
o dopodomani ». Com'è no­
to. Prandmi aveva propo­
sto. in sostanza, di far 
confluire (in caso di eie 
zioni anticipate) i candì 
dati dei partiti minori nel­
le liste de come tndtpen 
denti e l'organo ufficiale 
scudocrociato lo ha subito 
dichiarato « fuori dalla li­
nea del partito ». 

Di qui le ire dell'incau­
to sconfessato e del suo 
padrino Montanelli, che 
ha subito risposto al « Po 
polo » con un « fondo » 
sul aGenialea di ieri, men­
tre Prandmi, per pruden­
ze ortografiche, ha avver­
tito che gli sarebbero oc­
corse una o due giornate. 
come dire?, diztonaric. In­
tanto il direttore del « Ge­
niale » nel suo scritto di 
ieri ci ha avvertito che la 

mossa del suo protetto 
era ed è intesa ad assicu­
rare alla DC r. unità di in­
tenti » ed infatti il Pran­
dmi. prima di accingersi 
al per lui impervio eserci­
zio dello scrivere, ha par­
lato. e per prima cosa, ri­
ferendosi all'articolo del-
l'on. Beici, ha detto: 
« Queste sono azioni da 
killer ». Poi ha aggiunto: 
Beici dice che io ho le 
idee confuse, ma io sosten­
go che le idee confuse 
le ha lui. Straordinaria ri­
torsione, la quale dimostra 
che ci troviamo di fronte 
a un polemista principe. 
Sono quindi intervenuti 
nella zuffa, variamente at­
teggiandosi, gli on. Piccoli 
e Scalfaro che se la sono 
presa con l'on. Galloni, 
non astenendosi dal ram­
pognare aspramente l'on. 

Granelli. Infine Prandmi 
si è chiesto «chi ci sta 
dietro » perchè nella DC 
nessuno sta mai appoggia­
to al muro: dietro di lui 
c'è sempre uno spazio vuo­
to, occupato da un essere 
invisibile che spinge. A 
nessuno, nello scudocro-
ciato, viene mai in mente 
sul serio che avanti c'è 
posto. 

Da questa bega, in cui 
si vede ancora una volta 
« l'unità di intenti » della 
DC, esce vittorioso Mon­
tanelli il quale scrive tra 
l'altro che « il punto di ri­
ferimento stiamo diven­
tando noi ». soprattutto, 
aggiunge, per i giovani. 
Non vi piacciono i comu­
nisti, eh? Ebbene, amici 
della DC. pigliatevi Mon­
tanelli: ve lo meritate. 

Fortebraccte 
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Migliaia di giovani hanno percorso in corteo il centro della città 

Napoli : uniti, chiedono lavoro subito 
La manifestazione indetta dai movimenti giovanili dei partiti democratici - Delegazioni da 
ogni parte della Campania - La presenza operaia -190 mila i disoccupati della regione - L'as­
semblea con gli amministratori - Il sindaco Valenzi: « No ad una politica assistenziale » 

Dal nostro inviato 
NAPOLI - - / giovani nel 
centro della città, uniti per 
rilanciare l'urgente, dramma­
tica domanda di lavoro dei 
loro coetanei. Diverse mi­
gliaia in corteo hanno inter­
pretato le ansie e i bisogni 
dei 190.000 iscritti alle liste 
speciali del collocamento in 
Campania (90.000 solo nella 
provincia di Napoli), una 
massa che di per sé dimostra 
la dimensione nazionale della 
questione giovanile in questa 
regione del Mezzogiorno. La 
manifestazione è stata indetta 
dai movimenti giovanili dei 
partiti democratici FOCI, 
FGS, movimento giovanile 
IX'. federazione giovanile re-
pubblicano, gioventù social 
democratica, gioventù libera­
le. e gioventù aclista. 

Sono arrivati da ogni parte 
della regione e si incontrano 
con le delegazioni delle fab­
briche, il primo segno di una 
solidarietà che non ha e-
spresso ancora tutta la sua 
potenziale forza. Il corteo 
parte dalla stazione centrale, 
percorre corso Umberto, si 
avvicina al porto, si ferma 
nella grande corte del Ma­
schio Angioino, con la scali 
nata che in un lampo si 
riempie di volti giovani e 
degli strisciali'- di tanti con­
sigli di fabbrica, dei gonfalo­
ni di numerosi comuni, quel­
lo di Napoli in testa: e in 
viezzo. intorno le leghe dei 
giovani disoccupati, gli stu­
denti, migliaia di ragazzi e 
ragazze di Chiaia e di Castel­
lammare, dell'Irpinia e di 
Bagnoli, della città e del suo 
territorio. 

* La gioventù in lotta per il 
lavoro a è hi sintesi dell'in­
contro di massa che ripropo­
ne con irruenza e con * grin­
ta » una presenza giovanile 
democratica tanto più prezio­
sa in momenti difficili, in si 
inazioni aspre. La ripropone 
alla gente che sta a guardare 
ni lati delle strade e delle 
piazze il lento sfilare di car­
telli e ascolla le voci incal­
zanti sui temi di fondo per­
fino nella immediatezza del 
dialetto (« 'o lavoro, 'o lavoro 
danno a dà, nui vulimmo fa­
tica »). E la ripropone con il 
valore di una proposta politi­
ca espressa con nettezza da 
vn altro striscione: «Non più 
emarginati, lottiamo per con­
tare. giovani, operai, uniti 
per contare ». 

Non sono slogan, non è 
questo il momento né questa 
è la scelta. Il bisogno di 
concretezza nasce dal disa­
stroso bilancio dell'applica­
zione della legge del preav-
viamento: sono chiamate in 
causa le scelte e le responsa­
bilità nazionali e regionali 
per quei « trenta » po.sfi di 
lavoro assicurati contro 
l'immane realtà della disoc­
cupazione giovanile in Cam­
pania. Le richieste sono pre­
cise. scritte nei manifesti e 
ribadite quando a nome di 
tutti prenderà la parola Gen­
naro Lepre, segretario pro­
vinciale della FGR: € Attua­
zione da parte della regione 
del piano '77 di preavviamen­
to al lavoro: l'immediata de­
finizione del piano triennale 
'7S-'S0. collegato al processo 
di trasformazione della for­
mazione professionale: una i-
mziativa di tutte le forze pò 
litiche istituzionali e sindaca­
li nei confronti dell'industria 
pubblica e privata per una 
finalizzazione "produttiva" 
della legge ». 

Si i'isiste sullo sbocco nei 
settori produttivi anche nel 
manifesto con cui il sindaco 
di Napoli saluta a nome del­
l'intera città « i giovani che 
manifestano per affermare il 
loro diritto al lavoro e alla 
vita ». l'n manifesto ufficiale 
cosi esplicito e così onesto 
jorsc non si è mai visto, là 
dove spiega che il comune 
nonostante il deficit finanzia­
rio ha cercato < di fare quel 
poco che è stato possibile e 
continuerà a farlo >. E subito 
dopo afferma: « iVapoIi e la 
Campania e le altre regioni 
meridionali non possono più 
accontentarsi di qualche as­
sistenza. mentre la crisi si 
aggrava ». 

La crisi incombe su Napoli. 
giorno per giorno, di ora in 
ora più pesante. E porta con 
sé spinte disgregatrici di 
segno diverso — clientelare. 
corporativo, perfino eversivi 
— che intaccano e inquinano 
la v la democratica. A volte 
si intrecciano, come nella 
stc**a giornata di ieri. Men­
tre il corteo unitario dei gio­
vani portava al Maschio An­
gioino la propria proposta 
piritica, concreta e conim 
gente ma insieme collegato 
alle prospettive generali del 
paese, un altro corteo — 
700-SOO persone — composto 
dai giovani di Denocrazia 
proletaria. Lotta continua e 
Autonomia operaia cui si è 
aggregato un gruppo di disoc­
cupati napoletani, andava a 
protestare in prefettura. Cli­
ma di tensione, slogan accesi. 
l'irresponsabile simbologia 
della PÌS per chiedere la li­
berazione di Postiglione, ope-
rmio dell'Italsider. e di Ro­
mano, disoccupato organizza­

to, imputati per l'assalto ai 
circoli della stampa alla vigi­
lia del processone NAP (il 
collegio di difesa, il comitato 
per la libertà dei due impu 
tati e il PDVP-Manifesto si 
sono dissociati apertamente 
da questa iniziativa). 

Altri ancora sono i sintomi 
preoccupanti di un'esaspera­
zione che non trova sbocchi 
e che viene alimentata stru­
mentalmente, contro tutto e 
contro tutti, sindacati, istitu 
zioni. partiti. Focolai di di­
sperazione si accendono e si 
esprimono perfino — come è 
accaduto martedì sera — nel j 
« presidio » della camera del j 
lavoro. Ecco allora il valore 
democratico generale, oltre 
che specifico, assunto dall'in­
contro dei movimenti giova­
nili r.Vt partiti, dei giovani 
delle leghe, degli studenti con 
i sindaci — di Castellamma­
re, di San Giorgio a Crema­
no, di Giugliano. Acerra. Torre 
Annunziata —, i rappresentan­
ti sindacali, gli esponenti del­
le istituzioni. E' un impegno 
collettivo (anche autocritico, 
come afferma Eduardo Gna* 
rino. segretario della FLM) 
quello che viene espresso nel­
l'austera corte del Maschio 
Angioino. Non manca per 
altro la critica — quando ad 
esempio parlerà il presidente 
della giunta regionale dimis­
sionaria. Gaspare 7? (isso — 
che sottolinea i limiti anche 

della regione. 
Il sindaco di Napoli, com­

pagno Maurizio Valenzi. 
prende la parola accolto da 
un caldo applauso. Insiste 
sulla drammaticità della cri 
si. ribadisce il * no » a una 
politica assistenziale, auspica 
una rapida ed efficace solu­
zione governativa perdio pos­
sano proseguire le trattative 
per Napoli e la Campania in 
sede nazionale e perché si 
riesca a incidere sulle scelte 
decisive. La presenza di mi­
gliaia e migliaia di giovani — 
conclude — è una nuova spe­
ranza per la nostra lotta. 
Giuseppe Iacono, presidente 
dell'amministrazione provili 
viale, sottolinea a sua volta 
« l'urgenza dei fatti >. 

L'urgenza, la necessità di 
tempi stretti, emerge da 
squarci di vita che i ragazzi 
e le ragazze offrono in poche 
battute. Tu. chi sci? « Angelo, 
20 anni, istituto d'arte, non 
sono nessuno ». E tu? « Pa­
squale, 20 anni, tecnico 
commerciale, lavoro nero, 
garzone, muratore, imbian­
chino. fabbro t>. E tu? « Susi, 
laureata in filosofia disoccu 
pota, un po' dipendo dalla 
famiglia e un po' mi arran­
gio: V'arrangiarsi" qui è un 
fattore di relativa stabilità 
nella disgregazione economi­
ca e sociale ». 

Luisa M e l o g r a n i NAPOLI - - Un momento della manifesfazìone 

Fermati e denunciati tredici giovani 

Genova: nella sede di autonomi 
trovati i volantini delle BR 

Sono uguali a quelli con cui è stato rivendicato l'attentato 
al professor Peschiera - La scoperta fatta casualmente 

GENOVA — L'ingresso del locale dove si riunivano gli auto­
nomi fermati 

Disperso a Roma 
dalla polizia 

un corteo 
di « autonomi » 

ROMA — Alcune decine di 
« autonomi » hanno provo­
cato lievi incidenti con la 
polizia ieri sera nel quartie­
re romano di San Lorenzo. Il 
gruppo di estremisti avrebbe 
voluto raggiungere in corteo 
la scuola « Aurelio Saffi » di 
via dei Sardi, dove era in 
corso un incontro sui proble­
mi dell'ordine democratico 
organizzato dal PCI. ma sono 
stati subito dispersi dagli 
agenti che hanno anche fatto 
uso dei candelotti lacrimo­
geni. 

Al termine dei tafferugli. 
che si sono protrat t i per al­
cuni minuti , non ci sono s tat i 
feriti né fermati e il tenta­
tivo degli « autonomi :> di 
coinvolgere gli abi tant i del 
quartiere popolare negli scon­
tri ha avuto il pai totale in­
successo. Unico risultato del­
la provocazione imbastita, il 
parziale blocco del traffico 
m via Tihur tma e il panico 
t ra le persone che si sono 
trovate a passare nelle s t rade 
teatro dei tafferugli. 

Golpe Borghese: 
non si presentano 

in aula i legali 
degli imputati 

ROMA — Quasi nessuno de­
gli avvocati difensori degli 
imputat i per il golpe Borghe­
se s'è presentato ieri matti­
na in aula. Alla spicciolata. 
due o tre si son fatti vivi. 
ma hanno atteso invano i 
colleghi. Forse i legali as­
senti avevano pensato che la 
assoluzione elargita martedì 
ai 132 imputal i per <t Ordine 
nuovo » dava licenza di ab­
bandonare il processo per il 
golpe. 

I giudici predenti al dibatti­
mento non hanno tollerato 
questo che è parso un enne­
simo insulto alla Corte: su 
richiesta del PM Vita Ione la 
udienza è s ta ta aggiornata a 
lunedi prossimo, e il verbale 
di questa mat t ina ta a inesi­
s tente » per il processo è sta­
to inviato al Consiglio del­
l 'Ordine degli avvocati di Ro­
ma per le adeguate sanzioni 
disciplinari. Vedremo che co­
sa ne penserà quindi il Con­
siglio dell 'Ordine degli avvo­
cati . nei confronti degli «as­
senteisti ^ ad oltranza. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tredici giovani 
appartenenti al «Collettivo po­
litico autonomo » sono stati 
denunciati in stato di fermo 
dalla squadra politica della 
questura genovese con la gra­
ve accusa di « apologia di 
reato e partecipazione a ban­
de armate ». Nella sede del 
« comitato autonomo » di Sa­
lita Carbonara li), dove sono 
stati trovati riuniti, la polizia 
ha infatti rinvenuto, nel corso 
di una perquisizione, gli stessi 
volantini con i quali le Bri­
gate rosse hanno rivendicato 
l 'attentato di mercoledì scor­
so al professor Filippo Pe­
schiera. Gli « autonomi ». dal 
canto loro, affermano trat­
tarsi di una « provocazione ». 

Ora la denuncia è al vaglio 
della magistratura che dovrà 
decidere se convalidare o me­
no le denunce e t ramutare 
quindi il fermo in arresto. 

La scoperta del presunto 
« covo » è stata del tutto ca­
suale ed è avvenuta martedì 
sera verso le 22.30: una pat­
tuglia « volante » della squa­
dra mobile stava transitando 
in salita Carbonara, quando 
ha visto svolazzare dei fogli 
al suo passaggio, nei pressi 
di un locale la cui saracine­
sca sollevata a metà lasciava 
passare un fascio di luce. 

Constatato che quei fogli 
erano gli stessi volantini ci­
clostilati con i quali le Bri­
gate rosse rivendicavano l'at­
tentato al prof. Peschiera. 
le guardie hanno effettuato 
un sommario accertamento e 
scoperto che presso la sara­
cinesca si trovava un pacco 
con un'altra ventina di vo­
lantini dello stesso tipo. La 
pattuglia li ha raccolti e si 
affrettava a trasmettere la 
segnalazione alla centrale o 
perativa. che ha fatto conver­
gere sul posto altro pattu­
glie. con funzionari ed il di­
rigente la squadra politica 
dottor Finazzo. TI localo è 
stato così circondalo e bloc­
cati all'interno i tredici 2:0-
vani che sì trovavano rolla 
sala attigua di riunione. Altri 
volantini. comnlessivamenfe 
una sessantina, .-oro stati tro­
vati nello vicinanze mentre 

! una perquisizione della sede 
! degli < autonomi t-, subito au-
I tori/.zata dal sostituto proeu-
1 ratore della Repubblica dot­

tor Di Noto alla presenza dcl-
l 'avv. Cesare Man/itti convo­
cato dai giovani, ha portato 
al ritrovamento di altri quat 
tro volantini: due nell'ingres­
so e due sotto un tavolo. 
nella stessa sala dove i gio­
vani si trovavano in riunione. 
Altre perquisizioni sono state 
immediatamente compiute 
nelle abitazioni dei tredici. 
ma con esito sostanzialmente 
negativo. Sono state comun­
que prelevate, oltre ad un 
paio di ciclostili, alcune mac­
chine da scrivere per com­
piervi accertamenti tecnici e 
riscontri con i caratteri dei 
volantini distribuiti in occa-
sioe di tutti gli attentati av­
venuti a Genova. 

Alcuni dei ciclostilati re­
cano delle macchioline rosse. 

apparentemente di sangue. 
ora sottoposti all' attenzione 
della magistratura per un 
più approfondito esame. I gio­
vani. come abbiamo detto, af­
fermano di essere all'oscuro 
di tutto e di essersi trovati 
nel locale solamente per di­
scutere problemi del quar­
tiere. Gli elementi raccolti 
sono stati invece considerati 
sufficienti per la pesante de­
nuncia di « partecipazione a 
bande armate ». I tredici gio­
vani sono: Giovanna Arcuri. 
di 24 anni; Stefano Senardi. 
22 anni: Lino Scalzeri. 27; 
Mirella Armelio. 25; Roberto 
John Roberts. 30: Giovanni 
Arosio. 26: Stefano Bolognesi. 
24: Fulvio Canepa. 24; Vin­
cenzo Masini. 28; Carla Mar­
chitela. 26: Michele Carbone. 
32: Luciano Checco. 24 e Car-
melita Guarrera . 22 anni. 

Stefano Porcù 

Don Riboldi andrà ad Acerra 

Il parroco del Belice 
è stato nominato vescovo 

ROMA — Paolo VI h a no­
minato ieri vescovo di Acer­
ra, in provincia di Napoli, 
don Antonio Riboldi, il parro­
co di San ta Ninfa salito più 
volte alla r ibal ta della cro­
naca per aver denunciato la 
drammat ica situazione in cui 
si trovano ancora oggi, a 
dieci anni dal terremoto, le 
popolazioni del Belice. 

Anche se qualcuno ha avan­
zato l'ipotesi di una promo­
zione per rimuovere un per­
sonaggio scomodo per quant i 
por tano la responsabilità del­
le colpevoli inadempienze 
dello Sta to di fronte alle po­
polazioni del Belice. ci ri­
sulta. :nvece. che la scelta 
di Paolo VI r ientra nel pro­
gramma di portare avanti il 
r innovamento dell'Episcopa­
to italiano, il più numeroso 
rispetto agli altri paesi ed il 
più lento nei suoi aggiorna­
menti , immettendovi vescovi 
come don Riboldi che si è 
guadagnato il titolo attraver­
so una difficile e Impegna­
tiva test imonianza crist iana. 
La sua stessa destinazione 
ad Acerra, una cit tadina del-

SERVIZIO MILITARE A 18 ANNI CON LA FERMA DI 12 MESI PER TUTTI 

Organica riforma della leva proposta dal PCI 
ROMA — Comunisti e socia­
listi hanno presentato alla 
Camera rispettive proposte 
di legge Milla leva. Il prò 
getto del PCI — primi firma­
tari i compagni Natta. Bara­
ccai e D'Alessio — vuole 
essere una vera e propria 
riforma del servizio militare 
obbligatorio. Lo linee di que­
sto progetto, il cui testo è 
in corso di stampa presso la 
tipografia di Montecitorio. 
vengono riassunte nel numero 
del « Mondo > da oggi in edi­
cola. 

La riforma — che si basa 
su tre concetti di fondo: di­
fesa della Patria, salvaguar­
dia delle libere istituzioni, 

bene della collettività nazio 
naie — prevede fra le altre 
cose la durata della ferma 
di leva di 12 mesi per tutte 
e tre le Forzo anna te od una 
ferma successiva volontaria 
a scopo professionale, con un 
contratto annuale d'impiego 
e uno speciale trattamento 
economico lil compenso gior­
naliero previsto e di cinque­
mila l i re) : la generalizza­
zione e il riordinamento dei 
corsi di specializzazione e 
professionali, aperti ai mili 
tari di leva, dando ad essi 
il pieno riconoscimento ai fini 
civili dell'occupazione. 

L'originalità della proposta 
del PCI consiste nel trasfor-

{ mare i giovani a ferma prò 
l lungala in autentiche « forzo 
j di lavoro ». F ra 1 settori cui 
l verranno indirizzate questo 
j forzo, figurano i programmi 

di lavoro speciale, il ripri­
stino delle infrastrutture ci­
vili, l'attuazione di piani co­
struttivi di edilizia abitativa. 
la tutela del patrimonio sto­
rico. artistico, culturale. Po­
tranno essere ammessi a do­
manda al prolungamento vo­
lontario del servizio i mili­
tari di leva e i graduati di 
truppa entro tro mesi dalla 
incorporazione. I giovani in 
ferma prolungata verranno 
inclusi nei corsi di qual.'.ìca-
zione e specializzazione pro­

mossi dall ' Amministrazione 
della Difesa. 

Il progetto di legge del PCI 
prevede inoltre l'anticipazione 
della chiamata alle armi a 
18 anni: un organico collega­
mento tra l'Amministrazione 
della Difesa e gli Enti locali: 
una revisione dei criteri di 
arruolamento (per 1 ' impor­
tante problema delle esen­
zioni dal prestare servizio 
militare). Ai datori di lavoro 
sarà fatto divieto di chiederò 
il certificato che ' attesta di 
essere in regola con gli obbli­
ghi militari. Al militare com­
petono gli assegni familiari 
per le persone a proprio ca­
rico. Viene infine previsto un 

la Campania carica di pro­
blemi fra cui quelli della ri­
cerca del lavoro soprat tut to 
da par te dei giovani e dove 
nessun al tro era voluto an­
dare (la diocesi era retta dal 
vescovo di Nola*, è un segno 
della scelta fatta. 

Nato a Triuggo. in provin­
cia di Milano, il 16 gennaio 
1923. don Riboldi. che è un 
rosminiano, aveva 35 anni 
quando, dopo una breve espe­
rienza nella parrocchia di 
Montecompatrl, fu destinato 
a San ta Ninfa II suo diffi­
cile impat to con una realtà 
t an to diversa (in un suo li­
bro scrive: a Per me la Sici­
lia esisteva solo come cono­
scenza geografica»», l'espe­
rienza da lui fat ta a contat­
to con i problemi della m.-
sena . della disoccupazione. 
dell 'emigrazione e con quelli 
ancora più drammatici pro­
dotti dal terremoto e dai ri­
tardi burocratici dello Sta to 
hanno lasciato un segno pro­
fondo nell 'animo di don Ri­
boldi. 

al. s. 
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Ritirate le dimissioni da deputato 

Gesto farsesco: 
Palmella ci ripensa 
Severe censure da quasi tutti i gruppi - Natta: « Il Parlamen­
to deve restare una cosa seria » - Calorosi inviti neo-fascisti 

aumento dell'indennità gior ! 
naliera. il cosiddetto «soldo>. j 

La proposta di legge del 
PSI. primo firmatario l'onore­
vole Accame, prevede fra 
l'altro che i militari di leva. 
al termine del periodo di 
addestramento, siano desti 
nati a reparti distanti non 
più di 350 chilometri dalla 
località di residenza. Questo 
progetto — sostiene Accame - -
si inquadra in una serie di 
disposizioni per la riduzione 
della ferma a 8 mesi, l'anti­
cipo del servizio di leva a 
18 anni e la predisposizione 
di compensi ai familiari dei 
giovani che versano in pre­
carie condizioni economiche. 

ROMA — Un gesto plateale e 
farsesco. Il radicale Marco 
Palmella si è iersera riman­
giato le dimissioni da deputato 
che aveva presentato lo stes­
so giorno dell 'apertura della 
crisi governativa sostenendo 
che Andreotti ha rassegnato 
l'incarico per sfuggire alla di­
scussione nell'aula di Monte­
citorio di una mozione del 
PR sulla situazione politica. 

Per cercare di giustificare 
questa penosa ritratta/ione, 
Pannella ha sostenuto di vo 
lorsi cosi adeguare alla « vo 
lontà del Parlamento *, quel 
Parlamento che nella sua let­
tera di dimissioni aveva pò 
santamente censurato anche 
con violenti attacchi ai parti­
ti costituzionali. In realtà, il 
suo comportamento ha tradi­
to una sola preoccupazione: 
che le dimissioni fossero dav­
vero accolte, perché questo 
era l'orientamento maggiori­
tario iersera nell'aula. E que­
sto ha denunciato con forza. 
dopo la ritirata di Pannella. il 
compagno Alessandro Natta. 
presidente del gruppo comu­
nista. e Noi avremmo votato 
per l'immediato accoglimen­
to delle dimissioni dell'onore­
vole Pannella — ha detto tra 
l'altro Natta —. e senza alcun 
senso persecutorio ». Poi. ri­
volgendosi ai radicali tra gli 
applausi di larga parte dell' 
assemblea, ha aggiunto: « Fa­
te il vostro mestiere, qui den­
tro o fuori: ma fatelo con se­
rietà. e nel rispetto delle re­
gole democratiche del Parla­
mento italiano! •». 

La discussione sulle dimis­
sioni era stata aperta dal 
presidente della Camera, Pie­
tro Ingrao. che aveva dato 
lettura ufficiale della lettera 
del deputato radicale. Su que­
sta comunicazione sono inter­
venuti i rappresentanti di 
molti gruppi: tutti (tranne la 
demoproletaria Luciana Ca­
stellina) per respingere le 
dimissioni, ma facendo leva 
sulla prassi che ne vorreb­
be appunto il rigetto in pri­
ma istanza: e la gran parto. 
però, anche per censurare pe­
santemente il comnortamento 
ormai sistematico dei deputati 
del PR. Il capo gruppo Pic­
coli ha por esempio conte­
stato le tesi * confusionarie » 
di Pannella. esortandolo ad 
una maggiore modestia tanto 
in relazione alla vicenda del­
la crisi quanto al lavoro quo­
tidiano del Parlamento. 

Per invitarlo a soprassede­
re al suo gesto, il segretario 
del PLI Valerio Zanone si è 
appellato all 'antica, comune 
militanza « nella gioventù li­
berale *. confortandolo della 
sua solidarietà per la denun­
cia del preteso carattere ex­
t rapar lamentare della crisi. 
Anche il socialista Dino Fe-
lisetti ha manifestato riser­
ve sulla natura della crisi, pur 
giudicando « una iattura » il 
sistema cui il gruppetto radi­
cale ricorre (« riducete tutto 
a cassetta e grancassa >) per 
conquistare « tanto spazio >. 

L'onorevole Luciana Castel 
lina si è pronunciata invece 
per accogliere le dimissioni 
a tambur battente: « Ha ra­
gione Pannella. non bisogna 
fare riti, qua dentro ». Una 
posizione differenziata hanno 
assunto i repubblicani. « Noi 
non consideriamo i partiti co 
me prevaricatori del Parla­
mento e dei deputati, ma co 
me un canale essenziale e 
prezioso tra masse e istitu­
zioni. tale del resto ricono­
sciuto dalla Costituzione ». ha 
detto Oscar Mammì. poi an­
nunciando. seppur a denti 
stretti, l 'adeguamento del suo 
gruppo alla famosa prassi . 
Altrettanto polemico con Pan­
nella l'indipendente di sini­
stra Altiero Spinelli mentre i 
due tronconi neofascisti invi­
tavano calorosamente il par­
lamentare radicale a rivedere 
la sua posizione. 

Pannella no:i aspettava al­
tro. e si è affrettato a mon­
tare sul cavallo cric gli ve­
l ina offerto. Prima si è riotto 
< onorato * della richiesta: poi 
ha portato la sua presunzione 
fino al punto di dire che. sra-
7ie al suo gesto. « non ci sa­
ranno p:ù crisi extraparla­
mentari *; infine ha compiuto 
un'ultima, grottesca capriola 
sosieiiendo di non voler più 
lasciare la Camera perché la 
accettazione dello sue dimis­
sioni si sarebbe risolta in una 
« prevaricazione » da parte di 
quei comunisti cho sarebbero 
« intolleranti verso !e mino­
ranze »! 

Qjo.sto incredibile shoir ha 
rifiato due ordini di reazio­
ni: ilarità e persino scherni: 
ma. anche, imbarazzo e qual­
che costernazione in quanti 
« por prassi » (e tra costoro 
anche Mimmo Pinto di e Lot­
ta continua ») avevano incau­
tamente offerto a Pannella 
un nuovo pretesto demago­
gico. 

Ed è stato a questo punto 
che ha parlato Natta. * Non 
siamo intervenuti in questo 
dibattito perché ne prevede­
vamo l'e.sito ». ha detto. « A 
chi pensa che stasera erava­
mo qui cosi numerosi perché 
spinti da intenti persecutori 
nei confronti di Pannella. di­
ciamo subito che i comunisti 
erano e sono presenti, a dif­
ferenza di tanti deputati di 

altri gruppi, per consentire 
l 'esame e la discussione di 
importanti provvedimenti an­
che in corso di crisi. A chi 
si domanda poi perché non 
siamo intervenuti prima nel 
dibattito, diciamo che non ne 
abbiamo sentito la necessità: 
eravamo fatti esperti dalle 
precedenti esperienze » (il ri 
ferimento è l'analoga farsa 
delle dimissioni di Emma Ro 
nino, l'anno scorso, n.d.r.). 

Ma con altrettanta chinrrz 
za - ha aggiunto il compa­
gno Natta — diciamo che. 

se fossimo arrivati al voto. 
ci saremmo espressi per l'oc 
coglimento delle dimissioni. 
come abbiamo già fatto in 
altre occasioni, anello in oc 
casioni serie. Non intendiamo 
infatti sentirci vincolati da 
una prassi superata, o non ri 

I toniamo l'istituto delle dimis­
sioni uno strumento né per 
proteste né per gesti: por noi 
il Parlamento è una cosa se 
ria. e intendiamo lavorare 
perché lo resti *. 

g. f. p. 

Prenotate migliaia di copie dell'Unità 

Diffusione: nuovi 
impegni per domani 

Gli esempi d i Pisa, Bari, Taranto, Napoli , Udine, 
Firenze, Mi lano, Roma - Il giornale nelle fabbriche 

ROMA — Continuano ad af­
fluire le prenotazioni per la 
diffusione di domani del rap­
porto del compagno Berlin­
guer al Comitato Centrale. 
Fortemente impegnati sono i 
grandi centri industriali, ma 
forte è anche la mobilitazio­
ne delle sezioni territoriali. 
della scuola e dell'università. 

Nelle scuole di Mestre ver­
ranno diffuse 100 copie, men­
tre si prevede un grande im­
pegno per la diffusione nella 
zona industriale della Fede­
razione di Venezia. 

200 copie verranno diffuse 
all 'università di Pisa e 60 in 
più dalla sezione di Migliari­
no. La Federazione di Taran­
to ha un impegno complessi­
vo di 700 copie. 500 delle quali 
verranno diffuse all 'Italsider. 
25 a Castellaneta. 25 a Grot-
taglie. 

1000 copie in più dell'Unità 
è l'obiettivo della Federazio­
ne di Bari: 150 copie verran­
no diffuse alla Nuovo Pigno­
ne. 100 alle Fucine Meridio­
nali. 50 alla CIAPI. 50 allo 
Ferrovie dello Stato. 50 al-
l 'ENEL. 100 alla FIAT-SOB. 

Nelle fabbriche di Napoli è 
prevista una diffusione di cir­
ca 2000 copie in più: alcuni 
esempi: Soletiia di Giugliano 
50. nelle scuole della Sezione 
Vomero 50. alla Peroni 70. 
200 all'Italsider. 30 alla sar­
toria Comunale. 

l 'no dei primi impegni del­
la Federazione di Udine vie­
ne dalle zone terremotate e 
precisamente da Gemona do­
ve i compagni diffonderanno 
100 copie. Sempre dal Friuli 
segnaliamo una prenotazione 
di 100 copie dalla Zanussi di 
Pordenone. 

Ancora da Imola 60 copio 
alle Aziende Municipalizzate. 
.'50 alla Ccfla. 100 alla SACMI. 
50 alla CIR. Mille copio in 
più sono la somma delle prò 
notazioni della Federazione 
di Siena: 200 di questo sono 
della se/ione di S. Hocco a 
Pilli, e 50 di Monteroni di 
Olbia. 

Alcuno migliaia di copie in 
più da Firenze, 500 da Sosto 
Fiorentino. 600 dalla Val d'El­
sa. Pontassieve 300. l'impegno 
complessivo dello fabbriche di 
Scandicci è di 350. Diamo ora 
una serie di prenotazioni che 
danno il segno della capilla­
rità della mobilitazione anche 
nei piccoli centri del Paese. 
la FRAGN di Castclmassa 
(Rovigo) diffonderà 40 co 
pie. 200 alla Mondadori (Ve 
rona) e 80 alle Fcnovie del 
lo Stato. 

In t re fabbriche di Bergamo 
città saranno diffuse 150 co 
pie in più. mentre la fodera 
zione è impegnata per una 
grande diffusione straordina 
ria domenica 20. Nelle fabbri 
che di Su/zara (Mantova) si 
diffonderanno C50 copie. Sono 
fra le altro pervenuto prono 
tazioni di 60 conio da Castel 
San Giovanni (Piacenza) e sp 
gnaliamo ancora alcuni im­
pegni dalla provincia di Bo 
logna: Lavino 150 copio. S 
Agata 80. Marzabotto 30. A 
Ravenna città vorranno diffu­
se 650 copie in più. 

Concludiamo infine questa 
breve od incompleta panora­
mica con duo grandi impegni. 
dalle fabbriche e dallo sezio­
ni della Federazione di Alita­
no verranno diffuso 7000 co­
pie in più. mentre da Roma 
pervengono imnoeni superiori 
per ora alle 4000 copio. 

Ricevuti dal presidente Ingrao 
i dirigenti della Confcoltivatori 

ROMA — Il presidente della 
Camera dei deputat i , on. Pie­
t ro Ingrao, ha ricevuto ieri 

| a Montecitorio la presidenza 
! della confederazione i tal iana 

coltivatori, che Io ha infor­
mato sulle finalità della nuo­
va organizzazione e sullo in­
dicazioni di politica agrar ia 
scaturi te dal recente con­
gresso nazionale. 

La delegazione ha Inoltre 
sollecitato l ' intervento del 
Par lamento sui problemi del­
l 'agricoltura, la cui soluzione 
e urgente anche in relazione 

all 'at tuale crisi economica. 
Il presidente Ingrao ha rin­

graziato per le informazioni 
recategli e. esprimendo la 
propria adesione alla batta­
glia per il r innovamento del­
l'agricoltura nel nostro paese. 
ha assicurato che. nell 'ambito 
dei suoi poteri, darà pieno 
appoggio per una rapida so­
luzione sul piano legislativo 
dei problemi agricoli. 

La Confcoltivatori. in una 
successiva nota ha chiesto un 
incontro con il presidente tfel 
consiglio incaricato. 

Esaminato al Senato il decreto 
che rinvia le elezioni universitarie 

ROMA — Con due modifi­
che rispetto al testo gover­
nativo. la Comm„ss:one P.I. 
del Senato ha approvato m 
sede referente, il decreto leg­
ge ciie rinvia le elezioni del­
le rappresentanze s tudente 
fche nelle università, che do­
vevano svolgersi t ra il 15 gen­
naio e il 15 febbraio di que­
s t 'anno. II provvedimento è 
motivato dalla necessità di 
permettere che gli s tudent i 
eletti possano partecipare al­
le .sedute degli organi di go­
verno universitario che si ten­
gono all'inizio dell 'anno ac­
cademico. 

La nuova norma, infatt i . 
prevede che le elezioni ab­
biano luogo biennalmente al 
l'in.zio appunto dell 'anno ac 
cadem.co e comunque non 
o'.tre il 10 dicembre Slittar. 
do la da ta delle votazioni. 
per i! presente restano in 
carica gli s tudenti g.a eie: 
ti . I! decreto sarà discusso 
in aula il I. febbraio In 
quella occasione si cercherà 
di introdurre un'ulteriore cor­
rezione che -.•orti ad unifi­
care in una stessa da ta tut­
te le elezioni universitarie. 

II compagno Urbani, che 
presiedeva la seduta, ha ri­
ferito sulle recenti riunioni 
del Comitato ristretto per la 
legge di riforma dell'univer­
si tà con : rappresentant i dei 
part i t i , tose a superare i pun­
ti ancora controversi, dopo 
che già erano s tat i varat i 
gli articoli sui programmi 

- ! 

I deputati comnnlitl sono 
lanuti ad m t r e prrtanti SEN­
ZA ECCEZIONE alla «data di 
ossi, fio vedi 26 fcnnaie, fin 
dall'inizio. 

universitari . Dato un giudi­
zio positivo sulle convergen­
ze realizzate sull incompati-
bilita. il pieno tempo e la 
libertà di insegnamento (dif­
ferenze permangono sul pro­
blema dell ' inquadramento del 
personale docente), il parla­
mentare comunista ha e.-pres­
so l'opinione, sulla quale ha 
concordato il relatore s.cn 
Cervone ( d o . che ci sia ma­
teriale sufficiente per una ri­
presa da par te del Comita­
to ristretto, del lavoro di re­
dazione deg'ii artico'i della 
legge. 

Grave lutto 
della compagna 

Maria Romeo Peggio 
ROMA — A so.: 43 anni è 
scomparso, dopo lunga e do­
lorosa malat t ia . :1 compagno 
Domenico Romeo lasciando 
nel più profondo dolore ia 
moglie Vincenza. ì due g.o-
varussimi figli Paola e Mar­
co. le sorelle Maria Peggio e 
Pina Scocco, tu t t i i parenti . 1 
compagni della sezione Tor 
de" Schiavi e i molti amici. 
I funerali avranno luogo og­
gi par tendo dalla camera mor­
tuar ia dell'ospedale Regina 
Elena, via Castro Laurenzu-
no a Roma. 

Aila cara Maria della segre­
teria di redazione del nostro 
giornale e a tu t t i i comitati 
giungano le condoglianze più 
affettuose dei compagni del­
la redazione e dell 'ammini­
strazione dell 'Unità. 
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I giovani nella crisi del nostro tempo 

Se la violenza 
sostituisce la politica 

Violenza, ter ror ismo. Sem­
bra ormai che ci avvolgano 
in una spirale senza via 
d'uscita. Al cent ro i giova­
ni. Viene spontaneo di re : 
Wal te r Rossi, Benedet to Pe-
t rone, i giovani di Acca La-
rent ia , 15-16 anni , differenti 
ideologie, differenti vite, 
ma simili le mort i , t roppo 
simili, t ra loro, coloro che 
le hanno prodotte . 

E il dibat t i to si concentra 
sul valori, sulla vita, t;il-
Pumanità della politica, sul 
rappor to tra democrazia e 
lotta di classe. E' un bene 
che questo dibat t i to sia vivo, 
resti vivo. Nei giovani, nel­
lo loro coscienze, nelle loro 
organizzazioni politiche. 

Ma questo dibat t i to biso­
gna vincerlo. 

Ciò può avvenire solo di­
spiegando tu t t e le energ ie 
cul tural i e politiche del mo­
vimento operaio. 

E ' s t rano, ma anche assai 
significativo, che nel dibat­
tito avviato in questi giorni 
Mtl « Manifesto ». pur par­
tito con un articolo di No-
< irianni sensibile e motiva­
to — e a par te gli articoli 
dei nostri compagni — fi­
nora, l 'attacco si sta con­
cent rando contro la politi­
ca del part i to comunista , la 
sua tradizione, la sua forma 
politica di organizza/ione. 

Pr ima di addentrarc i nel 
meri to leggiamo « Lotta 
Continua » di domenica: 
- Dunque stabil iamo che sta­
te comandando voi (il PCI. 
vdr). che la vostra idea di 
potere è stata allevata a 
mezzadria tra l'Est e il quar-
t ier genera le della Nato, e 
che ci s ta te p repa rando il 
"gu lag" ». E più ol t re : « Noi 
non difondiamo nessun par­
tilo a rma to e consider iamo 
il t e r ror i smo un 'erba che cre­
sce tra le rovine, un 'erbac­
cia che va contro i nostri 
interessi e quelli del prole­
tar ia to ». 

Non sappiamo se per le 
forme del l inguaggio tra-
sversalista la penna dell 'au­
tore si sia divisa in due. da 
una par te quella che ha fat­
to l ' intervista a Casalegno. 
dall 'a l tra quella che l'ha fat­
ta a Pifano. Ma. a par te que­
sto, vorremmo dire a « Lot­
ta Continua »: padronissi­
mi di pensare che s t iamo 
p reparando il gulag, ma al­
lora sorge un evidente pro­
blema di cul tura politica. Se 
si sta p repa rando il gulag. 
se 1 comunisti (!) s t anno 
formando questo Potere con 
la P maiuscola, con quali 
a rmi coloro che credono a 
voi devono combat ter lo? 

Il fatto è che quando si 
usano concett i come « s ta to 
autor i tar io , fascistizzazione. 
siamo come nella resisten­
za ». l 'unico sbocco è inevi­
tabi lmente quello dell 'ulti­
ma spiaggia, della lotta di-
inorata e d i speran te , della 
violenza. Diventa allora as­
soc io a t t r ibu i re la responsa­
bilità della violenza alla no­
stra tradizione. Certo noi 
non siamo es t rane i alla vio­
lenza come risposta alla di­
struzione. alla perdi ta di li­
ber tà . ma il vero p u n t o è 
che oggi non s iamo in quel­
la situazione. Crediamo che 
In violenza abbia una sua 
storia, non una sua magia 
e t e rnamen te valida. Non è 
solo un problema di morali-

Quali sono gli approdi di una 
concezione della lotta 

fondata sul disprezzo dei bisogni 
delle masse e delle loro idee 

tà, di umanità , di « scoprire 
il mostro che è in noi ». Non 
ha nessun senso dire che i 
terror is t i usano una violen­
za propria della nostra tra­
dizione, sbagliando tempi e 
forme. Questo ter ror ismo, 
a ragione la Rossanda lo sot­
tolinea, è es t raneo non solo 
a noi ma perfino al terrori­
smo sudamericano (tupama-
ros) che sulle masse faceva 
pu r sempre conto per spin­
ger le ad agire. Qui ci si 
trova invece di fronte a gio­
vani che autonomamente 
decidono di uscire per spa­
r a r e contro le masse, non 
p e r fungere da detonatore , 
ma semplicemente per col­
pire per dimostrare di poter 
bloccare, paralizzare. 

Può darsi che abbia ra­
gione Federico Stame a di­
re che tra i terrorist i ci sono 
filili della tradizione bol­
scevica. Ma quello che non 

dice è che gli eredi di quel­
la tradizione, cioè noi, han­
no compiuto una tale rivo­
luzione nella concezione del­
la politica e della lotta di 
classe, che per gli effetti 
d i rompent i che ha suscitato 
non può essere passata sot­
to silenzio, pur di fare tor­
nare i propri conti. Questa 
rivoluzione è avvenuta pro­
prio sul t e r reno della con­
cezione della democrazia e 
nel suo rapporto con la lot­
ta di classe. La democra­
zia non è un mezzo Non è 
neanche un line, se la si 
considera dal punto di vi­
sta dei suoi at tual i istituti. 
E' un valore s tor icamente 
universale i cui cara t ter i pro­
gressivi si accentuano solo 
se Vagire politico delle mas­
se crea la necessità sociale. 
economica, civile di nuovi 
istituti e di più m-iture for­
me di rappresentanza. 

Lo slogan non è un rito 
Uomo e potere allora si 

avvicinano e diventa visibile 
socialmente la t rasparenza 
del le decisioni. Quanti sog­
getti sono diventat i protago­
nisti nella scena sociale gra­
zie a questa rivoluzione cul­
tura le del movimento ope­
rino. sopra t tu t to negli anni 
'fiO e '70! Altro che « il re­
s tr ingersi degli spazi politi­
ci » di cui parla Stame. Il 
« par t i to nuovo » di Togliatti 
è diventato ancora più nuo­
vo. Il movimento operaio ha 
accresciuto il suo peso nel­
le istituzioni. Il nodo allo­
ra è il giudizio sullo Stato. 
Non solo per le diversità 
dagli anni '50 e 'fiO. ma an­
che per il ca ra t t e re di mas­
sa che noi a t t r ibu iamo al 'a 
lotta per la sua riforma. E' 
propr io vero che nulla è 
cambiato? Solo un cieco può 
non accorgersi che perfino 
nei corpi separat i sta mu­
tando qualcosa. E' una bat­
taglia lunga? Certo. Ma an­
che qui c'è un problema di 
cul tura politica. 

Si è scri t to: non si può 
mori re a 18 anni. Giusto. 
Ci si riferiva al cr imine di 
Acca Larentia. Ma quando 
è morto, la scorsa settima­
na, il giovane poliziotto a 
Firenze, non una riga, non 
una parola. Fin dagli slogan 
bisogna mutare registro. Si 
uccide la politica. Manconi, 
anche quando si scherni­
scono. si minacciano, si in­
sul tano i poliziotti pe r le 
s t rade . Quando li si inseri­
sce. uno per uno. con i loro 
volti, la loro storia, nella 
mitologia del Potere. Signi­
fica questo ignorare le re-
soonsabili tà che anche lo 
Stato, che anche la polizia 
hanno nel pe rdu ra r e delle 
azioni criminali - ' No. Si trat­
ta di ragionare. Si t ra t ta cer­
to di d i re che non si può 
mor i re a 18 anni, ma si 
t ra t ta anche di dire come 
bisogna vivere a quella età. 
Di definire nel processo di 
transizione nuovi comporta­
menti. nuove solidarietà. 
nuove soggettività politiche. 

Consumo e linguaggio 
Si parla di imbarbar imen­

to. Siamo stat i i primi a par­
lare dei pericoli di una mo­
derna barbar ie . Siamo stat i 
at taccati . Invece si è conti­
nua to negli slogan, nel le idee. 
a mandare messaggi di mor­
te. E i messaggi di mor te 
sono i messaggi del capita­
l ismo. della crisi della sua 
razionalità, delle sue forme. 
Sono gli u l t imi appell i del 
modello consumistico in ago­
nia che spinge a consuma­
re , a consumare finché si è 
in tempo, a r iappropr iars i 
del consumo perduto , p r ima 
che sopravvenga il black out 
definitivo. Consumare perfi­
no se stessi, consumare gli 
a l t r i . La violenza, il terro­
r i smo possono così d iventare 
un 'u l t ima forza di consumo 
individuale, e perfino di co­
municazione. di linguaggio. 

Nelle assemblee, non è for­
se vero che si t ende progres­
s ivamente a passare dal lin­
guaggio e dal dibatt i to alla 
violenza e alla forza? 

Ciò r iguarda anche setto­
ri cattolici. Certe forme di 
nuova aggregazione nella so­
cietà civile rischiano di con­
notarsi in veste ant is tatale . 
E ' un pericolo che bisogna 
avver t i re in t empo se è vero 
che perfino una assemblea 
di giovani è s tata aggredita 
da Comunione e Liberazione 
col segno tragico e grotte­
sco della P38. E ' qui che chi 
deve fare autocrit ica non la 
fa, ed allora il d ibat t i to sul­
la violenza rischia di rima­
ne re as t ra t to . 

Quando sì scrive che non 
il g rado della coscienza po­
litica ma l 'essere sociale 
(emarginato) del giovane 

garant isce il suo cara t tere ri­
voluzionario come si fa a 
lamentars i poi della morte 
della politica rivoluzionaria? 
Non può esis tere certo nes­
suna politica se l 'essere so­
ciale non passa dal grado 
di immediatezza dei propri 
bisogni ad una forma di me­
diazione più alta, di equili­
brio tra ragione e spontanei­
tà. E' dest inato a vivere la 
politica come nevrosi chi 
aspetta dalla politica stessa 
risposte totalitarie, valide 
per tutt i gli ambiti della 
vita. Chi pensa ad una cor-
risnondonza (come nei pic­
coli g ruppi ) tra vita e poli-
tic;!. Bisogna saper distin­
guere tra burocratizzazione 
come degenera / ione dell 'atti­
vità politica e mediazione co­
me n e c ^ i t à della medesi­
ma attività. 

l 'uà cosa è. insomma, di­
re g ius tamente che la poli­
tica non può vivere autono­
ma dai bisogni nuovi che sor­
gono dalla società. aHro è 
c reare una assoluta identi­
ficazione. 

Non ho mai conosciuto 
nessun al t ro tipo di orga­
nizzazione se non quella 
es t remista (nelle sue varie 
forme) che fosse maggior­
mente « autonoma » tino al 
disprezzo dei bisogni delle 
masse, delle loro idee. Basta 
pensare, come si diceva, alla 
gestione delle assemblee. 
Basta pensare all 'atteggia­
mento verso i giovani catto­
lici. 

Ecco il punto. Si è voluto 
fondare in questi anni una 
diversità quasi antropologi­
ca del movimento giovanile 
di sinistra dagli altri giova­
ni. In questa fondazione sta 
il nodo di cultura politica da 
rivedere. 

Si disprezzi pu re la no­
stra politica uni tar ia , ma non 
ci si venga poi a dire che 
concepiamo la politica come 
potenza, visto che questa uni­
tà la fondiamo innanzitutto 
net sociale e non solo nel 
politico. Una cosa è vera. 
Nella società italiana, esiste. 
pe r i giovani, un preciso pro­
blema di potere . Per questo 
diciamo da tempo che biso­
gna cos t rui re più ma tu re for­
me di rappresentanza , di con­
trollo, di decisione, dei gio­
vani. Le leghe sono un pri­
mo passo. Del resto, se c'è 
un problema pe r il movi­
mento operaio, a proposito 
del t e r ror i smo, è quello di 
adeguare i tempi della ri­
forma dello Stato, dei suoi 
organi esecutivi e di con­
trollo alla urgenza e alla 
gravità della crisi. Per que­
sto occorrono movimenti di 
massa di nuova quali tà . 

LTna cosa però è la crea­
tività. un 'a l t ra cosa è il com­
piacimento per il non reali­
stico. il gusto pe r il gesto 
estetico, pe r l 'atto. Conside­
ra re l 'espressione politica 
come forma assoluta, questo 
sì. significa in tendere la po­
litica come potenza. Perché 
la si in tende come espres­
sione vitale. La si espropria 
dei suoi contenut i specifici. 
La si espropria alle masse. 
per consegnarla alle sole 
avanguardie . Andare alle ra­
dici della cul tura politica. 
Questa è l 'operazione da 
comoiere. 

Ferdinando Adornato 

Giuseppe D'Agata, Personag­
gi. Cappelli. Bologna, pp. 
190. L. 4000. 

I ventisette racconti, di 
cui si compone il nuovo 
libro di Giuseppe D'Agata. 
sono narrati da altrettanti 
« personaggi ». che si esi­
biscono come mere sogget­
tività memoranti e parlati 
ti . Nell'assenza di interlo­
cutori. le singole voci si di 
spiegano, si circoscrivono, si 
dissolvono in un modulo sta­
tico di monologo. Ogni « per­
sonaggio > non è più indi 
viduo e neppure persona. E* 
una combinazione o mesco­
lanza dell'uno e dell 'al tra. 
E' una situazione dei nostri 
giorni. 

Nel primo racconto. L'e­
sule. parla un industriai* 
fuggito all 'estero per paura 
dell'inflazione, dei sequestri . 
dell'instabilità politica. E ' 
un « personaggio » che non è 
all'altezza degli eventi. Ec­
cone l'esordio: « E ' dura la 
vita del fuoruscito. Verissi­
mo che ci vuole l'esilio per 
farti apprezzare appieno la 
terra natia, per farti sco 
prirc la nozione di patria ». 
La scrittura si presenta chia 
ra e accessibile. Nel suo 
tracciato razionale, nel tono 
asseverativo non esprime più 
di ciò che dice: e pare ci si 
possa insediare immediata­
mente nel senso. 

L'insidia della scrittura di 
D'Agata è proprio qui. Se si 
isola — come si è fatto — 
uno spezzone di monologo, ci 
si avvede che le sue desi­
gnazioni non coincidono con 
ciò che dice: per percepir­
le. occorre inseguirle nel 
successivo segmento di di­
scorso. La consistenza della 
scrittura è nel doppio spes­
sore della sua superficie. 
nella compresenza e conti­

li nuovo libro di Giuseppe D'Agata 

Personaggi 
e paradossi 

Quando lo scrittore collabora a desi­
gnare la complessità della crisi at­
tuale - Invito a cercarne la soluzione 

nuità in essa di non senso 
e di .senso. Il non senso 
è in ciò che essa dice im­
mediatamente. mentre il sen­
so slitta sempre sulle paro 
le. Lo slittamento di senso 
decentra continuamente il 
personaggio. Ed è il modo 
con cui D'Agata produce u 
morismo. Per un'adeguata 
fruizione di tale umorismo. 
non devono sfuggire gli ef 
fetti che la scrittura provo 
ca fra le proposizioni e le 
cose, fra le parole e la 
espressione: le sottili frizio 
ni fra non senso e senso. 

Poiché tutto accade nel lin 
guaggio. il discorso ha ine 
citabilmente un andamento 
aleatorio e i suoi spostamen 
ti corrispondono al diagram 
ma degli eventi memorizzati 
e rivisitati. Di qui. i muta 
menti paradossali di situa 
rioni, le mescolanze fra gli 
esseri del regno animale e i 
prodotti della tecnica, la 
confusione dei ruoli, il ro 
vesciamento delle funzioni. 
L'adozione della logica in 
terna al linguaggio incrina 
il buon senso quanto il scn 
so comune e contesta ogni 
identità fissa, ridicolizza ogni 
tentativo di opporsi ai cam 
biamenti. la paura o il risen­
timento di chi non sa essere 

degno degji eventi. La logi 
ca del linguaggio produce pa­
radossi e questi determinano 
un'infinita proliferazione di 
eventi e di desideri. Come 
nel decimo racconto. La dol­
ce metà, in cui una moglie 
decide di passare all'appli­
cazione pratica del suo » con­
cetto di metà »: e ciò non per 
adesione ali * « estremismo 
femminista ». ma solo per 
fedeltà ai * principi » della 
•sua educazione: <i essere una 
moglie, una consorte, una 
metà >. 

Il paradosso è luogo del-
! "umorismo e mezzo di rico 
gnizione spregiudicata della 
realtà. Assai sintomatico. 
nell'odierna situazione, il pa­
radosso del settimo raccon­
to. Il computer. La sogget 
tività memorante e parlante 
è un cervello elettronico ri­
coverato in una clinica per 
malattie mentali. Destinato 
al compito delicato e segre 
tissimo di indicare una fisio­
nomia per un partito che ha 
urgente bisogno di essere ri 
lanciato, si trova in diffi 
.oltà di fronte alle pretese 
dei notabili dello stesso par 
tito che non intendono ri­
nunciare all 'interclassismo. 
al clientelismo, al parassi­
tismo. ecc. E poiché la sua 

risposta è che. non rinun­
ciando a tali caratteristiche. 
i il nuovo volto del partito 
sarebbe identico a quello vec­
chio ». i notabili lo taccia­
no di deficienza e di paz 
/ ia. Io ricoprono di insulti 
e lo fanno chiudere in un 
manicomio. Il computer si 
stupisce che i notabili se la 
prendano con lui anziché con 
se .stessi. Ma è proprio in t.i 
le stupore la sua perdita 
di realtà, la sua « follia ». 

Nello stupore del Computer 
e in quello degli altri « per 
-onaggi » è il segno di una 
diffusa incrinatura a livello 
sociale. Nei primi racconti. 
l 'incrinatura designa instabi­
lità. insicurezza, smarrimen 
to. istinto di morte: negli al 
tri. è riconoscimento di sé. 
gusto di vivere e operare in 
modo conforme alla propria 
immaginazione. In ogni caso. 
per l'implicita carica di u 
morismo. l 'incrinatura è ten 
sione paradossale \ e r so un 
nuovo equilibrio: an^ia e ri 
cerca di una nuova razio 
nalità. 

Per questo. no:i pare di 
:> a gè rare se si riconosce che. 
;on questi racconti parados 
sali. D'Agata ci mostra co 
me anche l'attività lettera 
ria possa collaborare alla de­
signazione della complessità 
della crisi attuale. I-a sua 
esplicazione in chiave umo 
ristica vale anche come in 
vito o esortazione ad af 
frontarne la soluzione con ot 
timismo. Piuttosto che dispo 
sizione a subire lo scacco i 
il fallimento, nei suoi « per 
sonaggi * v'è decisione di far 
sentire comunque la propria 
presenza, fiducia di potere 
col proprio calcolato inter 
vento modificare in meglio 
la realtà. 

Armando La Torre 
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Polemiche a 
Londra sulla 
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deir« Arts 
-Council » 

Si discute l'assetto 
dell'organismo 
preposto al 
finanziamento 
di una vasta 
gamma 
di attività 
Dietro questo 
dibattito torna 
ad emergere 
l'antica 
contrapposizione 
tra le 
« due culture » 

Cultura come beneficenza 
LOS I) li A — « Cultura » è una 
parola grossa in una società 
come quella inglese clic dif­
fida delle generalizzazioni e 
preferisca affidarsi alla reta 
tira sicurezza di giudizio su 
ciò che cede e sente in parti­
colari circostanze. <-. Politica 
culturale » appare ancor più 
impegnativa perchè implica 
unu direzione cosciente lad­
dove, per consuetudine inve­
terata. ci si limita a valutare 
i risultati in base ad un cal­
colo di entrata e uscita rin­
viando ad ultra sede definì 
ziani e prospettive di mag­
gior respiro. Eppure, è pro­
prio sul terreno delle cifre 
che in questi ultimi anni il 
bilancio si è segnalato per 
difetto. Ed ecco perchè l'In­
ghilterra incontra oggi il bi­
sogno di riesaminare l'intera 
questione. 

Il VJ77 è stato, ancora una 
volta, un anno di crescita ze­
ro per le arti. Al pari di altri 
campi di attività, il ristagno 
ha accentuato vecchie con­
traddizioni. ha messo a nudo 
le difficili scelte di fondo, ha 
rinfocolato anche tutte le di­
vergenze e polemiche che da 
anni contrappongono i fauto­
ri delle arti più elevate (e 
cioè il circuito ufficiale di 
maggior prestigio) contro chi 
si batte per un più largo e 
significativo apprezzamento 
dell'espressione artistica a 
tutti i livelli. 

Il contrasto torna a divide­
re una posizione elitaria da 
una concezione popolare del­
la cultura. Superare la ten 
denziale cristallizzazione del 
dibattito tra questi due e-
stremi vuol dire, di fatto, a-
prire quel campo di riforma 
che viene infatti richiesto da 
molte voci autorevoli preoc­
cupate dell'attuale declino. 
degli interventi culturali. Il 
punto sul quale nuovamente 
converge l'attenzione è l'Arts 
Council. strumento sui gene­
ris della politica culturale in 
Gran Bretagna, organismo 
preposto all'incoraggiamento 
e al finanziamento di una 
vasta gamma di attività cui 
turali a livello nazionale e 
locale. Il consiglio, che ha 19 
membri ed un presidente. 
viene nominato dal governo. 
ma assolve poi le sue funzio­
ni in veste indipendente tan­
to che il ministro per la cul­
tura non è neppure autoriz 
zato a rispondere alle inter­
rogazioni parlamentari che 
riguardano l'attività dell'isti­
tuto. Questo assetto formale 
che dovrebbe garantire la 
cultura dalla possibile inter 
ferenza della politica è uno 
degli aspetti che con maggior 
vivacità viene in questo mo­
mento chiamato in causa 

La separazione delle re 
sponsabilità — .<» dice — fi­
nisce col mettere in forse la 
sindacabilità delle scelte del 
l'Art* Council e sottolinea la 
carenza di una politica cultu 
rale più chiaramente definita 
ed adeguata alle esigenze 
contemporanee. L'Arts Coun­
cil spende ogni anno 71 mi 
Uardi e 750 milioni di lire. Le 
sue erogazioni coprono tutto 
il campo creativo: teatro. 
musica, arti plastiche e ftgir 
ratìre. editoria e pubblicisti 
ca. Dal canto suo :J governo 
assiste direttamente, con altri 
.15 miliardi circa, i1 settore 
dei musei e delle gallerie ac­
canto ad altri sussidi di ca 
rattere straordinario. In tut­
to. le -omme in questione 
sona minime, ossia rappre-
sfviaio sr>li lo 0.2 per cento 
del bilancio complessivo del 
lo Stato. 

Sella sede centrale del 
l'Arts Council. al numero WS 
di Piccadillg. lavorano 244 
impiegati ed e spesso su 
questo nucleo di amministra 
tori che cadono le decisioni 
importanti e. parallelamente, 
le critiche più pesanti da 
parte di coloro che. frustrati 
nei loro progetti creativi e 
nella loro richiesta di aiuto. 
si dichiarano apertamente in­
soddisfatti dell'assetto « bu 
rocratico » che condizione­
rebbe la linea culturale del­
l'Ente. Il consiglio vero e 
proprio r coadiuvato da un 
gruppo di consulenti non re­

tribuiti le cui competenze 
tecniche nei rari campi d'at 
tività dovrebbero mettere in 
grado di fornire ai venti di 
rigenti centrali l'informazione 
necessaria sulle questioni 
specifiche. Anche i consulenti 
si lamentano sostenendo di 
essere chiamati solo a conva 
Udore decisioni praticamente 
già formulate dal consiglio 
d'amministrazione. La strut­
tura generale, come si cede, 
dà segni di stanchezza, a ri­
prova della discussione e del 
le forti differenze d'opinione 
che si vanno manifestando. 
Recentemente l'Arts Council 
è caduto sotto attacco in un 
articolo pubblicato dal men­
sile « Encounter •», il cui sco­
po era quello di liquidare il 
pal rocinio progressi ra in en t e 
esteso a manifestazioni cultu­
rali di carattere popolare che 
in Inghilterra ranno sotto il 
nome di attività comunitarie. 

Il carattere eterodosso e 
plebeo di molte di queste t-
niziative spontanee — secon­
do la versione di <r Encomi 
ter » — dovrebbe bastare a 
squalificarle, così come le lo­
ro intenzioni, in alcuni casi 
dichiaratamente politiche, sa 
rebbero sufficienti ad esclu­
derle da qualunque sostegno 
ufficiale. Frecciate come 
questa, da posizioni destror 
se. tendono a contrastare la 
propensione ad allargare la 

visuale degli interrenti re 
gistratasi nell'ultimo decennio 
e a riconquistare (putidi l'Arts 
Council all'ottica ortodossa 
di un organo dell'establish 
inent il cui bilancio è co 
munque per gran parte as­
sorbito da grossi centri affi 
viali come il Teatro Saziona 
le e hi Shakespeare Com­
poni). 

Con un volume di entrate 
bloccato e costi di gestione 
in costante aumento a causa 
dell'inflazione, perchè preoc­
cuparsi troppo delle mani fé 
stazioni periferiche (teatri 
sperimentali. spettacoli di 
strada, filodrammatiche di 
villaggio) (piando si tratta di 
salvaguardare la sopravviven­
za delle più prestigiose isti 
fazioni teatrali del paese (il 
passivo accumulato dal rico 
stituito Teatro Sazionale in 
appena due anni di attività è 
colossale)? 

Dall'altra parte della barri 
cata rispondono i sostenitori 
di una linea alternativa che 
sottoscrivono l'appello lancia­
to da Richard ìloggart ormai 
veni'anni fa in quella specie 
di manifesto della sinistra 
inglese che fu il libro « Uses 
of literacy ••>. per la riscoperta 
e il potenziamento dei « valo­
ri della cultura popolare e 
del mondo del lavoro che 
non sono meno importanti 
della cultura aulica, di quella 

cultura clic siamo stati ahi 
tuali a considerare come più 
elevata >•. Per il professor 
Raymond Williams, docente 
di letteratura inglese a 
Cambridge, la questione può 
riassumersi in senso nume 
diato nella necessità di re 
distribuire le scarse risorse 
disponibili secondo un ordine 
di priorità che salii le est 
genze di equilibrio fra i rari 
settori. Questo non toglie che 
la riforma di fondo è ormai 
improrogabile. L'Arts Council 
soffre tutt'oggi di una condi­
zione subalterna che gli cleri 
va dal fatto di essere stato 
concepito pressapoco come 
un ente di beneficenza a 
sussidio delle attività artisti 
che quando queste non are 
ratto (incoia raggiunto ti peso 
e l'importanza che indubbia­
mente rivestono in una ino 
derno società di massa. 

La più importante agenzia 
culturale nazionale non è mai 
stata attrezzata per questo 
compito, H suo non essere 
all'altezza della situazione o 
dierna si traduce in un ac­
centuato dilettantismo e in­
certezza decisionale. Ma la 
questione fondamentale verte 
sulla conformazione struttu­
rale dell'Arts Council. Uomini 
come Raymond Williams vor­
rebbero vedere finalmente a-
dottato il principio della 
scelta democratica e della ef-

Deciso l'acquisto da parte dello Stato 

Che cosa contiene j 
l'archivio Prezzolini 

L'interesse del materiale conservato dallo scrittore - Una ! 
corrispondenza con i maggiori letterati del Novecento ; 

FIRENZE — Il ministro per ,' diverse i stagioni <• del l i r re 
i Beni Culturali Pedini, ha | quieto panorama letterario e 
dato mandato al senatore ì politico italiano tri europeo 
Giovanni Spadolini, presiden­
te della commissione pubbli­
ca istruzione di Palazzo Ma 
dama di t rat tare con Giusep 
pe Prezzolini le forme defini 
Uve dell'acquisto da parte 
dello Stato dell'archivio dello 
scrittore fiorentino, con l'im 
pegno che tutto il materiale 
\enga depositato presso la 

di q u o t o primo mezzo seco 
lo. Insieme al suo amico e 
coetaneo Giovanni Papini. 
fondò nel 1903 la rivista 
s Leonardo •. che sarebbe chi 
rata fino al 1007: in cjuel pe­
riodo Prezzolini maturò le 
prime prove letterarie. La 
conoscenza e la frequenta/io 
ne di Benedetto Croce Io a-

Biblioteca Centrale Nazionale ! \ rebbero condotto dal pragma 
' di Kirenz*' e comunnne ri . tismo nirirle.-ilisnio In nne<«l 

I 

di Firenze e comunque ri 
manga nel capoluogo toscano. 

Il senatore Spadolini perciò 
si recherà presto a Lugano 
do \ e risiede lo scrittore. 

La decisione è stata accolta 
con soddisfazione dall'animi 
lustrazione comunale di Fi­
renze e dalla Regione che -
come ha sottolineato Spano 
lini — hanno operato d'intera 
con l'amministrazione centra 
le per acquisire allo Stato ed 
alla città un patrimonio cul­
turale che ri-chiava d. arida 
re disperso o essere posto al­
l'asta in un quals.a-! altro 
paese. 

Spadolini dal canto suo ha 
sottolineato i contatti avuti J Matura ami). 
con l'amministrazione tonni- ; stato definì".) 
naie e con l'assessore ai beni 
culturali della Reg-one Tassi 
nari, dai quali è emersa l'in­
dicazione dell 'acquato del 
l'archivio da parte dello Sta 
to. util.zzando !o specifico 
capitolo di spo>a pre\is:o per 
gli incrementi del patrimonio 
bibliografico naz.onale. 

Il Sindaco Gabbuggiani. ri 
chiamandosi ai contatti in 
tercorsi tra l'amministrazione 
comunale e Io scrittore e a 
quanto affermato in una kt 
tera inviata a Prezzolali ha 
dichiarato che la città di F: 
renze * opererà con la mas- I 
s.ma attenzione insieme agli { 
enti interessati per garantire i 
la conservazione e l'uso del I 
l'archivio, che consentirà di [ 
aprire il legame tra la Città 
ed uno dei suoi protagonisti 
degli anni 20 ». 

Giuseppe Prezzolini. che ha 
oggi 06 anni, essendo nato a 
Perugia nel 1882. ha « attra­
versato » da protagonista, le 

i 

i 

tismo all'idealismo. In quegli 
anni dava \ i ta ad una nuova 
rivista, il seti manale < La 
Voce > che a\reb!>e diretto 
fino ai HM4. 

La sua a t t a uà politico le: 
teraria M in*ea>ificò negli 
anni d ie precedettero la 
guerra e che Io \ idero tra gli 
inierventi-t. Fin ta la guerra. 
i suoi libr. e saggi indicano 
un notevole — anche .-e non 
compioto — mutamento delle 
siu- posizioni de.ll;. Intorno 
al "2-~Ì sj fanno intensi i suo: 
contatti cou gj- Mommi poli­
tici e ; letterati di quel tem 
pò <G-o\;inn Amendola. Gen 
tilt-- Gobetti, lo stes-o Croce). 

quello (he è 
uni sona d. 

* an'ifa-'cismo t d. stampo 
moderato. 

Nel "21». lascia l'Eu.-opa di 
retto ne:.!) Stati I n ti. do \e 
dirigerà la r»Ni .tallona pre­
so la Columbia l 'n .vers . tv 
dove in-egnera per \ent"ann:. 

F.nita la lunga < stagione 
americana i . rt-gh anni st-s 
santa Prezzolini toma in Eu 
ropa. per -tab.lirsi in S\ z/e 
ra . 

E" evidente l ' i n t e res t per 
l 'arch:\ .o d: Pre/zol.in. Ma 
che c-i-a contiene? Si è nar 
lato d. 10 mila pe/zi. Molte 
le lettere e la corrispondenza 
intercorsa con personalità del 
mondo poht.to. letterario e 
artistico: Pap.ni. Croce. Sa! 
vernini. G.o\annj Amendola 
(dal 1007 al 24). S.billa Ale­
ramo. Corrado Alvaro. Anto 
nio Banfi. Berenson. Boccio 
ni. Boinc. Bontempolli. Bor 
ghese, Piero Calamandrei. 
la Duse. Enrico Falqui. Giu­
stino Fortunato. Gadda. Gio 

fettira partecipazione aboliri 
il criterio di nomata ministe­
riale, comporre il consiglio 
con rappresentanti elettici 
delle associazioni culturali 
regionali, dei sindacati, delle 
autorità locali: rore.sctare 
l'attuale rapporto fra 
l'aminiiii.strazioiie centrale 9 
il gruppo dei consulenti vo­
lontari in modo che il primo 
rappresenti il parere tecnico 
professionale e al secondo 
spetti l'incarico di dar voce 
alle •• considerazioni sociali •*. 

Come si tede il problema è 
quello di articolare il campo 
a tutti i Pirelli ut modo, ad 
esempio, da sottrarre l'ap-
prezzamento della ralidità o 
meno di certe espressioni 
culturali comunitarie, perife­
riche o spontanee, ai delibe­
rati dall'alto e al rigido pla­
cet ispirato a cannili estelici 
tradizionali. 

Contro il tentatilo di reim-
porre la recchia scala di ca­
lori dell'establishment gli e-
sponenti delle correnti de­
mocratiche additano la 
straordinaria fioritura di 
manifestazioni di solito rite­
nute marginali (folk, poesia. 
marionette, troupes teatrali i-
lìneranti) come prora di una 
minorata vitalità creatila 
nell'Inghilterra contempora­
nea. Tutto questo avviene 
proprio nel momento in cui 
il teatro tradizionale (soprat­
tutto l'area commerciale che 
monopolizza il West End 
londinese) si trova m grati 
difficoltà e molte imprese 
sono costrette a chiudere i 
battenti di fronte alla satura­
zione orma- raggiunta anche 
dal pubblico più facile di 
fronte a formule di tratteni­
mento sempre più logore. 

In effetti l'ambiente è or­
mai maturo per un interven­
to di rinnovamento. Da anni 
tanto il partito laburista che 
i sindacati chiedono una 
sfolta. Il manifesto elettorale 
laburista prometterà l'nnpr 
gito a i democratizzare l'Art* 
Council e a renderlo j»ù 
rappresentai irò degli interes­
si di coloro che lavorano nei 
rari settori delle arti e dei 
trattenimento >•. 

Da queste premesse, men­
tre la crisi economica ha ri­
dotto i bilanci e mentre si 
assiste ad una manovra che 
tenderebbe a restaurare anti-
cìi'- concezioni res'r>'1;rr. 
ptis^ono i sintomi di arccn-

v cartoline d: Ojett.. j turilo disagio r le positive >• 
stanze avanzate in molti am­
bienti dare impulso ad una 
nuova politica culturale per 
l'Inghilterra di domani? 

vanni Gentile. Gobetti (vi so 
no alcune cartelle con mate 

j riale vario e corrispondenze». 
i Cìide. Piero Jahier. Antonio 
, Labriola. Lunaciarsky. Curzio 
j Malaparte (oltre trenta datt.-
j loscritti». Montale. Mondo]fo. 
i Moravia. 

Vi -arebbero poi lettere e 
dattiloscritti d: Mussolini. 
lettori 
Omodeo. Palazzeschi. Piove 
ne. Ezra Pound. Prampolini. 
Romani Rollane! (oltre 40 let 
tere dal 1!K« al 1014). oltre 
100 lettere di Salvemini. Sia 
tapner. S\evo. Saba ed altri 
ancora. 

Marcello Lazzerini 

Antonio Bronda 

NELLA FOTO IN A L T O , l'in­
gresso del British Museum 
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Concluso dopo tre giorni di intenso dibattito il Convegno sulle autonomie 
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Un progetto per estendere la democrazia 
Ricco e significativo appalto delle altre forze politiche -Il-PCI preserverà in-Parlamento una proposta-di riforma-
dell'assetto dei poteri della finanza locale - Obiettivo dei comunisti è un'intesa unitaria - Le conclusioni di Cos-
sutta, gli interventi di Peggio, La Torre, del liberale Compasso, di numerosi amministratori e dirigenti politici 

Napolitano : perseguire sino 
in fondo la costruzione 
dello Stato democratico 
HO.MA — 11 significato politi­
co del convegno, anche in 
rapporto alla crisi di governo 
in atto, era stato fortemente 
.sottolineato ieri mattina nel-
l 'inter\ento di Giorgio Napo­
litano. membro della direzio­
ne del PCI. Dietro le posizio­
ni democratiche e pluralisti­
che dei comunisti italiani — 
ha detto — ci sono da un 
lato un'esperienza reale pro­
fondamente \issuta e dall'al­
tro lato una ricca elaborazio­
ne afrinata.si nel corso degli 
anni: c'è una cultura, d'im­
pronta autonomistica; c'è un 
confronto critico con la tra­
dizione teorica e politica del 
movimento comunista. Siamo 
così giunti da tempo a rico­
noscere pienamente nelle au­
tonomie regionali e locali li­
na condizione decisiva di ar­
ticolazione del potere e di 
partecipazione democratica, e 
quindi una garanzia contro 
ogni possibile involuzione au­
toritaria. Queste acquisizioni 
sono |M?r noi irreversibili, ha 
detto. 

Venendo ai problemi più 
Immediatamente politici posti 
nel convegno. Xa-jolitann ha 
sottolineato che è giusto mo­
tivare la richiesta di un go­
verno di solidarietà e unità 
democratica non solo in no­
me dell'emergenza ma anche 
in nome della necessità di 
portare a compimento la nuo­
va fase costituente apertasi 
con l'istituzione delle Regio­
ni. S|)ccie dopo le elezioni 
del "75 e del '7(>. si è non 
solo impedito il peggio, si è 
non solo fatto fronte all'ag­
gravarsi dei pericoli di di­
sgregazione. ma si è avviata. 
pur tra tante difficoltà resi­
stenze e contraddizioni, la 
costruzione di un nuovo stato 
democratico. K' su questa 
strada che bisogna andare 
decisamente avanti. 

Siamo invece di fronte a 
dei rigurgiti reazionari (Na­

politano ha ricordato la sen­
tenza del processo di « Ordi­
ne nuovo») e centralistici; ad 
una polemica antiautonomisti 
ca che fa leva su reali insuf­
ficienze e difficoltà di comu­
ni e regioni occorre rispon­
dere non solo ricordando le 
paurose inefficienze e carenze 
dello stato centralizzato e 
burocratico, ma ponendo con 
forza l'esigenza che si creino 
le condizioni generali per 
consentire a regioni e co­
muni di assolvere pienamente 
le loro funzioni, di dare la 
prova della su|x-riorità della 
via autonomistica. Si ti atta 
in primo luogo di porre fine 
al disordine che imperversa 
nelle istituzioni pubbliche, e 
ai vecchi metodi di gestione 
della finanza pubblica giun­
gendo rapidamente a varare 
un nuovo ordinamento dei 
poteri locali e una logge di 
riforma della finanza locale 
secondo linee che non si |X).s-
sono identirieare con quelle 
frettolosamente proposte dal 
governo a fine dicembre. K 
si tratta, in secondo luogo, di 
avviare sul seno una nuova 
politica di programmazione a 
livello nazionale . Queste 
questioni vanno oggi poste tra 
gli elementi caratterizzanti di 
un nuovo programma di go­
verno. di quel programma 
che noi proponiamo come 
base di un governo di solida­
rietà democratica. 

II compagno Napolitano ha 
quindi affrontato i problemi 
relativi a una corretta conce­
zione della programmazione 
democratica e del ruolo delle 
regioni e dei comuni in tale 
contesto. Dopo aver ribadito 
che la svolta essenziale da 
compiere nello sviluppo ge­
nerale del Paese attraverso il 
rilancio della programmazio­
ne .sta in uno spostamento di 
risorse da consumi a inve­
stimenti e in una azione gui­
data dai poteri pubblici, di 

' rinnovamento e allargamento 
] dell'apparato produttivo. 
I Napolitano ha messo in luce 
I l'importanza del contributo 
1 che deve venire dalle regioni 
1 e dai comuni alla definizione 
I di un piano pluriennale di ri-
I sanamento della finanza 

pubblica: e all'attuazione delle 
i prime nuove leggi di pro-
i granimaz.ioiic. quella della ri-
! conversione industriale e 

quella per gl'investimenti in 
! agricoltura. 

I A questo proposito non può 
j non preoccupare il ritardo. 
| l'impegno talvolta insufficien-
! te e disorganico delle regioni: 
• il giudizio deve tenere conto 
I delle differenze che .si mani-
1 festano nello sforzo e nei ri­

sultati tra regione e regione. 
e che hanno una radice poli­
tica. La situazione drammati­
ca della finanza pubblica non 
è cosa che riguardi soltanto 
coloro che in Parlamento si 
occupano del bilancio dello 
Stato; occorre superare ogni 
residuo di visione localistica 
e chiudere l'e-XK-a della con­
flittualità permanente tra po­
teri locali e vecchio stato ac­
centrato. dal momento che si 
sta lavorando per cambiare 
quello stato e per gettare !e 
basi di un diverso sviluppo 
economico e civile del Paese. 

Qualunque possa essere l'e­
sito della crisi di governo le 
forze conservatrici non pos­
sono Tarsi illusioni su due 
punti, ha concluso Napolita­
no. In nessun caso arretre­
remo dallo sforzo di sempre 
più concreta e coerente qua­
lificazione del nostro partito 
come partito di governo; e in 
nessun caso si potrà impedi­
re quella legittimazione del 
PCI come partito di governo 
che è già nei fatti, e innanzi 
tutto nell'impegno e nei ri­
sultati della nostra partecipa­
zione unitaria alla direzione 
di regioni, province e comuni 
in tanta parte del paese. 

Programmazione, ordinamento, 
finanza locale : i lavori 
delle tre commissioni 
ROMA — Le conclusioni cui 
sono giunte le tre commis­
sioni di lavoro costituite in 
seno al convegno sono stati? 
illustrate, nel corso dell'ulti­
ma seduta dell'assemblea 
plenaria, dai compagni Ca-
ross.no. Tri\a e Modica. Si 
t rat ta di orientamenti di rile­
vante valore politico sui qua­
li potranno e dovranno ulte­
riormente svilupparsi la ri-
e t rea . il confronto e l'opera 
legislativa per attuare le ri­
forme. Kd ecco una .sintesi 
delie COIR liisioni cui sono 
giunte le cninim.ssioni. 

PROGRAMMAZIONK — 
Con fapprovazione del decre­
to 61tì è praticamente chiuda 
la fase costituenti* civile Re­
gioni e si apre una fast* nuo­
va. caratterizzata dal passag­
gio da un imiH*gno prevalen­
temente mol to all'animini-
stra/ione e alia gestione a u-
no m o l l o all'avvio delia poli­
tica d; programmazione. L'al­
ternativa è vvuh-nte. ha detto 
Caro»;no: di fronte aila gra­
vità della CTIM e all'esigenza 
di rapportarci ad essa con 
comportami nti coerenti di tipo 
antinfiattivo e antircce.ss.vo 
real.zzando una gu:da ferma 
e unitaria dell'economia e del 
credito, o s; sicglie la strada 
del ritorno al centralismo 
oppure M decide eh andare 
sino ni fondo nella realizza­
zione d; una strategia di rin­
novamento isti; azionale che 
i n n i i MIO; presupposti ne; 
principi di democrazia, decen­
tramento e programmazione. 

IA* prime esperienze di 
programmazione compiute 
dalle Regioni malgrado i ri 
gurgic; centrahstici d.mo 
strano non solo che non osi-
>te alcuna incompatibilità tra 
pluralismo instituz.onale e 
sociale e dire/ione unitaria 
dell'economia, ma che al 
contrario se si vogliono af­
fermare nuovi critvn di rigo 
re . di selettività e di n v r e n 
za. la strada della program 
inazione con la partecipazio­
ne di Regioni. Comuni, sin­
dacati e forze produttive, di­

venta una strada obbligata 
per perseguiiv una strategia 
di riconversione dell 'apparato 
produttivo e di riequilibrio 
del paese. La programmazio­
ne regionale deve realizzarsi 
nel confronto con la politica 
del governo, ir come modo 
per partecipare a qu< ste scel­
te. Si tratta di costruire e 
consolidare un nuovo rappor­
to dialettico tra stato, impre­
se pubbliche e private, e forze 
sociali che rafforzi l'impren 
d'.torialità e preservi la de­
mocrazia. 

ORDINAMKNTO POTKRI 
— L'uà scelta chiara va fatta 
per attribuire un ruolo fon­
damentale all'autonomia co­
munale. Apparentemente i 
consensi intorno a questa 
scelta sono molto vasi;, ha 
osservato Knzo Modica: ma 
in realtà per comp.erla in 
modo coerente è invescar.o 
fronteggiare non poche diffi­
coltà. Sul ver-ante delle Re­
gioni. intanto, vanii.» ~c.irt.ite 
tutte le tendvn/e a vtdere in 
esse la concent raz.one del­
l'amministrazione locale. Si è 
ancora molto lontani dalla 
concreta pratica d io Vida 
nelle Regioni orfani «IOU di 
amministrazione attiva ma di 
legislazione e di programm.i-
zionv. Sui versante poi del­
l'ente intermed.o. deve af 
fermarsi con chiarezza ur.a 
linea che ne faccia la pro.e-
zione e Tace rescimento di 1 
l'autonomia comunali- e r.on 
un organismo -nraprMMo. 
Quindi, conferma anz.tutto 
civlla scelta della r forma 
cosUiuz.cnale per l'aboliz or.e 
dell'attuale provincia: e svi­
luppo degl. orantanienti e-
spressj dal decreto 61i> per 
una so'.uz.ene dei problemi 
della gestione chi serv.zi so 
vracomunali mediante snelle 
forme associative dei comuni 
create d'intesa tra regioni e 
comuni in territori adatti al 
contemporaneo sv olgimetito 
di più servizi. Cosi — ha 
concluso Modica — si i-linu-
nano gli equivoci e si chia­
risca che l'ente intermedio 
sarà organo non di gestione 

I amministrativa ma di coor-
| dinamento e di programazio-
• ne. 

! FINANZA LOCALE — La 
! necessità e l'urgenza di un 
i assetto della finanza pubblica 
| unitaria coervnte con l'ordi-
j namento costituzionale e che 
' consenta una programmazio-
: ne nazionale fondata sulla 
1 corresponsabilità di tutti i li­

velli istituzionali — ha rileva-
, to Rubes Triva — sono im-
• poste da tre dati di fatto: in 
I una situazione cosi grave, a 
i nessun livello istituzionale è 
i consentito limitarsi a chiedi*-
1 re: i successi conseguiti sul 
! versante delle funzioni (de-
! creto filC) hanno reso laceran-
I te la contraddizione tra decen-
j tramento nei poter; l* gestio-
! ne central.stica delle risorse; 
! il tipo di rapporto esistente 
[ tra assetto della finanza e 
; aspetto dei poteri incide sui 
I caratteri e ì contvnuti della 

programmazione. 

j Quest'aspetto c<>erei;ti- deve 
I sì man'enere fermo il ruolo 
[ di direzione generale del par-
\ lami-n'.o e del governo: ma 

deve anche assicurare piena 
re.sponsabiI.M a tutti ì livelli 
nei quali s< art cola I'ordi-

j namento ist.tuzionaie. Visto 
nel quadro della programma-

i zione. e in r.ferimento all'e-
j s;genza di pian: pluriennali 
: di risanamento dvila spesa 
I pubblica, l'ordinamento della 
ì finanza deve tenere conto 
i della necess.tà di comporre 
! la contraddizione es:-tento 
' tra il diritto all'autor.om.a e 
j la necessità d; rispettare i 

vincoli e la d.-eiplina della 
I programmazione. 

Quanto al più recente de 
! creto governativo sulla finan-
| za locale, la commissione 
| esprime un giudizio articola­

to: apprezzamento per gli 
obbiettivi dichiarati del pa­
reggio e dell'assunzione da 
parte dello Stato dei mutui; 
pesanti riserve critiche, inve­
ce. sui meccanismi predispo­
sti per gl'investimenti, carichi 
come sono di sbarramenti, 
limiti e condizionamenti. 

ROMA ~ Dopo tre giornate 
di intenso e problematico di­
battito sul rinnovamento dei 
poteri locali e il governo 
democratico dell'economia, il 
convegno nazionale promosso 
dal Centro per la riforma 
dello Stato e dall'Istituto 
Gramsci si è concluso ieri 
con una serie di importanti 
indicazioni circa i contenuti e 
le prospettive del processo di 
costruzione dello Slato delle 
autonomie. Si tratta — ha 
precisato Armando Cossutta 
nel chiudere i lavori — di 
indicazioni ancora aperte a 
contributi e a sviluppi cui 
partecipino, come del resto è 
già avvenuto nel corso di 
quest'assemblea, forze anche 
diverse per ispirazione e li­
nea politica ma che si ritro­
vano unite in un progetto di 
estensione degli strumenti di 
democrazia 

Nel sottolineare la straor­
dinaria ricchezza degli appor­
ti al convegno. Cossutta ha 
annunciato poi d ie il mate­
riale raccolto in questi giorni 
(e il cui valore è tanto più 
rilevante, in quanto esprime 
valutazioni e analisi anche 
difformi) costituirà un punto 
essenziale di riferimento pol­
la definizione della proposta 
di legge per la riforma del­
l'assetto istituzionale e della 
finanza locale che i comuni­
sti si apprestano a presentare 
in Parlamento. Non inten­
diamo considerare questa 
proposta come un rigido 
schema — ha precisato il 
responsabile della sezione au­
tonomie e poteri locali —. 
ma come un contributo al 
necessario confronto che 
dovrà realizzarsi tra le forze 
politiche e sociali del Paese. 
Obiettivo dei comunisti è in­
fatti un'intesa (Cossutta ha 
fatto un paragone con l'espe­
rienza che ha portato alla de­
finizione della 382) in cui 
possano riconoscersi ispira­
zioni ideali e politiche diver­
se senza preclusioni pregiudi­
ziali. E qui il compagno Cos­
sutta ha fatto un preciso ri­
ferimento alla DC sottoli­
neando l'esigenza che questo 
partito superi le proprie 
contraddizioni consolidando 
al suo interno le componenti 
autonomistiche. 

Le conclusioni di Cossutta 
avevano del resto fatto co­
stante riferimento ai momen­
ti salienti del dibattito svi­
luppatosi per tre giorni non 
solo in assemblea plenaria 
ma anche in tre commissioni 
di lavoro; e ai contributi of­
ferti dai rappresentanti degli 
altri partiti (asili interventi di 
DC. PSI. PRI. PSDI si è ag­
giunto ieri mattina quello del 
liberale Compasso il quale ha 
convenuto sull'esigenza tanto 
del rinnovamento e consoli­
damento delle strutture del 
potere locale, quanto della 
sostituzione dell'attuale pro­
vincia con un ente interme­
dio di concezione del tutto 
nuova). Di questi momenti 
salienti, le ultime sedute del 
convegno ne avevano forniti 
parecchi, ma due in partico­
lare: un approfondimento, 
anche vivacemente polemico. 
delle questioni relative alla 
programmazione: e una serie 
di riflessioni sui contenuti 
della partecipazione. 

Ai problemi del Paese — 
ha osservato Eugenio Peggio. 
presidente della commissione 
LL.PP. della Camera — si 
deve rispondere con una va­
lorizzazione piena delle con­
quiste realizzate sul terreno 
delle autonomie, che possono 
essere suscitatrici di quella 
mobilitazione delle risorse 
materiali e morali di cui c'è 
bisogno. Occorre però com­
prendere pienamente la esi­
genza di una programmazio­
ne economica centrale che è 
imposta dalla crisi e dagìi 
squilibri storici che caratte­
rizzano e condizionano .sem­
pre più l'avvenire del Paese: 
una programmazione econo­
mica nazionale alla cui eia-
lxjrazione e attuazione devo­
no partecipare in modo non 
mara.naie le Regioni, e in 
que.-*.a dirc7Ì(**.e si sono 
mo-se le prime programma­
zioni di settore. 

Alio riserve che. proprio 
sulla programmazione di set-
toro. avevano manifestato 
Cas-e-e e Manin Carabba. si 
è collegato Pio La Torre. 
responsabile delia sezione a-
graria del partito, rilevando 
come la -ce'.'.a d; alcuni set­
tori prioritari d'intervento 
( Mezzogiorno. n-onv erslone 
indu-male. agricoltura, occu­
pazione giovanile» s:a stata 
resa necessaria dalla man­
canza di condizioni per vara­
re e attuare un programma 
generale d. sviluppo econo­
mico. E' evidente — ha ag­
giunto — dio quest'approccio 
empirico e settoriale non può 
dare che risultati parziali: 
ma si tratta di inventare e 
sperimentare alcuni mecca 
nismi operando in pari tem­
po pi r creare le cond.zioni 
politiche indispensabili por 
una programmazione genera­
le degli obiettivi dello svilup­
po. 

Il fatto e — ha notato 
Marcello Stefanini, sindaco di 
Pesaro — che piena deve es­

sere la coscienza del ruolo 
nazionale che comuni e re­
gioni sono chiamati a svolge­
re oggi nel processo pro-
grammatorio, cosi come ne­
cessaria è una direzione na­
zionale che abbia una visione 
autonomista capace di essere 
reale sinte.si di un processo 
di partecipazione. Non è per­
corribile una strada che se­
pari l'esigenza di investimenti 
per allargare la base produt­
tiva del paese dalla creazione 
di una nuova domanda pub­
blica e collettiva promossa 
dai poteri locali. E Franco 
Bartolini, vice presidente del­
la giunta regionale toscana, 
ha aggiunto che il processo 
di programmazione deve con­
correre al rinnovamento del 
|H)tere pubbhco e non al 
l'accrescersi della sua margi­
na lizzatone. Per questo — ha 
continuato - - è necessario 
che vengano ricondotte a una 
imixKst azione autonomista 

proprio quelle leggi (ricon­
versione, giovani, formazione 
professionale, ecc.) che valo­
rizzano la spesa pubblica nel­
la promozione e della do­
manda e dell'iniziativa. Dal 
canto suo. Maurizio Ferrara . 
vice presidente della Regione 
Lazio, accanto al tema della 
programmazione (fuori da 
ogni mitologia dirigistica essa 

deve entrare come nuova cul­
tura politica scacciando la 
vecchia prassi assistenziale) 
ha posto il problema del su­
peramento della legge sui 
controlli dell'attività legislati­
va delle regioni suggerendo 
che in questo compito sia 
coinvolto in prima persona il 
Parlamento. 

Sui contenuti della parteci­
pazione. Riccardo Terzi, se­
gretario della Federazione 
comunista di Milano, ha in­
sistito sulla necessità che lo 
sviluppo della vita democra­
tica avvenga sulla base di un 
sistema articolato di assem­
blee elettive espressione clegii 
interessi generali delia coìlet 
tività ed evitando quindi gli 
errori del .settorialismo e del 
corporativismo. Ma essenziale 
è anche costruire un rappor­
to permanente con le orga­
nizzazioni sociali clic rifletto­
no i diversi interessi e le di­
verse posizioni di classe: oc­
corre respingere l'accusa che 
ai comunisti viene rivolta di 
avere una concezione della 
democrazia nella quale l'i­
stanza della partecipazione 
popolare va a detrimento del 
pluralismo politico 

Nella discussione sono an­
che intervenuti, tra la serata 
di martedì e la mattina di 
ieri, il costituzionalista Ema­

nuele Tuccari (il sistema del­
le autonomie deve diventare 
asse istituzionale di un nuovo 
blocco storico dirigente). Vi­
to Lo Monaco (sulle espe­
rienze di riforma del sistema 
dei poteri locali in Sicilia). 
Marco Cammelli (nel proces­
so di riassetto vanno privile­
giate le nuove forme che il 
comune andrà assumendo, 
anche mediante le associa­
zioni), il presidente della 
provincia di Milano Rolierto 
Vitali «non bisogna soffocare 
il nuovo ente intermedio con 
compiti esecutivi, ma (nullifi­
carlo come .strumento di 
coordinamento e di pro­
gramma/.one). Ricciotti An-
tinolfi. assessore al comune 
di Napoli (siiH'urgen/a di 
qualificare la spesa pubblica 
nel Mezzogiorno), il consi­
gliere regionale del Lazio (Ini 
seppina Marcialis (che ha 
manifestato riserve su una 
programmazione centralizza­
ta) e Gabriella Cerchiai, della 
sezione femminile del PCI la 
quale ha pn-to l'esigenza di 
un'espansione di alcuni fon 
(lamentali servizi sociali di 
cui il comune singolo o asso­
ciato deve essere il fonda­
mentale erogatore. 

Giorgio Frasca Polara 
Flavio Fusi 

Che cosa propone l'Assoturismo 

L'equo canone 
e gli esercizi 
alberghieri 

Trasferimento d'azienda e avviamento 
commerciale - Mire del grande capitale e 
delle immobil iar i - L'impegno del PCI 

ROMA — I piccoli e medi 
operatori alberghieri. che 
svolgono la loro attività in lo­
cali in affitto, si sentono in 
sicuri, minacciati. Di questa 
preoccupazione si fa portavo­
ce l'Assoturismo. l'associazio­
ne albergatori e operatori del 
turismo aderente alla Confe 
.sercenti che. mentre .si discu­
te la legge di equo canone. 
auspica che il Parlamento ac­
colga >.< la protesta che si leva 
da oltre quindicimila mode­
sti imprenditori alberghieri ». 

L'Assoturismo - ci spiega 
il vicepresidente Vasco Cer­
chi si riferisce alla piog­
gia di si ratti che si potrebbe 
vcriticare e all'estrema diffi­
coltà di reperire altri locali. 
pro'ioni ndo perciò che ••< in ca­
so di forzato trasferimento 
dell'azienda alberghiera dal 
suo legittimo proprietario al 
locatore delle mura, la misu­
ra del ( ompenso per la per 
dita dell'azienda comprenda 
l'avviamento commerciale ed 
i beni mobili realizzati, ac­
quistati e Istallati a spese e 
rischio dell'albergatore *. 

Per l'attività alberghiera — 
è questa la richiesta dell'As 
soturismo - - il risanamento 
del danno dovrebbe compren­
dere il rimborso delle spese 
che il conduttore ha soste­
nuto per i lavori di trasforma-

Il compagno Bastianelli confermato presidente 
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Un voto che rinsalda l'intesa 
unitaria alla Regione Marche 

Hanno votato a favore tut t i i part i t i de l lo schieramento democratico: PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI e Sinistra indipendente - I commenti degl i esponenti polit ici marchigiani 

LAVORERÀ' NELLO SPAZIO 
STANFORD (California) — Una ragazza di Los Angeles. 
Sally Kirsten Ride. 26 anni, studentessa di fisica all'univer­
sità di Stanford, è la prima donna americana che andrà 
nello spazio come tecnico specialista a bordo di uno spacc­
ia b. E' stata prescelta tra oltre 1500 concorrenti. NELLA 
FOTO: Sally al suo «posto di lavoro» nel laboratorio, mentre 
parla con alcuni colleghi, durante una pausa 

[ Dalla nostra redazione 
: ANCONA — Che si t rat t i di 
; un fatto insolito e positivo, 
| lo hanno riconosciuto tutti ì 

gruppi politici in Consiglio. 
1 L'altro ieri sera il compii-
' gno onorevole Renato B.istia-

nelli è stato riconfermato pre-
j sidente dell'assemblea mar-
I chigiana con voto unanime. 
: un voto che rafforza l'intesa 
: di governo a cinque* e che 
1 permetterà forse di ricucire 
| il dialogo interrotto tra i par-
l titi della « verifica ». Tutt i i 
' irruppi hanno votato a iavore: 
i 37 suffragi su 41. due schede 
! bianche luna di Democrazia 
' nazionale), una scheda nulla. 
' Al voto si e arrivati dopo 
i lunghi contatti tra i gruppi 
i lanche durante la seduta con-
: s i l iarec in particolare la de­

cisione della DC ha avuto un 
andamento faticosissimo, e 
non poteva essere diversa-

• niente, data l'importanza del 
pronunciamento. Si guardi nl-
Tevoluzione dei rapporti no 
litici: nel luglio del '75 il 
compagno Bastianelli fu elet­
to con i soli voti della sinistra 
• PCI. PSI. PDUP). cioè con 
_'() voti su 40. 

Oggi tutt i i gruppi hanno 
voluto dare questo segnale di 

i disponibilità. Dice il compa-
gno Verdini, segretario re-

; eionale del PCI: « Questo vo 
j to non era affatto scontato. 
! dopo l'interruzione della trat-
i tativa. e dopo l'irrigidimento 
! delle posizioni che ha fatto 
• seguito all 'apertura della cri-
i sj del governo nazionale. No-
j not tan te tut to, nonostante le 

tensioni e i disimpegni, e pre 
valsa la forza della ragione 
unitaria II fatto poi che a 
ricevere il conforto del voto Leila Marzoli 

i 

Per una azione di « commando » che sconvolse la cittadina 

Il Comune di Gioiosa Jonica 
parte civile contro i mafiosi 

unitario sia stato Renato Ba­
stianelli è per noi comunisti 
motivo di particolare soddi­
sfazione. perchè sappiamo 
che l'assemblea potrà conta­
re su un presidente impar­
ziale ed apeito a tut te le 
istanze democratiche ». 

« Questo voto — è i! pen­
siero del repubblicano Vena-
rucci — fa tare un passo in 
avanti al processo di verifica 
in corso. Allo stato at tuale 
ritengo non debbano e t e r e i 
ostacoli alla conclusione po­
sitiva della stessa trattativa». 

II Consiglio — su proposta 
della DC — ha approvato un 
documento m cui si chiede di 
esaminare ruolo e funziona­
lità dei suoi organismi. « Dia­
mo al voto — ha affermato 
il capogruppo consiliare Nepi 
— un significato che appar­
tiene alla visione unitaria e 
di impegno politico, per sal­
vaguardare una gestione de­
mocratica della giunta e del 
Consiglio ". 

Quali le prospettive imme­
diate? Dice ancora il segreta­
rio comunista Verdini: «Bi­
sogna stare al ienti a non am­
plificare oltre misura il signi­
ficato pur positivo, anzi im­
portante. di questo voto, met­
tendolo ad esempio troppo 
stret tamente in rapporto ai 
problemi politici che si sono 
a pei ti. dopo l'interi uzione del­
la « verifica >.. Certo, il voto 
aiuterà le forze democratiche 
a ristabilire tra di loro rap 
porti più sereni. E for.se ora 
la « verifica *> potrà ripren­
dere il suo corao. Ma si deve 
sapere che le difficoltà che 
re.stano ria superare sono an­
cora as-ai grandi ». 

Dal nostro corrispondente 
I.OCKI — L'amm.ms'razior.e 

J comunale d; Gioiosa Ionica 
j ha deciso d; co.st:tuirsi parte 

c;v;!e nel procedo contro g.i 
1 .mputati del <> ra:d .> del 7 
{ novembre 1976. 
! La decisione è s ta ta adotta­

ta all 'unanimità d.\ tu:; ; i 
! grupp: politici pre.-er.ti in 

Consiglio, che si sono r.uniti 
su propo-sta del.a Giunta in 
-•^duta .straorrì.nar.a ed ur 
geiv.e. Come e .staio r.bud.to 
nei lavori C'"ii*..-;:.ar.. questo 
atteggiamento .s. inquadra 
nella lotta pai generale che :! 
Pae.-e intero sta conducendo 
da anni contro le organizza 
zion: mafiose. Il Comune di 
Gio.osa Ionica s. s^nte .nfatì . 
parte lesa per l'azione crimi­
nale del 7 novembre. Come è 
noto infatti, un commando di 
sette m.fias . armi alle mani. 
fece irruzione fra le bancarel­
le del mercato cittadino, ed 
impone ai commercianti d; 
.smante.lare tut to e di .-o-
spendere le vend.te ;n .segno 
di lutto per la morte, avve­
nuta il eiorno prima in un 
conflitto a fuoco con ì Cara-
bin.en. di Vincenzo Ursino. il 
« boss » di Gioiosa. Il raid. 
per la violenza con cui fu 
condotto, causò la morte per 

infarto, d: un commerciante 
siderne.se. Domenico Menr.el 
la. 

I manosi convinti che an­
cora ur.a volta l 'omertà a-
vrebbe coperto il loro gesto 
arrogante, non si preoccupa­
rono di nulla. Intat t i , molti 
furono re:.cent, al mom-nto 
di te.-'.mori.are. I~t paura pe 
ro non fermo Rocco Gatto. .1 
ni'igna.o de! p.i*ve. ;scri"o al 
Parti to comun: s ta e conosciu­
to dai suoi concittadini co­
me terme oppositore della 
v.oler.za maliosa. 

A; carabin.e.". raccontò tut­
to. lece noni: e co^i.onii. Do 
pò quattro me.-'. p--r pun.rìo. 
la mana lo fece as.-as.sir.are a 
colpi d: lupara. Fece :n tem­
po pero a vedere .n carcere 
gli autor: del raid. Attuai 
mente, sono detenuti Giusep 
pe Femia. Salvatore Sainato. 
Roberto Amedun. Mar.o Fe­
rma e G;u.seppe Camini. 
mentre Mar.o Martino e 
Francesco Cotrona sono lati­
tant i . 

II processo a loro carico 
dovrebbe avere inizio venerdì 
27 genna.o. nelle aule del 
Tribunale d. Locri. E' infatti 
ormai improbabile che la 
Corte di Cassazione, a cui i 
mafiosi ed i loro legali (uno 
di essi, l'avvocato Giovanni 

S:mo:.etta. è . i r .pa 'au d: a- I 
ver minacciato Roteo Gat to ! 
per conto de; suo: cì.enti». ^; 
sono rivo!:: ;vr ottenere la i 
.sospens;one del precedimento 
penale per « le/ . i l .ma susp:-
c.or.e >•. .s. pronunci itavore-
voìmeii'.e. 

L'Ammini.-'.raz.one comuna­
le d. G.om-a l o n / a . s aivi 
rappre.mr.ata per la parte e; 
vile. da!i'avvf*t_.."o onore-.o «-
Francc-co Martore:!:, e dal­
l'avvocato Gm.-epp** Calafa-i 

Il ;il genna.o. m o l t e , c'a-
vant: alla pretura g.o.os.ana. 
rompar.ra .1 clan Ur.-.no al 
completo, acculato — arcu-.i 
t: da 6o tor.'.ad.n. d. (ontrutia 
Ce-v-are — di pascolo ab tisi 
vo lì sindaco d. G o-.o-a. ;. 
nostro compagno Franc-vro 
Modaffer.. commentando la 
presa di po.siz.one del Con-
sieì.o comunale. h.\ d e f o 
che: « G.o.asa Ionica e stata 
danneggiata, mater.almente e 
moralmente dal ra.d al mer­
cato. e .a casiituz.or.e di par 
te civile si deve intendere 
come :1 proseeu:mento della 
battaglia che :! paese e ; suoi 
abitanti .stanno combattendo 
perchè vengano rispettati la 
giu.sl:z;a e 1 d:r:tt; civili di 
ogni cittadino ». 

Gianfranco Sansalone 

Richiesta di 

autorizzazione 
a procedere 

contro l'ex sindaco 
di Modena 

MODENA - I! .sostituto prò 
( aratore della Repubblica d: 
Modena, dottor Luie: Albano. 
ha depo.-it.vo ;er; la richie-
.-ta d: autorizza/ione a pro­
cedere contro :! compagno 
Rubes Triva e-: sindaco del-
a ci'.'.à e deputato rial i2. 

L'.mz ativa del mag.- t ra 'o 
s: col:o-a nel qv. i:ir > -'- ' .uà 
.ncn.e.-jta su vie - " . ' .b«n; 
v iene ap.'.'ta ilìa fine d c l 
If'T'ì L' imtes: de! r^ato CO:Ì-
fiirur.vp. parla di f.V:;,> ideo 
lor.co «* : r .— -.-; p_ivati in 
a v i n';•' ìc • !.. pra ' .ca il 
mag..-::/•. • .".liete che a ' t i 
amrr""'- 'rat ' . --: dei Comune 
rb'r ''••' •avo. i:o un cosirut-
'ore en.'.c Paolo Zir.a_s:. '..te­
lare i: 1.v:.- ' immobliart 
'"•?!'- q.;?=t.tr.e c/* ne e oc­
cupato anche il Consiglio co-
mur.a'e a v r à verso d. battiti e 
una ver.hca eflevnata dalla 
commiss «-.ne urbanistica al 
largata a; cap.gruppo consi­
liari. La .stfs.-a DC ebbe ?d 
affermare eh,? non si confi­
guravano trasgressioni per.-e-
guib-.h 

Le vicende ozgetto dell'in­
chiesta r.salzono a fatti del 
I9f.9 e 1&70 e riguardano prò 
cedure e deliberazioni che il 
Consiglio comunal?. alla luce 
del sole, ha sempre preìo al­
la unanimità. 

zione al fine di adibire l'im­
mobile ad albergo; il rimlx>r 
so delle spese per i mobili. 
l 'arredamento e le attrezzati! 
re per organizzare ed eserci­
tare l'attività alberghiera; il 
valore dell'avviamento com­
merciale riferito al volume 
di al fari realizzato. Quando 
la loca/ione ha avuto una du­
rata di almeno dieci anni lo 
ammontare dell'-* avviameli 
to » dovrebbe essere pari agli 
incassi realizzati negli ulti 
mi due anni, dimostrabile me 
(haute i registri dei corrispet-
tiv i IVA. La somma dovrebb * 
essere ridotta di un decimo 
per ogni anno inferiore ai 
dieci. 

Come si mette sii oggi una 
piccola e media azienda? I.o 
imprenditore die decide di .n 
vestire i suoi capitali — è 
sempre il vice presidente del 
l'Assoturismo che informa — 
effettua tinti i lavori di riatta 
mento e di miglioria, prov­
vede all'arredamento e ititi-.1 

prende l'azione di promozione 
turistica. L'azione promozio 
naie è diventata indispensabi 
!e perchè il 0(1 per cento del 
turismo mondiale si sviluppa 
organizzato \HT gruppi da par­
te delle aziende (li viaggio. 
Per jx'ter quindi avviare una 
azienda occorrono anni di la­
voro durante i quali alle spe 
.-e di organizzazione si aggiun 
gono i passivi di gestione dei 
primi anni. 

Come si può pensare allora 
— si domanda l'Assoturismo 
— di prevedere l'esproprio 
dell'azienda alberghiera sia 
pure dopo un determinato nu 
mero di anni?. 

Sono problemi enonni che 
interessano oltre ai quindici 
m.la piccoli e nudi impren­
ditori. anche trecentomila la 
voratori impiegati nel settore. 
Per quanto riguarda l'ambi 
to di applicazione dell'equo ca 
none — ha sostenuto al Sena 
to il vice presidente del grup 
pò comunista compagno Gae 
tano Di Marmo — la qui 
stione più spinosa è stata 
quella concernente ì nego/:. 
le botteghe artigiane, gli tif 
fici e le attivila alberghiere. 
I comunisti hanno sostenuto 
la necessità di un meccan.-
MIIO di equo canone anche 
per queste categorie, ma si 
.-ono trovat. di fronte ad uni 
scelta: o equo «anone. ma con 
un contratto di breve durata 
o la liberalizzazione del cano­
ne (>i parla dei contratti do 
pò l'entrata in vigore della 
legge) ma o>n contratti a più 
lunga scadenza. Si è conve­
nuto per la -econda ipotesi: 
contratto di sei anni per ne 
gozi e botteghe artigiane e di 
nove anni per gli alberghi. 
salvo giusta causa alla .sta 
(lenza. K" stalo stabilito ino". 
tre il ripristino del compi u 
so per l'i avviamento * nella 
misura di 1.1 mensilità per 
commercianti ed artigiani o 
di 18 |H-r alberghi e perisio 
in. Le indennità -aranno rad 
doppiato se nell'immobile «'t'i­
rà esercitata un'attività dello 
.s!es-o tipo. Oltre al diritto 
di prelazione, nel caso di ven 
dita dell'immobile è stato in­
trodotto anche il diritto di 
prelazione nei ca-o di un mio 
vo contratto. 

I.'attuaà* normativa -- se­
condo l'A-ooturi-nio — deci e 
ta la morte lenta del pie colo 
e medio imprenditore alber­
ghiero e la fac oKà di espro 
prio dell'azienda da parte del 

j [ladrone delle mura. E' CO 
! nuncialo a muoversi i'interes 

se del grande capitale- atteir 
. no agli immobili adibiti ad 

attività alberghiera. Aggiun 
j gè :'.\s-<r.uri-mo e In- una del 
j ie più jiotenti società immob -
j han si sta adoperando per 
( acquistare alcuni edifici ben 
I sapendo quale colo-sale sp-
i dilazione potrà essere rea 
! 1.zzata con lo sfratto e l'ap 
i propria zione dell'azienda con 
1 lY.sborso di un prezzo irriso 
i r.o. Per que.-to chiede l'equo 
j canone p^ r le irn azioni ad 
! u-o alberghiero, anche .se do 
' vrà i-sere distinto da q.iflle 
ì di abitazione e ad u-o <_om 
I mcrciale ed artigianale. 

Dell'esigenza degli alberga­
tori. degli artigiani e dei com­
merciarli:. si è fatta interpre­
te i'ammmistrazior.e demo­
cratica dc-ì comune di Roma. 
I."a--e-.sore all'indi.-'.r.a e- al­
l'artigianato compagno Olivio 
Mancini i.a invitato il Parla­
mento « a predi-:)orre un ap­
posito provvedimento, atto ad 
.ntrodurre una equa ed effi 
e.ente regolamentazione >. ri 
cordando «Ji«- - i l provvedi-
men'o •>, rende nc\c-s-ar.o. 
sia [x-r completare alcuni ap­
prezzabili principi in parte 
contenuti nella di-ciplina .-ul-
l'eqjo canone rc-v enti-mente 
approvata, sia p-.r megi.o con­
tempcrare l'esigenza di r;to 
nos.-cre alla proprietà edilizia 
un'equa remunerazione del ca­
pitale inve-titu. ccn quella di 
tutelare la s'abilita di attivi­
tà «or .omidie e produttive 
già tanto turbate da una cri 
si che permane grave e in­
quietante ». 

In ver.tà. quel'o in discus­
sione alle Camera è >,o!o un 
provvedimento transitorio, in 
attesa del rinnovo del cata­
sto. 

Claudio Notari 
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Sdegno e protesta in tutto il Paese 

dopo Vassoluzione dei fascisti a Roma 

Come è nata la sentenza 
che «premia» l'eversione 

Sospensioni di lavoro nelle fabbriche toscane, assemblee nelle scuole - Com­
battiva manifestazione di studenti e di giovani disoccupati - Prese di posizio­
ne dei sindaci e dei consigli comunali di Firenze, Ravenna, Rimini, Reggio 
Emilia, Bologna, delle donne dei partiti democratici, di associazioni antifa­
sciste, dei sindacati - Ancona sciopera dopo l'attentato che ha distrutto il liceo 

ROMA — i E' uno scandalo 
e un insulto alla città ». 
« Molto di più. è una provo 
cazione lanciata a chi lotta 
contro il fascismo, per raf 
forzare la democrazia ». « E' 
un avallo dato ai terroristi, 
una promessa di impunità, un 
invito a sparare *. * E' una 
decisione che mira ad ap­
profondire il solco fra aio 
vani e istituzioni, die tende 
a creare sfiducia nello Statar. 
sono i giudizi duri d ie lui pro­
vocato la sentenza infame di 
assoluzione (lei 132 fascisti di 
Ordine Nuovo. Nella capitale. 
i primi a protestare contro la 
scarcerazione dei neonazisti 
sono stati i giovani con una 
manifestazione indetta tempe­
stivamente da FOCI. FGSI. 
Pdup Manifesto, leghe dei gio­
vani disoccupati con l'ade­
sione della Camera del la­
voro. 

Migliaia di studenti han­
no affollato ieri mattina il ci­
nema Colosseo, e con loro 
c'erano anche i rappresen­
tanti delle leghe, e di molti 
consigli di fabbrica. Nei mol­
ti interventi è stato sottoli­
neato il carat tere provocato­
rio della sentenza che — co­
me ha detto Goffredo Bettini. 

segretario della FOCI — va 
impugnata anche politicamen­
te con una grande manife­
stazione antifascista da tutto 
il movimento operaio e de 
mocratico. 

Ma l'assemblea non si è li­
mitata alla protesta, è stato 
anche un momento di discus­
sione e organizzazione poli­
tica: questa manifestazione 
— è stato detto — non può 
restare sulla difensiva, se il 
movimento fosse stato in que­
sti mesi più presente e più-
forte forse questa sentenza 
non sarebbe stata neanche 
possibile. Ecco dunque la ne­
cessità di organizzarci — ha 
detto Sandro Del Fattore, del 
Pdup Manifesto — di creare 
quegli organismi unitari che 
abbiamo indicato, in ogni 
quartiere e in ogni scuola. 
di non disperdere l'area del 
nuovo movimento, per fargli 
vincere la battaglia dell'istru­
zione e del lavoro. E del rin­
novamento dello stato, ha 
aggiunto uno studente, que­
stione che questa sentenza 
ripropone drammaticamente. 
Ma la manifestazione — che 
è stata conclusa da Santino 
Picchetti, segretario della 
CdL — non è stato l'unica ri­

sposta venuta dalla capitale: 
moltissime le mozioni, i te­
legrammi di protesta inviati 
al Procuratore della Repub­
blica, da fabbriche e luoghi 
di lavoro, ne citiamo alcuni: 
Atac, Contraves. Voxson. 
RCA. OMI. Poligrafico del­
lo Stato. Alitalia. Romana 
Gas. Fatine, Fiat di Cassino. 
Cnen-Casaccia. Italcable. Te­
legrammi di protesta sono 
stati anche inviati da molte 
circoscrizioni, al termine del­
le conferenze sull'ordine de­
mocratico. Le donne dei par­
titi democratici romani (PCI. 
PSI. PSDI. PRI e D O han­
no richiesto con un documen­
to inviato a Pascalino che 
la sentenza venga impugnata. 
Oggi, infine, una delegazione 
di donne e dei movimenti gio­
vanili democratici si reche­
rà alla Procura. 

A Firenze i lavoratori do'-
la « Nuova Pignone » e della 
« Galileo ». le due maggior: 
industrie della città, hanno 
scioperato ieri un quarto d' 
ora e si sono riuniti in as­
semblea in segno di prof e 
sta contro la sentenza. Altre 
assemblee si sono tenute alla 
« Ma netti e Roberts ». m nu­
merose aziende e scuoio. Do-

« Hanno ammazzato Occor-
s'io una seconda volta % com­
mentava ieri più d'uno guar­
dando la targa che intitola 
l'aula muglia della Corte d' 
Assise di Roma al magistrato 
assassinato dal fascista Con-
entelli e dai suoi complici pro­
prio per aver incriminato gli 
scpiadristi Ji « Ordine Suora » 
assolti. Arrivavano intanto da­
vanti alla stanza del procu­
ratore capo Pascalino delega­
zioni di lavoratori delle fab­
briche e delle imprese roma­
ne. la Voxson, la Selenio, 
quelle della zona Tiburtina, 
della Italcable. dell'Alitalia. 
dell'Azienda Gas: venivano a 
chiedere di persona die la 

Le reazioni dei giudici 
— 

«Hanno assassinato 
due volte Occorsio» 

procura cancellasse almeno 
in parte la vergogna della sen­
tenza. impugnandola subito, 
come aveva fatto il PM Car­
li. Decine e decine di tele­
grammi piovevano negli uffi­
ci della procura: di sdegno. 
di richiesta di giustizia, di 
protesta. In altra stanza un 
gruppo di sostituti procurato­
ri stava concordando un'azio­
ne che valga a riaffermare la 
volontà democratica di altri 

settori della magistratura ro 
mana: diversi giudici lavore­
ranno a un dossier che rac­
colga tutte le sentenze e i pro­
cedimenti emessi finora, in 
tutta Italia, contro l'eversione 
nera. 

In realtà la sentenza emes­
sa martedì scorso ha battuto 
ogni record, mandando impu­
niti una schiera nutrita, ben 
132 squadristi contro i quali 
erano state raccolte per anni 

cumenti di protesta sono sait ' 
stilati da tutti i consigli di 
fabbrica, dal Comune di F . 
renze, dalla Provincia. Il sin­
daco Elio Gabbuggiani h i 
espresso, a nome di iuud hi 
città, il proprio sdegno di 
fronte alla gravissima sci. 

ì tenza. A Livorno un docu-
! mento è stato approvato dai 
{ lavoratori della Montedlsur. 

Ordini del giorno sono sta-
: ti approvati dai consigli co 
I mimali di Ravenna e Kinu-
I ni, dalla giunta comunale di 
, Reggio Emilia dove Io sdegr.o 
I per la sentenza è stato e 

spresso anche dall'ANPI, dal 
! l'ARCI. dalla Confesercenti 

Un telegramma di protesta 
è stato inviato al minister:» 
della Giustizia dall'ANPI e 
dall'ANPPIA di Modena. L' 
ANPI proviciale di Treviso 
ha telegrafato ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

A Bologna il Consiglio co­
munale ha votato un ordine 
del giorno di protesta. 

Ad Ancona la protesta con­
tro la scandalosa sentenzi di 
Roma si è unita a quella con­
tro il vile attentato fascista, 
avvenuto l'altra notte, che ha 
quasi distrutto uno dei pui 
moderni e attrezzati licei (lei 
la città. 

' e anni prove schiaccianti del 
• loro « essere fascisti ». Dove 
I rimi s'è potuto arrivare all'as-
i soluzione piena a favore di 
\ criminali dichiarati come Con-
• ditelli e i 19 della sua banda. 
! la sentenza stabilisce ipocrita-
• tornente che costoro non pos­

sono essere giudicati fino a 
che non giungeranno a sen-

J tenza definitiva altri processi 
j a loro carico. Come dire che 
I costoro potrebbero rimanere 
i impuniti per anni, se si consi-
I aera che il processo in fase 

più avanzata è proprio quel-
j lo per l'assassinio di Occorsio 
l che comincerà lunedì davan-
; ti alla Corte d'Assise di Fi-
i renze. 

Chi sono i 132 fascisti che 
i giudici del tribunale di Ro 
ma hanno mandato assolti? l'n 
primo dato che salta agli oc­
chi è che ci si trova di fron­
te ad una vera e propria or­
ganizzazione eversiva che ha 
continuato ad agire in tutta 
Italia in una clandestinità so­
lo apparente, anche dopo che 
« Ordine Nuovo » era stato 
sciolto nel novembre 1973 do­
po la sentenza che aveva con­
cluso il primo processo in­
tentato da Occorsio: allora 
vennero bollati come alcuni 
di quegli stessi caporioni che 
oggi vengono dichiarati in­
nocenti o non giudicabili. 

CLEMENTE GRAZI ANI: 
fondatore e ex segretario ge­
nerale di « Ordine Nuovo ». 
latitante, già condannato a 5 
anni e mozzo di carcere. In 
questi anni di latitanza, no­
nostante. il decreto di scio­
glimento di * Ordine Nuovo » 
firmato da Taviani dopo la 
prima sentenza egli ha con-

Centrale di terrorismo 

Chi sono i 132 
mandati impuniti 

tinuato a mantenere in piedi 
l'organizzazione, sia in Ita­
lia che all'estero, utilizzan­
do anche nuove sigle come 
« Anno zero ». e. « Nuclei del 
movimento rivoluzionario » 
e... € Ordine nero ». 

GIANCARLO ROGNONI: 
già capo del famigerato 
gruppo « La Fenice ». con­
dannato ad oltre 20 anni di 
carcere per il criminale at­
tentato al diretto Torino-
Roma. 

SALVATORE FRANCIA: 
responsabile del gruppo « An­
no zero » che ha anche dato 
nome ad una pubblicazione 
di aperta esaltazione del fa­
scismo. E' anche coinvolto 
nell'inchiesta per il fallito 

tentativo del colpo di Stato 
di Junio Valerio Borghese. 

PIER LUIGI CONCUTEL-
LI: Si è dichiarato lui stes­
so assassino del giudice Occor­
sio e « responsabile politico-
militare per l'Europa meri­
dionale » di « Ordine Nuovo ». 

GIUSEPPE PUGLIESE: 
« Amico fraterno » di Salva­
tore Francia, ha agito da 
tramite per organizzare in 
Corsica gli incontri dei fa­
scisti incaricati di prepara­
re l 'attentato a Occorsio. 

Insieme a questo « stato 
maggiore » facevano parte 
dei 132 assolti dal tribunale 
di Roma alcuni gruppi che 
hanno operato con particola­
re violenza e sistematicità in 

Questa criminale e impres­
sionante attività, fatta di vio­
lenza e di aperta apologia di 
fascismo, è stata riversata 
sul tavolo dei giudici durante 
il lungo dibattimento che era 
cominciato nel 1974. quando 
era ancora pubblico ministe­
ro Vittorio Occorsio e che è 
ripreso nel marzo 1977. Un 
processo, quindi, che ha con­
sentito di raccogliere una mo 
le enorme di prore- attrarer-
so decine di testimonianze da 
parte delle persone che sono 
state oggetto di violenza, di 
innumereroli denunce e rap 
porti dì tutte le questure 
d'Italia sulla atuvìtà eversiva 

Lo stralcio dei 20 imju ' s -
ti principali e la form.f. 1 «1. 
assoluzione pienj vii q 4«.si 
tutti gli altri squadristi oh'«e 
discono ad una stessa ìoaic i : 
non riconoscere come reato 
l'esaltazione e la pra-.iv.-a cr i 
fascismo e, di fatto. m«."i\ <x 
in discussione la le.!»,,? ci. l 
1952 che il P a r l a m e l o na 
varato per impedire q.i « - M 
si forma e tentativo .)i rior­
ganizzazione del parti 'o fa 
scista come diretta .ipp'ica 
zionc del dettato co.s'.iruz o 
naie. 

Clic cosa significa i.i ':>r 
mula assolutoria * il fa.:-» non 
•ussiste? *. Non certame:!'»: 

La storia del processo 

La Cassazione aveva 
già detto il suo «no» 

di « Ordine Nuoro ». 
Di fronte a tutto questo il 

tribunale di Roma ha deciso: 
lì centi squadristi, tra cui 

Concipelli e gli altri caporìo 
ni di « Ordine Nuovo » non 
possono essere giudicati per 
il reato di riorganizzazione 
del partito fascisi a. Perchè? 
Il ragionamento fatto dai giu­
dici è questo: solo deile con-
danne definitive per singoli 
atti di violenza possono dimo­

strare che gli attuali imputati 
appartengono ad una organiz­
zazione fascista e solo a quel 
momento sarà possibile appli­
care nei loro confronti la leg 
gè Sceiba. E* la stessa tesi 
sostenuta nel 1975. quando co­
minciò la prima fase di que­
sto processo, contro la quale 
fece ricorso in Cassazione 
l'alloro pubhìico ministero Oc­
corsio e che la Cassazione 
stessa respìnse perchè « giù 

alcune città italiane (Messi­
na. Palermo. Roma. Perugia 
e Arezzo) come dimostrano 
le innumerevoli denunce a 
loro carico per aggressioni. 
provocazioni e altri atti di 
violenza. 

L'altro dato allarmante — 
e che dimostra la gravità ec­
cezionale delle conseguenze 
immediate della scandalosa 
sentenza di Roma — è che 
alcuni degli squadristi as­
solti sono già tornati « in ser­
vizio attivo ». Ad esempio ci 
è stato segnalato che a Mes­
sina Antonino Arena è già 
stato visto in giro e che Gio­
vanni Strumiolo, che t ra il 
1972 e il 1975 con Giuseppe 
Siracusano e Salvatore Zap-
pardino hanno capeggiato 
bande di picchiatori messine­
si davanti alle scuole e all ' 
università, è stato ieri iden­
tificato davanti al liceo clas­
sico < La Farina > alla testa 
di una squadraccia fascista. 

rìdicamente inesistente *. In 
altre parole la Corte di Cas­
sazione volle affermare che 
non sono le aggressioni che 
di per sé dimostrano un com­
portamento fascista, ma è 
proprio l'ideologia che sostie­
ne e finalizza quella violenza. 
tutta l'azione di propaganda 
e di formazione degli aderen 
ti che caratterizza « Ordine 
Nuovo » come un movimento 
fascista: 

2) fatta eccezione per 13 
squadristi, prosciolti per < in 
sufficienza di prore *. la sen­
tenza afferma che tutti gli 
altri imputati ranno assolti 
* perchè il fatto non sussiste ». 

I giovani romani al cinema Colosseo manifestano contro la sentenza che ha assolto i fascisti di « Ordine nuovo» 

In aperto contrasto con i criteri usati dai giudici romani 

Il PM a Bari contro i fascisti 
rivendica l'impegno democratico 

La legge che punisce chi tenta di ricostituire il PNF deve essere pienamente applica­
ta — La grave responsabilità politica e morale nei confronti delle nuove generazioni 

Dal nostro inviato 

BARI — -i Da Roma, come si 
diceva in tempo di guerra. 
giungono brutte notizie, ma 
questa è una ragione di più 
per fare fino in fondo il 
nostro dovere »: così ha ini­
ziato la sua requisitoria il 
dottor Nicola Magrone. il 
Pubblico Ministero al proces­
so contro 14 missini — tra i 
quali l'assassino del compa­
gno Petrone. Giuseppe Picco­
lo — accusati di aver tentato 
di ricostituire il partito fa­
scista. organizzando un grup­
po che ne esaltava metodi ed 
idee e aveva fatto della vio­
lenza una pratica quotidiana. 

Era evidente che. dopo la 
scandalosa sentenza di Roma, 
qui a Bari si riparlasse, an­
che in linea di principio del­
l'applicabilità della legge 
Sceiba così duramente con­
testata dai giudici romani. 
della sua attualità, delle ca­
ratteristiche che gruppi e 
partiti devono avere per ca­
dere sotto le ipotesi di puni­
bilità in essa elencate. Una 
sorta di « confronto a distan­
za » che Magrone ha affron­
tato con estremo rigore giu­
ridico e con forte impegno 
democratico. Il tono e il sen­
so del suo intervento, più 
che le richieste di condanna 
di tutti gli imputati (la pena 
più pesante die ha chiesto è 
.stata quella a 5 anni e sei 
mesi di reclusione per eli or­
ganizzatori del gruppo e 
quella più lieve ad un annoi 
suonano come una dura 
smentita alle ciniche inter­
pretazioni della IV sezione 
del tribunale di Roma. Giu­
stamente un giovane uscendo 
dall'aula ha commentato: 

[ dal marzo 1977. prima i ser- j li dell'eversione, per colpire i | imputati siedono dei giovani 
vizi di sicurezza delle Puglie i protagonisti « del 
e poi la squadra politica ave- j quotidiano ». 

fascismo 

va messo in guardia nei 
confronti del pericolo fascista 
e aveva fatto un rapporto di 
precisa denuncia. Erano or­
mai 8 mesi che il PM inda­
gava sulla « Passaquindici ». 
quando Benedetto Petrone fu 
ucciso. Semmai il rammarico. 
ha detto il magistrato, è di 
non esser riuscito a fermarli 
prima. 

A chi. come i difensori 
• degli imputati, «rimprovera» 
t l 'accusa di aver portato sul 

banco degli accusati pochi 
t giovani « t ra i quali non c'è 

nessun Mussolini ». Magrone 
1 ha risposto che la legge 
: Sceiba finora ha trovato 
j scarsa applicazione proprio 
I perchè essa è stata utilizzata 
; per « puntare in alto » per 
j fare i processi mastodontici 

con centinaia di imputati, 
f mentre essa ha le caratteristi-
! che. per essere strumento 

flessibile, per colpire anche 
in basso, anche tra i manova-

L'altro piano sul quale si è 
mossa la requisitoria è quel­
lo. diciamo così, morale. Se i 
giudici si sottrarranno alle 
loro responsabilità rifiutando 
— come è accaduto a Roma 
— di giudicare come fascista 

[ chi attenta alla convivenza 
, civile, se diranno che a loro 

non interessa sapere perchè 
! questi imputati hanno incen-
• diato sedi di partito, se di-
j ranno che le violenze sulle 

idee non sono reati, se di-
i ranno che non vogliono co­

noscere il motivo profondo 
j per il quale il giovane Petro-
; ne. come il giudice Occorsio. 

come tanti altri, sono stati 

e dei giovanissimi (per uno 
di questi ultimi egli ha chie­
sto di non doversi procedere 
per immaturità). 

« Non ci si venga a dire 
che contro questi giovani non 
si deve agire perchè sono ir­
responsabili: dobbiamo capi­
re. invece, che se noi, come 
rappresentanti della società 
civile non interverremo, a-
vremo fatto un passo decisi­
vo per spingerli verso la di­
sperazione e la rovina totale. 
Se la magistratura non si 
muove, si muovono loro e 
coloro che in essi vedono 
« nemici *. Un Petrone porta 
all'omicidio di due fascisti: 
quello di due fascisti a 
quattro altri giovani demo-

uccisi. si assumeranno una ' cratici: è questo che voglia-
grave responsabilità: quella 
di innescare un devastante 
processo distruttivo della 
democrazia. Magione ha fnttn 
con queste parole un preciso 
richiamo alle responsabilità 
di ognuno tanto più gravi se 
si pensa che sul banco degli 

mo? Un giudizio corrotto ed 
esemplare servirà, prima di 
tutto a riaffermare il diritto 
alla vita contro il ricaMo del­
la morte, il diritto alla vita 
nella democrazia ». 

Paolo Gambescia 

Catanzaro 

Ricorre 
la difesa 
contro la 
condanna 
del gen. 
Malizia 

ROMA — I difensori del ge­
nerale Saverio Malizia, con 
dannato il 10 dicembre scorso 
a un anno di reclusione per 
falsa testimonianza dalla 
Corte d'Assise di Catanzaro. 
hanno presentato ieri matti­
na presso la corte di Cas­
sazione i motivi del loro n 
corso contro la sentenza. Il 
generale Malizia come si sa. 
venne giudicato per dire». 
tissima, avendo commesso l 
reato in udienza, durante la 
sua deposizione al processa 
per la strage di piazza Kon 
tana. E' per questo molivi 
che il ricorso è stato uresul­
ta to alla Cassazione, giacené 
per questo tipo di giudizi i. 
non è previsto il secondo gri­
do di appello. 

Malizia venne condannn'o 
perché negò di avere «nio:-
mato il ministro della Di 
fesa Tanassi. di cui era con­
sulente giuridico, sulla dori-
sione presa al vertice ik«i 
militari di coprire Giannet-
tini. eccependo il segreto p i 
litico-militare. Negò altresì di 
avere fatto da t ramite ITA 
il capo del Sid. Vito Miceli. 
e la presidenza del ConsigMo. 
A giudizio dei difensori, l.c 
sentenza di condanna sareo-
be viziata da molteplici con­
traddizioni. 

Nella motivazione della :.v*n-
tenza, a loro dire, si riK»vi* 
rebbero violazioni delle no: 
ine sul giudizio per direi*.;.. 
sima, sul dirit to alla -Jife.->i. 
erronea applicazione dei'..\ 
legge, carenze e con t radd i ' ) 
rietà della motivazione. Se­
condo i difensori, inoltre, 'a 
Corte avrebbe anticipato un 
giudizio di responsabilità nei 
confronti di Giannet t ini . Fri­
da e Ventura, in ordine awi 
strage del 12 dicembre 10 w. 
La Corte avrebbe anche prò 
nunciato un pesante giudizio 
contro pers ine che nel prò 
cesso principale sono com­
parse come testi, mentre nri 
la sentenza impugnata vdi­
rebbero indicate come p*ii-
tecipi al fatto criminoso. 

Le ragioni addotte dai r..-
fensori. che chiedono Ì'MÌ 
nuliamento della sent imi 
con rinvio del processo >•:. 
altro giudice di merito. n<-> ì 
sembrano avere consistenzi. 
Le motivazioni esooste nel ' i 
sentenza di condanna ~.-i.\ 

j tro il generale Malizia iono. 
I infatti, improntate a un r-

stremo rigore giuridico e 
non presentano, a nostro a .•• 
viso, alcuna contraddizio.i<\ 

A sedici mesi di reclusione 

Per il «giovedì nero» 
chiesta la condanna 
del missino Servello 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un anno e 
quattro mesi: questa la cou-

« Non tutti i magistrati sono j danna chiesta dal PM Guido 
Viola per Francesco Maria uguali ». 

Magrone ha lavorato dialet­
ticamente su due piani: il 
primo è quello della validità 
e dell'applicabilità della legge 
Scelba; il secondo è quello 
della responsabilità della ma­
gistratura nella tutela della 
legalità democratica. Preten­
dere di attendere la defini­
zione dei processi nei quali 
singoli imputati di ricostitu­
zione del partito fascista so­
no coimolti. significa, in so­
stanza. concedere ai farcisti 
di essere più fascisti. Signifi­
ca chiedere ciie es=i diano ul­
teriori dimostrazioni del loro 
squadrismo. 

Ha sostenuto Magrone: la 
legge Scelba è chiara e non j 
ha bisogno di interpretazioni. 
E ha riaffermato la tesi di 
Occorsio. proprio all'in.zio 

Servello. il deputato missino 
che. insieme a Francesco j 
Petronio e ai funzionari della ' 
Federazione milanese del I 
MSI Mario De Andreis e j 
Nestore Crocesi. è accusato | 
di avere organizzato la mani- j 
festazione sediziosa del 12 j 
aprile 1JI73. nel corso della j 
quale la polizia venne aggre j 
dita e venne assassinato l'a­
gente di PS Antonio Marino. , 
colpito in pieno petto da una ; 
bomba SRCM. Altri sei mesi , 
di arresto sono stati chiesti I 

mande del presidente perché 
si sgretolasse quella patina di 
serietà, da doppiopetto, che 
invano Servello ha cercato di 
darsi, naturalmente imitato 
dagli altri funzionari, con gli 
stessi risibili risultati. 

La requisitoria di Viola è 
stata stringata ma efficace e \ 
ha puntato proprio a mettere ' 
in evidenza la re^|K)iisabilità ' 
del gruppo dirigente del MSI i 
milanese (per gli imputati di j 
secondo piano, minorenni, è i 
stato chiesto il perdono gin- ; 

i riizialc. per altri la non pimi- ' 
i bilità per incapacità di in- j 

tendere e \olerò). | 
Viola ha ricordato come J 

quella manifestazione sedizio 

del dibattimento contro d i > i ,, j - .- i- « , . ben altro. squadristi di Ordine nuovo: i <- . , ,, ^ . . , . _ , Sono ba.-tatt una cosa sono ì singoli reati 
e le responsabilità da accer- ' 
tare per e-si. e un'altra è ; 

propugnare, scegliere la vio- ! 
lenza come metodo di lotta. \ 
denigrare la democrazia por ! 
esaltare il fascismo. Magrone j 
' " ricordato anche quanto \ 

da Viola per De Andreis per ; sa. conclusasi con l'uccisione | 
il reato di radunata sediziosa, i dei poliziotto, vide impegnato \ 

Servello e soci sono sbian- ; direttamente il MSI e il ' 
cati in voìto calando la pub- j Fronte della gioventù che si ì 
blica accusa ha avanzato la i avvalsero dei giovani extra- : 
sua richiesta. Dopo la senti : parlamentari di destra im- ! 
dalosa sentenza di assihr/io- j piegandoli cinicamente come i 
ne degli ordinovisti romani, j strumenti, per poi scaricarli | 
ev identemente si aspettavano ' subito doj>o i fatti. « I disor- , 

• cìini furon,» previsti e preor- ; 
j cimati > — ha detto Viola. La ; 
! tosa trova puntuale conferma ! 
! nel succedersi degli avveni ! 

poche do 

ha 

Il soluto 
di commiato 
del generale 

Andrea Viglione 
ROMA — Il capo di S.M. 

della difesa, generale Andrea 
Vigiione. che- il 1. febbraio 
lascerà l'incarico per raggiun 

La logica conclusione 

Aberrante licenza 
di ricominciare 

che non esistono le set i* e. 
i volantini, i libelli, le m^n; 
festazioni di aperta i » . ' p g a 
fascista, tutte cose pp>.a"o 
nel corso del processo. Ne­
gare tutto ciò sarebbe impas­
sibile. E allora il senso giu­
ridico e politico di quesva af­
fermazione non può cne es­
sere un altro, estremamer.'.e 
più grave: che tutto ciò non 
è reato e che quindi non 

può e non deve essere parse­
guito. L'hanno ben compresi 
gli squadristi che h a n m a r 
colto la sentenza con salut. 
e canti fascisti. Gli assalti s< 
sentono ora in diritto di tor­
nare sulle piazze, davanli alle 
scuole, alle università, alle 
fabbriche, più spavaldi che 
mai. per ricominciare. 

Come non capire e i a la 
gravità e pericolosità di q.ir 
sta violenza non è soltanto 

nella sua brutalità .nater a 
le. che pure va perse.f.i»\* e 
stroncata, ma soprattutto nel­
la ideologia che la so.vi«?.e 
e che punta in modo aper-. > 
alla distruzione delle fonda­
menta democratiche della Re 
pubblica? 

Riproporre, come è stato 
fatto, la tesi sostenuta nei!" 
ordinanza del tribunale d; 
Roma, quella stessa . ird 'mn 
za già respinta dalla C J S S V 
zione. significa voler nega­
re proprio l'esistenza di una 
violenza organizzata a fini 
eversivi e quindi porsi, di 
fatto, fuori della Coi.un­
zione. 

ebbe a scrivere Leo Valiani. 
sul -- Corriere della Sera >. 
proprio all'indomani dell'as­
sassinio del compagno Petrone 
a Bari. 

Valiani diede l'.nterpreta-
zione < autentica >. es.;er.do 
egli stato urv> di coloro che 
per primi proposero, dopo la | i ! limiti di età. ha pre=o ieri 
liberazione, la formula/ione 
di una norma che punicea 
eh: anche solo tenta d; ripor­
tare la barbane fa>ci-ta. 
Que-ta interp:v*a7!ni:e non 
ha niente a che vedere con 
quella data dai giudici di 
Roma. Ma l'altro ieri, il 
< Corriere delia Sera >. ne 
mano di un suo giornalista. 

; commiato dai quadri e dai 
; frequentatori del Centro alti 
I snidi militar: e dell 'Istituto 
• .-tati maggiori mterforza. riu 
j niìi por l'occasione. Viglione 

; meni; del 12 aprile stesso. I ' 
. vari gruppi di giovani riceve- ; 
I vano l'attribuzione dei coni- i 
| piti proprio presso la sede I 
, del MSI di via Mancini. ì 
| Servello. nel corso del suo | 
i interrogatoria, si è affannato 
; a dire, come se ciò dimo '. 
' s t rasse alcunché, che lui non j 
i si è mai mosso dalia sede di [ 
'• via Mancini, se non per re- ; 
| carsi in prefettura. : 
i « Se De Andreis e Crocesi . 
j avviv.narono ì giovani extra- -
I parlamentari di do.-tra la se ! 
. ra precedente ii 12 aprile — ; 
• ha detto Viola fu perché 
! occorreva clic- fossero questi j 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola" 

Il rinnovamento del PCI 

i 

l 

Intervista di Renato Nicolai 
«= Interventi - - pp. 208 - L. 2 200 
Gio-qio Amendola ripercorre, con senso critico e 
autocritico, «JÌI avvenimenti drammatici degli anni 
cinquanta. Un intervista che scava a fondo nel 
retroterra di una Itmoa battaglia politica 
riproponendolo alla riflessione più attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque la Costituzione 
Intervista di Pasquale Balsamo 
- Interventi . - pp. 135 - L. 1 800 
Al commento defili articoli più noti della Costituzione. 
Umberto Terracini aqqiimqe vn corredo preziosissimo 
e inocnto. ricavato <.i.i memorie personali sui 
pro'.'ifioT'isti Io I.Mttaqlie. ci'i incontri politici che 
Cc-irat:eri«varono il lunqr» e contrastato travaglio da 
CJÌ e nata la nostra caria costituzionale. 

Maurizio Valenzi 
Sindaco a Napoli 
Intervista di Massimo Ghiara 

- Inter. f -nt i • - nr>. 18- - L. 2 000 
I p.obVni:. le difficolta, ah aspetti più imprevedibili. 
>. e<-:"nf"ve nuove e rivelatrici che Maurizio Valenzi 
i n c o r i a o-.ni ri .omo nel qovernare una città come 
•:<.-;>o;:: poliedrica, mutevolissima, contraddittoria 
ma ricca di forze vitali e creative. 

Vasilij Suksin 
Il viburno rosso 

ad c-porM di p ù : tanto poi 
ha affermato fra l'altro clic ; c'era sempre la giu.stificazio I 
<• l'opera di r innovamento i ne che questi giovani non e 
delle For7e a rmate s: muove | r ano x ritti o erano stati 
secondo le linee maestre ben ! a n r w n a , , , , . j t ; . 

. . . . , , , , . - : a i « M i i a c a c c . a i * - * 

stabilite dalla realta socio : 
economica del Pae^e ed in ' Ingomma u p.ù b.c-ca poli 

I T , : V , l n 7 T \ . r ' T r r 1 * ; : ™ » romice d-, costruttivo di- j tica del dopp.opetto. * Hanno 
ha . ^ t e n u t o esattamente il ; b a t l i t o c h e C O i n v o l e e , a c o ! . j a 2 , : o au:onomamvnU- De 
contrario: evidentemente , lettività mili tare e una opi- . Andreis e Croces i 
cambiano i tempi. mone pubblica sempre più ' 

E. a proposito di tempi. consapevole dell ' importanza 
Magrone ha sottolineato co dei P~Wemi miluari ». ; m i ì a n e s c _ h a rihad;to V i o l a 
me non si possa capire che T a I e r innovamento — ha . , mnmAntn fnrt„ 
cosa è ÌUCCCW a Bari ram- ricapitolato Viglione - « ha ! " n <*w] momento forte 
^ n t l ^ £f ™ i , ^ t n i *™Ì P re*> «e "™** dall'esigenza 1 mente contestato a livello 
meritando le conclusioni del- j {J, m a n t e n e r e n ^ ^ c o n { nazionale e accusato di mol-
i A I con„re>5o del .MM. la i i tempi, dando contenuto con- ! lfzza perché da tempo non 
scissione di Democrazia Na- ' creto e tempestivo alle istan j riusciva ad organizzare mani 
zionale. le spedizioni in Pu- 70 innovatrici avanzate dalla 
glia di Rauti per riattivare { società ». 
* il partito squadrista >. In i In precedenza il capo di 

— si e 
! chiesto Viola . «Gli inci­

denti vennero voluti dal MSI 

questo quadro s'innestano le 
€ attività » della sezione mis­
sina Passaquindici e del 
Fronte della Gioventù a Bari : 
il P.M ha dimostrato come sin 1 n n a militare n 

S.M. della Marina, ammira­
glio Tornsi . aveva tenuto una 
conferenza sul tema: « L ' U F O 
del mare. Prospettive e pro­
blemi per l 'Italia e la Ma 

festazioni pubbliche >. I/unica 
attenuante che Viola ha rico 
nosciut.i é quella della tardi­
va comunicazione del divieto 
della manifestazione. La sen 
tenza è prevista per oggi. 

Maurizio Michelini 

!:,v.'i.:.-'.'.-<; fi, ?,•--'<-..,. v.t^ile - traduzione di 
C t ' ,: \ \ . s ' . - 10 e Serena Vitale 
- I Da.: ' : • - I;;J. J>> - L. 2 -,00 
Ln 1 rf-.i't,! «O.I«";*IC.« «- di .'Orsa » e inquieta: 
<:': ernarqinati e r;'i ,-:n':fcroi di un mondo contadino 
'-.rie tro.'a in qu*i->: opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 - Otto ebrei 
°refazione di Alberto Moravia - edizione a cura 
di Ottavio Cecciu 
r I Da. ,d - - pp. t28 • L. 1 600 
l a nuova edizione di un classico della letteratura 
sulle persecuzioni naziste contro gli ebrei. 
nattuai'Z/ato dal - caso Kappler -. (Su licenza della 
casa editrice II Saettatore) 

novità 

http://pra-.iv.-a
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Commenti e polemiche dopo l'intervista di Lama 

Carli: un sindacato più duro 
nella lotta per l'occupazione 

Negativa reazione degli imprenditori - L'apprezzamento di La Malfa - Cri­
tici Marianetti, Camiti, Didò, Benvenuto - La riunione della segreteria unitaria 

RUMA — // dibattito acceso 
dall'intervista di Lama a Re­
pubblica ieri ha toccato pres­
soché tutti gli ambienti sin­
dacali. politici e persino im­
prenditoriali. Il vertice della 
Confindustria ha dedicato una 
riunione per discutere l'atteg­
giamento da prendere. Al ter­
mine, Carli ha giudicato le 
posizioni del segretario gene­
rale della CGIL un « induri­
mento della linea sindacale » 
perché « apre una dura fase 
di confronto con gli impren­
ditori .sul terreno dello svi­
luppo economico e sociale del 
Paese ». Le dichiarazioni di 
Lama -- aggiunge Carli — 
vanno « considerate nel loro 
insieme come una politica di 
classe, cioè di difesa defili 
interessi dei lavoratori. Se 
queste sono le premesse, non 
è |x)ssibile associarsi alle ma­
nifestazioni di .soddisfazione 
per le dichiarazioni rese da 
Lama che sottintendono ulte­
riori espansioni dell 'area del 
potere sindacale nella yestio­
ne delle imprese ». Il presi­
dente della Confindustria. co­
munque. non trascura « il con­
tributo di coerenza che viene 
dato alla determinazione di 
un quadro economico e po­
litico ammettendo che il sa­
lario deve divenire una varia­
bile dipendente dagli obietti­
vi scelti: egli subordina l'ac­
cettazione di questo principio 
alla definizione della program­
mazione ». Un apprezzamen­
to. questo, che non viene for­
nito da altri imprenditori (ad 
esempio Walter Mandelli) per 
i quali le posizioni di Lama 
sono da respingere in toto. 

Non è di questo avviso La 
Malfa U quale già sui giornali 
di ieri e di nuovo sulla Re­
pubblica 000» ritiene il discor­
do di Lama «diret to alla di­
fesa reale degli interessi dei 
lavoratori quando questi sia­
no intesi nel senso della so­
lidarietà tra occupati e di­
soccupati. Non raccogliere 
questo messaggio significa la­
vorare non per uscire dalla 
crisi, ma per disgregare ni- I 
teriormente il tessuto sociaje ! 
e politico del Paese .>. j 

Ma l'intervista ita avuto ani- j 
pie ripercussioni prima dì ! 
tutto nel sindacato, a cornili- i 
tiare dalla segreteria CGIL. 
CISL. UIL. riunitasi ieri mat­
tina per fissare la data della 
assemblea nazionale dei con­
sigli generali e dei delegati 
(si terrà il 14 e 15 a Roma. 
al palazzo dei congressi del­
l'EU H. relatore sarà Luigi 
Macario). In segreteria è sta­
to lo stesso Lama a far co­
noscere la lettera di precisa­
zione sulla questione della mo­
bilità e della disoccupazione 
e ha rilevato che * non 
sono giuste interpretazioni che 
facciano pensare che ci siano 
ripensamenti sulla linea a 
dottata dal direttivo »- L'inter­
vista non era altro che * una 
Spiega/ione delle decisioni del 
direttivo, che debbono es>ere 
difese da tutti i membri de! 
direttivo .stesso ». 

Le dicìiiarazioni dei sindaca 
listi sono di diverso tipo e 
tono. Accanto ad alcuni i quali 
valutano positivamente i con­
tenuti dell'intervista (ad e-
sciupio Rossitto. segretario 
confederale. Truffi e Giorgi 
della Fillea CGIL. Gotta del 
commercio CGIL) ve ne sono 
altri clic ne criticano il tono 
e pongono una questione di 
opportunità e di aderenza più 
o meno stretta con il dettato 
del direttivo unitario, mentre 
altri ancora sollevano questio­
ni di contenuto e portano alla 
luce riserve e dissensi non j 
tanfo sull'intervista di Lama, j 
ma sulla politica economica e ; 
«indorate che emerge dalla \ 
piattaforma CGIL. CISL. UIL j 

.A/c-rin-ncMi. segretario gene- J 
tale aggiunto della CGIL, con- j 
sidera « un infortunio » l'in­
tervista di Lama. « se l'effet­
to e i giudizi che essa ha ! 
provocato non erano stati cai- j 
colati » e viceversa « un er­
rore se le conseguenze erano 
state previste ». Comunque, 
l'episodio può essere conside­
rato « un utile contributo al 
dibattito ». L'esponente socia- , 
lista prosegue ancora che la j 
gravità iìella crisi richiede 
che - la linea definita dal sin- ! 
dacato sia sostenuta con mol- i 

ta fermezza ». Mario Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, ha criticato in partico­
lare il fatto che non sia emer­
sa con sufficiente forza l'ele­
mento della politica di pro­
grammazione e il maggior po­
tere che i lavoratori chiedo­
no per controllare le scelte 
economiche. Verzelli, invece, 
ha chiesto una convocazione 
urgente della segreteria CGIL. 

Pierre Camiti, sul settima­
nale DC la Discussione, so­
stiene che l'intervista di La­
ma * non riflette le decisioni 
e le proposte della Federa­
zione unitaria ». Non appare 
con forza la natura struttu­
rale della crisi, e si ha l'im­
pressione. aggiunge il segre­

tario della CISL, che tutte 
le colpe vengano fatte rica­
dere sugli errori del sindaca­
to; inoltre, si « sottovaluta 
che l'occupazione e le condi­
zioni di lavoro debbono re­
stare i vincoli ai quali rac­
cordare tutte le altre scelte 
di politica economica ». 

Anche il segretario generale 
della UIL Benvenuto è torna­
to di nuovo sull'argomento. 
In una intervista al « G R / » 
precisa che « sulle cose dette 
in questo momento da Lama 
siamo d'accordo: non è altro 
che la posizione del direttivo 
della Federazione che stiamo 
discutendo in questi giorni. 
Non sono d'accordo — ha pro­
seguito — ed è al di fuori del 

documento del direttivo, su 
ogni interpretazione che do­
vesse facilitare dei licenzia­
menti. Il personale esuberan­
te. se c'è. deve essere spo­
stato in un altro lavoro ». Ma 
su questo punto, che senza 
dubbio è quello che ha susci­
tato più equivoci, più dubbi 
e più legittime proteste. La­
ma stesso ha precisato la sua 
posizione e ha chiarito, nella 
lettera pubblicata ieri da Re­
pubblica, che la parola occu­
pazione è stata scritta da Scal­
fari interpretando in modo di­
storto il suo pensiero. Un sin­
dacato che sia tale non potrà 
mai concedere il suo benesta­
re a licenziamenti di massa, 
sottolinea ancora Lama. 

I lavoratori favorevoli a grande maggioranza 

AlPUnidal di Milano 
«sì» all'accordo 

Respiri te provocazioni 
Nella fabbrica di viale Corsica (dove comunque è stata appro­
vata l'intesa) gravi incidenti sono stati causati da « autonomi » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Prima di tutto il 
risultato delle assemblee. 
questa sintesi combattuta e 
sofferta a cui si è giunti nel­
le fabbriche milanesi dell'Uni-
dal dopo ore e ore di discus­
sione e, almeno in un caso, 
quello dello stabilimento di 
viale Corsica, al termine di 
un dibattito tumultuoso, con 
momenti di tensione acuta de­
generata in veri e propri scon­
tri fisici voluti e provocati da 
alcuni gruppi di lavoratori, 
che si richiamano all 'area del­
l'autonomia. 

I risultati delle assemblee 
sono questi: in viale Corsi­
ca, dopo otto ore di discussio­

ne. l'accordo è passato a 
maggioranza (impossibile fa­
re il conto esatto dei voti, ma 
la maggioranza a favore del­
l'intesa è stata netta, a Mila­
no al 70 per cento); nello sta­
bilimento di Segrate su circa 
800 lavoratori i voti contrari 
sono stati 10, gli astenuti 6: 
in via Silva, dove pure c'è 
stato un tentativo del tutto i-
solato di non arr ivare alle vo­
tazioni. su circa 700 lavorato­
ri. i voti contrari e gli astenu­
ti non superano la decina: nel­
lo stabilimento di Cornaredo. 
su 1200 lavoratori i voti con­
trari sono stati 14. le asten­
sioni 4. negli uffici di via 
Cavriano l'accordo è stato re­
spinto con 70 voti contro 50. 

A Mestre durante lo sciopero generale 

Oltre 10.000 in corteo 
contro i licenziamenti 

VENEZIA — Erano oltre 10 mila i lavoratori che hanno ma­
nifestato ieri per le vie di Mestre in occasione dello sciopero ; 
generale di quat t ro ore di Porto Marghera indetto dalla Fe­
derazione sindacale CGILCISL-UIL. Lo sciopero verteva prin­
cipalmente a t torno alla grave situazione venutasi a creare 
per ì 1500 lavoratori delle imprese di appalto operanti all'in­
terno della Montedison ai quali è s ta to prospettato il licen­
ziamento perché il gruppo chimico non paga le fatture. 

L'obiettivo della lotta è il ritiro dei licenziamenti. E si 
t ra t ta di un obiettivo — come ha osservato Militello nel 
comizio — « raggiungibile » poiché è impensabile che gli sta­
bilimenti di Marghera vivano senza la manutenzione degli 
impianti . Proprio per questo d'altronde è lecito parlare di 
« s t rumental i tà » del provvedimento dei licenziamenti. 

Subito dopo la manifestazione si è svolto presso il Comune 
di Venezia un incontro t ra le organizzazioni sindacali e la 
giunta, impegnatasi nei giorni scorsi ad intervenire presso 
gli istituti di credito per trovare soluzioni temporanee al 
problema delle imprese. Un al t ro incontro si svolgerà domani 
a Roma fra il ministro del Lavoro, Tina Anselmi. e le orga­
nizzazioni sindacali. 
NELLA FOTO: una manifestazione dei lavoratori di Porto 
Marghera 

// dibattito nelle fabbriche sul programma Cgil-Cisl-Uil 

I delegati dell'Alfa approvano 
il documento della Federazione 
Il segretario della CGIL milanese: il diritto al lavoro 

Alla Lebole in massa 
alle assemblee per 

porre tante domande 
I dirigenti dell'azienda impediscono l'in-

non si tocca - Sol lec i tata una magg iore par tec ipaz ione I gresso alla stampa - Colloquio coi lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il s indacato si 
è « seduto »? Il documento 
del direttivo CGILCISL-UIL 
rappresenta un cedimento. 
oppure una svolta? Queste 
domande sono affiorate ieri 
durante l'affollata riunione 
del Consiglio di fabbrica del­
l'Alfa Romeo di Arese, al ter­
mine della quale la maggio­
ranza dei delegati ha appro­
vato il contenuto del docu­
mento confederale. Inoltre . 
sempre a larga maggioranza 
(110 voti contro 54) è «pas­
sa ta » la posizione CGIL-
C I S L U I L in relazione allo 
scaglionamento degli aumen­
ti "salariali. Un gruppo di 
delegati (54. appunto) ha vo­
ta to un emendamento in cui 
ci si dichiara contrar i ad 
ogni ipotesi di scaglionamen­
to salariale. 

Nemmeno la cronaca poli­
tica è r imasta es t ranea al­
l'assemblea. Una mozione ha 
espresso la condanna dei la­
voratori verso l'assoluzione 
de; 132 fascisti di « Ordine 
nuovo ». 

La risposta alle domande 
iniziali, è. dunque in base 
ai fatti, la seguente: no. il 
sindacato è in piedi e ben 
fermo sulle sue gambe: la 
fase a t tuale segna il passag­
gio dai propositi all 'azione. 
dalle parole ai fat t i : un se­
gno di coerenza. Lo stesso 
documento, come ha det to il 
segretario della Camera del 
Lavoro milanese Lucio De 
Carlini. « non è un elenco 
di desideri, bensì un pro­
gramma. Diciamo, in esso — 
ha det to — che cosa voglia­
mo: ma Insieme elenchiamo 
le cose che faremo, quali 
comportamenti e atteggia­
menti concreti assumeremo 
relativamente alle nostre au­
tonome scelte ». 

Il documento confederale. 
t an to discusso, è in ult ima 
analisi, un 'ennesima prova 

di responsabilità, ma anche 
di forza, da ta dai lavoratori 
e dal sindacato. Una « pro­
va » che h a suscitato e su­
scita non pochi contrasti , in 
quanto, come qualcuno du­
ran te il dibat t i to ha osser­
vato non ha ancora susci­
t a to una degna risposta. Cioè 
i lavoratori hanno detto, e 
molto chiaramente, quali ri­
nunce sono disposti a fare 
ma non casi i padroni. An­
che se questa formulazione 
può apparire un po' schema­
tica. 

Il s indacato, insomma, na­
viga t ra la Scilla delle ri­
nunce inevitabili (se si vuo­
le davvero cambiare) e la 
Cariddi delle « resistenze » 
interne alla classe lavoratri­
ce: disagi e insofferenze le­
citi. anche se si pensa all'esi­
guità di « prove » esibite rial-
la controparte a suffragio 
della propria credibilità. 

Questo « insieme » ha do­
minato la scena ieri all'Alfa. 
Come si è sviluppato il di­
bat t i to? In tan to all'inizio. De 
Carlini ha detto, a proposito 
del lavoro, molto chiaramen­
te : e II vincolo per noi è 
l'occupazione. La stessa diffi­
cile vertenza Unidal dimo­
s t ra che non si può licenzia­
re anche se l'azienda è in 
crisi. Il diri t to al lavoro de­
v'essere garant i to prioritaria­
mente rispetto alle necessità 
dell'impresa. Nello stesso tem­
po riconosciamo che i proces­
si di riconversione non pos­
sono assicurare quello stesso 
posto di lavoro: ciò che non 
si tocca, insomma — ha det­
to De Carlini — è il dir i t to 
al lavoro, non a quello spe 
cif'co costo di lavoro ». 

Secondo il delegato Del> 
Donne, il documento « non 
contiene sostanziali novità » 
rispetto ad una linea e ormai 
consolidata ». Il 2 dicembre 
a giudizio di Delle Donne, è 
s ta to un felice momento di 
a controtendenza ». Qualcun 

altro ha r impianto il sinda­
cato di una volta, trovando 
« cambiato ». na tura lmente in 
senso negativo, quello di og­
gi. Mario Colombo, segretario 
della CISL milanese, ha con­
testato questo giudizio. « Non 
è vero che è cambiato il sin­
dacato — ha det to —. Si sono 
aggravate le condizioni in cui 
si muove, è peggiorata la crisi 
economica, sono avanzati tut­
ti i processi di corrosione so­
ciale. Mi sembra quindi na­
turale che anche il sindacato 
abbia affilato certe armi, ne 
abbia sostituite altre, indivi­
duando anche nuovi obietti­
ci ». « Finora abbiamo discus­
so su programmi altrui, su 
progetti che altri aveva re­
dat to » — ha det to il dele­
gato Boccalini — « ora abbia­
mo una base, modificabile e 
arricchibìle finché si vuole. 
ma pur sempre una base, su 
cui discutere ». 

« Discutere, arricchire, d'ac­
cordo — è il parere di un 
altro giovane delegato. Rigo 
— ma anche a questo propo 
sito non dobbiamo nascon­
derci una certa preoccupazio­
ne che t ra la gente e anche 
negli apparat i si manifesta: 
quella cioè che t ra «qua­
dri » e « base » si vada for­
mando una divaricazione pe­
ricolosa. La conseguenza del­
l'aprirsi di questa forbice sa­
rebbe un sindacato senza au­
tonomia verso i part i t i , una 
bambola di pezza ». 

La richiesta di una mag­
giore partecipazione per i la 
voratori alle scelte del sinda­
cato è appunto, un 'a l t ra di 
quelle cose che hanno pre 
valso all'assemblea all'Alfa. 
Sesrno che i lavoratori voglio­
no contare di più. Il che. spe­
cie in un momento in cui 
certi slogan en t rano nella 
fase cruciale è indispensabile. 

Edoardo Segantini 

Affrontati 

dai sindacati 

i problemi dell'ENEL 
ROMA — Si è r iuni to ieri 
11 dirett ivo nazionale uni tar io 
dei sindacati elettrici CGIL­
CISL-UIL per discutere della 
vertenza aper ta con 1ENEL 
sui problemi della nuova or 
ganizzazione del lavoro e del 
decentramento. 11 segretario 
generale del s indacato clet- j 
trici CGIL h a i l lustrato i i 
cara t ter i innovativi della 
p ia t taforma, affermando che 
«l'efficienza dell 'ENEL è in­
dispensabile da t a la strategi-
cità del servizio per il paese ». 
Negli interventi poi si è sot­
tol ineata la necessità della 
partecipazione del s indacato 
per garant i re , in questa fase 
di r is t rut turazione, la rior-
gMiinas ione del lavoro. 

Oggi per 4 ore nei gruppi dove sono aperte vertenze 

Fermi chimici, meccanici e tessili 
ROMA — Per conquistare « sbocchi signi­
ficanti » alle vertenze ancora aperte, oggi 
i lavoratori chimici, metalmeccanici e tes­
sili dei grandi gruppi industriali privati e 
pubblici, compresi quelli delle aziende a ge­
stione Gepi. scioperano per 4 ore. 

L'iniziativa di lotta, indet ta uni tar iamente 
dai sindacati di categoria Fulc. Firn e Fulta, 
punta a contras tare la tendenza del padro­
nato a dare alla crisi risposte che puntano 
al restringimento delia base produttiva, met­
tendo in secondo piano le questioni relative 
all'utilizzazione e al controllo degli inter­
venti pubblici. 

Si t ra t ta , cioè, di affrontare l'emergenza 
con misure che impediscano manovre di 
attacco all'occupazione e spingano, invece, 
in direzione degli investimenti produttivi. 
specie nel Mezzogiorno. Un banco di prova 
è costituito dal provvedimento straordinario 
approvato all'inizio dell 'anno dal Consiglio 
dei ministri per il pagamento dei salari ai 
dipendenti delle aziende in catt ive acque 

finanziane. II decreto stanziava 400 miliardi 
( 100 per ì gruppi industriali delle Partecipa­
zioni statali . 300 por quelli privati), ma 
ancora non si sa a quali società e quando 
i fondi saranno assegnati. I sindacati n-
baaiscono 1 esigenza cne 1'.« urgente » adem 
pimento degli obblighi posti dal decreto 
esprima precise « anticipazioni » sulle linee 
di piano. 

E proprio la politica dei pi«ini settoriali 
costituisce il punto fermo dell'azione sin­
dacale. Una politica che deve legarsi a 
obiettivi « volti a impedire lo smantellamen­
to di gruppi importanti dell'industria, oltre 
che realizzare un effettivo controllo dei 
processi di mobilità da un posto dt lavoro 
all'altro ». 

Lo sciopero si articolerà in assemblee nei 
posti di lavoro. Manifestaziont unitar ie si 
te r ranno a Milano, Mestre. Novara, Cagliari, 
Siracusa e Brinaisi, dove sono in a t to pe­
sant i a t tacchi ai livelli occupazionali e 
misure di smobilitazione, sopratut to nei set­
tori chimico e tessile. 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Partecipazione 
totale dei lavoratori ieri alle 
due assemblee (la prima alle 
9 del mat t ino e la seconda 
alle 14) degli stabilimenti Le­
bole (gruppo ENI) di Arezzo. 
Le « diserzioni » (su 3 mila 
operai, il 90 per cento donne) 
si sono contate, per cosi dire, 
sulle dita delle mani . Meno 
positivo invece il bilancio per 
quanto riguarda il d ibat t i to: 
pochi gli interventi e in real­
tà si è t r a t t a t o di lavoratrici 
che hanno posto domande. 
che chiedevano spiegazioni su 
questo o su quel punto del 
documento del direttivo della 
Federazione CGIL CISL UIL. 

Interrogativi 
Prima di t en ta re di capire 

perchè ad una partecipazione 
cosi massiccia non ha corri­
sposto una discussione altret­
t an to serrata , dobbiamo dire 
che questo resoconto è scrit­
to vivendo di riflesso le due 
assemblee, parlando cioè coi 
membri del Consiglio di 
fabbrica, con gii operai e con 
le operaie, con i dirigenti 
sindacali, con i rappresentan­
ti delle forze politiche pre­
senti. C'è s ta to impedito, in­
fatti. l 'ingresso alla mensa 
dello stabil imento dove si 
sono tenute le assemblee. 
Netto e drastico è s ta to il 
rifiuto della direzione dell'a­
zienda ( rappresenta ta dal ca­
po del personale Leopoldo 
Grassi) nonostante l 'interven­
to del Consiglio di fabbrica. 

Non vogliamo qui ri­
portare la vicenda ma 
vogliamo riportare soltan­
to alcuni interrogativi sul 
senso politico di un atteg­
giamento di questo genere, 
cosi come li ha posti, apren 
do la seconda assemblea, an­
che Vigevani. segretario na­
zionale della Federazione dei 
chimici, il quale ha parlato 
di obiettiva limitazione della 
libertà di s tampa. Perché 
un a t to di questo gene­
re — ha proseguito Vi­
gevani — viene compiuto 
dai dirigenti di un'azienda 
pubblica? Evidentemente — 
ha det to — c'è ancora chi. 
nonostante le lotte di questi 
anni e l 'avanzamento del 
processo democratico vuole 
impedire che i cancelli di u-
na fabbrica si aprano alla 
società. E l'episodio di og-ri, 
d'altro canto, fa il paio con 
gli ostacoli che la direzione 
oppone al normale svolgi­
mento dell 'attività politica 
nell 'azienda. 

Ma torniamo alle assem­
blee e alla contraddizione che 
li si è manifesta ta t r a parte­
cipazione e dibatt i to. Adriana 
Sensi, u n a giovane delegata 
del consiglio di fabbrica, ne­
ga che in fabbrica non si 
discuta. « Nei repart i II dlbat-
t i to c'è. E' tradizione della 
nostra fabbrica che alle as­
semblee generali si registrino 

pochi interventi : ci sono ti­
mori, inibizioni, paure ancora 
da superare ». 

Per Gabriella Salvietti, ope­
raia e segretaria della sezione 
comunista della Lebole, vi è 
anche un altro elemento: 
« Siamo in una fase molto 
delicata della vita dell'azien­
da. Serpeggiano voci su pros­
simi provvedimenti di cassa 
integrazione. L'attenzione dei 
lavoratori è quindi ripiegata 
su questi problemi che ri­
guardano poi i livelli di oc­
cupazione. Diciamo che la 
vertenza che abbiamo in pie­
di su! r i sanamento anche fi­
nanziario della Lebole assor­
be molte energie. Resta il 
fatto, però, che forse non si 
è riusciti a comprendere fino 
in fondo il collegamento 
s t re t to che pure esiste t ra i 
problemi posti dal direttivo 
unitario e. quindi, dal docu­
mento e le nostre vicende di 
fabbrica. E questo è un 
problema politico che non in­
teressa soltanto il sindaca­
to» . 

Ci sono altr i elementi. Per 
Franca Ceccareili, operaia, 
c'è un problema di scarsa in­
formazione. a In tan to — dice 
— il linguaggio difficile ed 
anche il documento cade in 
questo errore. In secondo 
luogo, qui. la masgior par te 
delie operaie impiega due ore 
per giungere a! lavoro e per 
tornare a casa. E quando è a 
casa deve badare alla fami­
glia. E" da una se t t imana che 
mi riprometto di leggere al­
cune cose e non ne ho anco­
ra trovato il t empo». 

I 

Capire 
Per Granelli , impiegato. 

membro del Consiglio di 
fabbrica, il documento del 
direttivo non è poi «quel 
fulmine a eie! sereno come 
qualcuno ha voluto far appa­
rire. Non dico — aggiunge — 
che non c'è una svolta, dico 
che questa era nell 'aria, che 
il direttivo ha. per il momen­
to. concluso un dibatt i to che 
andava avanti da tempo. Non 
mi riferisco .-oìtanto a! pro­
blema della mobilità ma an­
che a quello del ruolo s te iso 
del sindacato ». 

« Se è vero che il dibatt i to 
è s ta to molto scarso — in­
terviene Adriana Sensi — è 
anche vero però che il segre 
tario generale della FULC 
dopo le assemblee è s ta to 
"assediato" di domande so­
pra t tu t to sull ' intervista di 
Lama. Questo significa che 
c'è una grossa volontà di sa­
pere. di capire, insomma un 
legame e un rapporto positi­
vo con il s indacato». 

La compagna Salvettl insi­
ste suìia fase difficile. « Dopo 
anni di lotte per difendere il 
lavoro — dice — si torna a 
parlare di cassa Integrazione. ì 
Non è facile riaprire 11 di- j 
scorso ». | 

Giuseppe F. Mennella 

Nei negozi, che riaprono oggi 
è passato a stragrande mag­
gioranza. 

Come si è arrivati a questo 
voto? C'è stata una valutazio­
ne serena e approfondita di 
tutti gli aspetti che l'intesa 
contiene, dei suoi lati positivi 
e anche dei suoi limiti? In 
quelle assemblee dove la di­
scussione. pur vivace e con 
scambi anche aspri i" opinio­
ne, si è mantenuta sui binari 
della correttezza, i lavoratori 
hanno certo potuto dare un 
giudizio politico più comples­
sivo e meditato, prendere co­
scienza della situazione d'e­
mergenza in cui si è andati 
alla stretta finale (oggi il Tri­
bunale deve decidere sulla ri­
chiesta di fallimento dell'Uni-
dal) e pur in queste condi­
zioni eccezionali acquisire al­
cuni risultati da non sottova­
lutare. 

Più complessa e difficile la 
situazione nello stabilimento 
di viale Corsica — dove la ri­
duzione degli organici è più 
consistente e più complessa 
— perché fra i lavoratori di 
viale Corsica si teme (e a 
torto) che quasi tutto il peso 
della riduzione degli organi­
ci e della mobilità venga a 
cadere su questa unità pro­
duttiva. Più difficile perchè 
qui è concentrata la mag 
gior parte delle donne e degli 
ex stagionali, spesso in età 
di lavoro ormai avanzata, e 
con anni di lavoro precario 
alle spalle. Più tesa perché. 
proprio per queste caratteri-
stiche della fabbrica, le posi­
zioni demagogiche hanno 
spesso avuto buon gioco ed 
un gruppo di lavoratori che si 
richiamano alle posizioni più 
estremistiche o all 'arca dell' 
autonomia è presente da 
tempo. 

L'assemblea in Viale Cor­
sica è iniziata alle 9 e 30 e 
solo alle 16 passate, quando 
al grido di « votazioni vota­
zioni » la maggioranza dei la­
voratori presenti ha chiesto 
che si arr ivasse ad una ve­
rifica. si è andati al voto. Ma 
anche al termine dell'assem­
blea si sono avute ulteriori e 
gravi provocazioni. 

Già durante la relazione di 
Li vera ti. della segreteria na­
zionale della Filia. gli applau­
si ironici (significativamente 
fatti quando si è fatto accen­
no all'ultima provocatoria in­
cursione nell'ufficio di uno 
dei liquidatori dell'Unidal). le 
interruzioni, le grida, gli insul­
ti nei confronti del sindacato 
che partivano da un gruppo 
ben distinto di lavoratori han­
no dato l'idea di qual 'era 1" 
obiettivo: non consentire un 
dibattito e un confronto reale 
sulle cose, non giungere al vo­
to finale. 

Oli incidenti più gravi si so­
no verificati nella tarda mat­
tinata. mentre parlava un de­
legato. un nostro compagno 
conosciuto in fabbrica per 
questa sua milizia. Un'accusa 
precisa nei confronti degli 
« autonomi » ha fatto scat tare 
un'azione provocatoria che 
era evidentemente preordina­
ta. II palco è stato invaso, so 
no volati pugni, i tavoli sono 
stati rimossi, il microfono è 
stato strappato, qualcuno ha 
brandito delle sedie. Nella 
confusione due donne si sono 
sentite male. 

Ristabilita la calma e ri­
preso il dibattito, che ha po­
tuto dipanarsi in un clima di 
maggiore serenità per almeno 
un'ora, di nuovo provocazioni 
e interruzioni si sono ripetute 
all'inizio de] discorso dei com­
pagno Gianfagna. segretario 
nazionale della Filia. tanto 
da provocare un altro momen­
to di acuta tensione, con nuo-
\i tentativi di trasformare V 
assemblea in una rissa gene­
rale. 

Il compagno Gianfagna ha 
comunque potuto, dopo una 
breve sospensione, riprendere 
e concludere il suo discorso. 
sia pur fra ripetuti tentativi 
d: far degenerare la situazio­
ne. fra grida e insulti che 
partivano da un ben delineato 
settore dell'assemblea nei con 
fronti del sindacalista, cosi 
come era accaduto durante 
l'intervento di Galiberti. della 
segreteria nazionale della Fi 
lia e di Gerii, della segreteria 
della Federazione milanese 

La votazione ha avuto il ri­
sultato che abbiamo detto: 
una maggioranza netta a fa­
vore dell'accordo. E' certo che 
il voto non ha significato pre 
eiso. isola la posizione preor­
dinatamente antisindacale e 
provocatoria anche se lasce 
ra in molti lavoratori incer­
tezza. e forse attesa passiva 
degli eventi. K' questo clima 
di attesa che. invece, occorre 
combattere. Il risanamento 
dell'Unidal — come dice un 
comunicato della Federazione 
unitaria nazionale — < è lo 
esempio di come si può gesti 
re !a mobilità e al largare I' 
area di intervento del smda 
cato nel controllo del mercato 
del lavoro >. E' un compito 
difficile e nuovo, per realiz­
zare il quale — e molti la 
voratori dell'Unidal si sono 
epressi in questo senso — non 
sono sufficienti gli accordi 
scritti, ma il massimo di mo 
bilitazionc. di unità e di lotta. 

Bianca Mazzoni 
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TRE UOMINI IN BARCA 
I retroscena delle nomine dei nuovi responsabili 
dei servizi segreti 

MILANO NON E' COSI' GRASSA 
COME SI CREDE 

DUE MONOLOGHI NON FANNO 
UN DIALOGO 
Perché s'è bruscamente interrotta la trattativa 
fra Israele e l'Egitto 

ANCHE LE METEORITI... PARLANO 

COME UN ROMANZO 
LA STORIA DELLA C00PERAZI0NE 
2a puntata 

VENDESI 
a Maratta di Mondolfo (PS) 

appartamenti e negozi 
con mutuo fondiario 

Telefonare Pesaro 0721/33313 
Geometra Manzini Giorgio 
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1 riscaldatori istantanei OfCOfèfefrÌMi) a gasolio '?. 
S CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
• arCOm BOLOGNA: tei. 051/433709 
5 arOOmCHERASCO:tel.0172/48050 
5 arcom FIRENZE: tei. 055/714480 
v arcom MILANO: tei. 02/3560359 
2 arCOm NAPOLI: tei. 081/487742 
I arCOm ROMA: tei. 06/224503 
• arcom TORINO: tei. on/3358iao 
I arCOm VERONA: tei. 045/590491 

' 
ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 
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SGELANO' 

AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI 
OSPEDALIERI NEUROPSICHIATRICI « S. LAZZARO » 

AVVISO 
L'Amministrazione dcz'.. Immuti Ospedalieri Neurops;-
cmatr .c : «San Laz/viro -. 1RE1 comunica a tut t i coloro 
che sono i n t e r e s t ; . ai!a assjnz.or.e quale MEDICO 
ASSISTENTE INTERINO. per 6 mesi, che occorre pre­
sentare. entro :e ore 12 del :il gennaio 1973, una domanda 
con allega»; vali: quei documenti at t i a dimostrare la 
lor o:doneità ad occupare :1 posto, oltre a quelli richiesti 
dal bando. 
Per informazioni r.voieersi alla Direzione amministrat iva 
telefono (0522) 41.684. 

IL PRESIDENTE: Montanari Livio 

A V V I S O 
La COOPERATIVA s LA VIGEVANESE •> con sede 

in VIGEVANO — Piazza Volta. 27 - indice licitazione 
privata per aggiudicazione sistema art . 1 lettera e) Legge 
2-2 1973 n. 14 per costruzione alloggi popolari finanziati 
con legge 22-10-1971 n. 865 art . 55 e in località Via 
Gravellona di Vigevano. 

Importo gara L. 236.242.400. 
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La Federmeccanica 
chiede coerenze ma 
non intende dare 
le «contropartite» 

// dibattito sulla mobilità: intervista con Frey 

ROMA - - // presidente della 
Federmeccanica. Walter Man­
delli, ha esposto ieri alla 
stampa l'orientamento della 
più numerosa e importante as­
sociazione imprenditoriale sul 
la « operavone sviluppo » lan­
ciata dalla Confmdustria. Nes­
suna sostanziale novità, sia 
nella metodologia sia nei con­
tenuti. rispetto alle indicazio­
ni aia illustrate dal presiden 
te Carli: la proposta della 
Confindustria mira ad un tas­
so di crescita del 4,5"i> del 
prodotto interno che dovreb­
be permettere — a breve, me­
dio periodo - - un aumento del­
la occupazione di 100 mila 
unità. 

\eliillustra re l'assento de­
fili imprenditori metalmecca­
nici alla proposta confindu­
striale, Mandelli ha avuto to 
ni perentori: le indicazioni 
della Confmdustria sono le u 
niclie in arado di offrire una 
prospettiva di ripresa: devo­
no essere realizzate in blocco. 
in casti contrario, ali effetti 
sarebbero negativi e si accen 
filerebbero le perversioni del 
nostro sistema economico: 
perchè divengano operative 
fono necessari comportamenti 
coerenti da parte delle pub 
bliche autorità e delle forze 
sociali (cioè i sindacati). 

Le prime devono non strio 
pagare i debiti della PA ver­
so le imprese ma anche at­
tivare una serie di investi-
menti cos'ideiti autonomi (nel­
l'edilizia. energia, trasporti 
etc. in modo da garantire una 
domanda pubblica die stimoli 
la produzione nelle imprese) 
e fiscalizzare gli oneri socia­
li. Le seconde, cioè i sindaca­
ti. devono accettare la agen­
zia per la mobilità, ridurre 1' 
assenteismo, rivedere la strut­
tura del salario — in modo da 
collegarlo più strettamente al 
la produttività — e della scala 
mobile da applicare solo ad 
un salario minimo. 

Perentorio Mandelli lo è 
staiti anche nelle risposte ai 
giornalisti: la programmazio­
ne'.' non si è fatta perché non 
l'hanno voluta i sindacati. Il 
* patto sociale »? non serve. 
bastano accordi su questioni 
specifiche. Cosa garantiscono 
gli imprenditori di fronte alla 
disponibilità del sindacato sul 
terreno del salario perché si 
abbia un rilancio degli inve­
stimenti e un allargamento 
della occupazione? Nulla, dal 
momento che la * operazione 
sviluppo » ha il valore di una 
« proposta complessiva » per 
tutta la società e se si è d'ac­
cordo con essa, è necessario. 
di conseguenza. « essere coe­
renti ». Gli imprenditori han­
no qualcosa da rimproverar­
si? Niente, dal momento che 
sono stati - nei loro opera­
re -- vieppiù vittime dei vin­
coli introdotti dall'azione del 
viovimento operaio. E questi 
« vincoli ogui occorre elimina­
re al mù presto *. 

In sostanza: gli imprendi­
tori ritengono dì poter defini­
re. essi da soli, ipotesi ge­
nerali di sviluppo, le quali in 
realtà appaiono, per gran par­
te. misure dirette a recupera­
re — nella maniera più tra­
dizionale — i vecchi meccani-

! Dalla nostra redazione 
I MILANO — « Per '•mobilità" 
! si possono intendere cose pro-
j fondamente diverse — ci tic-
I ne a precisare subito il pro-
! fessor Luigi Krey —. Anche 
j dal punto • di vista stretta-
I mente teorico si possono di-
. stinguere almeno tre linee di 
j sviluppo: la mobilità come 
| scelta consapevole da parte 
; del lavoratore, per conseguire 
I migliori condizioni di vita o 
i di lavoro: la mobilità come 
| superamento della divisione 
j in "segmenti" del mercato 
i del lavoro, cioè come supe-

stintemi pubblici e domanda j ™ m e » t o f » e b a , r r i e " ^ ' > zionali che condannano ad 

Non è «concessione» 
se si guarda bene 

agli sviluppi futuri 
Il nesso con l ' intervento sindacale sulla programmazione set­
toriale e territoriale - La prova dell 'Unidal - Un '78 cruciale 

smi del profitto Parlano di 
* mercato » ma chiedono inve 

pubblica: non vogliono la pro­
grammazione. ma pretendono 
comportamenti coerenti, prati­
camente «a l buio»; c'è una 
dialettica sociale molto viva. 
ma essi sono ancora fermi al-

una situazione di inferiorità 
certi settori di forza lavoro 
(ad esempio per sesso, per 
età. per qualifica, ecc.): la 
mobilità come possibilità di 
u.io flessibile della forza la-

la idea che l'impresa - e le i v o r < ) d " »5 a r l e ( I e l , a P r o d u -
zione. Ne possono nascere decisioni imprenditoriali - -

siano il centro motore dell'uni­
verso. 

A questa impostazione, il 
presidente Carli — presente 
alla conferenza stampa — 'in 
tentato di dare una correzio­
ne e motivazione t politica » 
più ambiziosa: «siamo — ha 
detto (con una certa dose di 
civetteria?) — un gruppo so­
ciale privo di coscienza di 
classe % e con l'ambizione di 
dare prova di una * coscien­
za nazionale ». 

I. t. 

j equivoci, a seconda dei punti 
| di vista. Prima di tutto oc-
I corre quindi mettersi d'ac-
I cordo su che cosa si intende 
I per "mobilità" ». 
I Afa a quanto pare — in-
' terrompiamo il professor Lui 
• gi Frey — nelle discussioni 
J e nelle polemiche degli ultimi 
I tempi, se ne è parlato sa-
I prattutto nell'ultima delle ac-
I cezioni che lei ha elencato. 
j Come problema che ha a che 

fare con quella che viene 
'. detta « eccessiva rigidità del 
j lavoro ». 
j « E' un discorso ampio. Con 
J modalità diverse, quello della 

"rigidità" è un dato di fatto 
tipico di tutti i paesi indu­
strializzati, e quindi non solo 
dell'Italia. La libertà piena 
da parte degli industriali di 
licenziare, assumere, spostare 
i lavoratori secondo i propri 
obiettivi ed esigenze è forte­
mente ridimensionata in tutti 
i paesi più avanzati. Proprio 
su questo tema abbiamo fatto 
un seminario all'OCSE nella 
primavera dello scorso anno 
e questo dato di fatto risulta 
persino dallo studio della real­
tà statunitense. Con tutta la 
"rigidità" di cui si parla, 
in Italia c'è comunque un ri­
cambio che può essere calco­
lato nell'ordine delle 200-250 
mila unità all'anno. Certo il 
punto più difficile si ha quan­
do si tratta di ridimensio­
nare in certe situazioni l'im­
piego di lavoro. Ma non di­
mentichiamo che in fase di 
espansione l'Italia è il paese 
che ha avuto il maggior gra­
do di flessibilità: con l'emi­
grazione dal Sud al Nord, 

ad esempio. Certo, quello che 
dal punto di vista del sinda 
cato è inaccettabile è una 
mobilità verso la disoccupa­
zione o la sottoccupazione; 
così come dal punto di vista 
dei lavoratori è inaccettabile 
la mobilità verso un lavoro 
che peggiori le sue condi­
zioni ». 

Dover cambiare posto, a-
zienda, magari settore o lo­
calità in cui si lavora non 
è comunque un « peggiora­
mento », anche se risulta ne­
cessario? 

« Perchè mai per forza peg­
gioramento? Ci sono esempi 
di accordi sindacali — ho in 
inente il caso di ristruttura­
zioni di alcune aziende side­
rurgiche nel Bresciano — che 
hanno consentito di mante­
nere i livelli di professiona­
lità. .Se il problema viene 
poi affrontato a livello fa­
miliare e non del singolo 
lavoratore può non compor­
tare affatto conseguenze ne­
gative. Non è detto che si 

debba essere costretti a spo­
starsi lontano o a dequali­
ficarsi. Certo, i problemi sono 
solubili in senso positivo — 
soprattutto quando si tratta 
di mobilità anche tra set­
tore e settore, come può es­
sere per l 't 'nidal. ad esem­
pio — se li si concepisce 
in termini di raggruppamento 
di situazioni, e non in termini 
di situazioni cristallizzate. 
Questo evidentemente coin­
volge il grosso discorso della 
pianificazione settoriale e ter­
ritoriale Ha/ionalmente. in 
un contesto non pesantemen­
te restrittivo dell'occupazio­
ne, il problema della mobi­
lità appare assai meno dram­
matico di quanto può sem­
brare. Tutt' altra faccenda, 
molto più difficile, è invece 
la colloca/ione delle nuove 
leve di lavoro *. 

Perchè allora, in alcuni set­
tori del sindacato, tanti dubbi 
sull'opportunità stessa di far 
riferimento al concetto di mo 
bilità? 

PRECISAZIONI IN AMBIENTI CEE SU NOTIZIE CHE SONO STATE DIFFUSE IN ITALIA 

Non è vero che a Bruxelles 
si è discusso di Gioia Tauro 

Dietro le voci ricorrenti di pressioni comunitarie c'è 
la volontà delP I RI di non realizzare P impianto ? 

GIOIA TAURO — Il cantiere per la costruzione del porto 

Dollaro in discesa 
con molte polemiche 

ROMA — La quotazione del dollaro è stata anche ieri al 
ribasso (In Italia è scesa ad 866 lire) e le banche centrali 
sono intervenute per evitare un deprezzamento più forte. 
La tendenza viene motivata anche con le obiezioni sollevate 
dal Comitato par lamentare per le nomine alla designazione 
di VV. Miller a presidente della Riserva Federale (governa­
tore della banca centrale). Negli Stat i Uniti, infatti, il 
governatore della banca centrale viene designato dal capo 
del governo e deve essere confermato nell'incarico dall'ap­
posita commissione par lamentare per le nomine. A Miller 
i parlamentari hanno chiesto di chiarire la destinazione di 
tre milioni di dollari, spesi all'estero dalla Textron, la 
società da lui in precedenza diretta. Ottenuti i chiarimenti 
i parlamentari sembrano orientati a confermare la nomina. 
Nell'udienza parlamentare Miller ha rifiutato di esprimere 
una precisa opinione sul recente aumento del tasso d'inte­
resse, adot ta ta dal suo predecessore, suscitando le proteste 
dei par lamentar i . 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Una trat ta­
tiva in corso fra il governo 
italiano e la CEE su Gioia 
Tauro? Interrogati sulle no­
tizie circolate insistentemente 
nei giorni scorsi in Italia a 
questo proposito, i responsa­
bili della politica industriale 
nella Commissione CEE si 
stringono nelle spalle: nessu­
no ne ha mai sentito par­
lare, ufficialmente il nome di 
Gioia Tauro a Bruxelles non 
si è più fatto dal luglio scor­
so. da quando cioè il com­
missario responsabile della 
politica industriale. D'Avi-
gnon. inviò a Donat Catt in 
una rude messa in guardia 
sulla inopportunità, data la 
crisi mondiale dell'acciaio, di 
creare nuove capacità di pro­
duzione. a meno che esse 
non andassero a sostituire 
capacità già esistenti e obso­
lete. 

Dopo le polemiche suscita­
te da quello che fu giudicato 
un intervento indebito in un 
difficile problema di scelte 
produttive di s tret ta spettan­
za nazionale, il commissario 
CEE assicurò che. comunque, 
il problema sarebbe stato ri­
visto non appena da Roma 
fosse arrivato il piano side­
rurgico italiano, promesso 
per l'inizio dell 'autunno. Ora 
l 'autunno è passato, a Bruxel­
les non è arrivato alcun pia­
no siderurgico da Roma, e 
ormai in Italia non c'è più 
neppure il governo che si era 
impegnato a mandarlo. Intan­
to. si cominciano a rimettere 
in giro notizie su un inter­
vento della CEE. questa volta 
addiri t tura per « riconverti­
re » lo stabilimento siderur­
gico di Gioia Tauro. Ricon­
vertire significa, in italiano. 

trasformare o orientare in 
modo diverso una certa atti­
vità produttiva. In questo 
caso, si è parlato della pos­
sibile costruzione di centrali 
elettriche a carbone al posto 
dell 'impianto siderurgico. 

« Ma quale impianto side­
rurgico.' Qui si sta parlando 
di un'attività industriale die 
non esiste ancora, die è solo 
nelle intenzioni, e di cui si 
dovrebbe già riconvertire la 
produzione — ci fa osservare 
il dottor Paolo Cecchini, di­
rettore generale aggiunto del­
la Direzione affari industria­
li nella Commissione CEE —. 
Il trattato CECA, la comu­
nità europea del carbone e 
dell'acciaio, prevede all'arti­
colo 56 un aiuto per le azien­
de siderurgiche in difficoltà 
che intendano attuare una 
riconversione produttiva; ma 
sarebbe ben strano applicare 
questo principio ad una unità 
produttiva che non esiste ». 
Ma poi. prudentemente, ag­
giunge: « Naturalmente, nul­
la esclude che si possa arri­
vare ad una interpretazione 
estensiva dell'art. 56. all'in­
terno di un cosi complicato 
pacchetto negoziale... ». Ma 
un negoziato del genere è in 
corso? Anche qui. ad una 
prima negazione decisa i « A'o. 
almeno non mi risulta »>. se­
gue un'affermazione più sfu­
ma ta : « Certo, ci sono con 
l'Italia contatti normali come 
con tutte le altre siderurgie ». 
E poi. aggiungiamo D'Avignon 
e Donat Cattin si sono visti 
questo mese a Torino per par­
lare delle fibre tessili: ma 
chissà se non ci è scappata 
qualche parola anche sull'ac­
ciaio? 

Comunque, dalla conversa­
zione con il dottor Cecchini 
t rapela chiaramente il so 

spetto che. dietro le voci ri­
correnti in Italia su tratta­
tive o pressioni comunitarie 
per Gioia Tauro, ci sia la 
volontà dell 'IRI di non rea­
lizzare questo impianto, e di 
farsi togliere la castagna dal 
fuoco dalla CEE. invocando 
interventi che per ora alme­
no non ci sono. 

« Di Gioia Tauro a Bruxel­
les ufficialmente non se ne è 
mai parlato. Qui possiamo 
parlare e discutere di richie­
ste e di aiuti o di notifiche 
di investimenti die ci ven­
gano presentate dai governi. 
in base al trattato CECA. 
Ma nessuna segnalazione di 
investimenti ci è giunta dal 
l'Italia per Gioia Tauro, così 
come non ci è giunto il pia­
no siderurgico italiano ». E' 
vero che neppure gii altri go­
verni della Comunità hanno 
finora mandato a Bruxelles 
i rispettivi piani per la ri­
strut turazione della produzio 
ne siderurgica. Tutt i aspetta­
no. prima di scoprire le pro­
prie carte, che la Commis­
sione renda note le correzioni 
da apportare agli « obiettivi 
generali acciaio » per gli anni 
ot tanta . 

« E' certo — dice il dottor 
Cecchini — che l'Italia ha 
tutto l'interesse a non rinun­
ciare ora a Gioia Tauro, ma 
a far pesare questa sua nuo­
va capacità produttiva nel 
negoziato globale sulla revi­
sione degli obiettivi di produ­
zione per paese, die non po­
trà naturalmente prescindere 
dalle capacità esistenti e dal­
la loro validità tecnica ». II 
problema è di presentarsi a 
questo negoziato con idee 
chiare e con prospettive pre­
cise. 

Vera Veget t i 

Mondo 
regala 
il volume 

Ne IL MONDO in edicola questa settimana 
il quarto fascìcolo 

di FATTI e CIFRE 1977: 
da POTENZA MILITARE 
a TURISMO. 

In 4 supplementi 
settimanali 
di 32 pagine, i fatti 
e i dati statistici : 

dell'attualità economica 
dell'anno appena finito. 
-Fatti e Cifre" 
è un'analisi ''• 
di 38 grandi SETTORI 
dell'economia italiana 
e mondiale: POPOLAZIONE, 
ENERGIA, PRODUZIONI AGRICOLE 
e INDUSTRIALI, BANCHE, PETROLIO. : 
BORSA, ecc presentata 
in ordine alfabetico. 
Le 4 dispense /• v - \ 
formano un prezioso libro di ..-
128 pagine, strumento d'informazione 
e di lavoro per operatori economici, 
professionisti, dirìgenti, studenti. 
"Fatti e Cifre 1977": una collaborazione 
de II Mondo con le Nouvef Observateur. 
FATTI E CIFRE 1977 
In esclusiva a tutti I lettori de IL MONDO 

Mondo 
il primo settimanale 

' economico politico italiano Z 

Conferenza stampa a Mi lano 

Più concorrenza 
chiedono quelli 
dell'Assichimica 

MILANO — L'Assichimici ha presentato ie­
ri. nel corso di una conferenza stampa, in­
trodotta dal presidente dott. Bracco, un 
documento di politica economica in cui si 
analizza lo s ta to della produzione chimica 
in Italia e si indicano alcune linee di svi­
luppo nella prospettiva della legge di ricon­
versione industriale. Dopo quello della FULC, 
dunque ecco un al tro documento sulla chi­
mica: quali le differenze tra i due? E" s tato 
chiesto. Secondo il dott. Ferroni, che poco 
prima aveva Illustrato il documento Assi-
chimici nelle sue linee fondamentali, nel 
due progetti vi «sarebbero differenze di 
zrado e di tempo, ma anche convergenze *. 
Una è il ribadito impegno della FULC. 
coincidente con quello dell'Assichimici. di 
far a t tuare la legge di riconversione. Sem­
pre secondo Ferroni <la cui Interpretazione 
del documento FULC ci è nar«o riduttiva» 
1 sindacati, premettendo di voler anzitut to 
<e giustamente) agire sui punti di forza 
esistenti della chimica primaria, avrebbero 
una visione sbagliata — troppo frettolo­
sa — dei tempi richiesti per la ricerca e Io 
sviluppo della chimica secondaria. 

Quanto all'occupazione, il prozetto Aschi 
mici non prevede nessun sviluppo bensì una 
stagnazione e anch'essa nell 'ambito di una 
mobilità per quanto riguarda le aziende in 
crisi. Ma poiché il 70 per cento deila prò 
duzione chimica, è destinato all 'Industria 
per un ulteriore trasformazione, la chimica 
secondaria avrebbe funzioni di leva per l'oc 
cupazione indotta. Del resto già Bracco nel­
la introduzione «rifacendosi al progetto Con­
findustriale». aveva lamentalo il venir meno 
di due condizioni sia per gli investimenti 
che per l'occupazione: una crescita a "boc 
ce " ferme del costo del lavoro nel "78 più 
rapido dell'inflazione e la non raggiunta 
governabilità delle imprese quanto all'ob­
biettivo della " produttività ". 

Il documento dell'Aschimici vuole sostan­
zialmente richiamare l'attenzione — anche 
In vista di un plano per la chimica — sulle 
esigenze della piccola e media industria che 
annovera duemila aziende (si asserisce "fon­
damentalmente sane»», occupanti il 40 per 
cento di tut t i i dipendenti chimici. 

r. g. 

Proposte della FLEP 

Enti di ricerca 
da riorganizzare 

in agricoltura 
ROMA — Nell'agricoltura gii enti di ri 
cerca e informazione economica, denomi 
nat i tali, non mancano ma pochi si accor­
gono della loro attività in quanto fanno 
vita asfìttica, separati fra di loro e dalie 
associazioni dei produttori. Su questa cri­
tica di fondo si è innestato ii dibatt i to 
organizzato ieri dalla Federazione Lavora­
tori degli Enti Pubblici che esprime, a nome 
dei lavoratori. la volontà di contribuire al 
piano di sviluppo agro alimentare. Sotto 
accusa sono ia resistenza al decentramento 
regionale — paesaggio alle Regioni dei coni 
piti svolti in campo produttivo dall 'Ente 
cellulosa e dell'ente Utenti Motori Agri­
coli - UMA — nonché 1 tentativi di tornare 
indietro rispetto ai decreti di soppressione 
dell 'Istituto di Tecnica e Propaganda Agra­
ria (di cui c'è molto bisogno, ma che non 
realizza tali scopi) e dell 'Istituto ed Ente 
nazionale sementi elette, di cui e s ta ta 
riconosciuta la inutilità economica come tal:. 

Qui sono alcune delle premesse per una 
riorganizzazione che dovrebbr investire le 
funzioni, oggi assai ridotte. dell 'Istituto Na­
zionale di Economia Aerarla - INEA e d»»I 
l 'Istituto per !e ricerche sui mercati agr. 
coli - IRVAM. 1 quali possono fornire impor­
tant i servizi alle imprese ed associazioni 
agricole. Le ipotesi sono due. Una prevede 
che l'iRVAM entri a far parte di una n n 
novata Azienda stataie dei mercati agri­
coli - AIMA. strumento indispensabile della 
politica di Piano alimentare, la cui riforma 
e già m fase di esame parlamentare. Lo 
IRVAM potrebbe svolgere l'informazione sui 
mercati sia por l'Azienda che per 1 produt­
tori agricoli. Una seconda ipotesi prevede 
la unificazione dell'INEA. Istituto di Pro 
paganda Agraria e IRVAM. in modo da crea­
re una articolata e forte s t rut tura che sia 
al tempo stesso di ricerca economica ed 
Informazione. IA FLEP ha proposto, infine. 
che la riorganizzazione venga discussa, per 
iniziativa dello stesso ministero dell'Agri 
coltura, in una conferenza con le associa­
zioni professionali, cooperative, sindacali ed 
imprenditoriali — nonché con gli assessori 
regionali — In modo da realizzare soluzioni 
un i t ane e rapide. 

« Mi pare che non si tratta 
di opposizioni al fatto. Quando 
chiarisci ai lavoratori che la 
mobilità non è una "conces­
sione" all'imprenditore, ma 
serve a difendere le loro posi­
zioni. ma intelligentemente. 
guardando agli sviluppi fu­
turi, il consenso ce l'hai. Se 
l'impostazione è giusta, i ti­
mori sulla mobilità possono 
essere esorcizzati. Del resto, 
ripeto, gli accordi sindacali 
in materia non mancano. 
Quello dell'impegno sulla mo 
bilità è del resto una logica 
conseguenza delle strategie 
sindacali .sugli investimenti e 
sull'organizzazione del lavoro. 
A livello atuale. quello da 
cui partiamo è ovvio che l'at­
teggiamento fosse di contrap­
posi/ione a certe interpreta­
zioni della "mobilità", ma 
in realtà si tratta di una 
strategia che non può non 
essere propria del .sf-.idaeato, 
in un nuovo contesto di po­
litici industriale ». 

Frey, die oltre ad essere 
uno dei più noti studiosi ita­
liani di problemi dell'econo­
mia del lavoro, dedica tutto 
il tempo che gli resta dagli 
impegni universitari all'uffi­
cio studi della CISh. il CERES 
(di cui cura e produce per­
sonalmente anche gran parte 
delle pubblicazioni), vede 
quindi la mobilità principal­
mente come problema di ac­
cordi sindacali, di azienda 
0 di settore. 

» Una trattativa generale — 
ci dice — non ha molto senso. 

I In generale, il sindacato IIH 
' affermato la sua disponibilità 

", alla mobilità non solo con il 
I recentissimo documento uni-
I tario. ma già dal '77. Ma si 
; tratta di vedere come essa si 
• articola nelle diverse situa-
I /ioni. Kcco perchè l'Unidal 

è uno dei punti cruciali: se 
j si riesce a risolvere positi-
j vamente il punto delicato del-
i la colloca/ione dei lavoratori 
I in eccesso, rappresenterà una 
j prova di più che sul tema 
I della mobilità si riesce effet­

tivamente ad andare avanti. 
C'è stato si il precedente 
dell'Italsider di Taranto, ma 
li si trattava di una cosa 
diversa, di un piano di mobi­
lità a tempo determinato. Ol­
tre a singole aziende in crisi, 
si tratta di un problema che 
riguarda precisi settori: il 
tessile abbigliamento ad e-
sempiu. Non può comunque 
essere un discorso disgiunto 
dal problema della pianifica­
zione settoriale e territoriale. 
Si pensi al problema delle 
miniere in Sardegna, di cui 
mi sto occupando proprio in 
questi giorni nel quadro di 
una ricerca sui metalli non 
ferrosi: fare un discordo che 
non sia gestione del passato, 
ma costruzione di prospettive 
significa pianificare, confron­
tarsi con centri economici e 
politici di potere, nell'indu­
stria privata e pubblica, e 
cosi via >. 

E dell'* agenzia », cosci ne 
pensa? 

« Ilo letto l'intervista di Na­
poleoni. Mi pare che dalla 
proposta originale, nella for­
mulazione che ne aveva dato 
Marianctti. si sia passati a 
qualcosa di molto diverso. 
Se ciascuno dà le RUC inter­
pretazioni. il dibattito rischia 
di diventare molto confuso 
Per questo, prima di d u e 
la mia opinione \orrei riflet­
terci e vederci più chiaro ». 

/testa poi sullo sfondo del 
tema «mobilità* il problema 
del più generale andamento 
dell'occupazione. C'è la prò 
posta della Confmdustria. col 
famoso 4.5 per cento di svi­
luppo di 10 mila miliardi di re­
strizioni e 100 mila occupati 
in più. 1 repubblicani del 
CEEP prospettano 40 mila 
occupati in cambio di un 2 
per cento di minor aumento 
dei salari. C'è chi osserva che 
comunque è difficile che l'oc­
cupazione aumenti. Come 
stanno le cose? 

s Non c'è alcuna prova sto 
rica che diminuendo 1 salari 
ne risulti più occupazione. Si 
è poi già osservato che la 
proposta della Confindustna 
è debole sul nodo della se 
k-ttività dell'espansione cre­
dit. /;a su ini >i fonda. K 
certo selezionare Munifica *ce 
gin-re tra interessi diversi e 
contrapposti, scontrarci con 
centn di potere. Comunque 
con una politica e spansha è 
possibile realizzare già par­
tendo dal M78 un aumento 
dell'uno per cento dell'occupa­
zione. cioè avere 200 mila 
occupati in più all 'anno. In 
questo modo, oltre al conte 
nimento della disoccupazione-
sottoccupazione. \ i sarebbe la 
possibilità di contare sul ri 
camb.o e l'as.-orbimcnto di 
nuove leve dei lavoro. Altri 
menti si rischia davvero che 
questa volta a luglio restino 
senza lavoro tutti i giovani 
de"a nuova le \a . II Ki78 in 
questo sen-o è un anno de-
c . -no . Perdere ancora tempo 
-ìg.i.f.chcrcbbe essere inco 
?c t-n:.. K" passato un anno 
senza che s. sia tentato niente 

di deci>i\o >ii questo terreno 
- .-1 pen-i al grado di inap 
p!ica7:one della !egce per i 
giovani -- . ma la situazione 

! è ancora affrontabile ». 
j Proprio lei aveva spesso 
I pv.sio l'accento sul carattere 
! eccezionale di una situazione 
j in cui accanto alla dtsoccu 

pozione vera e propria ci si 
j trova di fronte ad un enorme 
: spreco di potenzialità inuti 
j lizzata di lavoro. Xon le pare 
, che ad una situazione ecce 

2ionale, si debba rispondere 
anche con rimedi eccezionaU. 
proposte coraggiose, che non 
si pos.tn affrontarla se noi 
con una grossa spinta anche 
ideale? 

« Certamente ». 

Siegmund Ginzberg 

Lettere 
all' Unita: 

Terroristi in libertà, 
in carcere 
per 1111 volantino 
Carissima Unità, 

ho sentito alla TV una tra­
smissione sul terrorismo nel 
corso della quale hanno parla­
to gli esponenti dei partiti. £" 
umiliante per uno come me. 
che si è sempre battuto per 
salvare la democrazia nel no­
stro Paese, sentir parlare di 
lotta a! terrorismo proprio co­
loro che hanno scelto i capi 
del SID. quelli che sono sfila­
ti davanti ai giudici di Ca­
tanzaro sapendo soltanto di­
re « non so ». « non sapevo ». 
« non ricordo ». Si tratta di 
coloro che non hanno sapu­
to smentire di aver protetto 
Ciiannettmi, che non dimostra­
no la volontà politica di sco­
prire : viandanti delle stra­
gi più orribili avvenute dal 
1969 ad oggi. Persino Almi-
rante sembra diventato un 
gentiluomo! Quale vergogna. 

Io ho fatto una settimana 
di carcere per un volantino 
non autorizzato e non hanno 
aspettato 8 anni per farmi il 
processo Mandanti ed esecu 
tori della strage di piazza 
Fontana, invece, se ne vanno 
in libertà. Xai semplici iscrit­
ti, noi attivisti di base, inter­
pretando anche il volere rft 
tanti cittadini a noi vicini, vo­
gliamo l'accordo fra cattolici 
e comunisti: ma il punto es­
senziale dev'essere la chiarez­
za. m particolare nella ditesa 
della democrazia e nella lotta 
contro il fascismo. 

GIUSEPPE MONTAGNANI 
(Sassuolo . Modena) 

L'inquilino 
e le spese di 
manutenzione 
Cara Unità, 

t lavori di restauro delle 
facciate e del tetto (su inti­
mazione dei pompieri) sono 
stati fatti allo stabile in cui 
abito per una spesa di due 
milioni circa per ogni proprie­
tario. Vorrei sapere se è giu­
sto da parte del proprietario 
pretendere la somma di 10 000 
lire al mese. La spesa di que­
sti lavori e di altri eseguiti 
nell'appartamento (pavimenti 
e mattonelle ì^el bagno) dc-
v-e durare in eterno, oppure 
ha un limite9 

Quando andrà in vigore 
l'equo canone come sarà? Tan­
ti ringraziamenti. 

MARIO PARTINI 
(Livorno) 

Secondo la legge, l'inquili­
no dovrà pagare l'interesse 
legale sul capitale impiegato 
per le opere di manutenzio­
ne. Con l'entrata in vigore 
dell'equo canone, il sindacato 
degli inquilini (SUNIA) pro­
pone che venga eliminato il 
pagamento degli interessi ban­
cari. Non tanto perchè ci si 
rifiuta di pagare l'interesse le­
gale, ma perchè faceva parte 
della vecchia logica del bloc­
co dei fitti. Con l'equo cano­
ne se ia casa è in stato ma-
nutentivo cattivo, sono previ­
sti coefficienti riduttivi. Se in­
vece l'alloggio viene rimesso a 
posto, 1 coefficienti riduttivi 
spariscono. Se si dovesse la­
sciare l'interesse legale l'in­
quilino pagherebbe due volte. 

A parere del sindacato de­
gli inquilini sarebbe sbaglia­
to, per i lavori di manuten­
zione, per altro obbligatori, 
pretendere dall'inquilino il pa­
gamento degli interessi, senza 
poi permettergli le riduzioni 
previste per il cattivo stato di 
manutenzione, (e. n.). 

Fare la cronaca 
sentendo 
la gente « c o m u n e » 
C'aro direttore. 

voglio complimentarmi bre­
vemente col compagno Armi-
nio Savioli per t'articolo del 
IL' gennaio sugli scontri tra 
fascisti e pobzia avvenuti a 
Roma e intitolato « Come rea­
gisce l'uomo della strada ». 
Questo modo di costruire l'in­
formazione attraierso testimo­
nianze dirette delta gente « co­
mune » cieca, secondo me, la 
qualità stessa del giornale, la 
sua capacita di intervenire nel­
la realtà, arricchendo la sua 
immagine — come dire9 — 
« umana ». Spero che si pro­
segua con questo metodo di 
cronaca, che poi è anche e-
spressione sincera dello stato 
d'animo della gente. 

PAOLO ANZELLOTTI 
'Roma) 

Le radio libere 
e i messaggi 
pubblicitari 
Caro direttore. 

fio ietto con estrema atten­
zione l'articolo di Claudio Ber-
meri intitolato « Radio libere: 
ma quanto? » apparso sullVrù-
tà e ti sarei grato se mi con­
sentissi alcune considerazioni 
in merito alle dichiarazioni 
fatte dalle grandi agenzie pub­
blicitarie a proposito delle ra­
dio libere 

Dicono queste agcizie- * Le 
radio politicizzate non ci in­
teressano ». ed è opinione ri­
spettabilissima la quale però 
conferma un ahimè troppo 
lungo momento di indifferen­
za col quale appunto le agen­
zie pubblicitarie hanno consi­
deralo tm dall'inizio tutto ti 
fenomeno delle radio libere. 

Una sconsideratezza sorpren­
dente. risto che il mondo pub-
bltcitano è fatto di persone 
attente e proiettate, capaci dt 
precorrere t tempi. Ma verso 
le radio libere, cioè un nuovo 
mezzo localmente valido, han­
no cominciato con l'agnostici-
smo più assoluto. Pensa: pro­
prio in tempi dt crisi grate. 
quando cioè, come insegnano 
i « maestri » americani che lo 
sperimentarono nel W.5/-'55. la 
pubblicità tende ad abbando­
nare. t costosissimi mezzi qlo-
bali per puntare su mezzi lo­

cali. meno costosi e capaci di 
offrire degli « area test ». 

Oggi dicono che non gli inte­
ressano le radio politicizzate; 
e ancora una volta danno mo­
stra di un'analisi superficiale. 
Posso dichiararti che alcune 
grandi aziende, cioè 1 loro re­
sponsabili interni della pub­
blicità, la pensano in modo di­
versissimo. 

I produttori pubblicitari del­
la radio che dirigo, da tempo 
si rivolgono al cliente chiaren­
do che la nostra è una radio 
politicizzata a sinistra. Che 
cioè nella vasta zona in cui 
operiamo (nord Lombardia) 
siamo ascoltati « potenzial­
mente » da quel 50 per cento 
della popolazione che ha vo­
tato a sinistra. Ebbene, a que­
sti utenti pubblicitari, grandi 
e piccoli, la colorazione politi­
ca della radio in sé e per sé 
non interessa ne positivamen­
te ne negativamente: gli inte­
ressa solo un aspetto commer­
ciale: la garanzia che quel 50 
per cento di potenziali acqui­
renti ascolti il messaggio del­
la nostra radio. Una volta ap­
purato questo, si dichiarano 
più favorevoli alle radio po­
liticizzate che a quelle « com­
merciali ». Infatti queste ul­
time — dicono gli utenti — 
non possono garantire precise 
fasce d'ascolto, sta tipologico 
sia orano. 

Xon solo, ina alcune grandi 
imprese di produzione con le 
quali stiamo trattando, sono 
rimaste colpite da un'altra 
considerazione che i pubblici­
tari non tanno: le radio li­
bere in Italia sono arca 2.000. 
Dt esse 1.850 sono commercia­
li. mentre 150 di infoi inazione 
democratica sono legale alla 
sinistra. Questo significa che 
attraverso meno dell'S per cen­
to delle radio il messaggio 
pubblicitario può raggiungere 
circa il 50 per cento degli ita-
liant (gli ascoltatori di sini­
strai. Ovvio che. a prescinde­
re da come la pensi politica­
mente il cliente, questo 8 per 
cento è commercialmente par­
lando un mezzo molto effi­
cace. 

Come vedi i pubblicitari so­
no rimasti indietro. Il che mi 
sconcerta conoscendoli come 
estremamente acuti. 

EZIO SUPPINI 
Direttore di Radio Alternativa 
Popolare di Lambiate (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osserva/10111 critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Giovanni Battista TURET-
TA, Milano; Ezio VICENZET-
TO, Milano; C D . , Cosenza; 
Aideano PIERPAOLI, Aldo 
LUZI CRIVELLINI, Massimo 
GIORDANI, Patrizia ROC­
CHETTI. Senigallia (a Siamo 
un gruppo di operai del set­
tore commerciale, stanchi di 
lavorare e di fare sacrifici per 
questo sistema sociale e capi­
talista. Come ogni inizio di 
anno nuovo, si sente parlar» 
dt altri sacrifici per poter far 
quadrare ti bilancio. E tocca 
sempre a noi operai tirare la 
cinghia per racimolare nuovi 
fondi, dimenticando 1 vari 
miliardi rubati da esponenti 
rie e lasciati rubare da altri 
loro consociati »>; Gaetano 
PETRONE. Salerno (a Da sei 
anni sono a letto per un male 
prostatico che con l'interven­
to chirurgico avrebbe potuto 
guarire. Ma ogni volta che mi 
fu prescritto il ricovero in 
ospedale urologico, dovetti at­
tendere non meno di un mese 
per mancanza di posti e quan­
do il posto uscì l'intervento 
non fu più possibile per il 
troppo deperimento fisico. Sei 
volle si è ripetuta tate amara 
stona »). 

P. M.. nominateli - Olanda 
fa Le autorità olandesi incas­
sano dai nostri connazionali 
le tasse senza però ricambia­
re qualcosa a loro molto caro. 
Per esempio nel mese di mag­
gio dobbiamo lasciare lo sta-
bile del Centro italiano a Den 
Bosch. ma quando ne ai re­
mo un altro non lo sappia' 
mor>y. UN GRUPPO di sot­
tufficiali delle caserme d: Cl-
v.invecchia '« Percepiamo uno 
stmcndio ridicolo ài 310 mila 
lire mensili. Tooltcte da que­
sta cifra un affitto di almeno 
120 mila lire, e poi diteci co­
me possiamo dar da mangiar* 
e vetirr ai rnstrt fi.oli »): Te­
resa MASSETTI. Roma ( 1 Ol-
trr un milione e mezzo di 
animali muoiono ogni anno. 
atrocemente, nel nostro paese 
ad opera dì sedicenti scien­
ziati e altrettanti studenti in 
scavito a nratiche di vivise­
zione. Questo si verìfica in un 
pars" che. per rrrjjjorlanti ra-
pioni storico-culturali, avreb­
be il diritto dt definirsi ci­
vile ni. 

Antonio CARELLI. Casalftto 
Spartano fé un consigliere 
mTniina'e del «un Comune in 
provincia di Salerno, elenca 
! molti prob>mi Irrisolti e 
commenta: « Voglio ricordare 
che Casaletto Spartano è sta­
to semnre governato da nota­
bili di mamma DC e auindl 
troviamo arcora dente che ri-
f rnr~," rrrjn OK'Ti fa »»: Lui­
gi CORA7ZOV. \>n»7ia <« Voi 
comunisti Unhar.i. con il -"H.t 
per cento dt rlrtlnn. equiva­
lenti a 12 ftVr VrO roti, che ran-
pTrsevlnnn tutti i ceti sociali. 
enn r.ffta •nrcialenza della 
r'as?e n-s>rna. ''Oi, trror.do 
l'wtrrnimcnto dei dirigenti 
pmerjrnii non faremmo pnr-
r> di coloro eh" si defirisco^o 
drmo"rafrrr S'on siamo tanto 
i"ner>id da mn cartr* che nur-
• 'a vresn di posizione CSA 
rnnr,re*"Ttta vn ulteriore pun­
irlo dio fhfernmento con-
s"rr/i[nrf itnbnnn caneaaintn 
d"i,n D"morTn->-n rrittìo^l »): 
AV««-»-irfrn rORRAOO. Ntoo-
IT <* rtsrs"rr't*'rri d' pliudlrc 
m lettore Benvenuto Santus 
ner 'a sua lettera in cui eoli 
ha imito un interroaai'ro alta-
T"f.f» pfturti<< p cnndirlso sì-
r'-rimmtr ria ofjnt tìemnera-
t;rn- verchc non si rnr^lr.n 
Terracini senatore a nffl* »). 
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Servizio a « Scatola aperta » 

• — •"• • • • . . . — — . . » — 

Nella palude 
qualunquista 

dei «punk» Il complesso e Punk-rock > del « Trancefusion > 

Il servizio di Celestino Elia 
andato in onda ieri sera sul­
la rete due. per la rubrica 
Scatola aperta, dedicata al co­
siddetto i movimento » punk, 
aveva un pregio. Resistendo 
alla tentazione di soffermare 
l'occhio della cinepresa, sui 
molteplici aspetti « di colore » 
(a tinte prevalentemente li­
vide) della vita dei giovani 
punk inglesi, esso si è pro­
posto — a nostro giudi/io con 
esito dignitoso -— di scavare 
sotto la crosta esteriore di 
una consistente fetta di gio­
ventù londinese, nel tentati­
vo di capire quali sono le 
condizioni, sociali e culturali, 
che generano simili personag­
gi vestiti un po' da straccio­
ni, un po' da nazisti e un po' 

da indossatori di Fiorucci. 
Grazie a questo sforzo di 

approfondimento, le immagini 
che documentavano, con spie­
tato verismo, la sanguinolen­
ta violenza delle feste punk, 
hanno occupato una parte mol­
to limitata del servizio, dan­
do invece spazio ai colloqui 
con i punk stessi, ripresi al­
l'interno delle loro tristi case. 
negli squallidi pubs. o nelle 
allucinanti s trade della peri­
feria londinese, tutte egual­
mente bigie, dove sono nati 
e cresciuti. Cosi, dietro al mu­
ro di discutibile esibizionismo, 
che funge da rifugio degli 
appartenenti al « movimento », 
non è stato difficile scoprire 
la prevedibile realtà di emar­
ginazione e di vuoto ideale co­

mune ai giovani punk, quasi 
tutti proletari o piccolo-bor­
ghesi. relegati, dalla crisi eco­
nomica e dalla disoccupazio­
ne, in quel ghetto di senza-
ruolo comune a tutte le so­
cietà occidentali strette dal­
la crisi. 

Gli occupanti di questa « ter­
ra di nessuno ». dalle loro 
.vulnerabili postazioni, spara­
no contro « gli altri » (vale 
a dire contro l'intero corpo 
sociale dal quale si sentono 
esclusi) reboanti cannonate (a 
salve) che si chiamano pa­
rolacce. gestacci, oscenità. 
grevi sberleffi. 

Per scoprire quanto racco­
gliticcia e peregrina sia la 
« ideologia » punk, basta por­
re ai suoi esponenti, come 

hanno fatto gli intervistatori. 
qualche domanda di caratte­
re politico. Può sorprendere 
il constatare come le affer­
mazioni di questi giovanotti, 
dalle grottesche sembianze. 
siano di una mansuetudine 
politica, degna del più qua­
lunquista degli impiegati del­
la city, dai punk tanto abor­
riti. « Fascismo e comunismo 
sono i due estremi, dovreb­
bero essere aboliti entrambi ». 
«Tutt i i governi sono uguali. 
sono tutti buffoni ». « La poli­
tica non ci interessa, del fu­
turo ce ne freghiamo, noi vi­
viamo nel presente ». Ma. del 
presente, sono riusciti a mo­
dificare solo l'abbigliamento. 

m. s. 

CONTROCANALE 

Apre i battenti il declinante festival 

Da oggi a Sanremo 
solita passerella 

Una sagra canora che ispira da sempre malinconia - La 
Rete 1 ha comprato a scatola chiusa l'intero programma 

MATCH, In sanno tutti. * 
vocabolo mutuato dal gergo 
sportivo che definisce, m ge­
nere. gagliarde prove di vigo­
ria fisica. La trasmissione te­
levisiva clic da tale parola 
prende il titolo presume, in­
vece, di attribuire al termine 
un'accezione più larga e, /or­
se, piti nobile mettendo in 
campo settimanalmente due 
« personaggi », l'uno contro 
l'altro, armati di argomenti 
polemici o, come avviene nel­
la maggior parte dei casi, di 
personalissime e reciproche 
intolleranze. Ricordiamo, ad 
esempio, tra le puntate di 
Match, iti questo senso più 
indicative e, insieme, più de­
solanti, i « giochi del mas­
sacro » m cui si sono cimen­
tati Giorgio Albertazzi-Memè 
Perl ini, Paola Borboni-Manue­
la Kustermann, Susanna A-
gnelli-Lidia Ravera, Silvana 
Patnpanini-Adriana Asti e, 
dulcis in Jundo (si fu per di­
re), Indro Montanelli-Giorgio 
Bocca: vere e proprie bagar­
re dove lia prevalso, appunto. 
più la vigorìa fisica che V 
estro dell'intelligenza e le ra­
gioni del civile confronto. 

La puntata di Match di ie­
ri sera (in onda, alle 21J35, 
sulla Rete 1 tv) ha tuttavia 

/atto registrare un certo mi­
glioramento noti tanto grazie 
ai buoni uffici del « maestro 
di cerimonie » Alberto Arba-
sino, guanto piuttosto per le 
importanti questioni, la dispo­
sizione all'aperto dibattito e 
— va detto — la sapienza dia­
lettica sulle quali si è basato 
il raffronto « /accia a fac­
cia » di due intellettuali di 
diversa estrazione, non coin­
cidente formazione culturale 
e dislocazione politica quali 
Alberto Moravia ed Edoardo 
Sanguineti. No?i a caso, del 
resto, l'elemento dirimente 
della discussione — che tate 
è stato in sostanza questo in­
contro, contrariamente alle 
astiose «botte e risposte» del­
le precedenti puntate di 
Match — si è accentrato su­
bito sulla discussione dicoto­
mia inerente il ruolo dell'in­
tellettuale sia nella società 
storicamente definita sia in 
quella attuale travagliata da 
drammatici processi di tra­
sformazione. specialmente sot­
to il profilo de/Z'impegno e 
del non-impegno. 

Quasi naturalmente, direm­
mo, Alberto Moravia, coe­
rente con le convinzioni pro­
fessate da sempre, ha scelto 
il campo di privilegiamento 

dell'intellettuale quale testi-
mone appartato (o, per lo me-
no, non integrato nelle isti­
tuzioni consolidate) del suo 
tempo mentre Sanguineti, 
con altrettanta coerenza, ha 
rivendicato il compito per lo 
stesso intellettuale (inteso 
per altro quale soggetto por­
tatore di una cultura progres­
siva, di classe) di un inter­
vento attivo e costante nel 
divenire della realtà proprio 
« per cambiare il mondo », 
anche e soprattutto attraver­
so una sequenza di program­
mi minimi. In effetti, il di­
battito si è dilatato spesso ai 
più generali terni delle avan­
guardie storiche e delle espe­
rienze più contigue del grup­
po '63 a confronto traumati­
co coi rivolgimenti del '68, 
ma la sostanza vera del con­
fronto sì è incardinata fon­
damentalmente al discrimine 
tra il ruolo « politico » e quel­
lo esistenziale dell'intellettua­
le d'oggi. 

Al di là, tuttavia, delle ar­
gomentazioni serrate di Mo­
ravia e di Sanguineti, la pun­
tata di Match di ieri sera ha 
acquisito articolazione viva e 
denso spessore dialettico iìi 
modo particolare dal contri­
buto degli informali, non li­

turgici interventi degli invi­
tati alla stessa trasmissione 
(Romano Ledda, Enrico Fi­
lippini, Cesari, Pasquini, Si­
ciliano) nei quali affiorava e-
vidente e immediata l'ansiu 
di chiarire il problema di 
generale e mai spenta attua­
lità della responsabilità del­
l'intellettuale di fronte al 
potere. L'unica riserva da a-
vanzare, semmai, sulla perspi­
cuità e sulla modalità di que­
sta, pur appassionante discus­
sione resta comunque il fat­
to che le idee, le ri/lessioni, 
i chiarimenti scaturiti da un 
confronto per molti aspetti 
esemplare siano « gestiti » e 
messi in circolo soltanto, 
sembrerebbe, tra gli « addet­
ti ai lavori » di specifiche vi­
cende culturali. Ha un bel 
dire, infatti, il servizievole 
Arbasino che questo incon­
tro non è che la premessa di 
una più dispiegata disamina: 
la sua promessa di altre in­
finite (ma non è poi eccessi­
vo?) occasioni di sceverare a 
fondo gli interrogativi fin qui 
prospettati rimane, appunto. 
una promessa (e anche mol­
to vaga). 

s. b. 

PROGRAMMI TV 
Rete 1 
12.30 ARGOMENTI: L 'a t lante del consenso: « L ' U R S S del 

primo piano quinquennale» • Terza pun ta t a . 
13.00 FILO DIRETTO: Dalla par te del c i t tadino (colore); 
13.30 TELEGIORNALE: Oggi al Pa r l amento (colore). 
17.00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore). 
17,10 IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi di Mara 

Bruno e Maria Luisa De Rita . 
17.20 PAESE CHE VAI...: Un programma di Vincenzo Buo-

nassisi. 
17,35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO: Cartoni animat i di 

Jean Effel (colore). 
18,00 ARGOMENTI: Come Yu Kong spostò le montagne -

« La fabbrica di generatori » - « Shangha i » di Jor is 
Ivcns e Marcehne Loridan (colore). 

18,30 PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale (seconda pa r t e ) . 
19.00 TG 1 CRONACHE (colore). 
19.20 FURIA: Telefilm: « U n a pesca eccezionale». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore). 
20,00 TELEGIORNALE. 
20.40 SCOMMETTIAMO?: Gioco a premi condotto d a Mike 

Bongiorno (colore). 
21,50 DOLLY: Appuntament i con il cinema. 
22.00 TRIBUNA POLITICA 
23,00 TELEGIORNALE. 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO (colore). 

Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA: Problemi dello spettacolo. 
13.00 T E L E G I O R N A L E . 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI: Una proposta per l'infan­

zia - «il piccolo Rocco a Porcile» di Marco Bozzi (colore). 
17.00 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA (colore). 
18.00 DEDICATO Al GENITORI: Handicappat i : uomini co­

me gli a l t r i (prima pun ta t a ) (colore). 
18.25 TG2 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA (colore). 
18.45 BUONASERA CON TARZAN E C : Presenta Maria Gio­

vanna Elmi (colore). 

19,00 LA FAMIGLIA ADDAMS: «Alla conquista del Wes t» . 
19.45 T E L E G I O R N A L E . 
20,40 COMEMAI SPECIALE: Fa t t i , musica e cul tura della 

esperienza giovanile oggi, programma di Giampaolo e 
Franco Lazzaretti (colore). 
TELEFILM: « R a p i m e n t o » . 

21.15 PIONIERI DEL VOLO: «Poe t i al seguito» (colore). 
22,00 e FEMMINILE MASCHILE» - Carla Ravaioli intervista 

lo psicanalista Cesare Musat t i 
22,15 MATT HELM: Telefilm: « A pesca di Grugnon » (colore). 
23,00 TELEGIORNALE. 

TV Svizzera 
Ore 18.00: Telegiornale, 18,03: Per 1 ragazzi, 18.35: La s t a tua 
di creta. 19.10: Telegiornale, 19.25: L'agenda culturale • Spe­
ciale. 19.55: Qui Berna. 20.30: Telegiornale, 24.45: Raquel 
Welch. 22,35: Telegiornale. 

TV Capodìstria 
Ore 18.55: Telesport, 20.15: Telegiornale, 20,35: Gli eroi di 
Khar toum. Film con Monica Rosea, T h o m a s Medrzak e 
Romund Fetting. regia di Ladislao Sleslckl, 22.05: Cinenotes. 
23.35: Jazz sullo schermo. 

TV Francia 
Ore 13.50: Allori per Llla, 15.00: Processo a l Vaticano. Un 
film di André Haguet con F rance Descaut. Valentine Tesaler, 
Cather ine Fontenay. 18,25: Car toni animat i . 18,55: n gioco 
dei numeri e delle lettere. 19.45: Tr ibuna politica. 20.00: 
Telegiornale. 20.35: Le grand Echiquier. 23.30: Telegiornale, 

TV Montecarlo 
Ore 18.50: Star t ime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario. 20.10: 
Sospetto. 21.10: Operazione poker. Film, regia di Osvaldo 
Civirani con Roger Browne. José G r e c i 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23 * Ore 6: Stanotte , sta­
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: Stanot te , s tamane (21; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch ' io ; 10: Contro-
voce; 12.05: Voi ed io 7 8 ; 
14,05: Musicalmente; 1435: 
U n a commedia In t r en t a 
minu t i ; 15.05: Primo n ip : 
17.10: E lasciatemi diverti­
r e ! ; 17.40: Lo sa i ! ; 18.05: 
L a canzone d 'autore; 18.35: 
Viaggi sera ; 20.15: Big com­

plessi: 21.05: La bella veri- j 
t à ; 22: Combinazione musi­
ca ; 23.15: Radiouno doma­
n i ; buonanot te dalla Dama j 
di cuori; 23.30: Oggi al par- 1 
lamento. ; 

D Radio 2 ! 
i 

GIORNALI RADIO - Ore : j 
6.30. 7.30. 8^0. 10, 11.30. 1230. j 
1330. 1530. 1630. 1730. 1830. j 
1930. 2230 - Ore 6: Un al- ! 
t ro giorno; 7: Bollettino del j 
m a r e : 730: Buon viaggio; j 
7.55: Un a l t ro giorno (2); * 

8.45: Anteprima disco: 932: 
Il fabbro del convento; 10: 
Speciale G R 2 ; 10:.12: Sala 
F : 1132: Scoop: 12,10: Tra­
smissioni regionali: 12.45: 
No non è la BBC; 13.40: 
Set tantot t iss imo; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
G R 2 ; 17.55: A tu t t e le ra­
dioline; 1835: Voto si. vo­
to no ; 18.56: La storia In 
codice; 19.50: Facile ascolto; 
21.05: n tea t ro di radiodue: 
2230: Panorama parlamen­
t a r e ; 2235: Bollettino del 
m a r e : 22.45: Facile ascol­
to (2). 

D Radio 3 i 

GIORNALI RADIO • Ore : 
6.45. 730. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 15.15. 18.45, 20.45. 2355 
• Ore 6: Quotidiana rad io ! 
t r e : 7: Il concerto del mat- ' 
t ino ; 8.15: n concerto del 
ma t t ino (2); 9: I l concer­
to del ma t t ino (3): 10: Noi 
voi loro; 1055: Musica ope­
ristica; 11.45: Il pipistrello; 
12,10: Long playing: 13: Mu­
sica per qua t t ro ; 14: Il mio 
S t rauss : 15.15: O R 3 cultu­
ra ; 1530: Un certo discor­
so; 17: Gira la giostra, gi­
r a la ruo ta : 1730: Spazio ; 
t r e ; 18.45: Europa 7 8 . ^ . ; 

OGGI VEDREMO 
Paese che vai... (Rete uiio ore 17,20) 

Il viaggio gastronomico di Vincenzo Buonassisi nelle 
regioni i taliane, fa tappa nelle Marche tRete 1. ore 1730). 
Qui, si capisce, il pesce la fa da padrone. F a n n o spicco il 
« brodetto di pesce » e lo « stoccafisso al l 'anconetana ». prepa­
r a t o in onore del morto duran te un funerale. 

Comemai speciale (Rete due ore 20,40) 
Il programma di « fatt i , musica e cultura dell'esperienza 

giovanile oggi » presenta questa sera (sulla Rete 2, alle 20.40). 
un film satirico su uno dei fenomeni che ha caratterizzato i 
maggiormente la « cultura giovanile ». I circuiti al ternativi . 
Vedremo un giovane killer, prezzolato dal proprietario di 
a lcune sale cinematografiche, venire a Roma per rapire il 
diret tore del Folk studio, un cineclub molto noto nella capitale 
dove si sono formati registi come Nanni Moretti . Barcellinl 
a cineasti underground. Il prezzo del riscatto è altissimo: 
programmare a l Folk studio solo film di cassetta... 

J pionieri del volo (Rete due ore 21,15) 
Nella terza pun ta ta (in onda sulla Rete 2, ore 21.15). j l 

programma di Sergio Bellisai e Francesco Cadin, punta 
l'obiettivo sul periodo che va dalla guerra di Libia alla guerra 
mondiale: la fa t tura art igianale dei primi aeroplani, cede il 
passo ai primi velivoli industriali , mentre le « macchine 
volanti » cominciano ad avere un notevole influsso anche sul 
costume e sull 'arte. Compaiono le prime donne aviatrici. 

Matt Helm (Rete due ore 22,15) 
Mat t Helm (sulla Rete 2, ore 22,15). passeggia in riva al 

mare, come spesso fanno i comuni mortali . Ma a lui capita 
quello che non capi ta — almeno di norma — ai comuni 
mortal i : cercava la salsedine tonificante, trova una donna 
gravemente ferita. Va a ch iamare aiuto, ma la donna è 
scomparsa. Iniziano febbrili ricerche, che portano, t r a l 'altro 
a uno stabilimento di materiale radioattivo. Mat t Helm evita 
la solita mezza dozzina di a t t en ta t i e alla fine la spunta. 
Che bravo 1 

Nostro servizio 
SANREMO — E' solo tempo 
di r impianti? Già, ma che 
cosa rimpiangere? La mitolo­
gia del Festival... e franca­
mente non ne varrebbe la 
pena. E' vero che la sagra 
canora di Sanremo oggi, ma 
non solo oggi, ispira inevita­
bilmente una certa malinco­
nia, ma è ancora più vero 
che. alle spalle, c'è solo una 
s tona di deformazioni, di 
marketing e di artificio, una 
lunga collana di canzoni qua­
si tu t te da festival, vale a 
dire costruite su misura. 
quando c'era sufficiente abili­
tà, un pizzico di fortuna e un 
al tro di « fiuto ». Sanremo ha 
pesato sulla storia della mu­
sica leggera italiana, non pe­
rò nel senso che l'abbia fatta 
progredire. Al contrario, fin 
dalla colomba che volava al­
lusivamente a Trieste, il Fe­
stival è na to in direzione 
regressiva, sia pure contro 
un progresso che si chiamava 
soltanto Frankie Laine o 
Plat ters . 

Dietro le divisioni del mer­
cato, le alleanze, i giochetti 
edi tonal - discografici c'era 
magari un clima che favoriva 
i discorsi di costume, c'erano 
pavoneggiamenti e drammi 
piccoli e grandi e se le can­
zoni non dicevano nulla, lo 
dicevano certuni personaggi. 
Si poteva incontrare, cosi. 
Claudio Villa che ti raccon­
tava. reduce da una tournée 
nell 'Unione Sovietica, che il 
sindaco di Leningrado gli a-
veva detto: « Tu sei riuscito 
dove è fallito Hitler: hai 
conquistato Leningrado! ». 
Ecco, questa è forse l'unica 
cosa che manca al Festival 
della fine anni se t tanta , che 
si apre questa sera, all'Ari-
ston, con una passerella dei 
can tan t i e delle canzoni che 
— perchè nulla vada caso 
mai perso — saranno tu t t i e 
tu t te di nuovo (e stavolta per 
la gara) in lizza sabato sera, 
dopo l'intervallo del « gala » 
di venerdì, una innocua sfila­
ta internazionale a base d i : 
Maggie Mac Neal (Olanda) , 
Grace Jones e Asha Putly 
(Stat i Unit i ) , Pablo Habraira 
(Spagna) , Jul io Iglesias 
(Spagna) . Bonnie Tyler (In­
ghil terra) . Shijuku (Giappo­
ne) . Riccardo Cocciante. 
P a t t y Pravo. Fred Bongusto, 
Gigliola Cinquetti (se davvero 
questi due ci saranno) e Lo­
redana Berte ( I ta l ia) . 

Perdut i alcuni colpi, la 
manifestazione si è un pò* ri­
sollevata l 'anno scorso sul 
piano delle vendite grazie an­
che alla ripresa del 45 giri. 

Un'occhiata ai nomi in gara 
nelle t re categorie, can tan t i 
solisti, cantautor i , complessi. 
non rivela forse, a par te 
Beans, Daniel Sentacruz En­
semble, Rino Gaetano. Matia 
Bazar, perle di pr ima scelta. 
ma Sanremo, oggi, serve 
proprio a questa funzione di 
mercato, in precedenza assol­
t a dal radiotelevisivo «Disco 
per l'estate ». 

Può anche darsi che il car­
tellone « funzioni »: magari 
Anna Oxa ha davvero l'incre­
dibile voce che si dice, sia 
pure con una canzone forse 
incredibile sotto il piano del 
senso, e magari i Matia Ba­
zar sapranno sfrut tare la scia 
for tunata di Solo tu anche se 
questa loro E dirsi ciao ci 
sembra assai meno « suaden­
te ». Ma resta il fat to — che 
va al di là della persona di 
Vittorio Salvetti . « mente » 
anche di questa edizione — 
che il pubblico denaro finan­
zia il puro servizio manage­
riale reso ad un gruppo di 
case discografiche, scegliendo 
l'indirizzo del puro consumo 
che. in assenza di grossi per­
sonaggi non sa rà poi un 
grosso danno mistificatorio, 
ma certo è solo uno e il me­
no stimabile. Incomprensi­
bile resta quindi il com­
portamento della Rete uno 
che ha deciso di andare oltre 
la messa in onda della sera ta 
festivaliera vera e propria, 
quella di sabato, per dare 
due passerelle «speciali» sul 
video, una il venerdì, l 'altra 
domenica in seno a Corrado. 
accet tando così, a scatola 
chiusa, di promozionare una 
mercanzia. 

I n t an to la Schola Cantorum 
ha deciso di « personalizza­
re » il proprio pezzo modifi­
cando il titolo dal generico 
Un amore a un più jdent:fi-
cabile II mio amore e con­
temporaneamente Anna Oxa 
ha migliorato Cera una ra­
gione in Un'emozione da po­
co, forse per scaramanzia. 

I concorrenti, si è det to. 
sono divisi in t re categorie: i 
can tan t i solisti, dove, oltre 
alla Oxa. figurano Laura Lu­
ca con Domani, domani. Do­
na to Ciletti con Anna, Anna, 
Dora Morroni con Ora e San­
t ino Rocchetti a rmato di Ar­
monia e poesia, cantautor i 
come Roberto C a n i n i nella 
seminapoletana S'addore e 
castagne, Anselmo Genovese 
in Tu sola. Marco Ferradini 
in Quando Teresa verrà. Rino 
Gaetano in Gianna e Ciro 
Sebastianelli in / / sole e tu: i 
complessi «sono solo qua t t ro 
poiché il quinto, i Crisma, si 
sono fatti espellere avendo e-
seguito la loro canzone già al 
San Silvestro televisivo* ven­
gono enumerati come Schola 
Cantorum (Il mio amore). 
Daniel Sentacruz Ensemble 
(Mezzanotte), e Beans (Soli), 
i Matia Bazar (Dirsi ciao). 

La passerella di antepr ima 
che si svolge stasera all'Ari-
ston (il Festival verrà pre­
sen ta to da Stefania Casini) 
sa rà registrata pe r la pr ima 
operazione promozionale te­
levisiva. venerdì, assieme ad 
uno « special » di Grace Jo­
nes. Cinque le giurie per le 
votazioni di sabato, ognuna 
di nove membri e dislocate a 
Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze e Bari . 

Daniele Ionio 

« Eva futura » sugli schermi TV 

Donna «automa» 
ideale 

per il maschio" ~ 
L'adattamento curato da Alberto Goz*. 

Stefania Casini ospite del Festival di Sanremo 

Eva futura, il romanzo di 
Villiers De l'Isle-Adam. scrit­
tore dell 'Ottocento francese. 
noto per : suoi « racconti 
crudeli » e molto amato da 
Mallarmé, giunge sugli scher­
mi televisivi. La Rete due si 
appresta infatti a mandarne 
in onda l 'adat tamento curato 
da Alberto Gozzi, autore del 
la regia e della sceneggiatura. 

| In breve la t rama: Thomas 
| Alva Edison — proprio il fa-
I moso inventore americano -
I viene visitato nel cuore della 
! notte da un vecchio amico. 

Lord Ewald. il quale, in pre­
da a profonda costernazione. 
gii manifesta il suo intento 
di uccidersi per amore. Egli 
infatti ama pazzamente una 
giovane cantante , miss Alicia 
Clary. la quale pare priva 
di quel minimo di luce vitale 
e di intelletto che il suo in­
namorato richiederehl>e. 

A questo punto scat ta l'i­
dea di Edison: egli si propo­
ne di creare un « automa » 
femmina, in tut to eguale alla 
« inutile » cantante , ma in­
telligente non meno elio se­
ducente. Da questo spunto di 
partenza, crudelmente ironi 
co. si sviluppano una sene 
di situazioni che, nel para­
dosso, mettono in discussione. 
in maniera provocatoria, il 
rapporto uomo donna, il lin-

| guaggio. la nozione di intelli­
genza. 

Il « gioco » passa attraver­
so una rivisitazione e ripen­
samento di moduli del tardo 
romanticismo da storia d'a­
more infelice, il desiderio di 
suicidio). A questo si contrap­
pone un al t ro luogo comune, 
non più letterario, quello cioè 

della scienza, incarnata da 
Edison, qui visto come una 
sorta di « mago del progres 
so» . « T r a i due momenti 
emblematici —- spiega Alber­
to Gozzi si inserisce il per­
sonaggio della donna, sul qua­
le il romanzo appunta le sue 
armi più polemiche: questa 
Miss Clary è una immagine 
femminile, così come l'uomo 
la vorrebbe, bella e cretina 
nello stesso tempo ». « Tut ta 
via - prosegue il regista - -
succede che quell'uomo, prima 
tanto desideroso, se ne s tan 
chi e sogni qualcosa di più 
Ecco allora che l'eterna illu 
sione di una scienza positivi 
stica gli viene in aiuto — a? 
giunge Gozzi — per costruir 
gli una donna più adeguata e 
conforme ai suoi interessi ». 

« E' quanto puntualmente 
accade nel racconto — sotto 
linea il regista —. Così Edi­
son pensa all 'amore tra Tuo 
mo e la donna come ad un 
rapporto programmato e prò 
grammahile (e in ciò la sto 
ria non sembra avere cent ' 
ann i ) . Non sveleremo il fina 
le. come si usa faro per ì 
gialli ». Pare quindi che. da 
seguire m questo sceneggiato. 
non sia tanto l'intreccio quan 
to piuttosto ì molteplici ri­
svolti che alludono continua­
mente al nostro presente. La 
vicenda è s ta ta « girata » In 
teramente negli studi RAI di 
Torino, con scene di Eugenio 
Guglielminetti . Gli interpreti 
sono solo t re : Marzia Ubaldi 
(Miss Clary e l 'automa). Ti 
no Schirinzi (Edison) e Ro 
berto Herlitzka (Ewald). 

m. f. 

Film, quiz e varietà restano i preferiti 

Chi cala e chi cresce sugli schermi TV 
ROMA — Film, quiz e varie­
tà restano gli spettacoli tele­
visivi più seguiti dal pubblico 
italiano. Lo si deduce dalle 
stat ist iche dell'ascolto per il 
mese di novembre, d i ramate 
in questi giorni dalla Rai. Se­
condo il servizio opinioni, in­
fatti . i programmi che. in 
senso assoluto, hanno avuto 
il maggior numero di spetta­
tori sono s tat i il film Improv­
visamente l'estate scorsa e 
Scommettiamo con 23 milioni 
ed ottocentomila, seguiti a 
ruota dai 23 milioni e seicen­
tomila di un 'a l t ra vecchia 
pellicola: Tempo d'estate e 
dal varietà del sabato della 
coppia Mondaini-Vianello. Ci 
sono poi i quasi venti milioni 
di Arriva il celebre Celenta-
no e gli oltre venti di al t r i 
film come Susanna e Mare 
d'erba. 

Si t r a t t a di programmi tut­
ti trasmessi sulla Rete 1. 
che conserva il suo predomi­
nio (71.6 per cento di tele­
spet ta tor i ) ; solo Portobello 

(18 milioni e quattrocentomi­
la spettatori) e naturalmente 
l ' incontro di calcio Italia-In­
ghilterra (quasi 23 milioni). 
trasmessi sulla Rete 2, reg­
gono al confronto. 

Analizzando freddamente 
le cifre e considerando che i 
telespettatori sono ancora cre­
sciuti (del set te per cento 
rispetto al novembre dello 
scorso anno e del 7,8 per cen­
to nei confronti di ottobre). 
si potrebbe pensare che. mal­
grado i nuovi testi, non c'è 
nulla davant i al video e che 
i gusti degli italiani non 
cambiano. Ne sarebbero ulte­
riore testimonianza i delu­
denti t re milioni e seicento­
mila spettatori della Corazza­
ta Potiomkin i 4.3 di Ottobre 
e i 6.5 della Villeggiatura, ì 
centomila coraggiosi delle Ce­
lebrazioni Beethoveniane, i 
seicentomila di Donne in pri­
ma persona (collocato, t ra 
l 'altra in un orario infame). 

Se però si scava più in 
profondità nella stessa stati­

stica del Servizio opinioni, si 
scopre che qualcosa si muo­
ve. che qualche interesse di 
verso si fa luce: il program­
ma su Ligabue, ad esempio, 
ha poco meno di quindici mi­
lioni di spettatori alla prima 
pun ta ta e ben 17 e mezzo al­
la seconda; Una donna dal 
romanzo di Sibilla Aleramo 
mant iene una media di 16 mi­
lioni e settecentomila, con 
una punta, per l'ultima sera­
t a di quasi diciotto; il tea­
t ro .di Fo a t torno ai nove 
milioni di spet tatori e la Pa­
ga del sabato oltre gli otto, 
lo stesso Viaggio m 2.a classe 
ha una media di oltre ot to 
milioni di fedelissimi. 

La stanchezza di Bontà lo­
ro è confermata dalle cifre: 
dagli oltre undici milioni e 
mezzo di aficionados dell'ul­
t imo martedì di ottobre si è 
scesi, rapidamente, a poco 
più di sette-otto nelle t re set­
t imane successive. Segno che 
la formula, interessante come 
novità di rottura, alla lunga 

non regge. Sempre notevole il 
fenomeno di Odeon che ha ì 
suoi oltre dieci milioni di ap 
passionati, con punte di qua­
si quattordici . 

Per avere un quadro com­
pleto. sarebbe interessante 
che la Rai fornisse anche 
ragguagli sulle trasmissioni 
del pomeriggio, in particola­
re quelle della domenica. 

Per quanto concerne i tele­
giornali. c'è una sostanziale 
stagnazione nell 'ultimo an­
no: il TG 1 diminuisce leg 
germente (da 5 milioni a 
quat t ro e mezzo di ascoltato 
ri) alle 13.30. aumenta leg­
germente (da 19.7 a 19.8) al­
le 20 e alla notte (da 0.4 a 
0.7): il TG 2 aumenta alle 
13 notevolmente (da 0.7 a 
1.8 milioni) alla sera da 3.fi 
a 4.4) e diminuisce alla notte 
(da novecentomila a seicen­
tomila) . 

n.c. 

DISCOTECA 

La musica da camera 
da Beethoven a oggi 

(»l i u l t i m i i p i a r l r l l i por . ir­
r i t i i l i Bee thoven . c o m p o - l i 
I r j i l 1822 e i l "2n e <| i i i in l i 
n c a l i u l t i m i a n n i i l i v i l a i l e i 
g rande i t i . i c - l r n . I i . i iu io r o - l i -
l u i t o per m o l l o tempo tl. i 
una pa r ie una i -per i r «li r c -
h u - per i c r i t i c i e per i l p u h -
l i l i r o . d a l l ' a l t r a un p rob lema 
d i d i f f i c i l e so luz ione per s i i 
c - e c i t l n r i : .• t i iU*i>?^Ì I I » I I -«>-
no u m i l i , a q u a n t o r i r i - u l -
l a , i c o m p l e t i r l i e l i a f f r o n ­
tano r o n r i - u l l a l i p i e n a m c i i -
le - o d d i - f a c e n l i . e non - i i n ­
ton i le q u i -oli» l ' a -pe l l o I r e ­
n i c o . L ' i l l t i i i u i m p r c - a i n or ­
d ine i l i t empo «*- - la la p o r ­
tala a l e n u i n e — a lmeno i n 
r a m p o i l i - cop ra f i o» — d a l 
i n a n e l l o L i r> j l le . amer ica­
n o . r l i e l i ha r e s i - l r a t i i n 
I re m i c r o - o l c o per la D e n i ­
gr i le G r a m n i i i p l i o i t . K h h c n e . 
q t i c - to compie—o fa par ie i l e i 
poch i che . davve ro . « re l ' h a n ­
no fa l l a w i la o r n i pun to «li 
\ i - i a . Le rapac i tà l e r n i r h e i l i 
«piat i rò r - ee t i t o r i . r i n v i s o r ì l e 
I ra l ' a l t r o «la una c o n l ì d r n -
7.3 o r m a i ant ica con I r pag i ­
ne p i ù ardue «lei reper to ­
r i o con temporaneo , - i n n i -
-cono a ima t r i t u r a mu- i ca le 
l uc i l i a , penet ra t i le e r i zn ro -a 
che m a i o-enra o f r a i n t r n i l e 
i l p c n - i c r o hi-clhov emano . ( l i 
re- la ne l la m e m o r i a i n p a r t i ­
co lare t i n ' i n l e r p r r l a / i o n e de l la 
i m p e r \ i a (franile III sa tip. I3.t 
che p i ù s rau i t i ca e po—cnle 
non p o i r r l i l i r r - - e re : i n de f i ­
n i t i v a . u n r o n l r i h t i l enz ia-

le a «pie-Io - c l l o r c r o - i d e ­
l i r a l o de l la d i - coe ra f i a qt tar-
l e l l i - t i c a . 

I n con ip I c - -o i t a l i ano , i l 
T r i o i l i M i l a n o f o r m a l o «la Ce­
sare Fe r ra re - i ( v i o l i n o ) . Hoc­
co F i l i p p i n i ( v i o l o n c e l l o ) e 
B r u n o Can ino ( p i a n o f o r t e ) . 
i n l c r p r e l a i n u n i l i - co R ico r ­
d i u n ' a l l r a s rande pag ina 
« v iennese »: i l Trio n. 2 np. 
ÌO0 i n m i h e m o l l e m a z i i o r o 
i l i S r h i i h e r l . r o m p n - l o a l l a 
f ine de l 1827 r d u n q u e un an ­
no p r i m a de l la m o r i e d e l l ' a u ­
to re . K* una pajr ina po ro no ­
ia ( f o r - r perché i l t r i o n o n 
• u n complesso che si i n c o n ­

t r i -pe--i> nei p r o g r a m m i «Iel­
le no - I r e -oeielà d i r i l u ce r l o ) 
ina d i M i a o n l i i i a r i a t e l i none 
e - p r e - - i \ a . che ra i ip i tu ige i l 
- u n c u l m i n e n e i r i t n p r e - - i o n a n -
le « A n d a n t e r o n m o l o n c i ! 
è re-a da i I re e-eet l lor i r o t i 
r i l evanza p la- l iea veramente 
no tevo le . 

I n au tore i n =r .m par ie 
t r i h i i l a r i o a l la -cuoia r l a - - i -
r.\ \ i e i n i e - e è po i D v o r a k , a l le 
m i c o i n p i i - i / i i i i i i per v i o l o n ­
ce l lo e p i ano fo r t e è q u a - i i n -
le r . iu ie i i l e de i l i r . i l o un d i - co 
T e l e f i i n k e n a f f i da l o a l l ' i n i r r -
p r e l a / i o u e i le i h r a v i - - i m i 
K l a t i i S l o r r k ( v i o l o n c e l l o ! e 
K a r l F.nzcl ( p i a n o f o r t e ) . Si 
t r a i l a «li un Huniln. d i un 
.n laz in i n t i t o l a l o IM mima 
tirila (nrr<la. i l i tuta l'nlnnai-
<»• <• d i 2 Ifaiizi- \/Vn e. 

1 n a l t r o d i - r i» r . ime r i - l i co 
de l la D e r r a è a f f i da l o a l l " c * r -
c i i / i o n e «lei « S o l i - l i \ i e n n e - i 
«li - I r i i m e n t i a f lato ». e con­
t iene p a r i n e per q u i n t e t t o «{j 
I he r t (3 l'rzzi / / r e i » ) , ancora 
J à n a r r k ( W / m / i l . I l i n d e n i i t h 
l K / r i n p Kammrrnmùk op . 21 
n . 21 e I . i z r l i l / « Pezzi): una 
-ce l la r o m p o - i l a . r o m e - i ve­
l i e . ne l la «piale z ì i - I r i i m r n l i -
• l i a u - l r i a r i h a n n o m o d o «li 
far va lere ima It-enìra e un A 
pa i l r o i i an /a - l i l i - l i c a che l i 
pone I ra i m i g l i o r i c o m p l e - - i 
d i i p i e - l o l i p o . l u t i ne un a l t ro 
d i - r o Decca ded ica lo a Mo­
de r i l i ( r c r h a r d . i i i n - i c i - l a d i 
Intona razza e one- to me- l i e -
re l a p p r e - o i n par ie da l - u n 
ntae- ln» S r h o n h e r ? ) : real iz­
zalo da l la L o n d o n > in fon ie i i a 
d i r e n a da D a v i d A l h e r l o n . 
c- -o con l iene Libra ( l')<<R) 
per (i - I r t i m e n l i . (irmini 
( l 'K i / i ) per v i o l i n o e p i ano ­
fo r te «• / .n> ( l 'Mi 'M per una 
dec ina d i e - e r u l o r i . K* a 
« | i ie - l "u l l imo h rano che va la 
no - t ra p re fe renza , per la -uà 
r icchezza i l i i d e r e la notevo­
le eleganza d i fa t tu ra che lo 
pone ce r i o a l d i -opra d i l an -
la in i l - ìca d ' o p p i , i t iapar i a«-
-a i p i ù c e r n i l a e r o i t o - r i u l a . 

Giacomo Manzoni 

Einaudi ai lettori di Sciascia 
gennaio 1978 

Apparso hi librerìa a vieta dicembre l'ultimo libro ài Leonardo 
Sciascia, Candido ovvero Un sogno fatto in Sicilia si e subito im» 
posto alla discussione della critica e all'interesse del pubblico. 
«Lo Sciascia di Candido si domanda: c'è un posto per l'imefrità 
e la spontaneità nella vita civile? ed anche: che rapporto corre 
fra la verità e il potere? Questi interrogativi, Sciascia li pone in 
chiave di quella Sicilia che a lui e sempre parsa il caso estremo 
della realtà italiana, quindi negativamente esemplare.'..» «li il 
Miglior Sciascia, sostenuto da una vena che chiamerei l'ironia 
del cuore». Paolo Mdano, «L'Espresso» 

«Nuovi Coralli». L . 2800 
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« Circo equestre Sgueglia » in prima al Teatro di Roma Spettacolo tratto da « Centanni di solitudine » 

Viviani, nobiltà del lavoro umano sHlla **»» \ f™M* 
Un contributo al risarcimento 

del gran debito che la nostra scena 
ha col geniale artista partenopeo 
Lo spettacolo, regista Armando 
Pugliese, « cresce » da un atto 

all'altro, ma il livido finale 
appare in contraddizione con i 

significati più moderni del testo 

ROMA — A conforto delle 
pene che travagliano il Tea 

. tro di Roma, ecco il bel suc­
cesso della sua seconda pro­
duzione stagionale di maggior 
impegno, all 'Argentina: Circo 
equestre Sgueglia di Raffaele 

' Viviani (18B81950). Quello 
. romano è stato del resto il 
solo, fra gli Stabili italiani. 
che abbia ini/iato a pagare il 
debito grande della nostra 
cultura teatrale con l'opera 
del geniale attore-autore par 
tenopeo, proponendo più di 
dicci anni or sono, durante 
la gestione del compianto Vi 
to Paudolfi (cui si rende op 

' portuno omaggio, nel pro­
gramma di sala) e per la re­
gia di Giuseppe Patroni Grif­
fi. l'eccezionale duetto di atti 
unici che andò sotto il titolo 
Napoli notte e giorno. 

Ancora un decennio avanti. 
cioè a partire dal 19.77. si era 
dovuto al lucido fervore del 

. figlio di Raffaele, Vittorio, e 
di Nino Taranto, il ritorno di 
Viviani sulle nostre ribalte; 
ma il risarcimento, a tutt'og-
gi. e pur dopo la più recente. 
Tel ice prova di Patroni GriTfi 
(di nuovo un'accoppiata, e di 
nuovo un titolo emblematico. 
Napoli citi resta e chi parte) 

' è ben lungi dal dirsi compiu­
to. Siamo lieti, comunque, 

- che ad esso il Teatro di Ro 
ina contribuisca una volta di 
più. 

Circo equestre Sgueglia è il 
primo testo vivianesco in t re 
atti, e reca la data 1922: l'e­
sperienza dell'artista di varie­
tà. del cantante, del funam­
bolo. del fantasista, del co 
mico girovago vi confluisce. 
ma si dispone in un ordine 
drammaturgico già rigoroso. 
di ampio respiro dietro la 
semplicità della t rama di 
fondo: il clown Samuele è 
tradito dalla moglie Gianni­
na, trapezista, con il « tonv » 
Giannetto: il cavallerizzo Ro­
berto lascia la consorte. Y.c 
nobia. per la giovane figlia 
del padrone. Nicol ina. Due 
fughe che si concludono a 
maramente e. nel caso di 
Roberto, in modo cruento. 
Un anno dopo. Samuele, che 
si guadagna il pane facendo 
il pagliaccio di s t rada, in 
contra Zenobia. in lutto. 
mezzo invalida: e fra i due 
umiliati e offesi si stabilisce 
o meglio si rinsalda un lc-

« Zio Vania » per 
la regia di Sepe 

da domani a Roma 
- ROMA — Giancarlo Sepe e 
il suo gruppo s tanno dando 
gli ultimi ritocchi al nuovo 
spettacolo che va In scena. 
domani sera, nel t ea t ro La 
Comunità, in Trastevere. 

SI t r a t t a di Zio Vania di 
Anton Cechov nell'elabora­
zione e per la regia di Sepe. 
Gli at tori dichiarano che non 
c'è s ta to alcuno « stravolgi­
mento ». che quella opera ta 
è solo « una sintesi, l'est ra 
polazione di un'ora di ango­
scia »: Zio Vania è s ta to rac­
chiuso in un flash back che 
Sonia rivive tornando, venti 
anni dopo, nella casa della 

- .sua giovinezza, ormai disabi-
, ta ta , ma non vuota. La riem­
piono. infatti , i ricordi che. 

" a mano a mano, si materia-
r lizzano fino a diventare pre-
. senz? condannate , pirandel 

. nanamente , a vivere il loro 
ruolo. 

Con Sepe collaborano, per 
le scenografie e per i costu-

: mi. Uberto Bertacca. e per 
le musich? Arturo Annecchi-
no. Gli a t tor i sono quelli del­
la Comunità: da Sofia Amen-
dolca a Gianni Camponeschi. 

•- Franco Cortese. Massimo De 
Paolis. Nicola D'Eramo. Ro­
berta Rem. Valeria Sabel. 

• Pino Tufillaro. 

game di affettuosa smmarie-
tà. 

La materia può sembrare 
patetica, e non lo è, perchè 
la sorveglia sempre una co 
scienza critica delle più de 
s te: quello che ci viene rap 
presentato è un mondo di bi­
sogni e appetiti elementari. 
estraneo alle cadenze della 
commedia e della stessa tra­
gedia borghese, ma che, per 
contro, nel clima assurdo e 
astratto del circo trova il suo 
corrispettivo, anche, quando 
di quella commedia o trage­
dia scimmiotta i rituali (la 
perfida « donna ser|>ente » 
che consegna a mano le let­
tere anonime destinate a 
mettere in allarme coniugi e 
genitori ingannati). C'è qui 
uno scambio e ricambio tra 
la vita del teatro e il teatro 
della vita, che i luoghi im 
maginati da Viviani per i tre 
atti (lo spazio antistante la 
facciata del circo, l'interno 
del circo visto dal lato poste­
riore. la piazza del Carmine. 
presso il carcere e non lon­
tano dal porto) esemplar 
niente evidenziano, e che le 
scene di Bruno Garofalo 
(suoi pure i pertinenti co­
stumi) rendono alla perfezio 
ne: quinte e fondali dipinti. 
con scoperti effetti di trom-
pe Vocìi, a sottolineare il vero 
e il falso, insieme, delle si­
tuazioni. 

La regia di Armando Pu­
gliese. avvertita nel cogliere e 
nel filtrare le minuziose indi­
cazioni allegate al copione. 
denota qualche impaccio sul 
l'inizio, per un incastro anco 
ra non bene amalgamato di 
gag. di movimenti, di battute: 
ma ha già un suggestivo 
scatto nella * parata ». che si 
trasforma quasi in una mar­
cia di disperati, cupa, minac­
ciosa. di forte rilievo espres­
sivo. Più omogeneo il tono 
del secondo atto, dominato 
da quella cattiveria che nasce 
dall'infelicità dei poveri, e 
punteggiato di grottesco (le 
pietose esibizioni della guar­
dia municipale). La tensione 
cresce al terzo atto, introdot­
to con molta giustezza dall'e­
pisodio del guappo (un 
guappo di cartone) e della 
prostituta che inviano, trami­
te due posteggiatori, un mes­
saggio in forma di canzone al 
loro amico galeotto, e svilup-
pantesi poi nel dialogo tra 
Samuele e Zenobia. all'inse­
gna di quella « casta ritro 
sia » che. secondo Umberto 
Barbaro, m Viviani * ricorda 
sovente la grandezza di Cha 
plin ». 

Tuttavia, è sullo scorcio 
conclusivo dello spettacolo 
che sorgono motivi di fonda 
ta perplessità: in Viviani. il 
finale ha un'accentuazione 
positiva, ispirata a quella 
morale del lavoro, che nel 
l 'autore è costante e che. in 
generale ma con particolare 
acutezza nel caso specifico. 
lo a\ vicina a un Cechov. K 
se il lavoro, anzi la •* fatica » 
come a Napoli si dice, sa rà 
qui anche gioco, estro, prò 
clezza acrobatica (le cronache 
tramandano mera\is;lie di Vi 
\ iani attore, propri*) nel Cir 
co equestre Sgueglia). tanto 
meglio. Che il regista e il 
pur b r a \ o protagonista. An 
tonio Casasrande. rinuncino 
agli esercizi alla sbarra , è 
comprensibile. Meno chia­
ro è perchè Samuele deb 
ba e'»-ere derubato dei suoi 
miseri attrezzi (ciò che Vi 
viani in nessuna maniera 
suggerisce), e abbandonato in 
una specie di livido deserto 
insieme con Zenobia. i cui 
colpi sulla grancassa risilo 
nano di conseguenza come 
rintocchi funebri. Non si 
tratta di dettagli: è tutta la 
dimensione sociale della vi 

Una immagine del primo atto del s Circo equestre Sgueglia » in scena al Teatro di Roma 

cenda che rischia di assume 
re le incongrue p a n e n / e di 
un apologo nero, quasi meta­
fisico. contraddicendo lo 
stesso andamento precedente 
dell'azione, e comprometten 
do i suoi più moderni signi 
fitati (incluso il concetto che 
la dignità dell'uomo, e della 
donna, è nell'operosità e nel 

I la fraternità con gli altri 
uomini, non nel possesso o 

i in una fedeltà coat ta) . 

Il risultato complessivo è 
pere") ragguardevole, sostenuto 
dal generoso apporto d'una 
compagnia di buon livello. 
nella quale fanno spicco, ac- ! 
canto a Casagrande, che con | 
ferma ricchezza di mezzi e i 

.autorità scenica. un'Angela J 
Pagano atteggiata con sobria ì 
delicatezza nelle vesti di Ze- J 
nobia. un esatto Giuseppe A i 
natrelli. una corrosiva Nunzia ! 

Fumo. Nando Di Lena azzi­
mato come si conviene al 
personaggio di Roberto, il 
saporoso Mario Scarpetta. 
Paola Ossorio. bene imposta­
ta nel canto. Clara hindi. 
Vittorio De Bisogno. Tomma­
so Bianco. Rosanna Benvenu­
to. Gerardo Scala (più deboli 
Biancamaria Vaglio e Giro­
lamo Mar/ano). Da citare il 
maestro Nicola Piovani, per 
l 'accurata elaborazione della 

partitura originale (la musica 
serve anche a « straniare » i 
momenti sentimentali della 
storia) e Angelo Corti, per le 
componenti mimiche e co­
reografiche. 

Interrotto da frequenti 
applausi. Circo equestre 
Sgueglia è stato salutato, al 
termine della « prima ». dal 
più schietto dei consensi. 

Aggeo Savioli 

Intemperanze di fanatici disturbano la prima alia Scala 

«Masnadieri» e villanzoni 
Rovente direzione del giovane Riccardo Chailly - Adriana Maliponte al centro 
di una robusta compagnia di canto - Geometrico allestimento di Pier Luigi Pizzi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Giunti alla Scala 
come occasione culturale. / 
masnadieri di Giuseppe Ver­
di. hanno trovato colleglli t ra 
il pubblico. In scena, cioè. 
s t anno i briganti professioni­
sti, dediti con fervore ad in­
filzar padri, s tuprare spose 
e madri, godendo gli urli 
« come uno spasso per loro 
ruvido — cuore di sasso ». 
In loggione, invece, con qual­
che propaggine t ra platea e 
palchi, sta l 'altra compagnia. 
a l t r e t t an to bestiale, che gode 
nell ' insultare gli art ist i con 
urla e parolacce, t an to volga­
ri. quanto fuor di luogo. 

Costoro sono una piccola 
banda di fanatici ottocente­
schi. la cui muffita intolle­
ranza si manifesta nel parte­
ggiare per un 'ar t is ta contro 
un 'al t ra Nel beccare ieri la 
Verret e oggi la Maliponte 
perché non sono la X o la Y 
beniamine del giorno destina 
te a venir fischiate domani. 
perché non sono la W o la Z. 
E cosi via. secondo un gioco 
di stile fascista, aizzato sul­
la sponda opposta dal malco 
s tume della claqite. a l t ra 
istituzione ottocentesca che 
un teatro moderno avrebbe 
cacciato da tempo. 

Opposte 
fazioni 

In questo scontro t ra villan 
zoni gratuit i ed entusiasti a 
pagamento, restano vittime 
la cultura, la musica e la 
gran mas-sa del pubblico, in 
t imidità e frastornata t ra le 
opposte fazioni: t ra ì male 
ducati , che zittiscono imperio­
samente e i mestieranti che 
applaudono con pari furore 
Simboli, tut t i , di una s:tua 
zione che reclama provvedi­
menti urgenti da par te della 
direzione de! teat ro , prima 
che il « bicentenario » si tra­
sformi nel festival di una mi­
noranza faziosa che « repri 
me"1 ip i rola di moda) la 
maggioranza deiih ascoltatori. 

Purtroppo se ce r a un'opera 
da ascoltare con attenz:one. 
è proprio questa che. pochis 
simo esegir.ta. ci rivela un 
Verd: immerso in una « crisi 

di crescenza » assai signifi­
cativa. Verdi, cioè, iniziò / 
masnadieri, li interruppe per 
scrivere l'opera scespiriana 
Macbeth e li te rminò poi. Pro­
cedimento stupefacente, per­
ché le due opere, sono total­
mente diverse: Macbeth in­
t raprende uno scavo di tipo 
nuovo nell 'anima dei perso­
naggi. / masnadieri, al con­
trario. annul lano la psicolo­
gia. in una disperata violen 
za vocale e ritmica, rinnovan­
do e bruciando tu t t e le vec 
chie formule del melodram­
ma. 

In questo gioco retrospetti 
vo si brucia le ah . per pri 
mo, il librettista Andrea Maf-
fei. noto letterato, che riduce 
a schema marionett ist ico la 
omonima tragedia di Schiller. 
La ribellione alle ant iche re­
gole della morale e della so­
cietà. abbozzata dal poeta te­
desco. si riduce ad una con­
tesa disperata t ra due fratel­
li: il buon Carlo e il mal­
vagio Francesco, ambedue in­
namorat i della candida Ama­
lia. Vittima delle calunnie. 
Carlo va in esilio, legge Più 
tarco e si met te a capo di 
una banda di briganti . Fran­
cesco, invece, chiude il pa­
dre in prigione e cerca di 
violentare l 'amata. Carlo arri­
va alla riscossa, l iberando 
padre e spasa, ma pò:, op 
p r o s o dal rimorso del bri 
gantaggio. svena l 'amata e 
va a farsi ammazzare dalla 
polizia. 

In questo schema. Verdi si 
getta a testa bassa. Elimina 
te la sottile ambiguità , la fo 
sca ambizione e l'angoscia di 
lady Macbeth e dello sposo. 
quel che resta è una dispe 
rata volontà, che può con 
durre soltanto al l 'annienta 
mento finale. Come rocce 
staccate da una vetta, buon: 
e cattivi precipitano a vai 
le. Tu t to ciò che potrebbe fre 
nare questa caduta - - l a bel 
lezza della melodia, le legan 
za della scri t tura, la ricerca­
tezza dell 'orchestrazione — 
viene quindi el iminato. Resta 
no eli effetti elementari , ser 
viti da mezzi, del p a n eie 
menlar i : melodie grezze, rit­
mi incongrui di ballabili, ca 
balet te meccaniche e. per la 
dolce Amalia (par te dest inata 
alla celebre J e n n v Lind> un 

Lo scenografo Pizzi 

virtuosismo vocale di rossi­
n iana memoria. Sembra in­
somma che Verdi, dopo aver 
fatto un passo sul terreno 
nuovo del Macbeth. si preci­
piti all ' indietro per voltolarsi 
sino agli occhi nell 'antico fan­
go melodrammatico. Perché? 

i A nostro avviso la chiave. 
| va cercata nella necessità di 
i liberare il melodramma dalla 
i fat tura elegante, stilizzata e 
' commerciale, in cui l'aveva 
! chiuso Donizetti. Tu t to ciò 

che funzionava in Donizetti 
] come un meccanismo perfet­

tamente equilibrato e oliato. 
• andava rotto e sovvertito per 
I uscire dallo schema del ro 
! mantteismo di maniera. Alla 
> superficialità ben rifiniia del 
! bergamasco. Verdi contrap 
• pone una volgarità dirompen-
j te : ne riproduce e ingrandi-
; sce gli schemi sino a ren 
, derli insopportabili: oppure 
: spinge la macchina, a una 
I tale velocità da schiantarla 
j una volta per tut te . 

Impietosii 
[ caricatura 
i Ed è appunto quanto av 
; viene nei Masnadieri, in cui. 
, tu t te le maniere dell 'ottocento 
• romantico, appaiono e»tre 
{ mizzate sino a raggiungere 
[ nnvolontar .amente i . il grotte-
• sco di una impresa d; una 

impietosa caricatura. E da 
qui. infatti, a t t raverso la Lui­
sa Miller e lo Sti/felio, c o m i n * 
cera la risalita verso il Ri­
goletto e la Traviata. 

Un'opera di questo genere. 
nella sua totale bruttezza, può 
essere vista soltanto come un 
documento. E' quanto ha fat to 
Riccardo Chailly, diret tore 
ventiquattrenne, che non s'è 
spaventato né di Verdi, né 
del pubblico della Scala. Egli 
ha aggredito la par t i tura , e-
sal tandone tu t t a la rude vio­
lenza, senza sporcare tu t ta­
via la s t ru t tu ra che è appar­
sa ben chiara nelle linee 
maestre. ( Basterebbero, a 
provarlo, gli assieme, t ra cui 
li quartet to, sempre t an to ar­
dui da realizzare). In questa 
operazione, egli è s t a to assai 
ben servito da una compa­
gnia formata da eccellenti e-
Iementi. anche se. di cele­
brità internazionale, ve n 'era 
una sola: Evghenij Nestern-
ko. magnifico nella par te del 
vecchio padre. 

Adriana Maliponte è. co­
munque. un soprano leggero 
di una chiarezza cristallina 
e una tecnica t an to raffinata. 
da realizzare in modo impec­
cabile. gli inumani virtuosi­
smi. scritti per Jenny land. 
Accanto a questa Amalia 
limpida e delicata. Ottavio 
Garaventa ha dato voce si­
cura e bello smalto alla fi­
gura di Carlo, mentre il bie­
co Francesco, ha ricevuto 
spicco e personalità dal ba­
ritono Matteo Manuguerra. 
Maurizio Mazzieri, nella non 
facile parte di Maser. Anto­
nio Savastano e ,Wal te r Gul-
lino. hanno completato l'as­
sieme. col loro istruito da 
Romano Gandolfi e gagliar­
damente impegnato. 

Nessun dubbio ha sollevato. 
invece, l 'allestimento di Pier 
Luigi Pizzi, sebbene. nella 
geometrica stilizzazione, sem 
bri lontano dalla vulcanica 
temperie di questo Verdi. In 
compenso, l 'impianto, tu t to 
giocato su! colore cupo e le 
aper ture e chiusure del fon­
do. è riuscito magnificamen­
te funzionale, condensando la 
azione, ed el .minando fast: 
diosi indugi, t ra eli infiniti 
cambiamenti di quadro. 

Rubens Tedeschi 

e ì colori di Marqùez 
In «Canto fermo» Laura Angiulli, al debutto come re­
gista, si cimenta a Napoli col narratore sudamericano 

Nostro servizio 
NAPOLI — Canto Fermo, al 
Teatro Cilea di Napoli, do 
pò due anteprime alla Casa 
del popolo di Miano. segn.i 
il debutto di una regista. Lau­
ra Angìulli. Il fatto che sia 
una dònna a firmare la re 
già non è senza importanza 
sia perché di registe Napoli 
ne conta poche (forse un pa­
io Adriana Carli e Laura An 
giulli per l 'appunto) sia per 
che il t ra t to del disegno tea 
trale. la capacità e nitidez­
za della composizione, ci ri 
mandano a un gusto del par 
ticolare tut to femminile Pur 
nelle immancabili esitazioni 
e nelle piccole emozioni di 
un debutto d a compagnia e 
tu t t a assai giovane» Canto 
fermo è uno spettacolo con 
un carat tere preciso ed una 
poesia di indiscutibile fascino 

Da dove viene la poesia di 
questo Canto fermo? Dalla 
lettura a t tenta , dall 'analisi 
dei segni, della s t ru t tura poe­
tica di uno dei più bei ro­
manzi della le t teratura suda­
mericana: quel Cent'anni di 
solitudine cioè che pochi an­
ni fa fece registrare record 
di vendita nelle librerie. Dal­
l'opera di Gabriel Garcia Mar­
qùez. Laura Angìulli ha trat­
to fuori ì segni, ì simboli. 
ì colori, i suoni. ì lunghi si­
lenzi, la tristezza infinita, la 
gioia che esplode soltanto di 
t an to m tanto, in una sinte­
si teatrale che sembra abba­
stanza solida e acuta. 

L'approccio con una opera 
letteraria, e t an to particola­
re. non è una cosa semplice 
neppure per lo spet ta tore: la 
s t rada scelta dalla regista per 
r iannodare i tili di im di­
scorso tanto fantastico e dif­
ficile passa per molti canali 
di lettura, grazie ad una ac­
curata capacità di mediazio­
ne t ra l'opera da una parte 
e tu t ta una serie di ricordi e 
di citazioni teatral i che ten­
gono hen presenti alcuni dei 
« maestri » della sperimenta­
zione teatrale e dell'avan­
guardia degli ultimi anni . 
Giuliano Vasilicò. Mario Ric­
ci. Giancarlo Sepe, Bruno 
Roberti, sono i primi nomi 
che ci vengono in mente nel 
vedere questo Canto Fermo. 
non come ricalco, certo, ma 
come capacità di citazione; 
Laura Angiulli fonde le sug 
gestioni che le vengono dai 
molti rivoli di un teatro di 
ricerca e se ne impadronisce 
con sicurezza, mediandoli in 
un discorso tea t ra le assai 
ricco. 

E" una immagine ciclica che 
ritrova la ciclicità del ro­
manzo di Marquez. la sua 
concezione della vita che si 
a l terna alla morte. Cosi nel 
Canto fermo, le luci si alter­
nano ai bui. i suoni ai silenzi. 
la gioia al dolore e sono im­
magini assolutamente sem­
plici ot tenute con una cura 
ed una precisione quasi mec 
canica. da alchimia paziente. 
Si è detto che i componenti 
della compagnia sono assai 
giovani, e questo è un altro 
momento di grande lascino 
di questo spettacolo, un 
mondo di fanciulli o di ado 
lescenti che già sembrano 
adulti, nelle loro ansie ine 
spresse. come il mondo di 
Marquez dove i fanciulli non 
conoscono il gioco. 

Questa ambiguità viene 
fuori netta dalle poche frasi 
spezzate, dalle immagini, dai 
colon adoperati , dai costu 
mi ricchissimi (di Zaira De 
VincentiLs) dalla grande sta 
t ua oggetto (creata dal Grup 
pò - donne - Immagine - crea 
tivitàf che appare improvvi­
sa dal nero assoluto della 
scena, dai tagli di luce che 
segnano il tempo e lo spazio 
quasi fassero scene concrete. 
costruzioni geometriche, dal­
ie musiche costruite da Gian­
ni Cesarmi. 

Laura Angiulli. Gianni Co 
scione. Alessandra D'Elia la 
più piccola in scena, una fan 
ciulla dolcissima. Lavinia 
D'Elia. Man ta D'Elia. Aldo 
De Lorenzo. Za ira De Vm-
centns. Mario Gargano. Pao 
lo Giordano. Nuccio Grieco. 
Gino Longobardi. Lello Lu-
canello. Mariacrislina Pi 
ram. Rasano Squiìlace. Al­
fredo Stefanucci. Antonella 
Stefanucci d a n n o vita alla 
folla dei personaggi r i t ra t t i 
in quella sorta di cale.dosco-
pio fantastico (un puzzle lo 
defini Marquez» che è l'uni­
verso di Cent'anni di solitu­
dine. 

Recital romano della Vanoni 

Una voce persa 
tra la folla 

ROMA - - « Conceria insù' 
me ». al Teatio Tenda di 
Roma, per Ornella Vanoni e 
i u suoi » ormai affeziona-
fissimi Xew Trolls. dinanzi 
ad un pubblico foltissimo ed 
inconsueto, docile all'ap 
plauso. 

Molte toilette.-!, qualche 
rezzo seti/ tanto per non sfi 
durare a petto di certe mio 
re belle da palcoscenico co 
me Amanda Lear. Ornella 
Vanoni sembrata l'alti a se 
ra una reginetta di balera. 
Anzi, visto die i New 'Trolls. 
restiti di bianco, si limi 
tarano a far du ancelle, pò 
fera anche essere l'ennesi­
mo allestimento della Gran 
duchessa e i camerieri di 
Gamici e Giovannim Imiti 
le dire, a questo punto, che 
la « voce della mala » s'è 
bella che redenta. Ma come 
si può. del resto, iesistere 
all'ebbrezza di un successo 
così caldo e pieno, che ti 
investe solo all'ultima svol 
ta di una lunpa e tortuos.i 
carriera'' 

Non c'è più Mina che ten­
ga, Ornella Vanoni incarna 
ormai, nel bene e nel male. 
'fi canzone italiana L'ha e-
letta la pìccola borgliesta, 
che oggi si riconosce in cer­
ti fittizi turbamenti mentre 
ieri fremeva nella spasmodi­
ca ricerca dell'evasione tota­
le. Il tormento esistenziule 
a buon mercato lia sostitui­
to l'inetta beatitudine cosi 
come il boom economico ha 
ceduto il passo alla grande 
depressione. 

Ora. alla mercé dei suoi 
nuovi spettatori. Ornella Va­
noni sembra calamitata dai 
gusti di questo pubblico, per 
il quale farebbe qualunque 
cosa, fino a perdere i sensi. 
Come un medium in trance, 
difatti, la cantante adesso 

esegue, non tnteipieta più 
Se si ti alt a di un pezzo di 
Lucio Dalla, ad esempio, a! 
loia l'Ornella caccia fuori 
un vociane loco, e poco ci 
manca che cominci a spu-
tazzare sui malcapitati in 
prima fila. 

Ma chi è questa Vanoni. 
che parla dtspeiatamente 
sempre di se. « dentro >> e 
« fuori » (come dal tito'o di 
un suo recente prodotto di-
seografico). «con lui» o «sen­
za di lui», libera e affranta, 
u felice al guinzaalto? 

17 un tobot. e una ineffa­
bile emanazione di una se­
dicente industria culturale. 
e una massaia liberata, e 
una sciantosa dal traaico e 
misterioso passato, è una 
« bella senz'anima »? Ognu­
no si srcalte la mitologia che 
più gli fa comodo. Per quan­
to ci riguaida. a noi non re­
sta che rimpiangere la scom­
parsa dell'amica inseparabi 
le di tante tristi serate. 

Che Ornella Vanoni non 
sia p'ù « in sé» lo dimostra 
il fatto che il suo recital 
odierno sta diviso in due 
parti, con un nitido solco 
messo li a separare le no­
eta dal vecchio rcpeitorio. 
Una frattura, in sostanza. 
non sanata, bensì agarava-
ta. dalla monolìtica imma­
gine di quest'ultima Vano 
ni. che cancella persino ti 
ricordo della Vanoni che fu. 
Anche i New Trolls. sebbene 
per loro la nostalgia non ci 
attanai/Ii. sembrano creatu­
re di Frankenstein. Sono ri­
dotti ad un complessino d' 
inferiorità, tutto accompa­
gnamento e nessun tisulto. 
Usano pedestiementc il sin­
tetizzatore. come se la mam­
ma gliel'avesse regalato ieri. 

d. g. 

MOSTRE A ROMA 

I segni della città di 
De Simone e Ferrari 

Giulio Baff 

Anna De Simona e Fran­
co Ferrari - Galleria « Si­
r io», via A. Brunett i 14; 
fino al 28 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 

Anna De Simone, fotogra­
fo. e Franco Ferrari , inciso­
re. h a n n o realizzato e pub­
blicato in proprio una car­
tella assai originale nel ge­
nerale decadimento mercan 
tilc dell'invenzione grafica e 
delle s tampe. Porta V. titolo. 
assai appropriato, di « Segni 
della città » ed è orcsenta 'a 
da Guido Giuffrè. Il foto­
grafo e l'incUore in dieci 
immagini conducono una bel 
la battaglia contro quell'abi­
tudine e quell'assuefazione 
che ci portano a non vedere 
P'ù eli oggel'i delia c i t a e a 
r inunciare a interpretarl i . 

Innanzi tu t to h a n n o pulito 
il loro sguardo d'ogni tenta­
zione naturai ist ica. illustra­
tiva. sent imentale Ferrari . 
sfrut tando anchf il rilievo 
d*»ila carta, ha inciso in nero 
• con un secno di zrpr.de t -n 
sione e bellezza» e anche ros­
so una città intesa simboli­

camente come gabbia, rete, 
t rama, tessuto: una forma 
molto chiusa e dura oppure 
scardinata e aperta con una 
linea che si slancia a pren­
dere forma di spazi come di 
fiori. 

La De Simone ha contrap­
punta to queste immagini in­
cise di gabbie con foto di 
oggetti selezionati ed esaltati 
in uno spazio neutro molto 
luminoso come segni-simboli 
della scena urbana. Le foto 
sono assai plastiche, sensibili 
alle materie e alle forme, al 
disegno e alla volumetria. 
alla luce e all 'ombra <di ben 
costruita, intensa drammati­
cità è il gran nero del caval­
cavia co', fi'o di luce in 
m^zzo). 

Gli oggetti come strappa­
ti a un contesto perché si 
vedano maglio combinano 
una relazione rivelatrice con 
le gabbie di Ferrari . Non * 
una città descritta: ma u n a 
c"'h <•l •̂- è entrata dentro. 
che ann ' en ìa o esalta. 

Dario Micacchi 

Renault 5 è ancora più bella (e più sicura di sé) 
Nel traffico cittadino, an­

che a bassa velocità, la linea 
di un'automobile corre non 
pochi rischi. Basta poco: una 
manovra d'emergenza, un at­
timo di distrazione, la fretta... 

E poiché la "cittadina del 
mondo" è bella, alla linea ci 
tiene. La nuova Renault 5 TL 
950, infatti, è dotata di prote­
zioni laterali "antitraffico": ve­

ri e propri scudi di elegante 
design e di collaudata robu­
stezza, realizzati in poliestere 
rinforzato semirigido, come i 
caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a pro­
iezione integrale è disponibile 
presso tutti i punti di vendita 
e assistenza che costituiscono 
la grande Rete Renault in 
Italia (Pagine Gialle, voce au­

tomobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). 

La Renault 5 è disponibile 
in quattro versioni: 850 (125 
km/h), TL 950 (140 km/h), 
TS 1300 (160 km/h), Alpine 
1400 (180 km/h, cinque mar­
ce). Pronta consegna. 
Garanzia totale un 
anno. Speciale credito 
D1AC Italia. 
Le Renault sono ìubnfn afe con prodotti < 

http://zrpr.de
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Migliaia di cittadini alla campagna di assemblee promosse per preparare il convegno regionale 

Domani all'EUR con Ingrao e Bonifacio 
la conferenza sull'ordine democratico 

I lavori saranno aperti alle 16,30 da un discorso di Ziantoni — Seguirà la relazione di Ferrara 
Sabato Santarelli concluderà il dibattito — Una secca smentita alle voci sugli inviti al MSI 

Senza i fondi necessari 
rischiano la paralisi 

settori-chiave del Comune 
L'assessore Vetere critica la decisione degli or­
gani di controllo sul bilancio preventivo del '78 

Alcuni settori chiave del­
l'attività comunale rischia­
no la paralisi. Scuola, as­
sistenza. cultura, sanità. 
centrale del latte, aziende 
di trasporto potrebbero ri 
manere. Mia dal mese di 
febbraio, senza i fondi ne­
cessari. 1/ «• allarme » è 
stato lanciato ieri dall'as 
sesMire al bilancio Ugo Ve 
tere. Quali le ragioni'.' Con 
una decisione, per altro 
molto criticabile, la se/io­
ne di controllo sugli atti 
del Comune ha stabilito 
che - in attesa delle mo 
difiche che il Parlamento 
potrebbe ap|M>rtare al de 
creto sulla finanza loca­
le - il bilancio "78 del 
Campidoglio debba essere 
preparato non tenendo con 
io delle spese reali del '77, 
ma sulla base dei conti re­
datti a tavolino all'inizio 
dell'anno scorso. Insomma. 
nel '77 il Comune ha speso 
1G0 miliardi in più del pre­
visto (questo il deficit con 
cui. pur stringendo note­
volmente i cordoni della 
borsa della spesa, si è 
chiuso l'anno finanziario). 
Ma di questo non si do­
vrebbe, stando alle indica­
zioni della sezione di con­
trollo. tener alcun conto 
per valutare la base fi­
nanziaria del '78. che ri­
schia cosi di essere perfi­
no inferiore a quella dell' 
anno passato. 

« E' questa — ha dichia­
rato l'assessore Vetere — 
la riprova dell'anacronismo 
delle norme che regolano 
ancora oggi la finanza lo­
cale e gli organi di con­
trollo ». L'assessore ha ag­

giunto che il Campidoglio 
non può certo bloccare set­
tori essenziali nella vita 
della città. « E* una cosa 
— ha detto — che non ci 
si può chiedere, che non 
si può chiedere a nessuna 
amministrazione. Il Conni 
ne di Roma non la farà. 
quali che siano le conse­
guenze *. <i La legge — ha 
proseguito Vetere — non 
può dettare la paralisi del­
la città, ma solo aiutare 
l'opera in atto di riquali­
ficare la spesa pubblica 
assicurando ai Comuni la 
capacità di intervento nel 
campo sociale dei servizi 
e produttivo, oltre che 
del semplice funzionamen­
to burocratico. 

E' urgente (come richie­
sto unitariamente dall' 
AN'CI) che vengano elimi­
nate subito tutte le con­
traddizioni stridenti ed i 
limiti del decreto così co­
me nel Parlamento già si 
sia cercando di fare, ma 
è indispensabile che ognu­
no si ponga come suo do­
vere elementare ((Hello di 
evitare l'acuirsi di una si­
tuazione sociale cittadina 
già tesa. Mi auguro — ha 
concluso Vetere — che pre­
valga il buon senso, che la 
concordanza delle forze de­
mocratiche sia ferma e si­
cura. e mi auguro, anche. 
che la sostanza delle que­
stioni finanziarie sia capita 
da tutti, rinunziando a po­
lemiche risibili su una ma­
teria nella quale le re­
sponsabilità di chi governa 
il Paese ed ha governato 
per tre decenni il Comune 
sono incontrovertibili *. 

piano entra nella fase operativa 

Assegnate a 128 aziende 
le aree nella zona 

industriale di Acilia 
Hanno finalmente un nome 

le imprese che andranno ad 
essere impiantate nell'area 
industriale di Acilia: il con­
siglio comunale ha infatti 
approvato una delibera per 
l'assegnazione a 128 aziende 
dei terreni compresi nel pe­
rimetro della speciale zona 
di insediamenti produttivi. Il 
provvedimento, che chiude li­
na lunga e non facile fase 
preparatoria, è stato appro­
vato all'unanimità. 

L'assegnazione delle aree 
rappresenta, infatti, il pas 
saggio al momento operativo: 
proprio in -queste settimane 
si è dato il via allo sgombe 
ro totale di questi terreni. 
per far posto ai capannoni 
desili stabilimenti. I-e impre 
se che avevano presentato 
domanda per insediarsi ad 
Acilia erano 400: di queste. 
appunto. 128 sono state scel­
te. Si tratta, in qualche caso. 
di trasferimenti di az:ende 
pia esistenti o anche di aper 
tura di nuovi stabilimenti che 
offriranno un numero rile 
\ an t e di posti di lavoro nei 
diversi settori produttivi. 

CADE E SI FERISCE 
GRAVEMENTE 

DEGENTE DEL «SANTA 
MARIA DELLA PIETÀ' »» 
Un paziente dell'ospedale 

Santa Maria della Pietà è 
stato ricoverato in coma al 
San Filippo Neri, in seguito 
ad un incidente avvenuto due 
giorni fa in circostanze an­
cora da chiarire. L'uomo. Ser­
gio Limardi di 32 anni un 
alcolista, era degente del 32. 
padiglione. 

Dalla prima ricostruzione 
sembra che lunedi Limardi, 
sfuggito alla sorveglianza del 
personale, sia riuscito ad im­
possessarsi di una bottiglia 
di cognac. Dopo aver be­
vuta circa la metà del con­
tenuto si sarebbe accasciato 
in terra, ferendosi alla testa. 
Immediatamente soccorso. Li­
mardi è s tato medicato con 
l'applicazione di alcuni pun­
ti di sutura. Nel pomeriggio 
però i medici si sono resi con 
to della gravità delle condi­
zioni dell'uomo, che molto 
probabilmente, cadendo ha ri­
portato una commozione ce 
rebrale. e ne hanno ordina­
to il ricovero al S. Filippo. 

La notizia dell'incidente si 
è diffusa solo nella serata di 
ieri. 

Nascondono la marmellata 
La Repubblica, riferendo?! 

alla lotta politica e ideale 
che noi conduciamo contro 
gli autonomi, si domanda: 
« durerà a lungo questa guer­
ra a sintstra? » La domanda 
non ha ragion d'essere, e il 
motivo è semplice, anche se 
IA Repubblica fa finta di non 
intendere. Xoi infatti consi 
aeriamo gli « autonomi •» per 
quello che sono, ne più ne 
meno: altra cosa rispetto al 
movimento operaio, nemici 
della classe operaia e dei la 
foratori. Saturalmente. oltre 
a La Repubblica, anche Lotta 
continua e di diverso parere. 

Lotta continua non smen 
tisce la pubblicazione dello 
annuncio col quale si invitava 
a telefonare a Fausto, precisa 
ami che per un refuso era 
saltato il 7, e che dunque il 
numero indicato era esatta­
mente quello del compagno 
Fausto Tarsitano. Ma. ag­
giunge il giornale, noi della 
faccenda dell'attentato non 
c'entriamo niente: l'annuncio 
l'abbiamo pubblicato per un 
solo giorno e l'annunciatore 
era anonimo: con gli autono­
mi non abbiamo nulla a che 
vedere, al massimo nascon­
diamo la marmellata. Molto 
bene. A'o» non abbiamo acca 
$ato nessuno, abbiamo consta 
tmto un fatto. Perche si in­

nervosisce L.C.? Se sulle sue 
colonne chiama .< rivoluzio­
nario » un tizio come il Pi-
fano il quale ha pestato a 
sangue, insieme ad altri figu­
ri. il nostro compagno Vitto-
nò Sartogo 'e il Pifano nella 
sua intervista a L.C. non 
smentisce, non sì nasconde 
nell'anonimato) perche altri 
«< rivoluzionari » che inten 
dessero preparare aggressioni 
nei confronti di nostri com­
pagni non dovrebbero utiliz 
zare le sue stesse colonne? 

Quelli di L.C.. invece di con­
tinuare con futili piroette. 
dovrebbero rispondere su un 
punto, un punto che prima 
di tutto è politico: e vero, o 
no che coprite gli autonomi. 
che il vostro è anche talme­
no in partei il loro gior­
nale? Se è cost, perchè tanto 
stupore? Monconi. un vostro 
dirigente, ha scrìtto ieri: « V 
uso della violenza, a cui ha 
fatto rtcorso il movimento 
del 77. è stato nella gran 
parte dei casi, non solo legit 
timo, ma anche politicamente 
positivo e produttivo ». E' una 
affermazione chiara e peren­
toria. Metteteli allora d'ac­
cordo e invece di nascondere 
la marmellata, mangiatela. 
Fa bene alla salute e con un 
po' di fosforo aguzza anche V 
ingegno. 

Con la partecipazione del 
presidente della Camera In­
grao. e del ministro della 
Giustizia Bonifacio, si apre 
domani pomriggio la prima 
conferenza regionale sull'or 
dine democratico. I lavori ini 

• zieranno alle 16,30 al palaz-
j zo dei congressi dell'EUR. con 

un intervento del presidente 
del consiglio regionale Vio 
lenzio Ziantoni; seguirà la re 

ì lazione del compagno Mauri-
i zio Ferrara, vicepresidente 
i della giunta. Il dibattito sa-
' là concluso nel pomeriggio di 
[ sabato dal presidente d^lla 
i giunta. Giulio Santarelli. La 
J conferenza, come abbiamo 
; scritto nei giorni scorsi, è 
j s tata indetta d'intesa dalla 
, presidenza dell'assemblea re 
i gionale. dalla giunta e dai 
, capigruppo dei partiti anti-
I fascisti che ad agosto hanno 

sottoscritto l'intesa istituii-
zionale (PCI. DC. PSI. PSDI, 
PKI e PLI) . In questi giorni 
alcuni giornali ed emittenti 
radio private hanno chi fuso 
la notizia di un invito uffi­
ciale a partecipare alla con­
ferenza, che sarebbe stato 
avanzato al MSI dal comi­
tato promotore del convegno. 
Ieri una secca smentita è ve­
nuta dal vicepresidente del­
la giunta Ferrara. « Su alcu­
ni fogli — ha affermato — si 
continua ad alimentare una 
campagna denigratoria sulla 
preparazione della conferen­
za. Tra le notizie false inte­
se a calunniare lu conferen­
za si fa circolare quella — 
ridicola — secondo la quale 
al convegno sarebbe stato 
invitato il MSI. Smentisco 
nei modo più categorico V 
esistenza di inviti al Movi­
mento sociale o a suoi par­
lamentari. Del resto nessun 
rappresentante di questo par­
tito è intervenuto nelle de­
cine. e decine di incontri e 
riunioni preparatori promos­
si dalla Regione in tutte le 
province, in moltissimi comu­
ni, nelle fabbriche e nelle 
circoscrizioni di Roma. Tra 
gli intenti della conferenza 
sull'ordine democratico — ha 
proseguito Ferrara — e gli 
intenti del MSI esiste un a-
bisso incolmabile, come quel­
lo che esiste tra la Costitu­
zione antifascista e tutta la 
storia e la prassi del partito 
neofascista del MSI, estra­
nea ed ostile alla Costituzio­
ne nata dalla Resistenza ». 

Nella giornata di ieri, in­
tanto. si è concluso il ciclo 
di conferenze di circoscrizio­
ne che in questi giorni — as­
sieme alle assemblee provin­
ciali. e agli incontri nei luo­
ghi di lavoro — è servito a 
preparare l 'appuntamento re­
gionale. Centinaia e centi­
naia di cittadini hanno pre­
so parte a questi incontri, e 
hanno discusso sui problemi 
specifici che si pongono, quar­
tiere per quartiere, di fronte 
alle forze democratiche nella 
battaglia contro la violenza e 
il terrorismo. Ieri conferenze 
di circoscrizione si sono te 
nute alla III . alla IX. alLi 
VII e alla XVI. A San Lo­
renzo. dove alla scuola Saffi 
si teneva l'assemblea delle 
III . gruppi di « autonomi » j 
hanno tenta to di dar vita 
per le vie del quartiere ad 
un corteo « alternativo ». La ; 
polizia li ha dispersi con una j 
breve carica. 

Alla IX circoscrizione l'as- , 
seniblea è servita a fare un ! 
bilancio su quanto nei gior­
ni passati è avvenuto nel 
quartiere — che è quello do­
ve quindici giorni fa due I 
giovani missini furono am­
mazzati a colpi di pistola da ' 
un gruppo di terroristi, e j 
un terzo ucciso da una revo!- ' 
verata nel corso degli inci- i 
denti scatenati dai fascisti ! 
dopo il tragico at tentato. , 

Dalla discussione è emersa • 
la volontà ferma della gente I 
dell'Appio Tuscolano di op : 
porsi alla catena di violenze ' 
scatenate nella zona dai fa j 
scisti, che per diversi giorni i 
hanno trasformato la zona j 
in un campo privilegiato per , 
le azioni squadriate. L'ag- | 
giunto del sindaco Perrone. • 
a nome di tu t ta l'assemblea j 
ha espresso una ferma prò i 
testa per le decisioni della I 
magistratura di assolvere i • 
teppisti del MSI arrestati dal- : 
la polizia dopo i gravi inci- ! 
denti -seguiti al l 'a t tentato ter- j 
rorista di via Acca Lauren- j 
tia. Protesta e sdegno l'ag ', 
giunto ha anche espresso per ; 
la sentenza di assoluzione I 
dei 132 squadristi di « Ordì- j 
ne nuovo ». ! 

Questa sentenza è stata de ; 
finita « scandalosa » in tut- j 
te le assemblee sull'ordine de- ; 
moeratico che si sono tenu- ! 
te ieri. Tra le al tre quelle • 
alla Pirelli di Tivoli, quella • 
dei chimici di Colleferro. dei . 
dipendenti dell'assessorato re- : 
gionale alla cultura. • 

Sempre ieri si è tenuto un : 

incontro tra l'Unione com ' 
mercianti romana. ì rappro '. 
sen tami della giunta regio • 
naie (Santarelli e Ziantoni» ! 
e il sindaco Argan. I com ' 
merci.int: hanno consesnato 
al Sindaco le prime 25 mi- \ 
la firme raccolte in calce al- ' 
!a petizione contro !a vio \ 
lenza e il terrorismo lancia- ; 
ta dal Canioidoglio e dalle ! 
circoscrizioni romane. E" sta '• 
to anche annunciato che do 
mani si terrà una assemblea , 
cittadina dei commercianti. ', 
per decidere quali forme di • 
lotta la categoria adotterà ' 
contro la violenza. j 

Anche per oggi sono in prò- \ 
gramma diverse assemblee. ; 
in vista dell 'apertura delia j 
conferenza regionale. Un in- i 
contro promosso dal consi- '< 
glio sindacale di zona Tibur j 
tino-Prenestino si terrà alle j 
15 in via Ripa Teat ina; nu ' 
nioni sono previste ad Alba ! 
no «nell'aula consiliare del • 
Comune alle 17.30) e ali'ATAC j 
di Portonaccio «alle 17). 1 

Vietate le assemblee 
alFOMI e 

alla Banca d'Italia 
Mentre in tut ta la città, nei quartieri, nelle circoscri­

zioni. nelle fabbriche si svolgono e si sono svolte assemblee 
in preparazione della conferenza regionale sull'ordine de­
mocratico, le direzioni della Banca d'Italia e dell'Orni, con 
motivazioni davvero preoccupanti, hanno impedito ai lavo­
ratori di incontrarsi con i rappresentanti dei partiti e degli 
enti locali. In ambedue i casi, i lavoratori hanno deciso di 
dar vita ugualmente alle assemblee e di fornire il proprio 
contributo alla conferenza regionale, che inizierà domani. 

Per affrontare i problemi dell'ordine democratico, della 
difesa delle istituzioni il consiglio dei delegati della Banca 
d'Italia aveva invitato all'incontro, oltre a Scheda, per la 
CGIL e Borgomeo. per la Cisl. Violenzio Ziantoni, presi­
dente del consiglio regionale, l'assessore comunale Luigi 
Arata, e ì rappresentanti della circoscrizione e del sinda­
cato di polizia. Una richiesta era stata inviata in questo 
senso alla direzione generale dell'Istituto. Ma la Banca 
d'Italia con un inspiegabile atteggiamento ha opposto un 
netto rifiuto. Una posizione duramente condannata dai sin­
dacati unitari e dalla cellula comunista aziendale. Un ana­
logo atteggiamento scopertamente intimidatorio («che sa di 
rivalsa per un'ordinanza della magistratura che ordina il 
leintegro a un operaio licenziato ») la direzione dell'Orni ha 
impedito l'accesso in fabbrica ai rappresentanti della circo­
scrizione. Anche in questo caso, i lavoratori hanno deciso 
ugualmente di dar vita all'assemblea. 

Formalizzata la crisi 

Dimissionaria 
la giunta 
comunale 
di Latina 

Il PCI: «una giunta di uni­
tà democratica e un pro­
gramma serio e realistico» 

Formalizzata la crisi alla 
giunta comunale di Latina, 
ret ta da una maggioranza 
DC-PSDI PRI : proprio l'altro 
ieri i membri dell'ammini­
strazione hanno presentato 
una lettera di dimissioni e 
hanno convocato il consiglio 
comunale per il 31, mettendo 
all'ordine del giorno la crisi. 
Questa situazione nel capo­
luogo pontino si trascinava 
ormai da mesi, senza trovare 
uno sbocco ufficiale. La for­
malizzazione delle dimissioni 
era stata richiesta dal PCI 
anche domenica scorsa nel 
corso di una forte manifesta­
zione cittadina. I comunisti 
erano giunti a formulare 
questa richiesta (dopo aver 
avanzato in precedenza la 
proposta di una soluzione 
che evitasse la crisi) davanti 
allo stato di totale paralisi 
dell'amminist razione, incapa­
ce ormai a gestire anche 
l'ordinaria amminist razione. 

L'obiettivo dei comunisti — 
ha detto Sabino Vona. segre­
tario della federazione di La­
tina — è la costituzione di 
una giunta di unità democra­
tica. che comprenda quindi 
anche il PCI; intanto è ne­
cessario lavorare attorno alla 
preparazione di un pro­
gramma serio, realistico, con 
scadenze precise. 

Quattro arrestati, altri due ricercati 

Traditi dalla gola.i banditi 
del «colpo» da un miliardo 

in un deposito di Fiumicino 
I malviventi portarono via un carico di liquori e sigarette - Alcune 
bottiglie trovate in un appartamento hanno «incastrato» la gang 

Quattro persone sono state 
arrestate e altre tre sono ri­
cercate per il clamoroso « col­
po » compiuto la notte tra il 
7 e l'8 gennaio scorsi in un 
deposito di Fiumicino, dove 
una banda organizzatissima 
di rapinatori caricò su un au­
tocarro e portò via sigarette. 
liquori ed altri generi solita­
mente in vendita negli aereo-
porti. per un valore comples­
sivo di un miliardo di lire. Gli 
arresti sono scattati al ter­
mine di un'indagine compiuta 
dalla squadra mobile sulla ba­
se di alcuni labili punti di 
partenza. Ma. una volta indi­
viduate le persone sospette, 
sono stati decisivi i passi fal­
si da esse compiuti. Alcuni. 
per esempio, sono stati tradi­
ti dalla « gola »: avevano in 
casa alcune bottiglie di whi­
sky pregiato in confezioni 
particolari per gli aerei, che 
provenivano inequivocabil­
mente dal favoloso bottino 
della rapina nel deposito. 

Gli arrestati sono: Marcel­
lo (ìiordani. di 22 anni, Gae­
tano Mazzola, di 27, Armando 
Scano, di 35, e Gianfranco Di 
Girolamo, di 32. Sono tutti ac­
cusati di concorso in rapina 

aggravata, sequestro di per­
sona. lesioni e porto abusivo 
d'arma da guerra. Gaetano 
Mazzola, inoltre, deve anche 
rispondere di tentato omici­
dio: secondo gli inquirenti sa­
rebbe stato lui a far fuoco. 
fortunatamente senza conse­
guenze. contro un vigile not­
turno. Gli altri tre ricercati 
per la stessa vicenda sono 
Bruno Cannovicci, di 25 anni. 
Mario Bartoli. di 32, e Lucia­
no Magistrali, di 24. 

Il deposito che fu assaltato 
è quello della ditta De Mon-
tis. che rifornisce l'Alitalia ed 
altre compagnie aeree soprat­
tutto di liquori e sigarette in­
ternazionali. 

I banditi entrarono nel de­
posito dopo aver immobilizza­
to tre vigili notturni in servi­
zio all 'esteiv) e do|>o aver 
sparato contro altri due vigili 
che perlustravano l'interno 
del locale. Le guardie furono 
anche spogliate delle divise. 
Poi i rapinatori caricarono la 
merce su un autocarro, che 
avevano portato all'interno 
del deposito, e si allontana­
rono col bottino da un mi­
liardo. 

ULTIM'ORA 
• • • • m~ 

Brigadiere dei CC 
ucciso da una 

pallottola partita 
accidentalmente 

Un brigadiere dei carabi­
nieri Mario Geloso, ò rima­
sto ucciso, stanotte, nel cor­
so di un'operazione nelle 
campagne tra Bracciano e 
Campagnano, nei pressi del­
ta via Cassia. Secondo le 
scarne notizie fornite dal co­
mando della legione Roma II 
sottufficiale sarebbe caduto 
nel corso di un appostamen­
to e dalla sua pistola di ordi­
nanza sarebbe partito un col­
po che raggiungendolo lo ha 
ucciso all'istante. 

Come abbiamo detto, fino 
a notte inoltrata il comando 
dei carabinieri non aveva for­
nito alcun particolare sul 
tragico episodio limitandosi 
alla notizia che Geloso sta­
va tentando di sorprendere 
alcune persone che si erano 
rete responsabili di un ten­
tativo dì estorsione. 

E' ricoverata in gravi condizioni al centro di rianimazione del Policlinico 

Ragazza avvelenata misteriosamente 
Adriana Trombino, di 14 anni, ospite presso una famiglia romana, prima di perdere conoscenza ha raccontato di 
avere mangiato due caramelle offertele da uno sconosciuto - Colta da dolori al ventre mentre tornava a casa 

Un'altra voragine, stavolta air Aurelio 
All'inizio era soltanto un buco sull'asfalto 

ili poche decine di centimetri, poi. col pas-
>are delle ore. è diventata una vera e prò 
pria voragine, profonda cinque o sei metri e 
piuttosto lunga: lo smottamento del terreni) 
è avvenuto ieri sera in via Filippo Maria 
Renaz/.i. una stradetta cieca che parte dalla 
circonvallazione Cornelia. all'Aurelio. Ormai 
la buca spezza a metà il tracciato stradale 
ma fortunatamente non sembra esservi al­
cun pericolo per le due palazzine più vicine 
e per le 30 famiglie che le abitano. I vigili 
del fuoco, dopo una prima ispezione della 
voragine, hanno ritenuto necessario lo sgom 

bero di un'ala dello stabile più esposto. Per 
precauzione nella strada sono stati « taglia­
ti » i flussi dell'acqua e del gas. anche se le 
tubazioni som» intatte. 

Le cause della voragine sono tutte da accer­
tare : si avanza l'ipotesi che a cedere sia 
stata una caverna scavata (per mano del­
l'uomo o dagli elementi) nella pozzolana. 
Alcuni parlano anche di una vecchia « can­
tina » sotterranea abbandonata ormai da 
decenni che non avrebbe retto al peso del 
manto d'asfalto e del pur limitato, traffico. 
Xella foto: si lavora attorno alla voragine 
di via Renazzi. 

Una ragazza di 14 anni è 
rimasta avvelenata ieri mat­
tina in circostanze ancora mi­
steriose nei pressi della sua 
abitazione, a piazza Bologna. 
Adriana Trombino, originaria 
di Maratea in Basilicata, è 
ricoverata al centro di riani­
mazione del Policlinico con 
prognosi riservata. Secondo il 
suo racconto avrebbe ingerito 
alcuni minuti prima di sen­
tirsi male, due caramelle che 
aveva ricevuto da uno scono 
sciuto. che aveva tentato di 
t abbordarla » per strada. L' 
episodio presenta però non JK)-
clii Iati oscuri, anche perchè 
il racconto fatto dalla ragaz­
za ai conoscenti che l'hanno 
soccorsa risulta alquanto con­
fuso. 

Tutto è successo in una de­
cina di minuti. |ioco dojH) le 
12.45. Adriana si è sentita ma­
le verso le 13 sulle scale di 
casa, in viale delle Province 
22. Si è accasciata sui gradi­
ni. in preda a forti dolori allo 
stomaco: in quel momento sa­
liva anche l'avvocato Lardo. 
un parente della famiglia Maz 
zei, presso cui la giovane abi­
ta. Mentre la soccorreva, la 
ragazza ha tentato di spiega­
re quanto le era successo. Un 
giovane allo, robusto, con la 
barba — ha detto — avrebbe 
tentato di abbordarla pochi 
minuti prima, vicino al cine 
ma Ausonia, mentre andava a 
fare la spesa. Nonostante il ri­
fiuto della ragazza, l'uomo le 
avrebbe offerto due caramel 
le. Tornando a casa, quando 
ormai, sempre secondo il rac­
conto della giovane, l'uomo si 
era allontanato. Adriana a 
vrebbe mangiato le caramel 
le. Alcuni secondi dopo i pri 
mi dolori allo stomaco. co>i 
forti da costringere la ragaz 
za a accasciarsi sulle scale di 
casa. 

Nessuno, nella via. ricorda 
di aver notato il giovane de­
scritto dalla ragazza. Nemme­
no il portiere dello stabile, che 
era seduto a quell'ora davan­
ti all'ingresso, si è accorto di 
nulla. « Adriana è passata da 
sola — ha detto — con la bor­
sa della spesa, come fa quasi 
tutti i giorni. Non mi è sem­
brato nemmeno che stesse ma­
le. Dopo qualche minuto pe­
rò. la signora Mazzei è sce­
sa di corsa, insieme all'avvo­
cato Lardo, e mi ha pregato 
di accompagnarla al Policli­
nico perchè Adriana si senti­
va molto male ». 

All'ospedale le condizioni 
della ragazza sono apparse 
subito molto gravi, tanto che 
è stata portata in sala di ria­
nimazione. La prognosi è ri­
servata. ma i medici non di­
sperano di salvarla. Non è 
la prima volta, comunque che 
la ragazza accusa misteriosi 
dolori allo stomaco. Non più 
di qualche sera fa. secondo 
quanto riferito dalla famiglia 
Mazzei. la ragazza si sarei) 
be sentita male in casa, sen 
za però dover ricorrere alle 
cure del medico. 

Adriana Trombino, una ra­
gazza di famiglia molto po­
vera. ha lasciato il suo pae 
se. Maratea in Basilicata, da 
circa 4 mesi, per andare ad 
abitare in casa dei coniugi 
Mazzei. anch'essi originari di 
Maratea e conoscenti della 
sua famiglia. I signori Maz 
zei. entrambi insegnanti, la 
ospitano in cambio di qualche 
aiuto nelle faccende domesti­
che. Spesso accompagna gli 
altri due figli dei Mazzei a 
scuola o ai giardinetti. 

Sul misterioso episodio sta 
ora indagando la squadra mo 
bile. Alcuni agenti in borghe­
se sono stati anche inviati 
davanti al cinema « Ausonia ». 

! Domani 
i 
I convegno 

sull'energia 
J solare 
. Energia dal sole, è un ar-
i gomento d 'at tuali tà: così. 
| mentre sui tett i degli asili 
I della nostra città compaiono 
i i primi pannelli solari per 11 
1 riscaldamento, il Campidoglio 
; ha deciso di promuovere, su 
i questo tema, un convegno 
j nazionale che si aprirà do-
; mani nella sala della Proto-
' moteca. La questione al cen-
' tro del dibattito sarà in par-
! ticolare il ruolo che gli enti 
| locali possono, e debbono. 

svolgere nella diffusione delle 
j applicazioni delle tecnologie 
: solari nei tanti possibili 

campi d'intervento. Il con-
[ vegno si avvale anche della 
i presenza, fin dalla fase pre 
ì paratoria. del CNR ed ha a-
: vuto l'adesione oltre che da 
ì decine e decine di Regioni e 
| Comuni anche di istituti di 
| ricerca, operatori economici. 
| imprese industriali di diversi 
1 settori. 
| Si t ra t terà di affrontare 

tut t i i complessi problemi le­
gati all'uso delle nuove tecno­
logie. con riguardo particola 
re a quello dei costi, per pò 
ter quindi passare dalla fase 
dei « prototipi ». nella quale 
ancora ci troviamo, a quella 
di un utilizzo su scala sem 
pre più larga. Tra i settori 
d'intervento già individuati vi 
sono quelli delle case popola 
ri. delle s t rut ture sociali 
pubbliche (scuole, ospedali. 
ecc.). dell'edilizia privata 
convenzionata. 

Il convegno sarà aperto 
domani alle 9.30 dal sindaco 
Argan. vi sarà poi una re!a 
zione dell'assessore al tecno 
logico Piero Della Seta e una 
comunicazione del professor 
Francesco Reale del CNTt. 

Ambiguità del ministero dei beni culturali per la Baldini e la Rispoli 

Un passo avanti e due indietro 
nella «guerra» delle biblioteche 

In una caserma di Gaeta durante il controllo degli autorespiratori 

Esplode bombola d'ossigeno: 
ustionati tre vigili del fuoco 

« Son è una concessione be­
nevola. la decisione del mi­
nistero dei Beni Culturali di 
riaprire le biblioteche Rispo 
li e Baldini. Questa opera 
zione. infatti, è solo una " ri 
paraz'.one " 'parziale, e forse 
temporanea! di una prevari­
cazione nei confronti del Co­
mune e della Regione, cui :1 
Parlamento, con la legge 
" 3*2 " ha demandato il com­
pito di gestire la pubblica 
Iettiti a *. Questo, in sostan 
za. è emerso dal dibattito. 
SVOIIOM ieri sera alla Casa 
della Cultura, sulla vicenda 
delle due biblioteche romane. 
Presiedevano l'incontro l'as 
sessore alla cultura del co­
mune Renato Nicolmi. Ma­
ria Vittoria Antonaroli. con­
sigliere comunale repubblica­
no: Tullio De Mauro, consi­
gliere regionale e l'aggiunto 
del .sindaco della II circo 
scrizione Claudio Ceino. 

Responsabili culturali del 
le vane forze politiche, mem­
bri dei comitati di quartiere. 
bibliotecari e parlamentari 
intervenuti nella discussione 
hanno condannato all 'unam 
mila la decisione del mini­
stero dei Beni Culturali di 
avocare a sé la gestione del­
la Rispoli e della Baldini. 
« Un vero e proprio colpo di 

mano — è stato rilevato da 
più parti — che non solo ag 
gram la già precaria situa­
zione delle biblioteche a Ro­
ma. ma va nel senso oppo­
sto alla tendenza di un sem 
pre maggiore decentramento 
delle funzioni dello Stato. 
verso gli enti locali ». 

Nessuna schiarita, intanto, 
giunge dagli ultimi in­
contri avuti con il direttore 
generale delle biblioteche. 
Sis.nm. C'è ancora eh: ten­
ta di far passare come im 
posta, la scelta di chiudere 
le due biblioteche. E, ciò che 
è più grave, c'è chi vorrebbe 
giustificare la decisione del 
ministero di gestire i due 
centri con l'inefficienza di 
mostrata da tu t te le al tre 
biblioteche romane. Pratica­
mente il concetto è questo: 
avendo mandato allo « sfa­
scio » le biblioteche di sua 
competenza il Comune riusci­
rebbe a fare a l t re t tanto con 
la Baldini. Il problema non 
è questo. Non deve essere il 
comune che deve dimostrare 
di saper dirigere questi cen­
tri. ma Io Sta to che deve 
fornire gli s t rumenti neces­
sari. 

Dunque, in una città do­
ve gli analfabeti sono 600 

; mila e dove gran par te dei 
! testi in possesso delle biblio 
; teche comunali risalgono al 
| 1940. la sorte di due centri 
j di lettura, funzionanti e ben 
' forniti, è ancora incerta e 
J legata ad una assurda que-
, relle giurisdizionale. Ad ag 
i gravare la situazione c'è da 
i un lato il fatto che gran par-
! te del personale della biblio 
j teca di via Mercati è stato 
; già dirottato ad altri uffici; 
] dall 'altro la crisi di governo 
J che blocca qualsiasi decisione. 
j Molti degli intervenuti han-
; no sottolineato la necessità 
j di non disgiungere la batta-
| glia della « Rispoli » igià ria 
I perta) da quella della « Bal-
j dmi ». Fare questo non si­

gnifica limitare questa « ver­
tenza 9 alle circoscrizioni in­
teressate. Al contrario, biso­
gna sfruttare questa occasio 
ne per ribadire la funzione 
delle biblioteche come cen­
tri di diffusione della cul­
tura. 

A conclusione del dibatti to 
è s ta to approvato un docu­
mento in cui si invitano le 
forze politiche democratiche 
ad appoggiare tu t te le inizia­
tive per la riapertura e la 
totale ripresa dell'attività del­
la Baldini e della Rispoli. 

IN AGITAZIONE 
I LAVORATORI DI 

«VILLA SAN PIETRO» 
Continua l'assemblea per 

manente di Villa San Pietro. 
che fa parte dell'ordine ospe­
daliero Fatebenefratelli. I la 
voratori sono scesi in lotta 
per denunciare « l'estrema ca­
renza di personale infermie­
ristico nei reparti di assi 
stenza ». Il nosocomio, che ha 
una capienza di 460 posti Iet­
to. ha un organico di 472 t ra 
medici e personale parame­
dico bloccato dal "72. Questo 
comporta che in reparti, dove 
ci sono set tanta malati, c'è 
la presenza solo di due. o 
anche addiri t tura, di un solo 
infermiere. « Abbiamo con­
statato — dice un comunicate 
un masstccio trasferimento 
di personale ai servizi come 
ambulatori, gabinetto d'ana­
lisi, pronto soccorso*. L'am­
ministrazione dell'ospedali, 
infatti, ha deciso di poten­
ziare proprio quei servizi che 
sono a pagamento, che «os­
curano facili profitti. Di con­
tro. invece. Villa San Pietro 
ha deciso di lasciare nel più 
completo abbandono gli altri 
reparti, quelli di ass:.v.enzi 
diretta. 

Tre vigili del fuoco di Gae 
ta sono rimasti gravemente 
ustionati ieri mattina per Io 
scoppio di una bombola di 
ossigeno mentre effettuavano 
il controllo di a'.cuni auto­
respiratori. Soccorsi dai 
compagni della caserma, so 
no stati ricoverati dapprima 
all'ospedale di Formia e poi 
trasportati con un elicottero 
al reparto grandi ustioni del 
S. Eugenio di Roma. Il più 
grave è il caposquadra Elio 
Felici: ha riportato ustioni d: 
primo, secondo e terzo grado 
al volto e al corpo: i medici 
l'hanno giudicato guaribile in 
una ventina di giorni. Le 
condizioni degli altri due vi­
gili. Gabriele Grimaldi e 
Giancarlo Savelloni non de­
stano invece preoccupazioni; 
se la caveranno in pochi 
giorni. 

Ancora poco chiare le cau­
se dell'esplosione: è certo che 
i tre vigili erano intenti al 
controllo delle attrezzature e 
di alcuni autorespiratori. 
Improvvisamente, mentre E 
lio Felici stava azionando la 

manopola deìì*os-.igf no p t r 
controllarne l'erogazione. la 
bombola è esplosa colpendolo 
in pieno. 

Anche i suoi due colleghi, 
che si trovavano a qualche 
metro di d.stanza sono ri­
masti inveititi dalla improv­
visa fiammata. I soccorsi so­
no -cattati immediatamente. 
I tre sono stati trasportati al 
vicino ospedale di Formia: in 
un primo momento le condi­
zioni di Elio Felici sono ap­
parse disperate. I medici 
hanno quindi deci-o il trasfe­
rimento al centro grandi u-
stioni del S. Eugenio, a Ro­
ma. Dopo qualche ora. però. 
i medici hanno sciolto la 
prognosi ed Elio Felici è sta­
to giudicato fuori pericolo. 
Una inchiesta dovrà ora sta­
bilire le cause del grave inci­
dente. Controlli delle attrei-
zature, infatti, .sono del tutto 
normali in tutte le caserma 
dei pompieri. Lo scoppi» 
potrebbe essere stato cauaato 
da un difetto dell'autortapi-
ratore. 
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In crisi la fabbrica di roulottes 

Occupata la Fara 
di Pomezia 

contro ventisette 
licenziamenti 

Una manifestazione degli operai delle fab­
briche d'elettronica al ministero dell'Industria 

Le menzogne 
del « Tempo » 

// compagno Gianni Bor­
gna. capogruppo PCI alla 
Regione, in inerito all'ar­
ticolo pubblicato ieri dal 
Tempo sul tema della sa­
nità. ci Ita rilasciato la 
seguente dichiarazione, 

« " Il Tempo " — afferma 
Borgna — sostiene che i co­
munist i avrebbero tenta to un 
colpo di mano nei confronti 
degli ospedali Eastman, Of­
talmico e Iraps solo perchè 
l'assessore Ranalli ha inviato 
al presidente della giunta e 
ai capigruppo della maggio­
ranza un fonogramma nel 
quale si sollecitano le forze 
politiche a prendere In esa­
me il grave s ta to in cui ver­
sano questi tre ospedali. 

« Forse che non è lecito a 
un assessore interloquire con 
11 presidente della giunta cui 
appar t iene e con i parti t i 
che quella giunta sostengo­
no? Ma " I l T e m p o " motiva 
11 perché del "colpo di ma­
no " affermando che solo il 
consiglio d'amministrazione 
dell 'Eastman è già scaduto 
ment re per gli altri due ospe­
dali i consigli d 'amministra­
zione hanno di fronte a sé 
" a n c o r a molti mesi di vi­
ta ". Evidentemente, al "Tom 
pò" sono poco informati. Il 
consiglio d'amministrazione 
dell'oftalmico, infatti, è sca­
duto alla fine di giugno, 
ment re all ' Iraps perdura una 
situazione anomala più volte 
denunciata dallo stesso con­
siglio d'amministrazione e 
dal consiglio dei delegati, i 
quali rivendicano la sostitu­
zione dei " rappresen tan t i 
tecnici " a suo tempo desi­
gnati dal Consiglio comuna­
le di Roma con dei normali 
consiglieri d'amministrazio­
ne. 

« In più — continua Bor­
gna — all ' Iraps — in seguito 
alla scomparsa del dott. Ga-
sparino Caputo — Il posto 
del presidente del consiglio 
d 'amministrazione è stato 
temporaneamente assegnato 
al dott . Scafi, funzionario in 
pensione del Comune di 
Roma. L'assessore Ranalli, 
pertanto, informando la giun­
ta di questo s ta to di cose 
(che riguarda dunque non 
uno ma tutti e tre gli ospe­
dali) altro non ha fatto che 
il suo preciso dovere. Ma Ra­
nalli. prosegue " I l Tempo" , 
con quel gesto voleva impor­
re il " commissariamento " di 
tut t i e tre gli ospedali: que­
sta sarebbe la colpa più gra­
ve. Al " Tempo ", però, igno­
rano che Ranalli — ipotiz­
zando. tra le altre, la pos­
sibilità di collegi commissa­
riali al l 'Eastmàn. all'Oftal­
mico — riferiva non una sua 
personale opinione ma una 
posizione più volle espressa 
dai lavoratori di questi due 
enti ospedalieri, posizione. 
peraltro, motivata dalla scar­
sa efficienza dimostrata dai 
suddetti consigli di ammini­
strazione. Comunque, nella 
riunione di giunta di martedì 
il compagno Ranalli ha prò 
posto — e la giunta ha fat to 
propria l'indicazione — che 
la questione sia rimessa al 
Consiglio regionale. 

.(Se Ranalli ha agito, dun­
que. in modo serio, rigoroso. 
Ineccepibile. — conclude Bor­
gna — al t re t tanto (purtrop­
po» non si può dire per il 
redat tore de " Il Tempo ". 
Il quale, non pago di tu t te 
queste falsificazioni ha per 
sino voluto insinuare che Ra­
nalli - non presentandosi 
lunedì alla commissione sa­
nità della Regione — si sia 
Inventato una malatt ia im­
maginaria pur di non ren­
dere conto agli altri parti t i 
del suo operato ». 

I Hanno tenta to il grande 
, « balzo ». ma senza idee, sen-
' za programmi, contando solo 
! sui finanziamenti della Cassa 
J del Mezzogiorno. Ma è ancia 
' ta male e. come sempre, a 
i pagare in queste occasioni 

dovrebbero essere i lavorato-
I ri. Questa è, in poche parole, 
I la storia della FARA, un'a-
! zienda a Pomezia che co-
j .struisce « roulottes ». Un set-
I tore che tira, in continua e-

spansione. E anche nella pic­
cola fabbrica a t ren ta chilo­
metri dalla capitale le ordi­
nazioni non mancavano. Ep­
pure ha deciso di chiudere. 

Come mai? Una spiegazione 
la si può trovare nella lettera 
con cui la società informa 
ventisette lavoratori di essere 
-stati licenziati. « C e una as­
soluta mancanza di denaro 
liquido che mette in dubbio 
la possibilità di pagare gli 
stipendi ». è scri t to nel laco­
nico comunicato. I lavoratori 
non hanno dubbi che questo 
sia solo un primo passo per 
arr ivare alla liquidazione de­
finitiva della fabbrica. Certo. 
nessuno si nasconde che l'a­
zienda ha reali difficoltà fi­
nanziarie; che però — va det­
to — dipendono esclusiva­
mente da una miope e arcai­
ca gestione aziendale. Ma 
proprio mentre si s tavano 
s tudiando le iniziative per ri­
lanciare la fabbrica (la pos­
sibilità di far arr ivare i fi­
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno e una diversifi­
cazione produttiva) sono ar­
rivati i licenziamenti. Un at 
teggiamento che gli operai 
sono decisi a battere per im­
pedire che venga smantel la to 
uno stabil imento che. nono­
s tan te tut to, ha ancora le 
carte in regola per conqui­
starsi 'in mercato; per questo 
da due giorni i sessanta oDt-
rai hanno deciso di riunirsi 
in assemblea permanente . 

ELETTRONICA — La dife­
sa del posto di lavoro, gli 
investimenti, la programma­
zione del set tore: sono gli o-
biettivi che sono s ta t i al 
centro della « giornata di lot­
ta » delle fabbriche elettroni­
che romane. Una mobilita­
zione che ha avuto il suo 
momento culminante nel cor­
teo. che ha at t raversato, ieri 
pomeriggio, le s t rade del 
centro, per concludersi sotto 
la sede del ministero dell'In­
dustria. in via Veneto. 

t an te le fabbriche presenti : 
l 'Ime, la Urmet Sud. la Ho-
neywell. la Vo.xson. l'Auto-
phon. la Selenia. la Sit-Sie-
mens. la Vitro-Selenia. Alla 
manifestazione ha partecipato 
anche una delegazione di o-
perai della ELsag. di Genova, 
del gruppo Stet . 

La « giornata di lotta » (che 
è s t a t a indetta il giorno se­
guente al convegno provincia­
le sull 'elettronica che ha fis­
sato una precisa piat taforma 
rivendicativa) si è art icolata 
in numerose a l t re iniziative 
come il picchettaggio simbo­
lico di fronte alla sede della 
Stet. 

ENAIP - Il tentat ivo del-
l 'Enaip. il centro di forma­
zione professionale delle Adi . 
che ancora non ha pagato le 
tredicesime ai dipendenti , di 
scaricare le proprie respon­
sabilità sulla Regione non è 
riuscito. « I lavoratori e i 
sindacati individuano nell'en­
te l'unica e reale contropar te 
della vertenza ». è scri t to in 
un comunicato firmato dalla 
C G I L C I S L U I L Scuola. Una 
presa di posizione importante 
che fa giustizia della tesi, 
sostenuta dall 'Enaip. secondo 
cui alla base del mancato 
pagamento ci sarebbero an­
che i ritardi con cui la Re­
gione fa arrivare i finanzia­
menti . 

II documento dei lavoratori 
ent ra anche nel merito dei 
problemi del centro di for­
mazione 

f i partito: 
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GRUPPO REGIONALE — È ton-
V&:*'2 p c =33 a!;e or; 1 1 presso 
Il ccm.:«j:o rej'oria'i '.a riin'ont 
«trao-d.n»- a del g-u?pp rrg anale 
Ì7t prepararlo-)» della cor-.lercii^ re-
g c n ' e tj'.\'ard'7>e democr3t.co. 

ASSEMBLEE — LANCIAMI: a le 
ore 21 (Eugenio Peggio). EUR; 
• le 1S.30 (D 'Al fS jc ) . NUOVA 
TU5COLANA: ale 13 (P.ccheMi). 
ALBANO: 3.:s 17.30 ux!o:'3 n?'-
rau:a ccnvliare (Maffiolett.). TI­
VOLI: «Ile ore 16 attivo femm-n.Ie 
(Co-cvjlo). BORGO-PRATI: a : « 1 3 
(lembo). OSTERIA NUOVA: elle 
o-e 19 (Pugnatesi). SAN PAOLO: 
a le 20 atl.vo (F l3bon: ) . MON-
TECELIO: a :e 16 a:t:-.o ferr.™'.-
n e ; R : m n ) . 

RESPONSABILI ORGANIZZA­
ZIONE ZONE PROVINCIA - A:.e 
Ore 9 :-. fedirai one (Fredda -Co­
simi T i l . 

SETTORE SICUREZZA SOCIA­
LE — A !; o-j 17 » S-jn Lo-en:3 
«;: .o d ; co.iun.c o*p-dai *": 
Sri-..; ! i / : 3 : . a p3tcc'=3-e i con-
53 ',cr\ ii e -c3icr.;.or:e e . re^pcn-
«•eb .'. siri'a dell? : : i t e dei e se-
l'orv (Fusco - Mcre i l ) . 

SETTORE PUBBLICA AMMINI ­
STRAZIONE — Alic 17.30 n f i ­
derai OTC. O.d g. : • Collocai.one 
iTucgil di :3.-c.-o e impegni pe­
li pois mo m^se » ( P i m i ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — VITINIA: n e 17.30 
( I I I ) « I. -apporrò uomo-donna » 
(G Vcg. e) 

ZONE — «EST.: al!» 17.30 a 
VALMELAINA arrivo femmini:» 
IV C rcos;r i one (Lsura Veltr i ) : 
a e 13.30 > P1ETRALATA cero­
ni ss ct-e ubrnist'ca e sez:oni inr> 
rcssato alla legge 513 (Tombini-
Morrai; a'.ls ore 13 a «MARIO 
CIANCA, cemm ss one santi dell* 
IV CrcosCrlzone (Falconi - Schìa-
yai\): «Ile o e 13 in FEDERA­
ZIONE comm'sVone «cuo'a «il'ar-
§«m *> retpcifib :i scuoia d, «.--
I1*IM « »a'i eletti (S.morie •Bar­

letta). «OVEST.: alle 17.30 in 
FEDERAZIONE segheria (Imbe:-
Icne); 2i;e 1S ad ACILIA coir.m s-
5.onr borgate X I I I Clrcoscrlz or.e 
(Tasi-Costo-iti ) . «NORD»: alle 
19.30 e TRIONFALE comm ss one 
u-b«ri:stica e coordinatori d c:rco-
scr;r ct-e (Bjnvenjti) . «SUD»; a 
TORPIGNATTARA elle o e 16 se­
greteria. a ie o-e 13 esecut vo 
(Proietti): a ie o e 17.30 a CINE­
CITTÀ at:.\o X C,-coseni.one su';» 
scuola (Di Ge.-onmo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CONI: ale 16 assemblea 
a Ponte Mi.v'o (G:sns'rzcusa). 
CREDITO: «Ile 13 coord'r.ame-iro 
In federatone (De Luca-Dalnotto). 
ROMANA DISTRIBUZIONE: alle 
o-e 10 essemb ea n sede (Ruffa). 
ATAC PORTONACCIO - VIE E 
LAVORI: alle 17 jss:mb es urli­
la.-.a In ssde (Pep i ta ) . ATAC 
MONTESACRO. alle 15.30 con-
g-osso In sellerie IBM: al e o.-e 13 
assemb ea e Ge-ba:e..a iD. Gu-
! r n o ) . MINISTERO DEGLI IN­
TERNI: ale ore 17 assemblea « 
Mont. (Russ. - A. .Mo-el'i). CON­
FEZIONI POMEZIA: jlle o-e 17.30 
assmbl^a In s r̂ n-.j tCorrad). 

F.G.C.I. — 5 :e-rà oggi I-i FE­
DERAZIONE elle o e 15 un t>r: .o 
deg 1 studenti med com-jnist. sul 
sjguente odine del giorno: « I n r a -
tive e o-gsnlmror.e de! mov'-
me.nfo studentesco. (C. Leon) . 
TORREVECCHIA: ore 16.30 con­
gresso XX I I (Mlcuccl). T I V O L I : 
ore 16 attiva di circolo (Mong3.--
d . v ) . PARIOL1: ore 1S30 attivo 
circolo «Leghe degli studenti. (Teo-
doli). MONTECUCCO: ore 17 et-
tlvo de'o XV Circoscrli one. FEDE­
RAZIONE : ore 19 intercellulare 
IX Circosc-lz one. CIRCOLO UNI­
VERSITARIO - ECONOMIA: alle 
ore 17.30 assemblea fu d'joccu-
pulcne e s.:u«iion« economica 
(G. Rodano-De Vincenti). Tutti i 
campign. del circolo sono inv.tati 
ad intervenire. 

Recita fuori abbonamento 
dello spettacolo 

di Balletti 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera, alle 20,30, fuori 
abbonamento replica al Teatro del­
l'Opera dello spettacolo di bal­
letti (rappr. n. 19) , concjrMro 
e diretto dal maestro David Ma-
chado, comprendente « I selle pec­
cati capitali dei piccolo borgutsi < 
di Brecht, Weill, Prokovsky, Ghi-
g'ia; « Soft blue shadows -> di 
Fauré, Prokovsky, Farmer. Prin­
cipali interpreti di danza: Galina 
Samsova, Diana Ferrara, Cristina 
Latini, Alexandra Radius, Lucia 
Truglia, Lucia Colognato, Maighe-
rita Parrilla. Gabriella Tessitore, 
Alain Dubreuil. Man Ebbelaar, 
André Prokovsky. Alfredo Rainò, 
Salvatore Capozzi, Piero Martel­
lata, Raffale Solla. Stefano Tere-
si. Interpreti di canto: Kate Gim-
berucci, Eleono-a Jancovich. Man­
lio Rocchi. Fernando Jacopucci, 
Andrea Snarsky, Mario Macnì. Lo 
spettacolo verrà replicato nbjto 
28, alle ore 18, in dob. alle 
diurne feriali. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonialonc, 3 2 » . Te­
lefono 655952) 
Alle ore 17 e 21,15, con­
certo del chitarrista Salvati Do­
menico. Saranno eseguite mu­
siche di A. Mudarra, D. Scar­
latti, J. 5. Bach. E. Sor. H. 
Villalobos, F. M. Torroba, J. 
K. Rodrigo. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta n. 6 

Tel. 6797270 . 6785879) 
Alle 17,15 fam. il T. Comico 
con Silvio 5paccesi presenta: 
• Lo zucchero in tondo al bic­
chiere » novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
ri. 81 - Tel. 6568711) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No­
tori presenta Pablo Neruda 
• Espana en el corazon * (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notar!. 
(Ultimi 4 giorni) 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia • 
Tel. 839.57.67) 
Alle 21,30: « 3001 Rl-ci-cla 
Bum * di Guido Finn. R;gia di 
L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agentlna 
Tel. 654.46.02/3) 
Alle ore 17 familiare: z Circo 
Equestre Sgueylia » di Rallele 
Vivlani. Regia di Armando D u-
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­
nitenzieri, 11) 
Alle 16,30, la Compagnia d'Ori-
ylia-Palmi rappresenta: « >l Car­
nevale di Torino . commedia 
brillante in tre atti di Vado. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 17, la Compagnia i Pic­
coli De Servi presenta: « La 
Piccola Olandese » operetta di 
Romolo Corona. Regia di Pa­
trizia Martelli. 

DEI SATIRI (Via dei Groliapinta, 
19 . Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 fam.: « Dieci nc-
gretti andarono... », giallo di A. 
Christie. Regia dì Paolo Pao-
loni. 
(Ultima settimana) 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te­
lefono 475.85.98) 
Alle ore 17 fam., la Scarano 
s.r.l. presenta: « Caviale • len­
ticchie » di Scarnicci e Tara­
busi. Regia di Gennaro Ma-
gliulo. 
(Ultima settimana) 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te­
lefono 862.948) 
Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio­
rentini presenta; « Morto un 
Papa... > di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462.114-475.40.47) 
Alle 17 fam., la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diret­
ta da Giorgio De Lullo e Ro­
molo Valli presenta: « Il val­
zer dei cani » di Leonid An-
dreev. Regia di Giuseppe Pa­
troni Grilli. 
(Ultima settimana) 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
1 - Tel. 679.45.85) 
Alle ore 17. familiare diur­
na. la Compagnia Carmelo 
Bene presenta: * Riccardo I I I » 
(da Shakespeare secondo Car­
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a - Tel. 654.3794) 
Alle 17 lam., la Coop. Tea-
troggi presenta: « L'idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiacotna. Regia di 
Aldo Trionfo. 
(Ultima settimana) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste­
fano del Cacco, 16 • Telefo­
no 679.85.69) 
Alle ore 17. Adriana Mar­
tino nel cabaret musicale di 
Frank Wedekind: * Una morale 
da cani ». 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 
Tel. 656.11.56) 
Alle 17.30: • The english re-
vue ». 

L'ALIBI (Via di Monte Testic­
elo. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alla 22.15. « Carousel » di Ti­
to Leduc. Coreografia e regia 
di Tito Leduc. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi • Telefono 
513.04.05) 
Alle 16.30. 19,30. il T. d'Arte di 
Roma pres.: « Epitaflio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed Informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro­
nari) 
Alle ore 21,15. la San Car­
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle 2 1 : « Fedra - vista da An­
tonella » da Racine. Traduzione 
e reiduzione di Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 17.30. la Cooperariva 
del Teatro Blu pres.: * Le se­
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 
Alle 1S fam.. la Compagriia 
Stabile del Teatro di Roma 
Cnecco Durante pres.: « Er 
marchese der grillo » di Be-
rard: e Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alie 17.15, la Compagnia di 
prosa « Roma » presenta: « Tra­
ditori! (Giuda • Bruto) ». Scritto 
e d.retto da £. Endo'f L. 2.000. 
Oggi ingresso gratuito. 
(Ultima settimana) 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te­
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 . G3rinei e Glo-
vannir.i presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5S9.57.82) 
SALA i A » 
(R.poso) 
SALA « B » 
Al.e 21.30. la Coopjrat'.\a On-
;ero p.«ent3. « Polizia ^ bel­
lo » di Koberto Marrucco. Re-
g a di Man-iel De S c i . 
SALA < C » 
Alle 21.30. la Compagnia .Aga­
ve > presenta: « Training per 
attore ». Regia di Ugo Majln . 

TEATRO TENDA (Piazza Manci­
ni - Tel. 393.969) 
Alle 21.15. nella settimana di 
riposo di Luigi Pro:etti « Or­
nella Vanoni e i New Tro'ls 
presentano: Concerto Insieme ». 

TEATRO TENDA « NUOVO PA-
RIOLI » (Via Andrea Dori a 
ang. Via S. Maura - Telefo­
no 389.196) 
Alle 17.30 fam. e 2 1 , ia Cnmp. 
dì Prosa «A2» diretta da Salva­
tore Solida pres.: « Non josio 
c'è toro seduto » di Mario 
Piave. Regia di Salvatore So­
lida. 
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(Via Margutta, 5) 
• Scacco matto «en­
fi senza paura » di 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 

Tel. 654.71.37) • 
Alle ore 21,30. Lucia Po­
li in: « In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
29 - Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, la Compagnia di 
Patagruppo in: «Metope-Triguti». 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45) 
Alle 21 : «Nervi di bambola» 
di Gabriella Tupone. 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-a 
Tel. 360.47.05) 
Alle 15 e 17, Aiace per So­
focle dì Mario Ricci. Prove 
aperte dalle ore 15 alle 17. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside 
ang. Via Labicana, 42) 
Sabato « Prima » di: « Jan 
Palach il cecoslovacco » Ji Fran­
co Venturini. Con Alessandra 
Cotogno. Gisela, Schlemann e 
Paolo Triestino. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 • Telefo­
no 491.274) 
Seminari sulle tecniche di ani­
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica film) dal 
lunedì al venerdì ore 20. Te­
lefonare dalle ore 20 alle 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo, 33 • Tel. 588.512) 
Alle 17.30 e 21,30, ta Coop. 
il Baraccone pres.: « Il prolessor 
Grammatica », di Vincenzo Guer­
razzi. Regia di Fernando Car­
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 21,30: « Giocando di na­
scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN­
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 
Centro per la valorizzazione del­
le possibilità espressive del cor­
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

MARCON IV 
Alle 21.30: 
za macchia 
M. G. Piani. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle 21,15: « U n giorno Luci­
fero... » di Muzzi Loffredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585-107) 
Alle ore 17: « I padroni as­
soluti » di Manuela Morosini. 
Tratto da: « Il piccolo princi­
pe . di Saint Exupery. Con 30 
bambini del quartiere di Tra­
stevere. Regia di Manuela Mo­
rosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa­
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica > 
In: « La fuga dell'Ufficiale con­
tabile » testi di Paola Montesi. 
Regia di Carlo Montesi. 

SABELL1 TEATRO (Via del Snel ­
lì. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 21,15: « I l sogno preso 
per la coda » di Dominot e Mil-
ly Migliori. 

CABARET-MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 

JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru­
menti. Tesseramento anno 1978. 
Alle 16: «Field Hollers, Shouts, 
work songs » con saggio dei 
partecipanti vocale e strumen­
tale diretto da Luigi Toth. Ore 
18: « I classici del jazz di New 
Orleans ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22. 9. rassegna di musica 
popolare italiana. Stasera: «Na­
poli secondo Teresa Di Sio ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 
Alle 21,30, Dakar folk peru­
viano, Carmelo folclore Spa­
gnolo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30. Il Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 
Oggi ore 21.30. concerto di 
Giorgio Lo Cascio. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle 17 e 21,30: « Isso, Essa 
e o malamente » cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti­
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21.30. concerto del pia­
nista Felipe Hall in un reper­
torio di rigt-time • blues. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.63) 
Alle ore 22. il Teatro Instabile 
deU'Ompo's pres.: e Solo i Irocl 
vanno in paradiso », di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Alle 22,30 Sergio Centi pre­
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano Vit­
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-a) 
Alle ore 17.30. la Cooperativa 
Acquanus presenta: « Chi cre­
de il popolo io sia! », Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France­
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle ore 21,30 f. Catalano 
presenta: « Però Io Stato dice 
che... », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Trio folk - I Dioscuri. 

TEATRO OTTO E MEZZO ( V i * 
Flaminia Nuova, 875 - Tele­
fono 327.37.56, di ironia al 
Centro Euclide) 
Alle 21.30: « Stramaledetti, pe­
stiferi, nulla-lacenti » di Gino 
Staflord. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo, 2 1 

Tel. 481.075) 
Proseguono i corsi di anima­
zione teatrale condotti da Ste­
fani Mazzoni per bambini fino 
ai 12 anni. 

ENDAS • RASSEGNA TEATRO 
DIDATTICO 
Teatro della Scuola EI. Statale 
« Don Michele Rua . alle ora 
10: la Grande Opera presenta; 
• La fattoria degli animali ». 
Te3tro delia Scuola El. Statale 
. S. Caterina delia Rosa » ore 
10 la Coop. Teatro dei Vian­
danti presenta: « La carrozza 
d'argilla » di A. Glovannetti. 
Teatro .1 Torchio ore 16.30: 
« Tappati le orecchie per non 
sentire— il freddo » di A. G.o-
vjmctt . . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio­
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per­
manente e an.mazione dei t>3rr.-
blnl. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te­
lefono SI 0.18.87) 
Alle 16.30. le Marionette ce 
gli Accetterà con: « La bambi­
na senza nome » fiaba di Icaro 
e Bruno Accetterà. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo O i 
Panieri. 57 - Tel. S8S.605) 
Alle 17. l'Opera de. ourattini 
La Scatola presenta: « l a sca­
tola delle sorprese » di Maria 
S.gnorclli. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 
n. 16 - Trastevere - Telefo­
no 582.049) 
A!le 16.30- «Tappati le orec­
chie per non sentire... il fred­
do ». Novit3 à. Aldo G-ov.tn-
nctri. Con la partecipazione c"e-
S'i spettatori. 

CENTRI POLIVALENTI 
COOP. ALZAIA (Via della Mi­

nerva, 5 - Tel. 68850S) 
Preparazione I I assegna z-tti-
v'fà estet;C3 e te.-r. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Laboratorio ne! quartiere Q"-»r-
draro-Tuscolano. Ore 15 3-tì-
v.fa di an mazlone presso la 
Comunità eli Capodarco. Pro­
grammai one del seminario 5u: 
« Tecnlc.ìe espressive e <ea;ra-
li neil"amt>.to della jperime.-i-
Uzione scolastica». Bjra ' i i i i , 
maschera, pupazzi, tecniche gra­
fiche, narrativa d. jru^po. 
drammatizzazione, g.ochi didat-
t.ci, giochi d'osservazione. 

IL CIELO (Via Natale del Gran­
de 27 • San Cosimato • Tele­
fono 495.60.9t ) 
Laboratorio sulla « Giostra e i 
suoi Saltinbimki Fulminanti ». Il 

fschermi e ribalte y 
! SALE DIOCESANE 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• t Riccardo M I » (Quirino) 
• t Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 
• € Una morale da cani » (Flaiano) 

CINEMA 
«Padre padrone» (Appio, Ulisse) 
t Allegro non troppo » (Archimede) 
« lo. Beau Geste, e la Legione straniera » (Arlecchino, 

Fiammetta) 
« Ma papà ti manda sola? » (Astra) 
i Totò lascia o raddoppia » (Ausonia) 
t L'amico americano • (Brancaccio, Embassy) 
« Le avventure di Bianca e Bornie a (Capitol, Golden, 

Induno, Quattro Fontane) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
« I l re dei giardini di Marvin» (Avorio) 
t Arancia meccanica » (Colosseo) 
« I magnifici sette» (Macrys) 
«Una giornata particolare» (Rialto) 
« Marcia trionfale » (Sala Umberto) 
« Roulette russa » (Verbano) 
« Totò risate di gioia » (Nomentano) 
«Chappaqua » (Montesacro Alto) 
« Charlot soldato » e « Vita da cani » (Cineclub Sadoul) 
« I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 
Personale di Lilienthal (Politecnico) 
« Notte e nebbia del Giappone » (Sabelli) 

laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol­
gersi al circolo o telefonare al 
n. 4956098. 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

(Via E. Praga. 45 ) 
Alle 18,30, 22.30: «Chappa­
qua ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Dalle 19 in poi « Charlot sol­
dato » e « Vita da cani » di C. 
Chaplin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 18.30. 20. 21.30, 23: 
* Erotika californiana » iilms di 
Chase. Beeson. SeverSon. 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 . 23. The Bea­
tles: « Magical Mislery Tour » -
Rolling Stonos: « L'ultimo con­
certo tenuto a Parigi » (1976) . 

POLITECNICO CINEMA - 360560G 
Alle 18. 19.30. 21 , 22,30: 
« La Victoria » di P. Lielenthal 
(sottotitoli in italiano). 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC­
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle 19. 2 1 . 23. omaggio a 
Bing Crosby: a Holiday Inn » 
(versione originalo). 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
SALA A 
Alle 16.30. 1T3.30. 20.30. 
22.30: « La ragazza del bido­
ne » dì Ula Stoeckel e Edqnrd 
Reitz. 
SALA B 
Alle 18.30 e 2 1 : « Elfi Briest » 
di Rainer Werner Fassbinder. 

SABELLI CINEMA • T. 492.610 
Alle 20 e 22: « Notte e nebbia 
del Giappone » di Nagisa 

• Oshima. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA fOVINELLI • 731.33.08 

Dick Carter lo sbirro - Nuova 
grande rivista di Varietà 

VOLTURNO - 471.557 
Le notti sexy di Satana - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
La mondana felice, con X. Hol-
lander - SA ( V M 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Emerson Lake e Palmer - DO 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - S408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G ( V M 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ANTARES - 890.947 L. I.2UQ 
. Porci con le ali, di P. Pietran-

geli - DR ( V M 18) 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L. 1.200 
Allegro non troppo, di B. Boz­
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
I l— belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C Gable 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

10 Beau Geste e la legione stra­
niera, con M. Fcldman - SA 

ASTOR - 622.04.09 t_ I.SOO 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

ATLANTIC - 761.06.S6 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 
L. 1.000 

Totò lascia o raddoppia - C 
AVENTINO 572.13/ L. I 500 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Fase IV: distruzione della Terra. 
con N. Davenpcrt - DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
11 gatto, con U. Togr.arzi - SA 

6ELSITO • 340.887 L. 1.300 
10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

•OLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

BRANCACCIO 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventare dì Bianca • Bernie. 
di W . Disney - DA 

CAPRANICA 679.2465 L. 1 600 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celer.tano - SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 3 5 7 
U 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L- 2.1C0 

Telefon, con C Bronson - G 
DEL VASCELLO - 588.454 

U 1 S00 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

DIANA 780.146 U 1.000 
11 racket dei violenti 

DUE ALLORI 273.20? L. 1.000 
Le strabilianti avevnture di Su­
perasse, con E. KulveI - A 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ETKUKIA - 699.10.78 L. 1.200 
Basta che non si sappia in giro..., 
con N. Manfredi - SA 

EUKCINE l.'JI.O'J.86 L. 2.100 
Telelon, con C. Bronson - G 

EUROPA 8G5.736 L. 2 000 
Comunione con delitti (prima) 

FIAMMA 475.11.00 L. i o u O 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

10 Beau Geste e la legione stra­
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

GIARDINO - 894.940 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • UG4.149 L. 1.300 
Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 13) 

GOLOEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.S0O 
Comunione con delitti (prima) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.JU0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroinnni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome di papa re, con , N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X Hol-
lander - SA ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Totò, Peppino a la fanatiche 
C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

LIebes lager, con K. Koenig 
S ( V M 18) 

MODERNO 46D.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 

NEW YORK - 780-271 L. 2.600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N.I.R. - 589.22.96 U 1.000 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

NUOVO FLORIDA 
Arrest, con R. Tsylor - G 

NUOVO STAR • 799.241 
L. 1.600 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

(Riposo) 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

I I gatto, con U. Tognazzi - SA 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
Murder by death (« Invito a 
cena con delitto » ) , with A. 
Guinness - SA 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

La donna che violentò se stessa, 
con D. Lassander - 5 ( V M 18) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L- 2 000 

Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE - 462.653 L 2.000 
Blue nude, con S. Elliott 
S ( V M 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 
L. 1.500 

La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

REALE - 531.02.34 L- 2.000 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

REX 864.165 I - 1.300 
Mogliamante. con L. Antonelli 
DR (VM 1S) 

RITZ S37.48J L. 1.800 
L'ultima odissea, con G. Pep-
p:rd - A 

RIVOLI - 460.883 U 2.500 
Ouell'oscuro oggetto del deside­
rio. di L. Eunuci - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY • 870.S04 L. 2.100 

Forza Malia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

SMERALDO - 3S1.581 U 1.S00 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 1S) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.S00 

Telefon, con C. Bror.son - G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Party selvaggio, con J. Coco 
DR ( V M 14) 

TREVI 689 619 L. 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza • DO 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Padre padrone, dei Taviani • 
DR 

UMVER5AL • 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Comunione con delitti (prima) 
VITTORIA - 571.357 L. I . /U0 

L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA 

KZ-9: lager di sterminio 
ADAM 

(Riposo) 
AFRICA 838.07.18 L. 700-800 

Il presidente del Borgorosso 
Foot-ball Club, con A. Sordi 
SA 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Viva D'Artagnan • DA 

ALBA • 570.855 L. 500 
Lo spavaldo, con R. Redford 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

Macrò, con L. Mann 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 
Vivi o preferibilmente morti, con 
G. Gemma - SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Ondata di piacere, con A. Cli-
ver - S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. oOO 
Con due piedi ti spezzo 

ARIEL • 530.251 L. 700 
Il giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Totò d'Arabia - C 

AURORA • 393.269 L. 700 
Robin a Marian, con S. Connery 
SA 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La governante di colore 

BROAOWAY 281.57.40 L. 700 
Anima persa, con V. Gossman 
DR 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Il fascino sottile della perver­
sione 

CASSIO 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Holocaust 2000, con K. Dou­
glas - DR 

COLORADO - G27.96.06 L. 600 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

COLOSSEO - 736.2S5 L. 700 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowsll - DR (VM 18) 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre-
sley - S 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
Rapina: mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE • 2S5.606 L. 700 

La moglie del professore 
DORIA - 317.400 L. 700 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Paura in città, con M. Merli 
DR ( V M 18) 

ESPERIA - 582.884 L- 1.100 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Orzewai il figlio della Savana, 
con P. Marshall - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 650 

Fraulein Doktor, con S. Ren­
dali - DR 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Furto dì sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Viva D'Artagnan - DA 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Piacere di donna, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

I magnifici 7, con Y. Br>nner 
A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 
L. 600 

Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
L'isola del Dr. Morcau. con B. 
Lancaster - DR 

NEVADA • 430.268 U 600 
La dottoressa del distretto mili­
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Peccali sul letto di famiglia, con 
F. Durn - S ( V M 18) 

NOVOCINE 
Anno zero: guera nello spazio. 
con J, Richardson - A 

NUOVO - 588.116 L. SOU 
Scandalo in famiglia, con G. Gui­
da - 5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci­
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Festa per il compleanno del mio 
caro amico Harold. con K. Nel­
son - DR ( V M 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Emmanuellc. con S. Kristcl 
SA (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
La figliastra, con S. Jcsnine 
SA (VM 18) 

PLANETARIO - 475.9998 L- 700 
Memorie di parie 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

Cobra Force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroiònr.ì - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

II circo e la sua grande avven­
tura, con J. Wayne - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

Marcia trionfale, ccn F. Nero 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 U 700 
Scorpio, con B. Larczster - G 

TRIANON 7S0.302 U. 600 
Corrimi dietro che t'acchiappo. 
con A. Gircrclot - SA 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Roulette russa, ccn G. Sega! 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Cor.yay - A 

AVILA - 856.583 
L'ultimo dei Moicani . . 

CASALETTO • 523.03.28 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

CINE FIOKELLI • 757.86.95 
Caccia zero: terrore del Pacilico, 
con H. Fujioka - A 

COLOMBO - 540.07.05 ' 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

DELLE PROVINCE 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

DON BOSCO - 740.158 
I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

EUCLIDE • 802.511 
Silvestro pirata lesto - DA 

FARNESINA 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

GERINI 
GIOVANE TRASTEVERE 

Cickmull l'uomo della vendetta 
GUADALUPE 

II mancino 
LIBIA 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

MONTE OPPIO 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

NOMENTANO - 844.15.94 
Totò risate di gioia - C 

PANFILO • 864.210 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

SALA CLEMSON 
Maciste contro I cacciatori di 
teste 

SALA S. SATURNINO 
Anno 2000 invasione degli astro-
mostri, con N. Adams - A 

5ESSORIANA 
L'odissea del Neptune nell'impe­
ro sommerso, con B. Gazzara 
A 

STATUARIO - 799.00.86 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

TIBUR • 495.77.62 
I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

TIZIANO - 392.777-
Fulureworld, con P. Fonda • G 

TRASPONTINA 
L'ultimo de! vichinghi, con E. 
Purdom - SM 

TRIONFALE • 353.198 
I figli del capitano Grant, con M. 

, Chevalier - A , 

FIUMICINO 
TRAIANO 
- Strip-tease, con T. Stamp 

S (VM 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I I gatto con gli stivali la giro 
per il mondo - DA 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
(Non pervenuto) 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

SPERIMENTALI 
MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 

(Via del Colosseo, 61 • Tele­
fono 679.58.58) 
Sono aperte le iscrizioni al cor­
si di: musico (chitarra, pianofor­
te, percussioni, flauto, basso, bat­
teria), mimo-danza, espressione 
corporale, asilo, laboratorio per 
bambini, grafica e fotografia. 

T 

WUWD 
firraiffiEffli 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
< ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
: allo zoo. Il Circo è riscaldalo. 
i Int.: lei. 513.29.07. 

PUBBLICITÀ' 

Il Centro 
Arte e Cultura 

Piazza Misrn;molli 23. In 
fondo ai portone, a sini­
stra. una decina di gra­
dini da scendere. Quello 
che era uno scant inato è 
ora un ampio salone, mos­
so da una fuga di archi 
e di colonne, tut to molto 
essenziale, quasi asettico 
nel suo bianco e convin­
cente nella sua eleganza. 

Ed è con la presentazio­
ne di questa collezione di 
Sandro Petti , archi te t to e 
designer, per TANGOLO-
METALLARTE. che co­
mincia om?i a Roma la 
sua att ività il « CENTRO 
ARTE E CULTURA ». una 
iniziativa che promette 
molte manifestazioni in­
teressant i . 

Il CENTRO ARTE E 
CULTURA infatti non è 
soltanto uno showroom. 
come potrebbe sembrare 
al primo contat to . 

E' sopra t tu t to un ' occa­
sione, un po' provocatoria. 
per una lunga serie di 

attività di impegno cui 
turale e art is t ico: mostre, 
proiezioni, incontri, dibat­
titi. 

La direzione di CENTRO 
ARTE e CULTURA, ha in 
programma iniziative che 
toccano un 'ampia gamma 
di interessi il cui risulta­
to finale potrebbe esse­
re part icolarmente stimo­
lante. 

Ma in questo program­
ma c'è un'al tra idea-pro 
posta, anche se non espli­
ci tamente indicata: quel 
la di fare del CENTRO 
ARTE E CULTURA un 
«sa lo t to» moderno, di of­
frire cioè la sede e l'occa­
sione i>er incontri impre­
visti di buon livello, per 
scambi di idee e di opi­
nioni, pei" il confronto di 
esperienze, in tut t i quei 
campi che vanno dalle let­
tere alle ar t i , il tu t to In 
un clima di non ufflclft-
lità. di amicizia, di fami­
liarità. 

PTOCACGA 
SALDI 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 
ROMA - PIAZZA VITTORIO, 5-11 - TEL. 735286 

MAURIZIO RIGHINI 
ULTIMI GIORNI 

della 

VENDITA SPECIALE 
di BORSE IN COCCODRILLO 

VALIGIE - OMBRELLI - STIVALI 

ROMA PIAZZA DI SPAGNA, 36 

A.CLA. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

L'ACEA ricorda ai propri utenti che domani, 
27 gennaio dalle ore 9 alle ore 24 mancherà 
l'acqua nelle seguenti zone: 

Trastevere - Viale Marconi - Piazza della Ra­
dio - Via Oderisi da Gubbio - Via Maiorana -
Via Gregorio VII e relative adiacenze - Valle 
Aurelia. 

LA SOCIETÀ' 

PER LA PUBBLICITÀ1 

IN ITALIA 

SERVIZIO ESTERO 

VI DA' LE CHIAVI PER I MERCATI 

DI TUTTO IL MONDO 
00186 R O M A 

P.za S. Lorenzo in Lucina 26 
Tel . 6798541-2-3-4-5 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro c i t ta* t ra le v ie De Gas p e r i . D a l m a z i a . L i g u r i a 
P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I _ C O M M E R C I O . T U R I S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE B RI N DI SI - VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

http://495.60.9t


PAG. 12/sport l ' U n i t à / giovedì 26 gennaio 1978 

I rincalzi azzurri battuti dalla Spagna a Madrid senza molte attenuanti (2-1) 
• - • • . . _ . . - ! . . • ! • • * ^ _ _ _ . — — - - .- • \ 

Nazionale-giovane: un passo indietro 
Ai goal di Pirri e Dani 
risponde solo Tardelli 

Gli uomini di Kubala hanno quasi sempre dominato il gioco-Antognoni, Paolo 
Conti e Manfredonia rilevati nella ripresa da Zaccarelli, Bordon e Bellugi 

Paolo Conti , autore di alcune belle parate, non ha potuto nien te sul t i ro astuto di P i r r i dal dischetto degli undici metr i 

Ieri al « Maestrelli » 

Sfuriata 
di Vinicio 
con i resti 

della Lazio 
Il tecnico biancoazzurro 
non ha perdonato ai suoi 
la mancanza di grinta 

ROMA. — Luis Vinicio si è 
ar rabbia to a brutto muso con 
i suoi giocatori ieri du ran te 
l 'allenamento. Colpa del loro 
scarso impegno e della scar­
sa concentrazione messa in 
mostra dai più. A dir la veri­
tà a subire le rampogne del 
tecnico laziale ieri ma t t ina 
erano in pochi, diciamo i re­
sti della Lazio, visto che t r a 
infortunat i e convocati in na­
zionale. a sgambet tare sul 
prato del « Tommaso Mae­
strelli » di t i tolari ce n'era­
no sol tanto una diecina. 

Comunque la str igliata al­
la fine ha avuto il suo effet­
to e i biancoazzurri si sono 
messi a lavorare di buzzo 
buono per circa un'ora e 
mezzo. 

Comunque visto l'esiguo nu­
mero di giocatori a disposi­
zione il tecnico laziale ha de­
ciso per oggi di annul lare 
l 'abituale part i tel la del gio­
vedì. 

« La ritengo inutile — ha 
det to Vinicio — che esperi­
menti posso fare con tanti 
giocatori assenti? ». 

Per quanto riguarda la par­
t i ta con il Genoa, dove la 
Lazio è chiamata a cancel­
lare con una vittoria, l'ina­
spe t ta ta sconfitta subita do­
menica scorsa a Bologna, la 
formazione laziale è ancora 
In al to mare ; deve essere ri­
solto il dubbio Ghedin. Se il 
difensore dovesse recuperare 
in tempo, prat icamente tut­
ti i problemi verrebbero a 
cadere. Ghedin riprendereb­
be sulle spalle la maglia nu­
mero t re e Badiani la nume­
ro undici. Se invece Ghedin 
dovesse dare nuovamente for­
fait. allora Vinicio con mol­
ta probabilità ricorrerà ad 
una var iante già sperimenta­
ta gioco forza a Bologna, do­
po l 'infortunio di Boccolini: 
Giordano impiegato come in­
te rno e Garlaschelii Clerici 
t andem d'attacco. 

E" da escludere invece l'e­
sordio di un giovane primave­
ra. « I giovani — ha prose­
guito il tecnico laziale — pre­
ferisco non rischiarli in una 
par t i ta cosi importante. Li 
porterò sol tanto in panchi­
n a ». 

Per finire per quanto ri­
guarda D'Amico, il centro­
campista si porterà lunedi a 
Pavia: martedì verrà sotto­
posto a visita di controllo 
da par te «iel professor Boni. 

p. C. 

Canuti, Caso e 
Rocca un turno 

di squalifica 
M I L A N O — I l giudica spor­
tivo della lega calcio, in se­
rie « A », ha squalificato per 
una giornata Canuti ( In te r ) . 
Caso (Fiorentina) e Rocca 
(Atalanta) mentre in serie 
« B • ha squalificato per una 
giornata il campo di gioco 
del Como ed ha sospeso per 
tre turni Cesini (Cremonese) 
e per uno ciascuno Mutt i 
(Brescia). Casagrande (Ca­
gl iari ) , Casone (Ternana) , 
Piaser (Modena) e Pardini 
^Cremonese). Inoltre l'alle­
natore dalla Cremonese, Ste­
fano Angeleri. è stato squali­
ficato a tutto 1» febbraio 
preesimo. 

Nell'allenamento disputato ieri in Gran Bretagna 

L'«Under 21» pareggia 
con il Luton-Town 

L'I a 1 siglato dai gol di Futcher al 35' e di Bagni al 42' - I ragazzi di Vicini si 
sono trovati chiaramente in difficoltà di fronte al pressing degli avversari 

I T A L I A : G a l l i ; Col lovat i . 
G a b r i n i ; Ga lb ia t i , Canu t i , 
Tavola (46' Baresi) . Bagn i . 
Di Bar to lomei , G iordano (A l -
tobel l i dal 46) . Agost ine l l i , 
Fanna (46' Ch iod i ) . 

L U T O N T O W N : K n i g h t ; 
Price, Car r ; H i l l , Faulkner . 
P. Futcher ; Husband, (46" 
Ing ram) , Jones, R-Futcher, 
(65' Me Nichol ) . Fuci l lo. Boer-
sma (65' S te in) . 

A R B I T R O : John Homew-
wod. 

R E T I : al 35' Ron Futcher ; 
al 42' Bagni. 

LUTON — La nazionale ita­
liana di calcio Under 21 ha 
pareggiato questa sera per 
1-1 l 'incontro amichevole con 
la squadra inglese di secon­
da divisione del Luton Town. 
in preparazione per la parti­
ta che I'8 marzo disputerà a 
Manchester contro l'Inghil­
terra per i quart i di finale 
della Coppa Europa. 

La nazionale italiana ha di­
sputa to una part i ta buona 
ma non entus iasmante dimo­
st rando di trovarsi a disagio 
sul terreno pesante, ma so­
pra t tu t to di soffrire di quel­
la malat t ia che colpisce tut­
te le squadre italiane contro 
gli inglesi: scarsa capaci tà 
organizzativa quando sono 
pressate e aggredite dall'av­
versario. 

Dopo un paio di buone oc­
casioni per gli italiani al 10' 
del primo tempo con una azio­
ne Fanna Giordano-Di Barto­
lomei e al 25' con un t i ro di 
Fanna da non più di due 
metr i ) . Il Luton è passa to 
in vantaggio al 35". 

L'azione è na ta con uno 
spiovente dalla sinistra di 
P. Futcher. In area davant i 
alla porta azzurra. Tavola ha 
pasticciato un at t imo, e Ron 
Futcher in scivolata di de­
s t ro ha insaccato da un paio 
di metri sulla destra del por­
tiere italiano Galli. L'Italia 
è part i ta immediatamente al 
la ricerca del pareggio e le 
sono bastat i solo set te minu­
ti di tentativi per nequih-
brare le sorti dell ' incontro. 
AI 42' una bella azione ariosa 
degli azzurrini di Vicini si è 
conclusa con un gran t i ro di 
Fanna dal l imite: il giovane 
ma bravissimo portiere mele 
se ha respinto come ha potu­
to e Bagni da non più di c :n-
que metri al volo ha insacca 
to. Nella ripresa Vicini ha 
manda to in campo Baresi al 
posto di Tavola. Altobelh al 
posto del laziale Giordano e 
Chiodi al posto d: Fanna . 
Gli inglesi dopo cinque minu­
ti di gioco, un 'al t ra azione al 
sesto e 'ina al quindicesimo 
sono stat i gli emsoH- salienti 
della ripresa, di g .an lunza 
inferioir al primo tempo sul 
piano del gioco. 

Al 20' il direttore tecnico 
del Luton ha manda to :n 
campo Stein al posto d: Boer-
sma e Mo Nichol al posto 
di Ron Futcher. Il tenore 
della part i ta non è cambiato. 
all ' inseena di un sostanziale 
equilibrio. Negli ultimi d:eci 
minuti i padroni di casa han­
no tenta to il colpo erosso 
con un «press ing» cont inuo 
rimediando t re o qua t t ro pu­
nizioni ma senza riuscire a 
sorprendere la difesa azzurra. 

Interrogati a Coverciano 
Menicucci e Vannini 

F I R E N Z E — L'inchiesta disposta 
dalla Fcdercalcio in merito a pre­
sunte frasi pronunciate dall 'arbi­
tro Menicucci dopo la partita Na­
poli-Perugia giocata nel novembre 
scorso e finita 3-2 a vantaggio 
dei partenopei, è entrata nella fa­
se decisiva. 

Menicucci — secondo il Pe­
rugia — avrebbe affermato * Se 
voi non fate baccano sul gol di 
Savoldi io non riporto quello che 
mi ha detto Vannini » . M a l 'arbi­
tro ha smentito di «ver pronun­
ciato tal i parole. I e r i , comunque. 
il presidente della Commisisonc di 
inchiesta. De Biase, ha ascoltato a 
Coverciano i due guardalinee e tut­
te le persone interessate alla vicen­
da fra cui il presidente del Pe­

rugia. D 'Al toma, il suo vice Ciai, 
che risulterebbe I V accusatore », il 
direttore sportivo della società um­
bra, Ramaccioni, e i giocatori Amen­
ta e Vannin i . 

Nessun elemento è trapelato sul­
le « deposizioni » fatte dagli inte­
ressati. Solo il giocatore Franco 
Vannini parlando con i giornali­
sti ha detto che • quando Amen­
ta si avvicinò al l 'arbitro, in occa­
sione di quella partita di Napol i , 
dissi al collega di non andare ». 
Allora Menicucci si sarebbe rivolto 
al giocatore dicendogli « Domeni­
ca lei non gioca » Vannini negli 
spogliatoi invitò i suoi dirigenti 
ad andare a parlare con l'arbitro 
perche, soggiunse, « non vorrei che 
mi squalificasse ». I l giocatore ha 

poi precisalo che, per la verità, 
non fu squalificalo. Si e anche 
saputo che c'e stato un confronto 
con Ciai e Ramaccioni: il primo 
avrebbe confermato la frase di 
Menicucci, mentre il secondo ne 
avrebbe data una versione più ge­
nerica. L'arbitro Menicucci già sen­
t i to tre volte da De Biase sarà 
ascoltato ancora nei prossimi gior­
ni . Intanto, come dispone i l rego­
lamento. l'arbitro Menicucci non 
sarà designato per la direzione 
di gare fino alla conclusione della 
inchiesta. 

# Nella folo • giocatori Vannini 
e Amenta a Coverciano con il vice 
presidente Ciai (al centro) . 

I T A L I A : P. Conti (dal 4 6 ' Bor­
don ) ; Gentile, Maldera; P. Sala, 
Manfredonia (dal 4 6 ' Bel lugi) . 
Scirea; C. Sala, Tardell i , P. Rossi, 
Antognoni (dal 6 1 ' Zaccarel l i ) , Pu-
lici. 13 Cuccureddu, 15 Zaccarelli, 
16 Pecci, 17 Pruzzo. 

SPAGNA: Arconada; Marcelino, 
Miguel!; Carrete, Pirri (dal 4 6 ' 
O l m o ) , Leal; Dani , Cardnosa, Ru­
ben Cano (dal 4 6 ' Sant i l lana) , 
Asensi ( V i l l a r ) , Lopez Ufarlc. 
13 Urriticoocea, 14 Anero, 16 San-
chez, 18 Maranon. 

A R B I T R O : Wrutz (Francia) . 

R E T I : al 1 0 ' Pirri su r igore) , al 
5 6 ' Dani , a l l '83 ' Tardell i . 

N O T E - Presenti in tribuna il 
CT della Francia Hidalgo e il CT 
dell'Ungheria Baroli . 

Dal nostro inviato 
MADRID — La « sperimen­
tale » azzurra non ha ripetu­
to la bella, gagliarda partita 
di Liegi e la nazionale spa-
gvola l'ha cosi messa sotto 
tn maniera Jorsc più vistosa 
di quanto il punteggio non 
dica. Soltanto nell'ultihio 
scorcio di partita, infatti, con 
le « furie rosse » ormai del 
tutto esaurite. Paolo Rossi 
e soci hanno potuto e sapu­
to salvar la faccia. Prima, 
per ottanta minuti almeno, 
avevano messo assieme poco. 
O niente. Solo Antognoni, 
Paolo Rossi, Gentile, in par­
te Scirea, e i due portieri st 
erano espressi su uno stan­
dard se non esaltante Quan­
to meno dignitoso. Ne vale 
a giustificare la scadente pre­
stazione degli altri, di tutti 
gli altri, la « mazzata » di 
un rigore, del resto sacrosan­
to, come si dice a freddo. So­
prattutto indisponente, po­
tremmo aggiungere, l'abulia 
dt Claudio Sala e l'inconsi­
stenza di Tardelli. Ma per 
adesso fermiamoci QUI e ve­
diamo il match. 

Una buona serata dopo una 
giornata che. magnifica di 
sole al mattino, s'era nel po­
meriggio un poco guastata. 
Qualche folata di vento, ma 
il freddo non è eccessivo. L'il 
laminazione del « Bcrnabeu ». 
autentico tempio del Reul 
Madrid è perfetta e suggesti­
va. Gli spalti pero sono per 
la gran parte deserti, eviden­
temente la ripresa televisiva 
in diretta e l'etichetta «ami­
chevole » del match hanno 
avuto il loro peso. Anche se 
con cento pesetas, poco ptù 
di mille lire, si poteva avere 
un posto in curva e con set­
tecento uno nella tribuna nu­
merata. Nessuna novità per 
quanto riguarda le « ultime » 
dal quartier generale azzur­
ro: confermata la formazio­
ne d'avvio e quelli program 
muti i cambi previsti. In cam­
po spagnolo Kubala ha ricu­
perato in extremis il « tee-
chio » Pirri, Dani e il centra­
vanti Ruben Cano e sono co­
sì notevolmente diminuiti i 
motivi suoi di piangere mise­
ria. 

Nell'attesa, mentre i gioca­
tori palleggiano sull'accarez 
zante verde smeraldo del ter 
reno, il solito bailamme dei 
fotografi. Gli inni nazionali, 
con gli azzurri che scambia­
no la « Marsigliese ». suona­
ta m onore dell'arbitro Wurtz, 
per l'inno spagnolo. Le ri­
tuali cortesie della prassi poi. 
m leggero ritardo, l'avvio. 
Palla agli azzurri, ma sono 
le « furie rosse » ad avven­

tarsi con un cioss di Dani 
su cut mietetene Gentile sai 
vandosi in calcio d'angolo 
Quanto alle marcature, subì 
to rigorosamente applicate. 
Maldera gioca su Dani. Gen­
tile sul piccolo Lopez Ugar-
te, e Manfredonia su Ruben 
Cano. Sull'altro fronte Migue 
li controlla da vicino Rossi, 
Marcelino si occupa di Chiù 
dio Sala e Carrete di Pillici 
a centrocampo operano le top 
pie Antognoni-Asensi, Patti­
zio Sala-Cardcnoso e Tardel 
li-Lcal. Le prime battute sono 
tutte per i padroni di casa 
che impostano prefet ibilmen 
te sulla stnistia, ma Paolo 
Conti, attentissimo, non si la­
scia sorprendere togliendo un 
paio di occasioni la palla 
dalla testa di Ruben Cano. 
Ptoprio Ruben Cano. al 9 
entra in area palla al piede 
e Manfredonia, letteralmente 
sorpreso, lo affronta in scivo­
lata da tergo: rigore, che 
Pirri mette a segno con un 
tasoteria preciso e potente. 
Per gli azzurt. che già bal­
bettano calcio non essendo 
riusciti a trovare ancora un 
valido assestamento, la clas 
sica gelida doccia. Perfino 
Claudio Sala sembra accu­
sare smarrimento e l'intera 
squadra ne risente finendo 
spesso con l'accartocciarsi nel­
la sua metà campo Al 20' Pu­
ri. autentito gatto sornione. 
lascia partire improvvisa una 
fucilata e Conti è bravissimo 
a salvarsi in angolo con in­
tuizione felina. Ci prova Leal. 
attorno al quale si forma in­
spiegabilmente il vuoto, al 
22. ma il suo tiro da distati­

la little, diciamo pitie corno 
da, e alto. 

Si da da fate Antognoni. 
al centiocampo. ma e più 
troppo tiemendamentc solo. 
Tardelli. infatti. > nicchiai. 
Patrizio Sala pasticcia e ti 
più celebre Claudio non st te 
de». Continua cosi t! u /)'<••> 
smg » iberico, tntettolto solo 
piovvisot tamente. al IV da 
uno slalom brillante ma de 
colatamente isolato di Paoli 
no Rossi che poi insiste o'tie 
i! lecito e finche Miguel/ gli 
toglie a scivolone la palla dui 
piedi. Molta contusione in 
area azzuira, e per poco alla 
mezz'ora non ne appioiitta 
Asensi. Tentativo di risposta 
azzurra, con un cross teso 
dalla destici di Antognoni su 
cui però noti un compagno 
arriva, bensì Puri a deviai e 
di testa in calcio d'angolo. 
Alla ribalta Pillici, al .fi. ma 
per un giatttito fallacelo che 
l'orbitio punisce con l'amino 
niztone Una cosa a questo 
punto è ietta: la bella squu 
dra di Liegi ancotu non si 
è vista. E comunque al .'W un 
bel «scivizio» di Antognoni 
pesca Rossi Itbeto e m idea­
le posizione di tuo Paolino 
meiaviglta tutti a lovescto 
sprecando con una concili 
.sione fiacca e centi ale quella 
invitante palla da gol Domi 
na il vecchio Puri ut mezzo 
al campo, e le ìedini del 
match sembra tenerle ben sai 
de in mano lui Ad ogni mo 
do col minimo dei danni, ma 
con ben pneo liete piospettive 
si va al riposo 

Molte novità al rtent/o-
Santillana per Ruben Cano. 

Stamane i funerali 
di Maurizio Barendson 
ROMA — Stamane, alle ore 
10. avranno luogo i funerali 
del compianto giornalista 
Maurizio Barendson. decedu­
to all 'età di 54 anni . 

La cerimonia funebre avrà 
luogo nella chiesa di San ta 
Chiara in piazza dei Giochi 
Delfici. 

Tre successi conquistati in quattro giorni ! 

Sci: la Wenzel sbanca la Coppa 

Oggi nel torneo di Viareggio 

Esordio dei cinesi 
contro la Fiorentina 

Pareggio a reti bianche fra Samp e Beograd 

L'azzurra Wanda Bieler è settima 

Grave lutto 
di Domenico Maurizi 
E* morta a Roma la si­

gnora Luigia Maurizi, ado­
ra ta mamma del presidente 
del Comitato Regionale La­
ziale della FCI, cav. Dome­
nico. 

Al caro amico Domenico 
giungano le più sent i te con­
doglianze dell 'Unità. 

BERCHTSGADEN — Hanni 
Wenzel. la capofila del Liech­
tenstein. fa proprio sul se­
no. Dopo il successo nel « gi­
gante » di Madonna di Cam 
piglio Hanni ha vinto tre sla­
lom speciali di fila u n quat­
tro giorni! ) : a Manbor e a 
Berchtsgaden. In Germania 
Federale dopo aver vinto l'al­
t ro giorno ha r ipetuto ieri il 
successo bat tendo ancora una 
volta l'elvetica Lise M a n e Mo-
rerod che ha peggiorato la 
classifica di martedì finendo 
al terzo posto, preceduta an­
che dalla francese Fabienne 
Serrat . 

Giorna ta felice per Hanni 
Wenzel. che pare avviata a 
vincere la sua pr ima Coppa 
del mondo, ma felice anche 
per l 'azzurra Wanda Bieler 
che ha conquistato un prege­
vole set t imo posto. L'azzurra 
e g iunta alle spalle, oltre che 
delle t r e at lete citate, dell* 
americana Abbi Fischer, del­
l 'austriaca Lea Solkner e del­
la elvetica E n k a Hess. 

La buona classifica dell'az­
zurra è assai confortante, an­
che perché in assenza (quasi 
cer ta) di Claudia Giordani le 
possibilità per le italiane di 

piazzarsi a: « mondiali » era­
no davvero esigue. Ora sono 
un poco più consistenti. 

Dopo il successo di len per 
la Wenzel si avvicina il trion­
fo in Coppa del Mondo. E 
non >olo. la brava discesista 
del Liechtenstein (Hanni è 
morella di Andres» è favorita 
per la conquista di due tito­
li mondiali: slalom e combi­
nata . 

L 'ORDINE D 'ARRIVO 
1) Anni Wenzel (Liec) 

V45'*75: 2) Fabienne Serrat 
(Fr.) 1'45"84; 3) Lise Marie 
Morerod (Svi) I'46"81; 4) Ab­
bi Fisher (USA) V47~43; Lea 
Soelkner (Au) 1'47"92; 6) Eri­
ka Hess (Svi) V48-48; 7) Wan­
da Bieler ( I t ) V48"69 

CLASSIF ICA DELLA 
COPPA DEL M O N D O 

1) Wenzel. (Liechtenstein) 
p. 149; 2) Morerod. (Svizze­
ra) 125; 3) Moser-Proell (Au­
stria) 109; 4) Epple ( R F T ) 
78; 4) Kaserer (Austria) 76; 
6) Serrat (Francia) 73; 7) 
Nadig (Svizzera) 63; 8) Pe-
len (Francia) 59; 9) Nelson 
(USA) • Soelkner (Austria) 
punti 5*. La WENZEL sul podio 

sportflash-sportflash 
• A T L E T I C A — L'italiano Carlo 

; Grippo si è piazzato al secondo 
j posto, alle spalle di John W a l t e r . 

nella riunione svoltasi a Ounedin 
:*i Australia. Grippo ha impiegato 
l ' 4 S " 4 . tempo più che discreto 
per l'azzurro. 

9 SCI — I fondisti avranno ora 
la possibilità di aumentare la velo­
cita grazie a nuovi sci comparsi 

• recentemente in Norvegia. I l se-
1 greto è molta semplice: sulla su­

perficie della soletta di plastica so­
no inseriti granellini di mica che 
eliminano lo slittamento alt ' in-

' dietro. 

. « P U G I L A T O — In seguito a 

. un infortunio a una gamba ripor-
< tato durante una partita di calcio 

per beneficenza, il campione euro­
peo dei pesi massimi, Alfredo Evan­
gelista, ha chiesto e ottenuto il 
rinvio dal 3 febbraio al 3 marzo 
dell'incontro, t i tolo in palio, con­
tro l'inglese Billy Ayrd a Barcel­
lona. 

• P U G I L A T O — Dubbio succes­
so di Maurice Hope, campione eu­
ropeo dei medi junior, considera­
to il n. 2 mondiale, sull'italiano 
residente in Svizzera, Vincenzo Un-
garo, sostituto del messicano V i -
cent* Medina. Hope ha vinto per 
k.o.t. alla quinta ripresa ma il 
pugile italiano aveva accusato un 
colpo basso. Hope, precedentemen­
te, ora stato già ammonito due 
volte per colpi basi i . 

S A M P D O R I A : Rossi G.; 
Rossi F. (47' L iset) . Ga l l en i ; 
Paol in i , Mar ian i . M u r a ; Mo­
naldo, Notaro. D'Agostino, 
Thea, Lombard i (73' Navo­
ne). 

OFK B E L G R A D O : Stak tc ; 
Radovavtc, Petrovic (47' Stan-
kovic I I ) ; Batr icevic. Bjorde-
vie. Markov ic ; Kai rov ic . 
Stankovic I. Tokovic. Ljube-
novic. Petrov. 

A R B I T R O : Menegali d i 
Roma. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — E' finita con 
un niente di fatto la parti­
ta di apertura del Torneo In­
ternazionale di Viareggio. 
Sampdoria e Beograd, infat­
ti. nonostante l'impegno e 
le occasioni create non so 
no riusciti a realizzare alcun 
gol, lasciando fra ì nume 
rosi presenti una certa de 
lusione. poiché sia la com 
pagine ligure, che si assi­
curò la vittoria nella acorsa 
stagione, che la squadra ju­
goslava. sulla e i r ta , veniva 
no considerate fra le miglio­
ri del torneo. 

Torneo che è stato aperto 
dalla rituale sfilata delle se­
dici squadre partecipanti . 
con la lettura del siuramen-
to da par te del centravanti 
della Juventus Boninsesrna e 
conclusa con una esibizione 
da par te di alcuni paracadu 
tisti. uno dei quali. Gio \an 
ni Cariglio. di 27 anni , di 
La Spezia appar tenente a 
l'Aereo Club Lunense di 
Sarzana ha effettuato un at­
terraselo sbagliato precipi­
tando a forte velocità sul ter 
reno di gioco. Il poveretto 
è s ta to prontamente soccorso 
e con una ambulanza della 
Croce Verde di Viaregg40 
t raspor ta to all 'Ospedale ci 
vile, dove 1 medici lo hanno 
giudicato guaribile in 40 gior­
ni con riserva, avendosli ri­
scontrato la frattura esposta 
della tibia della eamba si­
nistra . una contusione alla 
regione sacro iliaca con so­
spetta frattura. 

Si è t ra t ta to di un momen 
to di vera suspense poiché 
in un primo momento, per 
come il paracadutista è arri 
vato al suolo, si è temuto 
al peegio. Poi una volta r: 
cevuta assicurazione che il 
Cangilo se l'era cavata con 
la frattura della tibia il pjb-
blico ha continuato ad ass . 
s tere all ' incontro con uno 
spirito diverso. Incontro, co 
me abbiamo accennato, che 
ha lasciato un po' di delu­
sione in quanto le squadre. 
pur apparendo bene imposta­
te tecnicamente non hanno 
mai inteso correre alcun ri 
schio. Ed è appunto perche 
non si è " osato " che la par­
ti ta anche dal Iato spetta­
colare è risultata deludente. 
Nonostante ciò sia nel pri­
mo che nel secondo tempo 
si sono verificate alcune oc­
casioni da gol come quella 
al 29' quando Kahrovic a me­
no di 5 metri dalla porta 
difesa da E. Rossi ha man­
cato il bersaglio. Poco pri­
ma, a l l ' i r Takovlc. il cen­
travant i aveva subito un at­
te r ramento in area da par te 

di Mura, ma l'arbitro Mene-
gali di Roma, trovandosi un 
po' distante, ha riportato il 
pallone al limite dell'aerea, 
concedendo solo una punì 
zione. Gli jugoslavi e buona 
parte del pubblico hanno giù 
i tamente protestato. 

Al 37' Monaldo, che al 4' 
per pura combinazione aveva 
colpito un paletto, ha man­
cato il bersaglio dal limite, 
mandando il pallone a lam­
bire la traversa. Nella n p r e 
sa il gioco e sempre rista 
guato sulla fascia centrale 
del campo. Solo a l l ' i r D'Ago­
stino si e trovato in poaizio 
ne ideale, per portare m van 
tagmo la Sampdoria. ma il 
centravanti ha sparato aiti 
portiere e al 3V Novone. 
subentrato a Lombardi, non 
ha saputo sfruttare un erro 
re della ditesa jugoslava: a 
porta vuota l 'at taccante ha 
t ro \a to il modo di spedire 
a lato. 

Alla partita, della trente­
sima edizione del *« Viareg­
gio » erano presenti anche ì 
giocatori cinesi di Pechino 
che oggi, alle 15. allo Stadio 
dei Pini, esordiranno incon 
t rando la Fiorentina Le ai 
tre part i te in programma so 
no a P n a : Milan Spar tak . 
a Livorno. Napoli-Dukla; a 
Ro.Msmano- Inter Benfica: a 
Pontassieve- Perugia-Olym 
piakos; a La Spezia - J m c n 
tus Bastia: a Donoratico. 
Roma-Real Murcia. 

Loris Ciullini 

1 Ohro per Pini e Villar per 
j Ascn-i ut tempo spagnolo 
' Tra alt zzu/r/ Boi don al pò-
| sto d; Conti in porta e Bel-
, ìtigi che il'èva Manfredonia 
i ^udentemente Bearzot non 

se l'è sentita di lasciate ne 
' ah spogliatoi anche Rossi a 
! i (intai/O'O di Pruzzo. conte 
< aveva piomesso' il Paolino. 
I anche se Ita sbagliato un gol. 

e stato con Antognoni il più 
I attuo e pi ti ai si di lui avreb 
• he potuto comportare i stiot 

rischi II tema paté subito 
I quello di pittila- spagnoli tn 
! pre.-Mng e azztirit tndalJaratt 
! a conte/tali Claudio Sala e 

scmiìic cìttitso nelle sue stan 
ze. « 'noti » dalla paitita e 
Ttndclìi non sembra p'ù 
neanciic lui il campionato 
che allunga la sua ombia o 
hi sicmezza di un posto sta 
bile e senza concorienza sul-
!'aeieo ver l'Aigentina'' En­
ti ambe le cose totse. ma con 
tinun comunque giocar ma 
le anche Pattino, che del 
.sibilmente peaatotu. E però 
Adesso poi cala u'.tcrtormcn 
te il ntmo e la pentita sen 
mettete st,i piedi di Palici un 
Rossi <•/' .'/' trova modo dt 
tese « da fuou » di Tatdeìli 
delizioso pallone gol: il pie 
de e peiCÌ quello destro e il 
u ciclone i si tu venticello 
sbaaliando tutto Giusta Ne 
mesi, raddonptando gli spa 
onoli con un'azione lapidisst-
ma. un fiancato intervento 
di Mul'lent su Doni e un gran 
tuo di ifiiesfultimo che fa 
secco l'nidon Poti ebbero fo­
ie il « ti'st>. ali spaanoli. su 
hito domi ma questa i alta 
la sc/">tn'ata in dwaonale ili 
SanfiV'/va <"• neutralizzata al 
la Kam I rze da Bntdon. Al 
ter Re''fot toni ir Antnanont. 
f>n uni ti nitnhoic. o il meno 
peaiuo e '<;•'/te ni canino Zoc­
ca* elh Ctf-a pensa di pnfrr 
ottenete irsin un nnstrio Si 
airotiaia Srnca. dietro e si 
mette toh otta "i et irlri>-a 
Belluoi su Santillana, mn V 
assieme non esiste, la sgun 

I dm sembra a b>an'h-l'> ("'? 
colpo di testa rlt P"hi->. al 

I ' C che non soi prende >' ben 
j ti'ozza'o port'cc. altaiche in 
! Jniiferosn saronnnta del soT' 
| to Rossi, un tiro senza prf 
i cosi il 2 1 La non bella fi 
! e una pal'ci • ciccata » /7i atea 

da Zaccarelli sono tutto •! 
compendio dell'i offensiva « 
azzima nella /ascia centra 
le della ripiesa Gli spagnoli. 
infatti, sembrano aver spr 
so oimai molto, ma non fi 
che ì « nostri > in tasca ab 
biano molto di più Ne ha 
ancora Koss/ lodevolmente 
piodigo. ma e il solo Fero 
nt*>o che Pt't'izin Sata. al ""e 
azzevt' dal'" destra un cioss. 

| ceco Tarde'1/ enticw di «•/ 
lustro sul iimbalzo e fumate 
( <•>•> // 2 I La non bella fi 

! aura m'inori resta, ma la 
! ••confitta c-sume. così, una 
i veste niu dignitosa 

| Bruno Panzera 

Nicolas (Porsche) 

al comando 

nel «Montecarlo» 
M O N A C O — Anche dopo :a se­
conda tapp2 de: ra:'-/ i. M o v e 
C3*lo la $ td2iione non e n o l o 
fé! ce per le %etrj.-e ed i \i o:i 

: : ; I S T I che \en, /a - io da!. aUa .•-j-
' 3 come Favor t e senza r .2.1 
Sa'damente al comando de! raily 
s I ro /a .nf j t l i la Po-sche Car-era 
d. N.caias-Ls.crne seqj io Ja..c 
R 5 A!? r.e d. Rag-iotti e Tmiz 
1 n Q-isrlo è Da-n che con la F.st 
131 Abs.-th. mentre ! p- rr.o !a-
' a-10 Ea:ch« :. e so,e sctt.rro zan 
la La-.c a Strato; Nel corso di 
c jes'a seco-.di i.-ar o-.e a . /a- - . j ta 
da'la r.2/c 9' o'-ga-i ztzìo-i SÌ.- .O 
stati costretti ad ann-ji'are o *cr-
ss o-o\e d -.else ta do.-e • c*-i-
cor-er.t era-o r mast. b'occa'i Do 
mar. sera prenderà ii v.a la I;-za 
ed ult.ma tappa dei ra'ly e e s 
conc'jdera nel'a rr.att naia i ve­
nerdì 

Il et. Cotelli 
resta fino 

alle Olimpiadi 
Dopo le dichiarazioni rila­

sciate alla s tampa, ieri Co­
telli si è incontrato con il 
Presidente della FISI , al fi­
ne di chiarire la sua posizio­
ne. Al termine dell 'incontro 
e s ta to emesso un comunica­
to in cui si afferma che Co­
telli r imarrà alla guida del­
la nazionale di sci per tu t to 
11 quadriennio olimpico. 

Paolo Rossi: 
« Meritavamo 
il pareggio » 

MADRID - Il primo a ri 
portare l 'importanza della 
part i ta alle dimensioni della 
vimlia e il presidente della 
Feciercalcio Franco Carraro. 
" .S'f e trattato di un allena 
mento sostenuto decorosa­
mente — commenta Carra 
ro — 1 giocatori hanno com 
messii qualche errore ma non 
hanno perduto la testa. D'ai 
tra parte abbiamo concluso 
in bellezza anche se un po' 
tardo amrntr In tutti i cast. 
tolta l'amarezza che posio 
ai ere come tifoso per la scon­
fitta. non si può recriminare 
La Spagna ha giocato meglio 
almeno fino agli ultimi venti 
minuti » A Carraro è stato 
quindi chiesto se le conclu­
sioni per 1 mondiali si po­
t ranno t ra r re dopo l'incontro 
con la Francia a Napoli. 
" Con la Francia si tratterà 
di un altro allenamento — ha 
r ibat tuto Carraro — e spe­
riamo che non sia l'ultimo. 
Dovremmo giocare un altro 
incontro a maggio ed uno 
ancora m Argentina come 
sgambatura i>. 

Tra gli azzurri, il più ama 
recrgiato e Paolo Rossi ch« 
in campo si e prodigato inu­
ti lmente ricevendo spesso le 
rudi attenzioni degli spagnoli. 
" Starno stati sfortunati e an-
(he un po' danneggiati — 
commenta il centravanti vi­
centino — un pareggio sareb­
be stato più giusto L'arbitro, 
s'i dieci talli ha fischiato no­
ie punizioni in faiorc degli 
spagnoli v 

Più para to 1! commento di 
Gentile e La Spagna si e di­
mostrata senz'altro più fort: 
del Belgi') Comunque anche 
noi abbiamo dimostrato che 
a Liegi non si e trattato di 
una prestazione occasionale. 
e che possiamo giocare bene. 
La sconfitta potei a r°ecrc e-"t 
tata ma in fondo r/ter.go si 
sia trattato di un tet po*i 
tiro >. 

Per Ladislas Kubala. CT 
della nazionale spagnola, quel­
le che sono ?ce.--e in campo a 
Madrid non erano né la na 
zionale i taliana né quella spa­
gnola. « Bearzot ha preferito 
portare a Madrid una "spe­
rimentale " — ha precisato il 
tecnico — JO sono stato co­
stretto dagli infortuni a ncn 
schierare la formazione mi' 
gliore. 
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Dopo Pincidente sui cieli del Canada 

Mosca replica: il Cosmos 
caduto non era pericoloso 

Rientrati dal Medio Oriente 

i compagni G.C. Pajetta e Rubbi 

Comunicato 
tra PCI 

e Baas siriano 
i 

1 colloqui con il presidente dell'OLP Arafat ! Gli scienziati sovietici pongono in rilievo che i sistemi di sicurezza lasciano ben 
e con i presidenti di Libano, Siria e Iraq poco margine al rischio di catastrofi - Episodi di « scontri » nello spazio 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sappiamo 

ROMA — Sono ritornati ieri 
a Roma dal Medio Orienti; i 
compagni Giancarlo Pajetta 
e Antonio Rubbi. i quali dui 
18 al 23 gennaio hanno visi­
tato il Libano, la Siria e 1' 
Iraq. La delega/ione del PCI. 
durante la sua visita, ha avu­
to colloqui con i presidenti 
Arafat, Ilolss. Assad. Al Bakr 
e con esponenti dell'OLP. dei 
governi, dei partiti Baas e 
comunisti dui tre paesi. A 
Damasco, dove i rappresen­
tanti del PCI. hanno avuto 
colloqui anche con il ministro 
degli esteri Kaddam e con 
il segretario generale aggiun­
to del Baas. Al Akmar, hanno 
discusso e concluso un proto­
collo di collaborazione e di 
scambio tra il PCI e il Baas 
siriano e concordato questo 
comunicato, chi.- pubblichia­
mo: 

« Su invito della direzione 
nazionale del Partito Baas 
Aralw Socialista, una delega­
zione del PCI composta dei 
compagni Giancarlo Pajetta. 
membro della direzione e del­
la segreteria, e Antonio Rub­
bi. membro ch'I CC e vice-
responsabile della sezione e-
steri. ha .soggiornato in Si­
ria dal 21 al 23 gennaio 1978. 
La delegazione del PCI. du­
rante il suo soggiorno, è sta­
ta ricevuta dal presidente del­
la Repubblica Afe/. Al Assad, 
.svgretario generale del parti­
to, e si è incontrata inoltre 
con il compagno Abdallah Al 
Akmar. segretario generale 
aggiunto del partito, con il 
ministro degli esteri Abdel 
Aly Kaddam. e con il com­
pagno George Saddykmi. 
membro della direzione na­
zionale. 

« La delegazione del PCI 
ha avuto colloqui con una 
delegazione del Baas guida­
ta dal dottor Favva/. Saiah. 
membro della direzione na­
zionale e presidente dell'uffi­
cio relazioni estere, compo­
sta dei compagni: Fai/. Nuri, 
membro supplente della dire­
zione regionale siriana. Molia­
moci Alni Zarad. direttore del­
l'ufficio relazioni estere, e Sa­
lali Araaz. presidente di una 
sezione di lavoro del Baas. 
Le due delegazioni hanno pro­
ceduto. in una atmosfera di 
rispetto e amicizia, ad uno 
scambio di osservazioni e di 
opinioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi e sulla situa­
zione internazionale, in parti­
colare hanno discusso la si­
tuazione medioorientale dopo 
gli sviluppi susseguitisi alla 
visita di Sadat a Gerusalem­
me. Le due delegazioni han­

no espresso la loro convinzio­
ne che la questione palesti­
nese rappresenta il nodo cru­
ciale del conflitto aperto nella 
regione del Medio Oriente e 
che una sua soluzione giusta 
e durevole non può ottenersi 
senza il completo ritiro da 
parte israeliana dai territori 
arabi occupati e senza ga­
rantire il diritto all'autode­
terminazione del popolo ara-
bo-pale.->tint'se. rappresentato 
dall'OLP. di costituire un pro­
prio Stato e di avere una pa­
tria. Il PC ha riaffermato 
la sua solidarietà alla causa 
dell'indipendenza dei popoli 
arabi contro ogni ingerenza 
e sopraffazione e contro ogni 
pericolo che minacci un as­
setto di pace, fondato sulla 
giustizia. Il PCI considera che 
una pace giusta può realiz­
zarsi soltanto con il ricono­
scimento dei diritti del popolo 
arabo palestinese e con la 
partecipazione e il consenso 
di tutte le parti interessate. 
Ogni tentativo di suscitare 
contrasti e divisioni, anche 
attraverso il pretesto di solu­
zioni parziali che si contrap­
ponessero agli interessi gene­
rali della pace e della giu­
stizia può rappresentare un 
pericolo per tutti i paesi del 
Medio Oriente e del Mediter­
raneo. 

<* La delega/ione del Baas 
ha espresso profondo ringra­
ziamento per le posizioni fer­
me di principio del PCI nel 
sostegno della causa araba in 
generale, e. in modo parti­
colare. della causa del popolo 
arabo palestinese nella sua li­
sta per la riacquisizione dei 
propri diritti. I due partiti 
dichiarano di approvare e di 
sostenere le lotte di emanci­
pazione dei popoli contro 1' 
oppressione e per la libertà. 
contro ogni discriminazione 
razziale per la pace e per il 
progresso. Il PCI e il Baas 
hanno manifestato la loro vo­
lontà di consolidare e svilup­
pare i rapporti tra i due par­
titi ed hanno espresso il loro 
reciproco impegno per contri­
buire al rafforzamento e alla 
estensione delle .relazioni a-. 
michevoli tra la Siria e l'Ita­
lia. nell'interesse comune dei 
due paesi e dei due popoli ». 

La stampa, la televisione 
e la radio dei tre paesi hanno 
dato ampio rilievo alla visita 
e sottolineato l'importanza 
dell'interesse del PCI per le 
questioni del Medio Oriente 
e della sua opera per la pace 
e per il riconoscimento dei di­
ritti dei palestinesi. 

Sarà avviata da venti scuole-pilota 

In Cina si prepara 
una nuova riforma 
dell'insegnamento 

Gran parte dei giovani diplomati richiamati dalle 
campagne nelle città - Critiche ai «radicali di Shangai» 

PECHINO - Il governo ci­
nese ha deciso di designare 
un gruppo di scuole « pilota », 
a livello primario e seconda­
rie». sulle quali dovranno con­
vergere gli sforzi per miglio­
ra re la qualità dell'insegna­
mento. Ad esse sarà affidato 
il compito di cominciare ad 
introdurre « i nuovi program­
mi e nuovi manuali >. Il «Quo­
tidiano del popolo > ha dato 
notizia ieri, di una circolare 
in tal senso emanata dal Con­
s i l i o degli Affari di Stato. 

11 provvedimento, che viene 
introdotto a titolo sperimen­
tale. sembra rispondere a due 
esigenze, poste da una situa­
zione di emergenza: comin­
ciare a formare subito un con­
tingente dotato della prepara­
zione adeguata al < piano di 
modernizzazione » del paese: 
mettere ordine in tutto il si­
stema scolastico, facendo leva 
MI queste scuole « pilota ». li­
na delle principali accuse ai 
< rad.cali di Shanghai * (la 
cosiddetta * banda do: quat­
tro •»> è quella di avere prò 
\ocalo un generale .«cad men­
to del livello degli ^aidi. e 
di avere provocato un « g a p » 
di dicci anni. 

Direttor» 
ALFREDO REICHLIN 

Cond. rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D..'filare res?on«ibil« 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino »l n. 343 de; Rafttr* 
Stampi le! l i lmn»:« di Ronw 
l'UNITA' tutor.it • giorni!» 
m-ire!» n 4555 O.rtxiona, R«> 
fanone ed AmmInittrat*on« l 
00185 Roma, vi* d«i TajrilU, 
n. 19 - Telefoni centralina! 
4950351 - 4950352 - 49*0353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 - 49512S4-495125* 

Stabilimento Tipografie* 
G.A.T.E. - 001 SS Roma 

Via dal Taurini, l i 

Per l'autunno 1978. le scuo­
le « pilota » dovranno essersi 
messe in grado di funzionare 
secondo le nuove esigenze. 
Viene raccomandato, t ra l'al­
tro. di « mettere ord;ne nei 
propri organismi dirigenti e 
completarli ». di introdurre 
« tutti i regolamenti necessa­
ri ». (i « quattro di Shan­
ghai » si opponevano ai « re­
golamenti »). di mettere a 
punto l'equipaggiamento te­
cnico e i manuali scolastici. 

Venti scuole « pilota ». in 
varie città e zone rurali, sa­
ranno gestite d:rettamente dal 
ministero dell'educazione. 

E' stato inoltre annunciato 
che nel corso del 1978 si terrà 
una Conferenza nazionale sui 
giovani diplomati inviati a la­
vorare in campagna. Più di 
16 milioni di giovani, in dieci 
anni, sono stati trasferiti dalle 
città nelle zone rurali : oggi 
ne rimangono 10 milioni (gli 
altri sono stati addetti all'in­
dustria. o ad altri set :on) . 

Il t Quotidiano del popolo » 
scrive: « Ora che il pae^e. 
dopo la "caduta della banda 
dei quattro", è entrato in una 
nuova era di sviluppo, su tutti 

j i front: si ha bisogno di nuove 
1 linfe vitali ». Una parte dei 

•) I giovani diplomati, di conse-
: guenza. « dovranno continuare 
! gli studi nelle scuole superio-
j ri. ovvero tornare in città por 
l partecipare al lavoro nell'« :n-
! dustria e negli altri cam-
! pi ». Si insiste, tuttavia, an-
l che sull'importanza che una 
I parte di essi resti in campa-
1 gna por partecipare al lavoro 

di modernizzazione dell'agri­
coltura: ma. a questo scono. 
è necessario aiutarli a for­
marsi in modo adeguato, e 
anche metterli in condizione di 
svolgere bone il loro lavoro, 
dice il e Quotidiano del popo­
lo*. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « 11 Cosmos che 
si è disintegrato sul Canada 
portava a bordo apparecchia­
ture scientifiche per ricerche 
nello spazio, attrezzature per 
la misurazione dei parame­
tri dell'orbita e un sistema 
radiotelemetrico per la tra­
smissione dei dati al centro 
di comando*: questo è quan­
to viene ribadito a Mosca 
negli ambienti scientifici do­
ve si esprime una certa 
preoccupazione per le voi-i 
« tendenziose » che \ engono 
fatte circolare in Occidente 
per creare — si dice qui — 
una situazione di « allarme *. 

Cìli scienziati sovietici, ov­
viamente, non nascondono i 
pericoli che possono venire 
da un « superaffollamento * di 
€ oggetti meccanici » nello 
spazio dall'uso incontrollato 
di sistemi energetici nuclea­
ri, ma precisano che da par­
te dell'URSS si è sempre opc 
rato con « sistemi di sicure/. 
za » tenendo presenti, appun­
to. possibili incidenti in orbi­
te ravvicinate e in zone non 
controllabili con collegamenti 
radio. 

Viene precisato che tali mi­
sure vengono adottate anche 
dagli americani e che. spes­
so. tra gli scienziati dei (lue 
paesi si procede ad uno scam­
bio di informazioni: vengono 
resi noti i sistemi di sicurez­
za. i motivi del volo e i pa­
rametri delle orbite. K in 
ogni caso — questo dicono 
gli scienziati — per ogni sa­
tellite che parte vi sono pre­
cisi piani di « ritirata » e di 
« emergenza ». E* prevista in­
fatti l'autodistruzione del sa­
tellite prima che questo rag­
giunga la Terra. E" il caso 
del Cosmos 954. 

A bordo del satellite — è 
detto in un comunicato uffi­
ciale della « Tass » pubblica­
to dalla stampa — era siste­
mata un'attrezzatura « ener­
getica » nucleare, che prov­
vedeva a fornire energia per 
il funzionamento delle attrez­
zature. La carica, comunque. 
era stata montata in modo 
tale da non consentire esplo­
sioni e. quindi, pericoli di 
vario genere. Non solo, era 
stata calcolata anche l'even­
tualità di una perdita del con­
trollo sull'oggetto spaziale 
(cosa che. in realtà, è poi 
avvenuta) ed era stato ap­
prontato un sistema di auto­
distruzione della carica nu­
cleare appena verificatosi lo 
impatto con gli strati più 
densi dell'atmosfera terre­
stre. 

Quanto poi alle notizie dif­
fuse in Occidente sulla e ca­
pacità » del satellite di con­
tenere alcune decine di chili 
di uranio arricchito, a Mo­
sca non vengono fornite noti­
zie. Si fa però presente che 
il peso totale dei Cosmos è 
appena qualche decina di chi­
logrammi. comprese le at­
trezzature scientifiche. Que­
ste. pur essendo miniaturiz­
zate. nel « Cosmos 954 » era­
no numerose. Si fa così no­
tare. indirettamente, che a 
bordo si trovava solo una 
normale carica di uranio. 

Naturalmente, il proble­
ma della sicurezza dei voli 
resta. Per i Cosmos esiste 
un apposito centro di calcolo 
che segue le orbite e control­
la le modifiche che avvengo­
no nel corso di anni. Tali 
< oggetti spaziali » hanno in­
fatti per l'URSS grande im­
portanza dal momento che 
vengono utilizzati per il con­
trollo dell'atmosfera, per le 
previsioni del tempo e per 
la sperimentazione di sistemi 
di trasmissione radio e tele­
visiva da usare nei program­
mi spaziali di vario genere. 

Più volte gli osservatori 
scientifici locali hanno infatti 
parlato dell'importanza dei 
Cosmos mentre erano in vo­
lo astronavi pilotate. Molte 
Soiuz hanno mantenuto i con­
tatti con i satelliti e non è 
escluso che anche l'attuale 
missione composta dalla e Sa-
Iiut 6 » dalla e Soiuz 27 » e 
dal * camion spaziale » Pro-
gress I svolga esperimenti in 
coppia con i Cosmos lanciati 
in queste ultime settimane. 

Somprc in riferimento alla 
sicurezza de; voli, i «sovietici 
fanno prosente ohe già sj ora 
no verificati * guasti in or­
bita » e incidenti di var.n ti 
pò. ma che non si erano mai 
registrate situazioni di allar­
me particolari. An.he no! fch 
braio '71 «i ebbe notizia di 
un satellite USA « scontrato 
si » con uno di produzione 
sovietica. Si parlò di « guer-
ra nello spazio » e si foce 
riferimento ad una missione 
spionistica che i sovietici o-
rano riusciti a « sventare •> 
lanciando contro l'oggetto 
spaziale americano un Co 
smns kamikaze. Si p.irlò an­
che della disintegra zione do 
satolliti URSS, sempre dolla 
serio Cosmos. cioè il 374 
il 375. sì disse che erano 
stati annientati por « prova > 
dal Cosmos 373. 

Carlo Bentdttti 

MOSCA — L'allestimento del Cosmos 936 lanciato nell'agosto scorso 

Sul suolo canadese nessuna 
traccia di radioattività 

Le operazioni di ricerca - li 12 gennaio la prima comunicazione 
sovietica agli americani - Fuga radioattiva da un reattore in Belgio 

OTTAWA — Canada o Stati 
Uniti hanno avviato una va­
sta operazione di ricerca nel­
le distese artiche canadesi 
(regione del Cìrande Lago 
degli Schiavi) per ritrovare 
evestuali resti del satellite so­
vietico Cosmos 954. Le ricer­
che, che si presentano lun­
ghe e difficili, sono iniziate 
con una serie di voli ad al­
ta quota compiuti per dirci 
ore da due aerei statunitensi 
per accertare un'eventuale 
contaminazione atmosferica 
provocata dall'uranio 235 
che era a bordo del satelli­
te. Secondo il piano di ri­
cerche. la zona del Grande 
Lago degli Schiavi sarà suc-
sivamente esplorata dall'al­
to da una squadra di esper­
ti statunitensi e canaefesi che 
si serviranno di aerei da tra­
sporto e di elicotteri. 

Se queste ricerche permet­
teranno di trovare tracce del 
satellite, sarà trasportata 
sul posto mediante elicotteri 
una squadra di specialisti. 
Un gruppo di ventidue uo­
mini. tutti altamente adde­
strati ad affrontare inciden­
ti nucleari, si trovano dall ' 
altro ierisera a Yellowknife, 
capoluogo dei territori del 
Nord-Ovest. Il capo di stato 
maggiore generale delle for­
ze armato canadesi ha dichia­
rato che le ricerche sono sta­
te decise perché vi è la pos­
sibilità. anche se lieve, che 
una parte dell'uranio possa 
essere sfuggita agli effetti 
disintegratori dell'attrito at­
mosferico. giungendo a terra . 

Un portavoce del diparti­
mento della Difesa canade­
se ha comunque riferito ie­
ri che gli equipaggi di terra 
non hanno finora trovato al­
cuna prova di radioattività 

nel territorio del Canada set­
tentrionale dove si è disinte­
grato il Cosmos 954. 

A Washington, intanto, un 
portavoce del dipartimento di 
Stato ha detto che gli Stati 
Uniti rilevarono per la pri­
ma volta il comportamento 
irregolare del Cosmos verso 
la fine di dicembre, ma l'U­
nione Sovietica non lanciò 
avvertimenti sui potenziali 
pericoli fino a quando non ne 
venne richiesta dalle autorità 
americane. Il primo contat­
to tra i due paesi avvenne il 
12 gennaio scorso, quan­
do il consigliere presidenzia­
le Brzezinski informò l'amba­
sciatore sovietico Dobrynin 
delle rilevazioni americane e 
gli fece presente che si te­
meva l'eventuale caduta del 
generatore nucleare del Co­
smos su zone popolate. Due 
giorni dopo il primo incon­
tro. Dobrynin rispose a Br­
zezinski assicurandolo che 
il combustibile nucleare del 
satellite non comportava il 
pericolo di una esplosione. 
La situazione venne nuova­
mente discussa dai due il 
19 gennaio. 

Infine, si è saputo ieri che 
in Belgio il 13 gennaio scorso 
vi è stata una fuga radioat­
tiva da un reattore nella cen­
trale nucleare di Tihangc. 
nella parte sud-orientale del 
paese. I dirigenti della cen­
trale sostengono che l'entità 
della fuga è stata lieve: del­
l'incidente comunque si è di­
scusso a Bruxelles nel dibat­
tito pubblico sull'energia or­
ganizzato dalla commissione 
CEE. In numerosi interventi 
è stato rimproverato al diret­
tore dello stabilimento di a-
ver tenuto all'oscuro l'opinio­
ne pubblica. 

Due ordigni 
spaziali USA 

fecero 

la stessa fine 
NEW YORK — Il « New-
York Times » ha affermato 
ieri che due ordigni spaziali 
statunitensi che utilizzavano 
energia nucleare hanno fat 
to in passato la stessa fine 
del Cosmos 954 sovietico di­
sintegratosi nell 'atmosfera: 
nei due casi, afferma il gior­
nale. nessuna conseguenza 
degna di nota è s ta ta osser­
vata. 

II primo incidente, scrive 
il quotidiano. rLsale al 21 
aprile 1964. quando un satel­
lite SNAP 9-A della marina 
statunitense, alimentato con 
plutonio, fu lanciato nello 
spazio. La messa in orbita 
fallì e. secondo uno speciali­
sta di problemi nucleari del 
dipartimento dell'energia ci­
ta to dal « New York Times ». 
il satellite rientrò nell'atmo­
sfera al di sopra del Mada­
gascar. 

L'altro incidente è avvenu­
to in occasione della missio­
ne Apollo 12. che fu inter­
rot ta da un'esplosione. 11 mo­
dulo con il quale gli astro­
naut i dovevano scendere sul­
la Luna era dotato di un ge­
neratore termoelettrico ali­
mentato da plutonio. Il mo­
dulo lunare fu abbandonato 
prima del rientro di Apollo 
13 nell'atmosfera, ma si mise 
nella scia della capsula e i 
suoi resti precipitarono nel 
Pacifico sud orientale. 

Il « New York Times » pre­
cisa che tutti i veicoli spazia­
li americani che utilizzano 
energia nucleare sono dotati 
di un contenitore per il plu­
tonio che resiste al rientro 
nell'atmosfera. 

L'Italia durante l'allarme 
Erano informate solo trenta persone - I racconti fatti da Andreot-
t i e Cossiga - Il satellite « impazzito » ci ha sorvolati venti volte 

ROMA — « Ci mancava an­
che il satellite ». ha esclama­
to ieri mattina, verso le 9.30. 
il presidente del Consiglio An-
dreotti incontrando il mini­
stro degli Interni Cossiga. at­
torniato da giornalisti e par­
lamentari nel Transatlantico 
di Montecitorio. Andreotti at­
traversa il salone diretto nel 
.suo studio, sede degli incon­
tr i con i partiti. Cossiga. in 
qualità di ministro degli In­
terni. è stato il personaggio 
centrale nell'opera di coor­
dinamento necessaria a far 
scattare un piano di emer­
genza di protezione civile, che 
è stato denominato e piano 
Dolomiti ». 

A Montec-'iorio il ministro 
ha spiegato ion mattina: « Ho 
avuto la notizia di ciò che 
^tava accadendo ?ulle nostre 
teste sabato nelia tarda mat­
tinata. Siamo riusciti a man­
tenere il segreto: no erano 
al corrente il presidente del 
Con.-.gl'O. il ministro dogli In­
torni. il m;n>tro dolla Dife­
sa, il m:n..>tro dogli Esteri 
e un ristretto numero di fun­
zionari. In tutto, una trentina 
di persone. C, s:amo subito 
preoccupati prima di non 
creare inutilmente del panico 
nel paese, e poi d. prendere 
le misuro adeguate di pre­
venzione. Abbiamo interpella­
to ì nostri scienz.ati. elio si 
sono mossi immediatamente 
al lavoro e devo dire che i 
loro calcoli hanno corrisposto 
coattamente a quelli dei col­
leghi americani. La caduta 
del satellite era stata previ­
sta tra la mezzanotte e le 

10.30 di stamane, e infatti il 
satellite è precipitato poco 
dopo le quattro di questa mat­
tina ». 

Il presidente del Consiglio 
ha dichiarato dal canto suo 
che l'allarme per il satellite 
sovietico, esploso poi nel cie­
lo del Canada, arrivò da Was­
hington e che le misure anti­
nucleari vennero « maschera­
te » con una immaginaria o-
perazione di protezione civile 
per evitare che i movimenti 
di uomini e mezzi fossero 
scambiati per un tentativo di 
e golpe ». e Venerdì mattina 
— ha detto Andreotti al CRI 
— fummo avvertiti dagli a-
mericani. che si erano ac­
cordati con i sovietici por 
avvertire c a s c i n o una parto 
di paesi. C: fu comunicata 
questa incombente, potenziale 
minaccia e il ministero riceli 
Interni cominciò a prendere. 
d'accordo con il mini-toro 
della Difesa. !o m=ure no 
cessane, che orano quello 
procauzionali, nel e v o clic 
disgraziatamente (perchè sa­
rebbe stata una 'iella' pro­
fonda) il satellite fo-«o cadu­
to proprio sul territorio ita­
liano. potendo cadere su tutto 
il resto del mondo. Si sareb­
bero dovute prendere tutte 
lo mi.surc di emergenza a 
seconda di quello che fosse 
successo concretamente nel­
la caduta a terra di questo 
ordigno ». 

Andreotti ha anche preci­
sato che i leader dei partiti. 
consultati per la crisi, non 
vennero avvertiti, porche non 
si trattava di « un problema 

politico ». ma di « un proble­
ma di sicurezza ». * L'unico 
pericolo — ha aggiunto An­
dreotti — c .e ci poteva es­
sere è che. vedendo mobili­
tare queste forze di emer­
genza. si potesse pensare da 
parte di qualche maligno che 
ci fossero dei retroscena di 
carattere politico. Se questo 
fosse stato, avremmo dato le 
spiegazioni necessarie ». 

In stretto contatto con il 
ministero desìi Interni sono 
rimasti in questi g orni t re 
scienziati: il profes=or Cle-
mentel. presidente del Comi­
tato nazionale per l'energia 
nucleare, il professor Naschi 
e il professor Broglio, diret­
tore del Contro ricerche aero­
spaziali dell'università di Ro­
ma. Quanto volte — è st?.»o 
chiesto a Broglio — il Co­
smo^ !>54 è nassato sonra 
l'Italia? Ha risposto: * Una 
ventina circa, a partire ria 
quando ha cominciato a sban­
dare. ai primi di dicembre ». 
E quando c'è stato noricolo 
immediato? * Solo nell'ulama 
parte dell'ultimi orbita. 
Quando cioè il satellite — 
ha dotto Broglio — non è 
più riuscito a risalire rinl pe­
rigeo all'apogeo > Alla do­
manda su cosa avessero fat­
to. lui e gli altri scienziati. 
durante le ore in cui non 
si poteva ancora avere la 
certezza che il satellite non 
fosse caduto sull'Italia. Bro­
glio ha infine risposto: « Ab­
biamo cercato di raccogliere 
quante più informazioni po­
tevamo. Non sapevamo nul­
la ». 

I pannelli solari trasforma­
no la luce del sole in ener­
gia elettrica e al imentano 
di re t tamente le apparecchia­
ture di bordo quando il sa­
tellite è « al sole » provve­
dendo contemporaneamente 
a caricare le batterie desti­
nate a fornire l 'energia 
quando il satellite ent ra in 
ombra. 

1 pannelli solari possono 
fornire fino a qualche cen­
tinaio di watt di potenza, 
la loro durata è di almeno 
un anno ed è limitata es­
senzialmente dalla cosid­
detta erosione meteoritioa 
(dagli effetti cioè del bom­
bardamento delle miiTonie-
teoriti) e dall'azione delle 
particelle delle fasce di ra­
diazione. 

Un altro sistema utilizza­
to sia sui Cosmos che sui 
Transit americani è quello 
che sfrutta il calore ema­
nato nel processo di disin­
tegrazione radioattiva e che 
tramite un termogenerato­
re a semiconduttori viene 
trasformato in elettricità. 
Sul Cosmos 954 stando alle 
dichiarazioni americane con­
fermate successivamente dal­
la TASS l'energia necessa­
ria al funzionamento delle 
apparecchiature veniva for­
nita da un vero e proprio 
reat tore nucleare 

La durata della vita di un 
satellite, a parte i casi in 
cui esso viene richiamato a 
terra, dipende essenzialmen­
te dai parametr i dell 'orbita. 
Con buona approssimazione 
si può dire che il satellite 
vive tanto più a lungo quan­
to più in alto vola. Ciò di­
pende dal fatto che per 
quanto rarefatta sia l'atmo­
sfera terrestre a qualche 
centinaio di chilometri dal­
la superficie del pianeta 
essa offre una resistenza 
sufficiente a ral lentare col 
tempo il moto dei satelliti. 
Consideriamo il caso di un 
satellite immesso in un'or­
bita circolare: esso vi reste­
rà fintanto che la sua ve­
locità manterrà un determi­
nato valore dipendente dal 
raggio dell 'orbita. Quando a 
causa della resistenza del 
mezzo la velocità cadrà al 
di sotto di questo valore il 
satellite « scenderà » in una 
orbita più bassa. E così via 
fintanto che il raggio del­
l'orbita non sarà di circa 
150-160 chilometri: da quel 
momento in poi il procosso 
di deterioramento dell 'orbi­
ta diventa molto rapido e ii 
satellite è destinato in bre­
ve tempo a consumarsi nel­
l 'atmosfera. 

Nel caso di orbita ellitti­
ca il ra l lentamento avviene 
essenzialmente al perigeo, 
cioè là dove l'orbita è più 
vicina alla Terra , la perdi­
ta di velocità causerà un 
abbassamento dell ' apogeo 
cioè del punto in cui l'or­
bita del satellite è più lon­
tana dalla Terra fino a 
quando l'orbita diventerà 
quasi circolare. 

La sorte di un satellite o 
di una sonda cosmica al mo­
mento del r ientro nell'at­
mosfera dipende fortemente 
dall 'angolo di r ientro (se 
l 'angolo supera i 3 5 gradi 
i carichi aerodinamici e ter­
mici diventano sempre più 
elevati, la fine arriva tanto 
più rapida quanto più è 
grande l'angolo di r ient ro) , 
dalla forma e dalle dimen­
sioni dell 'oggetto. 

Cosa sia successo al Co­
smos 954. allo stato delle 
informazioni di cui si dispo­
ne. è difficile dirlo. Secon­
do la TASS l 'incidente sa­
rebbe da at tr ibuire ad una 
• improvvisa depressurizza­
zione » del satellite dovuta 
a « cause ancora imprecisa­
te ». Se il satellite, come è 
stato detto, si muoveva su 
un'orbita di appena 150 mi­
glia di altezza (240 chilo­
metr i ) esso non era destina­
to a res tare a lungo in quel­
la stessa orbita. E' anzi pro­
babile che, proprio a causa 
della presenza a bordo di 
un reat tore nucleare, i so­
vietici avessero pianificato 
di immettere il satellite, u-
na volta esaurit i i suoi com­
piti. in una orbita più sta­
bile. 

E' anche difficile fare ipo­
tesi su che cosa sarebbe 
successo (grado e dimensio­
ne della contaminazione) se 
la distruzione del satellite 
invece di essere totale e ra­
pida fosse stata parziale o 
fosse negli strati più bassi 
dell 'atmosfera. Si può però 
dire che alia contaminazio­
ne doli 'aria e del terr i torio 
avrebbero contribuito non 
solo il combustibile del rcat 
toro (cioè l 'uranio 235) ma 
anche i frammenti della fis­
sione (un nucleo di uranio 
colpito da un neut rone si 
scinde in frammenti, gene­
ra lmente due. che a loro 
volta sono nuclei di isotopi 
fortemente radioattivi, co 
me il Cesio 1.T7. lo Iodio 
131 eccetera) , i frammenti 
della s t ru t tura de! reat tore 
(le pareti , gli schermi difen­
sivi intorno alla zona attiva 
eccetera) resi anch'essi ra­
dioattivi dai neutroni pro­
venienti dalla zona attiva 
del rea t tore . 

Il CC 
drammatica >; rispondere ai 
nfiuti della DC con un « ar-
roccamenlo » sarebbe un er­
rore, afferma -.1 segretario del 
PSI. Il problema, però, non è 
stato posto in questi termini: 
non si tratta di opporre arroc 
camento. ad arroccamento. 
rifiuto a rifiuto, bensì di 
vedere come può aversi una 
trattativa degna di questo 

| nomo, alla pari, senza pre­
giudiziali da parte di alcuno. 

Ma il discorso, come rifo 
rivamo. è ormai aperto nel 
PSI, e anche in altri partiti. 
Mancini ha criticato la con­
dotta della segreteria socia 
lista: * Si ha l'impressione 
che il PSI stia giocando con 
la crisi, e stia giocando sen­
za carte in mano »: e in que­
sto quadro il governo di omer 
gonza è * sepolto con una pre 
sa d'atto che all'inizio della 
crisi indebolisce la forza di 
contrattazione dei partiti che 
hanno posto tale questione ». 
Quanto alle controproposte, ha 
sostenuto Mancini, è un di 
scorso di competenza della 
DC. « e difatti nessuno degli 
oltri partiti che hanno chiesto 
il governo di emergenza si è 
precipitato a dire loro quali 
subordinate o soluzioni inter­
medie si debbano persegui­
re ». Il capogruppo dei de­
putati socialisti. Balzamo (in­
tervista al Messaggera), sot­
tolinea dal canto suo che la 
crisi italiana « non consente 

i in questa fase una diversifica-
zione dei ruoli nell'amb'to 
della sinistra ». Né soluzioni 
della crisi ministeriale basa­
te su e espedienti ». 

Andreotti si è incontrato 
ieri con il presidente della 
Confindustria. Carli, o con eli 
esponenti di alcuni gruppi 
parlamentari. L'on. Luciana 
Castellina (DP) ha riferito di 
,-ivoro consigliato ad Andrcot 
ti di rinunciare al mandato. 
in modo che un incarico, al­
meno esplorativo, possa esse­
re affidato a un esponente 
di ciucila maggioranza parla 
montare che - all'atto del 
l 'apertura della cri.-.i — ha 
f'M)]t\s«o sfiducia al governo. 
L'on. Spinelli- della Sinistra 
indipendente, ha detto di ave 
re sollecitato Andreotti a diro 
alla DC che in Italia, so non 
si può governare senza la DC. 
« è anche vero che non si 
può governare senza il PCI 
e le forze di sinistra ». 

Incontro fra 
deputati de 

sul PCI nella 
maggioranza 

ROMA — Una trentina di 
piovani deputati de. tra ì 
quali Pumilia. Mastella. Go-
na . Rubbi. Giullari, si sono 
riuniti ieri in un albergo ro­
mano per fare il punto della 
situazione politica. « determi­
nati — come ha detto l'ono-

I revole Mastella — a rinve-
j nire una soluzione che. sai-
i vaguardando la legislatura. 

contribuisca a riannodare le 
posizioni tra ì parti t i evitan­
do inutili irrigidimenti ». 

La discussione, pur senza 
giungere ad alcuna conclu­
sione. si è sviluppata intorno 
ai rapporti con il PCI ed al­
la ipotesi di una possibile 
maggioranza programmatica, 
ma anche politica. 

Il sussulto 
almeii'j in parte, la conferen­
za si occuperà al terzo pun-
to. quando affronterà 
alcuni aspetti nuovi del­
l'intervento degli enti lo­
cali. come la creazione di 
un ospedale unico per i dete 
nuli, il reperimento di sedi 
giudiziarie, o il farsi carico 
di certi compiti di polizia giu­
diziaria. Ma ci sono problemi 
di orientamento politico e 
ideale che non dipendono da 
fattori oggettivi, che non pos­
sono essere risolti con un edi­
ficio in più. o dicci o cri-
quanta magistrati in più. Al 
di là della stessa smtlitariz-
zazione della pulizia, su cui 
i partili democratici non ìono 
tutti d'accordo, c'è la que­
stione del coordinamento fm 
i vari corpi, della professu-
nalità della polizia, su cui i 
partiti democratici non S'JHO 
tutti d'accordo, c'è la que­
stione del coordinamento fra 
i vari corpi, della professio 
nalità, della conoscenza se­
ria e approfondita del sotto­
mondo politico, dell'informa 
zione. e. lo ripeto, soprat­
tutto del giusto orientamento. 
La conferenza dovrà indicare 
con forza quali sono i doveri 
dello Stato democratico ». 

/.' discorso cade ora sulle 
due aree del terrorismo, quel­
la ? nera » e quella sedicente 
* rossa ». f," chiaro che en­
trambe hanno un terreno di 
coltura comune, si alimentano 
alla stessa fonie: la crisi eco­
nomica. ps/litica, ideale e mo­
rale che il paese attraversa 
(e che non è detto che sia 
una crisi « soltanto » negati­
va. poiché ad essa può 
essere dato uno sbocco pro­
fondamente rinnovatore). Pe­
rò t neri * e sedicenti « ros 
si » hann<) matrici diverse. I 
* neri ». fra l'altro, sono an­
che ù frutto di una * con­
testazione *. da parie dei fa 
scisti più facin-/rosi, dello 
TU ntamento t doppiopetlista > 
del MSI. che. sotto le spinte 
interne più estremaste, accen 
tua il suo carattere di seno 
la di odio e di violenza. Bi 
sogiia isolarlo politicamente 
e moralmente, per metterlo 
ni condizioni di non nuoce 
re. Il MSI. e più in gene­
rale te forze fasciste, sono 
un pericolo grave, hanno a 
Roma e nel Lazio un grosso 
peso. K' allarmante che nel­
le elezioni scolastiche esse ab­
biano ottenuto una media del-
VII per cento, con punte del 
1S e del 21. C'è qui un'azione 
da compiere, di recupero di 
fasce giovanili spinte a de­
stra anche dalla violenza se 
dicente « di ultra sinistra ». 

Quanto ai terroristi che si 
dichiarano « rossi », è già sta­
to detto (ma ra continuamen­
te ribadito) che tutte le loro 
teorie pseudo - rivoluzionarie 

non riescono a nasconderli • 
la comunità di obiettili co» i 
fascisti: in pratica, l'interrii 
zione del processo unitario e 
lo scardinamento dello Statn 
democratico. E qui va aggiun 
to qualcosa che forse finora 
non è stato sottolineato con 
sufficiente chiarezza e forza: 
a parte gli « autonomi ». por 
tatori di un « illegalismo di 
massa », le Blì o i XAP .si 
avvalgono anche dell'esisten­
za di un'area come quella 
di Lotta Continua, « che non 
si identifica, è vero, con il 
terrorismo, che apre le sue 
pagine al dibattito, che esprì 
me anche ripensamenti auto 
critici, che talvolta manifesta 
sgomento di fronte agli assas­
sina, ma che non rinuncia alla 
linea flritiò-(iti/;ioiiolc, non ri 
conosce il carattere nuovo e 
innovatore dello Stato demo 
erotico nato da una giusta 
guerra di liberazione por af 
fermare valori di vita, di prò 
grcsso, non di buio t di 
morte ». 

« Certo, questo Stato demo 
erotico va sviluppato, trasfor 
mata, perfezionato. Ma la di 
scriminante è qui, fra chi lo 
vuole distruggere, e chi U 
vuole difendere per avan 
zare. insieme con le più ani 
pie masse popolari, verso u< 
futuro di giustizia sociale i 
di liberazione. E qui è anel­
li secondo punto della confi 
renza: discutere i tempi e 
modi di una collaborazione i 
tipo nuovo fra i corpi dell 
Stato, le istituzioni elettivi 
e il popolo, con le sue <>' 
ganizzazioni politiche, situi' 
cali, di massa, di quartieri 
i suoi comitati, le sue assi 
dazioni per la difesa dell'o­
dine democratico, che bisopt; 
rafforzare, moltiplicare e ir 
pegnare m un lavoro perir, 
nente ». 

7 î conferenza sarà apert 
nel senso che solo alcuni su; 
atti e documenti sarann 
concordati in precedenza fr 
i sei partiti, mentre il diba', 
tao permetterà il confront 
fra le diverse posizioni, la v: 
rifica degli eventuali contro 
sti e divergenze, e (si spera 
il loro superamento. « Aneli-
se — dice Pctroselli — noi 
credo si debba tendere or 
una impossibile omogeneità 
L'importante è che ciascuna 
forza politica, culturale » 
spirituale (le Chiese, la Co 
munita ebraica) faccia il suo 
dovere, porti il suo contributo 
autonomo e originale alla lot­
ta comune contro la vio 
lenza T. 

Pctroselli giudica positivi 
il fatto stesso che la confc 
renza si tenga. E' la prima 
volta che un atto politico di 
tale rilievo, su scala regio­
nale. si fa con tutte le forze 
costituzionali unite. Ciò prò 
vu che, almeno su un punto. 
la strategia del terrore non 
è passata. * Essa aveva ed 
ha lo scopo di spingere i cit­
tadini all'isolamento nel prò 
prio io. e i partiti a rinchiu­
dersi in un arroccamento di 
diffidenza reciproca, di setta­
rismo e di sanfedismo, fa­
cendo cosi a pezzi la società 
civile. Ciò non è avvenuto. 
1 partiti non si sono abban­
donati a reciproche recrimi­
nazioni ed accuse, ma hanno 
capito subito dov'era la trap 
pala e l'hanno evitata, unen 
dosi, invece di dividersi, au 
che se fra di essi rimane più 
che mai aperto il confronto 
su come governare a Roma 
e nel Lazio questa fase di 
transizione e indirizzarla a 
sbocchi di risanamento e di 
rinnovamento *. 

La conversazione si conclu­
de su una nota positiva, di 
ottimismo. Chiediamo a Pe 
trosclli: « A'o'i ti sembra che. 
in sostanza, vi sia una gran 
de domanda di pace, di « )r-
dine ». che può essere soddi­
sfatta sia con soluzioni di de­
stra. sia con uno spostamento 
a sinistra? ». Pctroselli ri­
sponde: '. Porrei la questione 
diversamente. Direi che la 
"gente", le masse più prò 
fonde e più larghe, avvertono 
che il problema e gravissi 
mo. e sono agitate da opposti 
sentimenti, che spesso conci 
tono e si alternano m ciascun 
cittadino, a prescindere dalli 
schieramento a cui apparile 
ne. C'è la tentazione di far 
risalire tutto alle cause so 
ciali (* poveri ragazzi, non è 
colpa loro, è colpa della so 
cietà. ci vuole più giustizia. 
altrimenti... »). e la tentazio 
ne opp'jsta. di ricorrere alla 
pura e semplice repressione, 
fino a chiedere, come alcuni. 
il ripristino della pena di 
morte. Si tratta di tentazioni 
entrambe sbagliate, perché 
unilaterali. Esse vanno criti 
catc e respinte. La posizione 
corretta è: lo Stato si difen­
de mentre si rinnova, e si 
rinnova mentre si difende. E' 
un processo complesso. Son si 
debbono, non si possono cri­
minalizzare migliaia di giova­
ni. Ma i colpevoli di reati deb 
bono andare in galera. Sr-n 
rc.stai.razionc, ma riforme. 
S'on ritorno al passato, ma 
creazione di un nuovo ordine 
che nasca dalla soluzione dei 
problemi, dalla cura dei mali 
che hanno radici profonde nel 
passalo e nel presente. Io 
credo che ci stano forze im­
mense pronte a compiere «I 
"sussulto", il "salto in avan­
ti" necessario per rispondere 
alla sfida lanciata alla de­
mocrazia. Sono convinto, cioè, 
che le condizioni obiettive 
(nonostante le apparenze) sia­
no favorevoli. Attribuisco 
grandisima importanza al 
fattore soggettivo, cioè alla 
volontà delle forze politiche. 
Qui si misurerà la capacità di 
ciascun partito di guidare (t 
popolo verso quell'Italia mi­
gliore che deve pur esserci 
al di là del tunnel otevro». 
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Dal « Washington Post » 

Conferme 
sulla missione 

di Gardner 
L'ambasciatore avrebbe accusato l'Urss di fo­
mentare if terrorismo in Italia - Piani sulla DC 

Ucciso con la moglie 

Bomba dilania 
Fex sindaco 

di Barcellona 
L'ordigno era stato applicato da banditi al 
corpo dell'uomo per estorcergli del denaro 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Altra 
autorevole e questa volta 
direi indiscutibile confer­
ma del ruolo svolto dal­
l'ambasciatore Gardner 
contro l'eventuale parteci­
pazione del PCI al governo 
e contro l'attuule gruppo 
dirigente della Democrazia 
Cristiana. Essa viene da 
due tra i più accreditati 
co lumni s t s del i Washing­
ton Post ». Rowland Evans 
e Robert Novak, in un ar­
ticolo pubblicato ieri mat­
tina. Vi si legge che Gard 
ner ha agito nella convin­
zione che la « vecchia guar-

Soldati cubani 
catturati dai 

somali 
nell'Ogaden ? 

MOGADISCIO — La radio 
ufficiale di Mogadiscio ha 
diffuso ieri un comunicato 
del FLSO (Fronte di libera­
zione della Somalia Occiden­
tale). nel quale si afferma che 
i guerriglieri somali avrebbe­
ro cat tura to in questi giorni. 
durante gli scontri per il 
controllo della città fortifica­
ta di na r ra r , capoluogo dell' 
Ogaden. alcuni « militari » cu­
bani, di cui peraltro non è 
stato precisato il numero. 

* ¥ # 

ADDIS ABEBA — In Etiopia, 
le notizie relative ai combat 
timenti in corso nell'Ogaden 
e. in particolare, ad Harrar . 
che provengono dalla Soma­
lia. vengono di fatto smenti­
te o (quanto meno) notevol­
mente ridimensionate. 

Un editoriale del quotidia­
no « Etltiopian Herald » — 
citato dal corrispondente del­
l'agenzia jugoslava « Tanjug » 
— ha chiesto ieri che l'OUA 
(Organizzazione per l 'unità 
africana) espella la Somalia, 
indicata come « nemico inter­
no » dell'Africa ed accusata di 
tendere alla « internazionaliz­
zazione » del conflitto nel 
Corno d'Africa. 

» * * 
ROMA — Il Fronte Popolare 
di Liberazione Eritreo (FP-
LE) ha annunciato di aver 
conquistato la ci t tà di 
Ghinda, s i tuata a 45 chilo­
metri da Asmara dove esi­
steva una guarnigione di 3 
mila e 500 soldati etiopici; 
non è s ta to reso noto l'elen­
co dei morti, dei feriti e dei 
prigionieri. La notizia è sta­
ta smenti ta da un portavoce 
dell'Ambasciata etiopica a 
Roma. 

dia » della Democrazia Cri­
stiana sarebbe stata orien­
tata nel senso di arrivare 
ad un accordo con i comu­
nisti mentre « gruppi di 
giovani » dello stesso par­
tito si sono impegnati a 
seguire una politica « du­
ra ». Poiché è questa ulti­
ma la politica che Gardner 
preferisce, l'ambasciatore 
lia ritenuto indispensabile 
ottenere una dichiarazio­
ne del genere di quella di­
ramata dal Dipartimento 
di Stato. Essu — ammet­
tono i due co lumni s t s del 
". Post » — corregge quel­
la dell'aprile scorso. Men­
tre allora si evitava un 
qualsiasi attacco diretto 
ai partiti comunisti que-

I sta volta, invece, si uffer-
| ma che gli Stati Uniti 
l >i non credono die i comu­

nisti condividano i valori 
j democratici e gli interessi 
j dell'Occidente ». Tale pa-
j ragrafo sarebbe stato sug-
j gerito direttamente da 
i Gardner. 

| Secondo Evans e Novak. 
Gardner avrebbe motivato 
la necessità di ottenere 
questa dichiarazione con 
tre argomenti: primo, quel­
lo che s'è detto, e cioè che 
il vecchio gruppo dirigen­
te democristiano si sareb­
be dimostrato favorevole 
a un accordo con i comu­
nisti; secondo, la convin­
zione che l'URSS avrebbe 
una grande influenza sul­
la direzione del PCI; terzo. 
che l'URSS, attraverso la 
Cecoslovacchia e la Ger­
mania Est sarebbe respon­
sabile del terrorismo in 
Italia. 

Come è facile rendersi 
conto siamo di fronte a 
qualcosa di estremamente 
grave. A meno che l'am­
basciatore Gardner non 
sia in grado di smentire 
le affermazioni di Novak 
e Evans i quali, ripeto, so­
no unanimamente ritenu­
ti. negli Stati Uniti, gior­
nalisti seri e informati, si 
deve concludere che il rap­
presentante diplomatico 
degli Stati Uniti non solo 
interferisce pesantemente 
negli affari interni italia­
ni. non solo agisce per 
provocare mutamenti nel­
la direzione di un partito 
politico ma lancia un'accu­
sa infamante contro tre 
paesi stranieri — URSS. 
Cecoslovacchia, Germania 
Est — senza addurre la 
minima prova. 

a. j . 

BARCELLONA — Il corpo dell'ex sindaco trasportato su una 
ambulanza 

MADRID — Un orrendo delit­
to è stato compiuto ieri mat­
tina a Barcellona: l'ultimo 
sindaco franchista della città, 
Joaquin Viola Sauret e la mo­
glie Josefina sono stati dila­
niati da una bomba che era 
stata applicata al corpo del­
l'uomo. 

Un comunicato delle autori­
tà di Barcellona precisa che 
Joacquin Viola Sauret e la 
moglie sono stati uccisi da 
quattro individui, tutti giova­
ni, tra cui una donna. Secon­
do il comunicato i quattro pre­
sentatisi nella casa dei coniu­
gi Viola Sauret hanno colpito 
alla testa la signora che ave­
va ioro aperto la porta. Essi 
hanno quindi rinchiuso in una 
stanza la signora Josefina. un 
figlio, la moglie di quest'ulti­
mo e la domestica di casa . 
Dopo un quarto d'ora uno de­
gli aggressori ha prelevato la 
signora Viola Sauret e l'ha 
condotta nella stanza nella 
quale si trovava il marito sul 
cui corpo gli altri stavano fis­
sando un ordigno esplosivo 
mediante nastro adesivo a 
una cinghia. Pochi secondi do­
po si è udita una forte esplo­
sione. 

Gli inquirenti hanno accer­
tato che l'ordigno era identi­
co a quello che causò la mor­
te dell'industriale, sempre di 
Barcellona. Jose Mari Bulto. 

Con una serie di cerimonie 

Festeggiati in Romania 
i 6 0 anni di Ceausescu 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Le manifesta­
zioni indette in occasione del 
sessantesimo compleanno del 
presidente Ceausescu. che ri­
corre, oggi 26 gennaio, sono 
ieri culminate in una festosa 
celebrazione pubblica, nella 
e Sala Palatului >. presso il 
palazzo presidenziale. 

Alla presenza di tutti i di­
rigenti del Partito e dello 
Stato, di migliaia di attivisti. 
di rappresentanti delle fab­
briche della capitale, dei di­
rigenti delle Forze armate e 
di delegazioni di artisti e 

rappresentanti della cultura. 
per la seconda volta Nicolae 
Ceausescu è stato insignito 
del maggiore titolo onorifico 
del Paese, quello di « Eroe 
della Repubblica socialista di 
Romania con l'Ordine della 
vittoria del socialismo ». Un 
messaggio augurale indirizza­
togli dal CC del PCR. dal 
CPE e dal governo è stato 
letto dal primo ministro Ma-
nea Manescu. 

Martedì, presso l'Accademia 
«Stefan Gheorghiu » al pre­
sidente Ceausescu era stato 
conferito il dottorato in 

Telegramma d'auguri 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — I compagni Luigi 
IxMigo ed Enrico Berlinguer. 
presidente e segretario gene­
rale del PCI, hanno inviato 
al compagno Nicolae Ceause­
scu il seguente telegramma: 
« Caro compagno Ceausescu. 
vi preghiamo di accogliere, in 
occasione del vostro sessante­
simo compleanno, gli auguri 
più fraterni dei comunisti ita­

liani e nostri personali, a: qua­
li uniamo l'auspicio delle mi­
gliori fortune per il popolo ro­
meno e di sempre più intense 
relazioni di amicizia e di eoo 
perazione tra i nostri due pae­
si e i nostri due popoli, non­
ché di un ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra i nostri due 
partiti ». 

Presentato a Roma 
un volume di sue opere 

ROMA — Nell'occasione del 
60. compleanno del Presidente 
romeno Nicolae Ceausescu e 
sotto gli auspici dell'Associa­
zione per i rapporti culturali 
fra Italia e Romania (rap­
presentata per la circostanza 
dal compagno Vetrano). è sta­
to presentato ieri nei locali 
dell"Accademia di Romania lo 
ottavo volume degli scritti 
scelti dello stesso Ceausescu. 
edito in questi giorni da Teti 
con una introduzione del com­
pagno Luigi Longo. La riu­
nione è stata presieduta dal 
compagno Francesco De Mar­
tino. che ha messo l'accento 
•Ul contributo teorico di al 
cimi fra i più recenti scritti 

di Ceausescu alla problemati­
ca generale del socialismo, ci­
tando in particolare uno scrit­
to sul ruolo dello Stato nella 
costruzione della società so 
cialista e uno sull'eurocomu­
nismo come espressione della 
autonomia e indipendenza dei 
partiti e delle vie al sociali­
smo. Ha quindi illustrato am­
piamente il volume, gli scritti 
in esso contenuti, la proble­
matica internazionale ed in­
terna che vi è affrontata il 
compagno Francesco Gozzano. 
vice-direttore dell'Aranti.' Bre­
vi parole di saluto e di rin­
graziamento dell'ambasciatore 
di Romania, fon Margineanu. 
hanno conclu>o la riunione. 

scienze politiche e in econo­
mia. 

Il rettore dell'Accademia, 
Leonte Rautu. nel discorso 
celebrativo ha posto in rilie­
vo il contributo che dal pre­
sidente Ceausescu è venuto 
allo sviluppo delle scienze 
politiche e della scienza eco­
nomica in Romania. Rautu si 
è richiamato al IX Congresso 
del Parti to comunista rome­
no. del luglio 1965. quando 
Ceausescu fu eletto alla cari­
ca di segretario generale del 
CC del PCR. Quel congresso 
— ha detto Rautu — « segnò 
un momento cruciale in tutti 
i campi della vita politica, e-
conomica e spirituale rome­
na: esso determinò una svol­
ta profonda nell'attività teo­
rica del Partito, caratterizza­
ta da una originale valuta­
zione di un'ampia sfera di 
problemi, in contrapposizione 
a dogmi e modelli, all'immo­
bilismo e alla ossificazione ». 

Anche il Consiglio dei mi­
nistri ha dedicato una seduta 
all 'anniversario del presiden­
te Ceausescu. di cui è stata 
evocata la lunga attività rivo­
luzionaria. j 

Le date essenziali della sua 
militanza politica vedono 
Ceausescu. nel 1941. subito 
dopo l'insurrezione antifasci­
s ta . segretario dell'Unione 
della gioventù comunista: 
poi. deputato nel 1946 per la 
provincia rìell'Olt (vi è nato. 
nel villaggio di Scornicesti. 
sulla strada t ra Slatina e Pi-
tes t i ) : e dal 1948 nel CC del 
PCR. di cui diventa segreta­
rio e membro dell'Ufficio po­
litico nel 1954. Primo segreta­
rio del CC del PCR alla mor­
te di Gheorghe Gheor­
ghiu Dej. avvenuta nel marzo 
1965. è eletto segretario gene­
rale al IX Congresso del Par­
tito. nel luglio successivo. 
Nel dicembre del 1967 la 
Grande assemblea nazionale 
lo elegge presidente del Con­
siglio di Stato e nel marzo 
del 1974. con la istituzione 
della carica di presidente del­
la Repubblica. Nicolae Ceau­
sescu è eletto primo presi­
dente della Repubblica socia­
lista di Romania. 

Lorenzo Maugerì 

Si tratta di un meccanismo 
che può essere disinnescato 
solo da coloro che l'hanno 
applicato e che esplode se la 
vittima tenta di toglierselo. 
Secondo una prima ricostru­
zione. infatti, i criminali, do­
po avergli applicato al corpo 
la bomba, hanno consegnato 
all'ex sindaco un foglio conte­
nente le istruzioni per il pa­
gamento di un'ingente somma 
di denaro. 

Qualcosa non deve aver fun­
zionato e la bomba è esplosa 
anzitempo. La testa di Viola 
Sauret è stata staccata di net­
to dal busto mentre la donna 
sarebbe stata uccisa dall'on­
da dell'esplosione. Anche i 
criminali si trovavano nell'al­
loggio ed è possibile che qual­
cuno di loro sia rimasto fe­
rito. Essi sono fuggiti mi­
schiandosi nel traffico della 
città lasciando una traccia di 
sangue lungo il percorso. 

Il capo della polizia di Bar­
cellona Jose Maria Colleja ha 
dichiarato di non credere che 
Viola abbia tentato di liberar­
si dell'ordigno con le proprie 
mani e di pensare che l'esplo­
sione sia stata provocata da 
un difetto di quest'ultimo. Egli 
ha infatti fatto notare che le 
mani di Viola erano r imaste 
relativamente intatte mentre 
il corpo era dilaniato e la te­
sta recisa dal tronco. 

L'attentato odierno è stato 
condannato da tutti i princi­
pali partiti politici spagnoli 
che vedono in esso un com­
plotto estremista diretto a sa­
botare il pacifico passaggio 
del paese dalla dittatura alla 
democrazia. In tutto 30 per­
sone. 18 agenti di polizia e 
12 civili, sono stati uccisi lo 
scorso anno in una serie di 
attentati politici nelle provin­
ce basche, a Barcellona e a 
Madrid. 

La stessa tecnica era stata 
usata per l 'attentato di cui 
rimase vittima l'anno scorso 
José Maria Bulto, proprieta­
rio della fabbrica di motoci­
clette « Bultaco ». con la dif­
ferenza però che allora l'or­
digno non era esploso subito. 
ma qualche tempo dopo. L'in­
dustriale non aveva dato al­
cun peso alle minacce dei cri­
minali. che avevano fatto ir­
ruzione in casa, armati , men­
tre egli stava pranzando con 
suo fratello, ed e ra tranquil­
lamente uscito come se nulla 
fosse successo e senza nep­
pure avvertire la polizia. 

Qualche tempo dopo però 
José Maria Bulto aveva ten­
tato di togliersi di dosso il 
fastidioso involucro nel bagno 
di casa sua. senza neppure 
l'assistenza di un artificiere. 
e ne era seguita una violen­
tissima deflagrazione e la 
morte istantanea della vitti­
ma. Sembra che l'ordigno fos­
se munito di un dispositivo a 
molla, capace di scatenare la 
esplosione non appena fosse 
venuta a mancare la pressio­
ne provocata dall 'aderenza 
della bomba al torace della 
vittima. 

Non si esclude che i terrò 
risti di s tamane siano gli 
stessi autori dell 'attentato a 
Bulto. i quali erano stati sì 
arrestati , ma poi rimessi in 
libertà in seguito all 'amnistia 
generale per i reati politici 
(inclusi quelli di sangue) de­
cisa dal governo Suarez e 
promulgata da re Juan Carlos 
in seguito alle pressioni della 
piazza. Il ministero degli In­
terni si era invano opposto 
alla scarcerazione dei quat­
tro arrestati per l 'attentato a 
Bulto. ma la magistratura 
aveva sostenuto che si era 
trattato di un « delitto politi­
co » in quanto gli attentatori 
prima di darsi alla fuga ave­
vano dichiarato che la som­
ma del « riscatto » sarebbe 
servita per finanziare un loro 
« gruppo rivoluzionario ». 

Joaquin Viola Sauret era 
nato nel 1913 a Cabreros. un 
villaggio della provincia di 
Avila (Castigjia). ed era quin­
di conterraneo del primo mi­
nistro Adolfo Suarez. Si era 
laureato in legge ed aveva 
esercitato l 'avvocatura prima 
di assumere cariche politiche. 

Lo hanno finora rivendicato cinquanta diverse organizzazioni 

E' ancora avvolto nel mistero più fitto 
il rapimento del barone-magnate Empain 
La polizia non esclude nessuna ipotesi - Forse il ratto opera di terroristi tedeschi - Richieste di ri­
scatto da 40 a 100 milioni di franchi - Il governo strumentalizza a fini elettorali il grave episodio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Chi ha rapito il 
barone Empain? Due giorni 
dopo il sequestro di uno dei 
personaggi più in vista del­
l'industria e della finanza eu­
ropea. la polizia francese non 
soltanto non ha nessuna 
traccia valida, ma non è in 
grado di dire con certezza 
chi ha eseguito il ratto. Nella 
sola giornata di martedì — 
ha dichiarato il portavoe del 
ministero dell'Interno — cin­
quanta persone diverse, a 
nome di altrettante organiz­
zazioni. hanno rivendicato 
l'operazione e chiesto riscatti 
varianti da 40 a 100 milioni 
di franchi (da 8 a 20 miliardi 
di lire). Dal canto suo. il 
NAPAP (Nucleo armato per 
l'autonomia iwpolare) ha 
smentito di avere organizzato 
o soltanto partecipato al se 
questro. 

Il solo elemento nuovo. 
scaturito da un secondo in­
terrogatorio dell'autista del 
barone, sembrerebbe orienta­
re le indagini verso i gruppi 
terroristici tedeschi, ma — ci 
si affretta a precisare al mi­
nistero —- tutte le ipotesi re­
stano valide: da quella di un 
sequestro organizzato dalla 
malavita francese o interna­
zionale. a quella di natura 
politico-terroristica. 

L'autista del barone, dun­
que. ha ricordato ieri « che 
uno dei rapitori aveva pro­
nunciato qualche parola in 
una lingua straniera che egli 
ha creduto essere tedesca T>. 
E' bastato questo lievissimo 
indizio, del resto del tutto a-
leatorio. poiché l'autista del 
barone non deve avere una 
vasta conoscenza delle lingue 
straniere, perché « France 
Soire » titolasse a nove co­
lonne su tutta la prima pagi­
na che « uno dei rapitori par­
lava tedesco ». 

Nella desolante confusione 
in cui si muove la polizia. 
per via di centinaia di tele­
fonate denuncianti l 'appari­
zione dei rapitori in ogni 
punto della capitale e dei 
suoi dintorni (cosa normale 
quando, come ha fatto il mi­
nistro della Giustizia. Peyre-
fitte. si fa appello alla citta­
dinanza invitandola a denun­
ciare ogni indizio suscettibile 
di orientare le indagini), due 
cose vanno messe in rilievo: 

1) l'enorme spiegamento di 
forze lanciate nella ricerca 
del barone rapito: in una so­
la giornata migliaia di agenti 
hanno controllato 140 mila 
automobili e 240 mila perso­
ne. visitato centinaia di ap­
partamenti, ascoltato migliaia 
di testimonianze per lo più 
inverosimili (si tratta — ha 
scritto un quotidiano parigi­
no — della più imponente 
mobilitazione dai tempi della 
guerra d'Algeria). 2) La pres­
sione esercitata dalle autorità 
e da certa stampa sull'opi­
nione pubblica: una pressione 
che. lo si voglia o no. crea 
un clima di tensione e di in­
sicurezza. spaventa la popo­
lazione. la spinge a chiedere 
ordine e sicurezza e a ravvi­
sare nel potere in carica il 
solo baluardo valido contro il 
terrorismo e la violenza 

(l'« Humanité » di ieri si 
chiedeva, non a torto. « a chi 
giova in fondo questo ratto », 
denunciando la strumentaliz­
zazione psicologica di un fat­
to di cronaca nera certamen­
te gravissimo, come lo sono 
tutti i .sequestri di persona. 
ma non diverso da altri fatti 
analoghi, a parte la persona­
lità del sequestrato). 

In effetti, l'appello del go­
verno alla popolazione, il suo 
tono di febbrile allarmismo. 
la drammaticità dei termini 
impiegati non possono non 
essere considerati nel quadro 
della Francia pie elettorale. 
Questo appello, letto dal mi 
nistro della Giustizia, ricorda 
che in Italia centinaia di rat­
ti hanno creato una situazio­
ne nella quale <s la minaccia 
di sequestro e di morte pesa 
sui cittadini di tutte le cate­

gorie sociali » e che la Fran 
eia deve impedire che si sta­
bilisca sul proprio territorio 
« il regno dell'anarchia e del 
la violenza v: di qui l'invito 
alla popolazione ad essere 
vigilante e a concorrere con 
tutte le sue for/e all 'arresto 
dei colpevoli. 

Comunque, come dicevamo. 
del barone Edward Jean 
Empain nessuna traccia. La 
polizia attende che i veri ra­
pitori si manifestino e ricor­
da che occorsero cinque 
giorni, all'epoca del sequestro 
del dirigente della Fiat Revel 
li Beaumont. prima che gli 
autori del ratto si facessero 
vivi. Va poi detto che. anche 
nel caso di una telefonata 
più convincente delle altre, le 
autorità inquirenti si guarde­
rebbero dal renderla nota 
prima di averne vagliato l'au­

tenticità. 
Per quel che riguarda gli 

affari dell'* impero Empain >. 
* Le Monde » rassicura tutti: 
il barone rapito non poteva 
evidentemente occuparsi di 
persona delle 150 società 
grandi e medie alle sue di 
pendenze ed era circondato 
da un esercito di esperti e di 
collalwatori che oggi assicu­
rano la normale marcia delle 
sue aziende. Ma se il governo 
francese .-.i occupa tanto di 
lui non è soltanto per ragioni 
umanitarie: è. soprattutto. 
perché il barone Empain. i 
cui interessi sono per l'Anti-
francesi. ha nelle mani lo 
sorti dell'atomo industriale 
francese, cioè la costruzione 
di una quarantina di centrali 
nucleari in Francia. 

Augusto Pancaldi 

CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO MARCHAIS 

PCF disponibile al governo delle sinistre 
I comunisti intendono dare vita con il PS a una esperienza « unica e originale » 
per «realizzare le trasformazioni democratiche e aprire la strada al socialismo» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le schermaglie 
nella sinistra francese conti­
nuano, forse senza fornire 
risposte esaurienti a quanti 
si interrogano ancora su ciò 
che accacìrà tra il primo e il 
secondo turno elettorale, e 
soprattutto su ciò che acca­
drà dopo il 10 marzo se la 
sinistra dovesse avere la 
maggioranza dei seggi. Tutta­
via, queste schermaglie 
sembrano perdere di intensi­
tà polemica e guadagnare in 
impegno di vittoria comune. 

Lunedì, ricevendo la stam­
pa francese al Comitato cen­
trale. Marchais ha ripetuto 
con insistenza quanto aveva 
dichiarato giorni fa all 'Unità: 
i comunisti francesi sono 
pronti ad assumersi tutte le 
responsabilità in un governo 
di sinistra: precisando, poi. 
che essi « vogliono avviare 

con i compagni socialisti una 
esperienza unica e originale. 
cioè una azione comune di 
governo per realizzare le 
trasformazioni democratiche 
necessarie e per aprire as­
sieme la strada verso il so­
cialismo ». 

In un altro punto, rispon­
dendo ad una precisa do 
manda, il segretario generale 
del PCF ha ricordato quanto 
egli stesso aveva detto all'ul­
tima conferenza nazionale del 
partito, il suo appello agli e 
lettori per modificare il rap­
porto di forza attuale in seno 
alla sinistra come condizione 
necessaria per costringere i 
socialisti sulla via dell'unione 
e di un programma. E qui ha 
aggiunto: « E' necessario che 
ci si metta d'accordo su ciò 
che faremo assieme al gover­
no. se vinciamo. In effetti. 
poiché vi saranno dei mini­
stri comunisti, è necessario 

[ che essi sappiano cliiaiainen 
I te quale sarà il loro compito. 
j Una cosa è sicura: se la si-
I nistra vincerà, vi saranno dei 
I ministri comunisti. Ma ripe­

to: bisogna mettersi d'accor­
do sulla politica che faremo 
per rispondere alle speranze, 
per non deludere i francesi ». 

Robert Fabre. presidente 
dei radicali di sinistra asso­
ciati al Partito socialista e 
firmatari del •• programma 
comune » del 1972. si è detto 
lieto di avere «• registrato un 
cambiamento di tono nelle 
dichiarazioni di Marchais * e 
di constatare che il PCF 
« accetta oggi chiaramente di 
condividere le responsabilità 
di governo in caso di vittoria 
della sinistra ». 

I socialisti, dal canto loro. 
hanno registrato anch'essi 
con soddisfazione le stesse 
cose, ma insistono nel chie­
dere ai comunisti di pronun­

ciarsi fin d'ora sulla tattica 
del « ritiro » tra il primo e il 
secondo turno. Lunedi anche 
Mitterrand aveva sollevato lo 
stesso problema, affermando 
che in caso di vittoria della 
sinistra i socialisti avrebbero 
proposto ai loro alleati di si 
nistra la formazione di un 
governo sulla base del 
« programma comune * del 
1072. Ora. se è vero che il 
PCF. nella sua conferenza 
nazionale, ha detto che MII 
problema dei « ritiri * si prò 
nuncerà soltanto dopo il 12 
mar/o ^ per non chiudere la 
via al negoziato v. è anche 
vero — come scrivi- lo stori 
co comunista Jean Elleinstein 
— che mai il PCF * ha preso 
in considerazione la |jos.Mbili-
tà di non ritirarsi al secondo 
turno in favore desili alleati 
di sinistra meglio piazzati -. 

a. p. 

Simca 1000 costa oltre 350.000 lire 
in meno delle altre 1000 ce, 4 porte 5 posti, 
a grande diffusione in Italia. Oggi hai 
8 ragioni in più per acquistare subito la 
Simca 1005 LS Extra: 
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1. Autoradio di marca 
2. Sedili in velluto 
3. Vernice metallizzata 
4. Sedile posteriore 

ribaltabile 

5. Vetri atermici 
6. Moquette su tutto 

il pianale 
7. Proiettori allo jodio 
8. Fari antinebbia. 

Ma attenzione, la produzione 
del modello 1005 LS Extra è limitata, va. 
oggi stesso dal tuo Concessionario 
Chrysler Simca (vedi sulle Pagine Gialle 
alla voce "automobili"). 

Simca 1005 LS Extra: L. 2.800.000 
(IVA e trasporto compresi) salvo variazioni 
della Casa. 

La Simca 1005 LS Extra, come tutti i 
modelli della gamma Chrysler Simca, è 
coperta dalla "Garanzia Totale per 12 mesi". 

SIMCA 1005 LS EXTRA 
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Per protesta contro la chiusura pomeridiana della biblioteca Attualmente sono servite 95 famiglie su cento 

CHIUSA LA FACOLTÀ DI LETTERE&'".'r» h.n" MrT 
Da oggi fino alla fine della settimana - Lo ha deciso all'unanimità il colle­
gio dei docenti - L'apertura solo mattutina paralizza l'attività didattica 

coprirà tutte le zone cittadine 
Prioritari i lavori per Peretola e Brozzi - Decollerà ancha i! progetto per portare il com­
bustìbi le a Fiesole - L' impegno del Comune e della Fiorentina Gas per estenderà il servizio 

Da oggi e lino alla l'ine 
della settimana é soppesa la 
normale attività didattica al­
la facoltà di Lettere. Lo ha 
deciso all'unanimità il consi­
glio dei docenti d i e ha rite­
nuto " suo dovere prendere 
posizione iti ordine al fatto 
che dal 2 gennaio la bibliote­
ca della facoltà, pt-r carenza 
di personale ha ridotto l'ora­
rio di apertura alla sola mat­
tina *. 

Il fatto è valutato dalla to­
talità dei professori <r di una 
gravita estrema » e tale da 
giustificare la decisione 

Secondo gli insegnanti il 
funzionamento di lettere è 
strettamente legato ed in al­
cuni casi dipende da quello 
della biblioteca: senza que­
sta la facoltà è un corpo mu­
tilato. incapace di girare a 
pieno ritmo. Ieri alla fine del 
consiglio c'era tra i docenti 
chi per dare un'idea di che 
cosa significasse per una fa­
coltà umanistica avere una 
biblioteca che non funziona o 
che fuu/.iaiia a singhiozzo, fa­
ceva raffronti con le facoltà 
scientifiche: avere una biblio­
teca chiusa a lettere è co­
me pensare a chimica senza 
laboratori o a ingegneria sen­
za tavoli da disegno. 

Una situazione insostenibile 
di fronte alla quale i docen­
ti non potevano più tacere. 

Le avvisaglie della (-elisio­
ne della sospensione dell'atti 
vita si erano avute già qual-
che giorno fa. Una delegazio­
ne di direttori di istituto, do 
centi preside e studenti era 
andata dal rettorato per ricor­
dare che la chiusura stava 
.strangolando gli studi e impe­
dendo di fatto la didattica. 
Il rettore, professor Fermili 
aveva ascoltato e dimostrato 
poi sensibilità net confronti 
die problema dirottando verso 
la biblioteca, affamata di per­
sonale. un dipendente del ret­

torato. Ala anche questo non 
è giovato a molto. La biblici 
teca continua a rimanere 
chiusa nel pomeriggio parali/. 
zando l'attività didattica e di 
ricerca di docenti e studenti. 

« Siamo di fronte — hanno 
scritto i docenti in un docu 
mento dato alla stampa alla 
fine del consiglio di facoltà 

j — ad una situazione che ino 
i stia in modo esemplare co 
; me l'università sia giunta al 
' la drammatica incapacità di 

assolvere le sue specifiche 
funzioni culturali ->. 

I docenti hanno ribadito an 
che nell'ultima riunione di 
consiglio la convinzione che 
anche in una situazione di cri­
si profonda delle strutture uni­
versitarie occorre cercare di 
mantenere in funzione nel mo­
do migliore l'attività di inse­
gnamento e di ricerca. Ma nel 
caso della chiusura della bi­
blioteca (•' una situazione' che 
non garantisce neppure una 
ragionevole possibilità di stu­
dio *) si è fatta un'eccezione 
e il consiglio ha voluto di 
mostrare con la sospensione 
dell'attività « la preoccupa/io 
ne l 'amarezza e la protesta 
in un nodo che corrisponde 
alla gravità della cosa >. 

I docenti hanno già indica­
to attraverso quali s trade sa­
rebbe possibile ristabilire con 
dizioni sopportabili. Secondo il 
consiglio di facoltà un provve­
dimento immediato, sia pure 
temporaneo, che permette la 
riapertura normale della bi­
blioteca <• può rientrare nelle 
possibilità dei ministero della 
pubblica istruzione ». In atte­
sa di questo intervento tam­
pone c'è chi pensa già da ora 
£t soluzioni più vicine. Al ret­
torato ad esempio si sta stu­
diando la possibilità di rieor-

! re re ai giovani delle liste spe 
j eia li. A Lettere comunque non 

disdegnerebbero nemmeno lo 
1 intervento della Regione. 

Ha più di un secolo 
e un milione di libri 

La biblioteca di Lettere è 
la seconda di Firenze, dopo 
la Nazionale che è la più 
grande raccolta di libri d'Ita­
lia. La scheda della grande 
.struttura universitaria fio­
rent ina dà un'idea della sua 
importanza. 

Anno di fondazione — 18(55 
circa. Circa porcile non c'è 
una data ufficiale. La biblio­
teca esisteva ina da qualche 
anno. Si considera ufficial­
mente costituita dal momen­
to in cui vengono effettuate 
le prime ordinazioni di libri 
e i primi acquisti. 

Numero di volumi — 1 mi­
lione circa. Anche a questo 
proposito il dato non è sicu­
ro perché ancora nessuno ha 
provveduto ad un inventa­
rio definitivo. Prima dell'al­
luvione si superavano di cer­
to il milione di pezzi. Poi ne 
andarono perduti molti. Ora 
si calcola che si sia supera­
to nuovamente il tet to del 
milione. 

Lunghezza degli scaffali — 
21 chilometri distribuiti in 
più piani alcuni dei quali in­
terrat i (il «pozzo»). 

Superficie — 1.G30 metri 
quadrat i in buona parte oc­
cupati dagli scaffali. La sala 
di let tura è a pianterreno. 
Garant isce almeno '250 posti. 

Numero abbonamenti — 
1167. La biblioteca è abbo­
na ta a periodici italiani e 
s t ranier i . 

Spese per il '76'77 — Per 
l 'acquisto di libri sono stat i 
spesi 92 milioni e 423 mila: 
per gli abobnamenti 24 mi 
lioni. Sommati alle spose di 
cancelleria e manutenzione 
danno un totale di 138 mi 
lioni. 

Spesa prevista — Per il 
prossimo anno accademico 
si sono richiesti finanzia 
nienti per 213 milioni che si 
giustificano soprat tut to con 
l 'aumento del prezzo dei 
libri. 

Un drammatico 

segnale 

della crisi 

dell'università 
Fabrizio Bart aloni responsa-

i)ile del settore università 
della Federazione tiorentina 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L'unum in e decisione ile' 
consiglio della facoltà di Let­
tere e Filosofia di sospendere 
l'attività didattica oggi, do­
mani e sabato in segno di pro­
testa contro la paralisi della 
biblioteca per la carenza di 
personale e un ulteriore e 
drammatico allarme del'a cri­
si cui e giunta l'unii ergila 
italiana. 

Dopo la denuncia che tie­
ne dalla situazione della fu 
colta di giurisprudenza di 
Bologna un'altra prestigiosa 
istituzione culturale come la 
biblioteca della facoltà di Let­
tele e Filosofia è costretta a 
ridurre la propria funzione 
per le responsabilità di quelle 
forze, in primo luogo la DC. 

che limino lasciato nell'abban­
dono l'università. Quando 
aiunaono alla paralisi centri 
di cultura guesta rilevanza è 
il sci/no estremo della resa. 
che mortifica quelle energie 
intellettuali che rappresenta­
no nell'università l'estremo 
baluardo contro lu disgrega-
zione niù grave. 

E' necessario cric tutta la 
città di Firenze e la Toscana 
reagiscano per dare soluzione 
al problema de! pieno funzio­
namento della biblioteca del­
la facoltà di lettere e filoso­
fia. Da parte nostra faremo 
il possibile affinchè nelle isti­
tuzioni democratiche, negli 
organi di governo dell'ateneo 
e nazionali sia presente que­
sto impegno ». 

Una biblioteca che deperisce da dieci anni 
« Non vi invito al furto, ma pro­

vale: en t ra te in biblioteca, chiede­
te un libro e poi uscite. Nessuno 
vi dirà nulla e il libro sarà vostro». 

E' proprio cosi come dico il diret­
tore della biblioteca di lettere, dot­
tor Tommaso Ursi. supervisore del­
le biblioteche universitarie fioren­
tine. Non occorro nemmeno prova­
re. Lo sanno tut t i e se i libri ri­
mangono lo si deve solo all'educa­
zione e al senso civico che tu t to 
sommato è tra gli s tudenti molto 
più sviluppato di quello che comun­
que si pensi. Altrimenti il " s a c c o " 
sarebbe assicurato. Sono mesi che 
nessuno controlla all'uscita della bi­
blioteca: i dirigenti non possono 
permettersi il " lusso " di tenere un 
dipendente fisso a svolgere questa 
mansione. Manca il ix-rsonale e 
quello che c'è ha lavorato fin so­
pra i capelli. Il rischio di essere 
cont inuamente esposti al furto de­
ve essere corso: del resto al terna­
tive non ce ne sono. O cosi o an­
che peggio. Se si vuole tenere aper­
ta la biblioteca e farla funzionare 
in qualche modo i prezzi da paga­
re sono questi. Altrimenti c'è la 
chiusura. E su questa s t rada già 
si sono mossi i primi passi. Nem­
meno tan to timidi. La biblioteca è 
chiusa tutt i i giorni il pomeriggio e 
la mat t ina funziona a tentoni ri­
schiando ogni giorno il collasso 

A dar ret ta — e non c'è motivo 
per non farlo — a quello che dice 
il direttore, l 'apertura quotidiana è 
una scommessa che di giorno in 
giorno diventa sempre più rischiosa. 
Il personale a disposizione sarà cosi 
ridotto all'osso che la chiusura de­
finitiva sarà scontata. I dirigenti 
amareggiat i e pessimisti già ne lan­
ciano qualche da ta per il corteo 
funebre. « A Pasqua chiuderemo i 
ba t t en t i» . Proprio nel periodo delle 
feste se ne andranno altri t re la­
voratori, altri t re che raggiunto 
il limite d'età se ne vanno e che 
nessuno può sostituire. Lo impone 
la logge che vieta tassat ivamente 
nuove assunzioni al ministero della 
pubblica istruzione. Una normativa 
che risponde alla logica dell'« au­
steri tà », che cerca di preparare il 
terreno ad organici meno confusi, 
alla giungla dei rapporti di lavoro 
precari. Ma che non fa i conti con 
le singolo realtà e con situazioni 
di urgenza. Quella della biblioteca 
di lettere è senz'altro una di queste. 

La sua chiusura pomeridiana bloc­
ca l 'attività di una facoltà intera. 
mortifica il lavoro dei docenti, co­
str inge gli s tudent i a ritmi di la­

voro assurdi e massacranti e li 
priva di una s t ru t tura insostitui­
bile. « Con quale coraggio si posso­
no esortare i giovani allo studio — 
si domandava ieri un docente tra 

una pausa e l 'altra del consiglio di 
facoltà. — E dove devono andare a 
studiare, e su quali libri E corno 
fanno a preparare le tesi? ». 

I docenti al momento non sanno 
dare o non possono dare risposte 
adeguate. E' anche per questo che 
hanno deciso di sospendere per tre 
giorni l'attività didattica. Per pre­
mere sul re t torato e sul ministro 
perché «invent ino», subito, una so­
luzione. Non ci possono essere rin 
vii. La pressione sulle biblioteche 
comincia a gennaio e cresce fino a 
toccare l'apice verso giugno. La si 
tuazione deve essere sbloccata ora. 
E invece per ora di certo c'è che 
continua lo stillicidio dei pensio­
namenti . la lenta emorragia di per­
sonale che va avanti da anni e 
che ora ha fatto un «buco» visto 
so. Nella biblioteca sono rimasti so 
lo in 26, compreso il diret tore: un­
dici in meno rispetto a dieci anni 
fa. E intanto in questo periodo so 
no aumenta t i gli s tudent i e sono 
aumenta te le mater ie di insegna­
mento. A febbraio se ne andrà un 
al t ro o a Pasqua ci sarà la «fu­
ga» ri tenuta da molti quella finale. 

II rettorato, investito in prima 
persona ha assicurato un dipenden­
te in più. ma è s ta to come acqua 
sul marmo. A Let tere e soprattut­
to all ' interno della biblioteca sono 
in molti a pensare che in Piazza 

San Marco non si sia fat to tut to 
quel che si poteva fare. Il direttore 
ricorda con nostalgia i tempi del 
re t torato Parent i quando la biblio­
teca raggiunse il massimo di im­
portanza e ebbe un organico so­
stanzioso. Da allora è cominciata 
la decadenza segnata anno dopo 
anno dal l 'a l lontanamento del per­
sonale. 

Il diret tore della biblioteca è dal 
'72 che avanza proposte perché la 
marcia verso la paralisi venga in­
terrot ta . Ora si è s tancato. «Ci pen­
sino loro» — dice in polemica con 
il re t torato e il ministero. 

Il re t torato pare ci stia pensan­
do. C'è un concorso bandito pro­
prio in questi giorni per 00 posti in 
tu t to l 'ateneo. Dovrebbe tenersi ver 
so giugno. Ma è sicuro che fino a 
ottobre i posti sa ranno solo sulla 
ca r ta : la burocrazia ha i tempi lun­
ghi e non guarda in faccia alla 
fretta di nessuno. Molti temono che 
anche la nuova infornata di lavo 
ratori non abbia grosse ripercussio­
ni positive sulla biblioteca. Basta 
un conto semplice: le facoltà sono 
undici e tu t te hanno bisogno di 
lavoratori. Quanti ne toccheranno 

a Lettere? E quant i and ranno in 
biblioteca? « Per sopravvivere ce 
ne vogliono sei » calcola il dottor 
Urso. M.i la corsa all 'accaparra 
mento è «ià cominciata. 

Da un gruppetto di aderenti del « collettivo p roletario » 

MENSA OCCUPATA NEL PRIMO GIORNO DEI TESSERINI 
Ancora una volta quelli del « collettivo » hanno usato le maniere forti costringendo molti stu­
denti a non mangiare nel self service universitario - L'Opera decisa a garantire l'agibilità dei-locali 

Ore 12 alla mensa universi­
taria di via San dal lo: tutto 
come provisi». A'.le casse i 
lavoratori dell'Opera chiedo 
no i tesserini d'ingresso; in 
tervengono i » duri s> del 
* collettivo proletario della 
mensa » per far passare tutti 
son/a controllo, comprovi gli 
studenti che invece \orrcblx-
ro fare il contrario. Dieci 
metri più m là alla fine dei 
percorsi obbligati i lavoratori 
al bancone s p e t t a n o gli stu 
denti. Ma *XT primi arr ivano. 
sempre puntuali. ancora quel 
li del * co'.!e::i\i> proletario». 
K ancora ur..\ volta impongo 
no a tutti :l loro dilkat: gli 
.studenti devono mangiare 
cimine JHV/I e dev.ino pagarli 
i! prezzo d, quattro. Cosi 
hanno deciso i loro >> e cosi 
tutti devono fare. 

I lavoratori |>er protesta si 
rifiutano d: servire. Molti 
studenti se ne vanno, anche 
loro por protesta, munii iano 
a mangiare alla nieii>a de'. 
l'Opera e vitretti d ' I «colle: 
t ; \ o » a spendere tre o quat­
tro mila lire in qua'ebe ri 
Morante. Quelli che rimango 
no si assoggettano e mangia­
no serviti dal v collettivo» 
che nel frattempo ha saltato 
i banconi e occupato di fatto 
il self servire universitario. A 
«p ranzo» finito i lavoratori 
tiri-ranno le somme. Mo'.to 
spreco, ,,-uora duini por I O 
pera e per gli studi nti. 

An.lie fuori, il copione. 
•Limo e logon», delle autori 
riu/'.ini a'ie IHCIIM- S: ripete. 
Sono quasi le due ed un 

grupiM» del t eallettivo * re 
elama il prau/o ai ristorante 
Giannino (quattro mila lire a 
pranzo). II proprietario non 
si rifiuta, ma vuole garanzie. 
Al professor Clemente, presi 
dente dell'Onera, arriva la te 
Iefonata: i giovani vorrcblioro 
che desse assicurazioni per il 
pagamento. Il presidente del­
l'Opera si rifiuta: * So volt-
vate potevate mangiare alla 
mensa: n»n accetto t h e le 
convenzioni con ì ristoranti 
!o imponiante voi con i vostri 
colpi di testa v 

Si va avanti per un po' con 
un batti e ribatti serra:»»: pò: 
tutto fi lisce nel nulla. Intan 
to in un falò in mozzo di 
strada bruciano i volantini 
liei'.'Opera con le nuove d. 
spasi/ioni jH-r l'accesso alio 
mense e con l'invito al diiiat 
tito con gli >:udenti. Sono di 
nuovo ì « d u r i » della mensa 
in azione. 

Nel |v.mor:ggio si r iunis.e 
d u r e e . v a il consiglio d: ani 
ministrazione dell'Opera. Ci 
sono da valutare le nuove 
autoriiiu/.ioni. l'occupazione: 
la cronaca delle nuove ititi 
mldazioni. K ci sono da 
prendere decisioni. l-a prima 
è scontata: chiusura della 
mensa alla sera. Ma in un 
comunicato si avverto subito: 
por evitare disagi alla popò 
•azione studentesca si decide 
di riaprire le mense fin da 
giovedì 26. K si decidono nn 
che coso nuave. come ad e 
sompio di > us ire ogni mezzo 
por tule'aro il diritto allo 
studio e ì diritti dei lavora 

;or: *. In questo modo l'Ono­
ra universitaria <? vuole ga­
rantire l'agibilità delle mense. 
ma al a-mpo stesso, rifiutan­
do di considerare il problema 
del diritto allo studia come 
un problema di ordine pub 
blico. ribadisce l'impegno 
nello scolte operative già fat­
te. e studia interventi di più 
largo respiro con le forze pò 
litiche i- le istituzioni che 
hanno compiti d: program 
maziono dei servizi sociali 
nel territorio •>•. 

Sta spingendo in questo 
senso la maggioranza doi:|i 
studenti, e : lavoratori del 
l'Opera sono com:nti i he sia 
il mezzo miglioro per uscire 
da questa spiralo i ho risoi-.ia 
di inghiottirli. Si sono in 
contrai! anello ieri con i di 
rigenti (K il'i nto p-, r ripetergli 
le loro doglianze: sono seni 
prò 'ora in pr.ma linea ad 
affrontare le prepotenze. 

Amile gli studenti stanno 
dimostrando d: essere >:,in 
chi di qui sto andazzo. Ieri 
hanno ritirato dall'ufficio di 
via San Gallo una cinquanti­
na di tesserini: non è una 
gran cifra ma è dieci volti-
maggiore della media dei 
mo.si passati. Segno elio 
qualcosa sta cambiando. 
Qualcosa eambia anche per il 
presidente dell'Opera. IL» an­
nunciato elio si sta .studiand.i 
la possibilità di modificare ii 
funzionamento dei tesserini: 
un unico documento \ alido 
per tette in»i»iis.- e non per 
una sola come oggi. 

Per complessivi quindic i anni 

Tre condanne per rapina 
ad un ufficio postale 

L'ennesimo asfalto ad un 
ufficio postale si concluse in 
un disastro per i rapinato 
ri. Inviarono un complice a 
r iprendere l'auto, ma ad a-
spet tarlo c 'erano i carabi­
nieri. Risalire aiti: autori 
dei « colpi > fu un sioco da 
ragazzi e la banda venne suo 
inaiata. Ieri mat t ina il ter 
/otto è s ta to iriufiicato in 
Tr ibunale: Luciano Piccioli. 
,V7 anni , via S A-Jostino It. 
ex guardia murata e i tra 
ielh Ivano e Alessandro ve 
raci. di 19 anni e i?:> anr... r: 
spott ivamente abitanti in vi.» 
Isonzo 74 e via S. Azos'ino IL 

La condanna pia pesante 
•ha avuta i! Piccoli 7 an­
ni di reclusione. 7è0 m.la 
:;re di multa e .Vìa mila lire 
d: ammenda : i fratelli Ivano 
e Alessandro Veraci hanno 
avuto 4 anni e 400 miia lire 
di multa ciascuno. 

La rapina che portò al 
l 'arresto dei t re avvenne :1 
13 ottobre '77. Due individui 
a rmat i di una pistola pene­
trat i nell'off :e:o postale dì 
Ta\arnuz2e si impadronirò 
no di 1 milione e 200 mila 
lire. Dopo il colpo una pat 
tuglia dei carabinieri notò 
una Fiat 123 ferma sulla 
s t rada che dalla Cassia por 
ta a Sant 'Andrea in Per 
cus.sino. 

L'auto risultata di proprie 
ta di Ivano Veraci era stata 

.-egnalata ai carabinieri da 
alcune persone ohe l'aveva 
no vista al lontanarsi dal 
luoiio della rapina. Sull 'auto 
. militaii trovarono una pi 
stola a tamburo i un 'arma 
giocattolo» e alcuni indù 
nienti, i carabinieri si appo 
starono nella zona m a t te ra 
d i e arrivasse qualcuno e 
a n o r a dopo infatti giunse 
ro Ivano Veraci e una ra­
dazza. Portat i nella caser­
ma di Borirò Ognissanti . :l 
J :OI ano venne riconosciuto 
dalla direttrice e dasìs im­
piegati do;! inficio po-taie 

Durante l ' interrogatorio 
Ivano Veraci parlò del com 
o'.ice Lue.ano P . a ioli e del 
frati l'.o Ale.s.s;»ndro. Ivano 
Veraci e Piccioli confessaro­
no d: aver compiuto al t re ra 
pine. Quella compiuta il 2. 
marzo in via Giampaolo Or­
sini il milione e 300 mila li­
re >: in via Benedetto Forti 
ni »2 milioni»: all'ufficio pò 
siale di Bagno a Ripoli <2 
niil.on; e 500 mila»; il fallito 
assalto in via Luciano Ma 
nara : all'ufficio postale del 
Ponto a Ema i l milione»; In 
via Costetti 1470 mila Urei: 
all 'agenzia della Cassa di 
Risparmio delle Caldine <7 
milioni e 300 mila lire» e in­
fine all'ufficio postale di Ta-
vornuzze. I t re imputati sono 
stati condannat i anche al ri 
.-annuenti) de. danni 

Novantacinque famiglie su 
cento si servono per la cuci­
na e per il riscaldamento, o 
|)er tutti e due gli usi insie­
me. del metano proveniente 
dalla rete di distribuzione 
della Fiorentina gas. Con il 
l!»TJt la cosidetta v< metanizza 
zione •» dovrebbe essere 
completata al cento por cen­
to. Le zone t> i quartieri dove 
inizieranno presto i lavoii 
sono Pcrctola. Bro/zi. Setti 
guano. San Bartolo. Torri a 
C'iitoia. Galluzzo. Le Gore, 
Ponte ii Greve, e il Comune 
di Vaglia. 

Lavori di estensione delle 
tubature di trasporto (sono 
già pronti i progetti esoditi 
vi) si prevedono nelle zone 
di via Baccio da Monti-luno. 
viale Talenti e via della Ca 
sella. A questi si ingiungono 
diversi interventi di amplia­
mento e potenziamento della 
rete di distribuzione nella 
zona di San .Iacopino e \ ia 
Mariti. 

Quest'anno inoltre ini/ierà 
la costruzione della rete del 
metano per il connine di Fu­
sillo: si tratta di un progetto 
che prevede la sistema/ione 
di oltre venti chilometri di 
tubi. Permetterà di allacciare 
lìWO utenti del ciipoluosio e 
delle frazioni Caldine e Pian 
del Mugnono. Il consumo 
complessivo si dovrebbe ai: 
girare sui cinque milioni di 
inetri cubi all 'anno: tutta l'o 
pera costerà all'uicirca un 
miliardo. 

Questo il piano della Fio­
rentina-Gas per il "Tli. K' sta 
to illustrato alla starnila dal 
presidente onorevole Orazio 
Barbieri e dal direttore In 
gegner Bartolomeo Ghione. 
Ma l'incontro con i giornali 
sti. era presenti1 anche l'as­
sessore comunale Davis Otta-
ti. ha fornito l'occasione per 
t racciare un bilancio dello 
passate gestioni. 

Intanto con il '77 si è chiù 
so il primo quinquennio di 
gestione della Fiorentina Gas 
Sono stati fatti iiivestiment 
per dieci miliardi e mezzo 
rispetto ;ii sei miliardi circa 
provisti per il primo decennio 
dal piano approvato dal Co 
nuine di Firenze prima della 
costituzione della società. Se 
da una parto hanno pesato 
molto gli effetti della svalu­
tazione monetaria, dall 'altra 
lo sforzo tecnico e finanzia­
rio è stato rilevante. Sono 
stati realizzati 1D8 chilometri 
di tubature stradali, installate 
:!!> cabine di rccolazione. al 
Incoiati circa 17.000 nuovi u 
tenti. più che raddoppiata 
l'erogazione del gas. Nel '77 
sono stetti posti in opera 24 
chilometri di tubazioni che 
hanno toccato numerosi 
quartieri della cita. Sono sta 
ti collocati '.VM1 misuratori e 
riaperti HWH. Gli allacciamen­
ti nuovi sono stati K1MI por 
servire 3.020 punti gas. Il 
piano di investimenti del "77 
per un importo di due mi 
liardi e 410 milioni alla fine 
di giugno ora realizzato ni 43 
l»er cento, a fine settembre 
per il lìil per cento e a fine 
anno in termini monetari ha 
superato il 100 por conto. 

« Altre aziende - ha dotto 
Barbieri — hanno contenuto 
iil minimo gli investimi nti 
per l'estensione della rete 
guardando soprattutto ad ac­
quisire maggiori vendite. La 
Fiorentina gas non può per 
seguire questo obiettivo a 
zienda'mente utile, porcile ha 
l'obbligo convenzionale di e-
stondere la rete -. 

L'obiettivo della estensi.me 
è anche quello del Comune. 

i Molte richiesto vengono 
dai quartieri popoLiri t- dalle 
periferie — ha doti.» Ottati — 
c'è ancora molte* da fare e 
i^m mancherà l'impegno di 
nessuno. Son/a cadere in una 
v isione trionfalistici delie co­
si fatte e di quelle in prò 
s ramma .si può dire clic lo 
sforzo della soc-eià de". L'as è 
considerevole. La collabora­
zione con il Coniane conti-
nuora anche per snellirò gii 
iter biiroiTat:ei ohe ostacola­
no i tempi della metanizza­
zione?. Sono stati toccati an­
che i problemi delie tariffe e 
della assicurazione elio negli 
ultimi mo-i del '77 h u.no fa--
t.i discutere mo'to. 

t L'aumento del prezzo cU! 
le tariffe — ha detto Barbieri 
— è legato ai costo della vi­
ta. F.' una spinile che b -o 
gna frenare. Tuttavia è im­
pensabile gestire il servizio 
in perdita -or.z » danneggiare 
l'aziinda e io stesso servizi! 
per gli utenti . Nonostante 
l'aumento difficilmente il "77 
potrà os-ero clii'jso in pareg­
gio ». 

Sull'assicurazione soltanto 
18 per cento dogi: utenti ha 
risposto negativamente. Dal 
primo gennaio !*2 utenti su 
cento sono assicurati. 

Numerose le richieste dalle Irvoratr ici 

Rettifica 

In costruzione 11 asili nido 
Alcuni apriranno entro il 78 

Attualmente sono aperti in 
i itta undici asili nido dislo­
cati in dieci quartieri diver­
si. Altri sono m eustru/ione 
e in alcuni casi i lavori so 
no già ultimati. Potrebbero 
essere aperti nel corso dell' 
unno o ai primi mesi del '7!l. 
Alcuni sono u carico della 
Regione e interessano i quar 
Lori numero 1 .5 3 (i 7 si tro 
vano nelle vii- Bugiardini 
(già consegnato), Ximens. 
l-'anfani. Cattaui, v ìa della 
Casella, v ia Innocenti. Altri 
sono a carico del Connine e 
interessano i quartieri 24 3-
10: si trovano nello vie del 
le Muricce-, villa Lorenzi. 
'ragliamento e Bandov inetti. 
l'n altro (manca ancora la 
convenzione i è nel viuz/.o 
dei Bruni ne! quartiere nu 
mero 11. 

Su! problema dell'asilo ni 
do por le lavoratrici di Ca 
reggi l'assessore comunale 
alla sicurezza .sociale Anna 
Bucciarolli ha risposto ad una 
interrogazione ilei consiglio 

i ri deiiiivris! Min lìiisi i' Ma 
1 slitti. 
I v< L'apertura di i nuov : a-i 
I li - - si K-Lim- nella unta - -
I porti-ra iud>iM>:nmc>itc un 
I vantimgiu anche a questa ca 
; ti-gona di lavoratrici. L a 
j perturu d- un asilo ni via 
l Villa Lorenzi può rappreseli 
i tare anche una prima ri 
I sposta, seppure parziale per 
I i tanti dipi-udenti che lavo 
! ratio al C a r o l i •. 
1 I! documento ripercorro I' 
' iter dello tra'tativ e. Già ila 
: tempo vi è -lato un contai 
' to da parie del Comune con 
i il consiglio di amministra 
1 zione deiros|K-dii!e per vaiti 
! tare le possibilità della edili 

c.i/.ione di nii asilo nido nel 
la zona di Cariggi in un'area 
di proprietà dell'ospedale e 
per arrivare ad una convoli 

j zione. Le vicende degli ultimi 
I tempi elio hanno riguardato 
! gli ospedali e gli enti locali 
• non hanno contribuito a scio 
, gliere positi, aulente ancora 
. questo problema. In realtà 

l'ospedale !io:i uve\u li li 
naii/ lamento per costruire 1' 
.isi'o e l'area disponibile si 
trova as-.n distante dai quar 
tiere. 

L'assessore ritiene i he il 
probi', ina pò-,-a essere d: 

nuovo al'lrunta'io e :-i tal 
-en-ii il comune si Lira prò 
motore di un UH OHI ro con il 
consiglio di animili.stra/ione 
(k D'ospedale ed ev eutuill 
nu lite con la Rei-ione Tosca 
i:a e le orgam.'/a/ioni elei la 
voratori per non lasciare .il 
cuna strada intentata 

L'asilo nulo è Ira • s-.-rv : 
/i slH-.;ili più r.i uii-sti e mal 
te sono le domani!.i dei cit 
ladini. La crisi della f'naii/a 
locale (aggravata dalla ri 
conferma de! de. reto Stani 
malli d'altra parte non | v r 
mette di attuare uno svilup 
pò soddisfacente. Bas'l pen 
sarò lincile alle dil'licoltà pi r 
il Comune uh proc-dere a 
nuovo assunzioni d: per-o 
naie. 

Nelle nostre pagine del 21 
e 2ó gennaio per nei errore 
la foto di Stefano Neri è sta­
ta a t t r ibui ta a Renato Ban 
doli. 

Ce ne scusiamo con i lettor. 
e con rinlere.s.sato. 

i Voli sospesi per il guasto al radiofaro 
i 

Sollecitazioni del sindaco 
per lo scalo di Peretola 

i 
! Sottolineati gli impegni assunti dal ministero dei Tra-
| sporti per i lavori di potenziamento dell'aeroporto 

Dopo la sospens ione (lei 
voli da l l ' a e ropo r to di Pe­
r e to l a decisa l ' a l t ro ieri 
pe r il n o n pe r fe t to funzio­
n a m e n t o del r ad io fa ro . I" 
av i az ione mi l i t a re s ta prò 
d i s p o n e n d o t u t t e le misti 
re t e c n i c h e necessar ie pe r 
r i a t t i v a r e lo .scalo nel più 
b reve t e m p o possibile. 

I n i z i a t i ve sono .state pre 
se a n c h e d a i r n m m i n i s t r a -
z ione c o m u n a l e . Ieri mat ­
t i n a il s i n d a c o si e messo 
in c o n t a t t o con il mini­
s t e r o dei T r a s p o r t i sia pe r 
so l l ec i t a re il p r o n t o inter­
v e n t o sugli o r g a n i compe­
t e n t i sia per r i p ropor re il 
il p r o b l e m a del soddisfaci­
m e n t o de l l ' impegno a suo 
t e m p o a s s u n t o da l min i 
s t e r o circa a l c u n e opere da 
c o m p i e r e per il migliora­
m e n t o del l ' ag ibi l i tà dell" 

a e r o p o r t o d u r a n t e ogni sta 
g ione e per t u t t e le 24 ore. 

In p a r t i c o l a r m o d o il 
s i n d a c o si è r i fe r i to a l l ' 
a m p l i a m e n t o dei piazzali 
di sos ta , al la r i s i m o m a t u n i 
della p i s ta di volo, a l l 'uni 
plia m e n t o de l l ' aeros i a / i o 
ne . alla posa del le in s t a i 
l a / ion i di a s s i s t enza lumi­
nosa o l t re al t r a s l e r i inen -
to del la concess ione del le 
l inee F i r enze R o m a M i l a no 
dal l 'Ati al! 'Avio!ig!ire c h e 
c o n s e n t i r e b b e a ot iest 'ul t i ­
m a soc ie tà di a t t u a r e un 
p r o g r a m m a di sv i luppo 
c h e prevedo l ' a t t i vaz ione 
di u n volo F i renze Zur igo . 
Noi c o n f r o n t i di ques t i im­
pegni l ' a m m ' n i s t r az ione co 
m i m a l e m a n t i e n e la sua 
a t t e n z i o n e e si a d o p e r a 
por o t t e n e r n e r a p i d a m e n ­
te l ' a t t u a z i o n e . 

L ' ae ropor to e ch iusa al 
t raff ico da due giorni . La 
dec is ione di s p e g n e r e il 
r a d i o l a r o ( u n a fon te elis­
e m e n e un sen t i e ro di nn 
de rad io ) e s t a t a presa 
a R o m a dall 'Ufficio assi 
stenz.ii al volo del l 'Aero 
n a u t i c a mi l i t a r e c h e ha 
sped i to un f o n o g r a m m a 
alla .stazione di Pereto!:!. 
La c h i u s u r a t u t t a v i a noti 
è t o t a l e : la d ;r .-zione ha 
a u t o r i z z a t o decolli e a i t ; T 
r m g i s o l t a n t o con l^ re 
gole del volo a v i s t a : il 
t raff ico è possibile a con 
r ì : / ionr elio la visibilità 
sia pe r f e t t a . Una sitinizio 
:ie del g e n e r e pere» rondo 
mol to d'ffu-ilo l 'uso dello 
scalo. L'Avioligure ha per 
ciò deciso di s o s p e n d e r e ! 
voli f inché non sa rà rlat 
t ivai a la r ad ioass i s t enza . 

Il quartiere 1 ha formato tre gruppi di lavoro 

Un quartiere in lotta 
contro l'emarginazione 

Af f ronteranno i problemi della prevenzione e del l ' inserimen­
to degl i handicappati nel mondo delia scuola e del lavoro 

Paiamo di Parte Quella, se­
de del quartiere 1. martedì 
sera: inizia la riunione setti 
manale. Ci sono i «tecnici •>. 
1 rappresentant i del Comune. 
cieìia Provincia, alcuni nise 
srnanti. consiglieri del quar 
tiore e Genitori I genitori rie: 
bambini « sani .> e quelli de: 
bambini che hanno gravi dif 
ticoltà. sopra i 'u i to L siche. 
!>er staro al passo c»n : rnc 
tane:. Formano, tu t t . •iisieme. 
un srruppo di lavoro p^r di 
seniore e cercare 1 modi per 
l 'inserimento dei tombini 
handicappati ne! mondo della 
stuoia Un probi-ma social--. 
un problema della città e d-1 
quartiere, che va affrontato 
ca.-o per caso, realtà per 
realtà F" la prima volta rh>-
tir. organismo pubblico rac 
eo::I:o intorno a se chi u r t i i 
siorni soffro e lavora per 
riu.-cire a vincere la CA^KÌ 
ik i t a « divers.tà ->. per mser. 
re i bambini sofferenti di 
mali privano del; t 
no.-sibilìi a d: crescere fonie 
ih ai*ri. perché anci.e loro 
ahb.ano ra.-n solo uh s'e-s.-.: 
diritti ma le stos-e po.ssibiiua 
rii sfocare e s t : ; ; j . a r f . come 
eli altri bambini insieme a 
loro. 

Il quartiere I lo scorso no 
vemhre ha indetto sul prò 
biema degli handicappati ur 
convegno. Ma non ci si è 
termati alle parole. Si sono 
formati t re ctruppi di lavoro: 
il pruno si occupa della pre­
venzione. Opera nei consulto 
ri prematr.moniali . mel i asili 
nido, per cercare di ot tenere 
un inserimento precoce di 
questi bambini II secondo 
sruppo è quello che si occu­
pa dell ' inserimento nel mon 
do della scuola; il terzo nei 
rapporti con il mondo del la 
voto, ed ha uia avanzato con 

ìatf: con le categoria artr-'ia 
ne. ha t:ià discusso ]-., bozza 
di ((invenzione proposta dal 
comune .sul problema 

Il lavoro p-.-r !.i .-cuoia -ta 
procedendo a p.civ» n ' n i o 

'< Andiamo nelle .-cuoio — 
•iice mi :n-eL*nanto - p»-r a 
na lizza re "dai d: dentro" il 
problema, perché le parole 
non Mino s u : u n e n t i e biso 
mia acnro capillarmente. So 
p ra t tu l ' o abbiamo r.cor.tn 
con l'interclasse perché l'in 
-er.nten'o del bambino iian 
tiioappato iti-Ila .scuola a volte 
può avvenire proprio con 
l'intero.s-aiv.ento fieli' intero 
organismo Cerchiamo di 
comprendere quali sono le 
difficolta per l 'inserimento. 
rjiiaie rapporto i.-.:s!e con !>-
rpi.po mèdico p-dajogica. ci.-1 

t.po di or«.in:77azir.-ne didat 
tica esiste, se c'è i.» pre-e:tza 
ti; infermanti d'appi_"_'.<> ed 
in che misura » 

« M a non si t ra t ta d: fare 
statistiche — intervier.»"- \;n 
iteriito.-e L"- stati-ticlie. e ve 
ro. non U- ha fatte i ra . nes­
suno. ma per quanto e; ri 
t-'ua.-d. e p.u importante aei 
re per la sensibilizzazione 
degli insegnanti e nei cenilo 
ri. perché non solo non ci 
siano p u ca.si di rifiuto del 

DOMENICA 
MANIFESTAZIONE 
CON COSSUTTA 

Domenica, alle ore 10,30, al 
cinema Modernissimo (via 
Cavour. 20» l'on. Armando 
Cossutta della Direzione del 
PCI parlerà sul tenia «L'ini 

j ziativa del PCI per un «over 
no di unità nazionale che 
affronti e r.solva i problemi 

', de l paese •>. 

bambino divr.so. ma porche 
tutt i si adoperino a non tarlo 
più e..-ero e sei.! ire tale ». 

Che rovi vuol ciire « io..--ri 
re >'.' Creare Se condizioni ot 
tunali per quel ra-jaz/.o 
<-I!ai;d:cappt*. >urti> coloro 
de- hanno d: -turbi :iI!'ud;to. : 
nionjoloidi. L'!I spastici. ì ca 
r a t t enah . a volt" tol>> nnm 
bini ci.«- hanno Lrravi carenze 
affo?* ivo e che rea ir.-cono 
vioieittom* ut»- d-.'-o :! bah 
bo di una bimba u.oni'oloic!»'-
— Condizioni n.n-to ciiver-'-
le '.ut<- dal'-- altro, cii^ hanno 
rome m i a o c!a*<> in oomun" 
l"cr:iarein.'i7:o!io daila socie­
tà »> 

" Ma lo s t i ro -,;iu>- o non 
vur.l- i':i"..s;-r.n.etto'' », conti­
nua un r. !*ro pi.dre. « D U M 
tu ' to . anch'"- ff.inoir. ciMt.enT»*. 
un (l*'nr.m<» nr.chiu-o IIÌ un 
i s t i n t o L'I; procura un eo-*o 
ir.fii'o superiore eh - r.»»n 
nii-ìio per l 'inserimento no! 
tessuto sociale. 

A (i le-to punto i i v . v .t ne 
Li ni. idre di un IMI.ionio 
«diver-O)». Un bambino e he 
in pochi anni <• nu-ci to .<d 
:ii.sr-rii-.. a •_'<.c:ore d: in'p.r.'-n 
ti belli, a ."are in.sit n.e ai 
compilimi ni scuoia. <r Ho a 
viito un'csperu nza molto jx> 
sitiva — il:cc — sono ' o r n . r a 
in alcune classi dove erano 
stati nf .u ta t i de. bambini 
handicappati . Ora trenitori ed 
insegnanti non solo « dubita 
no »> di aver sbagliato *sh a r 
conienti per giustificare il r.-
fiuto sono sempre gli s'essi: 
il t imore di non rueci re a 
portare avanti il programmai 
ma anche alcuni hanno 
compreso, ammettono l'erro 
re. non intendono r .farlo». 
Occorrono insegnanti d ap 
poggio per seguire le classi 
intero, e non .solo i bambini 
rillfiClll. 
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A (tignano sull'Arno guerra aperta tra gli abitanti e la « Toscana cementi » 

Con il vento un paese scompare 
sotto la polvere della fabbrica 
Nel centro è elevato il numero degli ammalati di silicosi - Il sindaco ha ribadito la 
necessità del trasferimento dello stabilimento - Atteggiamento di chiusura della direzione 

TUONANO SULL'ARNO — Il 
treno r iparte lentamente dal­
la piccola stazione, percorre 
traballando sugli scambi al­
cune decine di metri e tran­
sita a passo d'uomo alla « To­
scana Cementi » una fabbrica 
che da alcuni anni turba i 
sonni dei 2300 abitanti di Ri­
gnano. un piccolo paesino che 
si arrampica su due collinet­
te tagliate nel mezzo dalla 
striscia d'acqua verdastra 
dell'Arno. Le acque del fiu­
me scorrono lentamente sul­
la sinistra. « frenate » da u-
na pescaia appena ricostrui­
ta, parallelamente avanzano 
le rotaie della Firenze Roma. 
ancora più in là, dopo pochi 
metri , si intravedono le strut­
ture grigiastre, color silice, 
tld cementificio: una cimi­
niera, alcuni grandi silos, 
contenitori strapieni di mar­
na macinata 

Il paese è lì accanto, a 
due passi, con le case abbar­
bicate sui pendii della colli­
na, le lunghe scalinate che 
legano le vie più importanti. 
il vecchio palazzo comunale. 
Per Rignano la « Toscana Ce­
menti » è un grosso bubbone. 
Dall'inizio degli anni 70. da 
quando gli impianti tecnolo­
gici del cementificio furono 
migliorati con l'istallazione 
cii un « forno rotante » i guai 
sono arrivati a raffica. La 
polvere prima di tut to: du­
rante la frantumazione della 
marna se ne produce una 
gran quant i tà che i venti tra­
sportano senza troppa lat ica 
t ra le case del paese. 

In certi giorni il nebbione 
fitto che si alza dalle ncque 
dell'Arno, oltre a rendere sfu­
mate ed indistinte le figure. 

si impasta con il pulviscolo 
grigiastro e dà forma ad una 
poltiglia umidiccia che avvol­
ge in un abbraccio vischioso 
tut to Rignano. Le conseguen­
ze sono ovvie: alcuni degli 
80 operai della « Toscana Ce 
menti » sono ammalat i di si 
licosi e le malat t ie dell'appa­
rato respiratorio a Rignano 
imperversano, raggiungono 
« punte » molto più elevate 
che negli altri comuni della 
zona, pure loro avvolti spes­
so e volentieri dalla nebbia. 
Po: c'è il rumore sordo, as­
sillante delle macchine che 
tr i tano la materia prima, ci 
sono le centinaia di camion 
da 300 quintali l'uno che tut t i 
i giorni t rasportano la mar­
na dalla galleria della diret­
tissima di San Donato al ce 
mentificio e che fanno tre 
mare gli edifici posti sulla 
s trada. 

Il compagno Paolo Marem-
mi, dal 1975 sindaco di Ri­
gnano, ieri ha tenuto una 
conferenza s tampa per fare 
il punto sulla situazione e 
per ribadire la posizione del­
l 'amministrazione comunale 
intorno alla spinosa questio 
ne. Ha affermato che l'unica 
soluzione possibile è quella 
del trasferimento del cemen­
tificio: « E' l'unica via — 
ha detto il sindaco - - che 
può permettere lo sviluppo 
dell'azienda, può portare ad 
un aumento dei posti di la­
voro e può eliminare i disagi 
della popolazione ». Un tra­
sferimento graduale, da stu­
diarsi insieme alla azienda 
sotto tut t i i punti di vista. 

Per la nuova dislocazione, 
il comune insieme al com­
prensorio valdarnese ed alla 

Regione Toscana, dopo una 
lunga serie di discussioni con 
le forze politiche, sindacali 
e sociali e con l'azienda, ha 
già indicato da tempo le pos­
sibili soluzioni. Sono tre. Il 
sindaco le ha ricordate sche­
maticamente: trasferimento 
totale del cementificio nel vi­
cino comune di Reggello. al­
l'inizio di una pianura già 
« compromessa » da alcuni 
scavi; Io spostamento degli 
impianti a sud del paese, nel 
la zona industriale, dove il 
comune ha già individuato 
un'area di 10 ettari da met­
tere a disposizione dell'azien­
da, oppure — è la terza ipo­
tesi — spostare solo una par­
te degli attuali impianti, quel­
li che ora creano più proble­
mi. Quella che taglierebbe la 
testa al toro è la prima ipo­
tesi. A Rignano appare a tut 
ti la più convincente anche 
se non convince tutt i nel co 
ninne di Reggello. Un ele­
mento di debolezza che forse 
da fiato alle posizioni della 
azienda. I«i « Toscana Ce 
menti » infatti fin'ora ha gio-
cato a rimpiattino: diceva di 
essere d'accordo per cambia­
re alloggio ma poi, in prati­
ca. dimostrava di non voler­
ne proprio sapere. L'atteg­
giamento dell'azienda non la 
scia adito a dubbi: era un 
tecnico nominato dalla Re­
gione che aveva cominciato 
a mettere sulla carta alcuni 
progetti di trasferimento: è 
s tato licenziato. 

Nel giro di 4 5 mesi la dit­
ta ha raddoppiato la richie­
sta di terreno per il traslo­
co: erano 10 ettari che al­
l'improvviso sono diventati 
20. Poi. nei giorni scorsi la 

«Toscana Cement i» ha get 
tato la maschera, ha preso 
carta e penna e ha but tato 
giù una lettera minacciosa e 
ricattatoria il cui senso più 
o meno e questo: « attual­
mente produciamo al 50 per 
cento delle potenzialità del­
l'impianto. il mercato ci sfug 
t;e di mano, perciò vogliamo 
ampliare le attuali s t rut ture 
per raddoppiare la produ­
zione: o il comune ci da il 
permesso o chiudiamo banu­
ca e burattini » 

I no a questa minacciosa 
richiesta ricatto sono arrivati 
a pioggia: la sezione de! par­
tito comunista ha diffuso un 
volantino in cui i comunisti 
denunciano la volontà delia 
azienda di restare nell 'attuale 
sede, ribadiscono la necessi 
tà di andare ad un graduale 
e totale trasferimento del ce­
mentificio. lanciano un appel­
lo alle forze politiche ed ai 
cittadini per battere le posi­
zioni padrona!:. Fra »ìi ope­
rai la discussione si e riac­
cesa. La cosiddetta « commis­
sione della polvere » messa in 
piedi alcuni anni fa dal co 
mime, dalla Regione, il labo 
ra tono provinciale di igiene 
e profilassi. i sindacati . 
i gruppi consiliari, i medici di 
Rignano. l'ufficiale sanitario 
ed il consiglio di fabbrica. 
ha risposto picche anch'essa 
alla richiesta di ampliameli 
to: un secco no lo ha ribadì 
io il sindaco nel corso della 
conferenza starnila di ieri. 

« Il futuro della Toscana 
Cementi - ha detto Marciu­
mi - - è fuori dal centro abi­
tato d: Rignano ». 

Valerio Pelini 

Sabato 
a Lucca 

seminario 
sul decreto 
Stammati 
Sabato alle 1). al teatro 

comunale del (liglio di 
Lucca, si terrà per inizia­
tiva de l lTRPT e della se­
zione toscana dell'AXCI 
(Associazione comuni ita 
liani) un seminario sul de­
creto legge Stammati bis 
approvato il 2!» dicembre 
scorso dal Consiglio dei 
ministri concernenti' dispo 
si/ioni in materia linai) 
/i.iria per gli enti locali. 

1 lavori, ai quali sono 
invitati i sindaci, <I\Ì as­
sessori e i segretari di tut 
ti i comuni toscani, i pre 
sideiiti e gli assessori prò 
vineiali. consentiranno una 
valutazioni- critica dei con 
tenuti del provvedimento m 
modo da poter sollecitare 
in sede parlamentare. le 
modifiche che si riterranno 
opportune e di definire le 
linee di indirizzo e di coni 
portamento omogeneo di 
tutti gli enti locali della 
Toscana. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal dott. Fran 
co Ravà presidente na/io 
naie clellTRPT e le rela 
/.ioni tecniche saranno te­
nute. per gli aspetti gene­
rali dal segretario genera­
le del comune di Firenze 
professor Rino Crac-ili e 
per le proposte attuative. 
dal segretario generale del 
comune di Prato, Fiorenzo 
Xarducci. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

S p e 

Una relazione del comitato organizzatore 

I programmi per il 78 
della «Fiera di Prato» 

Positivo il bilancio dell'ultima edizione - Alcune sfasature da supe­
rare - Occorre rafforzare la presenza dei comuni dell'area pratese 

Ieri notte in via Benedetto Marcello 

i TEATRO COMUNALE 
! Corso Italia 12 lei 216.253 
j S T A G I O N E L IRICA I N V E R N A L E 
j Onesta sera, ore 20: Werter, d, Masserie! 

Direttore: George Prètre. Regia, scene e co-
j slumi di Pier Luigi Samaritani. Orchestra del 

Maggio Musicale Fiorentino. Direttore dell'a -
• lestiniento: Raoul Farolfi. Prima rappresenta-
I zione (abbonamenti turno A ) . 

| TEATRO D E L L O R I U O L O 
; Via Orinolo. '11 • Tel. 21 05 55 

A l l e o re 2 1 , 1 5 . la C o m p a g n a d. prosa 
J C i t t à di F i r e n z e » - C o o p e r a t i v e d e i i ' G v i j o l o 
p r e s e n t a : La c u p o l a di A u g u s t o N o v e l l i . Re-
g i à d i M a r i o D e M a y o . Scene e c o s t u m i di 

' G . a n c a r l o M a n e n i . 

| TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini 73 (tei 68.12.191) 
Chiuso 

{ C E N T R O ARCI M U S I C A 
I S. i l . S. Andrea del Sar to via Manara 12 
! O r e 2 1 : Z o m b i e di t u t t o i l m o n d o u n i t e v i a 
I N e r v i . P r o p o s t a di t e o t r o - m u s ca di G . a n l r a n c o 
i Manfredi e Rick, Gionco. B.g! et!. . I teri Lire 
! T .500, ridotti L. 1 0 0 0 . 

1 TEATRO DELLA PERGOLA 
! Via della Per»ola 12-13 
! T » l ? I Ì 2 6 P i 

I A l l e o r e 2 1 . 1 5 - R o s m c r s h o l m d H . I b s e n . 
C o m p a g i n a d e l l ' A t t o con P a o l o F e r r a r i , I l e a n a 
G t i . o n e , R e n a t o C a m p e s e , R e m o F o g l i n o . R i ­
ta Pensa . 5 c e n e 0 c o s t u m i d: E n r i c o Job . 
R e g ì a d. M i n a M e z z e d - i . 
( A b b o n a t i t u r n o C ) 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
• Palazzo Pitti) Tel. 210 595 

T e a t r o R e g i o n a l e T o s c a n o - Spaz io T e a t r o 
r i m o n t a l e . 
O n e s t a sera, o re 2 1 , 3 0 , 1 o r i m a J d A v i t a 
m u r i , cii L e o D e B a - a r d . m s e Per .a P e r s g a l l o 
P r a n o t a z . o n , t e i e l o n che. 

T E A T R O HUMOR SIDE 
S M S . Pilredi Via V Emanuele. 303 
O n e s t a sera, o re 2 1 . 3 0 . la Coop • I l M e l o g r a ­
no > e i G i a n c o t l l . ' i p r e s e n t a n o : P a s t i k k e di A l e s ­
s a n d r o B e n v o n u t . . con A t h i n a C e n c i , A n t o n i o 
C a t a l a n o . A l e s s a n d r o B e n v e n u t i , r e g ì a de l C o l -
l e t t . v o . S o n o v a l i d e le tessere di a b b o n a m e n t o . 

T E A T R O S A N G A L L O 
V - . i S •';:«'»«-. t.-iV I > ! . 12 4R3 

F é - a l i o re 2 1 3 0 . Fest iv i ore 1 7 e 2 1 , 3 0 . 
I l cabare t di G i a n n i S t a m p a , il f an tas is ta d e l ­
le m.1.1' voc i . 
L u n e d i , m a i t e d i , m e r c o l e d ì r iposo 
Z ione anche t e l e l o n ca 4 9 0 4 6 3 . 

T E A T R O A M I C I Z I A 

V .1 I I p ' a - o I > 2 I H B 2 C 

T u t t i i v e n e r d ì e s a b a t o , a l le 
la d o m e n i c a e fest iv i a l le o re 
La c o m p a g n a d . r e t t a da W a n d a Posqu in i p r e ­
s e l l a la n o v i t à asso lu ta : U n a g r u l l a in cosa 
S c h i a n t i , t r e a t t i c o m i c i s s i m i d i l g . n o Caggese. 

IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del riole. 10 Tel. 215(543 
CIRCOLO ENEL 
Oggi r i p o s o . 
S a b a t o a l le o r e 2 1 . 3 0 , la C o o p e r a t i v a T e c l m l e 
« I l F i o r i n o » con G i o v a n n i N a n n i n i p rese l i 
l a : P u r g a t o r i o i n t e r n o e p a r a d i s o . Scene pò 
p o l a r i f i o r e n t i n e in 3 o t t i d i A u g u s t o N o ­
v e l l i . R e g i a d i B r u n o Bresch i . 

BANANA MOON 
Ass. culturale privata • Borito Albizi 9 

G r a n d e n a p e r l u i a , I . feL>b, e .o , con l e c c e : o 
no.3 c o n c e r t o . E t r o n F o u t d a P e i , . g ì ) . 

o r e 
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P r e n o t a -

2 1 , 3 0 , e 
e 2 1 , 3 0 . 

Pistola e radiotelefoni 
sull'auto bloccata : 
arrestati in quattro 

Avevano anche cartucce e passamontagna - Fer­
mati durante un'operazione di controllo della PS 

DANCING 
i DANCING MILLELUCI 

'Campi Bisetizio) 
O - e 2 1 . 3 0 : d a n z e con La N u o v a E d i z i o n e . 

CINEMA 

PRATO — Si ritorna a par­
lar». con una relazione del 
comitato organizzatore, della 
« fiera di Prato » a vari mesi 
di distanza dalla sua ultima 
edizione per fare un bilancio 
dei risultati e per discutere 
i programmi del "78. Da quan­
do. nel 1795. ci si e po.it i 
il problema del rilancio e del­
la riscoperta di una tradizio­
ne. che nonostante i segni di 
decadenza era riuscita a ri 
manere presente nella co­
scienza della comunità citta­
dina. la Fiera ha assunto un 
significato che supera gli stes­
si confini dell 'area pratese. 
Ora si presenta come un mo­
mento di valorizzazione di a-
spetti culturali, sociali ed eco 
nomici, in una rivisitazione 
critica che tende a dare alla 
ci t tà una immagine moderna. 
con i suoi problemi e le sue 
contraddizioni, con le sue ca­
pacita produttive, non legata 
a vecchi schemi del passato. 

DELEGAZIONE DI 
« TRYBUNA LUDI) » 

OSPITE 
DEIÀA CITTA' 

Una delegazione di Trybu 
na Ludo, ornano del Part i to 
operaio unificalo polacco, ha 
soggiornato nella nostra cil 
ta, dove ha avuto una serie 
di colloqui con le organizza 
ziont del PCI e con i d i s ­
sent i di alcuni istilliti cul­
turali . La delegazione e com­
posta dai companni Stefan 
. lanusiewaz. redattore capo 
di Trybuna Ludu: Rys/ard 
Pietrzak. responsabile della 
sezione cul turale: Isa Mar-
0..-.Z. respon.-abile della sezio­
ne problemi sociali e sanità. 

L'impegno della città, la fat­
tiva collaborazione data a va­
ri livelli dalle sue forze eco 
nomiche e sociali, il ruolo che 
sull 'ente locale ha svolto con 
una att iva e reale presenza 
sono gli elementi di un gene­
rale consenso che la Fiera ha 
trovato nella sua realizza­
zione. 

Una immagine che si co 
struisce at t raverso « una so­
ciale e civile solidarietà — 
ctonie si dice nella relazione 
del comitato liera che verrà 
presentata al consiglio comu­
nale — che è senno indiscu­
tibile di più ampie conver­
genze. di maggiori e signifi­
cative consapevolezze per le 
quali merita lavorare supe­
rando particolarismi ed indi­
vidualismi spesso mortifican­
ti ». Ed in effetti alcuni ri 
suliati si .sono ottenuti , anche 
se la riflessione che si tende 
a fare, pur in un ambito pò 
sitivo. non esclude accenti 
critici. 

La partecipazione dell»* for­
ze sociali, che veniva già au­
spicata nella prima edizione. 
è avvenuta questa volta in 
maniera massiccia, soprattut­
to nell'organizzazione di ma 
nife.itazicni di t:po « Pra to 
Produce » e « Pra to Espone ». 
Una collaborazione anche de­
gli organismi regionali e c«>m-
prensonali . A tal proposito. 
però, alcuni ritardi ci sono 
.itati nella pro.-enza degli al 
tri comuni dell'area pratese 
con 1 quali de! re^to :'. co­
mitato Fiera intende aprire 
nuovi e pai .-:retti contatt i . 

Nella pratica. In collabora­
zione realizzata ita portato 
alla formazione di un prò 
nramir.a organico e equilibra­
to nelle sue varie parti , con 
la produzione di nuove inizia­

tive. accanto alle tradizionali 
manifestazioni folcloristiche 
culturali quale il Corteggio 
Storico dell'8 settembre e il 
Gioco della Palla Grossa, che 
si sono realizzate in forme 
riviste e rinnovate, più rispon­
denti alla tradizione storica 
della stessa città. Soprat tut to 
le manifestazioni economico 
commerciali hanno avuto par­
ticolare rilievo, non solo per­
ché si legano agli aspetti 
della realtà produttiva, ma 
anche per le questioni poste 
relative per uno sviluppo del 
l'area. 

« Prato Espone ». organizza­
to nel locale dell'istituto Buz­
zi. ha avuto un particolare 
successo di pubblico con la 
partecipazione di 3500 visita­
tori. di cui 600 provenienti 
da 30 paesi stranieri . E' sta­
ta mostrata la qualità del 
prodotto tessile pratese ed of­
ferta l'occa.sione per proficui 
scambi commerciali. t an to 
che è al vaglio la proposta 
di realizzarne due edizioni: 
una in primavera ed una in 
autunno. La stessa edizione 
di <; Prato Produce :\ che ha 
evidenziato gli aspetti del 
ciclo produttivo, ha permesso 
di verificare 1 livelli teeno 
Ionici dell'industria pratese. 
con un convegno internazio­
nale Milla Tecnologia tessile. 
la manifestazione, pur previ­
sta come un ciclo biennale 
.-ara realizzata nel 1981. a 
cau.-a di .^cadenze internazio­
nali m questo campo. « Pra­
to Immagine >-. che era .-.tata 
prevista nella p a t i t a edizio 
ne sarà invece realizzata que-
ot 'anno. In.s:eir.e a q u o t e ma 
nifestazioni. intorno alle qua­
li si >ta già lavorando, ver 
ranno organizzate nuovamen­
te le iniziative folcloristiche 

Sulla macchina fermata dal 
la polizia c'era una pistola. 
delle cartucce, due radiotele­
foni. un passa montagna e 
due berretti eli lana, le ma­
nette sono scattate ai |>olsi dei 
quattro occupanti. Giordano 
Giannoni. Mi anni, di Monte-
lupo Fiorentino. Silvio Roman-
detti li) anni di Potenza; Wal­
ter Gentili. 23 anni via Santa 
Maria -1*5 e Luigi Pe t t i ro s so 
38 anni bolognese, sono stati 
arrestati ieri notte per de 
tenzione. porto di arma e mu­
nizioni. 

La vettura su cui viaggia­

vano è .itata fermata nel ctio 
re della notte dal personale-
in servizio per un pa t tug l ine 
anti attentati, t 'n normale 
controllo, fra i tanti che gli 
agenti stavano effettuando in 
via Benedetto Marcello, dove 
è stata fermata l'auto del 
Giannoni. come nel resto del­
la città. 

Sulla macchina però gli a-
genti hanno trovato una pi­
stola •-<. Rernardelli \> calibro 
22 e dieci cartucce per l'ar­
ma. I quattro sono stati scor­
tati in questura e quindi di' 
restati. 

Un miliardo e mezzo Cee 
per il litorale devastato 

Una delegazione di funzio­
nar i della commisisone delle 
Comunità europee si è in­
contrata con la giunta renio-
naie rapresentata dall'asses­
sore all 'agricoltura e foreste. 
Anselmo Pucci, per esamina 
re i vari problemi relativi 
all'opera d: ricostruzione del 
le zone colpite dal ciclone. 
nell'agosto scorso lungo il 
litorale apuo versiliese e per 
la quale la CEE ha stanziato 
un contributo di un miliardo 
e mezzo di lire. 

L'incontro ha offerto agli 
ospiti un quadro dettagliato 
della situazione circa l 'entità 
e la natura dei danni provo 
ia t i dal ciclone alle popola­
zioni del luogo e dell'ambien­
te. nonché dei piani predi­

sposti per la ricostruzione. 
I componenti della rom-

missione. nell 'esprimere il io 
ro apprezzamento per l'ope­
ra già compiuta e quella pre­
disposta. hanno in partico­
lare sottolineato l'efficacia 
degli interventi anche in rap 
porto alla tempestività e ra 
pulita con la quale vengono 
effettuati. Hanno quindi in­
formato sui vari studi intra­
presi dalla comunità europea 
sui fenomeni cliinatolonici. 
ecologici e ambientali in rap 
porto alle attività umane in 
vane località dell'Europa e 
su specifici settori, dichia­
randosi disponibili per ogni 
possibile contributo che an­
che per questo aspetto pos.^a 
apparire utile. 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
• Kleinnolt Hote l , diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinne Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupe, Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 0 , 18, 2 0 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O 

V i a d e i B a r d i 47 Te l Ì84.:U2 
Film sexy: Grazie tante, arrivederci, icchn'ca-
lor con Carmen Vil lani, Mario Scarpetta, Fran­
ca Valeri . Vittorio Caprlooli. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 12 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 

Via dei Castellani Tel. 212 320 
U n f i l m n u o v o ed i n t e r e s s a n t e . U n a s t o r i a nar 
r a t a d a d o n n e per a i u t a r e g l i u o m i n i a c a p i r e : 
l o s o n o m i a , c o l o r i , c o n S t e f a n i a S a n d r e l l i . 
M a r i a S c h n e i d e r . M . c h e l e P lac ido D a l r o m a n z o 
d i D a c i a M a r o i n i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 4 5 ) 

CORSO 
Sorno cleuli Albizl Tel 2S2 687 
L a m o n d a n a l e l i c e , d i r e t t o d a A l b e r t W a x m a n . 
c o l o r i , c o n X a v i e r a H o i l a n d e r . ( R i g o r o s i m e n t c -
V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza '«"ila Repubblica. 5 TeL 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
U n n u o v o m o d o dì d i v e r t i r s i in n o m e de-
< b u o n c i n e m a »: I n n o m e de l p a p a r e . scr i t te 
e d i r e t t o d 3 Lu ig i M a g n i A C o . o r i c o n M i n e 
M a n f r e d i . D a n i c o M a t t e i . 5 a : v o R j n d o n » . C a -
m e n S c a r p i n a . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel. 217.79S 
• 'Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« P r i m a =• 
L a l i n e d e l m o n d o ne l n o s t r o s o l i t o l e t t o in 
u n a n o t t e p i e n a d i p iogg ia d L i n a V. 'e. M iu ' i e . -
A C o l o r ' con Giancct.-io C e n n l n i . C a n d gè Ber­
g e n . Per l u t t '. 
E' sospesa la / a l . d . t a de l le tessera e big .iti' 
o m a g g . o . 
i 1 5 . 5 5 . 1 S . 1 0 2 0 . 2 5 . 2 2 4 5 ) 

G A M B R I N U S 

V a FU'irvIlP-cfr Tfl ilo 1H 
M a c A r t h u r i l g e n e r a l e r i b e l l e , d e t t o d:) J > 
seon Sargsn t i ; ; n n : ( i ' 0 - 'or. G - * r , 3 r y P •-<•. 
E d Fi.nndcts D a n O ' H - r l i n v . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 1 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 

f : //., f ^ r a n a Tel <W3.611 
: A a . 1 5 . 3 0 ) 
Ar.'.vrjn? • nuovi . r>.v?'Tenti=s:rni 
•i\ D.sr.ey che diven 
t j ' t : . r j - i - , r i i e D icco : -
e Berme T^cm e o o * 
e C A , ; - m - 3?is:-*-

pt - i i n j j j 
i r a n n o i b e n i s m . - i t i 
Le a v v e n t u r e d i Bianca 
con A h ; ? r 3 s . Ev.fij*5€ 

•5 La b n i l » " > di B a b b o 
2 2 . 4 3 ) 

PICCOLA CRONACA I CINEMA IN TOSCANA 
S E R V I Z I O N O T T U R N O 
F A R M A C I E DI 

P.zza S. Giovanni 20r.: v. 
Gìnori óflr.: v. della Scala 
4i"r.: p.zza Dalmazia 24.. 
v G P. Orsini 27r.: v. d": 
Brozzi 1S»2 A B: v. S ta rn ine 
4ir.; Int. Staz. S. M. Novella: 
pzza Isolotto ór.; v.le Cala 
taf imi òr.: v. G. P. Or, mi 
107r.: Borizosrn.ssanti 4 i r . 
y.zza deile Cure 2r.: v. Se 
nese 20òr.: v.le Guidoni iWr.: 
v. Calzaiuoli 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sco.o aperti con orario 
*>2 7oO i .-.e^uenti impianti 
via Rocca Tedalda AGIP; 
viale Europa KSSO: via Bac­
cio da Montelupo IP : via 
Senese AMOCO. 
RICORDO 

A due anni dalla scomiur-
s.\ del compagno Guido N-.c 
co'.mi della .-ezione di Pon­
te a K!sa di Empoli, il fmio 
Luisi e la moglie Gelsomini* 
lo ricordano ai compagni ed 
amici sottoscrivendo lire 15 
mila per la stampa comu 
insta. 
« L ' INFORMAZIONE 
A C U B A * 

La >cv.ionc fiorentina del-
l'assiviaz-one di Amicizia Ha 
ì iaCuha e la taco'aa di Mairi 
stero dell'Università di Fi 
rcn/e hi.ono oruanizazto per 
f£>n allo 16.30. presso l'aula 
piagna di Pala uo EeiiM. un 
incontro dihatito su «< 197H -
Gli s t rumenti e la qualità 
c'r.H'informazione a Cuba ». 
Lo discussone verrà introdot­

ta dalia proiezione del corto 
metraglilo cubano >< L.B.. -> e 
dasli interventi del professor 
Pio Baldelli della facoltà di 
magistero di Firenze e del 
Professor Antonio Mel:a del­
la facoltà di leitere rìellixìi-
ver-ità di Siena. 
TEATRO COMUNALE 

Sta.-era alle 20. al Teatro 
comunale, in abt>onamen;o 
turno A. avrà luogo la prima 
rappresontazicoe del >< Wer­
ther >• di J. Massenet. nel te-
.-:o originale. La seconda rap­
presentazione dell'opera d u o 
ri a l i c n a m e n t o » , si terrà do 
mr-nica allo 15.:5\ 
DIBATTITO 
SUGLI HANDICAPPATI 

Stasera alle 21. ne;.a sede 
del Centro civico del Quar­
tiere 13. in via E. Gasperi. in 
occasione della mo-lra foto­
grafica sulla emarginazione 
nella città e nei MIOÌ vari 
aspetti , si svolgerà un incon­
tro ciibatitto su ;< A clic pun­
to siamo con l 'inserimento 
desìi handicappat i? 1-. 

11 Partito 
Nella zona empolese si ter­

ranno le seguenti assemblee 
sulla situazione politica e 
sulla crisi di governo: oggi 
alle 21 a Ponzano (Sani) ; 
alle 21 a San Miniatello (Ca-
lugi); alle 21 alla sezione 
Togliatti (Rossi). Domani al­
le 21 a Montelupo Fiorentino 
(Monti ) , alle 21 alla zona 
sportiva (Balducci). 

. . , 1 

PRATO 
G A R I B A L D I : C o m j a g r . e r.^ùc 

O D E O N : R o t r c a u r t e ie e s ; e -
.- e — e i V M 1 S ) 

P O L I T E A M A : La r a t t e s • -.se 
d . 52 -31:0 

C E N T R A L E : G - f r r s ste.irr-.; 
C O R S O : I g a S b ' n : \ c i ; n o ,n i ; s -

E D E N : i : .jZ'.'.s 
A R I S T O N : Ecco : - . 3 - ; i 

i V M 1 S ) 
P A R A D I S O : C3-.3-r.-3 i V V , 1S1 
C A L I P S O : OerJ --us o c ; i V M 1S 
S . B A R T O L O M E O : K 3 o > : > 
V I T T O R I A : i r ;nc 
M O D E R N O : i r D C S C * 
A M B R A : :r.-3'ìì b g i e t : . : « Pzr.-

s o - e ! - 2 - q u .1 tà • 
P E R L A : B J O . 1 3 f o ' ^ - . r : rr.:--j j e 

3 - e b j r y 
B O R S I : D0-1 C a m . , o r . - . j - . , . ; . - ; e 

-n» non Iroopo 
BOITO: l ì ? r > . ; d ' . - r y e 

AREZZO 
P O L I T E A M A : r c-«.- . ! .n 3 '.'.< 

g io . s j s t l a c o . o 1-3:7- • 
S U P E R C I N E M A : I n n o m e de ! 

p a r e 
T R I O N F O : L'arr. ca e. rr..o 
C O R S O : l o ho = r - . ; 
O D E O N : l i pr?ìl-3 
P O L I T E A M A : L'rjy-ventur e ro 

I T A L I A ( S o c i ) : P i o l o '.'. cz'.d. 
C O M U N A L E ( S t i a ) : L: d?oor 

de i . a sez ione s w e s i e ( V M 
T . I R I S : ( N j c w o csr^gr_'-rim2; 

-2- I 

rn.o r-i- •= ! 

d i 

i S ) 

IUCCA 
M I G N O N : L ; no!" , " - q j e l i 
P A N T E R A : I peccar: v e r r e i ' d i la­

d y G o d . v a ( V . M 1 8 ) 
M O D E R N O . M d i a n s 
A S T R A : La mo.-.cìan? : e . . ; e 
C E N T R A L E : L i \sr-r.~ e : b r i : 2 

MASSA 
A S T O R : (.- p o s e ) 

CARRARA 
G A R I B A L D I : P o r . e 5 5 -
M A R C O N I : Le j . . e i : j ; e 3 2.-.C2 

PISTOIA 
L U X : L„c ; C:---3 : G e . : - . . - .J 

O n p c - j - : ; :-.: » I . . s s ; . - 0 5 «. 
: J : r e - n ^ . d. 5 c i c 

G L O B O : Dz?3 • di. !!c> 
E D E N : So-'e S J J I ' . S O ; ; ; ; . - . S Ì o-

.-ari-ns.-iTs t V . M I S ì 
I T A L I A : Rcopo. - lo S J csr-zz .-.2-

r~~'l9 « c s i j > i i dc . .c c ; 4 ; r.-j.-;; 
( V M ^ 

R O M A : C . I Ì J J C pt::. ice li 

PISA 
A R I S T O N : I l g a t r o 
O D E O N : Le v r o s e t t e 
A S T R A : La h n e de l m c r . J o ne l 

nosr.-o so l o ; = t:o i-i J . I J not-
!S p e i a d , 3 .0^3 a 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: La polii 'a 1. 

\us:e rnor!i ( V M 14) 

GROSSETO 
E U R O P A 1 : I n r.or.ic d e l P a p i te 
E U R O P A 3 : Le z.-.cn'.^re .-1, B 3 .Ca 

e B e m e 
M A R R A C I N I : L a g r a n d o a v v e n t u r a 
M O D E R N O : Q J S . c o r p o d d o n .a 

:V.M :si 
O D E O N : tJr.a so'.-oic d r .ebo'a 

, V M 1 3 1 
S P L E N D O R : N o . e oso : per u n 

c e ; ro i V M I S ) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : S a s ' a -j?-ii- -

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : D o p p o d e . t r o 
L A Z Z E R I : L ' . S O Ì J de i a n . i : : , 

( V . M 1 3 1 
S A N M A R C O : ( N „ o o 3rog.-am.-n2) 
A U R O R A : « N J O . O p,-03.-;.-r..Tio) 
G O L D O N E T T A : i R . s o i j ) 
M O D E R N O : La v e r g i n e e ts de ­

s t a ( V M 1 8 ) 
G R A N D E : I n norne d e i c a c a re 
G R A N G U A R D I A : N e . v Y o r k , Pa-

r gi a r « b o t o g e ' 7 3 
O D E O N : T a b o o ( V M I S ) 
G O L D O N I : B.ue j e a n s ( V M I S ) 
J O L L I : F . -ankeste in j u n i o r 
S O R G E N T I : La b a n d a d e l t r u c i d o 

( V M 1 4 ) 
Q U A T T R O M O R I : Jc f a . m e m o . 

n o n P us ( V M 1 3 ) 

VIAREGGIO 
O D E O N : l a . B ; » . : G ; s * e e e ,e 

5 O.ie STTJ.T era 

E D E N : l - . d a - . s 
E O L O : I - 2 = ; r ; c e . e o o 
C E N T R A L E : A r c h e g.i u c c i . ; : uc-

c c o n o 
G O L D O N I : lz sorc-i:a d . B r w c e 

L e e 
M O D E R N O ( C a m a i o r e ) : O - J f / a 

stra.-.a vog i . a d ' a m o r e ( V M 1 4 ) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : F . - a ^ e n K.r.y 
E X C E L S I O R : l o s o i o B-.;ce i.ee . ; 

: ig :e r u g g e n t e 
A D R I A N O : ( C h ' u s a ) 

EMPOLI 
L A P E R L A : K m z e 
C R I S T A L L O : Le T .o - . ; cha d . S A . -

c a n g e . o 
E X C E L S I O R : S p e t t a c o l o d . va r i e tà 

PONTEOERA 
I T A L I A : Guerre stellari 
M A S S I M O : l i . . . Saipaesc 
R O M A : UFO prendete;. \, / 

COLLE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Demone 

sotto la pel'e ( V M 13) 
S. A G O S T I N O : Tar ian e il c<m.-

te.-o degli e lefanti 

( 1 5 . 4 0 1 7 2 5 . 1 9 . 1 9 . 2 1 . 

V O i i E P N i S S I M O 
'.'••> r - 1 • - . . . , . 1>>! >7r>S»r>4 

U n o s p e t t a c o l o senza p r e c e d e r t i : f l i n i o m a m a 
c a s a l i n g a , t e c h n i c o l o r . S e v e r a n - e n t » V . M 1 8 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 . -30. 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V . . i ' l e i S a s « f * T U Tel. 2 4 0 8 8 
lì t i !m cn* 5T2 e n t u s s i m a n d o gli spef 'aror 
di tu t to i: m o n d o : Guerre stellari d: George 
L--C3S. TechrTco'or. con V.ark Ham-II. H»rrì-
s o n Ford, Carrie Fishe». Peter Cusning. A.et 
G ' j : n n e s s . 

(15.30. 18. 20.20. 22.50) 
PR INCIPE 
Vt,i C.ivour. I84/r - TeL 575 801 
( A p . 1 5 . 3 0 1 
U n f i l m d i grosso c a l i b r o : L a m i n a c c i a , c o . o r i . 
c o n Y v e s M o n t a n e ! . C a r o l e L a u r e . M a n e D J 
b o s D i r e t t o d a A l a n C c ' i - r . C £ u . Per t;_;:i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 

VM Cirrt3'<->ri To! 272 1/4 
R'ro.-na : o ù d .r.-te-. 'e. ' J - T . ; Ì ^ ~ t - . - y ^ - 3 - 3 
' " T I con 1----Z- H : e 8 j d S::-..--. . Z^; 
oersonasq- : : n p : i de . e - e - ? i p c t f c o . o . 
Altr iment i ci arrabbiamo, a Cz ; - . zzi ~: z:z: 
H I . E^d Spencer 
( 1 5 . : 3 . : 5 . 2 0 . 3 C . 2 2 4 5 

VI SEGNALIAMO 
• lo sono mia (Capiteti) 
9 In nome del papa re (Edison) 
• Notte piena di pioggia tExcel-

sion 
0 Marcia trionfale «Astor d'essai) 
• Yellow submarine tSpaziouno) 
• Via col vento (Goldoni) 
• La bestia (Alba) 
• lo Beau Geste e la Legione stra­

niera t Fiamma 1 
• Questa terra è la mia terra 

(Flora Sala» 
• Vizi privati pubbliche virtù (Puc­

cini) 
• La dolcissima Dorothea (Uni­

versale) 
• lo ho paura (Vittoria) 
• Wagon lits con omicidi (Fio 

rida i 
• Lo spaventapasseri (Castello) 
Q San Michele aveva un gallo 

1 Nuovo Galluzzo) 
9 Nashville (AB Cinema dei ra 

gazzi) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 296 242 
C h e i l coragg io v i assista. S o n o a r r i v a t i gl i 
a u m o n i m n l i • in u n f i l m s p e t t a c o l a r e e avven­
t u r o s o . p i e n o d i e m o z i o n i : L ' I so la d e l d o t t o r 
M o r e a u , c o ' o r i . con B u r t Lanc3s te r . M i c h a e l 
Y01K, B a r b a r a C o r r e r à . 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Srjno in v e n d i t a da : le 16 a;le 2 1 , 3 0 I b i g l i e t t i 
psr ; post i n u m e r a t i va l id i per le rappresenta ­
z ion i dol io C o m a , i t a l i ana di o p e r e t t e con A lva ­
ro A l v i s i . P E O . O M u s i a n i . La c o m p a g n i a deb i l i ­
te rà m a r f e d i 3 1 q ? n n a i o con « La v e d e v a al le­
gra > a l la q u a l e s e g u i r a n n o a l t r a f a m o s e 
o p e r e t t e . 

ASTOR D'ESSAI 
Vìa Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 8 0 0 - R i d . A G I S L. 6 0 0 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 

A f ich rjita dogli amic i dz'. d 'Esici i L Ì ; ! U 
, ' .o. i2 m.l i tz ire s o t l o il t ro di M a r c o Bei .oc­
chio n M a r c i a T r i o n l a l e , c o i M c h c . c P.ac do . 
r - c i - c N e J . M o j M ' o i i i V M I S ) . 
(U.s. 2 2 . - 1 5 ) 

S P A Z I O U N O 

V ' M ; ! c l r i o l f ' 10 

( S p e l i , ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 1 
C.nen ia d'rj.-.im.'Zio.ir.-: Y e l l o w s u b m a r i n e d. 
G O O . ' J L - D- jnny . 
R d. A G I S 

GOLDONI 
V i d<- Serra L'I! Tel. 222.437 
( A p . 1 6 ) 
V i a col v e n t o , t e c h n i c o l o r con C l a r k G a b l e . 
V i v i s n Le.cjl i . Les l ip H o v . c r d . O l i v i a D e H a 
v ' I l m i d 
( 1 G 3 0 . 2 1 ) 

A D R I A N O 

v ' ; i K < i M r t - r l O S l 
( A y . 1 5 , 3 0 ) 
I l y . i l l o . -J rc-ììo d j 
con U y o T o y n a i i . 
D. L.-.zzz.o. Michu.c-
' I G . 1 S . 1 5 . 2 0 . 3 5 . 

A L B A ( R i f r e d l ) 

V :i I- V f / / ; i n i »"el 4 5 2 2 1 * 
La best ia di Vrj :e. ir : . i B o r o v . r z y k l 1 9 7 - 1 ) . co. i 
5 : rpa L e o n e . E l isc i ' j j th H j n i m e i . A C o l o n . 
( V M I S ) . 

ALDEBARAN 
V a F. iia::n-<-a. l'il lei . 4IO(Xn 
Brucc Lcc contro Superman. A coioi, con 
Bruce Lee, Lung Fei. Per tutt i . 

A L F I E R I 

Vl:i M di'l Popolo. 27 lei . 2K2 13? 

Tel. 4Hctfi(i7 

Luig i Come. ic ' .n . . 
M a r i e n y » ? M e ' n t 
G s i a b i u Per '.n'.i 
2 2 . 4 3 ) 

Cc-io 
D^I . 1 : 

B e s t i a l i t à , a C o l o r i con 

E l e o n o r a F a n i , J. M i 

V M 1 3 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 r • 
O y y l : eh .uso . 
Da d o m a n i , a y c n e r a l a 
de l i a C o m p a g n i a G h i y o 
1.1: P e n u l t i m o t a n y o a 
« b u r r o ». 
oggi d a l i e 

E n r i c o M a r i a S a l e r n o , 
lyn e l . (R igorosan ien - .c 

Tel. 663.945 

n e h ssta u i l i m a rey i .c . i 
M a s i n o e T i n a V i n c i 
C o m p i o b b i . 3 a l t i 3! 

con L i n a R o v i n i . P r e n o t a z i o n i da 
ore I S . Tel. 6 6 3 . 9 1 5 . 

22.45) 
COLONNA 
32 - Tel. 68 10 05(1 

m 17P 

I l l i o r c d a i p e t a l i d 'ac-
Ì T O r - o ! ! Bcil-.er, G anni 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270.049 
( N u o v o , g r a n d i o s o , s f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e . 

e l e g a n t e ) 
!l f i l m che ha r a p p r e s e n t a t o l ' I t a l i e al test i -
vai d i P a r i g i , u n sensaz iona le f i l m in te rp re ­
t a t o da d u e g r a n d i a t t o r i : G i u l i a n o G a m m a 
? C l a u d i a C a r d i n a l e . L ' i n c r e d i b i l e s tor io d i u n 
u o m o i m p l a c a b i l e che coi suo c o r a g g ' o . a u 
dac ia , v i o l e n z a e s o p r a t t u t t o i m b r a c c i a n d o ii 
suo m a u s e r fcceva " s p e t t a r e o legge. East-
n u n c o l o r I I p r e l e t t o d i l e r r o . c o n G i ù i a n o 
G e m m a . C l a u d i a O r d i n a l e . S t e f a n o S a t t s 
F l o r e s . Franc isco R a b J l . 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 
ARENA G I A R D I N O 
Vìa G Pm!o Orsini. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Fango b o l l e n t e . T e c h n i c o l o r :zn Joe D; ! ics : j : i -
d r o . E n r i c o M a r i a S a . e i e » . C. S c a r p a t a 
( V M 1 3 ) . 

C I N E M A A S T R O 

' • ' 1 / / . I S r ? : m n n p 

T o d a y in e n g ' i s h : S i lver s t r e a k (V . ' agons- l ' t s 
con o m i c i d i ) , by A . H i l l c r . w ' t h G e n e W i l d e r . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C A V O U R 

V .1 Cavour IVI 537.700 
Ecco n o i p e r e s e m p i o . . . d i S e r g i o C o r b j c c i 
Co o r i . con A d r i a n o C e ' e n t a n o . R e n a t o Poz­
z e t t o . B a - b a r a Bach . ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
f - . i Fn-"'.~ TV-' 
S e x y . e r o ; . c o . g ' a K o : 
c i a i o . Tc-chn color e: 
G a r k o . ( V M I S ) . 
E D E N 

V \ i l . 'Ii; . hn-UtrT'.l IVI £»5 ' Ì43 

U i ;..~.i d.T d . : . - : . : i : n : o r e i : . iato- R u g a n t i n o . 
T ^ c . n c o l o - : o - . Ar:. a i o C-'; . - ! !3.- .o. C r u d a 
M o Per : . i " • 

E O L O 

' ì 'T . . - ' S F ' . r J i n o T f i 2fl«R22 
So z O j j " . O . c 1 5 ; 2 0 . 1 5 spc- taco . i 
: : ? - : j . - r : j : . c o i T o r n a a casa Lassic 
r.--: = -o t.:.-.z3 ?.ZÌ d i . l a R A I - T V . 
F I A M M A 
\ ' : . l F ' « f i n o ' T ! 
( A D 1 5 3 0 ) 
I n p r o s e g u i n i e n t o 
l o . B e a u C e s i e , e 
br Mante , a c o i o r i 
. W r q r C t . Mi:t-.^->: 
l u t ' i . 

F I O R E L L A 

\ ' - i P * " " i i n / T » i v i v . 0 2 4 0 
' A 2 15 .30 ) 
I • .j z o [ : Ì S : ; :: 
s o l ) d i L o n d r a , e Co 
G:a-r.e Dr . ; : :^ ^3 
' U s 2 2 . 4 0 ) 
F L O R O S A L A 

P .-7;. r t - . "m 7 . 3 1^1 470 101 
f A p . 1 5 3 0 ) 

Q u e s t a t e r r a e la m i a f e r r a C 3 ; j " . d ?or g i o - y ) . 
Technicolor con O r . d CarrEd.r.a. R o n n / C o i . 
WZ.'T.ÌZ D " 3 i . Reg a e". Hol A s h b / . Per tutt . . 

U< 22.15. 
FLORO SALONE 
P-,--- n.'rr,.-j7-a p»i J70 mi 
(Ap. 15.30) 

Se«> e.-ot co- E se t u n o n v i e n i . . . A e o o - ! 
c o i C .EJd n i B2cear ? Joc a C C X J . - . R 30.-O-
srrrr-EiIe .-.i'.z'.z m r . o - ; 1 3 •.--'.. 

Lio. -
'Irr, -

r<*l. 50 401 

P ' i m a -.'is-otie. 
la l e g i o n e s t r a n i e r a . 

cor. M a r t y F e l d m a n 
r-r>. P e t t r U s t m o v 

o m : r o 
A n n 
P e i 

3 -
:3 -1 

eri 

V.' 

u 
.-'0 

zi t ce 
s^'a 

i e •-7 

. I l 
G!as 

Pe-

laata-
O.-ud 

:.-:;.' 

t ' > ~ * . . - * •. 

FULGOR 
'- -- \1 •- • 
P c n i l c n z i a r i o 
CO ; - co-. L - : 
- = s : - e - . t c V M 

I c m m i n i l c 
R O - . E , - . 

1 8 ) . 

per 

Pz. 

»"fl ! 1 " 

r e a t i sessua l i . A 
i! M j . e . - . ( R ~Z>-

A Colori con 
Anna Mazza-

I D E A L E 

V;a Pir»>n7Uo!a Te l 5070A 
Da meziogiorno alle tre diretto da Jack Lee 
Thompson. A colori con Charles Bronsci. 
Ji!l Ireland. Per lutti . 

I T A L I A 

V i a N a z i o n a l e ' Pel ì l i 069 
(Ap. ore 10 anllm.) 
Le ragazze dal ginecologo. A colori con Chr -
stlne Schubert, Brigitte Harris. Evelyn Tragtr. 
( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via M . I M M rei. J68.a0tì 
(Ap. 15,30) 
l i ...Beip.i1.-3t; di Luc iano Salce. 
P a o i o V I I . a g g i o , P ino Caruso . 
mau'O 011-. il O on n o 
( 1 5 . 4 5 , 1S. 2 0 , 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 

• • 1 A 3 C O N I 

via i.ìi.iniuiiu lei riaOtì-44 
La malavila attacca... la polizia risponde, « 
Colori co.i Leo:i.i,-d M?:in, John Sta.nei, Maria 
Rosario Omo.jcjio. a ' M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cini.itoit rei. 210.170 
( L o c a l e di clossa per I rm . t j l :) 
Prosegu i rne . i lo 1 . v is .oue . P i : .a g io ia di ; c 
dere u n bel l . im e per : ' .negato de i vosi. -

occhi , ecco l 'u l t m : opera 3d a l to l i ve l lo de; 
io iuoso regista C laude L e l o u c h . U n a mogn. t lca 
stor ia d ' a m o r e : U n a l t r o u o m o , u n ' a l t r a d o n n a . 
A C o l o r i con Je.nes C m n . G e n e . i e . e Eu jo ti 
M u s i c a d" r rnnc ls Le i . 
( 1 5 , 1 5 . 1 7 , 3 0 . 2 0 , 22 . -151 

N I C C O L I N I 

V i a K ica - ; i i l i 
I l g a l l o , d . r e l t o 
T o g n a z z l . M i ,3 ige i . 
z e r o , M.ch. - le Gu 'ab 

lei l.i 282 
d j L j i y . C o m e i K . . i . 

M e l a t o . D e l i . 
Pei t u t t i ! 

Con 
D 

U y o 
Laz 

( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL P O R T I C O 
V:a Capo del mondo • Tel. «75.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Sp.o . iegg 0. 0 0 7 miss ione G o l d l i n g e r . Techni 
co lor cO'i S e j 1 C o i - . e . y . G r r ! Probe 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
R i d . A G I 5 

Tel. 3Ò2 OÌ7 

C i 
un 

:.it2»; 
t .un 

33~: Tobtul, 

:ui: . ! 

e ncm.i 
Co. is. . j . .o 

D o r o l h e a eli 
I S ! S o o 

iedesco • . . 1 
d. O d a t i . e r e 
P e l ? . F le ish 

o-jg ' 

l e i 

j 

m M e r J 

A d o r i . 

»sii.tì7y 
da D a . n i ; . 1 0 

V o ' o . i l c . Ei 
Ange l . ca 

DùTi ia i i . 
•i.ind Jo 
l,J j o l . t o 

A l i m a n . 

PUCCINI 
Piazza Puccini 
Bus 17 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
V ì z i p r i v a t i p u b b l i c h e v i r t ù . A c o . J : . J . M 
U.o» J a i u i o . con Levos Gr laseov l ts . Pania l t 
V l lo res i , Thcrcso A n n S a . oy . L a u r a Bet t i 
i V M I S ) . 

S T A D I O 

V ' i . i i e M . H i r u - t i o K11111 l ' e l . 5 0 9 1 3 
( A D 1 5 . 3 0 ) 

Be . i i co . i p e t l e c o l e i e, 
^011 G e o r g e P e p p e : 6 . 

U N I V E R S A L E 

V i a Pi> i n a 17 i v i ^ ( i . l iW 
L. 700 (AGIS L. 5 0 0 ) 
(Ap. 15.JO) 

Rassegne > I l n u e . 
c o l i e b o r e i i o n e con . 
1 - 1 : La dolc iss ima 

m a i n i . Co.o.- ; ( V . M 
( U . s . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 

V i a P . i e - n m i 
l o h o p a u r a , 
A C o . 0 1 . co'-\ 
se >hso 1. M a r 
v V M 1-1) . 

ARCOBALENO 
/ m P i s a n a . 112 L«' irnaia 

' " m i i l ì f i . M B u s B 

Oggi: cliluio. 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 

V i a (.ivi Pui-i- i •> I V I JÌÌ2IÌ7!) 

Ogg,. 'I cnpolevo; o di Robeit 

Nashville. 

A R T I G I A N E L L I 

Va ri.-: Serra--'1. 10-J Tel. 225 057 
(Ap. 15 30) 

U l t i m o d e i m o i c a n i . A v v e n t u r a ind iana In 
Scopeeo lo r i ceri Jack T a y l o r . 

F L O R I D A 

V 1 P i a r l a . 109 - ' l ' e l . 7 0 0 . 1 3 0 
( A p . 1 5 ) 
Rassegne l i l m r ichiest i deg l i s p e t t e ' . o n . W a g o n s -
l i ts con o m i c i d i . U n o spe t teeo la re f i l m d . 
suspenec comica con G e n e W i l d e r . Per t u t t i . 
T e c h n i c o l o r . 
( U . s . 2 2 . 4 5 ) 
R . d . A G I S 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V'a R Oiull.ini. 374 Tel. 451.480 
( S p a t i , o r e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S j l n . . e de l la q'o la: Lo spaven tapasser i e! 
J. Sc l ia tcberg . e o i J. H e e i . m j i i . A Pec 'no 
( U S A 1 9 7 2 ) . 

R d . A G I S 

C i N E M « N U O V O G A L L U Z Z O 

l O . e 2 0 . 3 0 ) 
Per i' c e l o I ! a fa ' l i i c ; i ) i - soc : e;n e!, c u -
t u - e : San M i c h e l e aveva un g a l l o , con G:u 
l io B :cg . 

CINEMA UNIONE (Girone) 
1 Ore 2 1 ) 
U n I . ni • e l e . - t o e- a'to closse- S t u p r o . Techn 
color . ( V M 1 4 > . 

GIGLIO (Gallimo) 
T o | i ^ n 4U-i 

( O r e 2 0 . 3 0 ) 

B i l l y C h a i i g . con H n n Y o n g . ( V M 1 4 ) . 

L A N A V E 

Via V-'i-i'nasma. Il i 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( I n i z i o s . je ' t . 2 1 . 1 5 . si r .ue 'e ! p r . m o te-mpo> 
Pol icc P y t h o n 3 5 7 , con Y . M o n t a n d . S.mor.c 
S .g . iorct e S t a l a . v a S a n d r e l l i . Per t . i t l i ! 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 

C U L T U R A L E R i . - 3 2 

IVI -.»(» ?07 
L 7 0 0 - 5 0 0 

' O r e 2 1 . 3 0 ' : 
La r a p i n a p i ù pazza de l m o n d o d i G o w c . 
C ' i a m p o i . c o i Czzi'jz Seo: - . . 
R d. A G I S 

A R C I S A N D R E A 

v i = 1 - i ' l ' f - a f l ' o v - - » / 7 n n o ) - R - J S 3 4 

L 6 0 0 - 5 C O 

(S^e-.:. c e - 2 C . 3 0 - 2 2 . 3 0 i 
P e r s o n a l e e' l'c.n R j s s e . . : M e s s i a se lvaggio 
( 1 9 7 ? : . 

^ 'RCOLO L'UNIONE 
p-iii*.-' n Err.,1. Via Chl.inMglana. 117 
" i = TI ?.7 
R:ooso. 

C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 

f , 7 7 i r!^;i.i «?..rvih'>'-'-a T V ! ^10 063 

D : . - i ; v I I margine, ( V M . S ; 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T". 1 "Vi i l r . T ' f.'i- 1 " 

P O T S E - - , j 0 e r e 1 5 I I soqno d i Z o r r o . • C o ' O ' 
: : i f ; - : o ? : - : ' - . P a - - TeeTe.eo. G ' s n -
M . : ; y P e r l o Ser-.e.-.er S j e c e ^ o ' 

«; M S S O U I R I C O 
•vr.., p i c , . . > , -,-- T r - I n i i W Ó 

•Ore 2 0 Z0, 
Finche c'e g u e r r a c'e s p e r a n z a . *> Ce>o-i trr. 

A bz-:z> 5o-ei . 

^ASA DEL P O P O L O I M P R U N E T A 
r ' ••o ;i 116 

CASO DEL POPOLO DI COLONNATA 
!> • " ! Rapl.^rdl (Sesto Fioretit 'no) 

R i o o s o . 

MANZONI (Scandiccl) 
P<*7-7a Piave ? 
U i : , -n s e - / e d . ; - ; c r . t e : F o l l i , l i b e r i a m p l i ­
s i . Te:è;-> co o - . 

CINEMA LA RINASCENTE 
Cascine rie'. Rlrrlo - Bus 41 • Tel. 209032 
' A o . 2 1 ) 

Pz- '.'. e e 0 C3.T..Z . :a . . : •> ' - S o - d i » ToTft. A ! -
b r r t o Szri C: I l m o r a l i s t a . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
.a pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. B - Telefoni: 287.17t -211.449 

L /MESTIERE DI W\GGN?E 

http://lg.no
http://po.it
http://C3-.3-r.-3
file:///sr-r.~
http://3rog.-am.-n2
http://Beip.i1.-3t
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Lo chiedono per non « pagare » le manovre finanziarie di Ursini A Pistoia l'ortovivaismo impiega cinquemila lavoratori 

I lavoratori della Ginori-Pozzi Una serra di quattromila ettari 
per lo scorporo della Liquigas 

Il deficit del gruppo è da addebitare in blocco alla finanziaria - Il settore del­
la ceramica «tira» Riunione del coordinamento nazionale a Pisa con i sindaci 

Un settore che offre grandi possibilità di lavoro ai giovani - Nella provincia si 
concentra circa un quarto dell'intera produzione nazionale - Il fatturato an­
nuo è di quaranta miliardi - I problemi legati alla polverizzazione delle aziende 

PISA — I 1.300 licenziamenti 
preannunciati dalla Hicharcl 
Ginori -Pozzi rischiano di 
divenire la miccia di un 
crack occupazionale che la 
rebbe « saltare » circa 1(1 mila 
posti di lavoro in tutta Italia. 
Il maggiore gruppo della ce 
lamica è oggi con l'acqua al 
la gola, sommerso dai debiti 
che le allegre manovre finan­
ziarie di risiili hanno aceti 
rutilato in qu.e-.ti anni (li gè 
stirine Liquigas 

Tra Liquigas e Ginori Pozzi. 
chi è veramente in crisi è 
solo la Liquigas. A fare li-
spese delle difficoltà dell'a 
/tenda sono anche i diecimila 
lavoratori addetti al settore 
ceramico. La Richard (linori 
nel 1070 ha chiuso il bilancio 
con un attivo di H'.O milioni. 
Il bilancio del 1077 è risulta 
lo in pareggio: ma nonostan­
te questo una pioggia di li 
( en/ianienti ha colpito il set­
tore; gli stipendi di dicembre 
e le tredicesime devono an 
cora arrivare, le banche bau 
no bloccato i crediti ed i 
fornitori, non pagati, fanno 
mancare le materie orime 

Sintomatico il caso della 
SNAM da società che forni 
set* il gas per i forni) che ha 
in corso un'azione L'indiziaria 
(ontro il gruppo per mi clebi 
to di oltre -IO miliardi, dei 
quali solo uno e mezzo deve 
essere pagato dalla (lino 
ri Pozzi (il resto sono conti 
in scoperto con la Liqu.gas). 

•' I m e n a t i esteri — dicono 
f lavoratori della Richard di 
fiori — tirano ed hanno già 
presentato forti ordinativi. Il 
piano decennale |HT l'edilizia 

I lavoratori della Ginori-Pozzi in corteo 

aprirà nuovi shocchi per il ' 
nostro prodotto *. Logico ! 
quindi che ieri mattina, a Pi ; 
sa, durante il coordinamento • 
nazionale di tutti i consigli di , 
fabbrica della dinori Pozzi e I 
dei sindaci nel cui territorio 
si trovano gli stabilimenti del > 
gruppo, all'ordine del giorno i 
fosse la discussione e la n I 
chiesta dello scorporo del j 
gruppo ceramico dalla Liqui 
gas. I 

La •• palla • torna quindi al , 
governo. Solo un intervento ' 

del potere centrali' può 
prendere infatti una tale de 
cisione ed esautorare dalle 
leve di comando il finanziere 
l'rsini, che ha utilizzato la j 
Liquigas come massa di ma 
novra per le sue speculazioni , 
finanziarie. Amministrazioni 
locali, lavoratori e sindacati i 
(erano assenti all'incontro i j 
rappresentanti delle regioni) : 
.-i sono organizzati per fare | 
fronte comune contro i licei» 
/iamenti e per impedire che 
vada a picco anche un setto 

re produttivo sano. Nascosti 
dietro il paravento della Li 
quigas, , dirigenti d'Ila Ri 
c-iiard dinori Pozzi non .nten 
dono trattare. 

Nell'immediato, i lavoratori 
chiedono che il loro settore 
Sia immesso nel numero del 
li aziende- beneficiarie del 
decreto legge (he prevede -1(10 
miliardi per il pagamento 
degli st.pendi alle imprese in 
crisi, rivendicano la conces 
sione da parte degli istilliti 
bancari del credito di 40 ni. 
bardi a sostegno di un piano 
di esportazione per un ani 
montare di K00 miliardi di 
prodotto e lo sblocco dei fi 
naiiziamenti già stanziati, de 
liberati e garantiti |>er il 
completamento dello stabili 
mento di Pisa. ' K' possibile 
- - ha detto un rappresentali 
te del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Pisa — 
svolgere un'azione anche vfi­
so questo governo che. se 
pure dimissionario. alcune 
questioni è già riuscito a ri 
solverle •>. 

1 tempi stringono ed il 
prolungarsi di questa situa 
/.ione favorisce il ricatto di 
Ursini: minacciare i licei» 
ziamenti JKM- ottenere nuovi 
finanziamenti. Di miliardi. la 
Liquigas ne ha già ottenuti 
molti dai governi passati e 
non si sa che fine abbiano 
fatto. < l l teriori finanziameli 
ti - è stato detto ieri a Pisa 
— debbono essere controllali 
dalle banche e dagli enti lo 
cali come già è avvenuto nel 
caso dei soldi stanziati per il 
nuovo stabilimento pisano ». 

Andrea Lazze.i 

Situazione preoccupante in tutto il comprensorio 

Non danno garanzie di occupazione 
le ditte appaltatrici di Piombino 

Sebbene le Acciaierie si siano impegnate a pagare le imprese che lavorano per conto terzi, riman­
gono numerosi problemi di difficile soluzione - Sindacati e lavoratori chiedono cambiamenti d'indirizzo 

PIOMBINO — Nonostante gli 
impegni assunti dalla dire/io­
ne delle acciaierie di Piombi­
no. che avevano garantito il 
pagamento delle imprese ap 
paltatrici entro il 31 gennaio. 
la situazione dei dipendenti 
delle ditte continua ad essere 
preoccupante. Nel quadro del­
le iniziative di lotta assunte 
dai lavoratori di questo im­
portante settore (si tratta di 
circa 2.H)0 operai), si sono 
svolti nella giornata di ieri 
incontri con l'amministrazio­
ne comunale ed i partiti poli­
tici. nel corso dei quali è sta­
to fatto il punto sulla situa­
zione. 

Le difficoltà delle imprese 
vanno ben al di là della criti­
ca realtà finanziaria che col­
pisce in primo luogo le gros 
.se industrie committenti, met­
tendo in discussione il ruolo 
stesso che la piccola impresa 
ha linoni svolto nell'economia 
del nostro comprensorio. La 
mancanza di una capacità im­
prenditori.ile autonoma, che 
rendesse la piccola impresa 
meno dqiendente dalle tre 
grosse aziende (Acciaierie. 
Dalminc e Magona > è la pia 

ga individuala dalle organiz­
zazioni sindacali. Fino ad og­
gi la maggior parte dei pie 
coli imprenditori, o v prendi­
tori •» come più precisamente 
vengono chiamati dai lavora 
tori, hanno svolto la funzio­
ne di prestatori di manodope 
ra alla grande industria, non 
preoccupandosi affatto della 
quali Mcazione professionale 
elei lavoratori e del mighora-
nieiito qualitativo delle pro­
prie aziende. 

Anche in questo stanno le 
ragioni della debolezza che. 
in un momento di crisi gene­
rale come l'attuale, fa de! set­
tore l'anello più debole dell' 
economia piombinese. Il com­
pletamento di nuovi impianti 
delle acciaierie e la previsio­
ne della loro entrata in fun­
zione costituisce ora un moti­
vo di allarme sia per le ditte 
che hanno lavorato alla co 
struzione. sia per quelle che 
svolgono lavori di manutenzio­
ne negli impianti che verran­
no chiusi: gli attuali tre alto­
forni e il treno di profila-
zione 3. .">0. Fin (\.\ ora sono 
quindi emersi, da parte delle 
imprese, pesanti interrogativi 

sul mantenimento del carico 
di lavoro. 

Richieste di licenziamenti vi 
sono anche alla CRN alla 
Bertocci. alla Fontani e alla 
Toscomont. Intanto, la coo­
perativa dei lavoratori dell'ex 
Tirrenia rischia di naufraga­
re por le difficoltà che le ban­
che frappongono alla conces­
sione dei crediti necessari. 
Il primo obbiettivo che si pon­
gono i lavoratori e le organiz­
zazioni sindacali è. quindi, ne­
cessariamente (inolio del man­
tenimento del salario. Ciò co­
munque non fa trascurare, an­
zi rende ancora più urgente. 
la ricerca di diverse prospet­
tive. anche a breve e medio 
termine, che vengono indivi­
duate dalle organizzazioni sin­
dacali nel completamento del­
la centrale ENEL di Torre del 
Sale, con la costruzione del 
3. e 4. gruppo, e nell'accele­
razione dei tempi por la co 
struzione della diga del Pras­
si ne. 

Oltre ad un preciso impe­
gno su questi problemi, alla 
amministrazione comunale vie 
ne richiesto di svolgere un 
ruolo attivo noi confronti de­

gli imprenditori e delle gros­
se aziende, sia per avere ga­
ranzie sul pagamento dei sa­
lari, sia per conoscere, se e-
sistono. indicazioni sulla pro­
spettiva. Il perdurare di que­
sta situazione, che vede con­
tinuamente messe in pericolo 
le paghe dei lavoratori delle 
imprese, rischia, infatti, di 
produrre lacerazioni in tutto 
il tessuto economico della cit­
tà e costituisce una minaccia 
per la stessa unità tra i la­
voratori. 

Fino ad oggi, questo perico­
lo è stato evitato dalla decisa 
azione unitaria sviluppata dai 
consigli di fabbrica delle im 
prese e quelli delle grosse a-
ziende. Non è però tampo­
nando le falle che mese per 
mese si producono che può 
essere salvaguardata la tenu­
ta del tessuto economico del 
comprensorio. Occorre, in pri­
mo luogo, sviluppare una for­
te azione unitaria per produr­
re profondi cambiamenti di 
indirizzo nell'economia del 
paese: proprio da questo di­
pende. in grandissima misura. 
il futuro delle industrie side­
rurgiche piombinosi. 

Raggiunto un accordo con gli enti locali \ Una denunzia dei PCI e del PSI 

Saranno trasferite 
le Officine Fontani 

Attività paralizzata 
al comune di Barga 

FOLLONICA — Por la sona o 
«ostruttiva collaborazione in­
tervenuta tra gli enti locali e 
la direzione aziendale, una 
positiva soluzione, per quel 
che concerne la nuova desti­
nazione degli impianti e por 
il tranquillo svolgimento del 
l'attività produttiva, sì profila 
per le officine meccaniche 
Fontani. La OMF è una delle 
più importanti aziende me 
talmeccaniche della provin­
cia. con oltre 100 lavoratori. 
con una produzione. un ;ca 
nel suo genere, di macchini 
per la raccolta dello barba 
bietole, l 'na a/ coda afferma 
ia MI scala nazionale, mai 
soggetta a i-r»i ini passato. 
ma che ha cominciate» a po­
dere colpi con l'aggravarsi 
venerale dello difficoltà eco 
mimiche del paese. 

In questa fabbrica, s. rta a 
Follonica fin dai primi anni 
della ricostruzione, che si è 
andata via via sviluppando in 
.strutturo ed organici, IH si: 
ultimi mesi, contemporanea 
mente alla crisi di mercato. 
sono venni: fuori anche pn> 
b'em; riguardanti la non .do 
rea ubicazione deal: imp.ti ti 
Infatti. Follonu.' :mpn: tarlo 
centio mr s'.un. »"• < r«-v m.i 
mban stica'iientc u» me.in da 
crcaic- i!:fi colta. .-; t. In- n. i 
rsgioni geografiche, ad un 

I armonico s\:iupno territori.! 
! !c 
i Quando le Officino I-ontani 
i iniziarono a lavorare erano 
i una < cattedrale ne! deporto r. 
! Oggi M.no attorniate d.\ eie 
• minti inbatv.-t.co abitat.vi 
i clic «roano piobVmi d; v a r a 
: natura. Tra questi. ;i ;>ù 
; grave è !":neoiv labilità ì:.\ 
• l'attività industrialo e la vita 
! dodi abitanti. D: qm- :o 
! problema si >, ;-(1 fatti car.co 
J i lavoratori e ; suMiai.it: m 
I vestendovi 'e f oi /e ;* i ? i he. 
• g ì . t i l t : I I H . ' . I . « la » t e « » a i i 

! gtt IÌI . Rmn.oni per un I-MIIIC 
! della vicenda si sono svolte 
i .n quosi.i ni: m.ii ;\ in•»!•». 
• 1/ultmio incontro è qae!'i> 
! tenutosi martedì p-.nu r g.: o. 
' nella -ala del e. n< gl.e1 co 
j munale. tra si: amministrato 
j ri del comune d; Fol'onica. 
; Massa Marittima. Ga vorrà no 

e Scarlino, maggiormente in 
teressati alla questione, l'a­
zienda. ra>soci.!/ione degli 

j industriali e i sndacat i . 
i La decisone, mutar.amente 
j scaturita, impone ai comuni 
j di un dis.-orro sulla Ua-c dei 
| loro piniii particolare g£:at.. 
• a n o per '•' dest.n.i/ t iv della 
i imi v a fai)') \ i ,i L'az t-nda. dal 
! ùTK1 s.j.. s, è impegnata a 
| p-.-i min*, .ars; 

I p. Z. 

LUCCA — Le sezioni di Bar 
ga e di Fornaci di Barga del 
PCI e del PSI analizzano in 
un documento unitario la si 
tuazione in cui si trova Tarn 
minist raziono comunale di 
Barca, mettendo in luce una 
serie di problemi che. secon 
do i due partiti, devono es 
sere avviati a soluzione ontro 
ii 197S Questi problemi ri 
guardano punti qualificanti 
dei programma concordato 
fra le forze politiche demo 
cratiehe por la gestione del 
Ce»rr.une. r :n particolare le 
questioni dell'acquedotto. del 
la fognatura. del centro -tori 
co. la dot iniziente dei mot in 
sui oiìanei l3T«ì e "77. bloccati 
fino a oggi dal decreto S*.ani­
mat i : la definizione sollecita. 
ninne, del bilancio I97d 

« Di tront<- a questa mote 
di lavoro e di impegni — af 
ferma un comunicato dei due 
parti l i -- c'è una situazione 
politica ohe pare non siifti-
cientemente adeguata all'ini 
portanza dei problemi, a cau­
sa soprattut to di « manovre » 
in teme alla DC. che rischiano 
di compromettere ogni ulte­
riore possibilità di intervento 
da parte dell 'amministrazio 
ne comunale >\ Si sono in 
fatti resisi rati neglt ultimi 
tempi vari sognali di questi 
movimenti interni alla DC. 
che hanno portato, ad esem 
pio. sulla questione delle eie 
zioni .scolastiche e del nuovo 
consiglio di ciicolo, m un ri­

fiuto o a un arresto dellespe 
rien/a unitaria. 

A giudizio dei comunisti e 
socialisti, i chiarimenti inter­
ni alla DC non possono non 
orientarsi se non nel senso 
di un rafforzamento del rap 
porto di collal>ora7ione ìstau 
natosi tra i partiti rìcmoera 
tjci. valorizzando tut t i gli 
strumenti utili a questo ti 
ne: commissioni consiliari. 
conferenza dei capigruppo. 
dei segretari politici ecc. 

« K a l t re t tanto necessario 
— pr«>-e<nie il comunicato — 
che q u o t i chiarimenti si svol­
gano in tempi racionevolmen 
te streiti e compatibili con 
la gravità della .situazione elio 
dobbiamo fronteggiare e che 
risohierebbe di aggrava:.*: ul 
teriormente •>. A questo prò 
posilo va ricordato che prò 
prio in questo periodo, a Bar 
ga. si sta aggravando la M 
tuazione occupazionale, ed e 
in corso la lotta per salvare 
70 posti di lavoro alla labbri 
ca tessile Sumbra. d i e ini 
piega per la maggior parie 
manodopera femminile Sa 
rebbe quindi grave, di fronte 
a tale difficoltà, rischiare 
una progressiva stasi della 
vita ammini.strativa locale. 

Proprio per questo il PCI 
e il PSI affermano la loro 
piena disponibilità a prose 
giure sulla via di quelle in­
tese programmatiche di col 
laborazione unitaria che so 
no alla ba.-c degli accordi 
del 1975. 

PISTOIA — « C e .spazio per 
i giovani a tutt i : hvel.i -
atferma Sandro Stilli, dell' 
utficio programmazione del 
comune — dai tecnici agli 
operai .specializzati II vivai 
Sino e un .settore in .sviluppo 
e la richiesta di nuove leve-
tende ad aumenta le ». Paro 
le brevi, immediate. Per .s.i 
porne di più. .siamo alida'ì a 
parlare con gli ortovivaisti. 
Kccone a grosso linee il qua 
dro: il .-,ettore dimostra gran­
de vitalità, i guadagni .sono 
buoni, i! vivai.sino tende a 
diventare .sempre più la gran 
de risorsa di Pistoia. 

« E" indubbiamente l'attività 
economica pm rilevante del 
la no.stra provincia — dice 
Giuliano Beneforti. adesso 
re all 'urbanistica - , rilevali 
to per l.i dmien.sione econo 
mica, ma .soprattutto per la 
peculiarità che la caratteri/.-
za a livello nazionale come 
più importante centro prò 
duttivo. Un centro prodotti 
vo noto anche a livello inter 
nazionale ». « Cent 'anni fa 
siamo passati dalla in.salata 
alla magnolia - dicono qui 
— e oggi il risultato è l'inten 
sa attività che domina la pia­
nura pi.stoie.se ». 

Un quarto della produzio 
ne nazionale. 4.000 ettari di 
superficie coltivata, un mi 
el ia iodi di t te: cinquemila ad 
detti , esportazioni che iute 
re.ss.mo innumerevoli pacai. 
dal MEC al Medio Oriento. 
e un fatturato che si aggira 
sui 40 miliardi. Chiaramente 
« non è tut to rose e fiori ». 
Problemi ce ne sono anche 
qui: problemi della ricerca 
.scientifica, della preparazio­
ne professionale. dell'indivi­
duazione di nuovo tecniche. 
indagini di mercato, commer 
ciahzzazione. controlli fito 
sanitari , acquisto di piante 
da riproduzione, ecc . Nodi 
che possono essere risolti sol­
tan to con un ferreo impegno 
che veda l'apporto costrutti­
vo delle varie forze 

« E' una s t ru t tura economi­
ca ancora debole, caratteriz­
zata da una notevole polveriz­
zazione aziendale. — spiega 
Giuliano Beneforti — un tes­
suto che può consolidarsi tra­
mite l'associazionismo, il coor­
dinamento produttivo, la na­
scita di comuni s t ru t ture di 
servizio e di commercializza 
zione ». La terra, si sa. è ot­
t ima: quando piove, assor­
be l'acqua e quando la pian 
ta e tolta dal suolo per es­
sere t rapiantata , la zolla che 
avvolge le radici si secca sen­
za «sbriciolarsi»; tmolti so­
no già preoccupati per il de­
pauperamento del suolo: un 
pino di due anni , per esem­
pio. porta con sé un « pane » 
di 20 cm. di altezza). La pia­
nura pistoiese, di natura al­
luvionale. presenta una idea­
le proporzione tra i vari coni 
ponenti del suolo, in partico 
lare sabbia ed argilla, e si ca­
ratterizza quindi per le pro­
prietà fisiche chimiche e mi-
cro organiche che garantisco­
no la massima at t i tudine pro­
dutt iva. Qui troviamo due 
grandi vallate divise tra loro 
dal passo del « Serravalle »: 
nella Val di Nievole si sono 
diffuse le colture floreali men­
tre nella Val d'Ombrone han 
no trovato .spazio i vivai di 
piante ornamentali . 

Questo tipo di att ività si 
estende oramai a macchia d' 
olio anche al di fuori delle 
zone originarie, interessando. 
oltre Pistoia 13.150 et tar i colti­
vati) . comuni come Serraval­
le (160 e t tar i ) . Quarra ta (LIO 
e t ta r i ) . Agliana e Montale 
(60 ettari) e i comuni delia 
Val di Nievole (per un totale 
di 200 ettari coltivati). La 
bontà della terra, dunque, è 
indiscutibile. Ma il territorio 
è un bene finito Nasce quin­
di il conflitto tra le esigen-
ge dei centri abitat i , dell'in­
dustria e della coltura vi-
vaistica. Da qui la richiesta 
di uno s t rumento urbanistico 
che armonizzi le contrastant i 
richieste delle varie enti tà 
che convivono nel territorio. 
L'azienda vivaistica tende ad 
espandersi come superficie 
per aumentare la produzione 
in relazione alla propria or­
ganizzazione commerciale. Di 
conseguenza il mercato fon 
diario è molto at t ivo e i prez­
zi dei terreni alti. 

Secondo recenti indagini, il 
78'r delle aziende, che co 
prono una superficie di 2 200 
e ' tar i . sono condotte diretta­
mente dal coltivatore. Il 18'^ 
delie aziende — per una su­
perficie di 1.400 et tari — sono 
invece gestite da salariati ed 
infine il 4'> — per una super­
ficie di 100 ettari — sono con­
dot te a mezzadria o a!:re for 
me. Predomina quindi la 
conduzione familiare, che s; 
appoggia sul sostegno, per le 
az.ende di più ampie dime:» 
sioni, di manodopera sa.aris­
ta. Oltre il 90'- della produ­
zione pistoiese è dominata 
dalle piante ornamental i , se­
guono poi rose, olivi. v;t: e 
frutteti. 

La concorrenza esterna non 
raggiunge — anche a causa 
delle capacita degli imprendi 
tori locali — punte iasosten:-
bi ì. Ricordata Padova per 1' 
Ita.ia. troviamo all'e.sì^ro la 
Francia iproduce alberature» 
e la Germania i.vinifere». L" 
Olanda, si >a. e la grande do 
fumatrice del mercato (pian­
to da np : eduzione » Un ino 
do per rompere ques'a sorta 
d. monopolio sarebbe la prò 
dazione sul pasto di incroci 
per ie nuovo qualità d; p'an'.e 
Via vi.» richieste dal mercato 
E v o perche s; sente da tempo 
la necessita di un centro spe 
rimentale del vivaismo che 
verrebbe a .sciogliere il nodo 
della ricerca scientifica. 

I clienti? Privati e Comuni 
(le piante dell'EUR a Roma. 
per esempio, vengono da P: 
sfoia). I comuni pero hanno 
problemi di ristrettezze econo­
miche — commentano qui — 
sarebbero degli ottimi clienti. 
ma i bilanci, lo sappiamo, .so 
no quello che sono. Per quan­

to riguarda i clienti privati. 
ci vorrebbe una maggiore edu­
cazione in questo settore 
Troppo spesso si fanno erro­
ri madornali perché non si 
vuole tenere conto delle par 
ticolari esigenze climatiche 
ed ambientali delle piante ri 
chieste. « La produzione vivai 
stiva può trovare una e.span 
sione del mercato — dice Giu­
liano Benetorti — nello .svilup­
po del verde come bene .socia­
le e come attrezzatura indi­
spensabile de! territorio e del 
la città, con il procedere del 
metodo della progrannnazio 
ne e di intervento pubblico 
nella definizione complessi­
va dell 'as-etto urbano, con la 
crescita della domanda di 
con.sunio del verde ». 

Uno dei problemi più note­
voli del .settore e la uianodo 
perii, che orinai .supera la me­
dia dei cinquanta anni. Tra 
dieci anni con gli at tuali lavo­
ratori in pensione, il problema 
si l;ira ancora più pressante. 
Balzii purtroppo in evidenza 
la carenza di .strutture scola­
stiche idonee: un buon vivai­
sta non si improvvisa ed è 
ampio l'arco delle specializza­
zioni. Da notare anche una 
notevole carenza di tecnici 
progettisti di parchi e di giar­
dini. L'Italia e l'unica nazio­
ne del MEC che ancora non 
ha una scuola nel settore. 
una carenza che si fa sentire 
al momento della progettazio­
ne urbanistica, delle infra­
s t ru t ture o di qualsiasi com­
plesso che si inserisca nel 
paesaggio. « L'Italia, col .suo 
clima e la sua posizione geo 
grafica, potrebbe diventare il 
vivaio d'Europa — commen­
ta un vecchio coltivatore — 
per i giovani è un richiamo -

un lavoro diverso, interessali 
te. che può riservare grosse 
soddi.sfazioni ». 

Bruno Giovannetti Una serra del Pistoiese. In tutta la provincia, gli ettari coltivati sono più di quattromila 

Una coalizione contro «ii andreoltiani 

Durissimi scontri a colpi di tessere 
tra le correnti democristiane senesi 

Gli amici di Angiolinì e Gaggiotti, che control lano numerosi iscritt i, rappresentano uno sco­
glio per le ambizioni dei due maggiori gruppi - Lettera esplosiva dell 'ex segretario comunale 

SIKXA — Stava per passare 
sotto silenzio la vicenda 
scoppiata in questi giorni 
nella DC senese. Ma. a in 
cendiare la miccia, ci ha 
pensato il consigliere comu­
nale Enzo Gaggiotti. ex se 
gretario del comitato comu­
nale de (a dicembre è stato 
sostituito da Roberto Marco 
lungo, espressione delle cor­
renti di opposizione alla sua 
segreteria) che ha inviato u 
na lettera al sindaco di Siena 
chiedendo che venissi' messa 
agli atti . 

Ecco il testo della lettera: 
« E' con profonda tristezza e 
con animo amareggiato che 
devo dichiarare che non par­
teciperò alla seduta del con 
sigilo comunale del 24 gen­
naio e che solo il mio attac­
camento alla DC mi impedi­
sce di votare contro i nomi­
nativi proposti a rappresen­
tare il mio partito nei consi­
gli circoscrizionali. Detti no­
minativi. infatti, pur se validi 
sul piano delle riconosciute 
capacità personali e dell'im­
pegno civile, non rispecchia­
no la volontà espressa dagli 
iscritti, ovvero dagli organi 
deliberativi sezionali che li 
av ev ano democraticamente 
designati. 

Questi atti dimostrano. 
purtropjio. che la DC seni se 
sta vivendo uno dei periodi 
più tristi della .sua storia per 
il prevalere dell 'arroganza. 
del cinismo politico e della 
sopraffazione >u qualsiasi 
forma di volontà democrati­
camente espressa *. 

La missiva riguarda l'ele­
zione dei membri dei comita­
ti d: quartiere ci*.- il consi­
glio comunale di Siena ha 
votato proprio pochi istanti 
prima che il sindaco leggesse 
la lettera di Cauzioni. I-a DC 
aveva giocato al rima» fino 
all'ultimo e. dopo alcuni mesi 
ne: quali la data delle elezio 
n: di secondo grado de: 
rappresa na nti dei partiti ne: 
consigli di quartiere era st^ta 
fatta slittare te>nf.nuamente 
perchè . do non s> deCidtva 
no a presentare le liste de: 

Sabato a Siena 
attivo del PCI 
sull'agricoltura 

con Pio La Torre 
SIENA — L'attivo provincia­
le organizzato per sabato 28 
nei locali della federazione 
di Siena, al quale parteci­
perà il compagno Pio La Tor­
re. sul tema - « Il contributo 
dell'agricoltura alla ripresa 
economica e produttiva della 
provincia e del Paese >\ pre­
visto p,;r le ore 9 e s tato 
spostato alle ore 16. 

candidali, si è lilialmente 
giunti al voto. 

La lista dei candidati pre­
sentati dalla lX-mocrazia cri­
stiana (e compilata dall'ut 
tuale segreteria comunale del 
partito) non è stata pere» di 
gradimento dell'ex segretarie» 
comunale Giiggiotti. legato a 
doppio filo con ~< l'onnipoten­
te v della DC senesi'. Giorda­
no Angiolini. Questi avrebbe 
infilato una serie di sfortuna­
te coincidenze che lo avreb 
boro messo ju seri guai. An 
giolini si è dimesso proprio 
lunedi scorso da segretario 
d'ella sezione DC Siena Centro 
che controlla oltre mille tes 
sere e circa il 20 per cento 
degli iscritti alla DC nella 
provincia. 

Angiolini do\ rebbe essere 
sostituito «dia guida della se 
zione di Siena dal fido Gag 
giotti. ma la discesa vertigi­
nosa di Angiolini è comincia­

ta con la elezioni- eh Marco 
longo a segretario comunale 
ed è continuata ancora con 
reiezione del presidente del 
Monte dei Paschi. Giovanni 
Coda Nunziante, che non è 
stato un nominativo di suo 
gradimento. 

Intanto, m-llo scudo crocia 
to senesi-, i faiifaiuani che si 
erano scissi m due gruppi. 
hanno portato a compimento 
un'operazione di ricucitura e 
cercano di conquistare il pò 
toro nel parfito a Siena. 

Lo schieramento della DC 
al momento attuale è c-o ì̂ 
composto: il gruppo di Mo 
naci i_- Bernini che hanno de­
tenuto la segreteria provili 
viale fino all 'arrivo del com­
missario straordinario Girar-
din. e che attualmente hanno 
un proprio esponente segre 
tari»» comunale i Roberto 
Marcolongo». i fanfaniani di 
Romixii e Brandani riappaci­

ficati. il gruppo eh andreot 
liani che fa capo a Angiolini 
e Gaggiotti lei una corre nte 
e 011 poche forze guidate dal 
l 'e\ segretario provinciale 
Giangaslone Br<»gi. Le» scoti 
tre» è tra i due gruppi ma e 
giori della DC. Monaci Bonn 
in e i fanfaniani. ma Angioli 
ni e Gaggiotti con il colisi 
stenti- numero eli tessere in 
loro possessi» hanno un |>v a» 
rilevante nel partilo e per 
tanto costituiscono uno seo 
gin» per i due gruopi contili 
denti: la lotta, senza escili 
sione di colpi, .ti viene prò 
prie» contro eiuisto groppa. 
Nei giorni scorsi un gruppi 
di 4à democristiani s. è reca 
to dal commissario straordi 
iiario Girardino a chieder»' 
una verifica su tessere e in 
cartamonti che riguardano la 
sezione de di Siena Centro. 

Sandro Rossi 

informazioni SIP agli utenti 

Si informano gli utenti del distretto telefo­

nico di FIRENZE che il servizio opzionale 

automatico « Previsioni meteorologiche e 

stato del tempo » per la Toscana, realizza­

to con la collaborazione del Servizio Meteo­

rologico dell'Aeronautica, cambia numera­

zione da 2691 a « 1911 » a partire dal gior­

no 28 gennaio p.v. 

>/ \ j 

Mi 

Previsioni meteorologiche 

e stato del tempo 

1911 
Gli utenti di tutti gli altri distretti possono 

ottenere le stesse informazioni continuan 

do a chiamare in teleselezione (055) 2691. 
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Nel settore dei restauri la tradizione 
artigianale rischia di andare dispersa 

Per la conservazione dei beni artistici, la Toscana ha potenzialità superiori ad altre regioni — A colloquio 
con il professor Gurrieri della Soprintendenza — Non sempre si può operare con la logica del laboratorio 

Un'immagine di Palazzo Strozzi prima del restauro 

La Toscana ha un patri­
monio artistico unico m Ita­
lia. che ha valore non solo 
come prodotto di una seria 
di grandi nomi che continua­
no ad essere sbandierati pu­
re nei migliori t r a t t a t i di 
storia dell'arte, ma ancor p:u 
valore perché esso è cresciu­
to insieme ad una cultura 
artigianale ingiustamen'e de 
finita ' m i n o r e ' . Di essa tro 
viamo traccia però in ogni 
piccolo paese della Toscana, 
in decorazioni di palazzi, in 
tabernacoli ai crocevia, in 
piccole chiese di campagna, 
in musei locali. Questa sedi­
mentazione secolare li pro­
fessioni artigiane, con spe­
cializzazioni nei più diverbi 
rami, si va perdendo, travol­
ta dalla concorrenza dell'in­
dustria e dai r i tardi s»or.ci 
nell 'affrontare i problemi del­
l 'artigianato. Si dimenticano 
perciò una manual i tà e un i 
qualificazione all ' interno di 
questa che pure andrebbero 
recuperate. 

Per questi motivi la To­
scana nel campo della con­
servazione dei beni artistici 
e del restauro h a potenzia­
lità da spendere che altre 
regioni non possiedono. Ac­
canto alla tradizione artigia­
na. esistono laboratori di sta­
to di prim'ordine per ii re­
stauro sia per il settore ar­
cheologico sia per il settore 
moderno. Se però esiste una. 
coscienza critica verso gli in­
terventi su quadri, sculture 

Stanno finendo anche le scorte di carburante 

Le casse comunali sono vuote 
niente stagione lirica a Pisa 

Per la prosa sono state assicurate le recite fino al 10 febbraio; poi forse il cartellone si interromperà 
Il Comune si sta impegnando per garantire i servizi essenziali - In pericolo anche la raccolta dei rifiuti 

PISA — La stagione lirica di 
quaresima al teatro Verdi non 
si farà. Per la prosa sono 
state assicurate in extremis 
le prossime tre recite, fino 
al 10 febbraio. Dopo, è pro­
babile che il calendario si in­
terrompa. Soldi, il comune di 
Pisa non ne ha più. Il decre­
to Stammati ha lasciato a 
secco le casse defili enti lo­
cali — dicono gli amministra­
tori — siamo solo al primo 
atto. Tra non molto finiran­
no le scorte di carburante 
per i trasporti comunali e 
la stessa raccolta di rifiuti 
è in serio pericolo, perché i 
sacchetti della nettezza urba­
na sono quasi terminati. 

< Il comune — afferma l'as­
sessore Ripolisi — -si sta impe­
gnando a fondo per assicura­
re ai cittadini almeno il fun­
zionamento dei servizi essen­
ziali. Andremo a discutere 
con i cittadini, nelle assem­
blee dei consigli di quartiere 
come fare il bilancio del 1978 
e quali priorità di spesa pro­
grammare. Molto dipende dal­
le modifiche al decreto Statn 
mati che sono in discussione 
in parlamento ». 

La fine prematura della 
stagione lirica e l'interruzio­
ne del cartellone di prosa non 
sono altro che uno degli aspet­
ti più appariscenti della cri­
si della finanza locale. Ieri 
mattina, at traverso freneti­
che trattative, l 'assessore al­

la cultura del comune di Pi­
sa. Paolo Donati, è riuscito 
ad assicurare lo svolgimento 
delle prossime tre recite in 
programma. Il comune non 
sborserà neppure una lira. Le 
compagnie che si sono dette 
disponibili a venire a Pisa 
intascheranno i proventi degli 
incassi del botteghino e le 
quote degli abbonamenti. 

Niente da fare, invece, per 
la stagione lirica di quaresi­
ma. « Per effettuare la sta­

gione — ha detto Paolo Do­
nati — avremmo già dovuto 
firmare i contratti per una 
spesa di 70 milioni dei quali, 
però, circa una trentina sa­
rebbero stati ricavati, dagli 
incassi dei biglietti ». Para­
dossalmente quest'anno ci sa­
rebbero state le condizioni mi­
gliori per lo svolgimento del­
la stagione lirica. Lo Stato 
aveva aumentato il contribu­
to per ogni manifestazione 
(circa 13 milioni); inoltre si 

Ricorre al Tar l'Opera 
nazionale combattenti 

PISA — I dirigenti dell'Opera nazionale combattenti hanno 
presentato un ricorso al Tribunale amministrativo regionale 
contro il decreto del prefetto di Pisa che assegnava in 
affitto circa 660 ettari di terre incolte ed abbandonate alla 
cooperativa < Le Rene > di Coltano. Dopo aver pubblica­
mente riconosciuto in un'assemblea pubblica la giustezza 
del decreto prefettizio, i dirigenti dell'ente inutile si sono 
dunque rimangiati tutto ed hanno fatto ricorso. 

L'iniziativa dell'Opera combattenti è particolarmente 
grave perchè, anche se non venisse accolta, la richiesta di 
sospensione del decreto impedisce alla cooperativa < Le 
Rene » di richiedere finanziamenti alle banche per iniziare 
la coltivazione. Insieme al ricorso al Tar. l'Opera combat­
tenti ha mandato lettere di licenziamento a tutti i brac­
cianti che ha sui terreni rimasti in sua gestione. 

Viene a questo punto da domandarsi se, oltre a voler 
impedire che le terre da anni abbandonate non vengano 
coltivate dalla cooperativa. l'Opera combattenti, voglia 
anche lasciare in abbandono i terreni dove prima lavora­
vano i suoi braccianti. In un comunicato dell'amministra­
zione provinciale, si afferma che anche altri proprietari 
hanno presentato il ricorso al Tar. Contro questa decisione. 
le organizzazioni contadine hanno deciso di organizzare 
una manifestazione per domani alle 15 a Coltano. 

La « Casa dei Rosmer » di Ibsen alla Pergola 

Un testo gemale nella gabbia scenica 
Abbiamo letto con atten 

zionc le i annotazioni di 
regia •> con cui Mina Mez­
zadri, autrice dell'allesti­
mento. ha presentato alla 
Pergola di Firenze e Ros-
mersholm » (La casa dei 
Rosmer) di Hennk lbsen 
sotto la sigla della « Coo­
perativa teatrale dell'At­
to ». Ci sono sembrate an­
notazioni puntigliose e mi­
nute, guidate da due preoc­
cupazioni: attualizzare i 
moh'ri ibseniani e trascri­
verli in ogni dettaglio vì-
viso. Siamo allora anda­
ti a vedere lo sjiettacolo 
muniti di microscopio. 

lui scena è sfrondata di 
ogni elemento naturalisti­
co. prevede un mausoleo-
casa (quella dei Rosmer) 
che tutela le memorie del 
passato di quella dinastia 
onorevolissima, con all'in­
terno e alla sommità una 
statua di cavallo bianco 
oppure i frammenti di al­
tri destrieri (i simboli per­
manenti di una tradizione 
moralistica e monumenta­
le). 1 tutori dell'ordine 
passato vestono di bianco, 
quasi dei cavallerizzi: il 
rettore Kroll, la signora 
Helseth. conservatori fino 
alle midolla ; Ulrico Rren-
del infarinato e pagliac­
cesco « idealista vellcita-

rio » che vive un ribelli 
smo artistico altrettanto 
antiquato. Contro di loro 
sia invece il signor Mor 
tensgaard, libero pensa­
tore progressista che cir­
cola in bicicletta con abi­
ti popolani. Tutti hanno 
un preciso senso della vi­
ta 

Diversi sono i due pro­
tagonisti (Rosmer e Re­
becca) che sono abbiglia­
ti in stile Ottocento e. co­
me si suole dire, vivono 
più sottili contraddizioni. 
Lui è stato spinto da lei 
a rinnovarsi. Infatti, ha 
lasciato l'abito talare, ha 
risto morire la moglie sui­
cida. e si trova ora. per 
cosi dire. Ubero di co 
striarsi un nuovo « io ». 
Ma non si sa se sia più 
inrasato nella nuova veste 
libertaria, ansioso di an­
dare verso il < mondo ». 
di quanto non dovette es­
sere in passato nell'ascesi 
*? nel culto dei valori con­
servativi. Esaltazione vi­
sionaria per la nuova esi-
stenzn e depressioni prò 
vocatc dal senso di colpa 
rer la moglie morta lo 
inchiodano in un nulla di 
fatto dal quale non lo sol­
leva neppure l'incitamen­
to alla palingenesi mora­
le a cui lo esorta Rebecca 

che fa da levatrice del­
l'anima sua. 

La regia ha sottolineato 
con le musiche wagneria­
ne e con la gestualità au­
tomatica (forse una cita­
zione da Craig?) il ridi­
colo melodrammatico e il 
tragico grottesco della si 
tuazione. Sia i ribelli che 
i conservatori appaiono 
privi di autentiche * vir­
tù *. sparisce ogni idea 
positiva di € eroe >. Gli 
stessi Rebecca e Rosmer 
sono due maniaci intellet­
tuali « visionari * (amieti 
co l'uno, profetica l'altra) 
che non trovano di me­
glio. per sancire la loro 
superiorità spirituale, che 
suicidarsi in coppia, ap­
plicando la filosofia del 
* sacrificio > del mondo 
passatista alla loro nuo­
ra idealità: finiranno in­
ghiottiti dalla monumen­
tale statua del bianco ca­
vallo della casa Rosmer, 

Interpretazione giusta­
mente straniata, quindi, 
del testo ibseniano. ma 
che è risultata comprensi­
bile solo in virtù del mi­
croscopio di cui dicevamo 
all'inizio. Infatti, se l'ap­
plicazione di metodi semio-
logici e strutturali con­
sente di definire in via 
preventiva gli schemi <ge-

neralh entro cui far muo­
vere uno spettacolo (sce 
na in se simbolica, fitta 
seminagione di segni an 
cora simbolici in tutto il 
lavoro, ricorso al < coup 
de theatre* ancora e fi­
nalmente simbòlico), quan­
do si passa alla parola in 
azione, allora quelle indi­
cazioni statiche si dimo­
strano insufficienti. Si de­
sidererebbe vederle incar­
nate in un dialogo meno 
ovvio, mentre diventano 
vincoli carcerari per un 
testo che ad ogni battuta 
deborda oltre i confini 
simbolici. 

Nuoce a tutto questo la 
carenza di una nuova au­
tentica disciplina recitati­
va che non ritroviamo né 
nei due protagonisti (Pao­
lo Ferrari, e Ileana Ghio-
ne), né negli altri (Rena­
to Campese. Remo Foli­
gno. Corrado Olmi, Rita 
Pensa). Il pubblico, seb­
bene affaticato dalla deci­
frazione di tanti simboli e 
dallo sforzo di afferrare, 
al di sotto di quelli, lo 
straordinario rigoglio di 
un testo geniale, ha potu­
to comunque applaudire 
la sua genialità. Si replica. 

Siro Ferrane 

sarebbero aggiunti ulteriori fi­
nanziamenti per due delle 
opere in programma: la e Ce­
nerentola » (che non era mai 
stata rappresentata al teatro 
Verdi) ed il « Faus t » (che 
da oltre cinque anni manca­
va dalle scene italiane) per­
ché comprendevano anche il 
balletto. In più la Regione To 
scana si era accollata le spe­
se per l 'orchestra. Avrebbe 
dovuto essere un programma 
con spese ridotte all'osso. Ma 
i nuovi tagli ai bilanci han­
no bloccato tutto. 

< Pensiamo di convocare sul 
problema della lirica — ha 
detto l'assessore alla cultura 
— una riunione di tutti i ca­
po gruppo consiliari e di di­
scutere la questione con le 
numerose associazioni che esi­
stono nella nostra città ». Se 
la stagione lirica di quaresi­
ma è saltata non è però det­
to che la lirica sia destinata 
ad abbandonare il palcosceni­
co del teatro Verdi. « Il pro­
blema — ha detto l'assessore 
Paolo Donati — è anche quel­
lo di sensibilizzare maggior­
mente gli enti cittadini sul 
terreno delle iniziative cultu­
rali ». Molto dipenderà dal 
dibattito che si aprirà in città 
sulla crisi finanziaria del co­
mune e dalle scelte che as­
sieme ai cittadini verranno 
prese per il bilancio 1978. ol­
tre che dai risultati del dibat­
tito parlamentare sul decreto 
Stammati. 

o bronzi classici, essa manca 
nel campo del restauro ar­
chitettonico. Eppure il Cro­
cifisso di Cimabue a Santa 
Croce o un palazzo medieva­
le sono testimonianze ana­
loghe di una medesima cul­
tura . Anzi, spesso il palazzo 
possiede una ricchezza di da­
ti storici maggiore, in virtù 
delle sue decorazioni, dei suoi 
soffitti lignei, degli stemmi 
e delle lapidi inseriti nei 
muri. 

Di questi problemi ho di­
scusso con il prof. Gurrieri 
della Soprintendenza <M Be­
ni Ambientali e Architetto­
nici, docente di restauro ar­
chitettonico all 'università di 
Firenze. Ne è venuta fuori 
una visione più articolata e 
corretta dei problemi del re­
stauro in Toscana 

Intanto , la suddivisione tra 
restauro architet tonico e re­
stauro pittorico, scultoreo 
ecc.. è una conseguenza tìi 
ragioni storiche, risalenti al­
la cultura ottocentesca, quan­
do si espressero princlDl di 
suddivisione di competenze 
ripresi nella legge 823 del 
1939. Allora furono istituite 
t r e diverse soprintendenze 
per le gallerie, i monumenti , 
le ant ichi tà . Ma come ò pos­
sibile definire settori e pe­
riodi di competenza di fron­
te all 'affermarsi di visioni 
critiche più moderne d di 
nuove discipline come ad 
esempio l'archeologia medie­
vale? « Oggi, in gcan parte 
dei casi un problema di con­
servazione di un testo arti­
stico non è s t re t tamente set­
toriale. Res taurare un ciclo 
di affreschi non può signi­
ficare operare con la locca 
del laboratorio, staccandoli e 
portandoli in un luogo at­
trezzato. diverso da quello 
per il quale essi furono fat­
ti. Un ciclo di affreschi na­
to in u n contesto ambien­
tale specifico ha valore an­
che in ouanto appart iene a 
una test imonianza niù gene­
rale che qi'.°sto ambiente — 
palazzo o chiostro che sia — 
ci t r amanda ». 

Oggi c'è maggior presa di 
coscienza del problema: si 
cerca di conservare il più 
possibile il bene culturale 
senza estrarlo dal suo na­
turale contesto. « Se quest \ 
t ra iet tor ia è giusta, allora. 
secondo gli orientamenti 
espressi dal prof. Gurrieri — 
è necessario prospet tare per 
gli interventi di restauro uno 
staff organicamente oomao-
sto da più funzionari con 
competenze diverse », a dif­
ferenza di quan to avviene 
tu t tora con la settorial :zi.v 
zione delle responsabilità. 

Questo problema non è co­
munque maturo , anche se di­
bat tu to nei convegni sul te­
ma del restauro architettoni­
co. Quanto alle indicazioni 
generali, i r iferimenti sono 
a una serie di documenti 
internazionali e di circolari 
ministeriali, come la car ta di 
Atene del 1931 — pr ima car­
t a di metodo a livello inter­
nazionale —. la ca r t a del Mi 
nistero dell 'Istruzione dei 
1938, la car ta del restauro del 
1972 e il convegno di Vene­
zia del 1964. In quest 'ultimo. 
si pose l 'attenzione su alcu­
ne considerazioni di metodo 
come la dilatazione della a t 
tenzione dal monumento pre­
so singolarmente al suo am­
biente — del quale fa parre 
in tegrante e non può eo.D 
re separato —. o come la 
eccezionalità che devono ave­
re gli interventi di restauro. 
o infine come ogni elemento 
decorativo sia pa r t e integran­
te di un monumento dal qua­
le non va s taccato se non 
in casi estremi. 

Bisogna aggiungere che la 
Soprintendenza ai Beni Ar­
chitettonici di Firenze ha pro­
blemi differenti nei suoi in­
terventi da quelli dei colle­
glli dei laboratori della For­
tezza o del Museo Archeolo­
gico. E' ovvio che il testo 
architettonico è un malato 
intrasportabile — a differen­
za di un quadro o di un af­
fresco — per cui terapie d i 
laboratorio possono essere 
difficilmente applicate e sue-
r imenta te . D: qui segue la 
necessità di spingere la ri­
cerca scientifica a progetta­
re apparecchiature specifi­
che utilizzabili sul posto per 
la diagnostica della situazio­
ne e la sua terapia . 

Sopra t tu t to le differenze 
t ra restauri come quelli d^l 
crocifisso di Cimabue e de": 
le s ta tue d; Riace. in cura 
alla Soprintendenza all'È* ru-
ria. sono da te dall'uso al 
quale un edificio e destina­
to. « n testo archeologico e 
in un certo senso un pezro 
goduto a d.stanza. Il t=>,'o 
architet tonico invece è uti­
lizzato nella generalità dei 
casi dalla collettività, e que 
s to implica problemi di sra-
bilità e di fruizione della 
s t ru t tu ra dai quali non e 
possibile prescindere ->. 

Accanto a questi oroolemi 
di metodo, urge quello de1.:.* 
formazione dei quadr i delle 
Soprintendenze, affidata a'. 
carente iter universitario. Tra 
i tecnici intermedi e le mae 
stranze. la situazione è ag­
gravata dalla carenza di per­
sonale giovane: l'età rr .ei i i 
si aggira i n t o m o ai 35 anni. 
Di qui la necessità di attrez­
zare scientificamente i labo­
ratori di res tauro architetto­
nico per a t t i ra re l'interesse 
dei giovani verso u n a effet­
tiva professionalità. 

* All'interno di queste pro­
blematiche. dunque. :a To­
scana. e Firenze in par'.icv 
lare, hanno u n a responsabi­
lità non indifferente nel con­
testo i tal iano nel prospett i-
re la politica di intervento. 
facendo leva su un bagagl o 
di esperienze che va jpeòo 
nel miglior modo » e che ser­
va di confronto alle indica­
zioni di a l t re regioni. 

Massimo Bernabò 

Mostra fotografica sulla lunga odissea della Lima 

PISTOIA - - Un paese «che 
muore nel lavoro ». Non nei 
suoi abi tant i , ma nelle strut­
ture. Nei muri delle case, 
nelle fabbriche, nei reparti 
vuoti, silenziosi, avvolti nel 
loro « vuoto lunare ». Un pae­
se, la Lima, dove le case, le 
s t ru t ture sociali sono stata 
costruite in funzione del lo­
ro rapporto con le car t iere: 
l 'ambulatorio della « mutua 
aziendale », la scuola, il tea­
tro, la « mensa ». In queste 
precise descrizioni, si trova 
il sunto del lavoro fotogra­
fico di Claudia Burtoh sul­
la Luna . «Un paese che 
muore ». 

La mostra, sabato pome­
riggio, !ia fatto da sfondo 
ad una grossa assemblea 
all ' interno dell 'angusta sala 
mensa della cartiera. Una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato ì sindaci di Pi-
teglio, San Marcello, la Cyil-
Cisl-Uil provinciale. ì parti­
ti politici della De, P.si, Pei, 
l'on. Sergio Tesi, i rappre­
sentant i dei consigli di fab­
brica fra cui quello dell'Hai-
bed. C'era anche Paolo Bcr-
tolani, poeta e scrittore che, 
insieme a Claudia Bartoh. 
ha raccolto la scintilla di 
una lotta, -scoccata dai com­
pagni della Lima al festival 
dell 'Unità nell 'estate scorsa, 
e che ha r idato vigore e co­
scienza politica ai cit tadini, 
ai lavoratori della cart iera. 
ad un paese intero. A que­
sta r innovata unita, hanno ri­
sposto subito, e in pieno, le 
organizzazioni sociali, ammi­
nistrat ive. politiche e sinda­
cali. Ne è s ta ta portavoce e 
organizzatrice la s t ru t tu ra 
democratica uni tar ia per ec­
cellenza: il consiglio di cir-

Nel Pistoiese c'è 
un paese che 

non vuole morire 
Discusse in un'assemblea le iniziative per la dife­
sa della cartiera - Proposte di partiti e sindacati 

coscrizione della zona. 
Una rabbia sorda, quella 

dell 'impotenza di fronte al­
l'ingiustizia, ha caratteriz­
zato le prime bat tute del­
l'assemblea. poi il dibatt i to 
si è avviato su s t rade più 
costruttive e razionali. E' 
s ta to ricordato dagli ammi­
nistratori pubblici come vi 
siano .sempre stat i momenti 
di impegno nei confronti del­
la r . ir t iera: incontri con hi 
associazione industriali di 
Lucca si sono susseguiti e 
cont inueranno nei prossimi 
giorni. Le soluzioni, pero, so­
no ancora da venire. Il com­
pagno Ciamnohm. a nome 
del Pei. ha ricoidato la pre­
senza del part i to a tu t te le 
lotte operaie, e come questa 
presenza non sia mancata 
nepoure per la cart iera del­
la Lima, denunciando le re­
sponsabilità di una situazio­
ne pericolosa per l'occupa 
zione e per l'economia della 
montagna- Ma allo stesso 
tempo è s ta ta invitata l'as­
semblea a fornire indicazio­
ni sulle iniziative da porta­
re avanti . 

Il rappresentante del Psi, 
respingendo le argomentazio­
ni de circa l'individuazione 
della Regione come contro­
parte, ha sottolineato come 
primo punto che la soluzio­
ne delle cart iera passa at tra­
verso la capacita di mobi­
litazione dei lavoratoli e dei 
cittadini della Luna, tenen­
do presente, come momento 
principale, la difesa dei livel­
li occupazionali del paese. 

Altra indicazione operativa 
è s ta ta la richiesta di un in­
contro Ira le organizzazioni 
polii.che. amm.mstra t ive e 
sindacali con il cuiatore fal­
l imentare dell'azienda per po­
ter individuare quegli spazi 
di intervento che consentano 
una iniziativa di difesa del­
la car t ie ia . Infine - e que­
sto punto è s ta to concorde­
mente ripreso in tutt i x\i in­
terventi — bisogna interve­
nire nei confronti della Gè-
pi per sapere che intenzioni 
ha nei confronti della uti­
lizzazione degli EOO milioni di 
credito con l ' imprenditore 
Moncini, che a suo tempo ri­

levò l'azienda e la portò a! 
fallimento. 

Il compagno Olla, sindaci' 
di San Marcello, confeiman 
do la serietà con cu: le or 
ganizzazioni presenti al di 
bat t i to si sono preparate a 
far fronte al grave proble 
ma della Lima, ha inserltu 
questa lotta nel quadro più 
vasto della politica naziona 
le. 11 rappresentante del a 
Lega giovanile dei elisoceli 
pati ha portato la testimo 
manza della partecipazioni 
piena dei giovani alla lotta 
che i lavoratori eiella carile 
ra intendono intraprendere, 
proprio perché nella difesa 
elei livelli occupazionali pas 
sa anche l'avvenire dei gio 
vani stessi che, a t tualmente, 
nella montagna pistoiese. 
non hanno alcuna prospet 
Uva di lavoro. 

Ma la lotta è appena al 
l'inizio (« Non si è ancora co 
minciata », si è precisato an­
zi nei diversi interventi) e 
sindacati , partit i , ammmi 
s t ra ton . giovani, lavoratori e 
cittadini della Luna, aiutp 
ti eia un» f oteurafa n.i1 ha 
saputo « leggere » 11 paese e 
ehi un poeta e ' e iu "-»ur.> 
far eliscutere ì c i t 'T 'mi su 
1;» loro rea't-i .il fé-.* *>a' elei 
l 'Unita (« Una cartiera... e 
c'è. Ma vuota alle • o. ini 
mersa in una -sua inutile hi 
ce blu diffusa dalla tinta dei 
vetri, in un suo irreale .silen­
zio... »> da ranno concretezza 
ad una volontà eli lotta che 
neppure un padrone rozzo e 
incapace <"' s ta to in grado eh 
cont inuare a dominare. 

Giovanni Barbi 
NELLA FOTO: la cartiera di 
Lima 

A FIRENZE 

Leo e Perla al Rondò di Bacco 
Da questa sera fino a martedì 31 gennaio al Rondò di 

Bacco. Spazio teat ro sperimentale del Teat ro regionale tosca­
no. verrà presentato m prima nazionale il nuovo spettacolo 
di Leo De Bernardinis e Perla Peragallo dal titolo « Avita mu 
r i » . I due at tori del noatro teatro contemporaneo «rifiutano 
infatti la definizione di «vanguardia applicata al teatro, per­
ché « il t ea t ro non e documentabile... vive proprio sul non-
documento.. î > si r ipre-entano da soli sulla =cena. dopo la 
conclusione dell'esperienza di Marighano. duran te la quale. 
con gente del luogo, avevano creato degli .-pettieoli elle ?ca 
t unvano dall ' incontro scontro i ra le due culture. 

Molte rielle espressioni u=.ate eia Leo e Perla nascono 
da una violenza che e un modo quotidiano di vivere e di 
reagire, che vendono nelabor»«te e sintetizzale, t rasformate 
m materiale poetico di rappresentazione e di spettacolo. La 
loro ul t ima mi-va in .-cena, coerente eon que.-;.i hr.ea di ri­
cerca. viene annunc ia ta assai en iemat ieamen 'e dai due auto 
ri registi a t tor i : « ET uno spettacolo comico in due tempi rr.ol 
to tragico... Gli Attori sono due. Di chi si t r a t t a ? E che ne 
sappiamo! Sara dato molto ?p.iz:o all'improvvisazione. "Avita 
muri"' s ienifxa "dovete morire" purtroppo. , for tunatamente. 

NELLA F O T O : Leo e Perla in « Assoli -.\ 

Ciclo 
di film 

tedeschi 
all'Est-
Ovest 

Dopo il notevolissimo ing­
rosso suscitato dalla m a e f e 
stazione organizzata noIl'aiM 
bitn eiella mostra ' I m.i'.*r:a-
li del linguaggio sulla eii!lura 
teelcsea d'ogni-- (eon sili inter­
venti eli Mariano!!!. Collutti. 
Case. Sobcnclnrff). la Provin­
cia di Firenze e l'Associ » 'io­
ne culturale italo teeie^ca Han­
no organizzato un'altra im­
portante iniziativa, che prcr-
derà il via questa sera n:l-
la salctta del circolo cst-
ovest: si tratta eli un c:c'o 
di proiezioni eli cinegiornali 
e films. 

Il ciclo compresile uin ric­
ca documentazione cinema*-i-
grafica sugli anni 1ÌM5 4r>. con 
proiezioni organizzate J.il co 
verno militare angloamerica­
no o dal governo militare del 
la zona francese di occuoi-
7Ìo:ic. Previsti anche d j e 
films: e Norimberga e il suo 
insegnamento » e «• II temi/) 
passato eon te ». I film sa 
ranno proiettati eon il sono 
ro in lingua originale n c^n 
traduzione e commento :n 
i tal iani . 

A questo primo eie lo. rac 
grappato Millo :I t.to'o di 
«Germania in rovine» .-egu' 
ranno altri d j e cicli, intito­
lati: «F i lm nazisti 1933 41 » e 
« Retrospettiva di Raincr. 
Werner. Fassbinder >. 

A SCANDICCI 

Mostre 
e dibattiti 

per la 
settimana 

rumena 
Si sono aperte ieri, al p.i 

lazzo comunale eli Scand:cci. 
le giornate romene organizza 
te dalla sezione regionaL* to 
scana dell'associazione cultu­
rale -i Itali.» Romania > e dal-
1 ' amministrazione comunale 
del Comune toccano. I.a mani 
festa/ione, che elurera fino al 
211 gennaio, ha Io siopo eli 
far conoscere- i vari aspetti 
della v ita culturali*, sociale e 
politica romene'. Sono aperte­
le mo-itre di Mariana Petra 
seu e- Cris'ina Critianu. quel 
la storica sulla Repubhli'-a so 
eialista romena, una di arte-
popolare v e-u-.-lla fotografica 

Nei prossimi giorni. le mn 
niffstazioni s> svo'£?r.inno 
con il seguenti eak-n-Iario-

O.'L'Ì. alle 21. nella s i h de! 
le cerimonie elei palazzo CJ 
munale. conferenza del dottor 
RO!X.TIO Mas>oIo vii tenm 
"- Viaggio in Romania ». < on 
particolare riferimento al del 
ta del Danubio. 

Domani, alle 21 30. ancora 
nella sala elelle eerimonle al 
Comune, conferenza del prò 
fessor George Lazarescu dell' 
università di P.sa su *• Pa?*-
ne di storia Romena - Coniti: 
sta della libertà Ricostruzio­
ne- politica e sociale >. 

28 29 gcnmio e 1 febVa :o. 
al p i a z z o comunale, proiezio­
ne eli H.>cumrn*ari e H:3no«-?-
tive dr-!!e mostre: musica di­
scografica. 

Orario di aneriura e chiu­
sura delle mostre: 9 13. 16 20. 

t 

I 
Non credete ai regali ! 
Ma all'onestà ! 

da US MODE 
Strepitosa svendita 

con sconto del 30% 
su tutta la merce esistente 

RICORDATE U S M O D A 
Viale Labriola Ì09-F - Tel. 720.235 

MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) 

PORTE! PORTE! PORTE! 
Porte pronte in varie misure! 
Le più beile porte del mondo 

al prezzo più basso del mondo! ? 

Accurata finitura artig-anaìe in: laccato - mo­
gano - noce - rovere da L. 55.000 in su (com­
preso imbotte e serratura) presso lo: 

SPENDIBENE EDILIZIO 
della 

SEPRA PAVIMENTI 
PISA - Via Aurelia Nord (Madonna dell'Acqua) 

Tel. 050/890705 (2 linee) 
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Dalla manifestazione di ieri una pressante richiesta di lavoro e di sviluppo CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

I « Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
i giornale pubblica il giovedì — è a disposizione 

dei 20 consigli di circoscrizione e dei singoli con-
• siglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, segna-
ì lazioni, esperienze di cittadini che intendono raf-
j forzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
1 Gli iscritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
i quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 
j 
i 

Assemblea alla Sala dei Baroni 

«Dopo il segnale positivo 
bisogna andare avanti» 

Tutti favorevoli i commenti sulla grande giornata di lotta - Sottolineato il valore della inizia­
tiva unitaria - Le leghe preannunciano un presidio di massa all'lntersind e all'Unione Industriali 

Si prepara 
con impegno 
la diffusione 

dì domani 
Presso In federazione 

del PCI e l 'uff ic io d i f fu 
sione dell 'Unità continuano 
a pervenire numerose le 
prenotazioni per la di f fu­
sione straordinaria di do­
mani . 

Nella giornata di ieri 
hanno prenotato copie del 
l 'Unità i compagni della 
SAE (50), del l 'Al fa Sud 
(450), della F M l (150), 
dell 'Arsenale (70), delle 
Poste (350), di Torre An 
nunziatn (100), della SEBN 
(50), del l 'Aeri tal ia (150), 
della Fag (40) delle Ma­
nifatture dei Tabacchi (60) 
e dell'Intendenza di Fi­
nanza. 

Nella diffusione di do­
mani , che si svolgerà i n . 
modo particolare davanti 
alle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro, sarà impegnato 
tutto i l quadro dirigente 
del part i to. 

I movimenti giovanili guar­
dano già al dopo. La mani­
festazione di ieri mat t ina è 
stata un nuovo, importante 
« segnale » positivo. Le mi­
gliai.! di giovani, disoccupati 
e studenti, che sono sce.si in 
piazza per rivendicare il ri­
lancio della legge di preav 
viamento al lavoro, sono una 
t'orza concreta. Sulla piatta­
forma comune, elaborata uni­
tar iamente dalla FOCI. dalla 
FOS, dal Movimento Giova­
nile DC. dalla Federazione 
Repubblicana. da Gioventù 
Socialdemocratica. Gioventù 
Liberale e Gioventù Aclista. 
si è realizzato un ampio con 
senso di massa. 

Gaspare Russo, presidente 
della Giunta regionale dimis­
sionaria della Campania ha 
preso impegno che nei pros 
simi giorni si darà il via 
all 'attuazione del "Piano 
siiclrio '77". Poco meno di 
quattromila giovani iscritti 
nelle « Liste .speciali » saran­
no finalmente avviati al la­
voro: la spesa prevista è di 
diciannove miliardi. Il de 
Russo, inoltre, prendendo la 
parola dopo Valenzi e Iaco­
no nell'assemblea svoltasi nel 
cortile del Maschio Angioino. 
ha assicurato anche che la 
legge di preavviamento non 
subirà più soste: « La Campa­
nia — ha detto, con una pun­
ta di trionfalismo — sarà la 
prima regione dell 'Italia in 
grado di applicare la "285'' ». 

La dichiarazione è rassicu­

rante. ma non basta eviden­
temente a soddisfare la do 
manda di lavoro che viene dai 
giovimi. « Uno dei probleini 
centrali, infatti, è quello di 
combattere l'assenteismo del 
padronato, pubblico e privalo. 
sul terreno dell'occupazione 
giovanile. Maddalena Tulanti . 
responsabile provinciale delle 
Leghe dei giovimi disoccupati 
non ha esitazioni nel condan­
nare l 'atteggiamento degli im­
prenditori napoletani. Nelle 
prossime set t imane si svolge­
rà un presidio di massa pres 

! so le sedi (lell'Intersind e 
I dell'Unione degli industriali 
j « Oggi più che mai - sostiene 

Maddalena Tulanti - - è ne 
| cessano accelerare il proces­

so di iscrizione dei giovani 
• senza lavoro nel sindacato. Le 
| ^segreterie provinciali CGIL 
! CISL-UIL hanno già annuncia 
j to per i prossimi giorni as-

semblee di zona e di quar-
j tiere per dare il via alla cam-
j pagna di tesseramento. Si 
j t ra t terà anche di discutere coi 
| consigli unitari di zona sulle 

vertenze specifiche, quartiere 
per quartiere ». 

« L'ampia convergenza re 
gistrata sulle proposte da sot 
toporre alle istituzioni, ai vari 
livelli, ed alle forze sociali. 
evidenzia il fatto importante 
che. pur tra forze politiche 
di diversa estrazione ed ideo 
logia, è possibile raggiungere 
momenti di intesa sui proble­
mi e sulla loro concreta ri­
soluzione » affermano • gio-

L'albergo è ancora senza gestione 

Sono ormai 230 i giorni 
di occupazione del «Londra» 

i 75 dipendenti sollecitano un intervento del ministero dell» 
Finanze, proprietario dello stabile - Ieri una conferenza stampa 

1 lavoratori dell'hotel Lon­
dra sono giunti ;ii 230. gior­
no di occupazione dei locali 
dell'albergo. Dopo quasi otto 
mesi dal fallimento della so 
cietà (la SCAP) che aveva in 
.gestione l'antico e prestigio-
Mi albergo d: piazza Mimici 
pio. non è stato ancora pos­
sibile riuscire a trovare mia 
soluzione capace (li ridare il 
lavoro ai settaniacmque di 
pendenti. In una conferenza 
starnila organi//.ita ier; jhime 
riggui d.i: lavoratori è stato 
fatto i! p;iiì!o su tutta questa 
incredibile vicenda. 

I lavoratori hanno annuncia 
to di aver inviato un e s i s t o 
al ministero delle K.iiiin/e 
(lo sìabilc infatti è proprietà 
del demanio pubblico! in i l i 
chiedono di agevolare tutto 
le pratiche per l'affidameli!.* 
delHiotel ad una nuova socie 
tà d; gestione: la Mulina Ho 
lei. una società napoletana 

che infatti lui da tempo of­
ferto tonerete garanzie — cir­
ca settanta milioni, per la 
riapertura dell'albergo, con 
un parziale soddisfacimento 
dei credili del demanio. La 
Medina nello stesso tempo si 
è detta d sjxistii alla riussuii 
zinne d: tutti i di|iendenli. 

Di fronte ad una richiesta 
cosi precida e fondata dei 
lavoratori sarebbe inspiega -
bile se non si giungesse in 
temo, brevi alla riapertura 
dell'albergo. Il danno per I* 
e< onoi'va cittadina e il tur; 
<!IHI napoletano infatti è sta­
to calcolato finora in una per 
(Ita di «il:re duecenlocinquan 
ta ni ìion:: tanti ne avrebbe 
incassato l'albergo se fo--e 
rimasto aperto ;;i questi nie-i. 
li fallimento, con la consc­
guente chiusura, invece fu vo­
lato nel maggio scorso dal de 
manin por un debito di poco 
più di cento milioni che >i 

trascinava orinili dal l!lf»4 a 
causa di un precedente falli­
mento. 

Senibni incredibile, mentre 
proprio in questi giorni si di 
scute il Rollìi» del dramma 
della disoccupa/ione a Najio 
li e Campania, d ie un uma­
nismo dello stato, qual è il 
demanio, decreti hi chiusura 
di un'azienda produttiva, per 
rivendicare un debito relati­
vamente < piccolo • e (ile co­
munque. fincile l'albergo ri 
marra inattivo, non jxitrà mai 
intascare. 

Anche un altro albergo na 
{mietano, il Purkers. ai corso 
Vittorio Kmanuele. ha probi;.1 

mi ocitipa/ionali: sei lavora 
tori, infatti, sono stati licen­
ziati negli ultimi giorni sen­
za alcun fondato motivo. 

il Parker" s <"< .in albergo di 
prima categoria: una camera 
doppia costa 28 nula lire al 
giorno. 

vani de. in un documento dif­
fuso al termine della mani 
festazione di ieri. « La ma­
nifestazione — proseguono — 
ha fornito precise indicazioni 
di metodo, valide per tut te 
le forze politiche e sociali. 
in particolare rispetto alla po­
sizione assunta dal mondo im­
prenditoriale noi riteniamo -
sostengono i giovani de in 
sostenibile questa sortii di ri­
cat to a cui le forze confin­
dustriali sembrano sottoporre 
gli organi politici: se alcune 
cose vanno modificate nella 
legge è necessario discuterle». 

Al documento ufficiale del 
movimento giovanile DC si è 
aggiunta in serata una di 
chiarazione del delegato prò 
vinciate. Giovanni Maisto. in 
polemica con il segretario pro­
vinciale della Federazione 
Giovanile Repubblicana. Gen­
naro Lepre, che nella rela­
zione introduttiva all'assem­
blea di ieri si sarebbe e 
.spresso in termini « assoluta­
mente inaccettabili nei con 
fronti dell'impegno governa­
tivo rispetto al problema 
giovanile »; che per il delega 
to dei giovani DC è. « obietti­
vamente significativo e forie­
ro di svolte positive ». Del 
resto lo stesso ministro del 
lavoro, lun. Tina Anselmi. ha 
dovuto ammettere che la leg­
ge di preavviamento. a cin­
que mesi dalla sua entra ta in 
vigore, ha dato finora in tut-
t ' I talia una manciata di posti 
di lavoro nell ' industria: a 
Napoli « capitale della disoc­
cupazione » appena una tren­
tina. nonostante che negli ul­
timi t re mesi siano s ta te ef­
fettuate tremila assunzioni. 
passate tut te prò attraverso i 
canali tradizionali di reclu­
tamento della mano d'opera. 

Gli stessi movimenti giova 
n-ili con l'iniziativa di ieri 
hanno dimostrato chiaramen­
te la necessità della costitu­
zione di un governo capace 
di fronteggiare l'emergenza. 
di cui tanta parte sono i gio 
vani e i disoccupati di Napoli 
e della Campania, commenta 
il segretario della FGS. E 
duardo Paracuollo. Antonio 
Napoli, della segreteria prò 
vinciate della FGCI. non ha 
dubbi: « la manifestazione — 
dice — è stata un momento 
importante di rilancio della 
battaglia politica per l'attua­
zione della « 285 » e per una 
politica generale dell'occupa 
zione a Napoli, in Campania 
e nel Mezzogiorno. 

Lo schieramento ampio di 
forze democratiche che vi ha 
partecipato, i movimenti gio 
vanii:, innanzitutto, ma anche 
gli enti locali. la regione, i 
tant i consigli di fabbrica, è 
s ta to decisivo per la forte 
tenuta democratica, per :I 
china unitario creato nella 
città. 

E" un segnale a tu t to il 
Mezzogiorno e al paese: indi 
ca la strada concreta, forse 
difficile. sicuramente non 
priva di problemi, ma nece.s 
sana per impegnare il coiti 
piessy delle ir.ovani genera­
zioni nella battaglia ner il la­
voro. Di fronte a questa esi­
genza. tutti i movimenti gio 
van;li. le istituzioni. :1 sinda­
cato e le forze politiche sono 
chiamate oggi a dimostrare 
fino in fondo il loro impe 
sno ". 

Domani il confronto 
sul bilancio del 78 

Consigli di quart iere, di fabbrica, dì is t i tuto sono convo­
cat i per domani alle 17.30 presso la sala dei Baroni al 
Maschio Angioino per i l pr imo grande confronto pubblico 
sulle scelte del bilancio di previsione 1978. I l documento. 
che contiene i programmi di invest imento che riguardano 

| i servizi essenziali per I quart ier i e per la cit tà — dai tra­
sport i al r isanamento igienico sanitar io alla scuola - verrà 
i l lustrato dal compagno Antonio Scippa, assessore al Bilancio 
e alle Finanze. Interverrà l'assessore alla P. I. compagno 
Ettore Gent i le. Particolare importanza assume i l confronto 
con gli organismi della partecipazione e con le categorie 
c i t tadine del momento in cui i! programma di invest iment i 
si t ramuta in realtà concreta per la disponibi l i tà di denaro 
l iquido: i p r im i 50 mi l ia rd i del mutuo per opere pubbliche 
ó stato già appaltato, per gli a l t r i cento i l programma verrà 
formula to anch'esso con la più ampia partecipazione. 

Micino 

Assemblea con Anzivino 
per l'igiene nel quartiere 

Sul problema dell'igiene 
urbana e particolarmente sui 
modi ed i tempi di .utun­
zione di specifiche iniziati 
ve at te a stimolare una più 
alta coscienza nell'ambito del 
quartiere, il Consiglio di 
quartiere di Miano. dopo un 
proficuo ed approfondito usa­
rne a livello di commissio­
ne. ha promosso un più lar­
go dibattito, in sede di Con 
siglio. con rappresentanti cie-1 
mondo della scuola. dell'As­
sessorato ai problemi d?iia 
gioventù, addetti al servizio 
di N.U.. l'Assessore al ramo 
e dirigenti della locale se­
zione N.U. 

Il dibatti to è stato parti­
colarmente sentito ed aa 
profondilo non solo per o 
impegno messo in atto dal 
Consiglio tut to ma uncne 
dalle analisi e proposte .n 
merito formulate dalle rap 
presentanti del corpo docen­
te del 64. Circolo e dil le 
assistenti sociali che operano 
nel quartiere. 

L'Assessore Anzivino. nel 
dare a t to al Consiglio eh 
quartiere dello sforzo effet­
tuato e per gli impegni ni 
cui lo stesso si è fatto ca­
rico. ha dato una ampia ed 
articolata informativa sugli 
sforzi dell'Amministrazione 
per rendere un servizio seni 
pre più adeguato alle esi­
genze della città. Il Constgi.o 
di quartiere di Miano ha 

dimostrato con questa ini­
ziativa sensibilità e sollevi 
tudine in merito al proDle 
ma dell'igiene ci t tadina: le 
stesse ben si inquadrano nei 
l'ambito della campagna ai 
sensibilizzazione della citta 
dinanza messa in at to da M 
cimi mesi dall'Assessorato a. 
la N.U. Per questo l'Assesto 
re Anzivino si è impegnati 
a dare ogni possibile conti: 
buto al fine della miglio.e 
riuscita delle iniziative spe 
cif iche che si intraprende 
ranno. 

Il dibattito si è concludo 
approvando i seguenti punì:: 

a> la scuola deve esser.' 
sede preferenziale per una 
opera di educazione suila .*>.-, 
servanza delle norme ig.i 
niche riconoscendo la / i t i le 
importanza che in tale CAÌII 
pò può e deve svolgere mi 
che la medicina .scolastica: 

bi assunzione di impegni 
per delle specifiche azio.ii 
da effettuarsi con l'aiuto dal 
le assistenti sociali: 

ci riunioni specifiche roti 
i rappresentanti ASCOM-
Con f esercenti, dei comrncr 
cianti per una maggiore re 
sponsabilizzazione degli ste-
si in merito al problema; 

di riunioni con i rappre­
sentanti dei comitati rionali 
per una mobilitazione or.. 
ampia e larga dei cittadini 
tutti . 

Da tre mesi in lotta 42 ragazze a Bagnoli 

«Non possiamo perdere 
il posto di lavoro» 

Quando le operaie hanno deciso di sottrarsi al super-
sfruttamento il padrone ha risposto con la chiusura 

I cittadini segnalano 

Da quasi tre mesi prosegue | 
l'ammirevole resistenza di 42 ; 
ragazze, tutte giovanissime. ! 
che per non perdere il posto • 
di lavoro continuano a pre.-i- i 
diare la loro fabbrica: la j 
S.T.C' di Bagnoli, una piccola j 
azienda dove si era ridotti a j 
produrre soltanto bobine ì 
mobili per trasformatori ma ! 
che fino a qualche temi» fa j 
occupava Ti) persone in ; 
quattro linee diverse |>er l'in , 
dustria elettronica. ; 

v Non jMis-siamo permetterci ; 
di perdere il posto, abbiamo j 
tutte bisogno di ' inorare *. < 
dice Gilda Cucinello. una ; 
delle quattro ragazze con le j 
quali parliamo. Hanno d: j 
fronte un padronato il cu: j 
comportamento rivela una j 
mentalità rimasta indietro i 
almeno di di t t i anni e quan- ; 
do ha dovuto rendersi conio ; 
che la realtà era cambiata, f 
che le ragazzine (ì.ì sempre I 

sfruttate ora cono-n evuno 
lx>ne quali lo.-.-ero i propri 
diritti, ha reagito decidendo 
di chiudere la fabbrica 

K' la tipici» visione ini 
prendioriule clu- guarda e 
sclusivann nte ad intere.-si 
ri-tretti ed eiMi-tici. Basta 
no. per capirlo, solo alcuni 
degli episodi clic ci racconta­
no queste giovani lavoratrici. 
Ad un certo punto arriva 
improvvisa i<> dt-ci.-ione di 
trasferire !a fabbrica ;i S. A 
mista- a. poi <i: nuovo - ; tor 
na ;i Hagnoii. Intanto 

Per avendo ricevuto un fi 
n.inziiimento <i: W milioni 
da l'IMf Kraiicc-ra 
Galirio — l'a/iii-udu non e -tu 
ta polenz'utu. hi eifetti. le 
lavorazioni .-vino -tate fraz:<t 
nate, smistando altrove-, iti 
tre fabbri-:!* He diver-e. la 
prnd.i/'oiie de: tra-formiitori. 
ilei * ivurcr • e delle pia-tri 
ne e la.sciaiKlo a Bagnoli solo 

f i partito' 
) 

In un cantiere edile a Acerra 

O G G I 
CONFERENZA 
OPERAIA 

Riunioni in preparazione 
della conferenza operaia si 
svolgeranno a Castel lammare 
nella sezione .< Lenin « alle 
ÌT.SO. ed a Vicaria alle !7.:?o. 

R I U N I O N I 
Nelia sezione Mazze!ia aìie 

JS.30 riunione dei comitato 
direttivo della zona Stella 
S. Carlo Arena e del uruppo 
del consiglio di quart iere su'. 
la 513 con Riano e Amodio. 
In federazione alle 18 riu­
nione dei comitati direttivi 
delie sezioni di Marano e 
del gruppo consiliare con 
Mannello. A Melilo alle !8 
riunione del comitato dire: 

tivo e del gruppo consiliare 
-ul bilancio comunaie con 
Violante 
FGCI 

Alle !t».30 riunione delia 
commissione femminile della 
FGCI su consultori e lavoro 
con Paino. 
SEMINARIO 
SUGLI ORGANI 
COLLEGIALI 

Sabato (dal le 16 alle 20) 
e domenica (dalle 9 alle 12) 
si svolgerà in federazione 
un seminar io organizzat ivo 
e d 'or ientamento per i com­
pagni e let t i nei consigl i d i 
circolo d i is t i tu to, d i distret­
to e i responsabil i scuola. 
E' disponibi le in federazione 
la documentazione per i l se­
minar io . 

Resta folgorato mentre 
manovra con la betoniera 

ì 
Il Prof. Dot». LUIGI IZZ0 

OOCENIfc t SPI t i A U S I A OfcRMOSlFI lOPAIIA UNIVERSITÀ 
riceva per maialila VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Ccntuiiaiicrn »*nu-io<)icr>« e cof>*oi*ni» matrimonili» 

NAPOLI Via Roma 418 (Soir.lo Santo) 1>t 31 34 28 Multi i ^ o?ru, 
SALERNO V-i Domi I I ? t»IM 3? 7S91 imir tedi r 4 n « r i t " 

l 'n mortale infortunio sul la­
voro s: è verificato ieri mal 
lina in uà cantiere edile ^(\ 
Acerra: l'autista di .manto 
Intornerà mentre manovrava 
la macchina per con-ent re lo 
scur.co del calcestruzzo ìi.t 
urtato i fili dell 'alti t en -o 
ne ed è rimasto folgorato. 

La tragici! disgrazia ha a 
viito quale vittima (liovann. 
Verna zza no di 38 anni. ab. 
tante ad Afrugolu al vicol-.-'to 
San Marco 12. Ieri mattina lo 
sventurato alla guida del pi-
sanie veicolo, dtijM aver fatto 
il pieno di calcestruzzo, ha 
raggiunto il cantiere edile che 
è <ii rione palazzine GKSCAI-
in via Bruno Buozzi ad Acer 
ra. 

Dopo aver arrestato il vei 
colo ne e di.scc.xi e >i è ac­

cinti! .illa manovra per scar 
care il contenuto delia bejji 
nier.i. In circostanze t he an 
cora non sono siate accertate. 
ma ( he formano oggetto di 
indagini sia da parte dei c i 
raliinit ri che dell'ispettorato 
del lavoro, una parte della 
beton era ha urtato i fili del 
l'iilta tensione e una mortale 
.-carica di energia elettrica 
h.i altra versato il corpo del 
Verna/zaro. 

Quando hanno tentato di 
soccorrerlo, gli altri lavorato 
ri de! cantiere s. .-tino resi 
conto ciie non c'era più nulla 
da fare. 

Sul posto s'è recato anche 
il sostituto procuratore di tur­
no che. dopo gli accertamen 
t; del caso, ha disposto la 
rimozione della salma. 

Ieri mattina a Piscinola 

Protesta sui tetti 
delle case malsane 

Una ventina di donne hanno protestato per la casa ieri a 
Piscinola, in via Vit tor io Emanuele salendo sui solai di coper­
tura delle loro fatiscenti case « minime », costruite subito dopo 
la guerra come abitazioni provvisorie. In un primo momento 
le manifestanti avevano bloccato i l t raf f ico automobilistico, 
quindi la manifestazione di protesta si è trasferi ta sui te t t i ; 
sono intervenuti per misura precauzionale i v ig i l i del fuoco. 
La manifestazione ha avuto termine dopo circa un'ora, con 
l ' intervento del compagno Mar io Di Meo, consigliere comunale 
che collabora all'assessorato per i senza tetto. Nell ' incontro 
con i l nostro compagno le donne hanno ripetuto la loro esaspe­
razione per gl i anni trascorsi nelle malsane e disagiatisissime 
abitazioni, per la lunga attesa dell'assegnazione di un alloggio. 

Di Meo ha esposto loro i l programma dell 'amministrazione 
comunale che per la pr ima volta ha affrontato organicamente 
i l problema dei senzatetto riservandosi mi l le alloggi nella 
e 167 » di Ponticell i , da assegnare appunto a tut t i coloro che 
sono attualmente alloggiati negli alberghi, in case malsane, in 
locali inabitabi l i . 

E' stato ribadito che purtroppo i l Comune di Napoli — per 
responsabilità di precedenti amministrazioni che hanno favo­
r i to la rapina dei suoli e la speculazione pr ivala — non ha 
alcuna disponibilità di al loggi. 

quelli! delle iiobine (ile vigo 
no prodotte per conto della 
Kaiial di Milano e della Irei 
di (ìenova. Ma non basta. Ad 
un certo punto ia direzione 
intendeva introdurre una or­
ganizzazione del lavoro con­
gegnata in modo cine, pur 
mantenendo invariata la pro­
duzione. rid'i'.t-va l'orario e 
!u paga. 

K" .-tato appunto quando le 
lavoratrici -i sor.o rifiutate di 
.-otto-tare il questa nuova 
forma di -fruttaniento inten­
sivo che ; Molari hanno rea 
gito decretando la .-o-pensio 
ne del lavoro e :a chiu-ura 
della fabbrica. 

CoiniiH iav il co-i il tre :r> 
vtini):"i- la battaglia di que.-te 
ragazze p-.-r difendere il prò 
jirii» lavoro Tra i'altr.i e-se 
non beneficiano neppure del­
la cu--a intc ' ra/ ione -alari 
perché .-i e IM scoperto che 
la dirc/;o:te deìl'azitnda pur 
tratt-.r.endo ; contributi dai 

' .-alari, non li versa-..» al-
i ."JNPS. 
! Nel nir.M! di q .e.-:: tre me 
! si. pai volte, e -cmpre inu-
j tiinic-nte. ,-ono -tati chiesti 
ì .niervenli alla regioae e alle 
i autorità responsabili. L'unica 
j propo-'a c e è venuta da. 
J l'amministratori- è -tata quel 
! la d: riprt-ndere in fabbrica 
! le operaie ma come nuove 
• assente. t j , , sign.ficava che 
i avrebbero d<>vtro rinunciare 
: alla !:O:Ì.da/-^ìe e ai;,i anzia 
: nita di lavoro. 
j Tosi i.i lotta ci; qu'-s-.o 42 
j runiì/zo continua bencàé. :*or 
; -e anche per la loro inespe 
! rienza. finora r»n vi è .-tato 
j a Bagnoli un :mpegno ade-
' guato delle forze democrati-
ì e he per sostenerla. « Abbiamo 
j fatto dei volantini e I: ab 
I biamo distribuiti alla popola­

zione, — dice Antonietta Zara 
— ma in reaita non siamo 
riuscite ancora a collegarci 
con un vero movimento 

Non sono scoraggiate però. 
anzi, sono decise a rinnovare 
gli sforzi, convinte che la 
pojxilazione e le forze de-
m<x ratiche di Bagnoli sa 
pranno dare un più deciso 
sostegno alla loro giusta bai 
taglia. 

Invasa dai ratti 
via Vecchia Miano 

Gli abitanti della zona nei p.essi di via Vecchia Miano. 
precisamente nel t rat to tra via Capodichino e Secondigllano 
denunciano il grave stato di carenza igienico sanitaria in 
cui si trova la strada in cui abitano. Cumuli di immondizia. 
ratt i enormi, la rendono intransitabile. Del loro giusto 
sdegno si è fatto portavoce il consigliere di quartiere di 
Stella-San Carlo. Pasquale Natullo. che ha precisato che 
in passato la situazione igienica era migliore, poiché trans: 
lava per quella zona la ferrovia Alifana. i dipendenti addetti 
alla pulizia delle rotaie provvedevano anche a quella (anche 
se sommaria i della strada. Scomparsa l'Alifana. la strada 
e rimasta nel più completo abbandono. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 26 gennaio 
1978. Onomastico Timoteo 
(domani Elvira». 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 52. Richieste di 
pubblicazione 32. Matrimoni 
religiosi 15. Deceduti 23. 
NOZZE 

Si sono uniti in nozze i 
compagni Antonio Della Sa 
la e Ivana Anzalone. sorel 
ia del nostro caro compagno 
dì lavoro Gino Anzalone. A 
sii sposi ed al compagno An­
zalone giungano gli auguri 
de: comunisti irpini e della 
redazione dell'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: Melchiorre 

e Brugnolo. via Roma. 348. 
Montecalvario: Alma Salus. 
piazza Dante. 71. Ghiaia: 
Langelotti. via Carducci. 21; 
Crasiiano. Riviera di Chiaia. 
Ir. Nazionale, via Mergeilina. 
148. Mercato-Pedino: Bianco. 
piazza Ganbaldi . 11. S. Lo­
renzo-Vicaria: Matera. via 
S. G:ov. a Carbonara. 83; Ma-
dotta. Staz. Centrale corso 
Lucci. 5 F:m:ani. Ca l t a Pon­
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Ma?gio. via Foria. 
201; D. Costanzo, via Mater-
dei. 72: Arabia, corso G-afi-
baldi. 218. Colli Aminei: Mad 
daloni». Colli Aminei. 249. Vo-
mero Arenella: Mosc'nettini. 
via M. Pisciceli*. 138; Florio. 
piazza Leonardo, 28: Ariston. 
via L. Giordano. 144; Vome-
ro. v:a Merliani. 33: Municinò. 

via D. Fontana. 37; Russo. 
via Simone Martini. 80. Fuo-
rigrotta: Cotroneo. piazza 
Marcantonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo 
meo. 154. Milano Secondiglia-
no: Ghedini. corso Secondi-
g!:ano. 174. Bagnoli: De Lu­
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon­
ticelli: Soamarcio. viale Mar­
gherita. Poggioreale: Tanuc 
ci. piazza Lo Bianco. 5 Po-
sillipo Par te : piazza Salva 
toro di Giacomo. 122. Pianu 
ra : La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi­
scinola: Chiadoianz-a. piazza 
Municipio. I. Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale grn-
tuita esclusivamente per !". 
trasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare . dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 i festivi 8 13». telefo­
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenza 
isienico sanitarie dalle 14.10 
«Ile 20 (festivi 9 12). telefo­
no 314.935. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A. IMPRESE industriali spe 

I ciali finanziamenti elevate 
! cifre ovunque Italia. Garan 
' tita riservatezza. Casella 51 S 
I SPI - Piazza in Lucina. 26 -
I 00186 Roma. 

VARIATON 
PER PARLARE 

>^gi l'assistenza sanitaria statale, t rami te la leeee 118 
0 3 71 del M S . permette a tutti 1 LARINGECTOMIZZATI 

•li ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
/ A R I A T O N . la p iù piccola del mondo. Per quals ia- : ir.-
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 • Napoli • Tal. 206633-205635 • Unica teda 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
azioni per l'assistenza. 

http://di.scc.xi
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Mentre cresce la mobilitazione nella val le dell 'Ufita 

Ancora una risposta negativa 
della Fiat per le assunzioni 

Dopo una settimana di sciopero dei cantieristi - La Cisl si oppone alla parte­
cipazione alle trattative delle leghe dei giovani disoccupati e delle donne 

ARIANO IRPINO - Dopo una 
settimana circa di sciopero 
degli operai edili ed impian­
tisti impegnati nella costruzio­
ne dello stabilimento Fiat di 
Flumeri per protestare con­
tro Je assunzioni clientelari 
clic l'azienda sta compiendo. 
si sono finalmente svolte le 
trattative che hanno messo a 
nudo con chiarezza le reali 
intenzioni della Fiat, in netto 
contrasto con le proposte del­
la federazione unitaria CGIL-
CISL UH, e della FLM. 

Sono infatti noti i punti sa 
lienti sui quali si impernia 
tutta la vertenza, punti resi 
pubblici da un volantino di­
stribuito dalla segreteria uni­
taria sindacale: 

1) Le assunzioni devono es­
sere effettuate esclusivamen­
te nell'ambito territoriale del 
comprensorio dell'Ufita: 

2) La discriminante nei cri 
tori di assunzione deve esse­
re lo stato di bisogno: 

3) Blocco dei passaggi di 
cantiere e delle assunzioni 
clientelari: 

4) A tutti i lavoratori di­
pendenti dalle imprese impe- j 
finale nella costruzione dello 
stabilimento all'atto dell'iscri­
zione nelle liste di colloca­
mento dei rispettivi comuni 
deve essere riconosciuto «neu­
tro » il periodo di occupazio­
ne presso le predette im­
prese : 

5) Limitare al massimo l'in­
vio in trasferta di lavoratori 
provenienti dallo stabilimento 
di Cameri; 

NUOVO PRESIDENTE 
ALL'OSPEDALE 
DI BISACCIA 

Nei giorni scorsi si è in­
sediato il consiglio di ammi­
nistrazione dell 'ente ospeda­
liero di Bisaccia. Alla carica 
di presidente del nuovo en­
te è stato eletto il compa­
gno Filippo Quatrale, consi­
gliere provinciale comunista. 
11 consiglio ha anche deci­
so di procedere all'utilizzazio­
ne immediata dei fondi stan­
ziati dalla regione per l'ospe­
dale di Bisaccia. Al compa­
gno Quatrale giungano le più 
vive felicitazioni ed auguri 
di buon lavoro della federa­
zione comunista irpina e del­
la redazione de l'Unità. 

6) Rigida applicazione del­
l'accordo sindacale nazionale 
in ordine alla formazione prò 
fessionale di maestranze resi­
denti nel comprensorio: 

7) Immediata esecuzione di 
tutte le oj)ere infrastnitturali 
(industriali e civili) da part<" 
defili enti preposti. 

A queste richieste, avanzate 
dai sindacati alla Fiat, l'a­
zienda ha risposto con lucida 
chiarezza di non essere d'ac­
cordo su nessuno dei punti 
esposti, riservandosi di ridi­
scutere la questione in data 
da destinarsi. Nel frattempo 
le leghe dei disoecunati ed il 
movimento femminile unita­
rio della zona stanno realiz­
zando una massiccia mobili 
tazione nell'ambito della prò 
posta sindacale e non si esclu­
de la possibilità di azioni di 
lotta anche più incisive nelle 
prossime settimane, che ve­
dono come protagoniste le po­
polazioni dei 34 comuni della 
Ufita accanto ai lavoratori 
del'.a Fiat. 

Bisogna tuttavia sottolinea­
re l'atteggiamento che la 
CMSL ha assunto sulla que­
stione dei giovani e delle don­
ne. Fra infatti già pacifico 
che alle trattative con la Fiat 
dovessero partecipare, nella 
formazione della delegazione 
sindacale, un rappresentante 
dei giovani disoccupati ed una 
donna. La CISL si è opposta 
ufficialmente a questa deci­
sione. del resto già concor­
data precedentemente in un 
documento pubblico, minac­
ciando di abbandonare le trat­
tative qualora fossero stati 
presenti anche i due piovani. 

La posizione della CISL ha 
provocato l'allontanamento 
per protesta, di due dei quat­
tro delegati della CGIL e di 
due giovani 

I giovani e le donne insi­
steranno per partecipare in 
prima persona alle prossime 
trattative chiarendo che essi 
in primo luogo sono i veri 
soggetti sociali cui si riferi­
sce la battaglia Fiat. Intanto 
denunciano l'accaduto e si 
preparano per una grande 
manifestazione di massa. 

Giovanna De Maio 

Ier i seconda seduta in Corte d'Assise 

Processo Postiglione: 
depongono i giornalisti 

Nessuno dei testimoni ha riconosciuto 
gli imputati — Oggi un'altra udienza 

Seconda seduta, ieri alla l. sezione della corte d'assise del 
processo per l'assalto al circolo della stampa avvenuto il 21 
novembre del '76. Accusati sono Raffaele Postiglione e Raf­
faele Romano arrestati il giorno stesso del raid. Hanno già 
scontato 14 mesi di carcere in attesa del processo. 

Ieri hanno deposto alcuni dei giornalisti presenti nel cir­
colo della stampa al momento dell'irruzione dei teppisti e 
l'appuntato di PS. Giunta, che arrivato sul posto pochi attimi 
dopo l'accaduto ebbe, da parte di un signore rimasto scono­
sciuto. la segnalazione del numero di targa dell'auto a bordo 
della quale scapparono due dei giovani che avevano parteci­
pato al raid. 

I giornalisti hanno ricostruito l'accaduto raccontando con 
dovizia di particolari tutto quanto avvenne nel circolo della 
stampa la mattina del 21 novembre del '76. Una quindicina 
di giovani, tutti armati e mascherati, fecero irruzione negli 
ampi locali del circolo della stampa sottraendo i portafogli 
ai giornalisti presenti, imbrattando i muri con scritte inneg­
gianti ai NAP. facendo esplodere bottiglie incendiarie e spa­
rando anche alcuni colpi di pistola. Poi. i giovani scapparono 
dopo aver incendiato l'auto di un giornalista che era parcheg­
giata poco lontano. 

I giornalisti che hanno deposto ieri mattina hanno ricon­
fermato questa versione dei fatti. Nessuno, però, si è dichia­
rato in grado di riconoscere negli imputati Romano e Posti­
glione due dei partecipanti al raid nel circolo della stampa. 
Successivamente ha deposto l'appuntato di pubblica sicurezza 
Giunta. 

L'appuntato arrivò sul posto qualche minuto dopo la fuga 
dei giovani teppisti. Sulla porta del circolo della stampa fili 
si fece incontro un signore dall 'apparente età di 50 55 anni. 
vestito elegantemente, che gli segnalò il numero della targa 
(NA 984211) a bordo della quale erano fuggiti due dei giovani 
autori del raid. L'appuntato diede immediatamente l'allarme 
ed una volante bloccò l'auto in via Marittima all'altezza del­
l'ospedale « Loreto mare ». A bordo vi erano Raffaele Ro­
mano e Raffaele Postiglione. 

I due giovani furono arrestati immediatamente. Il signore 
che diede il numero della targa all'appuntato Giunta non è 
mai stato identificato, nonostante le ricerche effettuate in 
tal senso. 

Tutti e due gli imputati hanno sempre negato di aver par­
tecipato all'assalto nel circolo della stampa. Per stamattina 
è fissata un'altra seduta nel corso della quale dovrebbero 
esser chiamati a deporre i dirigenti dell'ufficio politico della 
questura. 

Per i l centro d i ricerca a l sud 

Nuove iniziative 
a Caserta per la 
vertenza Siemens 

Si costruisce l'iniziativa « fabbrica aperta » 
Otto ore di sciopero nel gruppo Pozzi Ginori 

CASERTA. — E' in atto, in 
questi giorni, una grossa ri­
presa dell'attività sindacale 
in Terra di Lavoro: innanzi­
tutto vi è un riacutizzarsi del­
la lotta per la vertenza di 
gruppo della Siemens, per so­
stenere la quale la FLM pro­
vinciale e il consiglio di fab 
brica hanno indetto una se­
rie di iniziative. Lunedi avrà 
luogo una conferenza stampa 
in cui i lavoratori illustreran­
no i temi della vertenza; fa­
rà seguito l'iniziativa i fab­
brica ajierta ». 

Di che si trat ta? « Secondo 
noi — ci risponde Ambrogio 
Cioppa del consiglio di fab 
brica e della .segreteria pro­
vinciale FIO.M — è necessa­
rio un legame non solo idea­
le ma concreto con la realtà 
della fabbrica: perciò abbia­
mo sentito l'esigenza di apri­
re i cancelli ai rappresentan­
ti delle istituzioni, delle for­
ze politiche e sociali, ai gior­
nalisti per far conoscere i 
problemi dell'azienda ai qua­
li tentiamo di dare una rispo­
sta con la vertenza di grup­
po ». 11 punto sul quale la 
vertenza si è arenata è quel­
lo relativo all'installazione del 
centro di ricerca del sud. ri­
chiesta avanzata dalle orga­
nizzazioni sindacali ai fini di 
uno sviluppo produttivo qua­
lificato degli stabilimenti del 
-Mezzogiorno, i più esposti ai 
colpi della crisi proprio per 
l'arretratezza dal punto di vi 
sta tecnologico delle lavora­
zioni che vi si svolgono. 

A tal pro|)osito va lamen­
tata l'assoluta assenza di prò 
grammi della Stet. la finan­
ziaria dell'IRI di cui il grup­
po SIEMENS fa parte. « Non 

si tratta — ha aggiunto Ciop­
pa — di garantire in qualche 
modo l'occupazione nel sud, 
come invece hanno sostenuto 
recentemente sia Petrilli che 
Pugliese, rispettivamente pre­
sidenti dell'IRI e della STET: 
via di qualificare la produ 
zinne ». Ovviamente in questa 
situazione pesa l'assenza di 
un governo e quindi di piani 
di settore e con queste ini­
ziative si vogliono rinsaldare 
i rapporti con gli enti locali. 
le forze politiche affinché par­

ta dal basso una grossa spin­
ta in direzione della program­
mazione. 

Ieri, intanto, tutti i lavora­
tori del gruppo • Pozzi-Ginori 
si sono fermati per otto ore 
e a Pisa ha avuto luogo il 
coordinamento nazionale del 
gruppo: questo incontro fa 
seguito a quello avvenuto nei 
giorni scorsi a Caserta e con 
il quale le organizzazioni sin­

dacali mirano a mettere a pun­
to alcuni punti da discutere 
nei prossimi giorni con la di­
rezione del gruppo. 

Una fermata di un'ora si è 
avuta poi l'altro ieri allo zuc­
cherificio Cirio di Capua per 
protestare contro i ritardi di 
un piano agro-alimentare e in 
particolare di un piano bieti-
colo-saccarifero. 

Le votazioni si protrarranno fino a sabato 

Elezioni forensi: da 
oggi il secondo turno 

La battaglia dei candidati antifascisti contro l'abbraccio « colerico » e 
le alleanze corporative - Successo democratico a S. Angelo dei Lombardi 

Stamane ha inizio il secon­
do turno per le votazioni al 
consiglio dell'ordine degli av­
vocati. non essendo uscito 
dalle urne il numero di voti 
ripartito in modo tale da far 
scattare il meccanismo elet­
torale. Si voterà fino al 28 e 
sono già in corso le grandi 
manovre per assicurare la 
maggioranza dei voti, e la 
presidenza, al solito De Mar-
sico. Per questo vecchio e-
sponente della più retriva 
tradizione forense si sta veri­
ficando. t nzi, un vero e 
proprio abbraccio « coleri­
co »: a favorire l'ex gerarca e 
ministro fascista stanno sti­
pulando accordi alcuni can­
didati democristiani, repub­
blicani e liberali con il grup­

po dichiaratamente fascista. 
Si sta in pratica riproponen­
do. nel secondo turno eletto-
iale. quell'alleanza che già al­
l'interno di precedenti consi­
gli dell'ordine ha sempre as­
sicurato la presidenza a De 
Marsico con maggioranze 
sorrette e giustificate dal vo­
to di « democratici ». e addi­
rittura di dirigenti di partiti 
antifascisti. 

In queste occasioni riemer­
ge infatti nell'ambiente fo­
rense — in una città antifa­
scista e con una avvocatura 
peraltro ricca di tradizioni 
democratiche — la spinta al­
la chiusura, il rifiuto del rin 
novamento. l'appello al cor­
porativismo più ro/70. Esi­
stono comunque, sia pure 

Nei prossimi giorni 

Iniziative del PCI 
in tu t t a la regione 

Sabato a Salerno conferenza operaia - Domenica (sempre a Salerno) ma­
nifestazione con Napolitano e a S. Bartolomeo in Galdo con Bassolino 

Numerose iniziative di lotta indette dal PCI 
si svolgeranno nei prossimi giorni in tutta 
la regione. 

A Salerno sabato e domenica si terrà la 
conferenza operaia del comprensorio della 
città capoluogo alla quale parteciperà il com­
pagno Giorgio Napolitano, della segreteria 
nazionale del PCI. Il programma prevede per 
sabato, ne! salone della Provincia, la confe­
renza operaia; terrà la relazione, con inizio 
alle 1B..";0. ii compagno Umberto Apicella. re­
sponsabile provinciale della commissione pro­
blemi del lavoro; seguirà il dibattito e le con­
clusioni del compagno Paolo Nicchia, segre­
tario provinciale del PCI. 

Domenica si svolgerà la manifestazione con 
il compagno Napolitano che avrà inizio alle !( 
al tea t r j Augusteo di Salerno. Sabato, nel­
l'edifìcio scolastico di Foiano Val Fortore, in 
provincia di Benevento, si terrà un convegno 
pubblico del PCI sul tema « Nel ruolo attivo 
delle zone interne per uscire dalla crisi una 
proposta produttiva per lo sviluppo del For­

tore ». La relazione sarà tenuta dal compa­
gno Riccardo Vacca, responsabile della coni 
missione riforme e programmazione della Fe­
derazione sannita. Al convegno parteciperai! 
no i compagni Sales, Fabiani e Visca. Le con­
clusioni saranno tenute dal compagno Costan­
tino Muffa, segretario della Federazione san­
nita del PCI. 

Domeii-ca. alle ore 10. nei locali del Super-
cinema di San Bartolomeo in Galdo. si svol­
gerà una manifestazione pubblica sul tema 
« Un movimento unitario e di massa nel Mez­
zogiorno e nel 11* zone interne per una svolta 
della politica economica e per una nuova di 
rezioiv.' de! paese .-> alla quale interverrà il 
compagno Antonio Rassolino. segretario re­
gionale del PCI. 

Sabato alle ore 0.30^presso la Camera di 
commercio di Caserta, in preparazione della 
settima conferenza nazionale degli operai co 
munisti, si terrà l'assemblea nazionale dei 
comunisti della Olivetti. Ai lavori parteciperà 
il compagno Giorgio Napolitano. 

fievoli, i segnali di cambia­
mento in un mondo che è 
parte viva della città e della 
società civile; tende ad af 
fermarsi la consapevolezza 
della necessità di un rappor­
to nuovo di collaborazione e 
partecipazione per restituire 
funzionalità, efficienza, e per 
fino prestigio all'amministra­
zione giudiziaria. 

La recente conferenza re­
gionale sulla giustizia e l'or 
dine democratico ha confer 
mato questa tendenza, mn 
per accelerarla è più che mai 
necessario un serio impegno 
unitario delle forze democra­
tiche diretto a recuperare ef 
ficienza e produttività alla 
giu>ti/.ia 

« Rinnovamento. riforme. 
lotta unitaria antifascista - -
sottolinea il compagno Go 
rardo Vitiello, della commi* 
sione giustizia della federa 
zione comunista napoletana 
— sono i punti fondamentali 
dell'unico programma presen 
tato a queste elezioni con le 
candidature degli avvocati 
Stanislao Sabino. Aldo Gras 
si. Tommaso Palombo. Mario 
Ciaccio. che assieme ad altri 
coerentemente a nti fasciai 
puntualizzano il distacco dal 
la concezione corporativa del 
l'avvocatura *. 

Vn successo dei candidati 
della sinistra si registra al 
consiglio dell'ordine di S. An 
gelo deil.ombardi (provinri.i 
di Avellino), dove sono stati 
eletti i compagni Francesco 
Quagl iando e Giuseppe Voto 
la. mentre altri due semi so 
no andati a candidati dichia 
ratamente antifascisti, assicu­
rando così una niareioranzi 
(4 su 71 canace di dis'nccnr^i 
dalle vecchie concc7:oni 

ELEZ IONI CONSIGL IO 
DELL 'ORDINE 
DEGLI A R C H I T E T T I 

Domani prima giornata di 
ballottaggio per l'elezione del 
l'ultimo componente dei con 
siglio dell'ordine degli archi 
tetti per il biennio 78 '80. 

L'urna resterà aper ta dal 
le ore 11 alle 14.30 e dalle 
16 alle 20. 11 ballottaggio prn 
seguirà sabato e domenica 
con gli stessi orari di apertu­
ra dell 'urna. 

Taccuino culturale 
Su «Antonio e Cleopatra» 
di Shakespeare-Albertazzi 

Antonio e Cleopatra: sen­
za arrivare a Shakespeare ba­
stano i loro semplici nomi 
per evocare fantasmi di ricor­
di. i più svariati. Due « per­
sonaggi » che la storia, o la 
leggenda, o quel che si vuole. 
teatro compreso, ha reso 
« personaggi » senza che ci 
sia bisogno di scrivere per lo­
ro alcuna bat tuta . Ragionan­
do per assurdo credo che uno 
spettacolo teatrale che por­
tasse il semplice titolo di 
Antonio e Cleopatra oggi pò 
trebbe essere anche del tu t to 
privo di battute, ogni spet­
tatore certo sarebbe capace 
di at t r ibuirne di esplicite, e 
magari bellissime, ritagliando 
sui corpi degli attori in scena 
parole nascoste da tempo e 
rivelate certamente al solo 
evocare i due nomi. 

Poi ci fu Shakespeare, e la 
costruzione, secondo alcuni. 
fu perfetta: il « t e a t r o » potè 
contare su uno dei testi più 
ricchi e belli, i « grandi at­
tori » ebbero a disposizione 
una storia che poteva esal­
ta re tutt i , gli at tori e il pub 
blico. e portare certamente 
• 1 trionfo della scena. 

Poi altri ancora hanno af­
frontato sii amori della Re­
gina d'Egitto più bella e più 
ricca di mitici racconti, più 
capace di suscitare passioni. 
che ebbe in puzno ia grande 
Roma, amata dai più grandi 
dei capi dell'urbe, colei che 
tenne banco daLa più giova­
ne età e sempre con indo­
mato vigore femminile fino 
«d ima splendente maturi tà . 

Da tu t te le possibili Cleo-
patre. e da tut t i i passibili 
Antonii. nasce ora questo An­
tonio e Cleopatra che Gior­
gio Albertazzi e Roberto 
Guicciardini hanno rielabo­
rato in fedele rapporto con 
il Grande Inglese. 

Non si può prendere per 
buona una traduzione scrit­
ta per chissà chi. dice Alber­
tazzi. ed è quindi necessario 
riscriverla per sé stessi, come 
fosse un abito su misura. Ma 
chissà Shakespeare per chi 
scrisse Antonio e Cleopatra: 
e allora oggi è legittima ogni 
operazione di ricucitura di un 
testo per riportarlo alla pro­
pria dimensione. 

Il problema è capire poi se 
il testo ne verrà indebolito 
ovvero rinvigorito. Nel primo 
caso naturalmente l'operazio 
ne sarà s ta ta sbagliata, co­
munque non sarà il caso di 
gridare allo « scandalo » o 
al':'« irriverenza ». Per chi vor­
rà ritrovare l'« originale » 
unica possibilità è leggere lo 
« originale » e farsi poi aiu­
tare dalla « fantasia ». 

Detto questo non resterà 
altro che invitare il lettore 
a vedere questa sontuosa edi­
zione che. per la regia di Ro­
berto Guicciardini, e con la 
partecipazione di Giorgio Al­
bertazzi ed Anna Proclemer 
è al Teat ro Politeama. Uno 
spettacolo per l 'appunto « ta­
gliato » e « ricucito » sulla di­
mensione teatrale di questi 
due « mastri sacri » del no­
stro teatro e dei loro compa­
gni di lavoro. 

Giulio Baffi 

TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 41S.029) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 405.000) 
La Coop. Teatrale < GII Ipo­
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia • di J. Osborne. con 
Nello Mascia, Lucio Allocca, 
Francesca Battistella, Ctoris Ro­
tea • « la tromba » di Lucio 
Cantilena. Regia dì Lorenzo 
Saiveti, Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 
Oggi spettacolo unico ore 21,30. 
(Ultime repliche) 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper­
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba. 30) 
Dalle ore 18 alle 2 1 . il Collet­
tivo Chille de la Balanza pres.: 
« Majakovskij a New York ». 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando - Tele­
fono 444.500) 
(Riposo) 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17. la Compagnia Sta­
bile Nii*>etan» orci « A «anta 
è zoppa. *• aolde io clunche • 
la fortuna è cacata • di Nino 
Masiello. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio. 
Alle ore 2 1 : « Antonio • Cleo­
patra ». di W. Shakespeare. 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
n. 68 - Tal. 401.643) 
fono 656.265) 
Alle ore 21.30: «Chi ha paura 
di Virginia Wolf? di Albee. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
• Chiaia. 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piat­
ta S. Lutai 4 / A ) 
Oggi alla ora 18 Incontro 
diretto da Antonio Capobranco 
per tpprotond.re la conoscenza 
dai ->robiemi della messa in sce­
na dalle or'gini ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe­
rita 28 - Tel. 402712) 
(Riposo) 

TEATRO DE* I RINNOVATI (Via 
Sac ». Coxzolinf - Ercolano) 

(Riposo) 
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Per udite megioV I / 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli 

Telefoni 

205633-205635 
(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO­
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com­
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 
4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni­

cazioni verbali? 
5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan­

do discuti con colleghi o superiori? 
6) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di peri­

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tr* o più punti, significa eh* hai 
problemi all'udito • che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun­
tamento. 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio­
ne Traiano) • Tal. 7283132 
Ogni giorno due spettacoli: alla 
16.15 a 21.30. Festivi tre spet­
tacoli « ore 1 0 - 1 6 . 1 5 - 2 1 . 3 0 . 
Creo riscaldato. Ampio parcheg­
gio custodito. 
Il circo resteri a Napoli Impro­
rogabilmente fino al 31 gennaio 
prossimo. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 
Sabato e Domenica: « Oh mio 
giudice », di D. Ciruzzi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 

(Tel. 37.70.46) 
Anno Domini, con S. Mimica 
DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport • DR 

NUOVO (Via Montecaivario, 18 
Tel. 412.410) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi - DR (VM 18) 

CINfc CLUB (Via Urano, 77 • Te­
lefono 660 501) 
Torino, Torino 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
I I . . . Se. con M. McDowell 
DR (VM 18) - (17-19-21) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

CINEFORUM SELIS 
(RipOSO) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te­

lefono 370.871) 
Sandokan alla riscossa, con 
K. Badi • A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te­
lefono 418 680) 
lo. Beau Gesta e la ' Legione 
straniera, con M. Fe:dmsn • SA 

SCHERMI E RIBALTE 
AMBASCIATORI (Via Crlipi. 23) 

Tel. 683.128 
Blue nude, con S. Eli lo* • S 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aotte 
Tel. 415.361) 
I rafani del coro, con C Du-
ming • A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.911) 
I I belpaase 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipe - Tel. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C Dur-
ning • A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Notti porno nei mondo 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Kleinholl hotel, con C Clery -
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 417.437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

FIORENI lNI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Mac Arthur il generate ribelle, 
con G. Peek • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
L'isola del 4r. Moreau, con B. 
Lancaster • DR 

ODEON (Piana Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 
L'orca assassina, con R. Harris • 
DR 

ROXY (Via Tarala • Tel. 343.149) 
I l bttpaese, con P. Villaggio -
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In nome dei papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
(16 ,30 -22 .30 ) 

ACANIU (Viale Augusto, 59 - Te­
lefono 619.923) 
(Non pervenuto) 

ADRIANO 
Tel. 313.005 
Guerre stellari, con G. Lucas 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - TeL 616.303) 
Via cai vento, con C Gabie -
OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.383) 
Tomboy: i misteri del acato 
DO (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Taboo. con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

ARlSTON (Via Morghen, 37 • Te­
lefono 377.352) 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavare reieio-
no 444.700) 
Un gioco estremamente perico­
loso. con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Frankestein Junior, con G. W.l-
d*r - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Guerre stellari, con G. Lucas -
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

OIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
Il belpaese con P. Villaggio -
SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele­
fono 403.588) 
(Chiuso per lavori) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Un esercito di 13 bastardi 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te­

lefono 680266) 
Totò contro i quattro - C 

AMERICA «Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ASTOKIA (Salita larsia Telefo­
no 343 722) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

AS1KA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 206.470) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR ( V M 1S) 

AZALLA (Via Cumini. 23 - Tele­
fono 619.280) 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

BELLINI (Vi» Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
lo ho paura, con G.M. Vo!on-
té - DR (VM 14) 
(11-22) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

OGGI 

Argo - Mignon 
In eccezionale esclusiva 

per la Campania 

Severamente vietato anni 18 

OGGI eccezionale OGGI 

\IUJ:<< I I I \O 
« PER IMPARARE A VIVERE 

IN LIBERTA' ANDATE A VEDERE ... > 

E' UNO SPETTACOLO PER TUTTI 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
Sensi proibiti, con J. Bisset 
S (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele­
fono 322.774) 
Confessioni proibite di una mo­
naca adolescente 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR (VM 18) 

GLORIA « B • 
Il pirata Barbanera 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te­
lefono 324.893) 
Taboo. con V. Lindiors 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 • Tele­
fono 370.519) 
Quell'oscuro oggetto del deside­
rio, di L. Bunuel - SA 

DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
La polizia accusa, con L. Meren­
da - DR 

ITALNAPOM (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
Un tocco di classe, con G. Jack­
son - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310 062) 
Tutti possono arricchire tranne i 
poveri, con E. Montesano - C 

PIERROT (Via A. C De Men. 58 
Tel 756.78.02) 
Quelli del racket 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47.41) 
Tom e Jerry: addio fattaccio cru­
dele - DA 

QUADRIFOGLIO (V.fe Cavalleggeri 
Tel. 61.69.25) 
Koranga 

SPOI 
I I . . . Se. con M. McDowell 
DR ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele­
fono 760.17.10) 
(Chiuso per r.strutTurazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Ore 1 6 - 2 1 , spettscolo teatrale: 
« O' prufessorc », con Mario 

l Trevi. 

' VITTORIA (Via M. Piscilelli, 8 
Tel. 377.937) 

, Il figlio della Savana 

AUGUSTEO 
E M P I R E 

H p!u spregiudicato rinnegato, 
divertente, seducente branco 

di sporche carogne. 
mai visto sullo schermo 

METROPOLITAN 
IL FILM CHE IN 

AMERICA CONTENDE 

IL PRIMATO DI INCASSI 

A « GUERRE STELLARI » 

BURT / MICHAEI 
LANCASTER YORK 

CHE IL CORAGGI 

VI ASSISTA 

L Ì S O L A DEL 
"jDR. MOREAU 

IL FILM E' PER TUTTI 

Strepitoso successo 
BURT LAKCASTW HKHAEl YORK 

L ISOLA DEI DR MOREAU, „.• 
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Dopo il voto unitario sul presidente del consiglio 

Si torna alla trattativa 
in un clima più disteso 

I commenti delle forze politiche tutti improntati a un maggior ottimismo - E' la 
prima volta che un candidato comunista raccoglie così generali consensi 

ANCONA - Distrutte dalle fiamme alcune aule del primo piano dell'edificio 

Attentato fascista al liceo «Rinatomi» 
Immediata risposta della città 

Il grave atto di provocazione è stato rivendicato dai « Giustizieri d'Italia » - Manifestazione di protesta dagli 
studenti - Assemblea al Palasport - Aggrediti da una squadracela alcuni giovani - Oggi due ore di sciopero 

ANCONA — Forse, dopo il vo­
to unanime espresso dal Con­
siglio regionale sul presidente 
e sull'ufficio di presidenza, la 
trat tat iva per la « verifica » 
potrà riprendere il suo cam­
mino. Ci sono ancora però 
sensibili ostacoli, che solo una 
forte volontà unitaria dei par­
titi potrà rimuovere. 

Per la prima volta in Italia 
un candidato comunista rac­
coglie i consensi di tut t i i 
eruppi politici. L'elezione del 
compagno Renato Bastianelli 
e dei membri dell'ufficio di 
presidenza (sono stat i ricon­
fermati vice presidenti il de 
mocris'.iano Alfio Tinti e il 
socialista Mario Zaccagnini. 
segretari Massimo Todisco 
Grande della sinistra indipen­
dente e Giuseppe Paolucci 
del PSDI > e dunque un segno 
politico di rilevante impor­
tanza. 

Bastiano!li ha ot tenuto 'M 
voti su 40: per lui hanno 

votato positivamente anche 
quei gruppi che subito dopo 
le elezioni amministrat ive del 
giugno '75 .si erano astenuti 
i repubblicani, socialdemocra­
tici e democristiani»: in par­
ticolare la decisione della DC 
- - pur se assunta dopo un lun­
ghissimo travaglio — rappre­
senta un fatto insolito e di 
grossa rilevanza politica. Vi 
erano, tra l'altro, dei dubbi 
circa la compattezza del vo 
to democristiano e invece — 
a parte il voto bianco del de 
monazionale Cappelli — nelle 
file de ci sono state due sole 
defezioni (una scheda bianca 
ed una nulla». C'è s ta to un 
preciso accordo dei capigrup­
po della maggioranza a 5. 
approvato dai consiglio al ter­
mine della seduta, in cui si 
dichiara la disponibilità ad 
approfondire i temi di funzio­
namento degli organi del con­
siglio. 

« Esprimo un vivo e cor 
diale ringraziamento ha 
detto il presidente del Consi­
glio regionale - - per la fichi 
eia accordatami. Il consiglio 
regionale deve diventare il 
primo punto di riferimento 
per gli amministratori conni 
nali e gli enti locali ». 

Dalle dichiarazioni rilascia 
te dopo la lunga seduta dagli 
esponenti politici e dai capi­
gruppo emerge la soddisfazio­
ne per uno .sbocco che rilan­
cia la volontà unitaria del­
l'intesa marchigiana ed apre 
nuove s trade per un suo so 
stanziale rafforzamento. Giù 
seppe Righetti, capogruppo so 
oialista ha cosi sintetizzato la 
posizione del suo par t i to : « Ci 
rallegriamo dell'esito del voto 
unitario espresso dal consi­
glio: si t ra t ta senza dubbio j 
di un risultato positivo. Ma oc- : 
corre anche che si operi at- i 
t ivamente per la realizzazione ; 
di un più vasto e positivo i 
risultato con l 'adeguamento \ 
politico e programmatico del- j 
l'intesa marchigiana ». | 

Altre reazioni dopo il voto, j 
Mariano Guzzini. segretario j 
provinciale del PCI: «Ci au { 
guriamo che questo voto rap- j 
presenti un segnale? unitario ! 
per la faticosa opera che at- ' 
tonde tut te le forze sociali e j 
politiche marchigiane di fron- i 
te alla necessità e alla urgen- j 
za di ricomporre il tessuto so- ' 
ciale e civile e di ampliare la j 
base di fiducia popolare nelle j 
istituzioni democratiche ». . 

« L'esito della votazione è j 
riuscito certamente a sdram­
matizzare i problemi — ha i 
affermato l'a.-.sessore reputi- ! 
Mirano Venarucci — ed ab- j 
biamo tat to fare un grosso j 
passo in avanti a quel proces ; 
so di verifica in corso. Ri- ! 
tengo che allo s ta to a t tua le ; 
non dovrebbero esserci osta | 
coli alla conclusione positiva j 
della stessa verifica ». ; 

Ecco il commento del com ' 
pagno Dino Diotallevi. capo j 
gruppo comunista: « Il voto j 
espresso uni tar iamente dal I 
consiglio ha innanzi tut to un i 
grande valore politico di riaT ! 
formazione di una intesa, di : 
una alleanza che costituisco j 

un elemento importante anche j 
per !a soluzione della crisi na- ! 
zionale. Ma questo voto signi- j 
fica !a creazione di una con ! 

dizione unitaria per la solu- ! 
zione dei problemi più spoci- \ 
fici della nostra regione. j 

A giudizio del capogruppo j 
Nepi. il voto della DC e le j 
gato ad un accordo tra : par- i 
liti della maggioranza sugli i 
organi del consiglio: « Noi j 
diamo a questo voto — ha j 
dotto — il significato che op i 
partione alla visione unitaria • 
e di comune impegno, per ! 
salva guarda ro una gestione I 
democratica della giunta e del j 
consiglio r>. I 

Infine lo dichiarazioni di To : 
disco Grande della Sinistra in j 
dipendente o di Paolucci. ca i 
pogruppo socialdemocratico 
<> Il voto unitario confluito su ; 
Bpsi'.anell: rappresenta un fa'. ; 
to nuovo — ha dotto Todisco | 
- perchè sedimenta una uni- i 
tà già esistente tra : par j 
liti o dà la possibilità di 
nuovi sviluppi per l'intesa re i 
clonale. Che tu t te le forze si 
siano trovate d'accordo è una 
novità anche a livello nazio- ! 
naie e dimostra come il con- j 
fronto tra le forzo politiche ; 
possa procedere nella dirozio- i 
no di rivedere la stessa in 
tesa regionale. Serve infatti I 
un nuovo programma ed è ; 
necessario arr ivare al gover | 
no di emergenza con la prò J 
senza dei comunisti nell'ose • 

« L'intesa è stata raggiunta ! 
superando ostacoli — ha os , 
servalo Paolucci — difficol ' 
tà e valutazioni, a volte diver- , 
gito ». ! 
t*nt l . Come sempre il nastro ; 
contributo sarà volto a dare : 
maggioro concretezza ed ef « 
ficionza all 'attività del consi ] 
cutivo ». I 

Una dichiarazione del presidente Bastianelli 
sull'assoluzione dei fascisti di Ordine nuovo 
« In merito all 'incendio 

del liceo « Rinaldini » e al­
la sentenza del tr ibunale 
di Roma, il presidente del 
consiglio regionale, compa­
gno Renato Bastianelli, ha 
rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

• La sentenza con la qua­
le il Tribunale di Roma ha 
assolto numerosi aderenti 
all'organizzazione fascista 
"Ordine Nuovo" sconcerta 
quanti si battono quotidia­
namente per la difesa e il 
rafforzamento delle istitu­
zioni democratiche. Gli im­
putati di Roma, autori di 
una lunga catena di violen­
ze, non hanno esitato, nel 
corso del procedimento, a 
dichiararsi apertamente fa­
scisti e aderenti ad un'or­
ganizzazione da tempo di­
sciolta perché di chiara ma­
trice fascista. A triste ri­
prova di tutto ciò hanno 
accolto la sentenza di asso 
luzione con saluti romani 
e canti fascisti. Il giudice 
Occorsio, proprio mentre 
stava indagando sull'attivi­
tà eversiva di "Ordine Nuo 
vo". sa pagato con la vita 
la sua fedeltà agli ideali 
della Costituzione repubbli­
cana. Alcuni organizzatori, 

gli stessi esecutori di quel 
crimine efferato sono usciti 
assolti dal tribunale di 
Roma. 

« Crediamo fermamente 
nell'autonomia dei giudici e 
nell'impegno profuso da 
tanti magistrati per la di­
fesa della legalità repub­
blicana. Non possiamo, pe­
rò, esimerci dal valutare 
negativamente l'operato del­
la Magistratura romana e 
di quanti, da troppo tem­
po, indugiano, minimizzano. 
lasciano impuniti gli autori 
di gravissimi episodi di vio­
lenza eversiva. 

« La sentenza di Roma va 
oggettivamente contro la no­
stra lotta democratica, scre­
dita agli occhi delle mar.se 
l'operato della magistratura 
e delle forze dell'ordine, con­
tribuisce ad aggravare la 
già precaria situazione del­
la capitale. 

« Abbiamo appreso del gra­
vissimo episodio di terrori­
smo che ha portato al dan­
neggiamento del Liceo clas­
sico di Ancona. Att i di tale 
gravità da parte di gruppi 
fascisti non si erano mai 
verificati nella nostra città. 
C'è. evidentemente, il tenta­
tivo di innescare anche ad 

Ancona una spirale di vio­
lenza e di provocazione che 
va prontamente respinta, in­
dividuando mandanti ed e-
secutori e coinvolgendo l'in­
tera popolazione per un'am­
pia risposta alla eversione. 
Gli organi preposti alla tu­
tela della sicurezza demo­
cratica, anche nel capoluo­
go marchigiano, devono fa­
re fino in fondo il loro do­
vere. 

« Assistiamo quotidiana­
mente a Catanzaro, a Ro­
ma, a Trento, a Brescia, 
allo spettacolo dei processi 
dai quali emergono in con­
tinuazione elementi di con­
nivenza degli apparati del­
lo Stato, con le stesse forze 
dell'eversione. Riformare lo 
Stato non significa solo de­
centrare i poteri alle Regio­
ni. vuol dire anche risanare 
quei corpi e quelle strutture 
che sono essenziali per la 
difesa della democrazia. 

« E' un impegno da attua­
re senza ulteriori indugi. 
rafforzando la mobilitazio­
ne unitaria e intensificando 
l'azione per dare al paese 
una direzione politica, mo­
ralmente autorevole e fon­
data su di un ampio con­
senso ». Una vista esterna delle aule del liceo « Rinaldini » semidistrutto dal fuoco 

A Pesaro una riunione sindacati, partiti, enti locali 

Oggi nuovo incontro a Roma 
per la vertenza De Tomaso 

Nella riunione marchigiana esaminati anche i problemi dello stabilimento 
Montedison — Impegni dei partiti, del Comune e della Provincia di Pesaro 

Una nota dei Comuni del distretto 27 

ATTIVARE RAPIDAMENTE 
LE FUNZIONI DEI 

DISTRETTI SCOLASTICI 
ANCONA Primi, in tut­
ta la regione, i 27 Comu­
ni del distretto scolastico 
n. 15 (tra cui Fermo. Por­
to S. Klpidio. Porto S. 
(liorgio. Montegranaro). 
hanno approvato un do 
dimenio, contestualmente 
alla nomina dei rappre­
sentanti degli Knti locali 
nel nuovo organismo sco­
lastico. L'accordo prò 
grammatico e politico è 
stato unitario. 

Nel documento i Comu­
ni ascolani affermano di 
ritenere necessario < che 
il Consiglio distrettuale 
avvii al più presto la sua 
a t tu i la sui problemi con 
creti posti dalla gravita 
d i e investe il nostro pae­
se e la scuola, rifiutando 
ogni forma eli intolleran­
za e di preconcetta con 
trapposizione ideologica. 
corporativa o municipali­
stica. sempre nel rispetto 
della concezione pluralisti­
ca che caratterizza la de 
mocra/ia italiana *. 

A giudizio dei Comuni il 
distretto » rappresenta un 
momento notevole, seppure 
settoriale, del processo di 
riforma complessiva dello 
Stato nel senso indicato dal 
la Costituzione, avviato dal­
ia istituzione delle Regio­
ni. dalla attuazione della 
382 e dalla crescita degli 
strumenti di partecipazio­
ne popolare alla direzione 
della cosa pubblica ». » A 
tale fine — prosegue il 
documento unitario — è ne 

cessano 
cali, pe 

gli 
r i loro 

etie enti lo 
compiti 

istituzionali notevolmente 
accresciuti dall'attuazione 
della 382 si impegnino a 
fondo per costituire un 
punto di sostegno, promo­
zione e coordinamento del­
l'attività del distretto, an­
che attraverso uno stret­
to legame con i rappre­
sentanti recentemente no­
minati ». 

Sul piano delle proposte 
concrete e delle indicazio­
ni di lavoro, il documeii 
to avanza alcuni esempi: 
dalla rapida approvazione 
della riforma della seno 
la media superiore, alla 
sperimentazione, al rap 
porto organico tra seno 
la e territorio. 

In particolare, inoltre. 
si fa esplicita richiesta di 
un censimento delle strut­
ture. de; servizi e risorse 
esistenti nel distretto, -per 
un uso coordinato, quali 
tativamente migliore, più 
razionalo e rigoroso dal 
punto di vista della spe­
sa. finalizzato agli obiet­
tivi formativi proposti e 
al rieqiiilibrio territoriale 
dei servizi ' . 

L'ultima osservazione ri 
portata nel te>to sottoscrit­
to dagli amministratori os­
serva che «proprio in con 
siderazione della nuova 
realtà rappre-c-ntata dal 
rapporto Comuni - distretto 
sarà opportuna l'organiz 
zazione di una serie di 
conferenze distrettuali per 
la puntualizzazione di 
aspetti generali, come di 
quelli più specifici». 

Un'assemblea si svolgerà all 'ateneo 

I POSTELEGRAFONICI OGGI 
FERMI 2 ORE A MACERATA 
MACERATA — I lavoratori telefonici aderenti alla fede­
razione Cgil. Cisl. Uil scioperano oggi per due ore (dalle 
15,30 alle 17.30). aprendo una vertenza volta alla risoluzione 
di quei problemi locali, ricompresi comunque all'interno della 
battaglia più generale che la categoria sta affrontando 
a livello nazionale per il rinnovo contrattuale. 

Gli obiettivi prioritari della lotta dei telefonici, indicati 
in un comunicato diffuso dalla segreteria provinciale della 
FLT. vanno dalla abolizione dell'attuale zona Sip alla quali 
ficazione degli investimenti determinata dalle esigenze del 
territorio: dallo sviluppo dei livelli occupazionali, correlati 
alla qualità del servizio e allo sviluppo dell'utenza, ad una 
precisa definizione dell'area di intervento aziendale al fine 
di eliminare tutte le forme di lavoro precario. 

In concomitanza con le due ore di sciopero alle 15,30 
si svolgerà un'assemblea pubblica dei telefonici presso l'uni* 
vertità. 

P E S A R O — Oggi nuovo 
t e n t a t i v o a R o m a (ore 12 
presso il m i n i s t e r o del La­
voro) di a v v i a r e lo sblocco 
del la t r a t t a t i v a pe r la ver­
t enza del g r u p p o De To­
m a s o . Il m i n i s t r o ha convo­
c a l o le pa r t i per un incon­
t ro r i s t r e t t o al q u a l e par­
t e c i p e r a n n o FLM. Federa ­
z ione s i n d a c a l e u n i t a r i a . 
Gepi e De ' l 'omaso. 

Le r i s u l t a n z e del l ' incon­
t ro a s s u m e r a n n o u n a in­
dubb ia i m p o r t a n z a p e r c h é 
s a r à su q u e s t e c h e le orga­
nizzazioni dei l avo ra to r i 
m i s u r e r a n n o le loro inizia­
t ive a b reve t e r m i n e . Si 
i m p o n g o n o fa t t i nuovi nel­
la ve r t enza , c o n s i d e r a t o so 
p r a t t u t t o c h e la p r e s e n t a ­
z ione del la p i a t t a f o r m a di 
g r u p p o è s t a t a a v a n z a t a i 
da i s i n d a c a t i o l t re u n an- ' 
no fa e c h e a s u o soste- ! 
g n o i l avora to r i di Mase J 
r a t i . I n n o c e n t i . Guzzi . Bez • 
zi e Bottelli h a n n o già ef- j 
f o t t n a t o più di 180 ore di j 
sc iopero . ! 

I n t a n t o a Pesa ro , pe r e I 
s e m i n a r e la q u e s t i o n e spe- J 
r i t i r a del la Benell i e quel- j 
la del lo s t a b i l i m e n t o pesa- j 
rese del la M o n t e d i s o n (pe r ! 
q u e s t o g r u p p o il con f ron i 
to s i n d a c a l e è s t a t o avvia- ; 
to di r e c e n t e ) , si è svol to ! 
u n i n c o n t r o o r g a n i z z a t o ! 
da l la FLM e al q u a l e h a n - j 
n o preso p a r t e la Fede ra ; 
z ; one p rov inc ia le u n i t a r i a j 
CGIL. CISL. UIL. le forze j 
po l i t i che il C o n n i n e di Pe ; 
s a r ò e la P rov inc ia . i 

P u r e in p resenza di d u e i 
ciuestioni n o n o m o g e n e e , è j 
s t a t a r i c o n f e r m a t a da i pre- j 
s en t i la va l id i tà dei c o n t e . 
mi t i del le d u e v e r t e n z e in ! 
corso e sono s t a t i sopra! - j 
"ì j t to discussi sii e l e m e n t i ì 
d: p r e o c c u p a z i o n e c h e le ; 
di 'o ve r t enze az ienda l i h a n ' 
n o f a t t o e m e r g e r e . Posso ! 
n o esse re s i n t e t i z za t i in j 
t r e p u n t i : la m a n c a n z a di j 
u n prec i so p r o g r a m m a prò- j 
d u t t i v o a c c o m n a s n a t o alla i 
s ' t n a z i o n e o rgan i zza t i va ' 
eia p r eca r i a a l l ' i n t e r n o : 
della Benel l i a la n o n vo : 
lonrà di De T o m a s o di con- ! 
front arsi con i l avo ra to r i | 
c r e a n d o cosi p r o f o n d a in \ 
c e r r e t a ne r :1 fu tu ro del l ' j 
a z i e n d a : l ' incer tezza di ti ; 
n a pos iz ione prec isa del ; 
gove rno al la ve r t enza G è i 
jv-De T o m a s o , c o n c e d e og ! 
se t t i v a m e n t e l 'alibi al De 
T o m a s o n^r s f u e s i r e le ri 
spos t e ne l m e r i t o del la 
p i a t t a f o r m a : per la M o n t e 
d ison si è r i l eva t a la ca r a t ­
t e r i s t i ca c o s t a n t e degl i ul­
t imi a n n i c o n s i s t e n t e cioè 
nel la fuor iusc i ta dei lavo 
r a to r i ma i r i m p i a z z a t i con 
a l t r e a s s u n z i o n i : lo squili- I 
br io ne l la p re senza in fab J 
lirica di p e r s o n a l e produt - i 
t ivo e n o n p r o d u t t i v o , so- : 
n o e l e m e n t i che . accom­
p a g n a t i a l la p r eca r i a s i tua- ! 
z ione n a z i o n a l e Montedi - | 

son. p r e o c c u p a n o pe r le so­
luzioni c h e si po t r ebbe ro 
p r o s p e t t a r e per lo s tabi l i ­
m e n t o pesa re se . 

Le forze pol i t i che e gli 
en t i locali p r e sen t i all ' in­
c o n t r o di P e s a r o si s o n o im­
p e g n a t i a r i ch i ede re il p iù 
p u n t u a l e i n t e r v e n t o del l ' 
E n t e Reg ione , a coinvolge­
re i p a r l a m e n t a r i m a r c h i ­
g iani pe r la so luz ione del­
le due v e r t e n z e e a d opera­
re per la sens ibi l izzazione 
della c i t t a d i n a n z a . 

Si prepara ad Ancona 

una diffusione 

straordinaria 

di «Città futura» 
ANCONA — L'S febbraio prossi­
mo si svolge una diffusione stra­
ordinaria del numero 16 di • Cit­
tà futura ». Verranno pubblicate le 
tesi del consresso nazionale della 
FCCI. Tutti i compagni, i circoli, 
le zone, organizzino la diffusione e 
facciano pervenire alle federazioni. 
entro venerdì 2 7 . i dati relativi agli 
aumenti. 

ANCONA — Cov.e ai « tem­
pi d'oro » del beat: la ra­
gazzina di 16 anni, imma­
gine aggiornata delle teen 
agers di oltre due lustri fa. 
scoppia in un urlo lanci­
nante al primo accordo del­
la canzone. A metà del bra 
no riesce a far « garrire >•> le 
due compagne di classe che 
l'accompagnano al concer 
to e. subito dopo, dà il «/a > 
al grido collettivo dei ra­
gazzi seduti sulla sua fila 
di sedie. « Un'apoteosi ;>. 
avrebbe detto il buon vec­
chio Petrolini, che ben sa­
peva come innescare il mec­
canismo dell'applauso: qua! 
cosa che francamente ci 
sfugge se pensiamo che nel­
la canzone in questione Ben 
nato si prende in giro, o 
finge di farlo, recitando 
« tu sei bello, tu sei perfet­
to. tu sci incorruttibile. . tu 
sei. un cantautore ». 

Xuova star, forse senza vo­
lerlo. dei giovani tra i 14 e 
i 20 anni. Bennato dice di 
non sentirsi pnrilegtato per­
che sta sull'odiato palco e 
suona una chitarra: aggiun­
ge. a ragione, che chi can­
ta può cantare « stupidag­
gini » e quindi va criticato: 
assicura che non luole ven­
dersi come personaggio per­
ché personaggio non è: cose 
giuste, però basta una nota 
e lo strillo, un po' fanatico. 
scatta improvviso. Tutto 
questo per dire la nostra 
sorpresa al concerto pome­
ridiano del popolare can­
tante napoletano l'altro 
giorno < organizzato dalla 
FOCI) ad Ancona. 

Dovrebbe produrre 

acido solforico 

A Orciano 
sottolineali 

i rischi delle 
lavorazioni 
della ICM 

PESARO — Sulla vicen­
da della ICM. la fabbrica 
chimica di Orciano di Pe­
saro che dovrebbe produr­
re acido solforico, si re­
gistra una nuova ferma 
presa di posizione del co­
mitato di controllo, costi­
tuito da cittadini e rap­
presentanti di forze poli­
tiche. per impedire l'atti­
vità di un complesso che. 
dati i precedenti dei suoi 
proprietari, promette solo 
guasti e pericoli 

Il comunicato riporta 
anche un passo del pa­
rere negativo espresso dal­
la Regione tramite il 
CRIAM. in cui si afferma 
che la lavorazione previ­
sta dalla ICM < per la 
particolare natura e peri­
colosità. richiede tali e 
tante verifiche sistemati­
che che di fatto non rien­
trano nelle attuali possi­
bilità di controllo del Co­
mune di Orciano ». 

Infine i l comunicato de­
nuncia « la mitezza della 
sentenza » pronunciata 
dal tribunale di Perugia 
nei confronti dell'inge­
gner Bruno Colombo, di­
rettore dei lavori della 
ICM. ritenuto responsabi­
le di omicidio colposo e 
condannato a otto mesi 
con la condizionale e ad 
un esiguo risarcimento 

Con una serie 

di incontri 

I giovani 
di Fermo 
preparano 

un documento 
unitario 

FERMO — Da alcune settima­
ne si s t anno riunendo giova­
ni della Lega dei disoccupati 
e s tudent i medi delle scuole 
di Fermo per avviare una di­
scussione sulla occupazione 
giovanile. Intendono realiz­
zare un documento unitario 
• Lega dei disoccupati, studen­
ti. s indacato, scuola e orga­
nizzazioni sindacali» che tac­
cia da base per una vertenza 
zonale sull'occupazione giova 
nile. 

Il primo incontro è previsto 
per oggi presso la CGIL, al­
le ore ltì.:>0 per discutere sul 
ruolo che svolgono !e scuole 
della zona nel mercato del 
lavoro, sugli sbocchi profes­
sionali successivi al diploma 
o alla matur i tà sul tipo di 
professionalità ot tenuta e 
sulla legge « 285 » sull'occupa­
zione giovanile. 

Per giovedì 2 febbraio è pre 
visto il secondo incontro sul­
le proposte da avanzare per 
il complesso delle scuole del­
la zona, la formazione profes­
sionale pubblica e privata. 
Altro incontro, giovedì 2 feb­
braio sulle propaste da avan­
zare per ogni .singola scuola 
della zona. 

II documento, casi elaliora-
io. sarà quindi proposto in 
un'assemblea pubblica con 
studenti , insegnanti, disoccu­
pati. forze politiche ed Enti 
locali, da tenersi — presumi 
bilmente — sabato 18 feb 
bra io. 

Riflessioni in margine ad an 

recital di Bennato ad Ancona 

AI concerto 
sempre in 

« fila per tre » 
Sarà stato ti pomeriggio 

i molti ragazzi, ancora oggi. 
non hanno il permesso di 
uscire la serai. sarà stato 
il clima da arar.de accasa­
ne che si respirava, o arie 
ra l'immagine del pubblico 
di Bennato che ci eravamo 
creati ascoltandolo a Roma: 
tatto sta che al Metropoli­
tan non abbiamo risto esci­
mi. sciarpe colorate, herret'i 
d: lana, gonne a fiori, sti­
valoni alia cowboy e orec­
chini; abbiamo r-i.*to solo ra­
gazzi. giovanissimi. « norma­
li y>. nemmeno in odore di 
rivolta, alcuni addirittura 
iccompagnati dalle madri. 
Ragazzi di scuoia media, al 
massimo di 5. ginnasio. 

E allora^ Ci si potrà chie­
dere: non lo sapevi che so­
no proprio questi ragazzi che 
danno man forte al merca­
to discografico* Magari a 
quello che sa di sinistra? 
Tutto risaputo, ma resta la 
sorpresa dei 2 mila giovani 
all'esibizione, del « menestrel­
lo » napoletano che conosco­
no per filo e per segno ogni 
passo. ogni frase di ogni 
canzone. 

Spinti dalla curiosità an­

diamo in giro ira il pubbli 
co e vincendo una naturale 
ritrosia chiediamo: « perchè 
Bennato vi pìcce tanto? r.. 
La domanda del cronista da 
fastidio. >a di « pedante 
ma ottiene .ma risposta. E' 
Dante, di 1S anni. IV magi­
strale. a dire, spiazzandoci: 
« Si. la musica mi piace, è 
travolgente e "prende ir.o! 
to". ma è il testo che mi in­
teressa ... Eh si. Edoardo ha 
razione a prender-ela con 
chi ci vuole educare in un 
certo modo, con la scuola 
che fissa regole assurde, con 
l'esercito che ci obbliga a 
stare in fila per tre. con ì 
petenti che ci mandano con 
tro i gendarmi o che ci pren­
dono per p^zzi... ». Katia, 
che sta li affianco, aggiun­
ge: K Certo, lui canta bene. 
fa tu t to da solo con la chi 
ta r ra . l 'armonica, il kazoo e 
la gran cassa, ma se non 
dicesse queste cose non 
avrebbe senso ascoltarlo. 
Non pensi? ». La domanda. 
questa volta è rivolta a noi, 
ci spiazza di nuovo e ci ob­
bliga a una riflessione. Ci 
chiediamo: Per cosa passa 
il processo di idcntiftcazio-

ANCONA •- A meno di due 
ore dalla elezione del compa­
gno Renato Bastianelli alla 
presidenza del Consiglio re­
gionale e dopo la vergognosa 
sentenza che ha mandato as­
solti oltre 100 fascisti di «Or­
dine nuovo », un grave atten­
tato, sulla cui matrice fasci­
sta non ci sono dubbi, è sta­
to compiuto ad Ancona nella 
notte tra niartecii e mercole­
dì. contro il liceo ginnasio 
it Rinaldini ». 

La risposta dei cittadini de­
mocratici. degli s tudenti in­
nanzitut to. a questo tentativo 
di innescare anche ad Anco­
na. città di vive tradizioni 
democratiche e di radicati 
sent imenti antifascisti, la 
s t r a t e g a della tensione, è 
stata ferma ed immediata. 
Non appena si è avuta la 
notizia dell 'at tentato. ieri 
matt ina, gli studenti medi 
delle scuole cittadine, hanno 
dato vita ad una manifesta­
zione eli protesta per le vie 
del centro, e si sono poi riu­
nit i in assemblea nell'aula 
magna del liceo scientifico 
« Savoia ». 

Nel pomeriggio il consiglio 
d'istinto del liceo «Rinaldini» 
ha indetto una assemblea cit­
tadina al palazzetto dello 
sport. 1/Amministrazione co­
munale, ha comunque deciso 
- - con un notevole sforni or­
ganizzativo di far r iprendere 
le lezioni i:n da oggi, per 
lo meno in un'ala dell'edificio 

Il gravissimo a t to è s ta to 
rivendicato da! gruppo terro­
ristico fascista « 1 giustizieri 
d ' I ta l ia». Secondo una pri­
ma ricostruzione fatta dagli 
inquirenti, gli a t tenta tor i sa­
rebbero ent ra t i da una porta­
finestra. sul lato posteriore 
dell'edificio. Si sarebbero-
quindi due t t i nell'ufficio de! 
preside, e qui, dopo aver co­
sparso il pavimento di benzi­
na avrebbero appiccato il 
fuoco. Le fiamme si sono pro­
pagate ad alenine aule del 
primo piano, danneggiandole 
gravemente. 

Gli a t ten ta to l i neri hanno 
« f i rma to» il folle gesto scri­
vendo slogan farneticanti sul­
le lavagne n< Chiudiamo con 
il fuoco i covi di indottrina­
mento di regime»; a La pros­
sima volta sarà t r i tolo») . Dal­
la sala dei professori, sono 
s ta t i inoltre asportat i sei re­
gisti. 

Ieri mat t ina la mobilitazio­
ne si è estesa a tut ta la 
cit tà. Numerosissimi sono sta­
ti gli a t tes ta t i di solidarietà 
e le prese di posizione con­
tro questo a t to criminoso da 
par te di partit i , consigli di 
fabbrica, organizzazioni sin­
dacali e artigianali , associa 
zàini antifasciste. 

Il presidente della Regione 
Marche. Ciaffi. e il presiden­
te della Provincia di Ancona. 
Horioni. hanno espresso, an­
che a nome delle rispettive 
giunte, una ferma condanna. 
Qui a fianco pubblichiamo in 
tegralniente la dichiarazione 
del presidente Bastianelli. 

Il compagno Mariano Guz­
zini. segretario provinciale 
del PCI. ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: « I due 
fatti succedutisi nel giro di 
un'ora nella nostra città, la 
elezione del presidente del 
consiglio regionale Bastianel­
li. con una maggioranza di 
voti favorevoli che va dalla 
DC al nostro par t i to e l'in­
cendio del liceo •< Rinaldini » 
da par te dei neo squadristi 
autonominatis i « Giustizieri 
d'Italia •> sono entrambi em­
blematici del momento che 
sta vivendo la società italia­
na. es t remamente comples­
so, ricco di potenzialità demo­
cratiche. ma anche aperto a 
controspinte eversive e fa­
sciste l'­

Anche la federazione pro­
vinciale del PSI e la FGSI. 
hanno emesso un comunica 
to in cui si esprime solidarietà 

agli s tudenti e al corpo do 
cent e e non docente della 
scuola e « si invitano le au 
torità competenti ad oppor­
si con decisione all 'attacco 
delle istituzioni democratiche 
che. anche ad Ancona, i fa­
scisti s tanno con nuovo vi 
gore portando ». 

Il Part i to socialista e la 
Federazione Giovanile invi­
tano. inoltre, le «autori tà 
competenti » ad aprire una 
inchiesta nei confronti eh 
quei covi che funzionano da 
propulsore a queste attività 
criminali, indicati nell'emit­
tente radiofonica privata di 
O.simo « Radio Mantakas > e 
nel circolo neofascista Lo 
Scorpione, sui quali l'autorità 
giudiziaria n o i può più rin­
viare un intervento ». 

Espressioni di condanna 
sono poi venute dalla Con 
federazione italiana coltiva­
tori delle Marche, dal con 
sigilo di fabbrica del tubifi 
fio Mantidi, dalla assemblea 
indetta dagli studenti e da! 
personale docente e non do 
cente dell 'Istituto d'Arte di 
Ancona. 

Il sindaco della città. Mi» 
ulna, ha sottolineato la gra­
vità del fatto «e soprat tut to 
i! rifiuto del dialogo da parte 
delle frange estremistiche. 
l 'assurdo ricorso alla violen­
za, quale unico strumenti di 
lotta ». 

A rinfocolare 
te lo s ta to di 
è aggiunto un 
episodio. Ieri 

maggiorinoli-
tensione, s: 
altro grave 

matt ina, una 
squadracela fascista, compo­
sta eia 'J0-21ì elementi, ha as­
salito alla « P i n e t a » un grup 
pò di s tudenti del liceo clas­
sico che distribuiva volantini 
Uno studente. Cristiano Di 
Francia, iscritto alla FOCI, 
eletto nel consiglio di istituto. 
è stato colpito con pugni e 
calci dagli squadristi. 

Per una risposta democra­
tica e di massa agli episodi 
squadristici. il comitato anti 
fascista per la difesa del 
l'ordine democratico ha in 
det to una manifestazione per 
questa mat t ina alle ore 10 
in piazza Roma. Per permet­
tere ai lavoratori di parteci 
pare la federazione unitaria 
lia proclamato per oggi due 
ore di sciopero cittadino. 

La DC di Filottrano 
vota il candidato 
del MSI piuttosto 

che quello delle sinistre 
FILOTTRANO — A giudica­
re da quanto avvenuto nel­
l'ultima seduta del consiglio 
comunale di Filottrano. ci sa­
rebbe molto da dubitare sul­
l'impegno antifascista della 
Democrazia Cristiana locale. 
Nella votazione per la no­
mina dei t re rappresentanti 
dell 'ente locale idue di mag­
gioranza e uno di minoranze! > 
per il consiglio distret tuale 
scolastico. 7 consiglieri dello 
scudo crociato hanno votato 
per il rappresentante dei 
MSI. contro quello scelto uni­
tar iamente dal PCI e dal 
PSI. 

Sulla gravità della scelta 
operata dalla DC. il PCI e 
il PSI di Filottrono hanno 
emesso un comunicato di con­
danna. « .Yo?j sì comprende 
— si dice nel documento — 
se questo atteggiamento sia 
dovuto ad incapacità politi 
ca. ad ingenuità o a dclibc 
rata scelta ». Il PCI e il PSI 
tuttavia, «qualunque sia sta 
ta la motivazione della scel 
tu ». h a n n o invitato tutti : 
cittadini e i partiti democra­
tici alla più ampia unità. 
« per sconfiggere questa DC 
e far avanzare anche a Fi­
lottrano la demorrazia e Vati 
tifascismo .•>. 

Edoardo Bennato 

ne. ancora non riscontrabi 
le « fisicamente ;. che uni­
sce queste migliaia di gio 
vani alla figura di Bennato? 
Difficile dirlo. Forse piace 
lo spirito antiautoritario del­
le canzoni: forse colpisce la 
giovanile polemica c-m le 
istituzioni, i partiti, finan­
che i sindacati; forse affa­
scina la trasognata illusione 
di chi non vuole « sporcar­
si » con gli affari dei poten­
ti; forse s'accetta il rifiuto 
dell'ideologia. Certo e che 
giovani più « grandi » han­
no. in altre occasioni, con­
testato e fischiato il cantau­
tore: l'altro pomeriggio ad 
Ancona c'è stato solo un con­
senso, diremmo, plebiscita­

rio. E ciò è il segno di qua' 
che cosa che non sempre 
sappiamo cogliere nella sua 
dirompente cittarezza: è una 
rivolta che si ferma a me 
ta e che troppo spesso si ri 
piega su se stessa, svile-
dosi. Possiamo pure corti 
nuore a dire — e fon>c iion 
siamo nel torto — che Ber. 
nato furbescamente cattura 
un pubblico giovanile, che 
orchestra ad arte la « reto 
rica dell'antiretorica >:. che 
strizza l'occhio alla protesta 
generica insaporita dal qua 
lunquismo ••• di sinistra »; 
possiamo dirlo, certo, ma 
forse è troppo facile e lascia 
tutto come orimi. 

Poco prima di concludere 
il suo recital. Bennato ha 
raccontato le sue ansie, ha 
spiegato il senso della sua 
<• autocritica >-. si è lasciato 
perfino sfuggire che i ra 
gazzi e le ragazze presenti 
avevano sostituito, meglio 
di quanto potesse fare un'or 
chestra, la batteria, il pia­
noforte. i tromboni, il con 
trabasso: insomma gli stru­
menti che non aveva con 
sé. E' sincero? Non sappia­
mo. L'ovazione non e man­
cata, e ha lasciato un po' 
d'amaro in bocca. Dietro di 
noi. un giovane di 20 anni. 
apparentemente disgustato 
dalla scena d'isterismo col-
letth-o. borbotta: «quest i si 
fermano al mito, non vanno 
a fondo., non capiscono 
davvero le parole n. 

.4 quel punto non abbiamo 
più capito niente. 

Michele Anselmi 
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IBP: cassa integrazione da lunedì prossimo per 15 giorni 

Ridotte a 32 le ore di lavoro per 
gli operai, a 26 per le donne 

Il clima all'interno della fabbrica - Intensa mobilitazione dei lavoratori 
Si iniziano a muovere anche i consigli di circoscrizione - Operaie le più colpite 

Domani riunione straordinaria del consigliò regionale 

Conferenza dibattito dell'ESAU 

con il professor Ippolito 

Illustrati 
i progetti del 

CNR per 
l'agricoltura 

PERUGIA — I progetti finalizzati del CNR 
per l'agricoltura: su questo tema introdot­
to dal prof. Felice Ippolito ordinarlo di 
geologia all'università di Napoli e direttore 
della rivista < Le Scienze » un folto nume­
ro di docenti universitari, studiosi, ricerca­
tori tecnici, rappresentanti delle categorie 
agricole e della cooperazione, uomini poli­
tici hanno dato vita l'altro pomeriggio pres­
so la sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni al­
la conferenza dibattito organizzata dall'en­
te di sviluppo agricolo dell'Umbria (ESAÙ). 
Questa è stata la prima di una serie di ini­
ziative (come ha affermato nella presenta­
zione il presidente dell'ente on. Ludovico 
Maschiella) che dovranno permettere all' 
ESAÙ di affrontare in modo continuo, si­
stematico, il dibattito sui problemi tecnici 
economici e culturali dell'agricoltura. 

Alla presenza del presidente del Consi­
glio regionale Settimio Gambuli, del vice­
presidente della giunta Ennio Tomassini, 
del magnifico rettore dell'ateneo perugino 
prof. Giancarlo Dozza e del presidente del­
la commissione affari economici del Consi­

glio regionale Mario Mariani, il prof. Fe­
lice Ippolito ha illustrato il tema della di­
scussione cui nei giorni scorsi è stato de­
dicato uno specifico convegno (Montecati­
ni 9-11 gennaio) nel quale, ha aggiunto, so­
no emersi « obiettivi e limiti dei problemi 
finalizzati ». 

Ippolito ha illustrato in sintesi la natu­
ra e la finalità dei progetti promossi dal 
governo tramite il C IPE e il CNR per fare 
ricerca programmata verso < obiettivi di 
fondo e a breve termine tesi al superamen­
to della crisi e allo sviluppo del nostro pae­
se ». I progetti (complessivamente 18 per 
45 miliardi) sono articolati in 4 settori: 
agricoltura, salute, assetto del territorio, set­
tore energetico. 

Nel dibattito che è seguito sono interve­
nuti fra gli altri il preside della facoltà di 
Agraria prof. Bonciarelli, il prof. Panella, 
il prof. Covarelli. l'ing. Ilvano Rasimeli! e 
ancora I prof, lacobini, Lorenzetti, Baldel-
li. il presidente della lega delle cooperative 
Bartolini, il rettore dell'università Dozza. 

TERNI - Riunione dei comunisti della « Secci » 

Voci allarmanti alla Merak 
altri 60 operai in «cassa » 

TERNI — La MERAK avreb­
be, secondo voci messe in 
circolazione, già pronto un e-
lenco di CO lavoratori da 
mettere in cassa integrazione. 
nel prossimo mese di feb­
braio. che si andrebbero cosi 
ad aggiungere ni circa HO 
che vi sono già da alcuni 
nie.->i. La notizia circola in 
fabbrica con sempre maggio­
re insistenza, t an to da met­
tere in seno allarme i lavo­
ratori. al larme che si va ad 
aggiungere allo s ta to di ma­
lessere e di incertezza che 
nelle fabbriche chimiche di 
quar t i r rc Polimer già regna 

Di tut te queote questioni si 
è discusso nel corso dell'ul­
t ima r.unione del direttivo 
della sezione comunista 
« Secci » alla quale sono i-
scritti i lavoratori delle in 
dustre Montedison di Terni. 
Per quanto riguarda la voce 
messa in circolazione relativa 
ad un ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione. « i comu­
nisti — è scritto in un do­
cumento approvato al termi­
ne della riunione — condan­
nano fermamente l'operato 
delle due aziende, perché 
questi metodi coercitivi e au­
tori tari non soltanto non ri­
solvono i problemi ma il 
Aggravano ». 

Non ci si illuda poi. come 
tengono a precisare i lavora­
tori comunisti, che con que­
sto sistema si riesca ad in­
debolire la capacità di resi­
stenza della classe operaia. 
Chi nutre questa speranza va 
incontro ad una costante de­
lusione. « Per la soluzione dei 
problemi delle fabbriche 
Montedison — è scritto nel 
documento — il PCI invita i 

j lavoratori alla mobilitazione 
I e alla vigilanza uni tar ia in 

tu t te le aziende ternane del 
gruppo, indicando come pun­
to centrale di lotta il colle­
gamento delle vertenze citta­
dine coi problemi nazionali 
del settore chimico ». 

Il direttivo della sezione 
Secci denuncia anche la pra­
tica adot ta ta dalla direzione 
di incoraggiare il prepensio­
namento. Si t ra t ta di un vero 
e proprio attacco a un diri t to 
dei lavoratori, quello di per­
cepire le dovute spettanze sa­
lariali. Come proposte i co­
munisti lanciano quella della 
costituzione della finanziaria 
delle partecipazioni pubbliche 
all ' interno della Montedison. 
l'elaborazione del piano chi 
mico nazionale e l'avvio di 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico collegato ai con­
sumi sociali e pubblici. 

Terni: documento 
PCI sulla scanda­
losa assoluzione 
dei 132 fascisti 

T E R N I — La federazione comu­
nista e la FCCI hanno ieri emesso 
un comunicalo stampa a propo­

silo della sentenza emessa nei con­
fronti dei 1 3 2 fascisti, processati 
per la ricostituzione del partito fa­
scista. V i si dice che la sentenza, 
che si accompagna ad altri prov­
vedimenti di tolleranza presi nei 
giorni scorsi nei confronti di grup­
pi eversivi, è da giudicare grave e 
provocatoria, in un momento in cui 
il paese è gravemente colpito da 
un'ondata di strategia del terrore. 

• Onesti fatti — è scritto nel 
documento della federazione comu­
nista e della FGCI — fanno matu­
rare con forza l'esigenza di muta­
re profondamente la direzione po­
litica del paese e andare ad una 
democratizzazione dello Stato e de­
gli organi preposti alla tutela del­
l'ordine pubblico, sconliggcndo quei 
settori reazionari che ancora vi si 
annidano. E* necessario sviluppare 
la mobilitazione e la vigilanza de­
mocratica dei cittadini, per sconfig­
gere gli attacchi condotti da più 
parti contro le istituzioni democra­
tiche. avanzando anche la richie­
sta di una maggiore cilicienza della 
magistratura ». 

PERUGIA — A partire da lu­
nedì prossimo all 'IBP ci sarà 
la cassa integrazione a 32 ore 
per tut t i gli operai. Per le 
donne la razione è ancora più 
pesante: l'orario di lavoro e 
infatti s ta to ridotto a 26 ore 
sett imanali . Il provvedimen­
to, comunicato ieri mat t ina 
dalla direzione aziendale du­
rerà 15 giorni. Già in prece­
denza tut to il personale fem­
minile era s tato messo in cas­
sa integrazione a 32 ore. La 
nuova decisione della IBP non 
giunge quindi completamente 
inaspettata anche se costitui­
sce un aggravio rispetto alle 
misure sin qui a t tuate . 

La volontà di lotta e la 
chiarezza di idee non man­
cano. Fuori dei cancelli del­
la fabbrica anche l'opinione 
pubblica appare a t t en ta alle 
vicenda della IBP. La vita 
della grande azienda dolcia­
ria ha del resto sempre in­
teressato gli umbri e i peru­
gini. La mobilitazione che 
sta avvenendo in questi gior­
ni intorno alla vertenza IBP 
nei quartieri della città, nel­
le al tre fabbriche, nelle isti­
tuzioni è una testimonianza 
di ciò. 

Domani il Consiglio regio­
nale si riunirà in seduta 
straordinaria ed informale 
per discutere l 'intera que­
stione. Nei giorni passati il 
Comune di Perugia e la Pro­
vincia avevano già annuncia­
to la loro solidarietà alla lot­
ta operaia. Iniziano a muo­
versi anche i consigli di cir­
coscrizione. Nei prossimi gior­
ni dovrebbe iniziare la con­
vocazione di assemblee po­
polari sulla vertenza IBP. 
Il movimento operaio appare 
unito dentro alla fabbrica e 
profondamente legato al tes­
suto cit tadino e regionale. 

Oltre a l l ' IBP molte altre 
fabbriche in questi giorni si 
trovano nell'occhio del ciclo­
ne. Ieri mat t ina la Colussi 
ha comunicato la propria a-
desione di mettere in cassa 
integrazione, mentre alla 
MVR continua lo s ta to di agi­
tazione già iniziato da qual­
che giorno. Gli operai sono in 
assemblea permanente all'in­
terno della fabbrica che ap­
part iene al gruppo SIR-Ru-
mianca. Nel pomeriggio di 
oggi dovrebbe svolgersi un 
incontro presso l'associazio­
ne industriali fra sindacati e 
direzione aziendale per di­
scutere il futuro della fab­
brica produttrice di prefab­
bricati. 

La situazione è preoccupan­
te anche all'Avila di Città di 
Castello. Questa mat t ina si 
svolgerà nel piazzale di que­
s ta azienda tessile una mani­
festazione di lavoratori. Nel­
la serata di ieri sono riprese 
le t ra t ta t ive anche alla Poz­
zi di Spoleto. 

Per oggi è previsto uno scio­
pero di 2 ore in t re compren­
sori della provincia di Peru­
gia: Todi-Marsciano. Alta 
Valle del Tevere, rugubine-
gualdese. I lavoratori di que­
ste t re zone si r iuniranno in 
assemblea per discutere il do 
cumento programmatico del­
le t re confederazioni. Nei 
prossimi giorni, precisamente 
il 30 e 3Ì sono previsti scio­
peri di 2 ore nei restanti 
comprensori della Provincia 
di Perugia. 

TERNI — Quando si parla 
della « Temi » quasi mai si 
accenna u uit altro dei pri­
mati che la maggiore indu­
stria umbra può vantare: 
quello di essere l'industria 
ternana con la maggiore con­
centrazione di donne. Alle 
Acciaierie lavorano infatti 
150 donne. Certamente sono 
poche rispetto al numero 
complessivo dei dipendenti 
dello stabilimento, che lo 
scorso settembre erano 5.269. 
ma se si tiene conto che la 
Gortnt. che è l'industria tes-
sile ternana con la maggiore ' 
manodopera femminile, ha 
un organico di poco supe­
riore alle 100 unità, si com­
prende l'affermazione ini­
ziale. 

La realtà delle donne che 
lavorano alle Acciaierie, 
come del resto quasi scon­
tato quando si parla dt don-
ne, è pressoché sconosciuta. 
Ma come vivono, quali pro­
blemi hanno, che ruolo gio­
cano nella vita della fabbri­
ca, cosa hanno da proporre? 
Sono tutte domande alle 
quali abbiamo cercato di 
dare una risposta parlando 
con alcune donne che alla 
« Terni » lavorano. 

Va premesso che, diversa 
mente da quanto avviene 
alla Fiat, nessuna donna fa 
l'operaio. Tutte svolgono un 
lavoro di tipo impiegatizio. 
anche se il più delle volte 
come dattilografe. « Si deve 
riconoscere — sostiene Bru­
nii Todmi — che le donne 
all'interno della fabbrica. 
per quanto riguarda la vi­
ta sindacale e politica, oc 

Come lavorano le 150 donne della Terni 

Tanto stress in 
piccoli ghetti 

neppure «dorati» 
dipano ancora uno spazio 
marginale. E non soltanto 
perché ancora non c'è da 
parte delle donne un'adegua­
ta sensibilità, ma per motivi 
oggettivi anche legati al fat­
to che le donne sono distri­
buite nei vari uffici e quin­
di hanno poche possibilità 
di stare in contatto, di di 
scuter e. C'è poi un orario di 
lavoro che lascia poco tem- . 
pò libero, visto che ci sono 
anche t lavori di casa da 
fare e che il lavoro è spesso 
estremamente faticoso. Ci 
sono dattilografe che stan 
no dalle otto di mattina alle 
cinque del pomeriggio in­
collate al proprio posto a 
battere a macchina ». 

Nonostante dal punto di 
vista numerico le donne sia­
no alla « Terni » una real­
tà consistente, tuttavia lo 
spazio « politico » che esse 
occupano è ancora angusto. 

Prova ne è che nessuna 
donna fa parte del Consi­
glio di Fabbrica. Spesso gli 
sforzi per allargarlo devono 
fare i conti con una scar­
sa sensibilità del movimento 
operato stesso a questo tipo 
di problematica. 

« Anche all'interno del sin­
dacato i tempi stanno matu­
rando e c'è adesso nei con­
fronti delle donne una mag­
giore apcitura -- afferma 
Gigliola Tognotti l'univa 
donna membro del direttivo 
della FlOM — però m pas­
sato ci sono state delle dif­
ficoltà a mandare avanti 
questo processo e direi clic 
da questo punto di vista. 
le difficoltà non sono state 
tutte superate. Ora l'unica 
strada per far fare passi m 
avanti alla questione fem­
minile, secondo la mia opi 
mone, è che tutto il movi­
mento operaio se ne faccia 

carico. Se questo non avver­
rà si potrà sempre fare ben 
poco. Qualcosa, come pelò 
dicevo, va cambiando. Mi è 
sembrato, a esempio, molto 
significativo, che a un re 
cente direttivo della Fiom, 
alcuni compagni della Bo 
sco mi hanno fatto rilevare 
che esiste una questione fem­
minile e che sarebbe neces­
sario stabilire un collega­
mento tra le varie fabbriche 
dove emerge questo proble­
ma ». 

Fin qui il quadro della si­
tuazione, ma come interve­
nire per modificarla, quali 
le richieste da avanzare? 

« C'è un primo discorso 
— risponde Bruna Todtnt — 
legato alla professionalità 
delle donne. Anche qui un 
migltoramento c'è stato. Fi 
no a pochi anni fa la don­
na entrava in fabbrica e fa­

ceva la dattilografa per tut­
ta la vita. Adesso ha pro­
spettive di carriera, ma gli 
avanzamenti avvengono sem­
pre per anzianità, indipen­
dentemente ' dalla propria 
capacità di lavoro. Questa 
forma di discriminazione de­
ve essere superata. Così co­
me deve essere consentito. 
attraverso appositi corsi, ti 
miglioramento professiona 
le della donna. Cd poi ti 
problema dell' inserimento 
della donna nel processo 
produttivo, che è appena agli 
inizi, ma che ha per la don­
na estrema importanza, per­
ché soltanto attraverso l'in­
serimento nel processo pro­
duttivo anche tra gli stessi 
lavoratori la parità dei di-
diritti tra uomo e donna ac­
quisterà un significato di­
verso ». 

« Sarebbe importante — 
aggiunge Gigliola Togliat­
ti — che all'interno del 
del Consiglio di fabbrica si 
costituisse una commissione 
per i problemi della donna 
che abbia tra gli obiettivi 
quello di stabilire un colle 
gamento con le altre donne 
che lavorano in fabbriche 
diverse. Anche perché i pro­
blemi detla donna che lavo­
ra alla Terni non sono di 
versi da quelli della donna 
che lavora in un'industria 
tessile. Anche se attualmen­
te nessuna donna fa parte 
del Consiglio di fabbrica, ri­
tengo che questa sia una 
pwposta realtzzabilc ». 

Giulio C. Proietti 

Il nuovo stabilimento del Consorzio cooperative presso Città di Castello 

Si potranno lavorare in un anno dai 
15 ai 20 mila quintali di tabacco 

I coltivatori ora potranno autogestire oltre la produzione anche la prima manifattura - La produ­
zione è poco meno della metà di quella delle cooperative • Occupati duecentoquaranta lavoratori 

In assemblea 

le Leghe dei 

disoccupati di 

Terni, Orvieto 

Narni e Amelia 

Sarebbero favorevoli anche Aviazione civile e AM 

Castiglione: passi avanti 
per la smilitarizzazione 

— i 

Terni: riunioni 
sul funzionamento 

della « mac­
china comunale » 

TERNI — Da oggi Tino al 
16 febbraio, nel corso di 10 
riunioni, amministrazione co­
munale di Terni e il consi­
glio dei delegati discuteran­
no i problemi più urgenti che 
riguardano il funzionamen­
to della macchina comunale. 
La discussione, verterà su: 
la segnaletica e l 'autoparco. 
il centro elettronico, il mat­
tatoio. l'inceneritore, l'asilo 

nido ex Onmi, il centro ge-
riatrico. il servizio di poli­
zia municipale, i tributi, la 
medicina scolastica, il ve­
stiario. 

Non tu t te le divergenze 
t ra organizzazioni sindacali 
e amministrazione comunale 
sono però s ta te appianate e 
il consiglio dei delegati chie­
de. t ra l'altro, un incontro 
urgente con l'amministrazio­
ne comunale per discutere 
anche della situazione del 
personale insegnante del­
l'istituto Briccialdi. 

CASTIGLION DEL LAGO 
— La g r a n d e mani fes taz io ­
n e di popolo svol tas i do­
m e n i c a a Cas t ig l ion del 
Lago s t a p r o d u c e n d o i pri­
mi e f fe t t i : q u a l c h e g io rno 
fa c'è s t a t o il t e l e g r a m m a 
r a s s i c u r a n t e del m i n i s t r o 
P a n d o l l i . ieri u n i n c o n t r o 
a R o m a i cui r i su l t a t i ven­
gono g iud ica t i posi t iva­
m e n t e . In p r a t i c a nel cor­
so del la d i scuss ione sa reb­
be emer sa la d i sponib i l i t à 
da p a r t e del l 'Aviazione ci­
vile e de l l 'Aeronau t i ca mi­
l i t a r e a smi l i t a r i zza re 1' 
a e ropo r to . 

I 130 e t t a r i da lungo tem­
po inu t i l i zza t i e incol t i po­
t r a n n o essere mess i a di­
spos iz ione del C o m u n e di 
Cas t ig l ion del Lago e del la 
c i t t a d i n a n z a ? Q u a l c h e co­
sa s e m b r a muovers i in 
ques t a d i rezione, n o n m a n ­
c a n o pe rò a n c o r a difficol­
t à ed os tacol i . Il p r i m o di 
ques t i r i g u a r d a il p a r e r e 
del l ' eserc i to . 

C'è d a s p e r a r e c o m u n q u e 
c h e n o n si v o r r a n n o frap­
po r re u l te r ior i d in i egh i o 
os tacol i bu roc ra t i c i 

CITTA' DI CASTELLO - K' 
entrato in funzione proprio in 
questi giorni, in località S,in-
secondo, frazione di Città di 

\ Castello, un niuno stabilimen 
j to per la lavoratone del ta-
I bacco. Si tratta della set-onda 

struttura di questo tipo fa-
! cente capo, in Umbria, al Con-
j sorzio cooperative tabacchi­

coltori. 
! Per l'avvio dell'attività di 
| questo secondo stabilimento 
I c'è un incontro con la stam-
; pa. Sono presenti, con i cliri-
• genti del consorzio, i rappre 
' sentanti tli un po' tutte le coo-
, perative associate, i cui ade 
' renti sono sparsi nel territorio 
I di 24 Comuni. Vi sono della 
' cooperativa del Puglia, della 
i Cau di Umbertide. della < Al-
I totevere » di Sangiiist.no, della 
', Cotal di Lisciano Xiccone. Con 
j questo impianto, si afferma. 
| anche qui nell'Alta Valle del 
I Tevere i coltivatori sono in 
| grado, ora. di autogestire, ol-
j treché la produzione anche la 
, prima manifattura del tabac­

co. 
! Gli impianti sono moderni e. 
! per quanto possibile, automa­

tizzati. realizzati da alcune 
ditte specializzate della zona. 
L'investimento si aggira in­
torno al miliardo e mezzo. 
I fondi della Cee. dello Stato. 
della Regione, dello stesso 
Consorzio delle cooperative. 
15 20 mila sono i quintali di 
tabacco che vi sì possono la­
vorare in un anno. Poto meno 
della metà dei 42 mila prò 
dotti dalle Cooperative. 

Sul positivo andamento del­

l'attività delle cooperative e 
del loro consorzio — afferma 
il compagno Fancelli che del 
consorzio è vicepresidente — 
ha influito in modo determi­
nante la presenza e l'azione 
della Regione e dell'Ente tli 
sviluppo. Solo così le coope­
rative hanno potuto portare 
avanti, senza essere discrimi­
nate. i loro piani di sviluppo 
e hanno potuto accedere a con­
tributi per investimenti per 
un complessivo di 7 miliardi 
e ottocento milioni per dotar­
si delle strutture sufficienti 
(54 centri di csv.c-cazione) 

Di rilievo i riflessi positivi 
sulla occupa/ione. Dei 240 oc­
cupati presso il nuovo stabi­
limento. e d'estate, nei campi. 
sessanta hanno un'età com­
presa tra i 18 e i 20 anni. 

Non ci fermiamo qui — di­
chiarano il presidente Barcac­
cia e altri dirigenti del con­
sorzio — guardiamo al futu­
ro. Problemi nuovi, di con­
correnza internazionale, .si pon­
gono infatti per il tabacco 

Andranno ricercate e spe­
rimentate — si aggiunge — 
nuove vie tecnologicamente più 
avanzate anche per la lavora­
zione agricola. Per la rac­
colta. ad esempio. A questo e 
a mille altri problemi —- lo 
annuncia il compagno Anto­
nini — si rivolge la conferen­
za ti: produzione del tabacco 
che il consorzio intende prò 
muovere per mettere a punto 
una strategia comune a tutti 
i produttori 

Giuliano Giombini 

Sabato mattina. Il Presiden­
te della Giunta Regionale e 
l'assessore ai beni culturali 
seduti m sala giunta m un 
consesso non usuale. Queste 
le presenze: Vittorio Franchi­
ni iCorriere della Sera). Gino 
Castaldo < Repubblicaf, Enri­
co Cogno ili Tempo), Piero 
Gigli iL'Unità). Dario Salta­
tori ili Messaggero). Rober­
to Capasso iPaese Sera), Ar­
rigo Pollilo 'Musica Jazz Pa­
norama). Luigi Pcstalo.za 
iRinascita). Adriano Mazzo-
letti (RAI 1J. Gianni Reggio 
il'Aranti) e Luca Cercluari 
(il Giornale). La crema della 
critica musicale italiana riu­
nita con Marn ed Abbondan­
za ovviamente per parlare di 
t- Umbria Jazz >-. Diverse ore 
di dibattito, opinioni contra­
stanti, certamente importanti 
contributi per quella riflessio­
ne sulla manifestazione che 
proprio sabato è iniziata in 
forma ufficiale. 

Qualt dunque le novità per 
« Umbria Jazz '78 »? 

* Credo di pofer rispondere 
con precisazioni ulteriori ri­
spetto a quelle con le quali 
ho iniziato. Il discorso di fon­
do mi pare questo: un festi­
val che non sia un fatto iso­
lato. un episodio, una gran­
de carovana che passa per 
la regione, ci sta una setti­
mana e pot tutto torna come 
prima: vogliamo cioè fare del 
festival un momento di un 
discorso culturale sulla musi­
ca (composto di articolate t-
viziatile) ette poi st dispie­
ghi nel corso dell'anno con al­
tre iniziative costruite con i 
conservatori musicali, con la 
Università, con te strutture 
scolastiche e con altre istitu­
zioni culturali che opera-io 
anche ni settori vicini a quel­
lo musicale ». 

Senza parlare di formule 
organizzatile o di programmi 
l'intervento conclusivo di 
Germano Marri ha co* ri 
Germano Marri ha cosi ri 
che fosse dato il carattere 
della riunione — la decisione 
su come sarà «. Umbria Jazz 
'78 -v 

Xon che nel dibattito fosse-
99 mancate precise proposte 
m « ricette » organizzative. An-
ti proprio su questo sono im­
itati gli interventi: Capasso 
Ai Paese Sera ha ipotizzato 
• d esempio l'uso per t con-

Dibattito a più voci sulla manifestazione musicale 

Umbria jazz : lanciata una « sfida 
ora si tratta di « organizzarla 

» 

certi di uno stadio allo sco­
po di evitare i problemi (tra­
sporto eco del troppo pubbli­
co che in genere arriva ad 
« Umbria Jazz ». Pollilo ha poi 
rincarato la dose preoccu­
pandosi particolarmente della 
irrequietezza giovanile: pre­
scindiamo dai programmi e 
dai contenuti culturali — ha 
detto — ed esaminiamo «m 
vitro» il problema del troppo 
e movimentato pubblico gio­
vanile per riuscire ad evita­
re che la folla si trovi m si­
tuazioni dt pericolosità e ten­
sione. a Molti cinicamente — 
ha precisato Polillo — se io 
tìovessi organizzare un festi­
val scritturerei certi comples­
si di rock-jazz che hanno un 
crosso seguito tra i giovani. 
ma non sul pubblico del jazz 
specifico che è leggermente 
più adulto: a questo punto 
sarei sicuro che moltissima 
gente, i riottosi che hanno 
creato problemi, si precipi­
terebbero a sentirli e stareb­
bero lì tra di loro ». 

Ma cosa c'è dietro all'ipo 
test terroristica di un festival 
dtvtso tra buoni e cattivi.' 

In realta la proposta dt Po­
llilo non fa che mostrare un 
aspetto della contraddizione 
presente tra la critica musi­
cale del settore. Da una parte 
et sono cioè gli appassionati 
che st schierano sull'ipotesi 
di un festival tradizionale 
dall'altra chi invece — sia 
pure altrettanto amante del 
jazz — tiene conto dell'inte­
resse che la manifestazione 
umbra ha avuto sui giovant 

Il dibattito sul:a presenza 
nella prossima edizione di 
« Urnbna Jazz » di Ccunt Ba­
sic o di Anthony Braxton, del 
vecchio o del nuovo, c'entra 
poco e nemmeno l'arci con­
troversa questione su cosa 

vada ritenuto jazz, c'entra. Il 
contrasto può dirsi chiara­
mente politico. Fare jazz non 
necessariamente è un fatto 
politico, ma promuovere una 
manifestazione come « Um­
bria Jazz » — a dispetto di 
tutte le critiche che su que­
sto terreno continuano ad es­
sere mosse — deve necessa­
riamente esserlo. L'ipotesi con 
cui la manifestazione questo 
anno verrà organizzata è 
chiara: promozione della mu­
sica wzz senza privilegiare. 
un ristretto pubblico dt ap­
passionati, collegamento con 
la realtà regionale e con at­
tività musicali estese per tut­
to ti corso dell'anno. 

Qui la novità e soprattutto 
la aumentata proposta politi­
ca e cultu. ale espressa dalla 
giunta: a Mentre nel "72 — 
lo ha sottolineato Pestalozza 
nel corso del dibattito — la 
Regione ha aperto la pro­
pria comprensione all'iniziati­
la dell'appassionato che ha 
esercitato il ruolo di promo­
tore. oggi i itole integrare 
questo ruolo con una prò 
pria concezione ». Collcgamen 
ti quindi con il festival di 
Spoleto (è dal 1916 che vi si 
propone ia:zt. ma anche la­
boratori musicali al seguito 
della manifestazione, iniziati­
ve collaterali direttamente ri­
volte ai giovani anche nel 
corpo della giornata e soprat­
tutto inserimento di « Umbria 
Jazz » all'interno di una ipo­
tesi di politica culturale per 
il settore. 

Se questo è fare politica, 
certamente lo è nel senso più 
democratico. Ma le critiche 
sono scoppiate. Pollilo ed al­
tri come lut (buon ultimo it 
brillante Dario Salvatori su 
«Il Messaggero»> hanno sem­
pre paura di strumentalizza-

» 

ziom politiche. 
Se molti giovani sono giunti 

e potrebbero giungere in Um­
bria al seguito della manife­
stazione solo in parte per sen­
tire jazz e in ogni caso sen­
za essere assolutamente ap­
passionati. il fatto non e ne 
negativo, ne da esorcizzare. 
Se, questi giovani hanno poi 
bisogno dì discutere e cornuti 
que dt sperimentare nuovi 
contatti si tratterà di dare 
spazio per questo, il che non 
e entra niente con lo strumen­
talizzare. Sta qui in fondo — 
ne ha parlato Castaldo — la 
« sfida di Umbria Jazz ». 

Esistono dei bisogni cer­
chiamo dt dargli risposte. Ma 
gli appassionati in pratica re­
clamano un festival a pro­
prio uso e consumo. 

Per questo — lo ha sotto­
lineato Castaldo — la orga­
nizzazione del festival sarà 
determinante perche già da 
come lo st organizza, già alla 
logica che in questo si segue 
la manifestazione assume un 
suo carattere. 

Ma allora come sarà « Um­
bria Jazz 18 »? Una serie dì 
concerti contemporanei in di­
verse città umbre? Una ma-
infestazione dilazionata nel­
l'arco di un mese o più? Due 
concerti a sera di cut uno in 
un luogo fisso e l'altro itine­
rante? Uno Spazio comunque 
aperto anche alla esperien­
za del nuovo jazz europeo e 
costruito con massimo di au­
tonomia dai tradizionali ma­
nager che importano i nomi 
più prestigiosi del jazz tra­
dizionale? 

Sono solo alcune ipotesi fat­
te durante il corso del dibat­
tito dt sabato che peraltro è 
appena un inizio. 

Gianni Romiti 

Ridotti i prezzi dei biglietti 

Perugia: più punti 
meno spettatori 

Una delle passale edizioni di e Umbria jazz > 

D I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : L'orca assassina 
V E R D I : New York. New York 
F I A M M A : UFO: contatto radar 
M O D E R N I S S I M O : Febbre di denna 
L U X : Rocky horror 
P I E M O N T E : Mako. squalo della 

morte 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : I l gatto con gli 

si.vali in giro per il mondo 
CORSO: (Riposo) 
P A L A Z Z O : Innocenza erot ic i 

FOLIGNO 
ASTRA: La ver? re e 'a bes: a 
V I T T O R I A : .Ve Art-i.- genera t r.-

' MARSCIANO 
CONCORDIA: Massacro • Condor 

PERUGIA 
T U R R E N O : I I . . Be rsese 
L I L L I : lo. Be» j Ges'e e l i .es"o-

n : stan'era 
M I G N O N : Nott i porno ne: ma-.do 
M O D E R N I S S I M O : I! g ;»n:e 
P A V O N E : Va.ent no 
L U X : La t.gre del a Mancar .a 

GUBBIO 
I T A L I A : Un taxi color malva 

TODI 
C O M U N A L E : La caduta degl. de. 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Tre contro tutt. 

DERUTA 
D E R U T A (Riposo) 

GUALDO TADINO 
T A L I A (Chiuso) 

PERUGIA — Nonostante la 
grandinata « Men:cucci » il 
Perugia e riuscito ad arrivare 
al giro di boa a quota 18. 
Sono ben 4. quindi, i punti 
in più rispetto all 'anno pre­
cedente. I! quar to posto in 
classifica, dopo le due tori- | 
nesi e la rivelazione vicenti- j 
na e una splendida realta 
che conferma quanto di buo­
no hanno fatto finora il tec­
nico umbro e i suoi ragazzi. 

La prova di Pescara è la 
dimostrazione pratica di 
quanto forte sia il carat tere j 
dei giocatori biancorassi. I i 
grifoni pur mancando di i re j 
pedine fondamentali nello 
.scacchiere tattico, come Zec­
chini. Vannini e Novellino 
sono riusciti nell'impresa a 
pareggiare in un campo 
ostico. Il Pescara giocava la 
par t i ta dell'ultima spiagg.a. 
e andato in vantaggio su cal­
cio di rigore (sono quat t ro 
i rigori subiti dal Perugia : 
nel girone d'andata» ma la i 
squadra umbra ha saputo rea- j 
gire e si e portata a casa j 
quel punto che era l'obietti i 
\ o della vigilia da parte de! i 
lo s-.aff tecnico del Perugia, j 

Dopo 15 incontri la squa- . 
dra umbra ha conosciuto .-o ! 
10 tre volte l'ombra della ) 
sconfitta e con tre formazio- • 
ni che la seguono in classifi- j 
cai Genoa. Napoli e Verona. ! 
11 girone d 'andata ha. quin- ; 
di affermato che gli uomini j 
di Castagner non temono le i 
cosiddette grandi ma devono I 
s tare at tent i alle sorprese, i 
quando la certezza di vince- j 
re affiora, alla vigil.a di de- | 
terminati incontri. Per que- ' 
s ta considerazione vale ncor- ! 
dare l'esempio di un Verona | 
che e sceso allo stadio « Cu­
ri » in umiltà e si è portata ' 
via i due punti, mentre gli • 
stessi punti 11 ha lasciati per t 
intero il grande Torino I 

Un Perugia che si batte ad 
armi pari contro le blasonate 
e le rare volte che inciam­
pa trova l'ostacolo in una 
formazione meno dotata 

Come si presenta ora il gi­
rone discendente del cam­
pionato per eh uomini del 
presidente D'Attoma? Riusci­
rà la squadra b.ancorossa a 
conservare quel quarto po­
sto che in altre parole vuol 
dire partecipaz.or.e alla cop­
pa Uefa? Per prima cosa bi­
sogna evidenziare che im­
portanza avranno le defezio­
ni di Novellino. Zecchini e 
Vannini. Come s: sa il ri­
corso d'urgenza presentato 
dai dirigenti umbri ha frut­
ta to solo una riduzione da 
cinque a quat t ro giornate di 
squalifica, per il giocatore 
Zecchini. 

Nei'.a prima giornata del 
girone di ritorno :1 Perugia 
affronterà una Atalanta che 
lotta per la salvezza e che 
vorrà quindi vendere cara la 
pelle. I sostituti dei tre as­
senti avranno la birra in 
corpo che hanno dimostrato 
d: a .e re a Pescara? Da que 
sta domanda e dall'inevita­
bile risposta dipenderà mol­
to il risultato dell 'incontro 
con i bergamaschi 

Nel frattempo il presiden­
te perugino con una dec->:o-
ne saggia (riduzione dei 
prezzi de; biglietti per lo 
stadio) cercherà nell'incon­
tro con l 'Atalanta di far 
n a w i c i n a r e il grande pub­
blico alla squadra. Tu t to 
questo perché si s ta verifi­
cando una situazione alquan­
to anomala. Il Perugia s ta . 
infatti, disputando il suo 
più bel campionato di serie 
A. ma 'e presenze sulle gra­
dinate del a Curi >» sono no­
tevolmente diminuite. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Si sono ieri pome­
riggio riuniti ad Amelia ì 
rappresentanti delle legh;? dei 
disoccupati di Terni, Orvieto. 
Narni e Amelia. La riunione 
era s ta ta convocata per de 
finire le forme e i modi per 
il passaggio dall'organUza/.io-
ne di tipo più o meno spon­
tanea all'ingresso nella fede­
razione unitaria CGIL-CISL 
U1L. In discussione anche ini­
ziative per richiamare l'at­
tenzione pubblica sul problc 
ma dell'occupazione giovanile 
e per aprire qualche prospet 
Uva. 

Il numero degli iscritti alla 
lista speciale di collocamento 
si e infatti, in queste ultimo 
sett imane, ulteriormente al­
lungata. Alla fine del mese 
scorso i giovani in cerca di 
occupazione erano, nella pro­
vincia di Terni, 4.034 rosi 
suddivisi: 1.946 uomini e 2.0art 
donne. Il numero delle iscri­
zioni è aumenta to consistente­
mente in tutt i i maggiori co 
munì della provincia Nel co­
mune di Terni i giovani di 
soccupati iscritti sono adesso 
2.751, nel comune di Narni 
sono 312, in quello di Orvieto 
314. Dappertut to il numero 
delle donne e superiore a 
quello degli uomini, una di­
retta conseguenza della scar­
sa disponibilità nei'.a provin-

j eia di posti da destinare alla 
mano d'opera femminile. 

I A questo aumento degli 
j iscritti non ha corrisposto al-
| cuna offerta di lavoro in base 
| alla legge 285. Ancora nessun 

giovane ternano è stato av­
viato al lavoro in base alla 
legge per l'occupazione gio­
vanile. Nel periodo che è an-

! dato dal mese di settembre 
• al mese di dicembre l'ufficio 
j provinciale del lavoro di Tcr-
I ni ha collocato 304 giovani. 

i quali quindi non figurano 
j più t ra quelli in cerca di oc-
j cupazione. ma tutt i hanno tro 
j vato un'occupazione in altro 
• modo, senza beneficiare della 
! legge 285. Più della meta 
' hanno trovato un lavoro da 
j apprendista. 
i Come si diceva, per sbìo" 
j care la situazuone le leijhe 
; dei disoccupati s tanno sui 
ì diando delle iniziative da 
j prendere. All'inizio del mese 
i prossimo sarà messa fuori 

una tenda in piazza del Po­
polo. Vicino ad essa soste 
ranno giovani in cerca di oc­
cupazione. 1 quali illustreran 
no ai passanti i motivi del­
l'iniziativa e avranno incontri ' 
con delegazioni dei consigli 
di fabbrica. 

Sempre per quanto riguar­
da l'occupazione giovanile, va 
ricordato che ques 'a matt ina 
il tr ibunale ascolterà per la 
prima volta l 'attuale gestore 
del complesso alberghiero di 
Villalago e l 'amministrazione 
provinciale. La gestione del­
l'albergo t rat tor ia di Villi» • 
lago è s ta ta chiesta dalla 
cooperativa di giovani di Pie 

! diluco COGAST (Cooperativa 
j gestione alberghi, sport e tu­

rismo». L'amministrazione 
provinciale ha ritenuto glu-

. sto accogliere la richiesta. 
I visto che a dicembre sca­

deva la convenzione con il 
gestore. E' accaduto invece 
che. alla scadenza convenuta, 

j il gestore ha fatto ricorso 
i alla magistratura, chiedendo 
! la proroga in base alla ìegge 
j per il blocco dei fitti. 
! I giovani di Piediluco hanno 
I effettuato, sabato scorso, una 

• manifestazione di protesta. 
i che ha ricevuto l'appoggio di 
j associazioni giovanili e di for-
' ze democratiche. In consiglio 
{ provinciale è stata presentata 

una mozione dal capogruppo 
del Par t i to comunista, Gior­
gio Di Pietro, con la richie­
sta di inserirla all'ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Dopo un giudizio sulla man­
cata attuazione della legge 

, 285. vi si dice t ra l'altro: 
I <f Nel r i tenere ingiustificata la 

posizione del gestore, credia­
mo che il consiglio provin­
ciale debba esprimere l'am­
pia solidarietà verso l'impe­
gno e la fiducia di questi 
giovani invitando la giunta 
a risolvere rapidamente e po­
sit ivamente la questione, per-

ì che non siano ulteriormente 
I vanificate le lotte e le Mpet 
I tatlve del giovani*. 
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SICILIA - Le trattative per la maggioranza 

I temi programmatici 
al vaglio dei 6 partiti 

Ieri due incontri — La DC non ha ancora convocato la 
sua direzione — La riunione del direttivo regionale 
Cgil-Cisl-Uil - Preoccupante situazione all'Anic di Gela 

AVEZZANO • Pericolo di malattie 

Bambini giocano 
tra i rifiuti 

nel nuovo rione 
senza i servizi 

Le case non sono state ancora assegnate ma 
la gente le ha già occupate per non perderle 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO - - S 'addent ra nel 
vivo dei temi p rog rammat i c i 
la t r a t t a t iva t ra le delegazioni 
dei sei par t i t i autonomisti si­
ciliani per la formazione (li 
una maggioranza comprenden­
te il PCI . Ieri i rapprese t i 
tan t i dei par t i t i sono to rna 
ti a incontrarsi pe r due voi 
te . in ma t t ina ta e nel t a rdo 
jximeriggio. nella sede del 
grupix) democr is t iano al Pa­
lazzo dei Normanni . 
Al cent ro degli incontri la 

quest ione di un nuovo, più 
incisivo, rappor to della Re 
gione con lo Sta to per d a r 
voce agli interessi della Si 
cilia sulle questioni aperti- . 1 
piani di set tore, i p rogrammi 
delle partecipazioni s tatal i , la 
r iconversione industr ia le , il 
piano agricolo a l imen ta re . 1" 
occupazione giovanile, il pia­
no chimico e quello della can­
t ier is t ica. 

I part i t i approfondiscono. 
Intanto, pure la quest ione del 
< piano d ' emergenza ?. P e r 
questo occorre censir»' per in 
t e ro le disponihili tà finanzia 
n e che la Regione ha nelle 
propr ie casse per fronteggia 
r e con interventi immedia ta 
niente operat ivi la crisi 

Ment re va avant i il calen 
dar io degli incontri , decisi su 
proposta del PCI per non bru­
c ia re a vuoto i giorni che tra 
scorrono verso la scadenza 
del 1. febbraio, (piando l'ARS 
dovrà incominciare a vo ta re 
-sul pres idente della Regione. 
la DC non ha convocato an 
cura la sua direzione renio 
naie La t ra t ta t iva dunque 
continua a svolgersi .senza che 
la Democrazia c r i s t iana sici 
l iana abbia .sinora mantenuto 
i propri imiH'gni per avv i a r e 

a concre ta soluzione la crisi 
.Ma la Sicilia non può a i ten 

de re . Lo ha r ibadi to ieri pu 
r e il d i re t t ivo regionale della 
federazione s indaca le uni tar ia 
C G I L C I S L U I L che si è riu 
nito allo scopo di e s a m i n a r e 
gli sviluppi della si tuazione 
nazionale e regionale . 

Al cen t ro del dibat t i to fapcr 
to da una relazione di (ì ior 
gio Nani , segre ta r io regiona­
le della L'IL). la p ia t ta forma 
mer id ional is ta sca tur i ta dal 
dibat t i to del la federazione na 
zinnale. P e r quel che r igua r 
da la Sicilia, la soluzione del 

In corteo i 
lavoratori dei 
grandi gruppi 
a Chicli Scalo 

CHIET I — I lavoratori 
delle aziende di Chieti 
Scalo che appartengono ai 
grandi gruppi pubblici e 
privati e di quelle con­
trollate dalla Gepi ade­
riscono allo sciopero na­
zionale di quattro ore 
(dalle 8 alle 12). indetto 
per questa mattina, giove-
di 26. dalle segreterie na­
zionali e di categoria d' 
accordo con la federazio­
ne CGIL . CISL, UIL. 

Alla manifestazione che 
si concluderà dopo il cor­
teo con un comizio al 
piazzale della Stazione. 
parteciperanno, oltre ai 
lavoratori della Richard 
Ginori e della Rivoira, an­
che i numerosi lavorato­
ri in cassa integrazione 
della lac. ed i consigli di 
fabbrica di quasi tutte le 
aziende dello Scalo. 

la crisi alla Regione costituì 
rebbe una impor tan te leva pei 
imporre con tutto il loro pe 
so i problemi della Sicilia e 
del mer idione nella scelta di 
(xililica economica nazionale . 
La federazione s indaca le re 
gioitale ha avuto a fine an 
no un pr imo incontro con le 
sei delegazioni dei par t i t i au­
tonomist i . nel corso del qua le 
ha prospet ta to la necessi tà di 
una positiva e rap ida solu 
/ ione della crisi 

I s indacat i lu t ino sjntetiz 
zato pure in un apposi to do 
cumento i < punti caldi • del 
la crisi sicil iana, sottolineati 
do la necessi ta di un inter 
vento della Regione sulla e 'a 
borazionc dei piani di se t tore 
e delle .scelte economiche na 
/mnal i . Tra i punti principali 
la crisi della chimica , ogget 
to propr io ieri di un incontro 
a Roma t ra i r app resen tan t i 
della federazione di ca tegor ia 
e i dir igent i dei •< g rand i 
gruppi ,,. 

In Sicilia la s i tuazione più 
g r a v e è quella di ( ìe la . dove 
con la ch iusura da pa r t e del 
l 'Anic di ben 17 repar t i negli 
ultimi mesi (senza l 'avvio di 
a lcuna iniziativa a l t e rna t iva ) 
e la cassa in tegrazione per 
.">(>fl lavorator i delle d i t te a p 
pal ta t r ic i (per al tr i ODO è in 
can t i e re lo stesso provvedi 
mento) nubi g rav ide di rischi 
sovras tano il ' polo indu­
s t r ia le *. 

Con la conferenza di prò 
duzione della chimica svoltasi 
nel l 'o t tobre scorso a Siracti 
.sa il movimento opera io sin 
d a c a l e siciliano ha posto la 
necessi tà di rea l izzare una 
g r a n d e / a rea chimica iute 
g ra ta » col legata alla agr icol 
t u ra , all 'edilizia e al la far 
maceu t i ca . 

Migl iora la situazione 

Da ieri a Cagliari 
cinque ore in 

più d'erogazione 
idrica giornaliera 

Saranno utilizzati i 500 mila metri cubi inca­
merati dai bacini in questi giorni di pioggia 

••'ir. •• '^y&-<$£i^ ̂  ' rf 
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AVKZZANO — Il p rob lema dell ' igiene nel la c i t t a di Avvez­
z a n o to rna a l la r iba l ta . La foto che p u b b l i c h i a m o si riferi­
sce a d una local i tà . « Ui Fil icina ». in cui da t r e mesi 
non viene r i m a t a l ' inunondiz ia . Vi sono qu ind i c u m u l i di 
r i f iut i , come .si può c o n s t a t a r e , in cui 1 b a m b i n i della zona 
g iocano i n c o s c i e n t e m e n t e a r i sch io di pericolose m a l a t t i e 
infet t ive. Il C o m u n e di Avez /ano . in te rpe l la to , r i s p o n d e che 
la s i t u a / i o n e che si e c r ea t a e ra p i e n a m e n t e a conoscenza 
delle l amin i le della zona, q u a n d o nel nie.se d: o t t o b r e si 
i n s t a l l a r o n o nelle casi ' loro a s s e g n a t e . 

Oli a p p a r t a m e n t i , in fa t t i , .sono de l l ' IACP e sono una 
pnin . i a s s e g n a z i o n e 110 su 700 domande» di un p i a n o di 
sba racca m e n t o della c i t t a di Avez /ano . « Le l amig l i e che 
ora a b i t a n o nella zona — sos t i ene Nino Liberat i , a s se s so re 
den ioe r . s t i ano al r a m o - sono a n d a t e a d a b i t a r e negli a p p a r 
t amciUi . n o n o s t a n t e il C o m u n e avesse t a t t o p r e s e n t e che 
p i n n a di :i o \ mesi la zona non sa rebbe s ta ta t o r n i t a dei 
servizi ». 

Il p i o b l e m a vero è c h e q u e s t e famigl ie , a v e n d o a t t e s o 
per a n n i u n al loggio decoroso, pe r p a u r a di vederselo soff iare 
da a l t r e famiglie , sono volute a n d a r e ad a b i t a r e li, nono­
s t a n t e m a n c h i la luce, l 'acqua ed il gas . L 'assessore L ibera t i 
ha a n c h e a m m e s s o c h e o l t re a d un servizio s a l t u a r i o non 
è possibi le g a r a n t i r e il servizio q u o t i d i a n o di net tezza u r b a n a . 

Gli operai di Macchiareddu andranno oggi in tutt i i quartieri di Cagliari 
• — — — — — — — ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ 

Casa per casa a spiegare la loro lotta 
Si vuole così sensibilizzare l'opinione pubblica intorno ai problemi dell'area industriale — Solo 
alla CIMI 510 operai si trovano in cassa integrazione — In migliaia parleranno con i cittadini, 
invece di sfilare in corteo — « La nostra battaglia ha bisogno del consenso della popolazione » 

Dalla nostra redazione 
CACLIARl — s Macch ia reddu 
non è un' isola in capo al 
mondo, .si t rova al la per i re 
r ia della c i t tà . Ma quant i ca 
gha r . t an i sanno che nella zo 
na indust r ia le migl ia ia di ope 
ra i sono stat i manda t i in r a s 
sa integrazione, oppu re han­
no già perduto il posto di la 
\oro".' ». 

A po r r e l ' in ter rogat ivo è un 
opera io della CIMI. Rober to 
M u r a . L 'azienda d ' appa l to do 
\ e lavora è una delle t a n t e 
della zona indust r ia le di Ca 
gl iar i bloccata dal la c r i s i . So 
lo alla CIMI ali) opera i si tri» 
vano in cassa in tegrazione. 

* L ' a n t i c a m e r a della disoccu­
pazione ». d ice Rober to Mura 
con r a m m a r i c o . La sua . e 
quella dei compagni , non è 
una s te r i l e p ro tes t a . Spiega­
no: <.< la c a s s a in tegrazione si 
può a c c e t t a r e se esistono i 
p r o g r a m m i e se ci ga ran t i 
scono che , dopo, fra pochi 
mesi però , r i en t r i amo in fab 
blica ». 

Oggi, dunque , veni te in 
città'.' « Veniamo a Cagl iar i 
senza fa re il solito corteo, ma 
a n d a n d o c a s a per ca sa a 
sp i ega re il pe rchè della no 
.stra lotta, appun to p e r c h é la 
gente cap i sca che ci ba t t i amo 
ne l l ' in te resse collet t .vo. Se si 
f e rmano le industr ie , si bloc 

ABRUZZO - Da consiglieri PCI 

Vertenza ex-Monti: chiesto 
un incontro con il governo 

Nostro servizio 
P E S C A R A - U n a in iz ia t iva 
- - c h e d à il s e g n o del la si­
t u a z i o n e di in to l le rab i l i t à cui 
è a r r i v a t a la l unga e t r ava­
g l ia ta ve r t enza del la ex Mon­
t i — è .stata p r e s a ieri d a i 
c o m p a g n i G u a h a n a Va len te . 
Vi t to r io D 'Andrea e Giovan­
n i Di G i o v a n n a n t o n t o . consi­
glieri regional i de l la Provin­
cia di T e r a m o . Essi h a n n o 
so l lec i ta to a l p r e s i d e n t e del­
la g i u n t a reg ionale . Ricc iu t i . 
u n i n t e r v e n t o p e r c h é si a r r i 
v : t e m p e s t i v a m e n t e al l ' incon­
t r o con il gove rno «per d e 
finire, con l 'urgenza c h e la 
p rave s i tuaz ione r ich iede , i 
p rob lemi ine ren t i a l la ex Mon­
t i . s econdo ah impegni r iha 
d m m Consiglio», m a a n c h e 
con : d i r igen t i de ' . l 'ENEL p*r 
d i scu te re t empi e modi pe r 
li c o m p l e t a m e n t o del s i s t e m a 
idroe le t t r ico del V o n u n o . 

Per q u a n t o a t t i e n e specifi 
c a m e n t e a i lavori del Con 
s.g'.io. il t e m a di magg io re 
In teresse e s t a t o quel lo del la 
r i pa r t i z ione dei fondi agii en 
t i ospedal ier i abruzzesi . Ad 
u n c e r t o p u n t o , pe r t e n t a r e 
d; g iunge re a d u n o shocco 
u n i t a r i o , il c o m p a g n o I_a Bar­
ba . a n o m e del g ruppo co 
m u n i s t a . h a ch i e s to la so 
^pens ione del ia s e d u t a e u n 
I m m e d i a t o i ncon t ro t r a i r a p 
p r e s e n t a n t i dei g ruppi . Con 
eluso l ' incont ro , il p r e s iden t e 
del la g i u n t a h a f a t t o u n a di­
ch i a r az ione in Consigl io nel­
la qua le , dopo a v e r preso at­
t o dei con t r a s t i verif icatisi 
in m e n t o al p i a n o di r i p a r 
t tz ione. h a i e t t o c h e occor 
re rà pe r il fu turo a n d a r e al 
la adoz ione di c r i t e r i di mag­
giore equil ibr io ne l l ' a ssegna 
ì l one d e ; '«indi. 

Nel la sos t anza la DC h a 
Insis t i to nelle sue d e t e r m i n a 
zlonl per cui 11 piano di ri­

pa r t i z ione è p a s s a t o col vo 
to di a s t e n s i o n e dei g rupp i 
PCI e P S I . Il c o m p a g n o La 
Harha e il socia l is ta Lancia-
p n m a h a n n o m o t i v a t o con 
a c c e n t u a z i o n i mo l to c r i t i c h e 
il voto di a s t en s io n e r ivendi­
c a n d o m e t o d i di d e t e r m i n a 
zione de l le assegnaz ioni . c h e 
t e n g a n o c o n t o più a t t e n t a ­
m e n t e de l le real i es igenze dei 
smgoì i e n t i a s u e d a h e n . 

Si è svo l to ieri a n c h e il di­
b a t t i t o cons i l i a re .-u a l c u n ; 
p roge t t i reg ional i predispont i 
- - so t t o la d e n o m i n a z i o n e d; 
«se rv iz i .socialmente ut i l i >N - -
in a t t u a z i o n e del la legge n. 
285 pe r favor i re l 'occupazione 
giovani le . 

P r i m a d e H . n i z . o dei lavor i 
del Consigl io , il vice pre.s-.den 
t e della Prov ;nc;a d: T e r a m o . 
c o m p a g n o Vinic.o Scip ioni . e 
il s i ndaco d; T e r a m o . D; P a o 
la. a v e v a n o i l lus t ra lo al p r e 
s i d e n l e del la g iun ta la preoo 
c a p a n t e s u naz ione occupazio 
na l~ e p r o d u t t i v a del la Ville 
roi Bosch. E" s t a i o concorda­
t o di t e n e r e venerd ì prossi­
m o u n n u o v o i n c o n t r o con 
la p a r t e c i p a z i o n e di a m m i n i 
s t r a t o n locali e r a p p r e s e n 
t a n t i s i n d a c a l i . 

r. I. 

• A GIUDIZIO 
GIOVANE SARDO PER 
SFRUTTAMENTO MINORILE 

CACLIARl — Un giovai» di 22 
anni. Paolo Loi. e stato rinviato 
a giudizio per induzione e sfrut­
tamento della prostituzione di due 
sorelle, una di 13 e l'altra di 17 
anni. A conclusione dell'inchiesta, 
il giudice istruttore del tribunale 
Giorgio Cocco ha anche rinviato 
a giudizio con l'accusa di violen­
za carnale due pensionati, Giusep­
pe Sollai e Fiorenzo Mursia. Que­
st'ultimo e Loi sono rinchiusi in 
carcere, mentre Sollai tari giudi­
cato a pitd« libero. 

ca a n c h e il commerc io , si 
e s a u r i s c e l 'a t t ivi tà produt t iva 
del capoluogo reg ionale . Di 
fendere l 'es is tente significa 
d i fendere la sopravv ivenza di 
tutti ». 

La vicenda della SIR Itti 
m i . i m a non è a r r i v a t a c o m e 
un fulmine a ciel s e r e n o da 
ques te p a r t i . C 'era a r i a di 
cr is i da t empo . Adesso che è 
scoppia to lo scanda lo , si fa 
un g r a n p a r l a r e di m o r a l i / 
za / ione , si invoca la fine del 
s i s tema c l ien te lare , si d ice 
che Rovelli non deve c a v a r 
scia a t t r a v e r s o ind i sc r imina te 
s ana to r i e . 

•» Tut to giusto e s a c r o s a n t o 
- - in terviene un g r u p p o di 
operai della R u m . a n c a —. ma 
a t tent i a non l anc i a r e a n a t e 
ini pe r d i s t r u g g e r e q u a n t o fa 
t i f o s a m e n t e a b b i a m o costruì 
to . II p rob lema rea le è cin­
qui a Macch i a r eddu . com»- a 
Po r to To r r e s , sono so r t e del­
le indus t r ie che d a n n o lavo 
ro a 2(1 mila d ipendent i . Que­
sti l avora to r i , delle az . ende 
m a d r i , degli appal t i e del le 
a t t iv i tà indotte, sono in va r i a 
m i su ra in teressat i al la conti 
imita produt t iva degli nipian 
t i . Allo s tesso modo sono in 
tere.ssati dec ine e d e c i n e di 
cent r i agr i*oh e industr ia l i >-. 

Gli ope ra i , dunque , che og­
gi vengono nei non i di Ca 
gl iar i |* ' r far s a p e r e al la gen 
t e co-a sìa succedendo a 
Macch ia r eddu sono d ive r s e 
mig l ia ia . Vengono in c i t tà chi 
mici e nu t a lmecc anici jx r fa r 
c ap i r e , ai giovani e a l le don­
ne in p r imo luogo, che non 
intendono < d i fendere il lavo 
ro a quals ias i costo t . ma che 
vogliono p o r t a r e avant i la ve r 
tenza a p e r t a negli appa l t i 
« con un forte consenso e una 
a t t i c i poss.bili tà di e s p r e - - i o 
ne della volontà p o p o l a r e » 
II compagno Car lo Ar ìhemal 
le. s eg re t a r io provinc ia le del 
la CGIL, spiega i he « n o n so 
lo ì l avora tor i , ma . n u b e la 
c i t t ad inanza deve s a | v r e (pia 
li possono e s s e r e gh stan­
chi ». 

Quali possono e s se r e , a l lo 
ra'.' * Il d iscorso è lungo, e ci 
po r t e r ebbe lontano. Si può 
p a r t i r e da una t ons .de raz ione 
molto sempl ice : a M a n i n a 
reddu . a l le por te della c i t t à . 
migl ia ia di lavorator i non ri 
( evono i sa la r i (LÌ due o t r e 
mes i , e r i sch iano di perder» 
il p»\sio. La m m u o i a in toni 
hen te è che può s a l t a r e da 
un momento a l l ' a l t ro a n c h e 
l 'unico beneficio che al la Sa r 
degna e r a venuto dal la scel ta 
pe t ro lch imica : 16 mila posti 
di lavoro. Questo può succo 
d e r e dopo che la SIR Ru 
mianca ha condizionato ne 
gli ultimi la anni le sce l te 
economiche e lo sviluppo so 

cia le del l ' isola, a s so rbendo 
(piasi tu t te le r i sorse finan­
ziar ie . cos t r ingendo alla de­
cadenza le a l t r e a t t ivi tà eco 
noiiiu he . inquinando il to r r i 
torio e la s tessa vita poli 
t ica v. 

Nei volantini che s a r a n n o 
distr ibuit i casa per ca sa , co 
si come nei comizi volant i . 
nelle discussioni e nelle a s 
s e m b l i e che a v v e r r a n n o in 
ogni pa r t e della c i t tà , i lavo­
ra tor i d i r anno ai cagl ia r i tan i 
( he è a r r i v a t o il momento di 
c a m m i n a r e insieme, p e r c h é 
sulla petrolchimica venga 
e se rc i t a to un r igoroso con 
frollo pubblico e pe rché la 
pet rolchimica venga colloca 
ta a l l ' in te rno di un processo 
di svi luppo in a rmonia con 
le sce l te economiche indicate 
dal P iano di r inasc i ta della 
Sa rdegna . 

* Dire alla popolazione di 
Cagl iar i che la ci t tà non può 
v ivere se si ferma la sua zo 

na indust r ia le , s e si blocca 
il suo unico polmone produtt i­
vo. è un modo giusto di muo­
vers i . Il t e r r eno nos t ro è 
quello del la lotta di m a s s a . 
del g r a n d e movimento di pò 
[Milo *: così sp iegano la * gior 
na ta di sol idar ie tà * di oggi 
iluv opera i cag l i a r i t an i . Do 
menico S e r r a , della R u m i a n c a 
e Sandro Fo.s della Delfino. 
I momenti d r a m m a t i c i dei 
giorni scors i , culminat i con 
gli incidenti alla Rumianca . 
s e m b r a n o ormai lontani . Il 
* luddismo f non paga m a i : 
è una d imost raz ione ant ica 
(pianto le p r ime lotte ope ra ie . 
I lavora tor i chimici e metal 
meccanic i in sc iopero, o l t re 
alla conquis ta della propr ia 
uni tà , r i tengono essenz ia le il 
consenso, la mobil i tazione. 1" 
impegno del l ' in tera popolazio 
ne di Cag l ia r i . 

Giuseppe Podda 

Proseguono le indagini 

Attentato 
a Tortoli: 
si esclude 
il movente 

politico 
N U O R O — L ' a t t e n t a t o al 
pos to di polizia di Tor to l i . 
a q u a n t o h a n n o a p p u r a t o le 
p r i m e i ndag ine , non a v r e b b e 
u n a n a t u r a poli t ica. Gli inve­
s t i ga to r i in fa t t i p e n s a n o c h e 
l ' a t to sia s t a t o c o m p i u t o in 
re laz ione ad a l c u n e i ndag in i 
c h e il maresc ia l lo S a r d i — co 
m a n d a n t e del pos to di poli­
zia — s t a v a e f f e t t u a n d o m 
ques t i u l t imi t empi . 

L ' a t t e n t a t o e s t a t o compiu­
to l 'a l t ra sera al le 22. Un or 
d i g n o compos to d a c i rca d u e 
c h i l o g r a m m i di melinite e sta­
t o f a t t o esp lodere nei pres­
si de l l ' au to r imessa del pos to 
di polizia. Nello scoppio so­
n o s t a t e d a n n e g g i a t e d u e 
a u t o di p r iva t i c h e e r a n o in 
sos ta presso il ga rage , u n a 
F ia t 127 ed unii F ia t 120. 
n o n c h é u n a «» d u l i a <> ed u n a 
« c a m p a g n o l a > del la polizia. 
L 'esplosione — che per for tu 
n a n o n ha p rovoca to d a n n i 
a i s e t t e poliziott i p r e sen t i in 
quel m o m e n t o nella caser­
m a — h a i n f r a n ' o a n c h e 
mol t i vet r i degli edifici cir­
c o s t a n t i . 

C A G L I A R I — Le grosse piogge dei g iorni scorsi h a n n o l ina i j 
m e n t e p o r t a t o u n po ' eh resp i ro ne l la s i tuaz ione idr ica cagl ia 
r i t a n a . 1 c i t t ad in i di Cag l i a r i possono d i s p o n e da ieri di 5 , 
o re in più d ' acqua g i o r n a l m e n t e I r ub ine t t i r i m a n g o n o all ' j 
a s c i u t t o da l le 18 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e ha deciso di u t i l izzare ì f>i»o j 
mi la me t r i cubi m e a m e i a t i da l bac ino lug l i u l t imiss imi giorni | 
Si a t t e n d e i n t a n t o a n c h e il c o m p l e t a m e n t o del c a n a l e di H • 
Lorenzo, che dovrebbe r isolvere g r a n p a r t e dei problemi idrici | 
del capoluogo In p a r t i c o l a r e deve ossele a i u o l a u l t i m a t o un [ 
esiline igienico . sa lu tano su l l ' acqua del c a n i l e .Saranno e l te t i 
tue.ti dei prelievi nei d u e i m p i a n t i di potabi l izzazione. Dopo ; 
s a r à d a t o il via ila d a t a pe io non .semina v ic ina i al ( u n z i o n i 
m e n t o de l l ' impian to , la cui p o r t a t a m a s .mia e di -Itili l i tr i al j 
sei ondo . Si v a n n o a n c h e c o l l a u d a n d o gli imp ian t i le . ihzzat i j 
sul colle S. Michele . J 

In un p a s s a t o r ecen t e n o n sono m a n c a l i pochi dubbi e j 
perpless i tà per le p reca r i e condizioni dei « T o r n n o >.. Ora seni j 
b ra c h e s i ano s t a t e a d d i r i t t u r a r i s c o n t r a t e delle pe rd i l e nel le | 
nuove c o n d o t t e che co l legano il secondo i m p i a n t o di potabiliz- , 
zaz ione con la re te di d i s t r ibuz ione . NELLA F O T O disagi a I 
Cag l i a r i per la m a n c a n z a d ' acqua . O r a la s i t uaz ione va deci 
s a m e n t e meglio. 

Accordo a Cosenza 

«La Trota» 
e «Il Sole» 

saranno 
affittati 

alla coop 
C O S E N Z A - Si e conc lusa 
la l unga e difficile t r a t t a t i v a 
t r a la coopera t iva agr icola 
« La P res i l ana K n n h o Sere­
ni » e l'F.SA i l ' en te di svi lup­
po agr icolo i dopo l 'occupa­
zione dei complessi tu r i s t ic i 
« La T r o t a » ed < Il Sole >. 
in iz ia t iva che ha a v u t o la so­
l ida r i e tà ed il sos tegno del le 
a l t r e d u e cen t r a l i coo|x-rati-
ve. Confede raz ione e AGC. 
Dono più di q u a t t r o o re di 
t r a t t a t i v e s: è o t t e n u t o c h e 
la coopera t iva avesse in af­
f i t to per ?l a n n i i due com­
plessi tur i s t ic i . 

' I.a T r o t a • dovrà essere 
reso funzionale da l l 'ESA en­
t r o 5 mesi ni base- ad un prò 
g r a n n n a .stabilito con la coop. 
P e r >' Il Sole -> . saranno ne­
cessar i temi) : p.u l ungh i e 
.-ara r . ' i ' i zza to a fini agro-
tu r i s t i c i . L'F.SA non h a volu­
to cede re invero MI! proble 
m a d-M'.a ooi ic-s- ione di 14 
a p p a r t a r n e : ! " a d i a c e n t i <I.a 
T r o t a >. Ieri e s t a t a s tesa la 
convenz ione def in i t iva che 
- a r a f i rma ta d o m a n i 

Per 2 mila bimbi di Cagliari 

Quattro mesi a cosa : 
mancano i bidelli 

e la scuola è sporca 
Si tratta dell'istituto elementari1 « Al­
berto Riva » — Situazione difficile 

Dalla nostra redazione 
C A C LI A R I - P e r 2 m i l a 
b a m b i n i c a g l i a r i t a n i il «se 
c o n c i o q u a d r i m e s t r e *• s a r à 
t r a s c o r s o a c a s a , f uo r i d a l 
la s c u o l a . Il l o r o i s t i t u t o , la 
s c u o l a e l e m e n t a r e * A l b e r 
t o R i v a ». d i p i a z z a n a r i 
b a l d i , c h i u d e ì b a t t e n t i a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o . I 
m o t i v i : la g r a v i s s i m a s i t u a 
z i n n e i g i e n i c a , l ' a s s o l u t a 
i n s u f f i c i e n z a d e l p e r s o n a l e 
a d d e t t o a l l e m i l i z i e 

Il p r o v v e d i m e n t o e r a ne l ­
l ' a r i a d a t e m p o . M o l t e fa 
m i g l i o r i f i u t a v a n o di m a n 
d a r e i b a m b i n i a s c u o l a . 
le l e z i o n i si s v o l g e v a n o ul 
n u l a m e n t e in a u l e s e m i 
v u o t e . A n i e n t e e s e r v i t a 
n e p p u r e hi n o t i z i a di u n 
m i g l i o r a m e n t o n e l l a e r o g a ­
z i o n e d e l l ' a c q u a . La m a n 
c a n z a d i b ide l l i e d i p e r s o 
n a i e p e r le p u l i z i e h a ri 
d o t t o ì loca l i in c o n d i z i o n i 
p i e t o s e . 1 b i d e l l i a t t u a i 
m o n t e s o n o o t t o , m e n o de l ­
la m e t à d e l l ' o r g a n i c o . I n 
t u t t o u n p i a n o , i n o l t r e . 
m a n c a la l uce p e r u n g u a 
s t o a l l ' i m p i a n t o e l e t t r i c o . 
. N e s s u n o lo h a m a i r i p a r a t o . 

I p r o b l e m i de l « H iva v 
s o n o v e c c h i q u a n t o il ca ­
s e g g i a t o . Le d r a s t i c h e ro 
s t r i / i o n i d e l l ' a c q u a h a n n o 
i m p e d i t o u n a s a n a p u l i z i a 
n e l l o a u l e , noi c o r r i d o i , noi 
s e r v i z i i g i e n i c i II t u r n o p ò 
m e r i d i a n o o r a s t a t o a c c o r 
c i a t o - - so lo t r e o r o . u n a 
in m o n o d e l l ' o r a n o m a t t u ­
t i n o — m a il p r o v v e d i m e l i 
t o si o r a r i v e l a t o p r e s s o c h é 
m u t i l o . I s e r b a t o i d e l l a 
s c u o l a s o n o s p r o v v i s t i d i 
a u t o c l a v e , e m a n c a la p re s ­
s i o n e s u f f i c i e n t e p o r g a r . m 
t i r e a n c h e u n m i n i m o d ' a c ­
q u a . L a m a n c a n z a d i l u c o 
a l s e c o n d o p i a n o , d o v e s o 
n o c o l l o c a t e 18 a u l e , h a ro­
s o v e r a m e n t e p r o b l e m a t i c o 
il p r o s e g u i o d e l l e l e z i o n i . 

C h i n o n h a n e p p u r e c o 
n n n e i a t o a f r e q u e n t a r e le 
loz ion i s o n o i n v o c e i b a r n 
b i n i d i M u l i n u H o c c h i , il 
n u o v o ( p i a r t i e r o C a g l i a r i 
t a n o s o r t o a l l a p e r i f e r i a 
d e l l a c i t t à 

T r a i n u m e r o s i s e r v i z i 
c h e a t t e n d o n o a n c o r a d i 
o s s e r o c o s t r u i t i ci s o n o a n 
c h e le s c u o l e . I n t u t t o s o 
n o p r i v a t i d e l l a s c u o l a e i e 
m o n t a r e e m e d i a o l t r e l a00 
b a m b i n i . M a n c a n o i m e z z i . 
i n o l t r e , p e r p o t e r i n v i a r e 
1 p i c c o l i in a l t r o s c u o l e 
d e l l a c i t t à . U n s o l o a u t o ­
b u s . il 14. c o l l e g a M u l i n u 
H o c c h i c o n I s M i r n o n i s . 
S o l o 150 b a m b i n i s o n o r e 
g o l a r m e n t p i s c r i t t i in a l c u ­
n i i s t i t u t i c i t t a d i n i , m a 
p o s s o n o f r e q u e n t a r e f ra 
n o n p o c h e d i f f i c o l t a 

L ' e m a r g i n a z i o n e di q u e ­
s t i b a m b i n i h a g i à p r o v o 
c i t t o d o l i o g r a v i c o n s e g u e n ­
ze n e l q u a r t i e r e . I n m a n 
c a n z a di l u o g h i d i r i c r e a ­
z i o n e s e m p r e p i ù s p o s s o i 
b a m b i n i si d e d i c a n o a pio 
col i f u r t i e a d a l t r o ' b r a ­
v a t e * n e l l a z o n a . Q u e s t i 
p e r i c o l i s o n o s t a t i d e t i u n 
c i a t i d a l C o m i t a t o di (p iar ­
t i e r o a l l o a u t o r i t à c i t t a d i 
n e . a m m i n i s t r a z i o n e c o m i ! 
n a i e e p a r t i t i p o l i t i c i . 

1 Dibattito »i Roggio 
i 
t • ^ ~ ~ — 

Non convincono 
le proposte 

! confindustriali 
per lo sviluppo 

I Dal nostro corrispondente 
ì KECiCHO CALABRIA - Nel-
i la sede dell'asso» ìazione in-
j d u s t r i a h sono s t a t e p u i t e a 

coni l o n t o le te.-,' coni indu­
s t r i a l i .stilla » ope raz ione svi­
luppo ». h a n n o p a r t e c i p a l o 
al d i b a t t i t o le toi/.e politi 
che e s indaca l i , o p e i a t o r i eco 
nomici , a.sse. s o n e consigl ier i 
reg ional i , provincia l i e del 
C o m u n e di Ri JUIO C a l a b r i a 
C o m u n e e - tal a la preoccU 
paziono sul la g rav i l a de l la 
on.si economica a n c h e . e di 
volse le anal i s i sulle ( a u s o 
social! e pol i t iche che l ' h a n n o 
d e l e r n u n a t n P u n t i di convor 
gonza si sono iv ins t r a t i Ira 
indus t r i a l i reggiani e torze 
po l i t i che e .-andai a h suLa ne 
c o g i t a di scelto nuove di pò 
l i t ica economica per lo .,vi 
l a p p o ch'I Mezzogiorno, del la 
C a l a b r i a , pun t i >< ••ìnblema-
f l o a m e n t e pai a cu t i e d i a m 
m a ' i c i > della crisi. Si e volo 
to — (oiiit- ha d e l l o l'ingt 
'-iner P i . i t t i co , prt . a d e n t e del 
ra.ssoo'az.ionc indus t r i a l i rog 
>Jina - - r i c r e a r e e un rai 
t r o n t o a p e lo e i . i vv i r ina to 
sui t emi del d i b a t t i t o econo 
nnco n e ' paese ><. e nel con 
tempii . e . ,pr .mele preoccupa 
ziono per «( la r i c o r r e n t e di 
.sorellanza t ra x i l e m i pali t i 
ci, proL'r.inuìii .s.-ri'M stilla 
c a r t a e c o m p o r t a m e n t i .• fat 
t: reali ohe inc idono -ul la vi 
ta e sui piolileini quo t i d i an i 

T u t t a v i a , gli mdust . r iah reg­
gini - pu r r i c h i a m a n d o alla 
d r a m m a t i c i t à del la .s i tuazione 
c a l a b r e s e — non sono a n d a ­
ti , per (p ian to r i gua rda il 
mezzog io rno o l t r e ì •' c r i t e r i 
di fondo >i della « s t r a t e g i a » 
c o n f i n d u s t r i a l e |>er la ripre­
sa economica e cioè, l imi tan­
d o t u ' i o al la " sol leci ta at 
t uaz iono della " I!« " e del la 
logge " ')7."> " ).. La p ropos ta 
c o n f i n d u s t r i a l e — e h i a r a m e n 
te di t ipo « c o n g i u n t u r a l e . ) 
c o m e ha r i co rda to il s eg re 

ì t a n o dt-i a tec'eraz.ione eomu 
I m.sta. F a u t o p u m a ad una 
! e s p a n s i o n e de l l ' economia , de! 
i l 5 per c e n t o a n n u o p a r t e n 
• d o da l le " d i sponib i l i tà del si­

s t e m a nd i n c r e m e n t a r e del 5 
pe r con to gh iiive~,i'nienti de ! 
1!(77 -> Spi-, -i m t h b h c i e s i s t o 
m a m o n e t a r i o < redit 17.10 do 
v rebbe ro poi. - econdo la prò 
posta c o n f i n d u s t r i a l e consen­
t i re . con o p p o r t u n e (.spinto •> 
l ' n U a r g a m e n t o d"!!a ha -e prò 
din t u a d" paese od a l ' r . 
c en tomi l a posti di lavoro 

Da! ( l i b a : ' i t o e e m e r s o con 
c h i a r o ' z a e h " s c l t e c r o n o 
miche '- poi • •< he ' - a .mo ih 
p a r ' passo ci <• per lo s v 
l t ippo d»'] Mf/i'O'.'iornn e dr-1 
la C a l a b r i a o c i o r r o n o impe­
gni precisi I,a C o n f i n d u s t r i a 
- - ha dott-o C i n g a n i P S I ) . 
v i cep re s iden t e della O i u n ' n 
r eg iona l e — m o - t r a di n o n 
a v e r e p r o p o n e s iv^cf iche in 
ta l s e rvo Nel d i b a t t i t o non 
s o n o m a n r a ' o !•• c r i t i c h e n!!a 
poi l ' i r a o fonomi ra fin qui "^ 
imita da : vari governi od : 
cui effe t t i -nno vis hi ' ; ne!! ' ' 
sce l te sh ig ì i a ' - - !iel!f ' p rò 
messe non rr.an?<-nutf d^l 
c n n t ' n u o a g g r a v a r - ; del ia -' 
t n a z i o n e m C a l a b r i a ' P ie ro 
Ha ' t agi -n le--: v -ub ico rt" 
Reggio Ca l ab r i a non ha e~; 
t i t o a r . c n i i o - " T f c l e in i n ' 1 

s** Us ; -n i * "^')*a a i m : cp--« 
so il Gn-, o rno ha a ' M i a ' o '!. 
nef- eeonoTi'^h"- n ' o p r ' e d^lin 
Con '" ind ' i - ' r i 

e. 1. 

L'assemblea svoltasi a Venosa 

Nel segno della 
lotta i giovani 

ricordano 
Rocco Girasole 

I progetti della coop per coltivare la terra 
abbandonata — L'intervento di Schettini 

Nostro servizio 
VENOSA — Non c 'era m o d o 
m.gl ioro per ce lebra re il 22. 
arnnver.sar o della m o r t e d: 
Rocco Gi raso le . :1 g .ovane 
b r a c c i a n t e ucciso d u r a n t e le 
lo t te per la t e r r a del '.Vi. c h e 
p romuove re u n a confe renza 
d i h a i t . t o 1 •< occupaz.oi-.e g.o 
vani le . r isorse del Molfese e 
sv i luppo de l l ' ag r ico l tu ra »> 
che tesiimoniAs.se .1 l egame 
Tra la lot ta de : giovani d'.soo 
c a p a t i lucani di : e n e quel la 
de: giovani di oggi. E n o n 
c e r a luogo più a d a t t o de'. 
bar del la piazza p r .nc ipa le 
del pa»>se di Gi raso le . « r i t r o 
vo ab i t ua l e di t a n t i g iovani 
d i soccupa t i c h e t r a s c o r r o n o 
le l u n g h e g i o r n a t e d i sperden­
do le p ropr ie ene rg ie ed in 
t e lhgenze al b i l i a rdo o al 
f l ipper » come h a r i co rda to 
il c o m p a g n o Finizio. segre ta­
rio de l circolo de l la F G C I . 

I,a c o n t e r e n z a d i b a t t i t o d: 
ce lebra i ivo e di r e to r ico non 
h a a v u t o propr io n i e n t e : a n 
zi e s t a t a 1 occasione pe r fare 
:! p u n t o sul ,< m o v i m e n t o » 
de . d soceupa; : . suH'app'.ica 
z.one del la 285 e sul la ver 
t enza zonale , da t e m p o in 
p:ed:. 

« Casa e c a m b i a t o da l l e lot­
t e per la Terra del '56? » si 
sono eh. osti ;n mol t i . I n n a n ­
z i tu t to . la » qua l i t à » del la di 
.«occupazione giovani le (ieri 
b r acc i an t i .-em: ana l f abe t i , og 
gì d ip loma l i e l aurea t i» e poi 
e c resc iu ta la consapevolez 
za del va lore della l o t t a , an­
c h e se. 22 a n n i fa con lo 
« sc iopero a l la rovescia » e 
osrei con la coopera t iva agri­
cola. i giovani di Venosa con 
t i n u a n o a ch iedere la t e r r a 
d a col t ivare , a C e in piedi 
da un pa io di mesi — h a ri­
c o r d a t o il c o m p a e n o Fmiz io 
— u n a coopera t iva agr ico la 

di u n a v e n t i n a d: g iovani 
c h e sono dispo.-,*: a l a v o r a r e 
m t e r r e d e m a n i a l i o :n t e r r e 
ma ' .col t ivate ». 

L ' ag r i co l tu ra è senza d u o 
bio il s e t t o r e da p n v i ì e g a r e 
in ques t a zona dove n^g i : 
u l t imi a n n i si e ass i s t i to a i 
c a i o da l Nord d; i m p r e n d i " o r : 
p r iva t i «azienda v .m del Vul­
t u r e 1 c h e h a n n o i m p i a n t a t o 
o l t r e 120 e t t a r i di v igne to do! 
f amoso a g ì i a n a o a d e n o n i n a 
zione d'or.gm*» c o n t r o l . a i a . 
« Non c a p i a m o a n c o r a per 
c h e n o n p o s ^ a r n o co.-: : u : r e 
coopera t ive v . : . - . :n :oo> a n c h e 
noi >• — si c h i e d o n o mol t i de­
s i : o l i r e 2oo g.ovaiv i - r r - ' i 
a l l e ii-ste specia l i isi ca lcola 
pe rò c h e solo a Venosa . z o-
v a n i :n c e r e i di o r . m a <»cci 
paz ione s i ano più d: 6 0 n —. 

.( I,a d::::co".ta n iagg .ore — 
dice il c o m p a g n o La G.t .a 
sr.ovane s indacc d: Veno-a — 
s t a ne l la ca renza del la legi-
s laz .one reg iona le e.-:.-ten-e 
:n m a t e r i a e n e l l ' a s o l a : o un 
:nob:! i -mo dell a.sse.ssorato ai-
Fagr icol iura ohe ha sp-\sO in 
u n a n n o .-o o 1 8 ^ dei fondi 
a disposizione, f avo rendo solo 
1 STO-s-s: p r o p r i e ! a n secondo 
u n m e t o d o c l i en t e l a r e già spe­
r i m e n t a t o r. Ma a q u a l c h e 
c h i l o m e t r o da l la c i t t a d i n a de! 
Melfe.se c'è l ' esempio for.=e 
p :ù e c l a t a n t e d: q u a n t o l 'agri­
co l tu ra della zona pesi ne l le 
sce l t e po!:T :che r eg iona l i : lo 
s t a b i l i m e n t o del Con.-erv:f:c:o 
di G a u d i a n o . g-.à u l t i m a t o — 
p r o n t o per la l avoraz ione de ! 
la l inea « pomodoro » e a d 
a accogl iere » q u a l c h e cent i ­
n a i o di d i soccupa t i : m a 1! 
n u m e r o po t rebbe a n c o r a cre­
scere se passa a l la Reg ione 
il p roge t to di r i s t r u t t u r a z i o n e 
con u n i m p i a n t o di surgela­
zione di p rodo t t i a l i m e n t a r i — 
è c o m p l e t a m e n t e a b b a n d o n a ­
to . 

Nella confe renza sono s t a t i . 

t II compagno Rocco Girasole viene soccorso da altri lavoratori subito dopo essere stato col­
pito dal fuoco della polizia 

! ino l t re , i nd iv idua t i a l t r . set­
to r i d. lavoro per 1 g iovani . 

j con prapo.-te m o l t o prec ise : 
j i ' u l t ima r .one d-"-!!e Off ic ine 
i M e c c a n i c h e di S N.coia di 
i Molti t < d i que.-to passo e .-e 

n o n i n t e r v e r r a n n o al p.u p re 
s t o nuovi L n a n z i a m e n t i . sa­
r a n n o f in i te pe r l'80 ». h a de­
n u n c i a t o il c o m p a g n o P e r r o : 
t a de l la CGIL», u n a coopera­
t iva di serviz. social i pe r l'as­
s i s t enza ai n u m e r o s i a n z i a n i 
del C e n t r o Socia le u n a eoo 
p c r a L v a per 1 beni cu l t u r a l i 

pe r la ges t .one del cas te l lo . 
degli .siavi a rcheo log ie : i h a 
p ropos to :• c o m p a g n o M i n u 
t ie l .o dèl ia lega dei disoccu­
pati» e per 1: c a t a l o g o dei li 
bri a n t i c h i a b o a n d o n a t i 

Il c o m p a e n o G i a c o m o Sohet-
n n i . ne l conc lude re : lavori . 
h a r i c o r d a t o c o m e il n o s t r o 
g r u p p o cons i l i a re h a subordi ­
n a t o a n c h e a! giudizio com 
p l e t a m e n t e n e g a t i v o s u l l ' a p 
p l icaz ione del la 285 il vo to 
d 'a .s tensione per il b i l anc io 
78 «< Dopo il t ag l io del C I P E 

s u : fond. necessar i a f inan­
z ia re il p i a n o g.ovani . la Re-
e .one Bas i l i ca ta con la pres­
s a n e del m o v i m e n t o s inda­
ca l e e dei p a r t i t i d e m o c r a t i ­
ci. h a i n t e g r a t o di a l t r i 60(1 
mi l ion i 1 fondi m d o i a z . o n e 
• o l t r e 6 mi l ia rd i» . Si t r a t t a 
ades so — h a d e t t o S c h e t t i n i 
— di l o t t a r e per inc idere su l 
m o d o di u t i l izzazione di quo 
s t i fondi, p r iv i l egg iando p r ò 
p n o le coope ra t ive agr ico le ». 

Arturo Giglio 

http://nie.se
http://tesiimoniAs.se
http://Melfe.se
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CAGLIARI - Gravissima richiesto della società mineraria Piombozincifero 
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Senza i 6 miliardi 500 operai 
saranno licenziati a febbraio 

Entro la fine del mese l'azienda vuole i fondi per l'avvio del secondo stralcio 
del «piano d'emergenza» - Trasformare miniere assistite in miniere produttive 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinquecento o-
pcrai della Piombozincifera, 
società mineraria regionale. 
saranno licenziati entro il 10 
febbraio se l'azienda, alla fi­
ne di questo mese, non otter­
rà 6 miliardi per l'avvio del 
secondo stralcio del « Piano di 
emergenza ». Il gravissimo 

pnnedimento è stato trasmes­
so alle organizzazioni sinda­
cali dalla direzione 

e II primo stralcio del pro­
gramma di emergenza — si 
giustifica l'azienda — venne 
approvato dalla Regione con 
cinque mesi di ritardo. A cau­
sa di questi intralci il 50 "e 
delle maestranze (218 operai 
e tecnici) non ha avuto la 

Brindisi: occupati dai giovani 
trenta ettari di terre incolte 

BRINDISI — Tren ta giovani 
disoccupati iscritti alle liste 
speciali e dieci braccianti 
hanno occupato t renta et tar i 
di terre incolte in agro di 
Brindisi, alla contrada Ug-
gio. 

I terreni, di proprietà del­
la Fondazione « Gerolamo 
Gaslini » di Genova luna as­
sociazione benemerita d i e 
gestisce un ospedale», sono 
abbandonati da una ventina 
d 'anni e per essi era già 
s ta ta avanzata la richiesta 
per l 'assegnazione dalla co­
operativa Agricoltura e svi­
luppo. costituita dalla Feeier-
braccianti. 

Con l 'entusiasmo e la con­
sapevolezza di chi sa di lot­
tare per conquistarsi un po­
sto di lavoro e restituire al 

paese una s t ru t tura produt­
tiva. i giovani e i braccianti 
hanno iniziato ad eseguire i 
lavori di spietramento e ìni-
zieranno subito dopo ad ara-

i re i campi. Per 1 prossimi 
giorni è previsto un incon­
tro. promosso dalla Feeler-
braccianti. degli occupanti 
con i movimenti giovanili de­
mocratici e le forze politiche. 
Si cercherà di mettere a pun­
to una serie di iniziative 
unitarie per sbloccare la si­
tuazione di stallo determina­
ta dal parere negativo del 
TAR per quanto riguarda 1' 
assegnazione delle terre in­
colte e malcoltivate. censite 
dal sindacato e dalle coope­
rative di giovani che si sono 
costituite nella provincia di 
Brindisi. 

possibilità di rientrare nella 
produzione, ed an/i resterà in 
cassa integra/ione ancora per 
l'intero 1078». Cosa succede 
ora? « Licenziamento in tron­
co dei 500 operai rimasti in 
produzione, se i fondi del se­
condo stralcio del Piano di 
emergenza non saranno con­
cessi con la massima celeri­
tà ». 

L'amministrazione regiona­
le. secondo i sindacati, non si 
troverebbe in grado di avvia­
re il programma per ragioni 
economiche, più che per in­
tralci burocratici. Ma esiste 
anche il problema delle « a-
ziende assistite ». Se è vero 
che ci si dibatte tra distinzio­
ni fra lavoro e produttivo e 
lavoro non produttivo, e se 
bisogna tener presente che 
« tutto il lavoro assistito » è 
improduttivo in quanto realiz­
za perdite secche per la so 
cietà. come non andare alla 
origine di questa situazione, e 
perché non indicare con chia­
rezza le responsabilità? 

La crisi delle miniere è la 
risultante di una politica tren­
tennale che ha sempre punta 
to sulla petrolchimica sacrifi­
cando le risorse locali. Se og­
gi le miniere — al pari della 
agricoltura e del comparto 
chimico — rappresentano una 

delle risorse fondamentali 
della nostra isola, è assurdo 
dichiarare la serrata. Non so 
lo si assesta un altro colpo 
mortale all'economia del Sul 
cis Iglesiente (luspinese, ma 
si vanificano le stesse possi 
bilità di avvio della program 
ma/ione regionale. 

Il problema vero è di tra­
sformare le « miniere assisti­
te » in * miniere produttive ». 
I programmi esistono: si trat­
ta di attuarli. 

«Se chiudono i cantieri mi­
nerari — ha detto il sindaco 
comunista di Fluminimaggio 
re. compagno Amelio Congia 
— qui non resta altro che la 
fame. Prima la miniera del 
la Sarramin, ora la Piombo­
zincifera. I lavoratori e la 
popolazione non accetteranno 
mai la morte delle miniere. 
L'Amministrazione comunale 
è al loro fianco in questa lot­
ta giusta, che non è solo lo­
cale. ma regionale e nazio­
nale. 

Da qui l'urgenza di ripor­
tare la lotta per la sahe /za 
e il rilancio dell'industria mi­
neraria ad un livello più alto. 
perché divenga la battaglia 
per la rinascita della Sar­
degna. 

Rischiano la paralisi le attività 
didattiche e culturali ad Arcavacata 

Università di Calabria: 
i docenti più preparati 
rinunciano all'incarico 

Nella facoltà di Lettere su 40 
vincitori di cattedra sono rimasti 

solamente in due - Una conferenza 
stampa del nostro partito 

CALABRIA - Per il lavoro 
^ ^ — — • ^ — i — ^ m ^ ^ • • • — • • • i i » 

2 mila forestali 
in lotta per 

le vie di Rossano 
Imponente corteo ieri mattina - Si è 
svolto un incontro a Roma al ministero 

Dal corrispondente 
COSENZA — Oltre 2.000 brac­
cianti forestali, braccianti a-
gricoli ed altri lavoratori del­
la terra della zona del Basso 
Ionio cosentino hanno dato vi­
ta ieri mattina ad una com­
battiva manifestazione svolta­
si lungo le strade di Rossano 
Calabro. Erano presenti nu­
trite delegazioni di Coneglia-
no. Cariati. Mandatoriccio. 
Campana. Pietrapaola. Mirto, 
Calope/zati. Paludi. Cropala-
ti. ed altri centri della zona. 
Un imponente corteo con al­
la testa i sindaci e gli ammi­
nistratori dei Comuni, ha at­
traversato le arterie principa­
li del grosso centro ionico e si 
è poi diretto in piazza Steli. 
dove la manifestazione si è 
conclusa con un discorso del 
segretario provinciale del­
la Federbraccianti. compagno 
Giuseppe Rodia. 

Al centro della manifesta­
zione. che era stata promessa 
dai sindacati unitari, nel qua-
drq del programma di lotte 
articolate che la federazione 

CGIL. CISL e UIL sta portan­
do avanti in Calabria, il pro­
blema del lavoro per i 20 mi­
la braccianti forestali calabre­
si e la richiesta di una poli­
tica diversa in direzione del­
l'agricoltura meridionale. 

Intanto il grosso problema 
del lavoro per i braccianti fo­
restali calabresi è stato af­
frontato ieri sera nell'incon­
tro svoltosi a Roma, al mini­
stero dell'Agricoltura, presen­
te il ministro, onorevole Mar­
coni. La delegazione calabre­
se era formata dall 'assessore 
regionale all'Agricoltura Puija. 
e dalla segreteria regionale 
della federazione CGIL. CISL. 
UIL. Nessuno ovviamente si 
illude, in Calabria, che un pro­
blema di proporzioni così am­
pie come quello dei braccianti 
forestali possa essere risolto 
subito attraverso un sempli­
ce incontro con il ministro 
dell'Agricoltura. Il fatto che 
il Governo comincia a pren­
dere coscienza del problema 
costituisce però eia un primo 
elemento positivo. 

O. C. 

LAMEZIA - Chiesto un incontro col governo per sbloccare la vertenza 

Compatto corteo ieri per la SIR: 
Nessun posto di lavoro va perso 

Successo della manifestazione nonostante una fitta pioggia — Un forte richiamo al­
l'unità dei lavoratori — La partecipazione dei partiti — Il discorso del compagno Fittante 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — « Non 
un posto di lavoro si deve 
perdere ». « No alla cassa in­
tegrazione e ai licenziamenti 
e alla smobilitazione », « Il 
governo e la SIR devono man­
tenere gli impegni ». « An­
dremo a Roma, tut t i 1 1200, 
se il governo farà orecchio da 
mercante ». Questi gli slo-
gans. alcuni dei quali scritti 
svi grandi striscioni, altri ur­
lati, con cui il grande corteo 
dei 1200 lavoratori degli ap­
palti Sir ha at t raversato le 
vie della ci t tà di Lamezia. 
nonostante una vera e pro­
pria bufera di pioggia e di 
vento abbattutasi sulla cit tà 
proprio nelle ore della mani­
festazione indet ta dalla con­
federazione CGIL CISL UIL. 

A chiedere impegni precisi. 
un incontro a livello di go­
verno che sblocchi una situa­
zione che ha già creato esa­
sperazione e sconforto, non 
vi erano soltanto i lavorato-

j ri degli appalti , i 218 edili 
• in cassa integrazione da ot-
i tobre. gli altri trecento me-
j talmeccanici per i quali, le 
, di t te appaltatrici degli im-
i pianti SIR di Lamezia han-
1 no chiesto la stessa misura 

In questi giorni. Accanto a 
loro, nel corteo, vi erano cen­
t inaia di studenti , ammini­
stratori . lavoratori di al t re 
categorie: i chimici, i ferro­
vieri. che hanno a t tua to una 
fermata di due ore. i lavora­
tori dell 'aeroporto di Lame­
zia che hanno annuncia to 
uno sciopero ad oltranza se 

i non sarà dato ascolto, da 
' par te del governo, alle richie­

ste degli operai degli appalti 
SIR. Banche e negozi sono 
rimasti chiusi, nelle scuole 
non si è fatto lezione. 

Il corteo, nel quale erano 
i rappresentant i delle forze 
democratiche del PCI. del 
PSI. della DC. del PDUP. il 
presidente della Provincia di 
Catanzaro, sindaci della zo­
na. il sindaco della città, si 
è mosso nonostante la piog­
gia infuriasse, alle 9 da piaz­
za d'Arme, per poi ricongiun­
gersi agli al tr i lavoratori che 
in tanto si andavano assie­
pando nel tea t ro Grandinet t i 

j dove ha avuto luogo una gran­
de assemblea dibatt i to con­
clusa dal compagno D'Ales­
sandro della FLM nazionale 
(Didò. il segretario generale 
aggiunto della CGIL non è 
potuto essere presente) in cui 
i lavoratori hanno discusso 

con 1 part i t i e i sindacati 
Quanto è uscito chiaro da 

questa giornata di lotta è che 
nessuno, a cominciare dal go< 
verno per finire alla Cassa 
del Mezzogiorno, alla SIR, al­
la Giun ta regionale, voglia di­
scuterne. 

Ma questo sciopero generale 
è servito anche per un forte 
richiamo all 'unità di tut t i i 
lavoratori del Lametino. de­
gli occupati, dei disoccupati. 
dei giovani, per imporre al 
governo scelte chiare e pre­
cise per Io sviluppo e il man­
tenimento degli impegni e per 
r ichiamare l 'attenzione sulla 
incapacità che la giunta re­
gionale ora in crisi, ha dimo­
s t ra to rispetto ai problemi 
drammatic i della Calabria e 
delle sue popolazioni. Em­
blematica. a questo proposi­
to. l'assenza della Giunta nel­
la lotta dei lavoratori. « Per 
superare questo momento — 
ha det to un operaio rispon­
dendo alla gazzarra che un 
gruppetto di cosiddetti « au­
tonomi » ha ten ta to di imba­
stire allorché avrebbe dovu­
to par lare un dirigente della 
Democrazia crist iana locale 
— ci vuole l 'unità di tu t te 

i le forze democratiche e una 
1 giunta regionale che si bat-

f t a al nostro fianco ». Cosi 
non è stato, invece. E lo ha 
rilevato anche il compagno 
Costantino Fi t tante , consi­
gliere regionale del PCI e 
della segreteria del Par t i to 
(in precedenza aveva parla­
to il segretario regionale del 
PSI Marini) . Fi t tant» ha det­
to che il PCI, nell ' incontro 
in programma fra i part i t i 
che t r a t t ano per la soluzione 
della crisi regionale e i rap­
presentanti calabresi dei sin­
dacati, farà la proposta di un 
forte impegno di tu t t e le 
forze democratiche perché la 
minaccia dei licenziamenti 
nei cantieri Sir e la cassa in­
tegrazione rientrino, definen­
do nel contempo tempi e mo­
di di attuazione degli impe­
gni SIR in un incontro a li­
vello governativo fra sinda 
cati . SIR e Cassa del Mez­
zogiorno. 

La manifestazione si è con­
clusa con un appun tamento 
per oggi. Una grande assem­
blea nei cantieri SIR per de­
cidere i tempi e i modi della 
manifestazione a Roma, ove 
11 governo non risponda alle 
richieste dei lavoratori. ^ 

Nuccio Marullo 

BRINDISI - Assemblea durante l'occupazione della DC 2 di Torchiarolo 

Non bastano tanti antipasti 
per tirare avanti Pazienda 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Dura ormai da 
due settimane l'occupazione 
della 1X7 2 di Torchiarolo. Le 
operaie hanno- intanto, ripre 
so il la \oro IXT consentire al 
l'azienda di far fronte agli 
impegni contratti sul merca­
to estero (si ricordi che la 
fabbrica produce antipasti de­
stinati alla esportazione). 

Nel corso delle trattative è 
stato raggiunto un accordo 
per quanto riguarda le men­
silità non ancora corrisposte. 
ma permangono forti contra­
sti rispetto all 'assetto e alle 
finalità produtti\e dello stabi-
1.mento. Il confronto vede da 
una parte un tipo di impren­
ditore d: stile coloniale che 
investe nel sud (quasi sempre 
con i soldi dello Stato) pun 
tando sul sottosalario, sulle 
pratiche clientelari. sulla inos­
servanza delle norme sanita­
rie e di prevenzione per r o a * 
lizzare ingenti guadagni sulla 
polle dei lavoratori, pronto a 
defilarci quando \ erigono mo­
no queste condizioni: dall'al­
tra una giovane classo ope­
raia che riflette sullo sfrut­
tamento inumino cui è sotto 
posta, rivendica una enndi 
rione più dignitosa e intanto 
matura la coscienza del prò 
prio molo, non più oggetto 
delle srelte dei padroni, ma 
partecipe e prot a ironista di un 
nuovo sviluppo democratico 
e programmato dell'economia. 

Questa problematica è sta 
ta al centro dell'assemblea 
aperta che nei giorni scorsi 

si è tenuta nello stabilimen 
to con la partecipazione del­
le forze pol.ticno sindacali: 
presenti anche il sindaco di 
Torchiarolo e il sindaco di 
San Pietro Vemotico. compa­
gna Mariano, un rappreseli 
tante doll'ARCI e il consi­
glio di fabbrica della Ferran­
te. una azienda di prodotti 
surgelati ohe opera nella zona. 

La relazione introduttiva. 
tenuta da una operaia della 
DC2. ha po-to in n l i e \o co 
me la lotta per l'occupazione 
e lo sviluppo produttivo dello 
stabilimento, nella situazione 
di cri*i profonda che il pae­
se at traversa, sia una rispo­
sta alla necessità di utilizzare 
p :enamerte le risorse di cui 
digrumiamo l-o snirito respon 
sabile e costruttivo che emer­
se da onesta valutazione di 
fondo, informa anche l'anali 
•vi del passato e del presen 
te che le operaie hanno fat 
to nel cor«o-dell 'assemblea. 

TI t'po d. lavorazione della 
azienda, locata ad m a doman 
da \oìuttuaria e comunque 
estranea alle esigenze di prò 
duzione e trasformazione del 
la realtà locale (tale infatti 
è richiedere il trasferimento 
dei prodotti semilavorati da 
Cremona). ha influito neeati-
vamente sul futuro dell'Ini 
pre.sa. s.a da un punto di vi­
sta economico commerciale. 
sia occuDa7ionale. determinan­
do ritmi di lavoro intendi in 
alcuni mesi dell'anno e lun 
glie pause o rallentamenti in 
altri . 

L'azione della direzione del­

la società tendeva a scarica­
re le difficoltà derivanti da 
questo sistema di produzio­
ne (legato ai periodi di repe 
ribilità del prodotto e all'an 
damento del mercato) sulle 
lavoratrici, mediante i licen 
z:amenti. la cassa intecrazio-
ne e la chiusura improvvisa 
dello stabilimento. 

Da queste considerazioni ri 
sulta evidente che il proble­
ma centrale che bisogna risol­
vere per garantire all'azien­
da caratteristiche di sana im­
prenditorialità. il manteni­
mento e lo sviluppo dei li­
velli occupazionali, rimane la 
diversificazione produttiva in 
collegamento con la realtà 
delle coltivazioni agricole del 
t e r r i t o r i . 

I,e forzo politiche soro sta­
te chiamato in causa dalla re 
Ja7Ìone por contribuire in-ie 
me all'az'enda a def nire un 
preciso p a n o produttivo e 
vincolare a q.iesto i fìnan7Ìa 
menti che il padrone chiede 
per superare le difficoltà. 

Sono intervenuti nel cor^o 
del dibattito, il compagno 
Marchionna. vice segretario 
provinciale del Partito socia­
lista e il compagno Orland.ni. 
della segreteria prov.nciale 
del Partito comunista. « II pro­
blema della DC 2 — ha rileva 
to il compagno Marchionna 
— è di portata regionale per­
ché queste industrie di tra­
sformazione sono legate alla 
caratteristica preminente del­
la produzione regionale che è 
l'agricoltura ». 

Il compagno Orlandi™ ha 
sottol neato che « ...l"a7.ienda 
non ha mai avuto un pro­
gramma produttivo, spetta 
quindi alla proprietà presen­
tare un piano credibile 

Al termine è stata approva­
ta una proposta della Feder­
braccianti per una azione uni­
taria delle forze politiche a 
sostegno della linea e dello 
orientamento espresso dalla 
assemblea. 

Luigi lazzi 

Corteo contro la sentenza di Ordine Nuovo 
L ' A Q U I L A — La scandalosa assoluzione dei ".32 squadrit i ! romani di ' 
Ordine N U O T O ha suscitato indignazione in citta fra democratici e anti- j 
fascisti. Interpreti di questi sentimenti, i collettivi democ-atici studerv- j 
teschi hanno indetto per domani 2 7 genna :o una manifestazione anti- I 
fascista. Un documento e stato diffuso. La manifestazione avrà inizio j 
alle ore 1 7 con il concentramento di manifestanti in piazza Palazzo. ] 
cui seguiranno un corteo e una assemblea nell 'Aula magna dell'università. . 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — L'Università Sta­
tale della Calabria e con essa 
il primo tentativo di r.forma 
uiii\er.sitaria nel nostro paese 
stanno per essere affossati 
definitivamente. Ad Arca \a 
cata. la paralisi è pressoché 
totale: gli oltre 4000 studenti 
che frequentano i corsi di lau­
rea ogni giorno sono costretti 
a scontrarsi drammaticamente 
con tutta una serie di innume­
revoli problemi irrisolti che 
vanno dalle mense ai trasporti . 
dagli alloggi alla didattica. 
dalla organizzazione degli stu­
di. alla ricerca .scientifica: i 
docenti migliori e più prepa­
rati se ne vanno, basti peri 
sa re che alla facoltà di Let­
tere su 40 docenti vincitori de­
gli ultimi concorsi, ne sono 
rimasti soltanto due: il con 
siglio di amministrazione dello 
ateneo è bloccato e non riesce 
più a riunirsi per la latitati/.» 
di numerosi suoi componenti. 

K" quanto, in sintesi, hanno 
denunciato i compagni (ìio 
vanni Poiana, .segretario della 
Sezione universitaria. Gaeta­
no Lamanna, responsabile re­
gionale dei problemi della 
.scuola. Franco Mollo e Bruno 
Villella. rappresentanti degli 
studenti comunisti in 'seno al 
consiglio d'amministraz.one 
dell'ateneo, nella conferenza 
stampa sui problemi dell'uni­
versità della Calabria tenuta 
dal nostro partito. 

Un vero grido di allarme 
lanciato dai nostri compagni 
circa la sopravvivenza o me­
no dell'università, di uno stru­
mento. cioè, che la stragran 
de maggioranza dei calabresi 
giudica ormai essenziale 

« A dieci anni di distanza 
dall 'approvazione da parte del 
Parlamento della legs;e istitu 
t.va dell 'uni\ersità statale del­
la Calabria — ha detto il com 
pagno Polara — tutti possono 
rendersi conto ormai, sia chi 
è dentro l 'università, sia chi 
ne è fuor:, della drammaticità 
della situa/ione. Niente o qua 
si è stato fatto per rendere 
veramente operante la legge. 
R.tardi nelle costruzioni delle 
strutture previste sono diven 
tati macro-.eop.ci. Trenta mi 
bardi di finanziamenti che già 
ci sono e potrebbero creare 
immediatamente in Calabria 
centinaia e forse migliaia di 
posti di lavoro, specie nel .set 
tore de'1'ed.Ii/ia. rimangono 
assurdamente inutih/zati. Ed 
è proprio alla \»^l :a di doc -
cisoni così importanti, nella 
fa=e in cui :1 progetto Gre 
gott'. finalmente comincia a 
conerei . / /ars . , d i e il consìgli» 
di ammmistra/ .one M b'.cc 
ca >. 

Tutto questo, secondo .1 com­
pagno Polara. non è casuale 
ed è anzi fun/ .oia 'e al disegno 
politico di quelle forze, di quo. 
gruppi che hanno sempre com 
battuto per ragioni ci entelari 
e campanili:»:.che il sorgere di 
una \al .da struttura univer 
sita ria n Calabria. Sono quel 
le .stesse forze che si ba.tono 
invece per una prol i feratone 
assurda ed ind scriminata de: 
le sf-d; i inners t a n e , al di fuo 
ri d. ogni <er a programmazio 
ne rei «ettore. Sono q.:el!e 
s'esse forze che ancora t re 
ann. fa al consigl.o regionale 
\o*avano a maggioranza un 
ordine del giorno che .n pra 
tica dava il v a alla prol.fe 
razione un ivers ra r a 

Il compagno Polara ha poi 
polemizzato anche con quelle 
forze, come ì compagni sui ìa 
listi. ì quali essendo in una 
posizione di intransigente op 
posizione nei confronti del cb 
rettore Roda — la cui gestione 
per altro è .stata duramente 
criticata da Polara — hanno 
scelto la strada del disimpe 
gno e pertanto disertano le 
riunioni del consiglio eh ammi­
nistrazione. ^ 

« La battaglia per l'univer­
sità — ha detto il compagno 
Pollara — si combatte all'in­
terno dell 'università, il ret­
tore si contesta partecipando 
alle riunioni altrimenti si cor­
re il rischio eli gravi errori 
di valutazione politica ». 

I compagni Mollo e Villella 
hanno quindi documentato, con 
nomi e cifre alla mano, le 
accuse mosse dal compagno 
Polara. soprattutto per quanto 
riguarda il consiglio di airi- I 

ministra7Ìone dell'ateneo, del 
quale è stata fatta una .specie 
di radiografia, prendendo co 
me campioni le ultime venti 
liun.oiu. Dai dati forniti d.i 
Mollo e Villella risulta che 
alcuni membri del cons gho 
non hanno mai partecipato al 
le riunioni, altri hanno parte 
cipato per una o due volte. 
mentre pochi sono quelli, e 
tra essi i quattro membri co-
muriisti che partecipano reco 
larmente. 

« Da questa grave situaz o-
ne di immobilismo - ha detto 
infine il compagno Lamanna 
— si può uscire soltanto attra­
verso la rapida e massiccia 
mobilitazione unitaria 

Oloferne Carpino 

NELLE FOTO: Due immagini 
dell'ateneo di Arcavacata, an­
cora da completare e g l i in 
agonia 

Trattative in alto mare 
alla Prefim di Termoli 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - Si è con­
cluso con un nulla di fatto 
l ' incontro t ra ì lavoratori 
della Prefim di Termoli e la 
direzione dell 'azienda. Le due 
part i si erano ri trovate ieri 
l 'altro nella sede dell'associa­
zione industriale, per discute­
re concretamente il futuro 
della fabbrica 

Mentre i lavoratori chiedo­
no che la fahhrica non ven­
ga smantel la ta , la direzione 
dell 'azienda cont inua a non 
saper dir niente in merito. 
Difatti , come era già acca­
duto nel precedente incontro. 
la direzione della Prefim non 
ha saputo portare nessuna 
giustificazione in m e n t o ad 
una eventuale ristrutturazio­
ne dell 'azienda 

Per l'azienda, l 'unica cosa 
possibile sarebbe quella della 
mobilità del lavoro e il sue 
cessivo passaggio dei 150 la 
voratori ai cantieri edili. l a 
proposta non è accet ta ta dat 
lavoratori, e a ragione, per­
chè non so l ' an to sul territo­
rio regionale nel set tore del­
l'edilizia la situazione è dram­
matica. ma anche se cosi non 
fos5e. ci sono molti edili ri 
masti disoccupati che aspet­
t ano di to rnare a lavorare. 
e non è giusto che questi 
posti di lavoro vengano sa­
crificati per fare un piacere 
alla Prefim che per aprire 
lo stabil imento di Termoli 
ha ricevuto ingenti finanzia­
ment i dalla Cassa per il Mez­
zogiorno. 

Una s t rada percorribile in 
vece è quella, se proprio la 
fabbrica in questione si deve 
chiudere, che vedrebbe il pas-
5aggio dei lavoratori Prefim. 
in blocco, nello stabil imento 
Fiat di Termoli. 

Questo obiettivo che viene 
indicato da più part i , sareb­

be possibile in quanto negli 
ultimi due anni lo stabili­
mento Fiat di Termoli, ha 
perso circa 350 posti di lavo­
ro per trasferimenti , senza 
che questi venissero rimpiaz­
zati. La Fiat quindi, che è 
avvinghiata mani e piedi alla 
SPO. e di conseguenza an­
che alla Prefim. farebbe solo 
ed esclusivamente il suo do­
vere .ce assumesse i 150 ope­
rai dell'azienda eh»- produce 
prefabbricati nel nucleo in­
dustriale di Termoli e che 
oggi si trova In crisi. 

Dopo il nulla di fatto di 
ieri l 'altro, e mentre 1 lavo­
ratori cont inuano !a lotta or­
mai da venti giorni, il consi­
glio di fabbrica, insieme ai 
sindacati confederali ha de­
ciso di indire un'assemblea a 
Termoli, invitando la Giun ta 
regionale e le forze politiche 
presenti in Consiglio regio­
nale 

g. m. 

Iannone nuovo 
segretario 

regionale della 
CGIL pugliese 

B A R I — Giuseppa Iannone è il 
nuovo segretario regionale puglie­
se della CGIL . Sostituisce Eneide 
D' Ippol i to chiamato alla direzione 
di un ente pubblico di Taranto. 

E* stato inoltre deciso di ricon­
fermare negli incarichi di segrete­
ria precedentemente ricoperti i com­
pagni Andrea Marte l lot ta , Riccar­
do Oi Corato. Ernesto Accartfi e 
di chiamare a far parte della se­
greteria i compagni V i t o Consoli, 
Giovanni Di Bari . Nel lo Di Grego­
rio, Sandro Raguso e Mar io S i n ­
testasi. Inoltre, sono stati cooptati 
nel comitato direttivo regione!* I 
compagni Battista, Cauzo, Franco, 
Lojudice. Mero la , Tru l l i , Vetta • 
V e n e . 
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